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L’obiettivo è ridurre la domanda interna - Il sostegno alle imprese non evita là recessione, prevista per Fautunno - Non si sa ancora 
come verrà usata la trattenuta sui salari - L’effetto sui prezzi del rincaro dèlia- benzina - Provvedimenti per il recupero delle evasioni 
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àtlotì 

militari 


Dichiarazioni di Chiaromonte 

Il PCI presenta 
no mozione e apre 


l^lilicà é di massci 

ROMA ^ La Dirèidoné'del partito’ài è riunita ieri; 
• per un ' primo esame dei proyyedinienti econòmici 
: decisi dal governo. ÀI termine dèìia riunione, il com¬ 
pagno. G^raido Chiarpmonté ha rHasciató ai giorna¬ 
listi quésta dichiarazióne: ■ ■ 

«Il nostro giudizio sul complesso dei provvedi- 
; menti governativi è decisamente negativo. Si tratta 
i di prow^imenti che, visti nei loro insieme, appaiono 
; disorganici, confusi, e ant^e socialmente ingiusti. 

I Certo; la battaglia dei sindacati e soprattutto il 
grande movimento che si è sviluppato nelle fabbri¬ 
che: e nel paese e che è culminato nello scioperò 
generale dell’industria del 1. luglio sono valsi a fare 
arretrare il governo e quei gruppi conservatori che 
sognavano di poter dare un colpo a conquiste fonda- 
mentali della ; classe operaia e • del movimento dei : 
lavoratorL^ .'.7! - ■ 

, L’onorevole iBlsaglia aveva=annunciato; con grande 
clangore le linee di questo; piano, che si incentravano 
sull’attacco alla scala mobile e. au una ’ estensione 
massiccia ' dell'imposùDon^ . 

facevano eco. alle ririiieste peréht&ie W Ùmbértò 
Agnelli e di altri, per avere libertà di licemdàmento. 
Questo attaccò —_ m parte e ^r il momento .— è 
stato ré^into. Restano, tuttavia, nei prowèdinienti 
govémativi, se^i ’pròfondi e corposi di orientamenti- , 
sbagliati che bisognerà correggere ed eìiminare con 
una forte e tenace bàttaglià parlamentare: : pw in¬ 
giustizie nelle misiire fiscali,. per il carattere .indi- 
scriminato della fiscalizBiiaione,. eccetera, 
r Per quanto riguarda gli. inte^cntì per rindustrìa, 
alia necessità indiscutibile, di far fròòte à disastri 
finanziari (Sir, Stet) non si accompagna alcuna indi¬ 
cazióne di politica industriale; e per le Partécipa- 
zìoni Statali si ripete stancamente im elenco ebe 
i abbiamò sentito già .tante volte, in tutti, ijuèsti anni,. 
a cominciare, naturalmente, dal laminatoió di (Moia 
.Tauro. :.=■ 

Ci sembra assurdo, infine, che per là stragrande 
maggioranza dei casi si faccia ricorso àirusq del ' 
; decreto legge: ; questo è inammissibile per - quanto 
riguarda, tanto per fare un solo esempio. risUtuzio- 
: Ile di un fondo dì solidàrietà con il prelievo dello 
; 0.50 per cento sù bitti i salari e gli stipendi. ' La ' 
questione è infatti molto controversa e suscita una 
larga opposizione: anche perchè non è possibile chie¬ 
dere un contributo forzoso solo a ,una prarte df cit-. 

: ladini, cioè ai lavoratori dipèndenti; e perchè Appare 
pericoloso far .divehtàireTi] movimentò'Sindacale una 
controparte nei casi, di aziende industriali in crisi 
-o in difficoltà. >Ad ógni ihodO/ nói riteniamo che il 
Parlamento debba èssere lìbero di discutere in modo - 
approfondito il problema; senza alcuna strozzatura, 

: anche per consentire una valùtazione seria tra le 
; forze democratiche ed una vasta : consultazione di 
massa tra gli operai e i lavoratori.* ' . . 

! ' La crìtica fondamentale che noi rivolgiamo ai 
; pròvvedimenti governativi è che essi appaiono del 
I tutto inadeguatì a far superare la difficile situazione 
fattuale e a combattere contro rinflazione ET la loro 
; impostazione generale che non ci sembra giusta. 

; Non neghiamó, cioè, che esista il problema di un 
’ intervento congiunturale, anche per quel che rigoar* 

; da la caduta della produtHvifà; né ci rinutlaino di 
discutere delle questioni piò delicate come, ad esem- 
: pio. quella del costo del lavoro. Né crediamo Che' 

: i lavoratori occupati possano sottrarsi ad un impegno 
: di solidarietà verso il Mezzogionio,. conte haniio già 
fatto tante volte, del resto, negli nltiani annL Ma 

(Segue.in penultima) 


ROMA — Un drenaggio di 
'l.OOO miliardi in sei mesi, tòlti 
dai redditi, della gente (so¬ 
prattutto. ■'incora una volta, 
dei lavoratori). Una frenata 
' cosi ampia ’ e in tempi tanto . 
stretti raramente si era verifi¬ 
cata prima. Lo hanno am- 

- messo anche i ministri La Mal¬ 
fa, • Pandolfi e Reviglio. la 
triade finanziaria che ièri, in- 
una conferenza stampa, ha i 

' spiegato mèglio la dimensione 
e il significato della manovra 
di ’ politica economica varata 
dai governo. L’obiettivo è com- 

- primerè la domanda. Pandoifi 
è stato chiaro. Se continua 
cosi, reconomia italiana po- 

. Irebbe crescere alla fine ^1- 
; Tannò del 4 ®/o. méntre all'e¬ 
stero si va dal meno 2.3 della 
Gran ’ Bretagna - allo 0.4 • in 
meno degli Stati Uniti; la (3er- 
mania* sarebbe a più 1.8 ap¬ 
pena. la Francia a più 2.5. 
Occorre riatlinearsi per non 
provocare ulterimi ; squilibri 
nella bilancia dei pagamenti, 
non importare altra inflazione 
insieme alle merci, difendere 
il cambio della lira. :. 

. A quattromila miliardi si 
arriva sommando i 3.350 di 


maggiori entrate fiscali (1.100, 
come effetto delTIVA e de¬ 
gli altri inasprimenti, il resto 
còme conseguenza del recu¬ 
pero delie evasioni) : -250 mi¬ 
liardi dalTàumento dei contri¬ 
buti dei lavoratori autònomi e 
400 niiliardi dal fondo di soli¬ 
darietà. cioè dalla trattenuta 
dello 0.50 ®/o sulla busta paga. 

Questa. lievitazione delle en¬ 
trate va poi cumulata ad un 
taglio . della ; spesa pubblica 
pari a S50 miliardi e ad una 
operazione contabile per far 
rientrare ai Tesòro 2.000 mi¬ 
liardi che. giacciono ora neOe 
banche. ArrivIaTho. còsi; ad' 
una cifra globale di 6.S50 mi¬ 
liardi,In rneno_ nel fabbisogno 
delio Stato. Nella voce uscite 
bisogna iscrivere, però, come 
effetto dénè^ dj^sióTil 'órèse;, 
dal. governo,'_ciirca l8Ó0 mi¬ 
liardi : cosi la. riduzione 'effet¬ 
tiva del fabbisogno è pari a 

2.750 miliàri -e-si. Men^ dal 

40.750 iiiiltardi. pr^jrti ..a; 38.000 
effettivi. Bfaigna -’-'ricòrdare' 
che, in realtà. se!.aì fosse 
éffettuata'^primà l’opèrazioòe^, 
recupero «i lOM'mfliardi,=tì. 
sarebbe - potuto:.'già rfavoràPÉ 
con un’Ipotesi di fabbisogno 


del settore pubblico allargato 
inferiore, alimentando quindi 
minori aspettative inflazioni¬ 
stiche. Rerché non è stato 
fatto? TI ministro Pandolfi ha 
ammesso: perché c’erario le 
elezioni ih vista. • - . 

i-' L’unica cosa; certa nel libro 
mastro del governo è la par¬ 
tita delle ientrate. Un prelievo 
consistente, concentrato nel 
tempo. Se ad òsso si accoppia 
la str^taf e‘ il rigido controllo 
creditizio deciso dalla Banca 
d’ftalia. ài -ha il senso della 
manòvra I deftattiya ; che si 
vuòte OTtópiéire. ; = ■ n;.;: v 

Ahcfié per il «fondo* ali¬ 
mentato dai salari si è sicuri 
solo, che la trattenuta parte 
dal primó luglio. Ne) buio più 
completo, invece, - resta tutto ' 
.rinstemé dèi mèccanismor '(>hi; 
la gestirà davvero? jCome siyà 
i! meccanico ' di cóhtròlio? 
Per » quanto tempo durerà ? 
Pandolfi ha« detto; ;<^;:avyà^ 
caràttere pehntenenté.'RèvigHo 
ha pi^sato dte ’si bratto 
uh risparmio.contrattuate, die. 
wrrebte.pri Testitoitò aijayt^ 

|Sf ef àiìK^ ‘ ^ J 

• (Segue ih pénultima) 


Dibattito tesa 
fra ii sindacati 


- ;T , ;V . 


ROMA — Martedi notte a Palazzo Chigi il sindacato è stato 
impegnato in im confronto «pieno di insidie» con il governo 
:che. partendo dall'obiettivo della capitolazione sulla sc^a mo¬ 
bile, puntava ^ come ha sostenuto Benvenuto, nella relazione 
Ed direttivo i unitariò riimitosi ieri pcRtieriggio - — a- mettere 
la alterazione CGIL-CISL-UIL con ' le tAlié al Ritiro. Questo 
disegno — di cui. GEuravihi ha poi messo in risalto la natura 
politica.— è stato sconfitto, n forilo dopo a Palazzo Chigi il 
Omsiglio dei ministri. ha delibato, su quanto era statò di¬ 
scusso con il sindacato, ma anche su altro. Tanto che Tinsimè 
deile mìsuré èconomiebe varate mercoledì. dal Consiglio dei 
ministri non convincono . la Fedò^^óDe unitaria. Il giudizio 
;« rauto e:artii»teto > ha dettò rBtVen^ relazione — 
si'è -ti àviluppàto'in uh puntiglióso esame dei singoli prov¬ 
vedimenti e dèi loro'sighificàtorH govèrno màrte^ con il 
sindacato 5 ^ à limitato ad indicare gli obiettivi », gli stessi 
.•r:;.si è'-' sòsteniitò. ; nella rtizione « enunciati • tante ! vcdte ». 

• P^ i quètò s A ^ ! ^ 

comihdàtó Giòvannihi, segrétairio'^deiià dGIL^ «'Ci thòviàmo 
di fronte ad un obiettivo di stabilizzazione polìtica prima an¬ 
córa òhe eéqnonuca .*.^ Bartìnotti della (3GIL piemontese: «Sia- 

mò : alte péój ^iri qhè' pditica dei dtte t^pi- Non 

‘ Pas>qtì Càscftilà (Segue ih penùltima) 
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Migliaia di làvoràtdn in épi^éò iienà irotfà; !^ — Dìscnssìone còn 

ì delegati aU’entràta in fàbbilcà ;é poi nèUe stigde y^ 




Fernialc^ cartai, docimianti dèi " céiisfgll di 
: fabbrica contro la misura aptovatà ntarco- 
tedì nette dal Consiglio dai ministri. La mag¬ 
giori pretesto- si sano avuta a ^Gafievè, spon^.' 
tahéamanta.. A Tarine c'è stato uno scio¬ 
pero di duo arq alla Fiat Rivòlta è'tonnata 
alla. Pininfarina a alla Bartanà. A Milana li 
lavoro si è bloccato in mattissima òxtande 
a .una durissima prosa di posiziona è'^àt> 


. ' Dalla nostra redazione- 

GENOVA — Inunediata la 
protesta, dei lavoratori con¬ 
tro le .decisioni del governo. 
Si sono fermate te fabbriche 
, dri Ponente, dell’Ansaldo di 
Campì ye dì Sàmpierdarena. 

. sfilando in corteo per quasi 
- tre ore. D CMI di Fef^iM (in 
■ Valpoloeyera) è TItalsider di 
CtempL itei nel pomeriggio al¬ 
la Marconi dì Sestrì Ponen- 
; te, alla Tubi^isa di Cogole- 
to. e ancora il secondo tur¬ 
no dell'Ansaldo è dellTtalà- 
der di Campi, mentre altre 
migliaia di operai , e impiega¬ 
ti (questo volto c’erano àn- 
f die'quasi, tutti gli impiegati 
, e ì tecnici) si sono riin^ in 
’ assemblee ; alTEIsag ' e ; ^ alla, 
SelìD di. Sestri - Ponente, in 
alcuni reparti ; delTRalsidèr 
dì Cormgliano e poi ancora 
nel porto, ai cantieri navali. 

Una pretesta decisa. Cod 
i lavoratori genovesi, a qum- 
dict giorni primi scioperi 
contro i’aumento dei prezzi e 
contro la politica economica 
dd go v erno, hanno voluto ìén- 


diffusa dal camiglio di fabbrica délt'AHò Re- 
m aa. A Breécià un'ara di adaporè in'alcuni 
retarli dòNa Brada;' Sciapòrt àncha' è Cini- 
sòila a alla S i a mans oteHtlca ldl' SòsIé. L'at- 
tivv dalla La^ di zana' FLMl dì Baranzota 
ha i n dott a par ’ òggi ■n'ara di àciapore. 
Sane state qòesfe le- prima ròa af éni* epé ra ia ; . 

fflWflwatSKIVflw palflCfpViv' 09ffS * 

coinè àbbiame dalfò^ si è avalla a Gonava. 


La sinistra de alza 


dare,ancora 9 toro segnate, .[ za,,c’erà tosogno di un’altra 
A ' S^pterdàrena c’è stoto. riposto». ' 
davanti all’Ansaldo, un comi- ' Nello spazio di mezzora pe¬ 
do. La fedmuione sindacale rò la sala del consiglio si è 
unitaria — hanno diiestp no; riempito .di ge^: prima gli- 
nierosi còm^ «B 'Iabbrìcar-i-' òpmlVdl ate^ ìrèp£ii.~più 


|a|ird|^ 

CÀ chi parig. di a breve fen^ Congresso! 
straordinario del PSI7 —^ Un articolo di htetta 


dovrà discutere, .con i tutti i 
lavoratóri, prima accetta¬ 
re; umi quaIsiari.clì.qiK^ (tof.i;;: 
sure proipoete^; dal : góòè^ 

É ii ! fondò * 'sÓliatóetàr i 
< Non possiamo dare soldi a 
(tosàga ‘sotto ^sàperè^ -cumen 
li iteoà» è la rtepoda una-" 
nimk'i:: Hi. 'ìy>(: ii 

AU’.Ansaldo di (tempi’ e £ 
Sampierdarenà, come aiidie 
al GMI e in altee fabbricò, te : 
pretesto ha preto còrpo ndtai 
prima fnattinata; «Appena eia-, 
tratì nei reparti — diceva 
Vaccamoita dèi consigliò «fi 
fabbrica di (tempi — c|uaà 
tutti-i «Idegatì hanno «rizte- 
to a dncutéré con i lavóra- 
tori: molti avevano tetto i 
titdi dei gtoròali. altri ave¬ 
vano òvulo notizie già preci¬ 
se «falla radio, rimpreìatene 
generale., era ette «tòpo aver 
«iato un primó «tolpo ai tehto- 
tivi efi ritocco ddte «jouUi ig en - 


bettoglieri.. poi. altri gruppi 
sempre più numerosi nrifa 
portinerìa _che «diiedevano 
a cte pm etèMitei^esttoBP^ ìse-l 
bite. A ^«iuesto': punto, la'dèci-* 
sibne è stata unanime: andia- 


UM «-Taiortifrnsreiia. rr -- - 

^ ^ .y , i^'z ' . i « 

.Quando il corteo è arrivato 
e ^SampièrdÌRènò.^ i teteòtoteri < 
dri Bfeocanìoo O’afiro graiule 
stateUmento genovese d^’An¬ 
saldo) erano già nd cortile, 
«tea lo striscione e i caitdli. 

Solfa Via dd ri to rno, verso 
róna' «topo m eiaog iu mo. le 
prime notizie «falle altee fate 
bridie: al (teO hanno sciope- 
rato per un’ora, inahifeston«fa 
per le stea«ie della Valpoloé- 
vera. AITltalskkr «fi Campi 
sono, usciti anche toro dri cao- 
«xlH. Poi in pomeriggio altre 
fennòte. altee mantftotazto- 
ni, altee assenddee - 

: Rbuzo IfenlMia 


’ .ROMA La sinùtra d^a?. 

■ tmtìtmÉ -aito ì) • Ùt». céoira ' fi ■ 
.goTenw, .e .non. talUnta ca#, 

tre la aegrelérìa.'del. partito. 

- Em rifiata; ogni m^pmstieaaim 

■ «tot^ » M il^ tototoÓ' 

! finte'dd pretoàiwló a' itota 
allteppa a taione. Nella aicaaa 
iteatoà.''-òd-'Putita aa riòBata i 


rapporti inlernR,n. 


maggioranaa craxìana ’ vi è 
chi prema per andare alla 
■eaótro rwulutiva itt- un caif 
jdrctoa aotìèìpate del - partila, 
(teli ri apiéga il -dura atlae» 
ea a S ig oar i te,' invitata da al- 
céni dàrigeuti aòeièlirii a d»- 
ine tt crri da v ke - aeg i elaii a del 
partita. 

0«M*d sena Ji fatti elie eoter^ 
gaoa dd g uà d r a della .loag- 
giarMwa VripartHé airio d aì wa 
ni delle d etlii aoi dd gaverna 

glauiaiali^ E* nn qrndro ebè 
Bagnala preUemì è dìffiraftà 
cieaccmi lama ae la DG 


tb-nel RL.Non niaiiea nep- 
^paré «fifaiehe acgito; di teates- 
. aere. Sana bastale poche ere 
perché cadesae nel nulla. 
tentativa di .irabaoimenta tm^ 
!ìaàa^ fatoìla’ 'doióa~''Ìa' -'.'toatèbi 
inflèlia'^ ■alla’ : acaÌÉ"iói^de^da’’ 
pòrte del gaverna. .La vieeiH 
to'rtatt'dtra- che ;caiidfa- 
M ha portata a?b luce, m- 
Ma alte manòvre ddia d^ 
■tra d e me c r ìs tiana' (ri- perni 
die : iniriative dì - Bh^lia), 
c entr art i e differeote di acicà- 


L* m i a i a t Ì Ta della riuistn de 
é farsa. In gucale are, h lerti- 
mattianaa più daquente delle 
lemiaoi che minano fi ■ tripar 
tifa. ' L' a aa e iii b i ca deir« area 
Zae» segna una r è p eati na 
aeccluaaioiie odia dùlcttìca 
iolenm alla DC; « la negna 
è: /tailà’v fai deria Ci a va iw i 
C a H aì u ' ap r en da la rimriarier 


V 'C.'L 

(Segue in penultima) 


Si vuole delegitturistee 




Credevamo che un mi¬ 
nimo di buon senso alla 
fine prevalesse. Invece, 
sembra proprio che non sia 
cosi- Dopo la deprecabilè 
e deprecata fischiata di 
Piazza Duomo, si sta facpi- 
do di tutto da parte di Gior¬ 
gio Benvenuto e di una ve¬ 
sta schiera di dirigenti del 
PSl per attizzare una pole¬ 
mica chiaramente prete¬ 
stuosa e per rivolgere con¬ 
tro il partito comunista ac¬ 
cuse assurde, che rivelano 
solo l'animosità di ' ehi le 
formula. Ma solo' «mtmott- 
td, o qMÌcota di pià gra¬ 
ve e di piu meditato? ET 
impressionante leggere la 
gran quonttfa «li falcnti- 
ste che hanno invaso ieri 
la stampa italiana. Sembra 
.che ri voglia montare, a 
freddo, su questo episodio 
il clima per uiui rottura nel 


movimento operaio. 

Benvenuto contmua a ri¬ 
petere — m rerito c<m un 
po’ di autolesionismo — di 
essere stato fischiato in 
quanto socialista. Se fossi¬ 
mo in bei non ripeteremmo 
questa sciocchezza (molti 
altri socialisti hanno parla¬ 
to quel giamo t ran q uil l a - 
mente, sMe piaste dTItmlia). 
e cercheTemmo toocce «li 
capire quanto abbia pesalo 
nel creare esasperazioni e 
prolesle la sensatiana ette 
qualcuno non volesse «ti- 
fendere la scala mo b ite . 

Ma non per questa ci oc¬ 
cupiamo ancora della vi¬ 
cenda. Le interviste, gli ar- 
ticoti, le «tichsararioni che 
esponenti socialisti hanno 
fatto seguire ai fischi di 
' Piazza Duomo non sono rea¬ 
zioni a caldo, sono alti ma* 


ditatL Che cosa ri vuoile? 
Quando te accuse contro. U 
PCI diventano tanto assur¬ 
de bisogna domandarsi se 
per caso non si voglia tro¬ 
vare un pretesto per fan- 
etere mi messaggio poUtieo 
già confezionato e che ri 
pensa possa avere, oggi, un 
suo mercato. Si erede, foT: 
se, che sia giunto U mo¬ 
mento per andare ad una 
«resa dei conti* etm -il 
PCI e con le forze popola¬ 
ri ed opertHe che lo se¬ 
guono? Pariamoci chiaro: 
si vuole deUgUUmai t e cri¬ 
minalizzare rep p os izi onc a 
qncsto governo? Se fosse 
cori gnesto s are b be ima 
scelta molto grave a nega¬ 
tiva per il Paese, per i la¬ 
voratori e — ci sia con- 
senlilo di «Nrlo — per lo 
'Messa PSÌ. Appena ieri, in 
«ma nota, obbiomp cercato 


di spiegare che se-c'è un 
attaixo si PSl, esso consi¬ 
ste nel tentativo dei pre- 
amboMsti d em s c r i s ti a mi di 
utUmarto ed esporlo' m 
prima linea nelle loro mo- 
norre per c ostrui re un nuo¬ 
vo blocco modarato di go-, 
verno. 

A ehi avesse.per caso fa 
niente gnolooan di ssmMe 
vogliamo .dire ehm: rum fa-. 
remo certo rerrne» di'fa¬ 


sto si che d, um-riturm agli 
anm‘ Sóy qtùdeuno si 
: c o n vinces se che sfamo «lar- 
rero quetìa curieat ur m che 
' essi stanno facendo di noi. 
Si seppie, altero, che noi 
non ci i ntimidir emo ma 
contfanrivmo a combattere 

drifa roSi, .éifemdamii 


f no perM nogli anni. 70 
a p poggiarono la politièa 
. eco no m i ca imposta dalla 
DC. Svitiamo la pofantica 
ma ristabiliamo te rcrito 
«lei fatti K croi: 

1 — t comonisti eonoor- 


r diritto 


rie praapottma del 
Chi conosce te noo 
ria sa che Fimpegm 
carisne e la nriNste 
rfa srnf sng noi PCI 

UdimSeiammtÉ 


‘tT* d ea era di nwi g 
■faraa.dì afaiBtro e poi 
-di «faNooorm oOtappoà 
c ont ro aceita che ri 
brmm stiliate e de 
per M passa e por t 


mica ehe, tro Fattra, di¬ 
mezzò M atasso dTn/ltoiane 
(ora ternata; in èpoèu di 
« ggoernabìlifi al ttoeUo 
del IWtO); 

■ i — i « ^omonig ti non ri 
s ogn ar ono a non p er mis ero 
.che rifai aognoasero di por¬ 
ti^ un «ritocca dbmlarito 


liberò guelfa foadamaataie 
eoaqyàsta da' alcune dùtor- 
siont consolidandona la 
funzione; 

■' S — fa guelfa stesso pe- 
rtedo di tempo fu salva- 
guardata ri 100% il potare 
di acquàio dei salari, il 
quale è oro fao ece fa eo- 
lamio 0 lo sarà oneor pià 
con la umore prudmuoete. 


con-1 rotto M 


— a furia 0 

eriorialfaG 


"mmà 

|W1 vWWteWf div 

ito gii osrifa di tolti 

P.S. roBlaom • 
re dot^too^M df si 

baio diiilto di oHNn 

j Wtoy ^rnano 


ri è tentata (od è m oli l e 
negarlo porchd fa dsristeae 
fa raaea a vaio M ada m i 
«òri tro s aff oto r i dei parlili 
«li gooerao). ASan, fa «no 
libero e roapansaMIc trai-: 
lattea - coi - sfadocali ' ri 


‘ Irtfine: gnando fa pòtitì- 
«In ec o na ms eoniocfafa fa sa¬ 
botata dalla destra, a PCI 
non stette sA gfasco e tor^ 
nò eX P e ppee m ue. T atto 

gnonto ritomrTArolil^^ 
non solo ri ligiliiiiis neOn 


c < fa. 


Ancora una volta alcune 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani sono costretti aWàspéU 
to più bizzarro del rito na¬ 
zionale di iniziazione. Se 
vuoi entrare nell’8,8 per cèn¬ 
to dèlia gente che per que¬ 
sta società borghese conta, 
se vuoi essere un diplomato 
o addirittura un mèrnbró del 
PIL (Partito Italiano Lou- 
reati), devi fare àwìamén- 
i te un esame di diploma. E 
se vuoi passare qùesFesame, 
non importa ' tanto' quello 
. che tu sai fare o no, ma im- 
> porto che tu sappia imprav- 
visore un . discorso scritto 
su qualcosa. ~ - ' 

: Noti importa che . tu sap¬ 
pia realmente qualcosa dèU 
Vargomento, che 'tu sappia 
giustificare lè affemtaz^i 
I che fai Non importa chè tu 
i ne abbia uàa éffettfbà ezpe- 
i ri'enza op^àHva. ’ - . 

■ ; Nò,- tutto questo non int- 
porta. Importa solò che tu 
i dia.pròva di àapere scrvoere 
X imptowàando. 1 
' Questo scrivere imprqvvi- 
sdndp è ciò . chè nella nostra 
tradizione scolastica si ehm- 
- ma « tema ». ■ E* ; tmo prova 
: che viene dalle scuole di re- 
: totiea del'mondo antico. E* 
stata rinverdita .nette scuo- 
: le gesuitiche. AlVìnvdo della 
nitq unitaria détto;SU^ ita-. 
lùmo guesta protxi^ pér cò- 
: nte oenioa fat% fa òsprà- 
^jnmte^cir^dcata. fifa*** 
i razioto'(fi-prmpnc.'’ehé‘si:so-’ 
; ito r fato^ótato i HNtoNóv 
; sùWeduéaziime fa Itdfa ^ ha 
<: protestato contro iil tema. Ba 
‘ chiesto altre e piò serie prò- 
; «e «falla eapatìsà di s c river e 
; e anche di parlare: su argo- 
Ar menti noti, in modo med&- 
ì tato a; documentato, pér-àt- 
i terlòcìttori. reèH è per fini 
idefiàm e réatì- Nel IfilB 
; Gruzeppe Lombardo Rà0eo 
fece un Ittngó elenco «ii gte^ 

; rie altre è pfa éfarie prore 
\di.eqpaeità di - s e riper e , «fs- 
' vene dal nefasto' e stupido 
Itemia. Per.molto tantoo'non 
• è stato ùsealtato. :. 

Fòiaimeute^ due antri fa, 
•■in, occasione:dàla formsdm- 
'rione :<fai nuooi p rog rom m i 
I «falfa media detPbbbHgo, le 
\eritiehe ella pedagogia del 
■chfaechterare a onorò sono 
astate aeèettsde, sano pasaatè 
'nel testo dei nuòvi p rogra m - 
)mL E forse è questo uno dei 
motivi per cui l nuòvi prò- 
: g rammi «falla media «falt'ob- 
'bZfaó sono restati,:fa motta 
-prooface delTfaqierD -foofa- 
f etico italiaho; .uu testo Mun- 
«fasftno. Ma neQa media s«- 
; periare, ■■ nelle centinaia e 
centinaia di tipi di mtdin 
sup eriorci U tema ragna ms- 
cora s o v ra n o. 

; il gwrnottria che «a fa 
«n posto e invece di rOee ó u- 
tare quello che ho vàto di¬ 
ce « gu«ili Ttfletsùnd gli sug- 
geràce * un . fatto: U diri, 
gente poUtìeo o ’ ssndseale 
che, fao ece di psdare alle 
persone dei lóro probfanri e 
delie p4Msibto sofazsoiri, « a- 
naUzaa e dtsenfe uBa face 


pàrioni degit addetti ei la- 
‘Vari; gU autori di Mbri «fae, 
'faoece. di roeco n toro ràuL 
Udì, faune un diario dai te- 
,ra faoori sol .tema dai li¬ 
bro; sono tatti figli dri ta 


• B non basta. Sano fIgU del 
tema anche tutte gneOc per¬ 
sone, damme, operaie é ape- 
rm, contadini, gente che fa- 


fa dKonó perchè gii pere po¬ 
co, gli pare tròppo s ciup ìi 
ce, citare fatti, esp erst nj e, 
«fati precisi. 

n tema aovelena fi si¬ 
stema uereooo centrala dal 



ROMA' H governo ha de¬ 
ciso: gli atleti italiani che si 
teovano sotto le anni non po¬ 
tranno, partecipare alle Olim¬ 
piadi di. Mosca. La decisio- 
né è ■ arrivata ieri pomerig- 
giò. H presidente del CX>in, 
Franco Carràro, è stato in¬ 
vitato a rècEirsi al ministero 
della Difesa, dóve Lelio La- 
gm-io gli ha comunicato uffi¬ 
cialmente la scelta definitiva 
dell'esecutivo. ' ' . . ' : ’ 

L’inconteo è statò teevisei- 
, mq,‘. 'dalle 17.30 ; alle ,17.45. ^ Al 
pÉési<!Ìéhtè tol.ìCkxnitatò olìm- 
picó.,‘l4g<po; ha' anche con- 
segtoto ima lèttera, che co- 
stitotecè hi pratica il faimo 
' c ' unico.' dòcuménto ufficiale 
tooesso - suìì.’orgomento , dal 
ministero* «iella Difesa. La 
’ missiva è pièna di àttéstazìo- 
' ni . di solidarietà per lo sport 
italiano^ coiti duramente col¬ 
pito. Alla vigilia; de^ 

granto ' àppùntamóito òìhnpi* 
co. «ii' «ispressiònì' di ramma- 
' rico pCT non aver'« potuto » 

. aàsiÉnerè ' tin atteggiamento 
diveràò (rite purè è stato aà- 
stmtó da tutti gli altri gover¬ 
ni europei che ri 'teovavai» 
nelle ccri^oni di queBo ita¬ 
liano). «li; auspkà perché i 
rappòrti Tra Forzò armate e 
(X)NI; {RKM^ruum c^ « spi¬ 
rito' <K sincerà e piena cotìo- 
boraziohe *. Ma la sostanza 
;déDaf dmnsione non può e^ 
>àere. v'Baacasta:. si tratta in 
failiritVdì una riimtea édiò- 
M • meachìnà ctxtteD un ente 
flte^Jia avete: fa Tócia ri dL 
fènderà ifU - fatèresai drilo 
sport facendo pieno usò ri 
gurirariooomia die tutti — à 

: : Diritta'eanto,^ di- 

spnszzo:ri; goe9Ìo goVóho per 
«rii. praàit» ; lo -ritet è. stata 
riòonferinato soàm dal minì- 
. stero drila .Ptfiiblica |sinizk>- 
. ne alfa cdinp«s t iè n t e «aumnisrio- 
ne ddfa ' Camera- B aettoee- 
' g re tàr te Drago, r ispoodeado a 
inm mtéiTOgazhne dei oom- 
.pógni-Dodietto .e Fe^ ha 
oonfemalo fl riRulo-ri ooo- 


«finazìa de^ esami ri ssata- 
rità pfèr i gìàvaiii impeciati 
nrile gare oiitfanctae. jCV» lo- 
- n sp ; dé^pnoèndo. dL ^sbro- 
niénU per • bnpèdhò fa por- 
tensa pro Mosca, si ttaócre 
al ricatta brilo e bbeoet -vai 
prie. ri. Gkichr ^ ai dica in 
praticà -r me dovrri'rfaetacé 
rutttaìo . iinDo ri eeinia. 

/ - Iter -fa itaBane à 

.Bitaca, iMitOe nàsoonderio. m 
teatro ri i» eofao dorisahuu: 
..nifarè «fiscròfine vedanó fald- 
.®ato .fa farà rappresentativa; 


la sdiènna. la lotta, il > 
3 tiro a segnò. 3 canaCtagi 
«biro cpipo anebè per TaL 
ca. diè fané «farrà rim» 
re atta staffetta 4x100. pe 
«male vengano a nanuve 
fràrioaistt preséodié fi» 
tribili. Df frànta a ima ab 
sifnazione. cfae'ri era ani 
de fi ne a ndo «m «fiiatena 
dai ftern? scòrsf. fa sport 


MnqaIgF^ 

(Segue nrilo sport). 
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Con una decisione unanime dell’assemblea plenaria 
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Gli atti saranno trasmessi al ministro Guardasigilli e al procuratore generale di.CassazIoné^-I màgiSttrati:!^^^^ 
ogni strumentalizzazione - Preoccupazione per il blocco delle udienze > Riunione del gruppo Giustizia del PCI 


In una mozione 
le proposte PCI 
per jd giustizia 


Immediato impiego del fondo di 150 
miliardi - Misure per la sicurezza dei 
magistrati - Riforma del ministero 


ROMA— < La orisi della 
giustizia, da molto tem¬ 
po in ' atto, sta acqui- 
, stando caratteri politico- 
Istituzlonàll. di eccezio¬ 
nale grayltà,, tali da rl- 
ctjiederè nécessàrlamen* 
te rintervento immedia¬ 
to del Parlamelito>; è 
questa la premessa che 
un gruppo di deputati 
comunisti ha posto alla 
mozione presentata Ieri 
alla Camera, e che giuh- 
; ge a coronamento di una 
azione del PCI che non 
. : ha mal avuto soste nel 
Parlàmehto 8 nel paese, 
ii La mozione “ di cui è 
primo firmatario il com- 
, pagno Di Giulio, e che 
r] è sottoscritta dà Spàgno-. 
o H, Ricci, Violante,, Ca* 
/ iiullo, Fràcchlà, Maria 
! Teresa Granati, Mannuz- 


zlone; che avendo in va¬ 
rie occasioni annuncia¬ 
to e magnificato la pre¬ 
sentazione di un piano 
per la giustizia, si è ii- 
. mltato a parziali e di- 
. sprganlche iniziative che 
. sono la riduttiva rlpro- 
. posizione di alcuni prov¬ 
vedimenti di legge risa- 
j lenti alla scorsa legisla- 
, Aura>. Si è determinata 
i cosi ca causa delle ri- 
. patate inadempienze e 
..della manifesta Insensl- 
■ bilità e inefficienza del 
ministro delia giustizia, 
; una, crisi. di ■ fiducia e 
. credibilità tra VesecuU- 
. vo da un lato e 1 magi- 
(Strati e Vopinione pub¬ 
blica dairaltro ». " 

La crisi denùnciàca ha 
riflessi sullo stesso as- 
; setto deiròrdinamento 


zu. Onorato, Ersilia Sai-, . costituzionale dello Sta 
yato, MartorelU -è Ange- ' tq — sottolinea là pre 


;ìa Bottarl — sègue Tin- 
. contro che il compagno 
: : Enrico Bérlinguér, 1 pre¬ 
sidenti del , gruppi e 
parlamentari comunisti 
hanno avuto l^altro gior¬ 
no con 1 rappresentanti 
. deir Associazione nazlo- 
: naie magistrati. • 

Decisioni V; 

: indispensabili ! 

"ìV';:,.'' ; ; j--■ • - ' ’ 

\ • H documento Invita 
tra l'altro il governo « ad ' 
^assumere le Indispensa- ! 
bill'decisioni In ordine ' 
Va una divemà direzione 
; e responsabilità dèlia ^ 
litica ‘ dèlia - giustizia».' 
Con questa frèse i comu-, 
Wstl ripropongono con i 
fòrza la necessità dèlie' 
dimissioni dell'àttuàle ; 
'mihistro della giustizia ; 
Morllho.; - -f - [ 

Delia crtol della giusti- ; 
' zia. sóttoltnea hèllà prè-; 
' méssa là mozione dèi : 
PCI, € è segnale rasten- ' 
; siohe dal lavoro pròda-.; 

■ mata in ' aleùni iinpor- ; 
tanti uffici giùdiislari do- i 

' pò ràasàssinio del giudice 
Amato ». I ' magistrati 
, sciòperano infatti « per 
denunciare là gravità 
delle '^condizioni In cui * 

- soho 'còstrètti a ésercità- 
'V re - là loro funzione, ari- 
' zituttò sótto il profilo 

"delle condizióni materia¬ 
li: mahcànza di sicuréz¬ 
za e protezióne degli uf- ì 
fiei è dèi magistrati più i 
espraU agii attacchi ter- 

- ; roristici è di ' qualsiasi 
' piano é provvediménto 

per garèntirè una àde- ; 
' guata protezione della ^ 
funzione giudiziaria: in* 
sufficienza dei nuclei di ' 
-polizia giudiziaria e del' 
personale ausiliario; ca- 
. rénm di dotazióni (dai 
telefoni alle macchine : 
. blindate) ; inadeguatez- 
: za delle strutture edill- 

V zié. soprattutto in al- 
cune grandi città ». L’al¬ 
tro elemento-spia di una 
situazione pesante è « la 
mancata riforma dell’or- 
dlhamento giudiziario, 
del diritto processuale 

' penale e civile e della 
legislazione sostanziale»; 

Peraltro, sottolineano i 
deputati del PCL non 
può tacerai € il signifi¬ 
cato dell’agitazione de¬ 
gli agenti di custodia in 
corso in alcuni dei prin¬ 
cipali stabilimenti peni¬ 
tenziari, con la rivendi- 
. càzione di nuove a ihi- 
gliori condizioni 41 eicn- 
. rezza, di vita, di lavóro», 

. . La mozione sottolinea 
quindi che «esistono 
cause remote deU’sttua- 
' le situazione di degrado 
della amministrazione 
: della giustizia, ma lo 
stato cU vera emergent 
; za è determinato da n>e- 

■ elficbe inademplense del 
mlntetro di Grazia a Qiu- 
etlzia che, dopo aver 

V preso impegno ancora 
' in occasione dèH’assassl- 
' nio del giudice Galli di 
. garantire la prouzione 

dei magistrati, nulla ha 
fatto in proposito: che 
aver avuto a dispo- 
sizione, . per decisione 
: del Parlsinento. nuovi 

V cqneisteaU messi finan¬ 
ziari, nulla ha fatto e 

. neppure indicato per la 
loro immediata ttUiizza- 


.. messa della mozione — 
come è . dimostrato tra 
l’altro dal fatto, che il 
; Consiglio superióre della 
; Magistratura « è stato 
ripetutamente costretto, ■ 
proprio a causa delle la- 
mèntatè Inadempiènze. 

' ad assumere un ruolo e 
a svolgere funzioni di 
= supplènza*. 

Patte queste ’ hecèssa- ■ 
rie sottolineature sitila 
situazione di crisi della 
giustizia nel nostro Pae¬ 
se, la mozione dei depu¬ 
tati del PCI propone al¬ 
la Oamèra di Impegna- 
- re U governo «à utiliz¬ 
zare tmmèdiatamehte 11 
'fondo specialè' di‘IW mi¬ 
liardi asslcùrandó prlo- 
■ ritàrtemènte l mezzi per ; 
la" sicurezza degli Uffici 
' giudiziari V è del magi- 
•'stratl».'- 

' Dòpo uh lungo elenco 
: di proposte partloòlàrèg- 
; giate sii’ quésto proble- 
mà,.U documento si sof-; 
ferma sulle misure indi¬ 
spensabili sur fronte del 
problèmi penitenziari. 
Si chiede di « dare prio¬ 
rità agli Intorvehtì hé: 
cessari per la piena aXr ' 
tuazione dèlie misure al¬ 
ternative previste dalla 
riforma penitenziaria; 
di garantire la sicurez¬ 
za dei detenuti per fatti 
di terrorismo, 1 quali 
abbiano deciso di colla¬ 
borare con raùtorltà giu¬ 
diziaria; affrontare ' il 
problema della custodia 
del minori; anticipare la 
riforma del corpo degli 
agenti di custodia adot¬ 
tando misure dirette ad 
estendere il reclutamen¬ 
to anche sn basi regio¬ 
nali. ad assicurare agli 
: agenti l’esercizio del fon¬ 
damentali diritti civili, 
a migliorare le loro con¬ 
dizioni economiche e di 
lavoro, a garantirne la 
sicurezza in servizio». 

- Un fenno 
richiamo 


Devono essere inoltre 
«risolti i problemi rela¬ 
tivi al trattomento re¬ 
tributivo dei magistrati 
riconoscendo loro livelli 
e mèccanisml retributi- 
. vi adeguati alla colloca¬ 
zione costituzionale deL 
l’ordine giudiziario». 

Il governo deve e»è- 
re inoltre Impegnato < a 
presentare secondo un 
piano contenente preci¬ 
se scelte di priorità, in¬ 
terventi legislativi e ad 
adottare provvedimenti 
amministrativi di sup¬ 
porto alla riforma de! 
Codice di procedura pe¬ 
nale e alle altre rifonhe 
di ordinamento In corso 
di discussione nel Par¬ 
lamento». 

Un fermo richiamo in¬ 
fine è rivolto alla neces¬ 
sità di «rlformàre pro- 
fondunentc la struttura 
del ministero di Grazia 
e Giustizia con partico¬ 
lare riferimento al rap¬ 
porti tra direzioni gene¬ 
rali e uffici giudiziari e 
aU’acquistzlone delle 
competenze e degli stru¬ 
menti necessari per assi¬ 
curare la tempestività e 
la produttività della 
speea». 


ROMA — Le responsabilità sono gravi; 
i provvedimenti disciplinari non basta¬ 
no, ci vogliono misure penali. I Vertici 
degli uffici giudiziari romani dovevano 
provvedere alia tutela dì Mario Amato, 

. da tempo esposto a pericoli fin troppo 
evidenti. Queste le conclusioni che Ù 
Consiglio superiore della magistratura 
ha raggiuntò ieri sera, al termine di 
una seduta plenaria durata alcune ore. 
All'unanimità sono state accolte le pro¬ 
poste delia commissione d’inchiesta del¬ 
io stesso CSM, che aveva chiesto la tra¬ 
smissione degli atti sul «caso Amato» 
sia ai titolari dell’azione disciplinare che 
a quelli dell'azione penale. 

L'organo di autogovernò dei maglstra-. 
ti. tuttavia, non ha indicato responsa¬ 
bilità individuali: si è limitato a for¬ 
mulare precise accuse ai vertici degli 
uffici giudiziari romani, lasciando a 
chi seguirà le inchieste disciplinari 'e 
penali il compito di individuare, tra i 
titolari delle varie cariche direttive, 
coloro che avevano il dovere di prov¬ 
vedere alla protezione personale del 
giudice ucciso dai NAR dopo ripetute 
minacce. . ; v . ' 

' L’indagine disciplinare sarà condot¬ 
ta — secomio la norma — dal ministro 
della Giustizia e dal Procuratore gene¬ 
rale presso la Cassazione. Angelo Fer¬ 
rati. Quella pende, invece, dovrà es¬ 
sere affidata ad una sede giudiziaria 
diversa da quella di Roma, che sarà 
scelta dalla Cassazione. , . 

^ Per la prossima settimana è previ- 
' sta una nuova seduta plenaria del 
CSM, sotto la presidenza del capo del- ; 
k) Stato. A quanto si è ai^eso. Per- 
tini; avrebbe ■ intenzione di. presiedere 
soltanto la seduta conclusiva di questa 


serie di riunióni. ' che ; tra raitro . do -1 
vrebbe coincidere con la sospeMkme, 
dello sciopero dei magistrati. . 

. ; Nella mattinato, i membri 0*1 
ai erano incóhtrati con i capi degli ùf?:; 
fici giudiziari rèmarii e con uria del^ 
fazione dì sostituti procuratori per dit 
sculere ancora una volta i problemi 
della, sicurezza 'dei magistrati, e so¬ 
prattutto di quelli impegnati nelle in- 
(chieste sul terrorismo. Alla riunione ha; 
partecipato anche’ il ministrò della ’gili- 
stizia, Morlino. ^ 

Sui risultati dell’incontro la delégazip-^ 
ne dei sostituti procuratori ha poi. Fife- 
rito agli altri- colleghi, nel palazzo' di ; 

; giustizia di "piazzale Clodio. Dopo pn’ 
assemblea (come sempre a pòrte chiù- ' 
se) è stato diffuso un comunicato ' con- 
icui' viene respinta' «ogni-sfrumenfoHz-- 
■ zaztone della protesta pCT fini di ri- ; 
vendicazioni: economiche ». La- precisa- \ 
zione si è resa néces'saria dopo che « dà . 
parte di organi associativi della magi¬ 
stratura si legge ancora nel docu¬ 
mento — sono state avanzate nelle sedi 
competenti richieste di miglioramenti 
economici per i magistrati». 

n blocco totale di tutti i processi a 
Roma, cominciato dieci giorni fa dopò 
l’assassinio di Mario Amato, contìnue» 
rà ■ (ino alla fine di questa. settimana. 

A Milano ieri c’è stato invece il primo 
dei due giorni di sciopero proclamato 
mercoledì. ' ;« , 

’ Attività ridotta, ieri, anche al tribù- ; 
‘naie di Napoli: puro qui, però, come a 
Milano, sono ^ti risparmiati' dallo scio- 
; pero i processi con imputati detenuti. 

- La situazione'senza precedenti in cui. 
si trova oggi l'intero mondo della ma¬ 
gistratura è stata discussa l’altra sera 
ki un'affollata ; assemblea -organizzata 


dal gruppo giustizia del PGI a Roma. 
aUat.quaie sopp .iptérvènuU i .compagni- 
Pécclùóli è {Violante ed hanno partèci-c 
palo divèrsi Diàgistrati ; Òér ; tfibùn } 

vpenalè f -civile dèlie capita^» 

= Quasi corale'è stata' la' denuncia delle - 
responsabilità dèi .governo. UCT. la, man¬ 
cata'attuazione, non solo di una rifor¬ 
ma complessiva, iqa anche di prowedi- 
• menti-, contingènti ; prpthessi - da. tempo. 

. La-richiesta di. dimissiooi del ministro 
della .giustizia'; è ..rtechieggiata' in ; ropiti 
interventi, anòhe in relazione ai proble^ . 
nii drammatici del corpo .degli agenti 
(li custodia, da alcuni giorni iropegriati 
in proteste in Vàri penitenziari. .. -'J 
n, coihpagno, fecchioli ha ricordato ; 
la necessità ch'è Tagitazione del iriagi- 
strati sia coliègata i] più possibile agli 
^ interessi .coihplessivi- del r-Paese.- -Pa 
parte di più di Uno dèi giùdici Iriterve- 
nuti. inòl^rè, sono state espresse serie 
{PFeoccùpazibni per la tensione provoca¬ 
ta dall’inerzia del governo, che ha por¬ 
tato i magistrati del distretto di Roma 
ad attuare forme di protesta estreme. 

; come la sospensione di tutti i proces¬ 
si. senza esclusione neanche per quél- 
ili a carico di imputati detenuti, n pro¬ 
trarsi di questa-forina di lotta, è stato 
! detto, sta ponendo problemi molto gros-‘ 
si; è difficile calcolare il numerd dei 
. detenuti — > ogni giorno crescente -— 
che vedono rinviare senza scadenza al¬ 
cuna la data della loro scarcerazione 
.-a causa del blocco totale delle udienze. 

; Oltre ad andare iacontro ad un perico¬ 
loso sovraffollamento dei penitenriàri; 
in questo modo si rischia di accreditare 
agli occhi della grote l’immagine dì una 
giustizia esercitata esclusivamente at¬ 
traverso l’istUuto della carcerazione 
'preventiva. 


Il socialista Canosanj costretto ad una grave decisione 

Il sindaco di Ravenna M dianl^e^ 
per;:ix«nnovi;Jndirini»;del;;P 

Guidava da dieci anni la giunta di sini stra > Si è pronunciato nei giorni scorsi 
contro l’uscita del suo partito daU’aninùnìstrazione provinotele- Nota de) Pei 


RAVENNA — Il sindaco di 
Ravenna, U socialista. Aristi¬ 
de Canosani, si è dimesso dal-- 
l’incarìco. ; Ha detto, in una 
dichiarazione - al; yicesiiidàco 
ed ai capigruppo d^ .()oà8i-' 
glio comunale, che le dimis¬ 
sioni.'^sono (avvocate dall’at- 
téggìamèritó assùnto’ dal ' suo 
pc^nitq. il PSI, nei : òMifronti 
dei còrininisti e delie giunte 
di sinistra. Il direttivo {àxivin- 
cìale socialista, ' nei .- giorni 
scfN'si. aveva infatti deciso, a 
maggioranza, di ritirare la 
propria rèppresentaiiza dalla 
giunta proy^ialè.^. < 

.11 - sindacò ' Càriosarii. ché 
aveva votato contro questa 
doristone, ha prem ; atto -dei 
« huòvi. orientamenti nei róp- 
pmli con le forze politichelo- 
udi» ed ha tratto le logiche 
cònclusiohi: «VàlutàiKlo che 


? 5 ■ (■ • I -.f‘V- .,:.Ì ’ 

questa - decisione segni una 
precisa svdta pditica che in¬ 
veste andie gli stessi rappor¬ 
ti fra le fOTze.c^. cootitiìiacck 
{noi u maggioranza deU’ànmàd- 
nistràzione coÉnuhàk di : Rà- 
venoa (si è votato lo scorso 
anno, ed i voto ha rajfor^ttìo 
PC/’e PSI, iidr) ritec^o do-* 
verpso .sul ariano, ddla coeren^ 
za polftiòà' oUrè che dei co^ 
stiBne, rinunciare all’incarico 
di sindaco che ho tenuto per 
quasi dieci anni sulla base 
di un ,divam rapporto poU- 
-tico». 

i Nclia; sua lettera Canosànl 
riVdge uri ringrariamentò. tùt- 
t'altro che formàle. al-. PCI,* 
per <1 rapporti di ; collabora¬ 
zione' e <!h stima che batuio 
caratterizzato Q lavoro comu¬ 
ne di tutti ^questi anni ». 

La notizia ha déitato preoc¬ 


cupazione.. Il segrètario .della 
Federatone comunista dl Ra- 
vchria, Biauro Dragoni, ha co» 
ai ó0miDentato: .-«La riooocia'; 
dd. compagno Aristkié Uanò- 
aarii a&'incaricò di sindacò: pa- 
. sce dalle posfzioiri. assunte re¬ 
centemente.dalla federazioqe 
di (rèverina dèi PSI e dai con¬ 
trasti da «sw. provocati e non 
riguarda !’<^)era-e là' funzio¬ 
nalità déD’amniinìstrazione cò- 
munaié,. ijl .rapporto fra }e (oTr 
ze diVrèaggkffaiua. la polla- 
borazione costriittiva con, le 
altre forze ■ politiche»,. 

« Ci ; rammar^iiamo delle 
dimisrionl ^i un amministra¬ 
tóre come > Ca ii òs an.i . ;dfe. 1»= 
dimostriito ih tutti questi anni, 
capacità dì . governo.. inteUi-. 
genza. coerenza e spirito uni¬ 
tario». . 

- « I comùriisti — ha agghmto 


Dragoni -^ si auguralo che II 
sindaco-ritiri le preailnuncia- 
te dhnissiaDi e opereranno in 
quilta.dìrrèione. Siamo; impè-^ 
: jpìati a risòlverè rèpidamènte 
è 'positivtàóienté là' sitùàziòné 
creatasi e a consentire , a] Oo- 
Duine,la continuità,di.gòverno 
è 'di rispósta /ai' gravi probi*- - 
ori di Ravenna.; Pec qu^to ri- 
óÒDfermiàmò là’ riostrè volontà 
di cnliaborazionè di maggio- 
{riMua.e di giunta fra. P(^'e 
:^. e di favòfiré un impegno 
sèhipre più dirètto delle altre 
forze pólitiche ’ deinperatiefae 
superando elementi di rpttura 
e m:|urtificio*à contrapposi^ 

he dàe gì Àiperóuoterannp he- 
. gativamente su tutta ;la corno; 
niÌà.:/Rpcteren)o ali’incontrò. 
fra le federazióni del PCI e 
del . PSI dì domani, sabato. : 
la nostra volontà unitaria »• 


Varato olla Camera un proVvedimertto o favóre del : Comuni 

vate niipfeXmi$uré!|^ 

Unr successo dèlia mobilitazione delle amministrazioni delle griuidi città-^ Mag¬ 
giori spazi per la gestione dei fondi - Le nonne passano al Senato pèr la ràtifìca 




ROMA «r. Misure straordina¬ 
rie per garantire ai comuni 
più adeguati spazi di gestione 
dei fooA destinati an’aoqui* 
sto di CMue per gli sfrattati 
sono state approvate .ieri dal¬ 
la Camera e immediatamente 
trasmesse al Senato per una 
rapida e defìnitiva rabica. Si 
tratta di nonne soUecttate. in 
partioolare dalle giunte rosse, 
nel corso del recente inoon- 
tro tra gli amministratori 
delle gnmdì città e fl mini¬ 
stro dei Lavori pubblìct In 
base ad esse; 

• i comuni potranno acqui¬ 
stare alloggi la cnii costruzio¬ 
ne sia cmomletata non prò 
entro il prossimo settriiéte 
ma entro il settembre ’il; / 

• la ri s t ruttur arionc degli al¬ 
loggi degradati d ovr à ess er e 
completata entro il dicenibre 
'81. e non più entro que¬ 
st'anno; 

• ai proprietari che intenda¬ 
no alienaro alloggi in favore 
dei oomunì è data la possibi¬ 
lità di pre s en t are le offerte 
ancora sino al proiiiwe no¬ 
vembre (il tennìpe era aca- 
duto a 1. gHMiaio acorso); 

G se raoqpiirio di alloggi aoa 
esavisoe le soimae aCtributta 
per venire incontro aDe ne¬ 
cessità degli sfrattati, i eo- 
munl possono destinare i 
fondi es ub er a n ti alla costru¬ 
zione duetta iB case, sempre 
c solo per gli sfrattati. 

(poesie norme seno state 
‘ Inserite — come evevamo 
preannunciato niereolcdl 
acorw — nella le gge tem pe ne 
decisa per fronteggiare, in at» 
tesa di una pNk org a nica di- 
•cipHna prmi ni iia dal gover¬ 
no entro un anno, le c cn s e- 
gueme drila nota sowi o w aa 
enn cui la Corte costituziena- 


le aveva fatto decadere quella 
norme drila legge Bucalossl 
che fissavano a prem agri¬ 
colo, corretto l’e sp raprio ddfe 
aree de destinare ad opere 
pubbUebe c ad .rdiliria eco¬ 
nomica e popolare. Ora si 
staMlisce che gli espropri 
continuino sulla base dèlie 
vecchie di s pos i ziooi . salvo 
successivo cot^uagUo sidla 
base delle dispoaiziooì che 
dovranno definitivamente re^ 
solare la materia. ■ - 
CoogUMlie abbiamo detto, 
e non a cco n to , perché — e 
so questo ha insistito fl 
compagno Giovanni Bettitd 
nd motivare Q voto favorevo¬ 


le diti oomunisti al pr o vve- 
dimeoto — attrimenti si sao- 
drebbe-5 principio inanonis- 
sibOe ifi uno. spropositata 
aiuneoto ddla reòdita fon- 
<Saria attraverso un mula- 
oiento oootanrìale ddl’attuak 
base, di valutazione dril’e* 
sproprio. De qui il ghidino 
non positivo dei cooi i aìiati 
sulla acnteiBa ddla Corte 
costituzionale: la vera dispa- 
riìà non tra i presii di 
esproprio ma tra dti ha una 
casa a chi mm ce Fb a. n 
governo.- qiuràdi. ■ non deve 
appoggiare la tesi secondo 
coi l’efilizia si rflsocia eoo 3 
hbero mercato; oé si può li- 


mitare a , miakiie nrisu- 
ra4àmpnoe. ma devo openre 
alacren wo tè e subito per ri- 
naansiare e. poteodare fl 
piano decennale, il rispar- 
mio-càsà, e. ìe altre miaùre di 
àmpto respiro ,cfae óostitui- 
soóoo — hà rìcòrdatò-Betttni 
— il . patrirooQào riformatore 
delia, pessto. legislatura 
comba ah è' .dSrcttp ra tt ac c o 
cpòscryatore. 

De .rilevare come anche 
atruttm originaria di 
questa prowcdbnenio la (k- 
mèra abbia ins èr ito . con fl 
contributo d ete r min ante dei 
ocntnhIsti.~'a3cuiti rilevanti 
mi glior am e nU tra coi due. m 
particolare, che tendono a tu- 


La Camera discute la pro^ìista PCI 
per la riforma dei codici mifitari 

ROMA — Le commlsslofil Difesa e Qiustisia della Camera 
si rinnbanno eongtontainente nei prossunl gtorni per inWare 
resome della propoeta di legge del primo flnaotorio 
il compagno Martorellt. conoemente la riforma doil’erdln^ 
mento giudiziarto militare. Saranno abbinate anche le 
analoghe propente di legge del putiti ro p a b bi i c a it o e lac¬ 
cala La rtchleota * stala meeernata lari, in apertala di 
sedata, alla cowmlsoiowe Dlfem dalTon. Baraeoetti, a nome 
del grwpo del PCI c ad ama si seno onof a tl Fon. Tmoimo 
deUa DC o Fon. Aocaine por U PBL Anàlogo ilulilMa * 
suta preaenuta dal compasuo lUoei dalla «Mnmiaalm 
Oinstiiìa. Al Senato, Intaato, è già InMata riia me dal 
progetti di iniziativa pariamentare eooccrnanti la riforma 
del codice panale militare di pace. 


espropriati o i .titaM « 
eenceaalent per 'eostruifonl 
in proprio. (5oa fl pr i mo si 
stabfliàce che in tutti i cast 
di e sp ropr i o entro 11 limite 
ifi IO milioni venga inaneJa- 
tamenie pagato — aenza la 
defati^nle attesa dd perfe- 
zfonaniento delTistnitloria — 
no per cento dd valere ati- 
mate _d dri ndHWì tà. Con il 
secondo d. porta da tr* a 
quattro anni la validHà ddia 
coocea s lODe rilasciata ad e- 
migratf. c oI tl T at o ri diretti, 
ccc. In pratica, quanti tra 


Oezi da Pattali delegazioae 
della Retiaae sidHarn 

ROMA — n praa l dm t i dalla Rafmbbltcà, flOfidta Pattini, 
rkavaià quoata mattina al «nliinala qnà. i ilig mlwn ^ 
l’asNBMax rrgKmnk ttcHtana g uiiaU dal piaddidia an. Mi- 
chaiangiln Ruaao. Ln da l aga alnti a ddraapaoMaaiÉperf^ 
capo dóno BMto alcmil tanportaqtt pi t M i l dilia_ règleoa. 
con narticoiara rifOilmanto'alla 
naHtà bialtoaa, alla sltnaalaM < 


to o non pulub bef u o Wmai e 
la postrodone delFabftaaione 
avranno tempo per (brio sen¬ 
za fneorrerc ndle sanzioni 
prevlale dalla legge: 


a f. p. 


a alla 


queotioni conc er nenti ìa norme di ati 




Véhèrdt 4 ludlìo 1980 





TTn rlUro'rcin rliiarn a riiipl- .discriminata oppure, più spesso, perché, su- 
un niscorsp cniaro a quei-. perficialmente, giudicano la cosa poco rile- 

l’oneraiu 'della Pirelli ' • vante e soprassiedono, oppure, ancora‘più 

\ - , ” r - ^ spesso, non sono informati di questa pos-' 

j che 'ha .Rhttùllato. la scheda yibiiìtà. . - ■; ' 

tT«{U ^Per conclvdere:U) se si riconosce 

cya unità; debba impartire una educa-' 

■ ho.partecipato_come scrutatrice nel seg- none anche sul plano' religioso, conceda 
gio 1679 dislocato nellq scuola di via Ciriè. spazio a tutte le confessioni di organizzarvi 

A mezzo tuó v.orrei rivolgere.due parole a propri insegnamenti; e naturalmente .lasci, 

. quel votante che, sulla scheda aveva scrit- che i relativi siano a totale carico delle ^ 

ftf: ^Sono un'.operaio della Pirelli e ' prò- . singole cotffessioni; 2) le famiglie abbiano' 
: testo perché lavoro in un reparto nocivo ». , ; effettiva possibilità di scelta. Venga fibai- : 

Caro lavoratore, facendo sapere ai com- tata l’attuale nonna secondo cui Vinteres- 

pónentì del seggio elettorale che lei lavora salo deve chiedere l'esonero, e sia, al con-. 

m \ un reparto nocivo, ha ottenuto solo il trario la famigUa a indicare se desidera per 

\ risultato di fore annullare la scheda, non lU proprio figlio una educazione religiosa e, 
di tògliere la nocività al reparto dove lei se sì, quale, -fr ^ 

si'Toyif|a'la. salute. QhcUo può ottenerlo " , LETTERA FIRMATA ^ 

dal Centro documentazione'donna (Ferrara) 
‘-"'Coriie ex dipend^nie della Pirelli posso/'/ ’ ^ 

assicurarle.che finché lottavo da sola fioreSi'sappia chi ci , fa viaffgiare 
■ ho mai visto riconosciuti i miei diritti. , * , , 

Quando mi sono unita agli altri e ho tot- ' COll tanto ritardo 
tato con loro, beh le cose son cambiate. . „ ; 

Io non so se lei è giovane o ha una certa. C<frq unita, ' . ' . ^ 

anzianità in fabbrica. Se ce l’ha (e se non . vorrei rjvolgerrnì ai compagni ferrovie- 
ce Vha può chiederlo a qualche anziano) [' ri ' e a tutti quelli che non approvano il 
'.dovrebbe sapere che al reparto 8691 (credo comportamento degli • autonomi. In questi 
i di non sbagliare) per anni i lavoratori ave- giorni, qitàndo un treno ritarda la' per¬ 
ivano chiesto degli aspiratori che condizio- y tenza, ' si. sente l’annunciatore dire che 
nassero un po’ l’aria che la vulcanizzazione questo accade € per adesione dei ferro- 
rendeva irrespirabile: la risposta era sem- * yieri >all’iniziativa sindacale», incremen- 
r pre, stòla negativa. Ebbene, è,bastato che tondo cosi la confusione tra sindacati : 
nel 1968 i, lavoratori tutti uniti dessero una confederali ed autonomi, 
energica scrollata a . chi faceva/^Orecchio Compagni ferrQvieri. potreste far specU 

da mercante, ed /ecco - che gli aspiratori '‘ficafe alVàltoparìante che l’é iniziativa » 

. sono : stati immediatamente istaìlati. che provoca tanti disagi è. degli autonomi? 

' ^ Questo per dirle,' caro 'lavoratore, che ' ■ In tal mc^o quelli che viaggiano, sapranno 
finché la protesta lei la farà sulla scheda, - che quello che capita, in quésti giorni non 
i arinullàndola, lavorerà r sempre ' iiella noci- ‘ ; è dovuto ai sindacati confederali.- 
vità; perché al padrone e ai su^i servi r /<.■;:■ CLAUDIO FARIN.A. 

gli sta pròprio.bene così: un voto ih menou •/: ' t (Milano) : - 

qI- partito dèi lavoratori! Non gli' starà - ' - ^ . r> 


: Io dico subito, perché^non ci siano equi¬ 
voci: sto dalla parte di'Rino Preti, autista 


gli sta pròprio.bene cosi: un voto ih meno u ‘ t (Milano) 

qI- partito dèi lavoratori! Non gli ' starà - / --S - ; ■ *■ 

■più bene, invece, quando glielo dirà pub-' ’ ' . , - ;■ 

blicamente,/ energicamente e • unitamente ; « Quel conducente d’autobuS 
agli altri: in fabbrica e votando nel modo ,i • 

giusto.:: ■’yy.y:- _ ■ ^ ;; ■ '/..:hà 'fàUO bene .'a' ././.; ..-r.} 

tato ‘ih fabbrica e fuori, con la coscienza Cara Unità > ' .iV-- -• 

• che lottando è riusdfa a /ar rispettare la / ^ sùbitò; perché'non ci siano equt- 

sua personalità e fa sua salute. Con .l au- ^ 

Uryn u <IelVATC di Bol^no. che non ha sciopera-' 

DorarhatlrJ Unir ^ ' rè. («Lèttere aU’Uhità» di mercoledì 2 lu- 

porgo fraterm saltiti. - ■ xt^puit n comunisfa, iscritto al sindacato 

- RALM.A DE MCHILO tfa gt/ando hh cominciato a lavorare, lui che 

• : : ; sfato educato nello spiritò di solidarietà 
' » ' , ] non Ha scioperato, rompendo còn lo'à tra- 

Y ' dizione ». E’ grave, si domanda il compano 

j-iOttanO contro la maiia^- ' Preti? No, a mio parete non è grave sèi; 

^ come lui racconta, lo sciopero tion è stato' 

;noil JasCiamOll soli ; l ;. i ; illustrato alio gente, se il bloccò del servi- 

:cmpamr ^ ^cittadini. 

cbn brande dàUne è rabbia a^ìààà anà^ - ^ fi ^Viglio 

do di ameeut rimrinlit». sindacale. 

> n.M..tnì lanntf nliJ^"mn schiandtKeog cioè dtìkt gènte, pTOptìo in un 

LT: enomento in cui invece ii po/lo'tóS di de. 

ordine di tempo è l’tiUìmo é che segàe^ -^^^ 

/solp di poco quéllo dei compagno - 
fiòtì,''ci pqftà a'dirà che 'non è più pos- .v 

sibile che ^cittadini democratici ed one.itL robrira dette lettere, che pur 

possano essere così ' barbaramente colpHi spregiudiva- 

-e ’gli assassini rimanere irnpum; " ^ ^ ^ t 


■ - , ■ ' (Milano) 

Lottano contro la mafia^ 
rnon lasciamoli soli 

^Compaprei; \ /T • ’ :'7 ■ . 


Basta, lo Stato, le fòrze deli-ordine, eyffe ' ^ lempo di .cpmin-.. 

altré forze politiche devono intèf venire Con ^/'- • 

più efflcieh^ per salvaguardare sìa responsabilità^ Carne st 

columità fisica che la volontà democratica / quando si.guida 

di chi lotta per dna società più giusta: Noi fò aso: in .generale, 

ìioh vogliamo solò poriarsy una «olidarièfà 

formale ai nostri compagni^ e agli altri cit-- ' f 9!zpost_zione?^Si dirama ^isewpen por-. 
tadini colpiti da questi Ighobiii serpenti, : danno. lyacmMo: ma e pr^ 

.ma vorremmo che risi desse la posmiità' gh frumenti A lotta a di- 

di intervenire anche praticamente per po- . f^r g^^^rsce pn 

^J^yg^mvuv.^,e iu ^ 


'à dispósizione? Si dirà: ma' gii sciòperi por- \ 
ìano sempre datino. D’accòrdo:'ma è pro¬ 
prio vero che gii strumenti di lotta a di- 
sporiztòhe siano solo, per ehi gestisce un 


' Viene da noi ancora una volta sottoli- ■ 

neóto il fatto tangibile' ché il sentimento - - . i ; ; ; v 

comune dei compagni uccisi era l’onestà - - • ^ - ^ i - • • , 

ed a desiderio di vedere una società a mi- ■ GtamA 
suro d’uomo, per una migliore quàlUà del- Carabinieri, nci 

la vHa, E ri pmiamo una domanda: < Ai ■ mirino di lutti : e ci 

compagni che ^ lottano contro la mafia-e j ‘ 

sujfldenfe il nòstro oppoggio così come , gli decurtano anche la 
è stato dato fino ad oggi? O forse dobbia¬ 
mo fare di più?», r y .. /.Egregio direttore/ . 

\ ; ^ LETTJÈHA firmata siamo un gruppo di carabit 

‘dai compagni comunisti delia ' ^ gione di NapòlU e le serivirt 


ANTONIO RED.AELU. 
; . (Milano) . : 


sufficiente il nòstro appoggio cosi come gli decurtano anche la palla 
è stato dato fino ad oggi? O forse dobbia- - -t . - 

PIO fare di più?», r y .. /.Egregio direttore/. . v ^ 

\ . " / LETTJ5HA firmata siamo un gruppo di carabimeri^elìa Le- 

/:■' / compagni comunisti delia ' gione di Napoli, e le scriviamo per sotto^ 

. . : ^ * Videocolor » (Ahagni - Fposinone) porre al sue giornale un problema che ri 

sta a.euore. Con la legge 17-5-1877 n.”*2W 

n £i J « (adeguamento e riordinàmehto'di indennità 

iXinCOraaiO. e ■ alle forze di polizia e ai persònaìè civile 

rinsegnamento della i J degli istituti penitenziari}, veniva disposta 
V . . ■ « • «: : . .rindennità di presenza, in ragione di lire 

pelle -scuole .* . . iSOO gìomàUere, per ìa durata-di 2T giorni 

Cari compagni ‘ • òl mese. Tele indennità ri è stata’corrispó- 

dà gionèdi’mnmdiamo che, pèrèpuù-- ? *> .DoPo 

to coneme Io rerùioiie del Ctacontofo, “"T; .I»- • ihIctm» n cct- 


:< ì .lavóri ri trovano, in fase acànzatissìma » 
e. che tu''ulterióre ibppro/ondtmenfa-è on- 


gono defalcate queBe, giorhàte hi cui siamo 
impegnati 4n servizio continuativo (24 ore/ 


córa : necessario sofò riguardo ^al progetto sii 24), adducendo a pretesto che per per^ 
relativo .agli enti, eccì^astìci. Ne. deducia- cepìre tale avere, dovremmo effettuare uh 


.Tiio che tutti gli altri aspetti della tratta¬ 
tiva sonò già stati defihùi, fra cui quello 


altro turno di servizio (prima oppure dopo); 
cosa-questa.impossibile, priché nril’arco-dr 


che a nói particolarmente interessi, è rioè' 

la questione dell’insegnamento religioso siamo m ^errmo per 24. dalle 13-14 

nelle scorie sfatali.'Su questo tema fonda- stessa tura del giorno successìro.. - . . 

mentale nulla si dice né ci rìsuta riie altre Vorremmo precisare inoltre che la citata 
informazioni siano state rese pubbliche, r indennità viene p er c e pi ta da tutti gli altri 

Quèsto -ri i^eoccupa moltissimo, data la corjn di polizia e . dagli stessi carabinieri, 

. importanàa di ' im .prébìema che intéressa appuntati e srituffUiaU dell’Arma, dislogati 
mUknn/iM perScme, .in (putido guati lutti / in altri reparti d’Italia e a Napoli steasa. 

° aerritio eccezione di pochi reparti (còme il no- 

F«M.lia ) d» é 1» «.yte, , , 0.0 .„„m la 

questo, ma anche perche ad ogni cittadino i • j- j _. 

deve interessare la salvaguardia di un di- ' *^8* « modo loro per i dipendenti, mentre 
rivo sancito dada 'Costituzione, che è quel- ^ percepiscono anche quéllo che non 
lo della libertà per «tutte le con/ezsjoni competerebbe. In conclusione, poiché ri 
religiose di òrcanizzarri secondò t propri ' vengono corrisposte 18-19 giornrie di pre- 
tiotufi» (art. 8), nonché queìlo sancito dal- senza al mese, veniamo defraudati dei ri- 

l’articolo 3 di non subire dùcrimmazùm per manenti giorni. 


mo rivi roligt osi. i Voiremmo ricordare, fii^e, eh# daronfe 

..r*f***y^ deooa eisere mo- jg «fftjtiiana ri fanno fare dalle 7$ alle 85 

éhficato lattuale stato di cose per cui srio „ V 

la Chteaa eoltoljca ha nella scuòla. ifaliaMi , J** "*5"*** tiessi nostri col¬ 


li pririlegìo di svolgere un insegnamento dislocati net reparti superkm, ne ef- 

sperifico c diretto, mediante personale da . frituano soltanto 42,, percependo la nostra 
lèi nominato (ma pagato dòlio Stato c iguia- stessa paga, con in più te 27 giornate di 
ài da tétti), mentre questo non è .previsto presenza che a nri vengono defalcate, 
per le altre^ confessioni religiose. Né Insta . Abb/omo scrìtto queste cose perché si sop- 
ìa postibililà di chiedere Ve.u>nero per chi pkt tome le leggi in Italia vengano calpe- 
non i cottoliCD o non è creante, dato che. state specie per noi « lavoratori càn le stel- 
pratiegmente (presta possibilità i resa in»- lette », che siamo nel mirino di tutti: alTin- 
ptaricabile da vari condizionaménti di ordì- . terno dell’Arma dai nostri bene-amati supe- 
ne psicriogko e sociale, per cui decode che riori: (m’esterno dada delinquehzd comune 


) genitori spesso temono, chiedendo per t 
propri figli Vesonern daH’insegnotnento dèl¬ 
ia reìigione, di metterli ia una condizicne 


€ politica. 


emo dada delinqueAzd comune 

LETTERA E!RM.\TA 
da alcuni carabinieri (Napoli) 
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WASHINGTON Hr: H gioco 
elétiorale si sta facendo pe¬ 
sante. Tre esempi bastano 
a dare l’idea del deteriora¬ 
mento del clima politico: ■ 
' tra rèpUbblicmi- e demo<n:a- i 
tipi, tra cartériani e kenne- 
diani e tra gli uomini di 
Carter e qùèUi di Anderson, 
Tindlpendente. Primo esem¬ 
pio. Ronàlcl Reagan, il can¬ 
didato repubblicano che dal¬ 
l’inizio della campagna pro¬ 
mette, un alleggerimento del¬ 
le . imposte, qualche; giorno 
fa décide - di. bruciare.' i 
, tempi ed ha annunciato un’ 
azione immediata per un prir 
mo taglio fiscale del 10 per 
cepto. I .democratici si op¬ 
póngono e lo accusano di' 
demagogia . inflazionistica. 
Meno di 2 f' ore dopo i sér 
natpri democratici in as¬ 
semblea straordinaria deci¬ 
dono di presentare entro il, 
prossimo 3 : settembre un 
proprio progetto di sgravi 
fiscali. I piimi di Carter 
per. pareggiare il bilancio 
vanno a farsi benedire. In- ' 
véce di ridun'e le spese, il 
partito del presidente ora 
punta anch’esso à ridurre 
le entrate. Carter, che sta¬ 
va rientrando dall’Europa, 
non ^ era stato neppure av¬ 
vertito. E niente era statò 
détto ai deputati democra¬ 
tici ' impegnati a sostenere , 
le misure più , impopolari 
deRa Casa Bianca in mate¬ 
ria' di risanaménto finan¬ 
ziario. ■- 

- Secondo esempio. Carté¬ 
riani e kennediani sono sem¬ 
pre ai ferri corti. Carter ha 
prevalso • ma Kennedy : non - 
si ritira. E’ una recita im- 
prévista per le scène elet¬ 
torali americane, abituate 
agli scontri più aspri segui¬ 
ti = dalla sottomissione del 
vinto al Vincitore; Ma sta¬ 
volta sottomissióne nón può 
esserci perché il perdente 
ha vinto in qtiasi tutti gli 
stati più popolosi e indu¬ 
strializzati. quelli che sono 
indispensabili al candidato 
democratico per prevalere 
sù quello repubblicano. Dun¬ 
que Carter si. trova nella 
situazione paradossale di es¬ 
ser più forte di. Kennedy 
ma di aver bisogno di lui 
più di prima. Dovrebbe quin¬ 
di contrattare con l’antaeo- 
nisfa la 'piattafórma politi¬ 
ca del partito per ottenere 
il consenso deirnomo ; che 
raccoglie - le simpatie dei 
progressisti.. E invece i car- 
teriani pretendono la resa 
di Kennedy, senzacontro¬ 
partite. É poiché non la ot¬ 
tengono cercano di dipinge¬ 
re Kennedy come, itn per¬ 
sonaggio malevolo e testar¬ 
do nel .suo. rifiuto, una sor¬ 
ta di PéppinO De Fiiippò 
americano che difende .la 


Warterf 
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^Còme sònol • 
affiorati i nomi 
IddFindi^èndente 
Anderson e del 
democratico/, ' / 

n, *u»- 

O’Neill 

I candidati^ il ì 


gioco eléttoràle 
in un clima . ^ 

, politico , . 
deteriorato 
Complessi ^ 
meccanismi ! 
istituzionali: 
in una eventuale 

I ■. 

situazione 
di stallo 



E se arriva II terzo uomo? 




propria identità a colpi di, 
* nun me piace 'o prese¬ 
pio >: In realtà una rappre¬ 
sentazione obiettiva' dello 
scontro - si ' può ' ridurre a 
queste due battute. Carter 
a ’ Kennedy;- tu dividi, i de¬ 
mocratici e quindi favorisci 
l’avversario. Kennedy a Car¬ 
ter: sei tu che porti il parr 
tito alla sconfitta perché lo 
hai snaturato, riducendoti. a 
imitare Reagan. Sempre nei 
giorni scorsi con l’opposizio-. 
ne dei kennediani, i carté¬ 
riani hanno introdotto nella 
piattaforma del partito, il: 
consenso alla cothizioné'del 
supermissile MX, peraltro 
già decisa da Carter. 

Terzo ^ esempio. D' comi¬ 
tato nazionale del partito 
democràtico ha impegnato 
danaro e legali per impedi¬ 
re l’iscrizione del nome dél- 
Tindipéndente Anderson nel¬ 
le schede per reiezione del 
presidente; cercando ’ ■ di 
sfruttare slealmente i van¬ 
tàggi di .uh sistema : biiiàr- 
titico. L’iniziativa Ka pert 
siiseitato ; tiha tale, ondata 
di reazioni negative ; tra: gli. 


li 


stéssi democratici da far par¬ 
lare di un boomerang poli¬ 
tico. E’ servita comunque a 
mettere in luce sia il pun¬ 
ito debole di-Carter (la con- 
; córrenza diretta di Ander¬ 
son) sia la spregi iidicatez- 
za del ! suo clan, deciso a 
privare gli elettori di una 
possibilità di scelta.' '. - ' 
Questo è forse Tepisodio 
più indicativo della - origina¬ 
lità di quésta elezione ' pre- 
; sidenziale. Non è la prima 
volta che si. presenta - ùn 
tèrzo. candidato .con ambi¬ 
zioni di conquistare la prè^ 
sidenza. Ci provò, nei: 1976 
il senatore progrèssìsta.Eu- 
géne McCarthy, che quattro 
anni priinà era stato'..con- 
tfapposto (invano) , a ;Nixòn 
dal. partito democratico. Eb¬ 
be meno deH’.uno per céntp. 
dei..voti. Nel 1968 c’era jsta- 
tó, da destra, il : tentativo 
di George Wallacè, anch’es¬ 
so fallitq,.,ma .cón il 13.6 per 
cènto . dei - vóti. ,Gì|l allora* 
rieirelezione che vide Nikon 
prevalére ber tneàraq milio¬ 
ne di i'oti sul demòcrèticò; 
Huinphrey,. si , pàrlò dèi riv 


schio che reiezione del pre¬ 
sidente fosse demandata, al¬ 
la Caméra dei rappresentàn-. 
ti. Il rischio si presenta-più 
consistente^ ^i : che lè pos^ 
sibilità dr Andèrsóh " sem¬ 
brano, sulla base dei .son¬ 
daggi, le più alte nella sto¬ 
ria, del terzi candidati. - Gli 
ultimi .dati lo védohò.in ter-! 
za posizione, ma a pòchissi¬ 
ma distanza dà-Carter, 41. 
candidato che più; deve, té^ 

' mere questo repubblicàno 
ihdipéhdehte -é. progressista 
(almeno su certe questióni). 

. Là forza di attrazione del 
tèrzo -uótiió è offgi talè * Che 
i politplògi. é 'i gfòrnalisti 
à'naltàahó gli intoppi a cà- 
, teha che ' potrebbero deter-’ 
minarsi hel >yoto del- pros^ 
simo : nóvémhré.'ifino à/un 
risultato .cl amoroso: Tingrèa- 
so: alla Casa Bianca - di un 
uomo che non è neppure 
entrato in. gara, còme l’at- 
tuale ; presidente della Cà¬ 
mera dei. raporésentanti. il 
démpcratico del Massachus- 
setts Themas (detto Tiop) 
O’' Neili*. uh navigatissimo, 
kennediàho. -aNe :;p«rlliiné' 


. perché questo è forse il mo¬ 
do più interessànte per da- 
he ùn’idèa del sistema elet- 




ipìcrtcano.^-^^ 

; P^r lincominciàre, : a. eleg¬ 
gere ii prèsidenté^ non; sonò 
gli'elettori ina i grandi elet¬ 
tori eletti dai cittadini con 
uh meccanismo. complesso.-, 
tf'élezione infatti non è. di¬ 
rètta, come pretendono di 
far crédere certi, sostenito¬ 
ri. del sbtéma presidenzià- 
tó, ma indiretta. Può àcca- 
dere perfino che, il prési- 
dente élèttò sia quèllò òhe 
hà ; òtte.niito, menò voti- E* 
succes^ò dèe-vòlte: jiel '1876 
e hèl. ^ 1888 e ac- 

- cadére ' ora, 'perché, qùélli 
che ' contàhor nòh sonò. ì. vh- 
ti dei cittadini (i .Voti 'pò-; 
polari) iha'/quélii! dei • giràh- 
di elettori (i vóti eléttoralì); . 
r Ed- eccoci alle complica¬ 
zioni che possono trasforma¬ 
re Anderson in un sasso ca¬ 
pace di bloccare U norma¬ 
le ihcccanismo .‘della selezió-. 
ne. Ognuno dei 5Ó Stati che 
formano lUnìone disnone di 
,.un .certo pumerò* di voti .èlét- 

.-r^ fe -Vi 

T;.-. :J ìi tsi 


tori (che sono senipre due, 
indipendentemente dalla pò- 
pi^osità: dello stato) -e uno 
pér' Pghiiho dèi suiol depu- 
: tati (die sono invece in qual¬ 
che nìodo —' iha non per¬ 
fettamente ^ ; próiiòirziòhali 
alla popolazione).,Per farla 
; breve : la - California, lo : sta¬ 
to più pòpòlbso; bà' 45 voti 
elettorali, il Delaware 3, lo 
stato, di New ? York 41, il 
Vennont 3. In tutti gli. sta¬ 
ti (tranne il Maine) il can¬ 
didato, che ottiene la mag¬ 
gioranza dei - voti popolari 
si aggiudica tutti 1 voti elet¬ 
torali (e .questo gpiegà per¬ 
ché . è ^importantevincere 
nei maggiori sfati e perché 
Kennedy irride al: successo 
di Uh presidente che ha per¬ 
duto,.: ih Càllfoimia, : New 
Yoric, Pennsylvania, ecc.). 
n candidato che riceve la 
maggioranza dei voti elet¬ 
torali, e. cioè :270 su un to¬ 
tale di 538 diventa presi¬ 
dènte. Ebbene, basterebbe 
che Anderson vìncesse an¬ 
che: M uh. solo piccolo sta¬ 
to, magari,il Delaware con 
prsuei 3-y<>tì fàettfiràÌi,-^è 

•it?. 'or.r.rta •i-iw,' - 

S": ' ii, /r.' 


che Carter ne avesse 268. e' 
Reagan i restanti 267. per, 
' arrivare allo stallò di un 
presidente t\on detto | dal 
suov collegio elettorale.;- \- 
H’; già Buccessò nel 1824. 
Se ‘succederà' ancóra sarà' là 
Camera dei rappresentanti a 
scegliere il presidente tra 
i tre candidati che a|yrannó 
ottenuto il maggior humérò 
di voti elettorali. Ma con 
un sistema di votazione del 
tutto peculiare. .Ogni : dele¬ 
gazione parlamentare dei: 50 
stati conta per uh solò voto; 
il che vuol dire che la Ca¬ 
lifornia (20 milioni di abi-: 
tanti) conta coihe - il Vèr- ‘ 
mont (400 mila) cioè un 
voto. ' Per vincere ‘ bastano 
26 voti di stato su 50. At- 
./tualmente i democratici con¬ 
trollano. 29 : delegazioni di 
stato su 50, ma non è det¬ 
to - che. vincerebbe Carter 
giacché nelle pros.sime ele¬ 
zioni anche un piccolo spo¬ 
staménto di voti a favore’ 
dei repubblicani, possibile 
in almeno sei-sette stati, po¬ 
trebbe ribaltare la maggio¬ 
ranza a. favore di Reagan.. 
, Ma si può arrivare allo, stai- ^ 
lo di 25 voti per Carter e 
25 per Reagan, oppure 24 ^ 
e 24 è due per Anderson. 

In tal caso il compito del- ' 
la scelta passerebbe al Se¬ 
nato che però décide sulla 
base di una maggioranza di 
senatori, non di stati. Se i 
democratici manterranno 1 * 
attuale maggioranza è pro¬ 
babile che scefflieranno l’at¬ 
tuale vicepresidente Monda¬ 
le. Ma nell’ipotesi che ì re- 
V pubblicani ottenessero il 4 
novembre la maggioranza 
dei voti popolari, sì presu¬ 
me che non parteciperebbe¬ 
ro al /voto, pei* far manca¬ 
re 11 quòrum per Mondale. 
Se comunque neanche al Se- 
hatò nèssùh .candidato otte¬ 
nesse una ; maggioranza la 
nòmina spetterebbe, ed è 
quésta l’estrèma ipotesi chi 
sl .accennava prima, ai pre¬ 
sidente della Càmera, sulla 
base deh’attò di shccessio-, 
ne/presidenziale. 

■iVonpe ipòtesi di' Vicoli 
ciechi? In realtà la fanta¬ 
politica dello ‘ stallo ' nelle 
elezióni americane nàsce dà ; 
una- éertezza di una crisi 
poHticà : che può ' diventare 
istituzionale, la certezza che 
l’America sì trova di frónte 
a una scelta inadeguata ai 
compiti incombenti sul pae¬ 
se, in una impotenza a tro¬ 
vare l’uomo adatto più alle 
circostanze che 7 al sistema 
di selezióne della: classe di¬ 
rigente. . ' 

Anièlio Coppola 

NELLA FOTO -^'Una piccola 
falla, di/curfofi -nel 'OHifral 
.’Dà^rdT'Niw York ^ 
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: Se còti i suoi uomini^. ìé sue 
coUanei i suoi libri, lo Fel¬ 
trinelli fosse l’unica casa edi¬ 
trice attraverso cui leggere 
anni di storia (è soiio venti- 
ci^ue proprio in questi gior¬ 
ni), non direbbe che cosa è 
stata l’ItaVm. Direbbe però dei 
gusti, e delle inctinàzioni di 
una eàmponente mtellettuale 
non minoritaria (nelle inten¬ 
zioni. ma spesso anche nei fat¬ 
ti) di. essa: quella pii at¬ 
tenta alle- impennate e alle 
rotture e quella più aperta ai 
rischi — ; ma ànche ai van¬ 
taggi -i- dì mìsùtarsì ept nuo¬ 
va in tèrmini non d’accadèmia', 
ma di ricercò sul campo e di 
critica. : -x-y 7 /; -'-À^ 

- ; E* facUe pensare Oliò Fèt- 
trineìli 'facendola coincidere 
ròn ' immagini — quella per¬ 
sonale, del suo 'editorè. quella 
' deU’ésiremùmo ' sessantotte¬ 
sco —chè. sono comunque solo, 
parzialu Ma ricorderemo che 
fu la FeUrmeiii a lanciare nel 
’SO-la'prima coìlahg di filo- 
sòfki dettò ■ scienza' — quella 
dirètta da'Ludovico tìetrmó- 
nal <Ate ma nata in Italia; 
e-che. tra U ’St e '62 puh- 
bucava libri come La psico¬ 
logìa della ClèètaK di KàhJer 
e Là simmetria di Weyt. se¬ 
guiti da altri testi e crittezioni 
dóve indirizzi'e « scarne * con¬ 
trastanti — tarila sovietica al 
là anglosassone. — han sempre 
convìssuto, traendo do qitesio 
èontrasto una indubbia vita¬ 
lità:^ finn oJ recente Lpintns. 
fino ÒJT€ anarchico * Fege- 
ròhand. 

• Questo registra fl cafnlogo, 
caroto per U ventennoìe. e 
ara aggiornato: ì titilli, si ap¬ 
prende, sano direntafi 7945; 
nuove odiane e collaboratori 


J.: : J ì'- n ■ 


^ éditric^ fr» 







^ A- 


• ! 



•> n'.-i y tj. :ì r.!-. ■ ; ■ ; ,0 



• . J- - - ■ 


/ ;P^e èollaiiè / ! 
i /economiche; al 
€ Dottor Zivaigo |à i 
n confronto nella I 
sinistra - La tra^; 
dia iti Gian^acOmo 
te: ^FWtiineÙi/;/ ; 

e i cpnnottó /:; 

' f dell’impresa / ;/• 
editoriale oggi / / 

diversi si sono aggìmti e sosU- 
tuiti ai vecchi; vàa iredicen- 
' ma libreria è stata ipeips 
; a.Rama. Carnè et fesleggiàiio 
■ questi venticinque armi? Dice 
Inge Feltrinoli: s Siamo'pm 
seri, e si.cede. Siamo pià_ adul¬ 
ti e più atterai, rueno idea- 
\ li^L sé. si vuole, mèno'gmi- 
1 bàldinu Ma mpepiMiH e te¬ 
stardi.. nel nostro ' impegno 
l sempre. E marrisH. E di si- 
nistra. Anche se là nostre 
‘non é una irtnisfro ”cIff*ofcà", 
non è ”artndòs$a’* ò riHaas • 
pietrifìcaia*. ' .. . 


E: 'venticinque agni .fa, 
qtUd' erò Ui. sàMekme? 

(fmrido Gìangiàcòmo. Fdiri: 
riOlK nel ’Sf,' décide dì ' fare 
VedUorei non parte' da zero. 
Può cantare su quasi duècènto 
titoli. dèlia Colip.' la '■ Coopera¬ 
tiva del idfro pOptdàre diretta 
da^Diemoe e De Vàaì^di'cm 
rUeoa i-dritti .idi pùbblica^ 
nè: diritti preziosi, -non solo 
perché la coÙauq economica 
che 'prende avvio dòWVniper- 
sòle dH Cànguro 'resterà uno 
degli‘Ossi portanti d^pUtn- 
ce, ma per U patrimonio A 
esperienze e coBabaratori tdte 
FìntzioInMi -r. deì'.Uitto pio- 
àierisHcd — ha raccòlto pt- 
tamo a sé, da Antonio Banfi 
a Xcùri Russo, a hfòrh An¬ 
cata, Concetto Marchesi, Ga¬ 
stone Manocofdò..,. 

Può contare, in secondo l^ 
00 . sa ma s t r uttu ra di dìshi: 
bmìone Itbntria. la Edar fon¬ 
data nel '57: E pnò etndòre, 
infine, benché le dee bdsis- 
tìoe .segmno strade ben èàstìa- 
te. su di m importantè retro- 
ferra e puntò «fi ri ferimento 
argantzsàto per la ricerca 
jcirfifijiCQr HI oidt fodera* |kr 
istituto, a ara f am d i uim e ebè 
porta B sm uoma a cui aveva 


dato U via, con-Giuseppe Dei 
Bo,. fin dal '48. : ■ -- 

^ ' Queste orìgini, 8 iaòpo. Tifa: 
proata, 3 citaia dì qtiegli òntH 
spiegmo anche la aotara > 
laofrice detta casa gditrìee. 
Sono rimprtmta e U cRmaue 
i:fer;menti .del dòpopaerra tair 
lànese.' doòè i utaterìaH. i vo- 
tàntini,-le prime ediziam e le 
intére; cMezknd-di documenti 
di storia del socùdismOr dèi 
marnsmo e del màvmento o- 
peròio che Del ^/e rèttfieel- 
li. {dima appena maggiqr^jie,. 
condnèiano a ràeeogfiere e 
r io r din aré, nttiramTìnteresse ^ 
non solo èà -^ogltiaSi^ 'òtnlTS 
Luigi EiasadL df OaftiaiL^^di 
Srttffa. ; ; 

. ;la stesso gusto drìta «sco¬ 
perta 9. lo stesso fìuta.:la me- 
deskun atfearioaè a guanto, si 
.aufooe uetta mmstra non salo 
itMiama si ritroòamo - a si 
ritroveranno in seguito (e un-, 
cor. oggi) nèlteditrice, éhè 
non . a caso esordi s ce eoa libri 
etnae n ftaféll» drila svastica 
dì Lqrd RasscH di Liverpeel. 
rAotobiognffa dì ifebra. 8 
Diario A * Hiroshiina di Ho- 
rìnga o la Sn a oa e de 
ooir defTAawrica ftorae 
gìocoa. 


V FeftriaeDi i m.rquegU .àéad, 
iserptp ed ePCt.- È marsistì r 
cóssaairti. sono i .co aial e à t i — 
Mmio'Spimdla^'ytdèntino Oerf 
reiamt,. Lucio : C{dlàtti, GMr^ 
gìo Candrìàrvì, -. Franós - dòtta 
Perafa’ C'altri aacóhà — cùe 
definiscono 'ùderìmii e 
mzi " déiredilrìcè ’ aéno :.siùà 
fase taomó..Finò a guandkt,: 
{lU’indàmani drì XJL Congres- 
^sò drì PCUS e i fòttì dVnòf^r 
:^rìd.; ÌB ebé ateèsae'T«a-: 
iiortìa òniurrà.adathMànaai 
fessioèmènte- dei PÒI, 
rftffafritrafàrf 



La storia dotta.., 
dei eHora, fm nei fitta a td- 
veita cààtko'pdraècio. di ìas- 
sàifioe. sfanart e ripiàiiiiafafi. 
■ i s ca n d ù à da fast a tmeeàssi 
dte ad bene.aInd male la 
c a r à t te r lzz ano.e le 
(fi congùistare. 


di mercato. .. 

. Nd '57: a eionore soQeealo 
dai Dotlor . Zhrapo. (W .cai 
FettrbudH - é rim- 


nd '5$ i Giertfio . Bassaid 
à .dirio^ la sedÒne lettera¬ 
ria nccìpos del Gafe- 

topÉseb. Pià oàóati. accanto 
{dlò spasso (fcc e rdolo «Oe ^ 
seìplimsseietd^ìdte, psiedo- 
piebe e mediche (a bada pen¬ 
sarle, .per .gii-tdtbni anid, a 
• Medieina ; e poterò 9 ideata 
da Gbdio A. Mocc o c o r o ). lo 
vpeatota' critica' dei Rottissimi 
e dd Gruppo ’O. E, andiTa 
((deci .òmm' .prvuà .deO^dff 
/tèiìiiiaò.; beéhdlef deOu ; Ge- 
Iderua . sa Leone), Tàderesse 
per la I rite r eta r o lo tia o o si e - 
ricoao ebe esplode laa aea si 
rinàinde aei C^’ai»! «fi soli-. 
IbdBÉe'43 OartfaMàrguesfin-: 

roricniafe eafro eoi onaas si 
wtaooom àddore e casa edi¬ 
trice, le opere (kfCbeGoe- 


varmo Veèttdone ddiana della 
rioista TricontaientaD. Infine 



a gaed* epsd B pro- 



S^'ùzantèòf detto si^nfi-o pò-, 
liticò. Del ’72 è là sùa tragica . 
ivwrteyitd; traliccio di S^tror l 
té. Stretta fra polemiche e 
{tìfficoltà economiche, lò casa 
e<Rtrìce - si . ristruttura, - si 
riorganma, tmpUà la sud 
produzione. Prendono a usci¬ 
re, m aa complesso di. ài- 
ziative spesso assai sUmotant^ 
ma talora guado meno con¬ 
fuse, i tèsti detta FetìriadU- 
Bocca,. gli. • Opnscoii siarri* 
sfi » caroti.da Rovatti, la eòL 
lana dei Readàsgs diretta do 
Saioatore Veca, la bìMioCeca 
di storia della Musica, L'oo- 
oentma. wnana,. Scrittaro Id- 
tura a Cura (M Franco Reda. 
La vendita al prezzo di coper¬ 
tina passo dot 2J9t mttiarìB 
dd 75.tti 7J8Ìl dd 7f. Le 162 
novità jdd *75 ihveidano quat¬ 
tro ansi dopo 183 le ristampe 
salgono da 172 a. 178. Cosi, 
(dia primo ladreria, sofà a 
MUanó nd ’8l,'se nè sono, ag- 
.gnt^ nd'frattèmpo' altra . 
'(fict, è (dire ancóra doetónào 
aprirsii a Napoli, Bari, Paler¬ 
mo: sono librerìe affidalè, fin 
(Unaì^ a « orgadiezatorì >. 
cafiàiidi, peasofe cóme unjter- 
ivldo; e aàcfie: 4 Éeda d oaa 
nàvlià nd panoramè Rdkmo. 
Non solo: sono astdse B segno 
e rmaeiTafara, £ m passag¬ 
gio (fifficie aeOe ottiaìfè die 
oda FdtrindR ionio capò; 8 
passaggio, ebe oaeìèae hi gae- '■ 
sti ami per topica iatcraa mo 
oacbe sotto la spóifa depu ash 
venimenti e ddia crisi, èb una 
fase artigiande a una -fase 

071000010» OO 00O 1010 pPi 

strettamente •poBOea9 a una- 
fase di riaisestamenhi, in 
sa pii loto. 


^lUèÒràato’ a MowfiecifoHò 


Vmnm Brocca 



ROMA — A sei mesi dalla sua scomparsa, Pietro NenM 
è stato solènnemente ricordato’, ieri mattina neirauletfa di ; 
Montécitorió. con una cerimonia che non ha lasciato spa- - 
zio alla retorica ma ha Voluto esprimere un auspicio cosi 
sintetizzato dal presidente della Camera, Nilde JotU: che 
la figura e l’opera di Nenni possano far comprendere e 
far vivere, per- n«>«we generarioni : quanto di alto. e ; di r 
drammatico.vi,è:stato in una vita impegnato nella causa 
della demòcraria, e neìl’bnancipazione ;dd lavoratorL - 
. À .tes^oniàre del valore :di quest’aùsplciq erano, in¬ 
tanto, le stesse presenze aUa conunemprazione:: il presi¬ 
dente deUa Rébubbiica. tutte le altre autorità deUo Stato, 
gran parte del governo. 1 segretari di toni 1 partiti ^mo-: 
cratìci' fper il PCI, con Enrico:BerliOguer c’erano anche, 
tra fgU altri. Natta, Di Giulio e Ptìma, Napolitano, Ingrao 
e Tenàcini), praticamente tutti i : maggiori espoh^tì del 
PSI (da Cràxi a Lombardi a De Martino), le figlie e gli 
altri familiari del leader socialista scomparso., ; . 

'■■' Ma. soprattutto, sù questo auspicio han fatto leva, sep¬ 
pur in modo diverso, tutti e tre gi'interventì aHnmemo- 
rativi: : quello della Jottì, qùeilò dello storiro Gaetano : 

' Arfé, e quello: del ministro Massimo Severo Gi annini ciie . 
fu. soprattutto nella, fase costituente, uno dei più steetti 
collaboratori di Nenni. - r . , 

Di Nenni. la. compagna Jotti ha voluto sottolineare: tre 
datL Intanto ebe fa parte di quel gruppo di uomini che 
hanno posto, le basi dello. Stato in cui vìviamo: è uno , 
degli tipminiChe;hanno cambiàto il mòdo dì pensare'della s 
gente e insegnato a considerare il mondo e la società^ 
ih cui viviamo'non còme datò immutabile ma còiine qual¬ 
cosa che si può trasformare cMi .Thopegno, e la lotto. Da 
qui una nozione della politica comé fatto’ pàròfdndamente 
le ga ìq àfià dèlia gente: hhddiè" tantoattuale oggi 
:^lià!MtoÌo?^^esi4èb^ yi^è 

'tm iar^ dilmtÉm-sul' 1 ^^ in cui si 

àé(umctoV^^‘;la'-politiòa::tendé/M'riàa^^^^^ èi- 

fràio, ' risèretto' ad uh’ gruppo "tutto ’ sòniniato ristretto ’ di 
! addetti, ai-Ìav<irì; che' trov^'soluzioiM 

alle grandi dómande che vigono dalla società. 

> ‘ ^Ùn - seòoòàò' datò , sdttolineath dalla 'jotti: 4 ’knpe^ 
politico considerato hon (»me ima tra tante sodte possi¬ 
bili. ma (^onae im imperativo morale, qiu^i un dovere .^e 
gli eventi storici inópqoevano ' di ’ fronte fd proprio pirerè. 
ai pàra4>ri’. còocittadihL Infine la fedeltà all’idea l'del ri¬ 
scatto sodale èidell’avànzata deóemasse lavorM^ 
sóehà::della'storia;: cosi. Nénhi;— ha rOèvato .ancora la 
Jfàtì.te anche nd nMmend ^ù' liìfDciH e còptraddttiòri, 
anche .quamdò la' sua' azione politica.'potè sembrare efi 
iattura .dèlio: sdiièraihèiitp,popolale, 'di questo aefaiera- 
mehto (kmtinuò a parte hoii solo per. indubitata, sua 
vokartà ma nella coscienza stessa di chi ahdie aqmnenta 
.potó'criticarlo. -■ 

- ^ Ma Arfé non. tenterà: pòi, e deliberatamènte.. che dì 
sfuggita. (perché non aiicora sedimentati, dice) sui mo¬ 
tivi piò dibattuti/ della hn^ c straordinària espàiepàu 
politi^ ;di: Pìetfo Nenni, pèr insistere piuttòsto shHe /ra¬ 
dici più lontane di qudl’eqtérioiza: si^ niilìzia: càfmb* 
blJcaM, suU’interyoitismo. saQe iaàne e^ierienaà sòda- 
liste, sulla lotta al fàsCisnio, sulTmutà d’aztone ooo i cò- 
munisti che ^.ha détto non si cèóqrade senza.riobr* 
dare le ciqiérienze tzà^camente amaretta hd fatte; i fneì- 
ami passati-grazie aUa compiicttà delle classi dirigenti late¬ 
rali ma anche per effetto delle lacerazioni ìotenie al mòvi- 
mento operaio; le cajatolazioni deDe democrazie e lé oodar- 
<Bè' cflBaboCàztoms ti cbé perpetrate sb» a travolgere nomini 
e grup^ del socialismo europeo; le "pesanti e . «nnianti 
sòlidaratà aQeate nei coirfroh ti ddla atònazcfaia « «fi 
tutte le forxe'di conòervaziaDe in Italia; la sùiaà f v iv easa 
dei: mito rivoinòane d'ottobre. : 

~ Poi, eoa; rapidi^jlaab. la pdfiìca di 
rtaiifiànaàè. del cd faBùnènto Netad si 


persona la reqionsabflità; .e Ttilttnio, acoorato appello per 
rAbaóraocco '88 die.-nelle parole di-Aifé, aoqiBsta' 
che. poleutioo accento.con ting ente: il te m p o, quando are 
è utOisato. non lavora per la dem o cra zia e la pnee; i 
pw hi emi non alftontoti mardacono e ananorb a no Tai^ 
producono ff'ìvfp ^-ami £ *' 


rale e poiftica- 

Cè tutto 0 ffan goto poUtioo «fi Pietra Neoai, • n 
iprèita Énrae^ata vendhiH I à d^oomo sì è Isgato aBa 
line, oen brev i sebizri ■ fi vita v i ss uta , TMcniealo .fi 
M 0 B$!inp MfCfo ipiinroni npcfcoraoD* MiiMfctSD ii|ip 0 
poco noie, 3 prooesao fifficOemo-esaltoiite ebe ddragn* 
tua del fasdsaa» p or t ò aBa prodawisiigre d^ Kepobblica. 








voluto «ammonire» 


E’ opportuno fare qualche 
con«iflrraaione sulla Tir.' 0 «fa. 
ormai ai limili «lei provvedi¬ 
menti iHwIpIfWSrii /.che irta 
roin%'itl|refHlo Giaimi 
Ihtezo. I/offiein «fella difeaa 
non ItM-ca a. n«ii. Alla amino _ 
nixione che sii 'è Maia rirnlfa 
dal Cartlinalè Siri, veaemn .«Il ‘ 
Genova, perrhé ■ non serira 
pin ani diversi pinmali. qn«»- 
lidiani e rivisfe, »»Ì qnil; ahi- 
inalmenle pnhhlira arl«*«»li e ; 
analisi. e peirhé BoUopimzs. 
èveninalmenle . e prev-ntivir 
niente, i propri arritli atTaii- 
lontà eeelesiastlea per Pap-. 
provaaione, Ba«eì B«ma«'' he 
|tìà rì s posip .enti fermen*. ’ 
C’è. nella amtiMHilaione di 
Siri (rni potranno «ennlre 
provvedimenti « eaponiel • an- 
rhe pravi. *inn alla nnpen- 
rione * a «Kvinl* a) «n orofìlo 
plnrldieo-eanonirtlfo molto In- 
^errs*an1e ma rhe non niella 
a nei valvlac*. Mi c*i aepral* 


Inllo nn rilievo, civile • enl- 
I orale, rhe tocca la pemma di 
Base! Bozzo, e che per molti 
versi la troKende, M cnì 
po n um«i e sp r im evi delle prcoc- 
capó vi a o i. 

- ifiapef-Bosàn ha ana tinpm 
larili; ' rfie è-qimna dì aver 
aUa p rapr ìa rk e tr a di 
siorirn. di aoma dì cnltma e 
di pnhhiicìsta. ona rinaraaa 
• fedelfà * alPai tudai f to rmtn- 
iira. al ponti» che qnalchf ral¬ 
la pii è stata « riiiipraser a t a o 
da altre person a lHè eawolirhe 
a ilei «tis ò raso a o « propi n ai' 
«te ». Chi lo 


tinlnvso * ho qoari B sifnlGro- 
to «li ana « ideniitè » p er»» 
naie e di « pnìnt-dTionnrnr • 
sn mi fonda la propria i li a sa 
eshrenza. 

Ben diverso II destino, e 
l’andamenlo, della saa rieetea 
rnlliirale e poHliea... Da .pnvl- 
zioni al limite dciriatefratt* 



nei lontani ■ anni 5i 
e éè. Pevolniime di Bapei 
B«in» è pesMta, prhna feofa» 
mente psà eoa 

pii «l it iche net c on fi awti del¬ 
la. D e moersz ì a ctìsiioae faniì- 
tatta) c. delle caimptam iw iaaì 
della niicoa ' (laddove vi fen¬ 


di pesrri. Cra aa*a 
lerHà. Peralaweae di 
Beeaa si è s d u rìetmc n * c ca- 
roneriaaaia sai finive depli an¬ 
ni 79 praprìo anande ri sana 


arati « t i pi cM w w n M • 

0 f 0fff^ oraiin cOTVvfrri cii0 

henna l im ata ran dìffienliè 
Ja casnpleme fari «lelT a ltiia si a 
aa p a si l a m Hi èf a , E 
pài B oa aa . caa le sae 
ni, h a nna pa h nt hua là .hi moh 
ri, a imi stesri; ape hanan sn- 
rhe t nnientha pa rai ihl . è nri 
sterri, ter nn d o i in am enti. ’ e 
i dii erri temi In disenminne. 
' 'iM qai hi/pildia 


Che casa ri è volata raaana- 
nha o di Bagct Boaaa? Qnilt 
p as ìai aai, a sa quii tesai? E* 
difficila,. la si diceva 



Ma 

ri pensa che a a r hs .al «li 
H del fi l ate « a t l an ii f h a » «ha 
ahaav a as B i l >Ìi Bà pa » ' —h 
la pC - hreon ' utgsàòhn . 
etorioaràfia pii ' racéhto; 

‘pii s tessi amìdenri nfltriah ar* 

« ■ j -. 


h en na lesinala crìticha, anche 
sci e tà . al modo, d'essere e dì 
apha dei poti h o d p in m ri mìa- 
no. Foto», ma è solo ona ipo- 
mi, ri è votola amtnatihe a 
franate m» g nah im eira 
re. la p e rs ene fi 

aa critica » par tanti cr ai i tnri, 
qa vBa saa a riacrea ». anrira 
c ea m r a d dìh ari a , acBa'fiincìli 



saeiatè éaarantpovaaaat qM 
a matta ‘ a 
a ralla, « 

>. E 

tana dò 
phrao deUa 

ai 



. Ma sa è cari, in qnalche m^ 


r*»' 


tolti.'.E* pasrihila a , 

a f i m at ». . wm ri^ta dm 

fefi a fi tana le ci d i nie a 
dw ha coma p ea ta la i ra s f ar 
dd narira Fàesa? E 
Tammaaidaaa, aaa r^ 
; Mni hnari, I 

art? 



CariL SW: aY.E. ha il aa- 
dd «èseaen. ma naa ira 
N é aata ». E* aUa dhr 
pB dava 
^ a eira 

ani vafii^plafin a ec- 

Maè 

dra ha an 
pià pe ne fi l e I qna a da 



dì 


(di 


tra la far- 
stata pcrarchica) 
a la saitsnaa del mada «Tapi- 
ra del Caid. SM. E qìaC il 
valaca della 
aa aifaìfkata p^ 
talli; la laauaàa tra fl Càa- 
cilia Yalieaaa n che ri qaa- 
Iflicè p iap ii a par' Paprira la 


W 


à jH 


• ri 
pra hh ai i dw ri 
di 


*he 

0 ^iv 00 a 

dra 

lari rha 


aala la aaa 
la fidada la »•■ 


C«rlo CardiB 
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PAG. 4 runità 




Da ieri esami per 380 mila studenti 

Maturità: dopo il tema 
d’itidiàno^ si pensa^^^^^ 
già alle prove 

Questa mattina sì svolgerà il secondo scritto che varia a se¬ 
conda dei tipi dì istituto Disparati commenti sui titoli 


ROMA — Con il tema di italiano sono co¬ 
minciati ieri mattina gli esami di maturità 
per quasi quattrocentomila giovani. Questa 
mattina si svolgerà la seconda prova scritta. 
Pubblichiamo di seguito i temi assegnati 
ieri, I printi tre sono uguali per tutti, il quarto 
varia a seconda dellMstituto. 

1) Quali riflassiont vi suggerisce il seguen¬ 

te pensiero di Piero Calamandrei: c Le diver¬ 
sità di opinioni politiche' sono essenziali in 
ogni convivenza democràtica; ma alla base 
ci deve essere un - sentimento di fede nei- 
i'uomo/ di rispetto della dignità dell'uomo, 
thè è pei una grande idea cristiana >. ' 

2) Analizzate e discutete, alla luce dei vo¬ 
stri studi e delle vostre convinzioni il se¬ 
guente giudizio di F. De Sanctis: < Il roman- 


' f. . .:iU- . ; . ■ ■ , 

ticismo come il classicismo erano forme sotto 
alle quali si manifestava io spirito moderno. 

, Foscolo e Parini erano moderni e moderni 
erano nel loro romanticismo Manzoni e Pel¬ 
lico». .7‘- •' '7'"^ 

3) Interventismo e neutralismo alla vigilia 
della prima guerra mondiale. ;;; 

4) (Per classici e artistici) Borromlnl ar¬ 
chitetto e Bernini scultore. : 

5) (Licei scientifici, ist. tècnici e lingui¬ 
stici). La professionalità come fattore di pro¬ 
gresso economico a socialè, 

' 4) (Arte applicata), il problema della sal¬ 
vaguardia dei centri storici: cEsprimete la vo¬ 
stra opinione scegliendo a modello la città 
in cui vivete o tin centro a voi noto». 


ROMA — H primo a varcare 
la soglia del vecchio liceo ro¬ 
mano «Visconti» è un giova¬ 
notto, alto. con gli occhiali. 
Aria un po* stordita, più per 
la folla che subito Io assale 
che per Tesarne appena ter¬ 
minato. ha un'abbronzatura 
at^na accennata e tre o quat- 
^ penne che spuntano dal 
taschino della camicia. E’ 
quasi Tuna e solo da pochi mi¬ 
nuti il grande portone della 
sctiola si è aperip. lasciando 
intravedere n^'atrio un andi¬ 
rivièni discreto, quari dà cor¬ 
sia di ospedale, fino à quel 
momento era rimasto ineso¬ 
rabilmente sbarrato^ davanti 
ai 'gruppetti di genitori ansiosi. 

E quando il «primo» esce 
àmici, genitori e anche qual¬ 
che cronista gli si fanno in¬ 
contro con un'fiume di doman¬ 
de, «Com'era il tema; quale 
hai'scelto? ». E àncora: «La 
èommissìone ' .còme ‘tì sem¬ 
bra?». «Mio figlio, sai quello 
con i capelli rieri e la magliet¬ 


ta blu. che tema ha fatto?». 
Bersagliato da ima raffica di 
parole il maturando riesce ap¬ 
pena a momwrare i titoli 
dei temi e a fare qualche com¬ 
mento. « Mi sembrano proprio 
vecchi — riesce finalmente.a 
dire il ragazzo — temi vecchio 
stile, con poche, possibilità di 
parlare di attualità ». Po! il 
discorso passa subito alle 
preoccupazioni per il compito 
del giorno dopo e agli orali. 
' Un po' di timore c’è. malgra¬ 
do tutto Io scetticismo e la 
convinzione dell’inutilità di un 
esame come questo. Anche da¬ 
vanti alle altre scuole si ri¬ 
petono un po' le stesse scene, 
gli stessi discorsi. AI, fondo, 
quasi ovvio, si ^nte in modo 
ricórrente la stanchezza e for¬ 
se anche il senso di frusta- 
rione che provano i giovani 
nel fare un esame che do¬ 
vrebbe sognare una tappa nel¬ 
la vita^ e che invece non è 
altro che il ripetersi di uno 


stanco rituale, che non offre 
— anche in termini di cultu¬ 
ra e di esperienza — assolu¬ 
tamente nulla. E nella ripeti¬ 
zione non mancano nemmeno 
i soliti gialli, che gialli non 
sono. Come è stato quello che 
ieri mattina deve aver fatto 
sobbalzare qiialcuno helTap- 
prendere che uno sconósciuto 
giornaletto abruzzese aveva — 
guarda che bellò sbòóp — 
pubblicato la mattina dògli 
esami i titoli dei tenti. Inu¬ 
tile dire che di vero, in quei 
titoli, non c’era proprio nulla. 

Commenti ; contrastanti. sul 
temi si sono sprecai anche 
da parte degli uommi politici. 
I compiti sono stati definiti 
in vario modo « ispirati ài car¬ 
toni animati » à « buoni per 
fare un trattato su Koméini ». 
C’è stato anche chi li ha giu¬ 
dicati « un sacco belli »;' e c’è 
chi ha interpretato quéi titoli 
addirittura come un invito- a 
schierarsi per i blitz dei so¬ 
vietici. 


I parlamentari comunisti 4ni4dhp oggi gli incontri 
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Le preoccupanti proporzioni del fenomeno — L’inquinamento degli apparati 
pubblici - La denuncia nel rapporto pré 3 entato quattro anni fa in Parlamento 



romane 


Impédìrà, }pèr giovedì, l'uscita dì tutti { 
quotidiani che si ; stampano nella capitale 



.»,. «n-:w. ’ k 

tiTTAiovA'::a§s,!wcs. 



cittanova — Una racenfe 

Dalla nostra redazipne ; 

CATANZARO - A distanza di 
quattro anni uria delegazione 
parlamentare del PCI ritorna 
in Calabria pct prendere cò- 
nòscenza diretta del féiiornè- 
no mafióso.. Da stamane una 
delegdziorie guidata dal com¬ 
pagno Ugo Pecchioli sarà sui 
luoghi che dal 13 al 15 no¬ 
vembre del '76 : visitò in 
Un’àltra fase *ca^q* delVe- 
spansìone mafiosa in Cala- 


manifestazione contro , la mafia 

li. •• - 'i.- ‘ ‘;r. k f / 

brio. Anche ' stavòlta -ri sò- 
ranno incontri con sindaci, 
amministrótoti. esponenti 
dèlta n^istTàttirà,' delie /or¬ 
zò di polizia, dei .carabinieri, 
con gli organismi profès^o- 
tiali. "coti le. rappresentanze 
dei sindacati, e delle altre qr- 
gqtiizzazhni di massa. Unica 
differènza è . s^i/icatióa. 
l’ampliato itinerario della vi¬ 
sita parlamentare. Se quattro 
opni fa Vaitenzione dei diri¬ 
genti e dei parlamentari co- 


munisti riguardava iq provin¬ 
cia di Reggio, òggi infatti la 
piaga si è estesa a macchio 
d’olio in tutta la ,Caiqbria. 
Così da Locri. Ha , Palmi, da 
pioiosa, '■ la delegatone si 
sposterà., nel 'Cosentino. • a 
Cetraró. a Paola e nella Pia¬ 
na .di ',SÌbari. ièrrèno delle 
nuove scorribande . mafiòse, 
nel Catanzarese. Qui ci sa¬ 
ranno altri • incontri, altre 
prese di contatto in sostanza 
una nuova dimostrazione del- 


in un centinaió di comuni costieri del Salèmitano 


/I • ' i 1. 
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Un passo avanti nell’indagine, partita nel ’79, sime condizioni del mare^ Cpmyqlte le ammùd$^zìpid|dà Positi 
a Sàpri - Si Ipotìzzà anche il reato di attentato ail’ambiente - NeUe acque scaricati rffidtì inorgaiilci è diossina 


Dal nostro corrisporàente 
SALERNO Un centinaio dì 
inattese ed imiffovvìse comu- 
meariooi giudiziarie hanno 
òripito tutti i sindaci ■ dei 
comuni , costieri del Salernita¬ 
no, gli uffiriali sanitari ed 
àlct^ altre persóne, segi^- 
do .in questo mòdo il primo 
« piintó » dì ' una mégà-in- 
riiiesta r sull’inquinamento 
marinò, emninriàta . néU’ot- 
tobre '79. I prowedùnenti, 
hanno destato grande sorpre¬ 
sa — soprattutto per la vasti¬ 
tà dell’(q)erazipne — anche 
se. da queste parti; ri si è 
ormai abituati a simili in¬ 
chieste a sensazkRie : che la 


Magf^àtur'a e riritide 
all’inizio di ogni stagkme e- 
stiva. 

Due anni fa nell’occhio del 
cicl(Hie finirono i campeggi: 
ne vennero chiusi ima deciha 
e centinaia di turisti furono 
costretti a trovare una siste- 
màziòne di fortuna all’ultimo 
momoito nelle pehrioni e 
negli alberghi ancora liberi. 
L’anno scorso fu la volta di 
una rete tesa improwisamen- 
te dalla giustizia. ' 

^ Qu^’anno, invece. !*« affa¬ 
re» sembra essrie anewa 
più grosso. Una vera e pro¬ 
pria valanga di comunicazio¬ 
ni giudiziarie ha investito e 


■ / >■ 


travolto le - amministrarioni 
comufudì dei paesi, che vanno 
da Positaoo fin giù a Sapri. 

. Secondo U ' sostituto procu- 
ratoré generale della Repub¬ 
blica di Salerno nel compor¬ 
tamento di tutte le persone 
raggiunte da comunicazione 
giudiziaria ' sarebbero ipotiz¬ 
zabili : un gran ' numero di 
reati: dall’omissione d’atti 
d’ufficio all’attentato al- 
Tambiente dal diverso inve- 
stimento di fondi da uUlizza- 
re per il dirinquinaroento. ad 
altri reati ancora. ' 

Nella rete sono riniti tutti 
i primi rittadìni dei comuni 
cokieri: da Paestinn. a Pori- 


tano. a Sapri,. a S. Maria di 
Castellabate e e Palinuro. 
Ora le- amministrazioai co-, 
munalì — tùtte~ fn manò alla ~ 
DC — tremano. Ed il bello — 
si fa per dire -r^^ è che a . 
provocare ; que.sto sconqóàsso’. 
è stato un altro' démooistia-J 
no: il sindacò di Salènio. Fa 
proprio lui, infatti, neli'ot- 
toine *79 a presentare un ^ 
esposto denuncia , alla Procu¬ 
ra coti il quale, per dirsi in¬ 
nocente den’inquinaÌDento del 
mare nella città capoluogo, 
diede-la coIpà'àgH altri co- 
rnmii costieri: «E* da quei po¬ 
sti die lo Sporco arriva sin qtd. 
A'Salano, noL paghiamo la 


sciattoia e; la sùperfìdalìtA 
degli àttri »1 Gli Ir albi à; e il 
sindacò <fi Salerno jki làsciò't 
intendere'cbiàrèniérite. èranó 
i sindaci degb. altri comuni 
della coste, p^ocri^ni 
pome viUL - Uat^tóèntei^ 

^ 7* Ma - è ilavréro i^utinaio ^ìl 
"^mare lungo'la'ctòià salerni¬ 
tana?-Secondo-gli ultimi rile¬ 
vamenti effettuati; orile sèt- 
tfanane - passate si -' sarebbe 
lontari •fdmèno negli spec¬ 
chi d’acqua -più i suif ^ dai 
Uveffi di guardia. Questo, di 
per aè; (lotrebbe anche 
non significare molto. « Sé 
infatti — il dottar 

Marriiesieno. - il ; magistrato 


'^.c^ ita curando Tinchiesta — 
< 1 ^'acqua vienè souicaii 
diossma o aMri.'restdui ióor-j 
ganici, è logkx che di oriì-^ 
batteri se ne trovino assai 
ppchì.T In Vmars. infatti. : a 
[ qòri; pubtó vCt saranno velerd 
:cpsi-',potenti'.che, ifistriiggóno 
'aiidie 'i còHbàtteii facendoti 
sparire». . 

Questa tesi. però, non 
srihbra\ convincere tiàti.. In 
molti sqstenguiic che 0 ibare. 
giù a Pàlinuro o anche dalle 
parti di AgropóK. non è per 
nullà biqiiinato. : Le poteini- 
cbe.'per questo, ifivampano. 

Fabrizio Fao 


Il ministro diserta la riunione qUa Cahwra sul problema 

Carceri in subbuglio. 


di eusM^ 



ROBCA — n s empr e più contestato mi¬ 
nistro drila Giustizia Martino; ha fornito 
an’otteriore prova della sua insìpiefBa e 
della sua irresponsabilità: ioi avrriibè do¬ 
vuto riferire in oommisskMie alla Camera. 
suUa situazione nelle carceri. Ma si è 
leso latiUote. La rìuniuoe era concor¬ 
data da tempo .e. considerando ^ nltiim 
(atti drammatici die vi sono stati negli 
istituti di pena, avrebbe dovuto fare pro¬ 
prio in modo di non mancare all’appuo- 
temento. Invece. Martino lo ha disertato, 
àccampando ridicole ghistificazionL In 
realtà, lion rie in ^do dì fornire un’in- 
Forroazione accettabile ai molti ^lamoi- 
tàii che da mesi presentano interroga- 
zionL 

li gruppo comunista ha diffuso ieri po¬ 
meriggio un comunicato in coi sì itice 
die Martino avrebbe dovuto rilèrire «sul- 
- lo stato delie carceri, sulla situazione dri 
; personale penitenziario e. in generale, sul- 
' le linee di fondo della polìtica foverna- 
' Uva nel settore ». In - commissipne sono 


laariate senza risposte circa quaranta in- 
terrogazìoai dei deputati conaaiàti (alcune 
presentate fin dall’imzio della lej^slatun). 
e numero s e altre di diverse parti poiHiche. 

n rifìuto dì Mottino è stato vi v a cemente 
dwainriato da quasi tutti i gruppi paria- 
menteri della commissioiie Giustizia, ad 
■ ecceziane drila DC. Da parte loro. ì de¬ 
puti oommnsti affènhano: «Gli agenti 
di custodia sono in atftaziane. in pochi 
giorni a sono verificrii due omicidi nelle 
cazoeri di massima sicurezza, e.fl mini¬ 
stro didnara di avere altri impegni per 
sottrarsi alla fesponsabffitA di rispondere 
davanti al Parlanienlo ». 

Tntofrfft nel carcere romano di ReiUna 
Coriì ^ agenti dì custodia hanno inter¬ 
rotto lo sciapero drila fame che avevano 
. imziato tre giomi fa. perché sono state 
promesse quindici nuove asanoaianL A Rer 
bibbia una dd^aziooe cwnunMa si è m- 
contnta ieri pomcriggia om ^ agenti 
di Cttstodte dd carcere che proseguono 
la loro proteste. 

• V 


Una rifonna sempre piu necessaria 



8f è entrati nOCesttale: si 
va dunque verso giomi che 
néUe carceri sono tradizio¬ 
nalmente' caldissimi, in tutti 
i sensi. E, ritorna la doman¬ 
da se il giro di vUe.com¬ 
piuto in termini di cemtrvtlo 
mUilare impedirà, nell'as- 
'senza di concrete oftuoziofti 
di rifonna. le esploswA con- 
suete. 

Anche sema tB queste co- 
munqne un grave malessere 
cóva dentro gli istituti peni- 
, temimi:' a e a i n usig e tutti 
coloro^che vi stanno rin^.'m- 
si. detenuti ed agenti di cm- 
stadia. In qualche modo anzi 
sono proprio gli agenti di 


evstoditt FanHIo pià 
deila catene, la eemieru che 
può rompersi: i portatori del¬ 
la contratkBzkme pià espli¬ 
cita. Sano le loro tensiom e 
i loro màleouteuti od avver¬ 
tire che d irtel a sempre pià 
diffìctte risp ead we con la 
costrizione ai bteupei reali 
l fatti di qwesti tiaìnti a Re¬ 
gina Codi ed a Kehfbbìo ne 
coetHsdscouo la muv o , 
n nostro sktemm e u r c ero- 
rio i stelo erediteào dt 
società argawizaa iaje 
da impedire lo evRuppe di 
ogni logica (fi profrana; ena 
società orila quàle lo difeso 
od oltranza, senza rhnsdi. 


dì òtteresti porzkOi si paga¬ 
va non solò con resrimskme 
drila generalità dei cittadim 
daOe scélte, ina anche con 
fen o men i acuti dì emargina-, 
zioee, caratterizzati drila 
viotazkme delle regole' fom- 
damentrii di quella data eon- 
viveuza (e anche d’agni al¬ 
tra). Onesti fenome n i veni¬ 
vano coefroOoti dentro ano 
istituzione chiusa, appunto à 
carcere: mn'istitu zi one gover¬ 
nata solo da sue marma in¬ 
tèrne. tali da rqspingere ver¬ 
sò la é Rv er s lt à coloro éhe vi 
restavano wpfSifL 
La chhuara . là « InfofM » 
(come picee detta) driTisti- 


tuzkme carcere e s igeva la 
separatezza dri personrie rise ' 
la ge sttou dri corpo sociale, 
n fascismo eoe aveva biso- 
gno di mUharizzare idi agen¬ 
ti (fi custodia perrisé dbpo- 
neva di suoi strumenti perm- ' 
lìari per reriizzame coedi- 
zkmi di separatezza. La efi- 
IHorizzazione, disposta nri- 
Vimmeriato dopoguerra per 
e s ige nz a coettepeetL ncetre 
( fi ce wp oeo sempre piò hepre-' 
Hcebfi qeepfi strmmenti pe- 
criktri con ravanzamento dri 

■ quadro politico. , ai (fiawetra . 
ragìoee (fi separatezza, osta- 
cria dcc isic o oRa rottern dri¬ 
la logica di chmssra dri ri-- 
sterna penOanriario, ri ten¬ 
tativo dì r k aad ur re ristira- 

■ zioec dentro fi precesso de¬ 
mocratico: ostaeàh ad una 
riforma sempre pfà neces¬ 
saria non solo per motivi 
€ umanitari », ma entthe. so¬ 
prattutto per motivi (fi dife¬ 
sa socirie. perché à c a r ce re 
non resti scuola di violenza 
e (fi mriavita. e arg o men t o . 
di contestazione della stta-. 
tegìa complesriva che costL 
taisce la forma stessa dello 
Stato rigerie. 

F onesto separatezza de¬ 
gli agenti di custodia che ne 
pone m (rrisi ridtntifà.. ri¬ 
spetto od un contesto rei la 
storia imprime spiate dì 
cumbiameefo: che tende a 
c o nt rap poriì. unche oggetti- 
vomente, alla riforma peni- 
temierim, a sehiecrterli sei 
modello derristifeeteee lef*-. 
te. Una seperetw che ha 


tmhéì « tógorànti », ‘ < mosso-. 
cnièti.» secoedo i tcnuim (fi 
quella che (fiuritfa ormai let- 
teratura. di ripari , tistema- 
tteamente sOppreàri. di Jesti-, 
vìtà 'e ferie espropriate. ET 
qualcosa di pià eòmplesswo: 
la rìd uzkmé delTvieoeifd de¬ 
gli agenti a cosa, M loro 
ruolo concluso nelle opera¬ 
zioni meterioli (fi cestodia. 
mtegrrio aOa oecchìa sfrat¬ 
terà c arc ere come le sbarre: 
e jefelti gli ageeti oeepouo 
chiaieati doi deteeazi per 
Arieggia cchiaai», C aea 
diversa professkmriìfà nega¬ 
ta: s e nza la qnate rimangono 
utopia rii obiettivi deila ri- 
forma penitenei e rùh àwiB eri - 
lutto Feeaervmkmeed I feot- 
fmeeeto dei "ràcleil. ' ' 
Perciò B superamento det¬ 
te condizìom di separatezza 
degli agenti i un punto de¬ 
cisivo. non solo per render¬ 
ne umana la vBa. ma anche 
per adeguare la rito dri car¬ 
cere aUe scrite déOa 


ritmi . fi coeoec ie li. che da 
troppo tempo restano solo 
tàÙajcartu (anche sella'cor¬ 
to costitttriouèle): inizìandò 
dai ri p o s i, delle festività e 
dotte ferie: perché questa ga¬ 
ranzia ri a ttui , s econdo le 
regole drila de mocrmìu . an¬ 
che nei modi detto rifésa dei 
pròpri interessi, driFautotu- ' 
téla (esriuee etàg quelle ozio- 
ni i ecio mp (rtibgi eoe Io fun¬ 
zione. co me lo sciopero). 

L’ottereotàMi i che la 
dacia crescente degli agenti. 
la cadete m l oro défi i ideeli- 
democratici. dri riferimetiio 
ette ragiqri driTintera socie¬ 
tà, renda mgov er n a b Be 8 


entra»., 
netta 

pad essere ri sp o rio dzSCrito, 
ma raggiurio attròverse mo- 
difìc u zio ni ge e lìf e tiue di bu:^ 
se. cuttunri e, in senso late. 
péUtkhe: att rav er so una 
nuora coscireza degli uge.Kfì- 
La smàitarizeezmne. per- 
leeCteedo re s erc te i» dri dàil- 
ti hi peettcriara la 

maeifeeéariage ■ del peesiefo 
e rassectozteue anche sén- 
é ■(iieiisrii indir 


\i, im Cornerà diri depetafL fh 
nrimente. età per wKìore 
resomc di tre miziative di 
riforma dri corpe degli agen¬ 
ti ifi cestodiB; dri PCI. dri 
P$T. dri PR. Tutte e tre le 
ì niri a ti ve ri corotierizmmo 
per le preposte, qnati/icimfe. 
bosflere. détte emWeritae- 
rioee e dri rieonoecimenta, 
dei dWttt ri e do cu H . Ogni ter¬ 
se pcUtìem i ch lo m n l e e mi¬ 
serarsi se qu esti temi; e di¬ 


ti s cefl e 


esigenze (feeo 
sarisshéo 4 ' 


i tflmeio.mu 
fronte, euri, 
co di araeU 
lie. rqete f 
dere pii ueru 


ette 

evs- 

Icoorétori e di¬ 
me fame 
per far 
Mie sec¬ 
che le tta- 
per ree- 
tieeró fl 


oHceazteee. ri vita teeteild- 
le. Ree d solo ewstimie di 


aOm 
fissi In 


ri 

priitioe dei 


Salvotor* Marniiinà 


l’impegno - nazionale' del PCI 
sulle questioni.. dell’attacco 
mafioso aUa convivenza civile 
e democratica, . k . 

Là mafia calabrese ha alza¬ 
to U tiro. ha precisato i suoi 
obiettivi, ' ha esteso i suoi 
tentacoli. ' Non più là vecchia 
’ndrangheta che \già comin- 
ciatHi a mostrare la corda nel 
'76, ma- una nuova leva ‘ di 
cosche che dalVarriccHimento 
illecito '7 aR'intermediazìOàe 
parassitarìa si . è fatta : stru¬ 
mento di accumulazione capi¬ 
talistica in grande stile. Un 
gruppo di docenti dell’Uni¬ 
versità della Calabria, che ha 
condotto nei mesi scorsi una 
indagine .sul. fenomeno, l’ha 
definita la t mafia imprendi- 
tricè ». ^7’. 

7 II mafioso è oggi l’hnpren 
dìtore che organizza reti di ‘ 
vendita, viaggia in. macchine 
blindate, entra sempre più e 
sempre meglio nei centri 
nevralgici del potere pubblico 
per - assoggettarlii. piegarli, 
domlnarlii In questo suo di- 
.segno non ài. accontenta più 
di i intermediazioni, ma vuole 
la sua parte diretta nelle as¬ 
semblee rieffire. nei romàni, 
nelle province, nella Regione 
Ecco quindi parenti dì ca- 
pi-etón o direttamente mafio¬ 
si presentarsi i alle. elezioni, 
condurre la commqna eletto¬ 
rale. essere eletti. >■ natural¬ 
mente tn questo o quel parti¬ 
to di governo, .v - .i 

' C’è 8 De Stefano ' cugiim 
del boss di Archi, Paolo, se¬ 
condo eletto della DC al co¬ 
mune di Reggio Calabria; ci 
sono -1 vari natqbUi-ndràn- 
ghetisti eletti, , srinpire, nello 
scudocrociato, .nei vari cèntri 
della piana di Gioia Tauro; 
c’è.' ii Fati, capobastone ri 
Montebello tonico, latitante, 
primo degli elètti dèi PSÌ al¬ 
le comunali di quei centro; 
C’è , Pietro ’Aranìti. parente 
stretto dri boss della cosca 
àrnanima dLSambriello.' cm- 
siglieré regioMÌé repulMicd- 
jno; c’è Q tÀgata, consigliere 
próvhiciaie'det FRI. figtio dét 
cap(7-còsca 'di Ferruzzaao e a 
sua vòlta marito detta 
ri'dòri Antonia Mòcri, .U.btuu 
dei boss della vecchia ’ndrah- 
gTietò fatcìàtò, da quattro 
raffiche di mitra nei gennaio 
'jcÌél . ’7S a Sìdeimo. ; À 

l hi 'qtsestqtsalto ri qiqJi- 
ià che deòé HÌeggerin anche 
res p onsion e a macchia (folio 
in ietta^ la Calabria: laddove 
Cioè,.. in.-zorm un ■- tempo . riter 
nute:^tràiiqiiiaé. c’è «paimrtt 
ra chcaiqziime di aril4,^;posri 
sibìlità idi mvestimenti. lì e’d- 
la nuoTfa presenza ifmfmsa. 
Così imi Woraté tirrenico ca 
sentina, cori hè^ piana , ri 
Sibari, dove la specriarione 
edaizia si léga ai trafficò dri 
pesce e al controllo dri mer¬ 
cato degli agrmmL Ne nasce 
ne ceto famriieo 'riie a calvi 
ri. tnpara si fa strado erito 
concorrèn z a con le altre co¬ 
sche per irhpkartare' poi B 
traffico ri droga e armi. . 

' Quota espansione mafiosa 
èr avvenda negU sitimi 
.quattro anni, in stetoufa con 
B degrado e To ft ho n dowo. òer 
che que sti aempre ' pii evi- 
deuti. che . hanno ùccompà- 
gnato là vicenda st o note ini e 


n c ompagno Pecchioli uri- 
novembre 79, al terssime det¬ 
ta visita riehiarò: sii gover¬ 
no ■ se moie leW r ti eeè' e sei 
serio per combattere f fe- 
nomend '■ mafioso deve dare 
corso (ri, nece ss ar i proweriì- 
mentt ri riforma e ri ri- 
strutturarione driTinduséria e 
déO’agrieottartt, ad un piena 
per roccepaiises gteMede». 
Da aOera ad oggi la sBtmrio- 
ne è ierace preeipRata: altre 
ftribrkhe dri « g n cchett o 
Colombo», hanno chiuso, gii 




si pe dsuù. ìa: 
giocàtnie é a Uvrifi ri 
dia (99 mila iscritti n eg li e- 
lenchi speciali). 

Le conmveuze ha mafia e 


strie colpite. E le 
che la dricgurtMM 
fece qe etfiu anni fa 
ra p porto pnsériri o ri prvsL 
denti dri due raeri èri Par- 


Oggi B c o mp ite 


dtffìcBe. Gli 
perepogei V e l e ri o ti e 



qeesto praàlema eoe solo el¬ 
la CoUbria. 

X Filippo VoHri 


ROMA — GficvedI non usci¬ 
ranno tutti i giornali che si 
stampano a Roma f^r uno 
sciopero del poligrafici deciso 
ieri mattina * durante ' un’as¬ 
semblea dei consigli di fab¬ 
brica e del delegati delle a- 
ziénde edi^qriaiì-della, capita¬ 
le. E’ una prima rispósta — 
come precisa ùn comunicato 
congiunto della segreteria na¬ 
zionale unitaria dei poligrafi¬ 
ci e dèi settóre provinciale — 
contro le gravi minacce al¬ 
l’occupazione ■ la mancata 
approvazione della legge di 
riforma deU'editoria. ' 

Nei primi giorni della set¬ 
timana prossima la Federa¬ 
zione poligrafici riunirà .a 
Roma ,! delegati deF settore 
quotidiani di tutta Italia per 
: decidèfe. ' ' ■ eventualmente, 
nuove.' iniziative di lotta non 
escluso uno sciopero naziona¬ 
le. Giovedì IO i poligrafici 
parteciperanno ; alla manife¬ 
stazione nazionale' indette a 
Roma dai ^ lavoratori delie 
cartiere in > crisi ‘ (gruppo 
SIACE, Miliahi di ■ Fabriano, 
■(^Uuiosà Càlabrà) : delega¬ 
zioni si recheranno alla pre¬ 
sidenza dei Consiglio e pres¬ 
so i gruppi parlamentàri del 
partiti democratici, v ; 

- La riunione ; dalla quale è 
uscita la decisione di sciope¬ 
rare mercoledì prossimo si è 


Droga: Aniasi ^ 
propone 
modifiche J 
alla legge 

ROMA — Là fatela di 
età più colpite dalia dro-^ ^ 
ga è qùolia tra i là e 1 i 
2S anni; è in aumonto la 
mortalità legata allo ee- 
«tenzo con cui viene « te- 
glieta » l’eroina e alle 
condizioni Igieniche di 
aómminlatrazionO. Que¬ 
ste affeinfnez.^ni-eono ste^ 
te fatto lori del pnlpietiro, 
della Sahifi, Aldo Animi,' 
in commleeione alia 
mera. Il ministro ha de- 
nùneiato uno stato di i- 
iiarzia - protecupanto da 
'parto ' delio: Stato o di 
ntolts" Regioni. - 
-r hnmri-rhm proepottato 
alla commiàeiono .Sanità 
alcuno linoo . lungo lo. 
quali Intrnid er è b be iniio- 
*%mlrsi-ifi fiituró'ì 1) il au- 
V pèra e leii t e risila tettoria- 
^ dèg W Interventi; rao- 
cordanMI alla riforma 
sanitaria e a quélia del- 
rafèietonza.. ormai « sem¬ 
pre '-più orriente » (per 
queste occorrerà utilizzare 
al màtelfiw le unità sani¬ 
tario locali in una aziono 
g aneralO. contro tutto io 
n Mf ààm nniiiwa alta !sa- 
tuto); 2). attuaziorie (Mio 
norme tetterà vnlido del¬ 
la l e g g e , in. materia r di 
aducazioneiàanltariJiC ria- 
bilitaziene Ò reineeririien- 
te: oociala del: ta ee lc edi- 
; peridehtl. interventi nellè 


rizi: 3) 
modifica di alcune norme 
della loggè in modo da 
dtfferehziaré < il rogimo 
dolto droghe legge r o de 
quello doNo ; paqsriti. : in¬ 
trodurrò'«la depqnelizza- 
ziono dotta canapa indie- 
na o dal auòi derivati. 


ad'una c o m p l e t a l l ber e - 
l lzzazHm e». con la een ee 
guente irietinrione panale 

IH ftfvfiiRGnw 91 pmOTi 



Il ministro he annun¬ 
ciate Infine fa pom fhl lttà 
Il gever n e ar m enti 
di 



svolta in un clima molto te¬ 
so. Lunedi la proprietà del 
Messaggero — perseverando 
in un atteggiamento clie i 
sindacati definiscono ' pfòvo- 
catorio, senza prepedeiiti — 
intende dare avvio al proget¬ 
to' ‘di ; ridimensionamento: 
cassa integrazione per 101 po¬ 
ligrafici. tagli drastici nelle 
pagine di cronaca locale (ne 
saranno abolite 10). chiusura 
di una pagina nazionale con 
conseguente «sfoltimento* di 
5 redattori e 22 collaboratori. ' 
Ma lunedì — hanno detto ieri 
mattina i delegati. — quale , 
che sia l’atteggiamento, della 
proprietà — diremo ai. lavo¬ 
ratori colpiti dal provvedi¬ 
mento di presentarsi ugual¬ 
mente a] lavoro. -- •— 

Il caso Messaggero (che il 
comitato di redazione ha illu¬ 
strato ‘ ieri ^ al ■ ministro del 
Lavoro. Foschi). .;'è soltan¬ 
to ; ia • spia più : clamorosa 
di una situazione che . sta 
precipitando ; in modo dram¬ 
matico. 11 piano di ridimen¬ 
sionaménto ' del .Messaggero 
— ’ afferma infatti la nota . 
sindacale — colpisce una del¬ 
le testate più -veodile del 
paese, una voce, insortitulbile ; 
deli’inforroazlone: rappresen¬ 
ta un atto - indiscriminato e 
miope contro d: sindacato le 
conquiste- contrattuali del la¬ 
voratori. 1 livelli, òccupaziona- 
11. Ma la reazioiìé dei sinda¬ 
cati è rivolta globalmente 
cóntro i ritardi inammissibili, 
le respónsabilità del govenìo 
e di forze poUtlcbè che bloc¬ 
cano la riforma dell'editória 
favolando attacòbì stninienta- 
lì ' all’occupazione, manovte 
che anche attraverso la chiu¬ 
sura di testate colpiscono sè¬ 
riamente la libertà e il plura- 
Usmò delTinformazionè. 

■ C’è insòmma'unà denuncia 
precisa del saboteggió -alla 
legge di rifihròa. d^ rohsè- 
guenze (die òsso ha su alcune 
testate ridotte oramai - allo 
stieàio -(óltre-azieìide staiibo 
£l^ cfaicfdèrò là.cassr. integra- 
none), dell’jisc strumentale 
che altre ne fànhò per ' 
colpire Toccupazìone e ~far 
/passare tinee. edìtorìali. a po- 
titiebe tese, ad « asso’vìre » 
giornali o interi gruppi edi¬ 
toriali. > : - ‘ 

-Del resto le cose tendòno-a 
compiìcara sempre più per 
quanto riguarda' le sorti della 
rifonna.' Mancano — infatti. 

podii giorni alla decaden¬ 
za de), decreto bis. Nelle ul¬ 
time ore si eranó sparte v(xd 
(fi un terzo decreto fhà tutto 
è rimasto nel vago^ Per 
quanto riguarda le possìlnlità 
di una ripresa in aula del 
dibattito sulla, legge e (fi una 
póssibUe ap^VazIone prima 
delle.fòie cklve c’è da con¬ 
siderare — prescindendo dal¬ 
la reale volontà polìtica di al- 
cubi' gruppi.(fi òboduire la ri¬ 
forma in porto — i proUe- 
mi (die pórrà oeD’organizza- 
zione dei lavori ^parlameitari 
a pacchetto (fi' decréti varati 
Taltra nòtte dal gpvcmò. 

B risultato — còmmenteno 
nella sede della Federaziaoe 
potigranci '— è che senza ri¬ 
forma dell’editorìa, con * jon 
settore dèlla^ carta affidato 
tuttora ^all'arbitrìo del mona- 
poUo privato, .sono possifaiti :! 
gkxdii più avVèntatj e (Rcuri; 
e motte testete corrono fl 
rìschio di riceverei colpo di 
grazia. 

La gjornate ri ieri è stata 
densa di riunem- 'ìf* ìo aA- 
tre si è tenuta ùm haiga se¬ 
dute della Giunte esecutiva 
della F e der aa ooe della stam¬ 
pa; in aerate — ìnveoe —«re 
ancora in corso TassemMea 
degS editori che doveva fare 
i. conti con rchnesaiip an¬ 
niento del prezzo drila carta 
e le vertenze aperte in auote- 
rose aziende. ^ gravi c òoiè - 
guenae dri blooco delta ri¬ 
forma dell’editoria sono state 
noovamente denunciate anche 
dal presidente driTOrdlne dèi 
^ornalistL BarbetL 
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Sa tata una 
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lo anuAo dai danli. 
medicalo a un buon 
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prima oob tt iona ricca di 
"" iavanii danti dopo. 
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• ROMA Si restringono gli 
atientcUi e gli atti’-di «io* 
lènza in genere ma aiimen^ 

, tono é ' morti., E’ quanto 
em^ge dalla comparazióne 
dei dati del primo semestre 
del 1980 con quello d^llo 
, scorso'onnó. 

■ Ha gennàio a giugno del 
79. gli attentati e le violèn- 
W in Jtàlia. furofto 1.685 -di 
'cui'1,431 attentati alle cose, 
.23 tnorti. 26 feriti in agguati 
e 205 atti di violenza. Nei 
, primi ' sei mési dt quest'an ~. 
no, in fece, secondo i dati 
; parziali elaborati dalla Se- 
. «ione problemi dello Stato 
della Direzione del PCI, gli 
attentati e le violenze sono 
’ sàesi à'615; con 34 morti, 21 
feriti in agguati, 471 atten- 
-, tati, alle cose e 89 atti di 
, violenza.:: ^ ^ 

' Jl dato più grave continua 
' ad essere, quindi, quello re¬ 
lativo al numero dei morti 
: chè é in ascesa. Come a di- 
; re, dùnque, che se da un 
: iató^ Varca colpita dal ‘ par- 
, tifo armato si delimita, pro¬ 
babilmente perché il terro¬ 
rismo è sempre più isolato 
nella coscìènzà civile degli 
italiani, dall’altro si esten¬ 
de rabbiosamente la deter¬ 
minazione di uccidere. In- 
sqmma. meno mezzi e pro¬ 
babilmente meno uomini nel- 
Vazione delle organizzazioni 
terroristiche, ma più fero- 


1 dati PCI sui primi sei mesi 

Soli e isolati 

.a;. 

con la ferocia 


eia e più consistenza 'dei 
partito della morte. 

Dei 34 morti dei primi sei 
mesi ‘80, 25 sono stati as¬ 
sassinati' da appartenenti d 
10 organizzaizoni diverse (7 
di € sinistra >. 3 di destra). 
A cadere sotto i colpi dei, 
terroristi in agguati presta¬ 
biliti, sono stati 8.tutori del¬ 
l’ordine, 5 magistratii 2 
esponenti politici. 2 dirigen- ; 
ti d’azienda, 2 studenti, 5 al- , 
tri cittadini, 1 giornalista. ‘ 
mentre altre 9 vittime si so¬ 
no avute in, circostanze di¬ 
verse (dalle vittime cosuali 
dell’attentato all’agenzia del- . 
le linee aeree turche . alla 
casalinga morta di paura 
durante una * spesa proleta¬ 
ria*). 


.v- ‘,'5 , 

Roma è ancora la città 
più colpita. Infatti su 471 
attentati alle persone e alle 
cose ben 289 (61,35%) sono 
stati compiuti nella ’Capita¬ 
le. Le violenze, ■ sempre a 
Roma, sono state ben 55 su 
89 mentre si sono avuti 13 
morti e 7 feriti in agguati, 

In questa < speciale » clas¬ 
sifica le città più martoria- ; 
te, dopo Róma, sono Mila¬ 
no (30 attentati e 7 morti), . 
Torino (25 attentati s 2 mor¬ 
ti), Padova (15 attentati). . 
Genova - (14 ’ attentati e 6 
morti). Napoli (13 attentati 
e 4 morti), Venezia (6 at¬ 
tentati e 2 morti) e poi. con 
una vittima ciascuna, Saler¬ 
no, Palermo e Bari. 

Anche dal punto di vista 


éè^a. geografia H i. im mif' 

^ t^^ èbane ? 

, oìnnó. Le^proìfinèe 'fitfipi^ dè 
' atti di violenza ed attentati 
' qùesVàhrio sono state'45 (di ' 
cui 22 al Nord, 7 al Centro 
e'16 nel Sud) mentre nel 
primo semestre del 79 fu^ \ 
^rTÓw) , 

Su 526 attentati (BUe per^^j 
' sùne .é allà cose compiuti nei 
jimprimi ed ■ m^i deiy80, f t73 - 
sono siedi rivendicati da . 
gruppi terroristici df * sini -} 

.stra » e^ 72 da jquelli . di de- _ 

strà, 28. da appartenènti ad 
organizzazioni estremiste di 
sinistrai 49 da affiliati ad 
^‘^lorgahizzaziohi neofasciste e ’ 
if 204 da.ignoti ' 

Il maggior numero di òf- 
tenfati è stato compiuto da ■ 
17 . gruppi terroristici. Pre- 
' cisqmente: Brigatg ^ Rósse , 

^ (41), Autonomia (22), Nu¬ 
clei Armati rivoluzionari 
(28), Opposizione popolare; 
rivoluzionaria organizzazio- ^ 
ne gennaio nero (10), Grup. 
po proletario organizzato ar- - 
; mqto . (9), Prima linea . (7 ),, 
Anione rivoluzionària (7), ;■ 
Comunisti - Combattenti (5), ■ 
Lòtta Armata per il comu¬ 
niSmo (5), Nuclei fasciai ' 
rivoluzionari (5), Squadre 
proletarie di vigilanza anti- i 
fascista (5), Compagni anfi- 
fascisti organizzati (4), Ron-, 
de comuniste proletarie (3 ),. 
Esercito segreto armena (3) \ 
ed altre àncora. . 


dei ilavòràlon a Villà Liferno 
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E* gravìsslmò - Lo hanno se^tp fin | dentro casa - L’operaio edile tornava dall’aver festeggiato 
la sua nomina - Il cantiere ei^a già stato attaccato con la dinamite dalla mafia - Una zona difficile 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLÌ ' Una rosa di ' pai¬ 
lettoni nella coscia sinistra, 
un agguato crudele e spieta¬ 
to: Taminaro ■ Cirillo, eletto 
pòche > ore prima delegato 
sindacale di un cantiere edile 
di Villa Lfterno, è nèl repa¬ 
rto riàniniazione del Carda¬ 
relli' di Napoli. Il piòm^. 
sparato ' quasi ' a bruciapélo 
con un fucile da caccia, gli 
ha strappato l’àrteria femora¬ 
le. ■ t’operaio, iscritto' alla 
CGIIi. perderà ' quasi ' certa¬ 
mente la gamba; fino a tarda 
ora. ieri sera i sanitari teme¬ 
vano la sua’stessa vita. 
Molto dipenderà da. come il 


suo fisico saprà reagire alle 
due ‘ operazioni che ha già 
subito. V ■ - 

‘ Chi gli ha sparato ha atte¬ 
so che rientrasse a casa, che 
uscissero la móglie è. gli altri 
famigliai; poi è,entrato nella 
cucina deirabitazioné, ùn.a 
casa colonica compósta di un 
solo piano, ed ha sparato. 
Con Tamfnàro Gìrillò c’era, 

in quel momento solo la fi¬ 
glia quindicenne: era girata 
verso il televisore — ha rac-. 
contato ; agli ; inquirenti — e 
si è accorta di quanto acca¬ 
deva solo ' quando - ha udito 
l’esplosione. Ha visto con la 




con noi> ma 



erano 



Giuseppe Branda, padre di due figli, incensurato ha obbedito a due uomini ■ à ; boi^p di un’aùto dèi « 113 1 


i - Dal noslro. Inviato ^ 

CORLEONÉ (Palermo) E’ 
notte, fonda. Sulla .strada 
p):ovincfalé che dà Ròccainer 
. nà pòrta à Corleone. ad ,una 
c; 500.»’. si affianca un’a'Alfetta 
blu. munita di lampeggiatore. 
Ne 'acèndónò 'due uomini ^coh 
rUnìforme dèlie' guàrdie' di 
Fs.. 

i Chiedono. ; rivòlti '■ ài due 
siiU’utilitaria: « Chi di voi é il 
signor Branda? Deve venir 
con 'noi ■ E ' Mi.' Giuseppe 
Branda. 30 anni, e padre di 
due figli — niente guai finora 
con la giustizia — ; un po’, 
.stiipito obbedisce, ; v , ; 

- .n suo amico, Vito Poiretù. 
43 anni, domanda timidàmen- 
te^ 7 prìma^ che l'Alfetta vada 


i i 


via: cE io che faccio? ». < At¬ 
tenda qua. torneremo »; gli 
rispondono. Ma non sono più 
tornati, - .r- ' V 

I.due erano falsi poliziotti. 
Branda, dipendente delia dit¬ 
ta < Lodi^ani ». ^ un’azienda 
milanese che ha in appalto i 
lavori y di . costruzione della 
grande diga Garcia. in terri¬ 
torio di Roccam^a. è. con 
ogni probabilità, caduto in 
un agguato mafioso. 

_Gli. investigatori, ^arizi. or-, 
mai io danno per spacciato.' 
La tecnica è quella più tipica 
della « lupàrà bianca V (rapi¬ 
mento e soppressione del ca- - 
davere). con in più,' rispettò 
alla tenibile norma tradiziò- * 
nàie, "iih mólto'' próbàbfler '* in- ^ 
l terrògatorìo » prima. dell’eser i 


curione.'' ” ’ ': ■} ‘ i 

■ Ma' quali ' segreti ' poteva 
nascondere Un - uomo ‘ còme 
lui. «senza passato »? L’unico 
appiglio per - té 'indagini, 
mentre carabinieri e' polizia 
sono impegnati in una battu¬ 
ta - senza risparmio di forze 
in . tutto il : triangolo Corteo- 
ne-Roccamena-Monreale.. : è 
proprio;la grande diga» i cui 
cantieridove Branda lavo¬ 
rava come autista — hanno 
. fatto, da scenaria\al. rapiinen- 
to. E’ proprio ; all’ombra ^ di 
questo enorme Invàso in 
costrùziònè (ultimato avrà u- 
na-capacita d’ cento milioni 
. di . nietri : cubi, finora è pi^ ; 
: vista una f spesa di 324 mi- 
iiardì) ■ die quii- l’ihdusbrià' 
mafiosa del.' crimine, ben col- 


« ; - r 
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CroUò ài còncerto di Bennato: niùiierdsi feriti 


i» 


NAPOLIL.nmpalcafura di 
uno del -settori allestiti nello ‘ 
stàdlo;<'San Paole> di Fuori-' 
gr.ett.8,] a Nàpoli/ è Improv- 
vi^inante. cróllata lóri a . tar¬ 


da sera quasi al temilna dri 
«(Concerto'àiia città ». duran¬ 
te il qurié si è'libito da'yàn- 
ti a migliaia di. giovani/ Il 
cantaùtòra Eduardo Bennato. 


VI. sono stati ,divwsi I 

quali sono stàtì tràsf^èti 
néll'ospèdalà ' « l^n Paoìò ». 
Siil 'pòste si' sóno recati I vi¬ 
gili ' del fuoco/ polizia a OC. 


legata' a settori del potére e 
degli uffici pubblici, ha inà- 
nellatò una lunghissima cate¬ 
na'di sangue. ' ‘ 

C'è. infatti. - attorno a que¬ 
sta diga; un filo che sembra 
unire y. innumerevoli ^ pagine 
della cronaca' crìminàle. Gli 
stessi Lodigiani, il padre 
• Giuseppe, il figlio Vincenzo, e 
quatb-ó. tecnici tdell’iniprèsa. 
vennero per ^mpio . incri¬ 
minati ed arrestàti per favq- 
teggiamento di màfiosi nèl 
còrso delle indagini sùll’òmi- 
cidio del colonnello dei cara¬ 
binieri Giuseppe Russo e del 
suo. amico Filippo C^ta.. 
fulminatì. pofec 'lòntarto.^^, all 
màrgini del tóscojdi FÌciSza,; 



Lodigiani 
'fornire ai’giùdiriL sinégàzlQiii 
sullé . vane mtimidario^ cui, 
HsùltàVà éséer - àtato - àotto- 
posto, allo scopo di orientar¬ 
lo, a colpi di .bombe.. ad .affi-, 
dare i àubal^IÙ per la* fpr- . 
nitura del ' pietrisco allà ditta 
INCO., di ■ proprietà di Giu-. 
.séf^ Modèsto^ ; Ud : uomo; 


questi, legato al^ dah della 
mafia corle<mesè di Lig^o 
• Pro^iolti; per insufficienza 
di pròve, - gli 7 a^^ialtatori ; mi¬ 
lanesi, dopo aver annunciato 
di voler tteunciare al próse- 
guiménÌO: Vdei^ lavori, erano 
rimasti a : Ròccaniena.. Il loro 
nome resta, però. ,tta quelli ci¬ 
tati - nèlia sentenza istruttoria 
emessa neìl’apnlé ^ scorso 
contro. quattro pa^ri ànalfa- ■ 
beti. àccùsàti di arar ucciso il 
colonnello Russo. 

L’ùfficiàlé'.' Tthéssòsl' ih a- 
spéttativa. aveva infatti lum 
gamente brigato presso vari 
uffici allò, scopo (fi, fàr riot* 
téhéirè ad uh altro àppaltàto- 
re. Rosario Cascio., uh sud"^ 
cpnfideiìtà. rincàrlco. dellai 
: (iei .càhGéri 


h? sr'-if* Si 


'àtosà zùp^^^'là - 
quàlé'-v'énnè' ^néguita^jà seP) 
tenza di . morte .nei. don-, 
frontiJ: 'hélla'-ift^à aonà-di ’ 
Rocemnena, i racket dell’abi¬ 
geato e ideila dn^a avevano 
nel ‘giìo.dé^ tdtiin!. 
qiiattrò. anni i. f^tèlli Odò- 
frto e ' Giovai^ Palàzzò e 
rio^rà^tòré Marco .Spiccio. :. 


Nella àté^^Catenà, altre 
dué croci. ^ òthicidi. di. Gio- 
yahfd Artale-e Vitìo 'Sciòrti^. 
L’imprenditore. Riparlò Nàpo¬ 
li, anche lui intéressàto ad 
un^ ^ sub-àppàltò dellà ' diga, 
bersagliò, di un àttentatò due 
anni fa’, è, riparato all’èstero. 

- : Àdoraq egii interessi vòhe 
gravitano sull’c affare diga » 
la guèrra di mafia .avévà ayu- 
tò. ben dapprima U suo id- 
zio. Già dal tempo de^ e- 
spropri dei terreni, che. at¬ 
traversò dfécihé di prestariò^ 
me, le potenti famiglie, dei 
Garda e dei: potenti esattóri 
Salvo, avevano^ acquistato in 

'arista ::déUà (^truzione del- 
■d’ihvasò;\' 

’ ' tx>''5c^aiò; denunciato dal 
è iir^. 

inaxi-inchiéstA'' e'.’WHlarreààò 
pèr; peduMtò. ilèl jddÉfib :d(^ 
Tanno ^.scorso, . dri. diritti 

- (DC ^ è^-PÌSD •:dcl ' còrii an u e di 
bonifica deU’Alto e BSeÀo Bé- 
lioe. accinti di ever permea 
ào^fillèdtq. airidebi^ 
’pÉupriétarl.’'/.^. 

Viflcaffizo Vasiù 


Un’intervista dal carcere di Tròni 

i M N®9n 

• * ‘ f 

% « ■ - 

il .docente padovani se la prende anche con i cdelatO' 
live ì «traditoriB - c Amnistia è riapertura della lotta» 




Màitre 7 appelli alla «rèsa>, 
più o meno sinceri, arrivano 
dà terroristi isolati o in grup- 
pó, in carcere o in clandesti¬ 
nità.. glaógooo ora . dal. peni¬ 
tenziario di Tram anebe le 
paàole dd professor Toni Ne¬ 
gri. ebe ci tiene a schierarsi 
«contro-corrente». In un’in- 
tenrìsta a Lotta continua e al 
QiÉotidiaiio di Lecce. Brindisi 
• Taranto, die viene pubbli¬ 
cata oggi.- Timputato numero 
uno ddl’indiìesta 7 aprile di- 
diìani: « Mi sembra che la 
crisi .pqlUica aTTìntemo del 
terr o r is mo sia - indubbia. : Il 
credo .militarista di certe for¬ 
ze fa % cordi con la realtà*. 
E dopo quoita premessa, ag¬ 
giunge -subito: «Che questo 
costi tanto sangue .Aon mi 
pisée affatto ma è importante 
die un nuovo livello di discus¬ 
sione politiea si sia aperto». 

Provìan» a co mprendere: 
9 prezzo è àHo, si ramma¬ 
rica il prarcssor Negri, tutta¬ 
via appare adeguato aDa con¬ 
tropartita ; là'quide consistè- 


• -1 - -ì • 

rebbe nel non m^lìò specifi¬ 
cato « RUOTO livello di discus¬ 
sione politica »: sui soggetti e 
sugli strumenti dii -qiuesto dt- 
b<^Up 9 ' dqceitte pade^àno 
preferisce stendere un velo 
dì ambiguità. 

In compenso, il-professor 
N^ri più avanti paria, diia- 
ro: « SuUa d^azkme, la - di- 
serzionei U tradimento, -non è 
mai staio costruito nuUa. nep¬ 
pure la pace sociale». Inte¬ 
so? n terrori s mo è in crisi, 
a causa del scredo militari' 
sta (9 certe forze» (qiuali?). 
ma non avrebbe senso neppu¬ 
re l’invitare i gnipiri armati 
ad .interrompere 9 crwfeìe 
stini<hdio di delittL Alla vec¬ 
chia scomunica per i «delato¬ 
ri». ora Negri a^iunge quel¬ 
la per t «disertori»; 

Era logico dié. stando così 
le cose. aU’ìDtcrristatana non 
rimanesse die raccógficre T 
opiniooe dd docente padova¬ 
no sulla famosa proposta di 
amnistia lanciataTanno scor¬ 
so da Francò Pipenio. impu- 


- . .j: 'r r =. 

tato nùmero due'(leìl'indiiesrta 
7 aprile. £ cori è statò. Ma 
anche i]ui fl professor Negri d 
tiene a metta^ ì pui^i suOe 
i: sDevé essere evidente' — 
rispqnsie — che àmmstia n- 
gnifìca TiapeTtura deila lotta 
a tutti i Itcefii. L'ammstia si 
prende — tuona.Negri -r- c 
eoa sì subisce, non pud esse¬ 
re un segno (fi sconfìtta ma 
il riconoscimento da parte i 
dello. Stato deUTesìstenza di 
una forza' operaia e prrMm- 
rìa che vuole ca m biare i rop- 
porti (fi forza dati». 

L’intervista dd docente pa¬ 
dovano poi rientra nelle spon¬ 
de (iei suoi p recede nt i «pro¬ 
clami »: soprattutto attacdii 
al PCI. al magistrato Calo- 
gero e ai testimoni dte bàn- 
no coRshorato alla sua ri¬ 
cerca della rarità. Per finire. 
9 professor Negri lamenta la 

ne: nd suoi c on fro n ti e\sd-, 
fenna die « Bfaariaf ì 
dei porhissfmi aomW 
dhe si-é mosso con riparo 
la difesa». ;. . .i ù;.-54 
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LONDRA — Noi. la 

alto la 



coda degli 'occhi un uomo, 
che fuggiva. ' r •; 

Villa Llterno Tia risposto 
subito con lo sciopero ed u- 
na manifestazionp. di 'mass^. 
L'ipotesi di una intimidazione 
mafiosa 'è la più probabile 
(anche; se non si abbandona¬ 
no ancora altre piste) ed il 
sindacato ha deciso di reagi¬ 
re subito in modo chiaro e 
fermo.- * ^-dh: - l-^ì' 

. Poché òrè i prima dell’ag¬ 
guato, Tammaro Cirillo, era 
infatti stato eletto delegato 
sindacale nel cantiere «Sléd»; 
di Villa Literno, un centro a 
txK:a distanza da Aversa; Un ' 
cantiere difficile ih una zona 
ancora più. difficile, l’unica a 
nord (ièlla Calabria" dove 
yèngono applicate le norme 
della legge anti-mafia. v . . 

In questo stesso cantiere la. 
camorra aveva già fatto Men¬ 
tire la propria V(x:e a colpi 
di .dinamite. Quattro esplo¬ 
sioni, in pochi mesi .due anni 
fa: danni per- centinaia dì mi- 
lionL -io.:' • 

La ditta cita occupa circa 
quattrócèntOL operài,' gestisce 
una féttà bl^toodo appétito- 
sa dei-finàhziàinenti delle'o- 
p)^ ‘peh '9 disinquinàmento 
del gólfo di Nàpoli. La mafia, 
più che 'alla solita tangente 
del racket, puntava più in ai¬ 
tò; nwava a intervenire di¬ 
rettamente su quei miliardi. : 
Si chie(ieva. ìnsòmn^ ? che ; 
fossero subappaltati 'à> ditte 
« amiche » lavori pét 'taigliaU 
di milioni. 

lavoratori reagirono du¬ 
ramente: U ris(;hio di Linìre 
setto U gioco del mafiosL in 
condiziom dì lav(KO nero e 
supersfrùttato. fece scattare 
una reazionè : pop(fiarei che 
bloccò d .disegno^'Poi.>diie 
ahni dì stasi. C’è chi dice ebe 
in qualche'modo i camorristi 
fòssèro ‘ riusciti -ad avere * co¬ 
munque uh’CòotroÙo.suT can- 
evòlta' p«a:»queataTerao-. 
V|B»>aÌ'‘;lbòserò tbettaf^ P#to 
sta' cbel’èleajane dri'dèfegati 
sindacali -ddl’altro ieri 'ha 
:cànibiàti(> i’rappó^ di' fotàa. 
E*' alata-détta grate nuavà. - 
sthbata;-è '-rbnàstò - fuòri 
iqòaldiie «ddegato di 'rispet¬ 
ta»..Tammaro Grillo, iscritto 
alla - OGHy.-comuBiàta -^ioa la 
tessera fido ad im' paio'di 
àn^'- fa.' i rimiMitizzaiita attivo 
e - impegnàto.' era - stato fe- 
stéggìata pcTv la sua deiiooe. 
Per ' quésto era Tientrafco a 
casa tarifi. Con UD‘^uppo di 
azòici e di/conipèghi di lavo¬ 
ro ri érà'.trattoutq a com- 
meòtare 'Trièzione - éd a ' ^ 
actitère deHè ^ cose che - od 
cantiéra dovévaiM còndilaró; 
Pochi orimili dòpo.' 9 sangui-' 
ZUMO ag^iato.' 

Se a spàrare è stata la ma¬ 
fia* lo scontro 'pòliUcò in. òtto 
in' qUeUà sona fardzbé un 
salto; (fi qua^ evìdditè ;ed 
estnmaspente^ perìcnloso^ \ 
Da aen^^ / là ddipquènza. 
ha im po^ motto rilevazité 
ndla geràrdiia 'sodale' dd 
« iiiaznoi'». la : zona ' di ' ViQa' 
Lttènta.' zna finóra zion aveva 
mai affrontato, cori a viso a- 
pérto 9' m o vi mra t o ; operaio. 
Le co n n iv e nz e oca il -potete 
politico sono foriS e diffuse, 
mai ra w b iz i h ne dd 
malfari era atrivata 
atto. Q aa fcB sa. perii/ 
sta camhiandò; la. morte di 
«Poppe, 'a.: brackia». per 
loQidd afloi leadra ìnoontrasta- 
ta'ndla sona, ha canc e ùrin 
le ultime forme moralisti- 
cbfeggiaati previste dal «oo- 
diòe» " caa u ai ' bt ico. .'ed .ba 
fr^ strada ' a gruppi óiottò 
più spce^oAcaU e «nmier- 
ni». A pochi i.MlonMtri da 
Villa , Literno. per esein^^ 

più grassi sequestri di per¬ 
sona mai fatti in Italia, oot- 
peb do 9 figlio di'Vlncenao 
uqqMis* nomo potente e rfe- 
co d 

Di tMz ad ita s. k 

ètfrataad 




Rìfoma della polita : 

sonò stati api^ovàtl 
altri undici airtlcòll 


Appello di Marzabotto per evitare 
che a Reder si conceda la libertà 


DoAci ami 
ai tre br 
presi a Jesolo 

VENEZIA — Dodici ami e 
un mese di reclusione, quat¬ 
tro milioni di multa ciaacu- 
no e inteztlisione perpetna 
dai pubblici uffici: queata la 
sentensa del tribunale ai bri¬ 
gatisti MarinéOa Ventura, 
Manuela Bugitta e ìtareo Fa- 
soli che furono catturati a 
Jesolo tra U M e il 3S znag- 
fio scono nel corso di una 
vasta asfone antiterrorismo. 


MARZABOTTO (Dalo«aa)— 
AzKbe il coralteto par le 
ononmse ai caduti (fi Mar- 
sabotto ba preao poeiriona 
contro la deelsiaDe dri Tri¬ 
bunale Pupi in o Militare di 
azuiuUaze la aentenaa presa 
U 2 asaiw WM dal tribunale 
znilitarc daBa BpoMa ebe 
r csp i n i a la richi atta di li¬ 
bertà ecndirieiiale all’ex mat- 
giore ddle SB Walter Reder 
per tràsfciire il ifadMo al 
tzlbonaie di Bari. ^ 

Il oondtato per le ono- 
razise in un docuznento ap¬ 
provato dal Consiglio comu¬ 
nale di Mazmbotto afferma 
che « fedele allo spirito e al 
risultato del referendum del 
17 luglio 1M7 che respinse 


no su MB votanti, la 
di perdono, ri ri- 
vo l g a ai giudici del Tribunale 
militare di Bari certa ebe 
la voce di eolcro che 'ceti- 
servaiw i n ta tt a II retaggio 
di valore (fi qnanti fecero 
otacausto drila lon» vita per 
iBe future ge- 
di quanto poasa 
ramor di patria, come è det¬ 
to HeBa BMtlvasione dsBa 
Medagtta (TOro coneenu al 
CamBDe di Mmabatto. sia 
ascoltata». Rlr qu ssta fa ap¬ 
pello a tutta la antofith dWà> 
lo Stato, ai partiti ooatttu- 
stonali affinchè non si of¬ 
fenda il saerifleto dri ca¬ 
duti. 




La nà^stoa péF csseréiÉOièl^ 


«Leonardo da 
in 


LA 

rìoBa drila 
Vinci», U 
disarmo da ottze 
che fu, negli àiuil 
U vanto dSÓa martaa Italia- 
zia: ieri sera un viclentiBstiM 
incendio si è sviluppato a bor¬ 
do della nave distruggaodone 
comptetaroenta gli i a tawi i e 
aaqfo. Da 



di . «gemi ri 

ttanaatlanlka per 

rè 



lavo- 




LTncandIo. rao p pla ta Urtor- 
no alle 14, è dorato per mrita 
ore e solo a tarda notte, dopo 
nntarvento di dacint W uni¬ 


tà, del rifili dri,fuoeo 
fiata da altre navi «Mia ma¬ 
rina BdtitBie. le flaiMM. sono 
stata d a mata La aavu è sta¬ 
ta qutpdi'tzalnata dalln baia 
di fumana,, doro ri trovava 
ormeggiata ad akuna boe, a 
ciioa miHe metri daàa diga 
foranea dri porto 
tn.aena di 
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La aLaonardo damnel» 
(X mila tonnellata di stas¬ 
sa) àm stata varata U 7 di ' 



scritto 
transatiantleo. 


rtnesodlo ha 
earrisra pri 


ROMA Nel corso dT una 
' lunga seduta che è prosegui¬ 
ta' fino a tarda notte, la Ca¬ 
mera ha approvato. Ieri, al- 
. tri U articoli del : proget- 
;to di rllorma della poliiia. 
Essi riguardano 1 compiti del 
questore, le autorità di Pub- 
I blica sicurezza, le forze di 
polizia, le funzioni della poli¬ 
zìa giudiziaria,: la dipendenza 
funzionale del personale di 
polizia, il Comitato nazionale 
dell'Ordine - uclla sicurezza 
; pubblica e le attribuzioni che 
gli debbono essere - affidate; 
il. comitato , provinciale i per 
l’ordine e'la sicuiezza pub¬ 
blica, 1 collegamenti e le sale 
operative (per il PCI è inter¬ 
venuta su questo argomento 
la compagna ; Anna Maria 
Ciai) ■ e la ; scuola. sÙDèriorà 
di perfezionamentò pe^ le 
forze di polizia, il persozutle 
della Anùnlnlstrazlone della 
PS e i compiti istituzioziali 
dèlia polizia' di Stato. • 

’ ' Molto impòrtaiite riilnòvà- 
zlone che riguarda i sérvizi 
di . polizia giudiziaria. E’sta¬ 
to approvato : tm em^da- 
mento àll’àrt. 17 (testi sepa¬ 
rati ma identici erano stati 
presentati da PCI, PSI. PLI 
iC da altri gruppiy.ih cui si 
afferznà che 9 Dipartiznen- 
. to della pubblica ' sicurézza 
’ « pone a disposirione 1 (in¬ 
tingenti di tutte le forze di 
polizia, necessàri per-la. co-' 
stituzione dei nuclei e dèlie 
sézioni di polizia giudiziaria, 
alle dirette dipendenzé dèl- 
rautorità giudiziaria,. anche 
In base alle direttive impar¬ 
tite dal Ministro dell’Interno, 
nell’esercizio dèlie sue àttrl- 
buzlóhi di coordinamento».. ■ 
Vivace la polèmica sulla 
definlziohé delle forze di po¬ 
lizia ' (artìoòlo : 16); ' Sécondo 
9 t^o, approvato a magglo- 
L.nnza* i^/sono:^ la ipolizìa^^ 
i di, statò/. Tai^ . dèi ;carabè:^ 
nleH." là' OumrdfrT; di fitiaiùza 
(«.chè’ còh(toria..al mantmii- 
ménto deU’ordinè e della' ri- 
cUrèisEs pubUicà »). nón(9ì6 i 
corpi dégH agenti di custodia 
e forcstalè, «che p o sao n o eò- 
aere ' chiamati ]u oonoorrère 
nell’espletamento del aerflzlo 
d’ordine .. è . ricuresm- pub- 
bUCà.J». ’ . ■ ; . ... 

' I oomimlSU *—; hanno parlàK 
to ^ questi; temi 1 Oftwipàgni : 
Carmeno. e. Cattiso — hanho 
aostenùto due.esigènze fondà- 
mentali: . • ' •. .>; >- 

.;i) . rispettare ài maartmo le 
aittribnziòni primarie 'affidate 
alla Onàrdla'dii finanari che 

Stara'quelle di polizia tribu¬ 
taria; e al còrpo d<^ agenti- 
di custodia.- chiàmatò a «ói-. 
stodire 1 . carcerati ». I due 
loorpi poàscno tòttavlà èssere 
cUàmati a <<xmcorxere» at 



cwn mcr ci anti efiveota 

gift «M aM di 
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Tespletamento del servizi di 
polizia; , ; : • • ' ; 7 ’ 

.2) non considerare «forza 
di polizia », da utilizzare in 
servizi dì ordine 'e di sicu¬ 
rezza pubblica, il Corpo fore¬ 
stale , dello Stato, che ha 
«funzione di Intervento tec¬ 
nico sul territorio » e che può 
dare un valido aiuto a 
Regioni ed Enti locali e che 
è formato da personale a 
, tutti gli effetti civile. 

Ili realtà si vuole fare di 
questo corpo una « forza di 
polizia » che ~ lo ha rile¬ 
vato Il compagno Caruso — 
è. cosa diversa da «corpo di 
polizia». > •- 1 ; ; . 

Se il governo vuole cam¬ 
biarne la natura — ha detto 
Carmeno — presenti un dise¬ 
gno. (U legge che si, discuterà. 
Evitianra però di caricare la ' 
riforma.'^ PS di problemi 
che non le sono propri; H 
Corpo forestale ; ha ■ pròci- 
sato Carmeno — va lasciato 
ai suol. ; compiti funzionali, : 
fermo restante il suo tratta¬ 
mento economioo e , l’esigenza 
di ' una rapida riorganizza- ; 
rione, chè è problè.mà ,che 
esorbita da . questa lègge. Un 
èmèndàniento deT PCI che 
sosteneva queste' (tose è sta¬ 
to respinto.r ' 

Importante la ' modifica 
apportata dalla Camera al 
testo; dell’artlGolo 15 /(auto¬ 
rità', iocàli di FS) varato in 
commissione. Accto^endo 
sei emendamenti dello stes¬ 
so tenore presentati da PCL 
PSL DC; (che si è riman- 
giatà una sua vecchia posi- 
rióne), radicaci. PdtJP e in* 
dipendenti di sinistra, TauLa 
di Montecitorio Ha riinrlsn- 
nato, : con un voto à grande 
inag|do<ranza (3S3 voti favo- 
rev(^ 81 contrari: oltre ài 
missini-. , ha evidentemente 
yotàta aònlrò ànchó una paz'- 
- ta^(MBslstaIite della DC) un. 
rùtilo che' era ^ dèi sin-: 
dàcL «Ove non siano isti-. 
tuiti ; commissariati di FS ' 
— ditto U nuovo t«tò — la 
attribqrioni di autorità loea- 
n di’ pubblica, sicuiòasa sono 
eòèrcitàte dal sindacò/ qòàle 
ufiiclale di.govèrno». 

: . Nri testò ' della ' òtamnis- 
siane ' tale iQòlò rantro at- 
/tribUito ài carabinieri. - 

L’articrio 15 > fissa una; 
Importante' innovaakaie: la 
autorità di polizia, «al-fini- 
dèlTtmUne della, sicurezza 
pubblica, è.drila pcevenzitme 
e difesa dèlia' vloleiisa ever- 
stvà, soOecltàno la crilaborà- : 
stOne de^ e^wnenti 'della - 
: amministrazioni tocàli. man- 
: tenendo .rappoiti con i ain- 
dàci. (M coinunl». 
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;• La ttostrm op p gg lgl oé c (ed» 

térialé Alessan^ 

# Le CMdÙoai 'iÉ atta peli- 

: fica ^ rinaaaaarate. e -di- 
. . traafarauutoae (tavi^ ro> 
tooda eoo Gerai^ 'Chìa* 
'roiDoiité/; lydbrìzio'Ciaihit-' 
to, Ludanb Lànoa, ìàdxp 
TUO Pedone e per « Rina¬ 
scita» Lucùmo Barca) 
a Bieceare la' acala issUe 
.. aplBg erettfce , la g lace r sa sa- 
: .lariale (di Mariano D*An- 
^ tonico 

# La aerte della Slr e dd 
Mèmj^erae (di Gavino 
AfrgSi»y ; / 

la Calahria - Ri- 
■afia (di 
Tamburrìno) 
n cMdcrà 

(di Romano Ledda) 
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(di (Hovanoi 
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I testi dd co pfè g Bò dell^ 
stituto Gramsci 


sme (nota i n trod uiUva 
di Roàarìo VìBarì) 

U na 

« 

(di /Hiiìhu 



# Dai 



IGtt iHWii Bolla) . 

• La imar a I MS dd 
«swieo manMa (di ill¬ 
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(di Mosche Lewin) 
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misura 


ROMA — La raffica di aumenti è stata 
resa nota soltanto a mezzanotte. di 
mercoledì 'anche- se le misure erano 
già tutte pronte e confezionate quan< 
do i ministri davano il via — cinque ' 
ore prima — alla seduta del governo. 
Nella tarda mattinata di Ieri 1 ministri 
del Tesoro, delie Finanze e del Biian- 
: do convocavano una conferenza stam* 
pa f^r spiegare consistenza e ragioni 
della nuova stangata: venivano anche 
annunciati provvedimenti per la veri* 
tà non . compresi ' tra quelli ufficiai* 
mente resi noti dalla Presidenza del 
Consiglio,. Ricostruiamo, ora, illustran¬ 
doli, I provvedimenti decisi nella not¬ 
te scorsa dal governo 

IVA e imposte 
di fabbricazione 

Le aliquote Iva da otto scendono a cinque 
attraverso Taccor^'aniento. Le aliquote del- 
l’I e del 3 ceiito sono state accorpate al 
2 ' per cento (in questa fascia rientrano il 
p^e, la pasta, il latte, i fertilizzanti e i man¬ 
gimi e gran parte dei prodotti alimentari). 
Le aliquote del 6 e del 9 per cento sono ac¬ 
corpate- aìl’8 per cento (per’ esempio: l'Iva ■ ì 
su^ animali—- esclusi bovini e suini — e' 
su caffè, vino, energia elettrica, gas, medi- 
cin cali# libri," cinema passa dal 6 all'8 per 
cento. Si riduce, invece, dal 9 all’8 per cen- 1 
to riva sui prodotti tessili, i suini, i pub¬ 
blici esercizi). - - • ■ > i.?- 

Gli. effetti più evidènti e Immediati sul bi¬ 
lanci familiari saranno avvertiti per la sop¬ 
pressione dell’aliquota Iva del 12 per cento. 

In questa fascia — ora balza al 18 per cen¬ 
to — sono infatti compresi prodotti come la 
benzina, il gas di petrolio liquefatto e il me¬ 
tano per autotrazione.- Per il maggior ca- : 
rico dell’Iva la benzina costerà 38 lire in 
più, ma il Consiglio dei ministri ha voluto 
aggiunga-e un ulteriore aumento ^ 12 lire 
al litro ritoccando l’imposta di fabbricazio¬ 
ne. Il risultato è che la benzina da ieri costa 
750 l^e il litro: il gas di petrolio liquefatto 
490 lire e il metapo per autotrazlone 375 lire 
il metro cubo. In un anno il prezzo della. 
benzina è stato aumentato per b^ sei volte, 
passando dalle 500 lire del 26 luglio ’79 alle 
attuali 750 (+50%). Pér la benzina spende¬ 
remo quasi mille miliardi in più all’anno. ' 

' L’aliquota Iva del 14. per c<mto scompare ■ 
subet^ un incremento di un punto percen¬ 
tuale: sono ccxnpresi in pratica tutti i prè- 
dotti fin qui n(Mi elencati esclusi i bovini, : 
i tabacchi, le automobili, che restano nella 
vecchia alìquota dd; tó por cento;.le auto¬ 
mobili oltre i 2000 di cilindrata e-i prodotti: 

^ lusso.. L’imposta-sul'-vefloi^ a^ùnto'peF 
cessioni di inunobili e libri scende, ' inveii 
dal 6 al'2 per cento. 

H gettito complessivo di questa manovra 
sull’Iva farà incamerare allo stato 1.090 mi¬ 
liardi in un anno (poiché metà dell’80 è già 
^asporto la previsione è di ^ miliardi di 
lire). H Consiglio dei ministri ha anche quih- 
toplicato l’imposta di fabbricazione sugli al¬ 
coli, (esclusi vino e birra); saranno cosi rar 
strellati 330 miliardi e una boWglia £ wlsky f 
costerà 2.500 lire in più. Il ministero. delle 
Finanze ha calcolato che questa manovra sul- 
n^3"coiiip(^erà un aggravio per un bilan¬ 
cio familiare di otto mUioni di lire pari a 
60 mila lire in un anno. Si tratta, in realtà. • 
dì una cifra sottosthnata perchè non tiene 
conto del meccanismo riproduttore di aumen¬ 
ti che hanno innescato manovre di questo 

' ^ . .... 

\ /■,_..Fahdo--^r 

[tUspUdarietà^ 

^ Non tutto è ancora diiaro andie perchè 
3 Ctonsi^ dei ministri si è limitato ad una 
decisione.' per cosi - dire, politica rinviando 
Fadozione di un prowetfimaito che specifichi 
a fùnzionamaito esatto.^dèi fondo, l’impiego 
dei finanziamenti, il còntrolio sulle scelte. ET 
certa;-comunque. la quantità del prelievo: lo 
0.50 per cento salari e d^ stiptmdì dei 
lavoratori pubblici e privatL A un lavoratoe 
che guadagna otto milioni in un anno sa- 
rannó 'p^evati 40 mila lire in 12 mesi. La de¬ 
corrènza è dal primo lu^io. Nd 1900 al fon¬ 
do che sarà depositato presso una sezione 
spedale ddl’Imi verranno riversati 400 mi- ' 
Ikuiii di lire. . . 

in fondo dovrdibe durare cinque anni al 
tèrmine, dei - qu^ si deciderà sé sdogUerlo 
d prorógarlo. Pér il primo anno i fonA ver¬ 
ranno utilizzati per intervenire od settori in¬ 
dustriali in crisi nel Meangiorno. Per gli 
Àni successivi la destinazione del fóndi sarà 
dedsà da un accordo tra il governo e il sin- 
^catm A qaest’ultimo tocdìerà una forma 
A coatroQo: ra p pre s entanti della Federazio¬ 


ne unitaria entreranno — con partecipazione 
minoritaria — nel consiglio d’ammlnitrazio- 
no che gestirà i finanziamenti. In cambio del¬ 
la quota lèélevata dal salario il lavoratore 
riceverà un titolo di credito coperto da ga¬ 
ranzia dello Stato. H titolo non è negoziabile 
nei cinque anni. .Allo scadére del quinquennio 
(o in caso di pensionamento) il dipendente 
può chiedere‘il rimborso compresi gli interes¬ 
si bancari oppure rinnovare il prestito. 

Fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

Ai duemila miliaì^i già assunti a carico 
delio Stato, se ne aggiungono ora — soltanto 
per il semestre ’80 — altri 1.800. Dovrebbero 
diventare l’anno prossimo circa 3.500. 
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misura 


Lavoratori 

autonomi 


Aumentano per coltivatori diretti, commer¬ 
cianti, artigiani e lìberi professionisti i con¬ 
tributi per l’assistenza sanitaria. 11 carico 
sarà — su base annua — di 500 miliardi di 
lire (350 miliardi per quest’anno). La con¬ 
tribuzione è prevista in fenma mista: com¬ 
mercianti e artigiani pagheranno per il 1960 
una quota capitaria di 100 mila lue e l’IiSO 
per cento del reddito di impresa; per 1 pro¬ 
fessionisti è stata fissata una quota, capitaria 
di 125 mila lire e il 2 per cento del reddito 
proféssionale assoggettato all’Irpef. I colti¬ 
vatori diretti pagheranno uzu quota capitaria 
annua di 66 niila lire per ogni unità familiaré. 

. C' luévisto, inoltre, l’adeguamento automa¬ 
tico annuo dei contributi capitari fissi in mi¬ 
sura pari al 75 per cento dell’aumento del 
costo della vita accertato nell’anno prece- 
^te. • /V . 

yy-_-v 

Sotto questa voce rientrano una lunga serie 
di provvedimenti da tradurre in disegni di 
legge. , .. ' "-V.- ^ ■; 

La i^ù rilevante è certamente Fintroduzio- 
ne della ricevuta fiscale a nuove categorie: 
cantn^eri, meccanici, - parrucchieri per si¬ 
gnora. venditori di èlettrodomestìci (esclusi 
i piccoli iHodotti come i frullatori, i rasoi, gli 
asciugàcapeili. i tostapane ecc.). Obbligo di 
rilascio di ricevuta fiscale anche per le ces¬ 
sioni di pellicce e delle pi^re preziose. 

I omunennanti stHio pazticcHannente toc¬ 
cati aiiche da un’altrè misura: l’intooduzioàe 
^àduale déi.réptstrotori di cosso. 11 prowe- 
dimento sarà condito da una serie di misure 
che ne ùtuUranno Fimpatto (scaglioiiameDto 
nel tempo e a seconda delle categorie del- . 
l’obbligo, sgravi fiscali, aiuti per l’aoquisto). 

Là boUà di accompagnameHto deile merci 
viene estesa andie ai produttori agricoli (pri¬ 
ma esclusi) con no volume d’affari supe¬ 
riore ai dieci miligoi anmù. . ^ ;. 

Le spese mecche ^lectoìlsticfae, «dnmrgi- 
che e per protesi potnnho essere integral¬ 
mente detratte dall’imponibile Irpef. Questo 
— sepcmdo il governo — dovrebbe oooseati- 
re un più attento cootroUo delle entrate di 
questo categorìe medidie pteebé Ftateresse 
dei cliente agli sgravi fiscali indurrà questi 
ultimi a dùedere r^oIariTatturè. Modifiche 
sono stato introdotte andie per la ccmtàbiUUà 
di Mgaawo. In sgrtanza, viene prevista una, 
scrittura àusilìarìa che. dìa le informazioni 
analitiche per la verìfica fiscale. 

Più complessa la norma che dìsdplipa i 
prezzi dd trasferimento tra società eUitùia- 
zìonalL L’amministrazìODe finanziaria potrà 
reUiiicare i prezzi di beni e servizi pauuiti 
tra imiKcse italìaito ed estere legate esten¬ 
dendo l'intervento all’ipotesi dì €eontroaante 
italuma-cviUrattata estera» tramite Fintroda- 
zkme del criterio ^ impresa asMdata. L’o¬ 
biettivo è £ ridurre la possUnlità delle im¬ 
prese italiane con investinieoti all'estero «fi 
trasferirvi utili imoonSbiU. 

Ancora per quanto riguarda FIoo; verran¬ 
no pidiiriìcatì ^ dencbì dd soggetti intere^ 
sàti a questa imposta; la detnuàape ddllva- 
carburanti per professionisti e artisti è fis¬ 
sata ai «tetto» di 69 mila lire annue; . 

Sorteiriio àWesportaskme: è stata modifica¬ 
ta la diànpìina dei pagamenti anticipati del- 
Fimposta ed è stato dìmiaato 0 d i d neen t ìv o 
alle opsazioni di cr e tft o alle esportaziooi eoo 
Fassf^gettamento di tali operazìaoi alle or- 
dtaàrìe teipeste inAette. 

I diritti mdusiriàli (le royattes) dei sogget¬ 
ti resìdrati dl’estero (le muitìnsóioQali) sono 
assoggettati ad una ritenuta aOa fonte a ti¬ 
tolo &' imposta pari al 30 per cento del 76 
per cento dd cor ri s p et tiv o pattuito. 


. AOMA Tf Gli industriali gio- 
‘ cano al‘ rialzo: nel mare 
p.ppena ^ agitato dei prezzi 
alimentari — il settore che 
ha tirato di meno la volata 
all'inflazione nel *79 e nel 
primo semestre ’80 — sta 
per arrivare una prevedl- 
. bile (anzi, già prevista) tem- 
pesta. Dopo le vac^ze, i 
, conti della spesa torneranno 
a salice soprattutto per i 
prodotti. trasformati, dalla 
pasta alle conserve, àll’olió 
e al caffè. ; 

«Si combinano, in questo 
processo, fatti oggettivi e 
, manovre speculative^ au¬ 
menti giustificati e altri del 
tutto ingiustificati sinte¬ 
tizza Ivano Barberini, presi¬ 
dente dell'associazione delle 
cooperative aderente, alla 
Lega. . 

Ragioniamo su dati e pre- 
visioni forniti dalle coc^. da 
' cui viene fuori uh quadro 
reso ancora più allarmante 
da questa considerazione: gli 
aumenti previsti, ovviamente, 
non tengono conto della dina¬ 
mica dei prezzi dopo il de- 


■■ ROMA — Gèkm^o ddla U-y 
- ra è tUnasto pressoché ' im¬ 
mutato, pur in presenza di 
due falli importanti sul pia¬ 
no 'internàziónate: -la ‘ ridu¬ 
zione del tasso d’interesse pri- 
; marìo in Inghilterra (dal 17 
al 16 per cento), che ha in- 
' debólito la aterlina; un nuo¬ 
vo ribaaso del ' dollaro nei 
' confronti dèlie principali mó- ‘ 
nete europee. L’alleggiainen- 
to degli operatori verso la li¬ 
ra continóa ad essere nega- 
’ tivo, di attesa. La cessione . 

delie vdnte estere all’Ufficio : 

' Cambi viene rìtardatà' come, 

' nei giorni seorst. Le contrai- > 

‘ tazioni frenetiche' zolle lire 





; . cretone del governo. • 

Una previsione, tuttavìa. 

. ha avuto già conferma: da 
qualche giorno lo zucchero 
costa quasi 900 lire al chilo. 

. 80 hre in più decise dal Cip. 

Un adeguamento quasi ritUa- 
i le. si dice, in rapporto al 
. nostri obblighi nella CEE 
; (ma il grido « A Bruxelles. 

' a Bruxelles! > sembra tìiven- 
, tato l’alibi per tutte le mo- 
‘.derne tasse sul sale). Dallo 
zucchero. l’aumento slitterà 

■ — come di consueto — .sui 

■ ‘ biscotti, la frutta sciroppata, 

i dolciumi, tutti prodotti per 
I quali ‘ già si prevedevano 
per -il dopo-vacanze aumenti 
variabili dal 7 al 20 %. , ' 

Un chilo di pane, uh chilo ‘ 
' di pasta, una mozzarella, un 
■_ litro d’olio, un etto di caffè. 






I un paóco di biscotti, una 
f scatola di pelati, frutta di 
V stagione: la bórsa è quasi 
( vuota, la spesa si aggira 
t sulle 10.000-Ihre. Un anno fa. 

1 te la saresti cavata coh un 
; 15 % in. mehò, 8.000 - 8.500. 
ì A settembre dovrai aggiun- 
■; gere un 20 % in più per i 
; pelati, 40 lire per la pasta, ' 
i cento lire all’olio. ■ aumenti 
5 non definiti per il caffè a 
i i biscotti. Per Finesistentè 
' italiano medio delle statisti- 
! che. non si tratterà di un 
: disastro: spenderebbe <solò> 
i il 30 per cento della sua 
' borsa-consumi per mangiare! 

Nella punta inferiore della 
' statistica. 1 ’ impennata dei 
prezzi alimentari, combinata 
con l’aggravio delle tariffe, 
la precarietà per quanto ri- 

' ' A 
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guarda là casa e una certa 
rigidità delie abitudini ali- 
. mentari, porterà inevitabil¬ 
mente ad un abbassamento 
del livello di vita. Ed ecco 
che mercato dei prezzi ali¬ 
mentari —'abbandonato a 
spontaneismi e . speculazio¬ 
ni — e manovre antipopolari 
. del governo andranno a pe¬ 
scare sempre nelle stesse.ta- ^ 
sche. quelle meno rifornito. 

« Di fronte all’impenanta 
del prezzi — prevista per 
il . secondo ' semestre 1980 
— spiega Ivano Barberini — 
bisognerebbe pensare subito 
a misure che evitino le. con¬ 
suete ventate speculative, la 
confusione die ' rimette in ^ 
moto : spirali incontrollate. 
L'inflazione al 20 per cento? 
Ma se non si contengono gli 


aumenti dei prodotti alimen¬ 
tari entro il 14 per cento, V 
nell’annata, il tasso espio- ^ 
ìerà a ' livelli mai visti z., 
Anche per l’accorpamento 
delle aliquote IVA s'invoca 
Bruxelles. E’ vero che abbia- ' 
mo troppe aliquote (otto, 
dall’l ■ al 35 “/o), è vero che 
dobbiamo adeguarci; ma il ' 
governo neri dice che le no- ‘ 
stre percentuali sono tra le ’ 
più alte d'Europa e che vi 
sono paesi, come rirlànda. ; 
che per i generi di prima 
necessità hanno deciso la 
« aliquota zero », per non 
alimentare spirale dei prezzi 
ed - inflazione. Da quando 
i’IVA. è nata, ormai sette ; 
anni fa, anche da noi si ■ 
chiede — cooperative e sin- . 
dacati. in primo luogo — che . 


si allarghi U ventaglio dei 
prodotti sottoposti ad IVA 
€ ridottissima ». se cosi sì 
può dire, salvando i cor,sumi 
più popolari da un eccessivo 
prelievo, fiscale. -V. . . 

Una proposta alternativa:. 
provvedimenti che colpiscano 
l’evasione (bene il registra-. 
tore di cassa «bloccato» ai 
dettaglio, ma controllare la 
grande evasione alla fonte, ; 
produzione industriale e im¬ 
portazioni) ' dell’imposta • sul - 
valore aggiunto. « Grande 
evasione» che introduce sul 
mercato una pericolosa di¬ 
storsione: la « libera » con-. 
correnza si gioca non tanto 
sulla imprenditorialità delle 
aziende, quanto sulla, capa¬ 
cità di evadere il fisco (si ‘ 
parla di 3.900 miliardi Fan- 
no). Se il governo continua ' 
a non muoversi sul fronte ' 
dei prezzi, la manovra sul- 
riVA, al di là del dettaglio _ 
sulle aliquote, la pagheranno 
solo gli italiani, sotto la me¬ 
dia, quelli che hanno ì red- - 
diti più bassi. y^ — , ■ 

Nadia Tarantini 


Lr,: 


resTa^ sempre in pencoio 


.- dupohibili all’estero (enroli- '< ; 
’ re) sono piò calme ma scon¬ 
tano ancora nn tasso del 27 
per cento a nno-due mesi. . 

Nel complesso la richiesta - 
di vaiate estere prevale snl- 
Fofferta, non si smobiUtano ' 
‘ te posizioni speculative. ' . 

) - Ieri la Banca d’tial|a. qua- : 
’ al ad ammonire la spécnlazio- ' 

' ne, ha fornito il valóre ag¬ 
giornato: ' 39.100, miliardi ' di_ ' 
lire.- Sonò 2.171 miliardi " ih 
piò rispetto a marzo e 13.0ÓÓ v 
.miliardi ^in piò rispetto : ad 


ot^ anno addietro. I pàùiiyi di 
bilancia dei pagamenti sono 
dunque assorbibili qualora cì 
foMe una politica : seria sui 
due fronti della moneta: da 
nn lato un buon uso dei.ri¬ 
cavi valutari, nna gMtionè at¬ 
tenta ilelle entrate e uscite 
di Valute, estere, e dall’altro 
uh programma per migliora¬ 
re esportazioni e importa^ 
rioni. ' •■■■■'.iy 

■' Le decisióni economiche 
del governo , lasciano nelFin- 
certszzB hn settore cruciale. 


.Ièri è' stato.reso noto che in 
inaggió I prezzi ingrosto so- 
- no aumentati « soltanto a del- 
; lo 0,8 per cento cioè nella 
i stessa misnra che negli Stati ; 
: Uniti e . in altri importanti 
; paesi.'Questo- è stato possi¬ 
bile pidncipalmente grazie al¬ 
la stabilità del cambio della 
lira, U primo effetto di ogni 
svalutazione comporta, per 1’ 
Italia, il rincaro di importa¬ 
zioni a cui non si pnò rinun¬ 
ciare:' petrolio, gas, alimen¬ 
tari, legnami, prodotti metal- 


; Inrgici e ehimic!. . La . stessa 
' indùstria tessile-abbigliamen¬ 
to importa molte materie pri¬ 
me e può contenere i propri 
. costi soltanto con nn cambio 
• stabile. '-O 'y;:;' 

: La riduzione del potere d* 
acquisto ' della^ popolazione,! 
con misure come quelle su 
cui insiste il governo, non si 
traduce in consistenti tagli al¬ 
le importazioni; E* l’ENEL 
non l’àntomobilista il princi¬ 
pale : divoratore di ' petrolio.' 
Ed appare diffìcile che ai pos- 


~ sa oggi comprimere'JI livel- 
' ló alimentare ottre la già lar¬ 
gamente attuata dequalifica- 
- zione dei consumi di massa. . 
>iù Le htisiire che devono fuga- ' 
re definitivamente la minac¬ 
cia di svalutazione della lira- 
; sono ancora da prendere. 1 
tassi di Interesse italiani so- . 
' no ora doppi di quelli tede- ^ 
Bchi, assai piu alti di cpielli 
inglesi, n freno alla esporta- 
' zione di capitati — ché pure ; 
ha cessato di fnnziónare nel¬ 
le scorse settimane sulFonda 
di una pressione politica —. 
ci costa già'mollò caro. Ciò 
che manca sono le misure po¬ 
sitive. . • ■ : ■ 
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Scambio^di' querele, P ladi specalairé sulla Dra ^ n yeiticé,dèlia Iiòlding torinese ini- 

naccia: cNon abbiamo ancora fornito le cifre dei vostri bUancU > Scontro anche per il controUp deU’informazione 


Giuseppe F. Meirn e W e 


MILANO I RizzoU « gli 
Agneìli sono ai ferri corti 
Ha cominciato uno dei setti- 
maeàli'dtìi n m itm R m i j hI ì. n 
Mondo, sbatienda in coperti¬ 
na V Avvocato _e il ej^sàkrp » 
Fìat, con 8.000 mUiardi di de¬ 
biti. UAmeeato s'è rieentìto; 
hd jfattò éémentir» « di eóer 
coBHjfato» teiiiopre Mbà» 
He, • poi efi' iRwItf 'at prpp- 
pó-rAwaki < QoMk» Hto o H 
è toB • grappò nid tpialé e’i 
uì certo e&me pqr fl flo- 
ob: ài gibeive .AtDe pertite di 
cateto^ Nón m aé a gìtoto^ 
in BóraLU dtot ie'aiie éoòdi- 
riqidyito*^ pdbeébbé tioesae 
soto «te'rotoètli runa». È 
mfinèé irm lo sgarro è Tavifér- 
ihnente wtafkmo: - « jmd tao 
neinniino fcralto lo dfto del 
votori IdBiKi >- ta HopM 
di': Éiteeli aód al é fatta a^ 
temddre: gU ha weedofo i pó^ 
drinL n direttore dd Moado 
ha qwnido fi p i eoMoiire dd- 
laFJttt.per dliffamaskme: epa 
qmrdià i.slàta ut i oM i c i af q «i- 
chè dd grappo editoride; « fi 
Corriere ddla eerà, la «per¬ 
la » dei Ritxati, é and a to già 
ancora pii pe»9)tte, apemsam- 
do sema messi termim la Fiat 
di spectdare sntte sme ìngenH 
transaàom di votato eoa te¬ 
sterò per indebolire Ut lira e 
farla sootatore. 

UAvaoeato a questo pento 
è porto pià oómefyante. «Otte 
gruppi — ha d i c hi arato — dd^ 
Fimpartaiiza ddta Fiat . e dd 
gr up po Rizzoli, che butto in 
comuoe tante rwpc n ta bfl i t à 
nd cuiifr o uU ddta coDéUdvìtà. 


nei litigi, ma credo debbano 
invece, ciascuno per la sua 
pule, pensare olla sostan¬ 
za dei gravi pcobtenii da af- 
firtMitare». Firn proprio un 
jt nuittimnòci Raccorda »,..ma 
se non altro m èvvértimènto: 
e marno nàia ste ssa barca», 
aeeompagnato da hi oimoicr 
ctoneàto:. .«akono dapobdto 
ddta ' atessa : pdiata ». Fhrisèe 
qid7 Davvero difficUe dà ere- 
dere. Ccia ài dietro la ba¬ 
ruffa? Non i semplice rispon- 


\Sia U.grappo AgnéOi eìie.R 
gn^po Kàsiii sono nèi gaaL 
Ksttàsibi sono indebfiati d- 
no d collo, aitrambi hàfmd 
Ksogm A sana mano» da do¬ 
ve si stanqia la carta moneta 


e MJwvndono U. misuré per 
distrìbidTla, entrambi non 
htùmo né cbstAema né « /edi- 
pq' politica » immocotato. Ab^ 
■btdmo parlato, si badi. bene^ 
di_ejiruppi» e ngn semplice- 
mente di € aziende». Da una 
pòrte si fabbricano auto, dai- 
Vattra caria stau^tia. Mi la 
Fiati uea i soitantó una grém 
dà fabbrica di automobBi, eò- 
d cotte ta RizzOii tioii i sol- 
tantò'ua grónde étìtare. 

' Dove, su quale M questi : 
campi i due gruppi si sono,è'_ 
si stanno pestando {piedi? C’è 
ehi ricorda che irn prteto, ta- 
soHtamente doro attaccò dd 
Góirrieré ùgU AgnòBl. venne 
nótt auéasino scorso, q uan d o la 
m.— ta finanà ar ió dà grup¬ 


po Fiat r-T. venne , ttceusatà di 
rastrellare azióni deBa Ital- 
mobQbtre, : fùianziaria y dà 
gruppo Pesenti-Bgneo Ambro: 
siànò. Altri fannò'notare ebe 
ci jonó^in gioco ^àobòggi 
ad importanti sèttorì dàl’bt- 
formaskme, in particolare per 
la «zona» emiliano-ròmagno- 
la. Altri ancora sussurrano 
che Rizzali si sarebbe rhotto 
ad Agnèlli per. avere un (àuto 
netta soluàoné détte sue ma¬ 
gagne e ne avrebbe ricévuto 
uno sprezzante . rifiutò. 

Se à trattasse saio di faide 
private ira clan eponmmci, di 
echi e scóntri in margine atta 
guerra tra feudi finanziari^ là 
cronaca e U éttsgusto potreb¬ 
bero fermarn guL Ma il fatto. 


è che sorto .in gioco — e ven¬ 
gono richiamati, tnàggri stru- 
mentàmente, ma non a van¬ 
vera sàia sehérmaglia pàe- 
mica — i destini dd Paese: 
della sua stampa, di àrut-, 
tura próduUuHt come qiuHà 
Fiat, è anche motto più di que¬ 
sto. Il corsivo — noti firma¬ 
to ~ del (torrìere di ieri, guà¬ 
io iit ctii si ricorda che Ut Fiat 
maggia motte centinaia di 
'ttfliordi à lire in operazioni 
patatoHe, è; si insinua che ciò 
non avviene in mòdo dà tutto 
mnocekte, motto duro verso 
il xp^ito 'detta svqlutazh- 
. ne »: « è qiueilo vi si cBèe fr:. 
che non vuole attuare i rinÌKV 
vainenti della società». - 
: . itn tema, questo,- troppo 
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Stótali: ieggé^ ho 





ROMA ~ ai i.flnnlnienta dilMn lo 
iBnon. timveidUào e eenbrtoMttteelo 
vlòendo ddta leggè tlS rdoUvo ài tiot* 
tamento : eoaóflÉDieo e 
statali, dd dipèndentt 
ddta seooià, ddronlveisttà, 

, |fi* di e 

onnote per II tdcsttlo IfiW-lfUL/A è 
chhBO, però, som fatmnlinenaà, pdébè 
se il i nf er no msvtenh’ivdó amtopegno 
.ette Mè neranto.tttliecitÉiMlo.lo'eonltti» 
ponneo ^)f»orazioDe di un protoooQo, 
si dovrà mettere subito mano-alta defi- 
nliioaè di pnmedimentt lcgistatiTt e 
suo zteerco di intese con le oiganlus 
stoni smdaesii, per co r reg gere le Ingto-: 
stizle, le spereqitaztonl, guasti cbe:sotto 
là piwhimi di grupto eoepoimttvl m 
eonoervotort Fciecutivo e ta DC bango 
introdotto ndta tegge. - 
L'àltiBio otto di «aa dMto ebe por 
motti ottietti sattuno i consonai ddrno* 


d i a v uto tori sere neU’outa di 
lio&ina. n prowedlmuito legi- 
à-'nàmsto -.a masttoranzo. Il 
g nipp o rcqinnlsta ba votato contro Bot¬ 
ilo cbè 11 conipogno 
ba definttói, nel snó 
eomportamento governar 
ttvo ebe Doa ha precedenti tu temo 
di tagUndone ad pnbblioo i mpte go. che 
è doe volle lirniNaBabUe, eolpevde e 
negstlvD: di fronte-aHé asp ettati ve dd 
lavoratori é per naofrktatalità de^ 
impegni ossimU in sede dndacole. 

uumto. Ita detto Maffiótetti. al rl- 
conooee ai pro f es s eri a tanqio defi¬ 
nito (non obbligatt cioè al tentpo 
pieno) un trattaacnto rlfertto a quid-- 
lo finale degti ambasciatori di priam 
ctaaae. Cton quali criteri d ofbunte- 
ronno 1 pro MduI urgenti dèi magi- 
stroU e quello della dlilfeuaa itatale? 
Sono itati <— ba detto biflne Mafflo- 


letti — respinti gU - csnendasnenti co¬ 
munisti su^ (Hiuai e ciò mentee si 
oivrova da porte delta- maggìanmm 
un testo l^pslativo. come dimostra 
il protocollo aggiuntivo, vistato nei 
suoi contenuti. 

' at finito per p r e v a lere ~ bé detto 
ICafnoktti — la veodita e condannato 
linea governativa; varando una legge 
ebe è un ibrido tra U iu.gnniato e ta 
regotamentaalane tagiataUfa, ebe rlsrtita' 
di oonapromettere Fordinato a vri gl menito 
dd rappnti sindacali, bm aoprattutta^ 
in c o oa e g ucn a a delle nonne sagii avan- 
samenti di Uvdlo ebe atravoigooo 11 
concetto stesso di qualifica f ttnai o n a ì e; 
di creare grasse dOTicoltà alta stessa 
fimzionalità di- itiolle unità ommlni- 
stiotiVe. 


L g. 


serio petché'possà essere de¬ 
gradato àd argomento di faida, 
tra potehiòti econòmici. Sì sa 
àie il pàdròrùato ttàUàiomon 
è unìtó attorno ad rm uhièò 
cStopno. né kà ma propria 
fìspoìda~da dare àttà crìsu' 
Ciaseuno cerca per conto suo 
di noti tosente Cavétto, di tu-. 
telare 1 propri interèssi rmnte- 
(fioti, di ritagliarsi posizioni 
di vantaggio: è per farlo — 
Fha ^mostrato la storia di 
totto M Secolo — non esitereb¬ 
bero à 'càmbiare repentina- ' 
mente, posizioni, ad azzardare 
sutte poste più atte e pericolo- 
tor. od qtKdtarèyió -spre- 
gòidicàie operazwàì politiche 
e di ridisbrìbuzkme dette carte 
Pia le lobbies. IT stato, riepr- 
éòtò. éùt ài àà.pnnta drittà 
atta svalutazione, chi , tnvece^ 
metté Tàccènio sulla necessi¬ 
tà di dare ima elezione» ai., 
sindacati-e ehi inveee punta ^ 
s o pr attutto ad averé per sé . 
sna fetta dà solà détto Sta-1 
to, e manovra m questa dire¬ 
zione. Ma nessuno di qaesti 
sembra in grado di guardare ‘ 
al di là dei proprio naso. Ni ^ 
et ri può ìUudere die basti. 
tuonare contro ta svàntaào- 
ne, e i disegni pótìtià die essa 
sottende, per' eontmstare ed ' 
ritintnare non solo le manovre. : 
sptcààxoe, ma le éanse rea¬ 
li (be spèngono in dandone 
dà p re àfèz èo. Toccò ancora 
nna volto oOa classe operate- 
dòrsi da fare per tagiliàm àP 
le nùBci, mentre «beo» à 
ac eap ig i ìano. 




- 






) 



la Dyane ha una cilindrata di 602 cm’. A ^ ìcni^h consuma solo 
57 firn per 100 ion, la sua velòdtà masaniaè di 120km/h. 

Ha 5 grandi porte, I tetto aprìMe e ha un bagadia» di 250 dm^ 
È uria traznne anteriore, è raffreddata ad aria e ha i frerii 
anterion à disca 
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ECONOMIA E LAVORO 
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I provvedimesiti del goveilio sono inadégn 

■ ''■'■• ', '*■ ; 1 t'.' . - • ’ ' . ' Vi ' ; i ■ ■ • ' . ' ■- • 

manca juna politica ìnduM 

Riunione a Roma dei ségrètari delle sezioni eómuniste : delle fàbbriche in crisi cdb Màcciòttà e Borghini - Inter¬ 
rogativi sulla soluzione ENI-SIR - Una testimonianza da Ferrandina - Siamo di nuovo alla « guerra chimica »? 

'■ •' - •£■ . :■ .’■ : i i i’v'4r . •';'?v'OÌ\U/ 5 '•‘V- . . ’ !X'. • ' ■ /'-v '' \: 
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Grandi: «Esamineremo 
gU inipianti sut» j 


ROl^ — L’ENI ti dice: io . dice vqueUa ^ costellazione di 
non voglio accollarmi i debi- fabbriche ’ s^nte ' oppure al 

.!• ___14 _•_ _ _l 4 _ • J»* _ 


ROMA — Approwlglonameh* intenzioni dell’ENI. ' 
io energètico» diversificazione Quanto al còsto degli ap- 
delle fonti, cooperaziòne in* provvigionamenti - energetici 

temazionale, interventi nel* (stiamo sintetizzando al mas* 

le aree di perdita,, raziona* simo una relazione di dimeii* 

Uzzazione della chimica se* ' sioni assai ampie) gli esborsi , 

condo le esigenze poste dalla complessivi richiesti' dal pia¬ 
grave crisi del grandi gruppi no saliranno — ha detto 

privati: questo l’arco del te* Grandi — dal 10.^5 milioni 

mi lungo il quale ha spazia*. di dollari previsti per l'BO a 
to ieri la relazione del pre* 23 milioni di dollari dell’SS. 
Bidente dell’Enl Alberto Gran* E veniamo infine, trala* 
di davanti alla commissione sciando altri punti, aU’inter* 

bicamerale per la riconvgr* vento per la SIR. «iVon ba¬ 
stone industriale e i proble* sta — afferma Grandi — in* 

mi delle partecipazioni sta- serire un’impresa in un grup- 

tall. Grandi ha esposto le . po più grande per risolverne 
linee più significative del i problemi ». Per Grandi bi* 

programma che si intende se* sogna porre mano a program* 

guire dà qui all’83. Un aumen* mi « radicalmente rinnovati ». 

to del 40% degli Investimenti E sulle «nuove proposte»? ■ 

del piano 1979-1983 rispetto a Secondo il presidente dell’Eni 

quelli del precedene program* bisognerebbe affidare all’ente 

ma 1978-1982,.che passano da. il compito di elaborare un 
circa diecimila miliardi a progetto industriale che pre¬ 

circa 14 mila, assorbiti per. veda rottimizzazlone degli' 
r84% dal settore delle fonti ' impianti di cracking, n risa- 
di energia; una graduale c^ namento del gruppo, però, de¬ 
scita dell’apporto del gruppo ve partire da un esame dello 
ENI al fabbisogno energetico stato degli impiàhti. Per la 
nazionale (dal 40,8% del 1980 Uquichimica sVpónè un pio- 
ai 48,8% del 1085) e uno svi* blema • ànalòj^: ' « tenendo 

luppo del carbone e del gas conto — dice.Gràndi —• che , 

naturale maggiore e più ac- l’intervento ENt potrà riguàr- 

celerato di quello del petro*. dare solo gli impianti e non 

Ho. Questo U programma. le certo te società». --- 


ti. gli interessi non pagati 
della SIR; gli impianti dèi 
gruppo non mi compensano 
un’esposizione > debitoria da 
tremila miliardi. Dal ' suo 
punto ' dì vista come dargli 
torto? n governo, dal canto 
suo. oltre ad aver accumulato 
incredibili ritardi che rendo¬ 
no oggi più impervia la stra- 
' da di un possibile rilancio 
della chimica (parliamo della 


minimo che è il Meridione: 
Calabria. Sardegna. Basilica¬ 
ta. Lo dicono cifre stranote. i 


completando quegli impianti 
senza* i quali là fine del 
gruppo è ineluttabile, ; ripor¬ 
tandoli a regime di produ¬ 
zione. Comihciandò, ha detto 


2.500 miliardi del disavanzo Macciotta. ^ proprio- dal 


"79 e quelli, molto, di più, che 
l'anno in corso minaccia; Lo 
dice l'aggressiva iiitràpren* 
denza con la ' quale 1 colossi 
tedeschi e d'Oltreoceano si 
affacciano sulle nostre coste. 
Soprattutto dai .« pùnti : di 
crisi», infatti, oltre che dal 


SIR, della Liquìchimica, delle' Centro e dal Nord, proveni* 


fibre, della Montedison). non 
mostra di avere in mente Un 
progetto per questo settore, 
la ' cui . importanza, almeno 
per noi. italiani, risiede fon¬ 
damentalmente • nell’essere 
fornitore per il settanta per 
cento • di prodotti intermedi 
per altri comparti industria¬ 
li. e, da un punto di vi-sta 
per cosi dire socio-territoria¬ 
le. neil’aver dislocati ì propri 
stabilimenti ' nelle ' aree più 
depresse e remote del Paese. 
-Un giudizio abbastanza nega¬ 
tivo. insomma, il partito co¬ 
munista dà dei provvedimenti 
adottati dal governo per la 
SIR e degli orientaménti che. 
emergono per quanto riguar¬ 
da . più in. gehèralè la ’ riwga-;^ 
nizzaziòne della chimica. ' 
. Quanto gravi siano lé ferite 
inferte alla chimica negli an¬ 
ni della «rovellizzazione». lo 


vano i segretari - delle sezioni 
comuniste " delle fabbriche 
chimiche che ieri si sonò in¬ 
contrati in via delle Botteghe 
Oscure col responsabile della 


« cracking »- dell’etilène à 
Cagliari. - In- .secondo luogo:' 
perchè Tintegrazlone ■ ■’ della 
SIR neH'ANIC? Se si vuole 
davvero che t E3NI còordini la 
chimica pubblica (ma è leci¬ 
to nutrire qualche dubbio), 
TEMI allóra deve avere .come 
piedi d’appoggio l’ANIC, la 
SIR ma anche la Liquichimi- 
cà. Perché invece non è stata 
affidata in gestione fiduciaria 
all’ente idrocarburi anche la 
Liquichimìca? ■; • Perchè di 


sezione Industria del PCI questo gruppo nej « prowedi- 

Borghini e della , chimica, menti» non si parla? 

Macciotta. ■ É i posti di lavoro, chiedo- 

Quale giudizio, intanto, sul- no i comunisti, in che modo 

l’affare ENI-SIR? Ci sono in- verranno ridotti, e dove? Si 

nanzitutto elementi poco era parlato di novemila li¬ 
chiari, ha detto . Macciotta, cenziamentì. poi si è scesi a 

sìa riguaido l'affidamentò fi- quota quàtb'òmila: ma quei 

duciario e temporaneo della quattromila dove sonò loca- 

SIR all’ENI. sia riguardo la lizzati, in quali fabbriche? 

composizione di un . apposito Giacché è chiaro, sottìnten- 

comitato di- composizione dóno queste domande, il fat- 

ministeriale per affiancare le tó che i comunisti si batte- 

banche nel consorno. come rànno nel mòdo più tenace 

prevede il decreto approvato contro qualsiasi offensiva àn- 

Terì raltro dal governo. Ma il tióccupazionale che riguardi 

punto è che i'ENI — - questo in {ràrticolar modo le regioni 

il parere del PCI — dovrebbe mendionali.. - Bónora. Un 

muoversi da subito in dire- compagno della Liquichimìca 

zione de] rilancio della SIR: di Ferrandina. bel cùoré del¬ 


la Basilicata,. ha fornito col 
suo breve intervento una pa¬ 
cata ma drammatica e'soffer- 
ta rappresentazione di ‘ quel 
mondo poverissimo, uomini e 
terra senza lavorò: una re¬ 
gione di 600 mila persone 
con 60 mila disoccupati; cin¬ 
que milioni di ore di cassa 
-integrazione l'anno scorso, la 
Liquichimica immobile ormai 
da due anni, un deserto pro¬ 
duttivo. Con la ■- DC che. va= 
neggia: se ^anchè una sola 
pompa si rimetterà in moto 
sarà , già un fatto positivo, ^ 

l i Resta il fatto che « manca 
una politica industriale per 
la chimica nel suo comples¬ 
so ». 1 come - ha ' detto . Gian 


questo gruppo nej « proweoiv Franco Borghìnl nelle sue 
m^ti » non SI parla. , conclusioni. Méntre peraltro 

E i posti di lavoro, chi^^ c’è motivo di temere che la 
no 1 comunisti, m che modo i i 

verranno ridotti, e dove? Si tanto enfatizzata formula-^del 


« polo pubblico-polo privato » 

^ preluda : più a intenzióni di 
’ conflitto che non a una sana ' 
e proficua dialettica. Torne¬ 
ranno le nubi calamitose del¬ 
la « guerra chimica »? .Perchè 
si insiste tanto sul carattere 
« privato» della Montedison 
quando è risaputo che là sua 
componènte pubblica è eleva¬ 
tissima ? E’ un regalo ai prt- 
vati quello che ài iìb in men¬ 
te di fare? : :v : ■ 

ò Edoardo Segantini 


. -Dalla nostra redaziono^ 

TORINO .» Duecentomila lavoratori di tutti gli stabilimenti 
-FIAT faranno due ore di scioperò nella settimana éntrant^ - 
E questo sarà solo un anticipo. Mercólédi prossimo si rlù- y 
nirà ^ il direttivo nazionale della ' FLM, che deciderà uno ' 
sciopero di tutti i metalmeccanici itaiiant. ' La chiamata' 
alla lotta della più ^ forte categoria dèlITndustria‘^potrà ^. 
essere evitata solo se/ nel nuovo incontro che sLtIené òggi :, 
pomerìggio a Torino/ la FIAT rinùncerà (ma c'è ^póco da : ' 
sperarci) a minacciare migliaia di licenziamenti per il 
prossimo autunno. 

Lo sciopero nazionale de! metalturglcr sarà la risposta- 
adeguata ad un attacco che parte dalla FIAT, ma è rivolto 
contro l'intero movimento dei làvoratòri. Per convincersene, ' 
basta immaginare-cosa succederà in settembre se là FIAT 
licenzierà, o espellerà dalle fabbriche'In altre forme, dieci- - 
mila operai ed impiegati (è una delle cifre che son corse 
In questi giorni). ^ y '‘1' • ^ - 

prima ‘ conseguenza sàrà fi liccnzlamèntò di altri 
quarantamila lavoratori. C'è infatti un rapportò di Uno a 
quattro tra gli occupati FIAT e quelli .dell'Indotto aatmo* . 
bilisticO/ che -comprende iiné mtriéde '"di' ptce^ M’ mèdie " ' 
aziènde, ma anche grosse Industrie, cóme quelle degli pnéii- ' 
matici (Pirelli; Michelin, Ceat, ecc.). ’ ' " ' ' y 


FIAT: mercoledì p:^ssimp^0 
ìó sciòpero generai^ deif tneìàl^ 


I ; licenziaménti, non .avverrebbero solo nell'area torinesé, 

I ma Ili vàrie parti d'Italia, compreso il Mezzogiórrm: I dirl- 
gènti FIAT hanno cónfèrmato che. gli stabilimenti .del Sud. 
non saranno esclusi da tagli occupazionali. Tra I Itcénziàti 
vi sarebbero sicuramente molte donne. ; 

' ^La crisi esiste, e .nell'Industria delKauto è fleistinata ad 
aggravarsi nei prossimi mesi. Ma esistono altri strumeidi 
per affrontarla, ben più efficaci dèi licènziamentl. U hanno 
esposti mercoledì sera ad Umberto Agnelli I segretari delia ' 
FLM, Galli, Bentivpgti e Mattina. Un prlrno griippo' di. 
propóste sindacali cpmprtmdè :le misure congiunturali; per- 
'affrontare i'riflessi imniièdiat) dèlta'crisi: un blocco tempor- 
iraneo . delle assùnzìoni (senza rinnòvo del « turn-over », gli 
occiipàtl della FIAT-auto scenderebbero di mh* “hifè 
in . iin annó), mobilità, intwno^dè un settoto alPaltio della. 
Fiat; ricorso aila'’ tasse intègraziphe llmiìito hel' tènipe; 
con verifiche periodiche sulle posslbllifi dì rlpiim. del- 
- 'mercato. ■ . . ■ ‘ . 


.Ma queste ^misure sarebbero «pannicèlli caldi » (come t; 
pure J licenziamenti chiesti, dalla Fiat) se non. si affrón- , 
tasserò I motivi strutturali della crisi FÌAT. Le strade per .. 
far ciò sono due. La prima è indicata nella vertenza aper¬ 
ta dal sindacato alla FIAT: modificare la politica.. indù- 
striale, rinnovare l'organizzazione dei lavoro ' iil:^ modo 'da'- - 
supéràre le attuali ’ strozzature, diseconomie, sprèchi,' od- - 
aùmehtàreTà próduftivltà;.^ • y : ' - 

'.la ’sec^ónda sfrada è .il. varo Isoliecite di uh piàhó di : . 
settóré Ifautoi^lle, con finànziamentl, vincdati. a pre-, ’. 
tisi' )mpè^; chè^^^^^^^ davè ,.accettarè .sulla ricerca,’ 
Fihhòvariofie dei' prodotti, la mediftoa dògli', impianti, a . 
della lecelizzaziona dògli stabllimantl, la cómpenentistice. - 
^ Perciò n idirettlve.^'neziofHile^ FLM di;.iiierceiadt .decldarà^^-'^ 
'andie-- Iniziative pei>' sih|MÌvéio lÌt ^ dàinhpirtiè'^' 

7-Vi y ^ 
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INA e Assitalia in attivo ma l loro apparati continnano i a mangìàre flór miliardi - Successo della jpolizza « vi¬ 
ta » e fàlUmento della « sanitaria #- Giasolli (sunimìnìstratore) fa nn pò* d-antocritica e scavalca liOn^ eÀeracciid 


ÀMbrosiano e BNl paga^ 
mìliaidi 


ROMA ^'La Banca Nazlonàp 
le del - lavoro ed il banco 
Ambrosiano hanno perduto 1 
primi irentadne miliardi nel¬ 
l’affare Genghini. I destinata¬ 
ri di garanzie per l’ammon¬ 
tare di 32 miliardi, residenti 
in Arabia Saudita, hanno in¬ 
fatti proceduto ieri alla e- 
scussUme come si dice in ger¬ 
go — ' hanno inesentato 
i titoli airincasEo — di 
sedici miliardi presso cia- 
scunà delle due banche, 
alle quali non resta altro che 
pagare. Intanto: 1) ' le com¬ 
messe in Ambia Saudita sono 
pèadUté di fatto; ' 2) un di- 
pendenté ddla Gengtiihl. ràn 
chitetto CiatU, abbandonato 
dai dirigenti della società in 
bàlia dei creditori, resta in 
galera per debiti a Riad. 

Questa incredibile ooncate- 
narione di fatti in gran parte 
evitabili ' con iniervenil 
tempestivi da parte delle au¬ 
torità italiane, ha dei respon¬ 
sabili Fino a quando i! go¬ 
verno presterà loro copertu¬ 
ra? I lavoratoli della Oenghini 


Spa denunciano un episodio 
ulteriore: il mancato pagar 
mento dei còntributi asstcu- 
fativi durante bea quattro 
anni senza che nessuno abbia 
intimato alla società U paga¬ 
mento. Un bpèraió ha matti- 
rato la pensione e non ha 
potuto ctteierla. Per altri, si 
verifica oc enorme èboco» 
neH’anzlanità contributiva. 1 
lavoratori a v e v a no reclamato 
presso Oenghini e. presro 
1TNF3: GengbiiiS Tispoodev» 
che aveva chiesto la ratea- 
zkme; all’ufficio oontriboti e 
legale delITNPS dicevano die 
«si sazeiibe prùwedatoa Pe¬ 
rò nè la rateazione venne ac¬ 
cordata nè alcuna intimazio¬ 
ne venne inviata a pegare. 

Chi parlerà oim l contribu¬ 
ti per i dipendenti della falli¬ 
ta Oenghini? Anche qtd' èi 
sono dei responsabili mate¬ 
riali per la perdita di cinque 
miliardi di contributi D mi¬ 
nistero delTIndustria per 
parte sua. ha rifiutato finora 
di decretare 0 oommimaila- 
mento della GcnghmL 


ROMA — n presidente deH’I- 
stUuto lyàzànùte (tene Assicà- 
ruziom. Antonio Lof^, ed il 
presidento delle Assicwazkmi 
^Italia (società, operativa prò- 
pri^ (teU’isfifuto puMico) 
Gioivàmù Pteroccint hanno p^~ 
sentaip ieri ai giomatisti i 
bilanci. € Dopo otto anni CAs-^ 
sitaiià tornò in'attivo», (sia 
pure di soli ilB. mUkmiì,, è 
lo slógàn degli ammi^trato- 
ri subentrati due' anni fa. 
L'INA, che ha tata vasta at- 
tìvUà diretta al S fuori del- 
rAssitalia, presenta 3.9 mi- 
.liortR di afite,’ 

L'ottitnimo con cui sono 
state . presentate te cifre di 
bUaneio oscura però Fimma- 
gnie di concretezza e di ri¬ 
gare èui aspirano i dirii^tt 
Basti dire^che FAssiUdia ha 
registrato un ouipento ài .red- 
dìN pàttimomaU; frà f t978 
ed il 1979. da 14 a 71 mBiairdt 
di lire. Vi ha concorso i for¬ 
te auménto degli interessi ban¬ 
cari e dei tìtoli di Stalo non¬ 
ché dei reddito netto degli 
inrmobUi (da 73 a 3J mdiar- 
eh). Dove è finito Fmcremen- 
to di 7 miliortfi nei redditi 
pat ri m onk Ui che non ritrorna- 
mo nei profeti se non in per¬ 
dite occulte? 

Ancora piè chiaro i caso 


: ditìl’lNÀ,- Il reddita d^jU 
■■ véstmentì è aamèntato da U7 
o lii materdt (pià 79%) men¬ 
tre la roecottà di dimàro:fà- 
traceno i contratti aàmenta 
soloda7tìaÌt7MBiardi.(pÌà 
10%). Se teidamo eonto dàlà . 
inflazione la pndusione. DÌA 
: è probabUmente ; dimhniif'i. 
lyditra' parie, da dovè ven- 
gonàedovevanno:il4t^* 
fiordi <6 ihaggiór» réddBp net¬ 
to? In ogni carni è isùocceC-. 
fahite <Ae si fàccia,passare 
come imtìce <S boom gestkh : 
ne {'incremento dei eanóni dì 
affitto dette case (devnto a 
tata legge) e degU Motossì. 

. sutAi. impieghi di "denaro do¬ 
mai in gnni parla à tafió-' 

^Attahnante i U q nadr J di 
politica assicaràtìoa ' 

Polissa vita —; P « loqg- 
pior sn cce sz e délFUiA: offren¬ 
do tot rendhneulO che asaaén- 
ta em Fbiflazione, grmtie àl- 
Finvestìmemto in 'tìtài OtEL, 
si r eg i stì n sm-. aa ii f w ,t o • dèi 
00% dei contrat tì . C o n eo r ttmo 
due fatti: Fesetakme delFitm- 
posta sul reddOo. portata da, 
2 a 7.5 nidioni per ogin di- 
c hài i ont e, é d vero'e. proprie 
furto a em le h onche sotto¬ 
pongono a fispo i .mi o. CN pòò 


t^iàpm aHfH (durata mmisM 
détta pdttksu) lo togm dalla 
banea a si neptgr oB'ainca- 
raòipàe. .Tattaóig d rtrcóièo 
tdléppofu/m ad isn fr^ ; 
tf t M W w dg-f ypiwpp MI nspor* 
miot óHà inflàrioué),é usi solo 
jnùàstìl o r e (TEKEL). 

VPóGzza andaria — Le per- 
«ÉjdeVéhe si SOM» ossieóPÉte 
«"piK tutto dà éha nom . dà 


détto usàl 
domi [per 


tautà e le a ss iemr à ■ 
impeguàrìe ..aà una . 


tare, éoéreùte eoi Fiotta so 


d Sdrrista sonitarta* (nM ìó 
rwitè soprattate per 1 trot- 
tasMOnèo.. in ■. cli ni c a) sseebbe, 
r«7pPCO ptt di cetdomdo. di 
cui eàsqaànlàniaa noooL i/ìui- 
riatfóa. d gpdédi fdOita,- gii ' 
ddHM oad seno 'mi t t à p p o 
jàf «VIVO ipgstwi L’ns: 
sard o d che neOa con/erenza 
stampa i^ ieri Longo e Pie- 

IMI liti I 8 MBIÌO. mfm WO 

cameute Fmitìatwa mentre 
n» Glosolli. - emministruto re 
: dètegóto deir Asèdolin e uòmo 
forte detta gitone . U ha sco- 
noicatl a piè pori- fàcéndo 
r euto cr iti ea (éFasdèmtoré é 
caumeiviaHte. corre dove pen¬ 
sa di tr ovare denaro») an¬ 
nunciando uno prousma re¬ 
vinone ddla poiieza. m mo¬ 
do da renderla realmeute comr 
piementarc rispetto, ut Serri- 
z» - sondarlo. Tocca ora al 
mi n is tro détta Sonifd inlcrre- 
rdre p res so la federanone 


éhe si sfrttai tt dttàtfió éa 
pubblico, far qudAiéi.\- :\ 

Fondi penatone T- Seeoddo= 
8 prof. Lohgó la ri fo r n i i , pre- 
videt^ale dovrebbe’ laàcìóre 
libere te aziende di dar vita 
a fondi pensiónisiici ^integra-] 
tìm (doé di as s u m er si costì 
j uppismenf ui i> mentre to' Sta ' 
to, dovrebbe eòbuomare Firn 
poste sai reddito. Solo rósi 
«gii «ode la pMnbditd per le 
«iifc u ruzì oi ii . che c o ntinna d 
dtìàtnére < volomtorie,»e,s poi- 
vate», A fare d toro mèstie- 
re. Intomma. si attacca d pro¬ 
getto. 

Di rifui me nd 'settóre' prò-'- 
pria non se sé paria: né dd 
Forganizzgdone INA, né dd 
le nonnativé dte ìnsduno ton-' 
te sptaio ai «pit^>. nè nel 
Foffertm in ge n er si e . Quésti 
sono'lussi che poxròiio per 
mette^ i UogcTs di Londra 
éné proprio, in questi gsami 
hànmo ap prov a lo nna profon 
dn riforma. O non sarà for¬ 
se qoesltoae di vdàatA e 
ùfae? ^ ; - 

Ai 


rorso fion nini sanno cna m cane non . 
è mai causata da "defìcianz» iniomt* 
del nostro organ is mo ma è dovuta aampi» 
aN’azione di germi o batteri ej ta i n i che si 
nutrono del dbo ri fT wa lo fm i denti • lo 
trasformano I n addi «yy l di dWmggero 
; k) smalto, dando origina aRa cario. 

• Ecco perchè è fondomenlale l ev are 
accuratamente i denti dopò 8 poeto 
principal e . E ae H dentifri ci o è lorilano 
perchè vi trovatè fuori casa anche un buon 
OONutorio aMa a prolaggarvi. 




- I 1 w l • 




di dati nati costellata et 
niiiw da boaoe tatend 
Nette condadooi <8 
glia è mancata qoetta i% 
politica • di iuqnigim p 
per una nuova lintedia 
getica sollecitata tei c 
gno Urbaid osi ani lutei 


Kht 
sta Hn 
il ( 


tìvo.oall^aate a .dò k mè- 
suce laialivc atte foeti attcr- 
notiVv al ctaìnae dia iaaìa- 


aggravazm detta cri* 
ostante l'èiiTtrasn cB 
deflatta Iln dèJ 77. 
pKsto che si matite- | Una al ’ll!) 
ria tei fovaroa. cha 


Il I iti 
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emigrazKMie 

■' ' i:’ U v| ' i;,1 JÌ V.'- '‘i . r- 

Interessaiite indàgine suHé trasmissioni dedicife agli Italiani oltreconflwe 

Radio lìtér resterò: gli emigrati 

non vogliono soltanto canzonette 


la questione discussa al Comitato parlameiitire permanente deiremìgrazione • Il 
giudizio negativo sul notiziario trasmesso dairitilia • Qual-è l'Impegno del PCI 


Nella sua ultima riunio¬ 
ne, il ; Comitato permanente 
deiremigrà'zioné ~ cósiitul- 
to nella commissione este¬ 
ri • della ^ Camera ha pro¬ 
cèduto ad'una assai utile 
discussione sulla problemà¬ 
tica'delle : trasmissioni ra- 
. diotelevisive ' per gli èmi- 
i grati. Elemento qualiflcan- 

■ té * e produttivo é * stato ^ la 
presentazione ■ al.. Comitato 
di una impegnativa; artico¬ 
lata indagine sul problema 
svolta per iniziativa ■ del 
« Centro unitario », che ve¬ 
de la partecipazione dei pa¬ 
tronati, della Federazione 
sindacale ‘ unitària, ‘ delle 
AGLI. Sia pur limitata a 
quattro Paesi europei ' di 
emigrazione (RFT, Belgio, 
Svizzera/e -Gran Bretagna) 
la indagine, condotta con 
criteri' scientifici, ■ fornisce 
im quadro assai interessan¬ 
te e. documentato non solo 

- dei, pur - rilevanti aspetti 
... tecnici (ricezione, orari ecc.) 

ma .anche — e soprattut¬ 
to;-- dèlie esigènze, dèlie 
domande cui non si>dà ri- 
-■^sposta adeguata: insemina, 
"della-qualità delle trasmis¬ 
sioni: stesse. . 

V vsu’ quest'ultimo. intrMcio 
Jdi questioni, la grande mag- 
.. gioranza. degli, interrogati 
'■ esprime'ìnsodtìMàzìòhe nèt- 
‘ ta ' (e significativo ' ci séni- 

lirà che i giudizi più radi^ 

■ calmente negativi provenga¬ 
no da' chi è emigrato da 

: più tempo...). Ed è signifi¬ 
cativo che, .accanto .alla 
espressione inequivocabile 
di - critica alla situarione 

■ presente, sì , esprima.. con 
. chiarezza •' ■una' preferenza, 

ahzi una richiesta idi pro- 
. grammi détìicati, al proble- 
. mi'.relativi, alla condizione 

■ dell’emigrato oltreché, alla 
conòscenza. del fatti .italiani 
Ih’,' sènso gìòrnàlistico;A 
quésto puntOi^'siilìa .base di 

‘ una' tilèvàziohè metodica 
che* permette di acquisire 
•: risultoti. « obiettivi voglia* 

'mo credere 'Che••da .parte 
; goyemativa o.da parte.bu- 
.-^^ocratica'-hoii .sì abbia an¬ 
cora' la spudoratezza di as- 

■ ■ sìlgièìfé aiV nostri ethigfatl 
' tfiià' simpatia' 'esclusiva- ver- 
-so’pro^Jhmi disimpeghati 

V o;~’a»tìe si. dìce>-^di reva- 

-■ sione, i-';'-:'’’ •- 

.. ::Ih lealtà^ là immagine ,di 
un'altra TtalÌB,-. .qtiéllà eim- 
^ girià, ^soltanto' vogRosa .di 
" csuùtoni: 'rómàntiché' é pòco 
'attènta' àila cmidscenza cri^ 
tica della zealtà, Jtaa' è mài 
< esìstita sé non come giusti¬ 
ficazione dell’ immobilismo 
più .--deteriore.. Basterebbe 

- riccùdàie' il' dòcùmehtò che 
nel 1975 elaborò la quarta 
'conuhissione della 'Confe¬ 
renza nazionale ; per remi- 
grazloDe: iii^esso i delcA*; 
ti sòUecitavano - il migBo* 
ramento • dell* informazione 

' scritta e radiotelevisiva^ 
piecisamente al fine di fa- 
. vòrire una ccmoscenza am- 
.pia .e obiettiva ideila realtà 
sòdale, politica, economica 
e. culturale dell'Ràlia, ac^ 

- oompagnata - naturalinente 

■ dà- una ìnfoxihazìaoe. pun¬ 
tuale' sui molteplici aapeW 
e problemi dcùl'emìgrazi^ 
ne. Si pótrebbe dunque 
constatare che non. ci si 
inventa - oggi mia proble¬ 
matica esistente .dà senqxre, 
e. (toeqpKso. èrrieriieggiata 
nelle àule parlameàtanThél- 
. le. assemblee dri. lavoratori 

cnhgràti, nel confrónto tra 
sindacati, àssoctoziODl e go- 
. verno. 

Se si tioi conto di come 
per decenni noìi si è stati 
disponibili •— da parte dei 
responsabili - governativi ' —- 
ad avviare le innovazioni 
riÀièste 'nel eettoià 'speci¬ 
fico, allon là tsgioae vera 
di tutte le tondenpieme ap¬ 
pare essere l’assenza di vtv 
lontà poUtkà ed an che la 
^ rnìqite cuttutale dta tosuo 
óuratterìsBto i eciaportà- 
mentt del vari schieiamei^ 
ti goveniativl Diciamo qpw- 

- sto perché ci seìaAra che 
la dimensiooe adeguata alla 
sotuddne di tali probiènii 


so dairindaglnè. TTr gli in.-, 
tervistati, ir 32,2% ha giu 
: dicatò Insufficiente,reattivo 
o • pessimo. il notiziario 'di- 
• rettamente trasmesso ' dal* 
l’Italia; il 26,3 % sufficiente; 
il 29,l®/o buono o mólto 
buono. Questi dati vanno 
rapportati alle preferenze 
' per i tipi di trasmissione 
; (il raffronto ci sembra fac¬ 
cia emergere le distorsioni 
attualmente , esistenti nei 
programmi); ed infatti il 
27,3 0/0 • ha espresso • prefe¬ 
renza per la trattazione dei 
problemi dell’emigrazione; 
il 22,9% per quelli del, la¬ 
voro; il 16,4 % per Io sport; 
li 14,7 % per la politica in- 
' terna; il 10,6,% per la cro¬ 
naca ed infine li 7,3 «/o per 
la politica estera. Per. quan¬ 
to riguarda le trasmissioni 
non giornalistiche, una va- 
I sta ed ancor più. rilevante 
(il 37,6%) le giudica ihsuf- 
: ficienti, cattive ò : pessime. 
. ■ Còme. si vede, il quadro 
che he deriva’ ò significati¬ 
vo perché dociunenta come 
; non sia astratto il' discórso 
' sulla ; qualità-delle, trasmis- 
: sionl xhe^da^'ahni le, forze 
> popolari- ; impegnàté vanno 
! cònducehdo; 'E* 'véip ' che 
c’è . bisogno di una divèrsa 
:, politi^ ‘ di bilaheio; bri, i]i> 


tanto, davvero non si pub 
intervenire suU'esistehte e 
sul modo il) cui viene irre- 
uV sponsabilmente gestito? La 
■' richiesta di un’azione ; im- , 
" mediata per ristrutturare i ' 

■ programmi destinati - agli 
^ emigrati (quindi, in questa 

fase, non implicante un ag¬ 
gravio di spese) non si ca- 
, ratterizza • per massimali¬ 
smo o propaganda strumen¬ 
tale. 

Il dibattito del Comitato 
- parlamentare ha riconosciu¬ 
to la praticabilità, oggi, di 
- questa strada per comincia- 
• ré a proporre dei conte- 
; nuti culturalmente validi, 
che siano espressione di ef¬ 
fettivo-pluralismo, che ren- 
' : dano conto insomma del 
problemi veri che l'Italia si 
•' trova ad affrontare e che 
coinvolgono ^ sempre ' gli 
.. emigrati. Per fare ciò — è 
naturale —- occorre battere 
la logica dell'approprlazio- 

■ nè privata‘di tm servizio 
; : pubblico: è , questo il senso 

:■ deU’impegno che.noi corau- 
nisti,. insieme alle altre for- 
ze. progressiste, riteniamo 
. debba àncora prodursi per- 
; ché al riconoscimenti for¬ 
mali seguano scelte, òpera- 
’ Uve coerenti. • ■ ‘ 

CONTE 


Il còmpàgiio Fclliccià tfa i nostii laYoratórl: In Canada 

A^émbléè è incontri 


A Montreal (Canada) ' il 
Circolo « Giuseppe Di Vit¬ 
torio»; ha orgsuaizzato ^una 
assemblea di lavoratori ità- 
hani a cui ha pàrtecipàto. il 
cómpàgrio 'Dtoq Pélliccia, vi¬ 
ce 'respònsabilé della’'"sezio¬ 
ne Eihigràzidné dèi PCI: so¬ 
no 'stali esaminati-i proble- 
nìF delia^ collettività 4ta li a na 
nel QUebec, problemi aggcà? 
vati in quésto fomento, dal- 
' la" cria-4®ì “-Paesi ihdustiià- 
lizzàti àeiròccldehte "(ié ' si 
ripezcuòtohó'eoa (pesanti .ef¬ 
fetti sul tenore di vita; di 
vaste masse 'di'.' lavoratori. 
Sono; stati- altreri-.esiBhtea- 
corso clèU>ùsseihb)eà 
gli ultimi sviluppi Jtal rttaor 
bec ! e ta Itelia 
vi risultati-elettorali, del.-xà- 
ferei]ditai.;(^! », hà«^. 
scorso suil’autóapzoià qu^ 

bècebese .e_telle.^.c^qnL?^ 


\ . t i r ’t ' 

-i fonali e, amministrative det 
:1'8 . giugno .in Italia. . • ’ , 
Il-compio ■Pèlli(»ìa.ba 
^ inóltre partecipato ad tma , 
assemblea dì iàvoxatoil'ita-, ; 
‘ hard òrgahizzàta a TorohU» 
f dal Circolo « A. Labriola», ^ 
' e -ad: un con-ve^o ; suU'in- 
• ' formazionè in lingua italiai-. 
: - fia all’esterò organizzato dàl- ' 
.: : la Federaziòhe ihòhdiàle del¬ 
la ■ stampa 'italiahà aH'èstài 
n roit è là prima-ròltà che ■un 
. Tappiesentante del=PCI !»> 

■> tectaa- sia pure .in veste 
: òsservatoréL àd - ita -conve-, 

- ano della.KyiSIB e n^.suo 
^ saiutò il .oompagoò P el li c c i à 

. ’ ba évidèhziàto la necessità . 
di una ad^uata ; ihfonhà-. 
■ àianè dei pTùblrahl’d^Ii’e- 
• migrati'ta cMaio rapporto 
«Ila' situazlftae italiana e al- : 

- l’attività delle biganfagario» 

' ni democratiebe degli còni* 
grati. 


||(W-(SMR CMMllÓt-d jwóf MHQÓO 


iMe 


qurila degli scambL della 
cooperazìGoe culturale fra 
l’Italia e i vari Vued. 

Ma veniamo a qualche 
doto esemplificativo emetr. 


; itds .Regiani deóonfb ccnia- 
nicare 'àBa. ‘iiiètidèDBaV.del 
Còhsiglio- dei miniatzi : néì 
mesà -dl-'flettèèhbra- i pro- 

gw>¥ÌriTyri ttiìm iUì i m ì cbe : 

mtendooo 'svólgtae àll’este- 
xo, nel'corso den’intezor anr 
no 1981, come previsto dal 
decreto di driega n.. 618 del 
34 luglio 1977 e dalle lóggà 
n. 382 dèi 22 laciio 1875. U 
governo bà, tatatti, stabili¬ 
to," eoa Ita ittìovo . dec r e to 
dettll marao 18IIL pobblica- 
to* stfilà CtuaetUi . «f/fcinle 
dèi 17 acrile 3980 a. Ut. qua¬ 
li devaodeaseia'là .proce^ 
dure per .tràdorza brattò 
«pianto era. gte pÉavisto, ta 
termini iènRàL dairtatióo^ 
lo è drt rioorteto'decreto 
818,_ atto mo : al qtele^ hoa 

te*^ÓOT^ra*l ’ sòtìenitori 
dette.^ p re r ogative e ahtouo- ^ 
mlé T^iaoali e coloro che, 
nel fbveznp; tèn d e va n o a li- 
mitarae e tagàbbiath» le 


compètenae. 

stato attuale, date -la 
riatauttUT Miooa dèi -tenntai , 
.non vi è tem po da.peidne. 


■ Domani sabato 5 luglio, 
.la aezìooe del PCI dtULàl 


cui pailèTà il 
GtaHMW Pàtotta^ 


Enteo settembre le 1te|^ 
ni dévoao'consf^naiei pro¬ 
grammi distinti per settore 
détte iniziative dié\bdeido- 
no Teattzaàrt, con TinSieeh 
done per dascUaa tnUìatta a 
dei luosÀL dei . tempi, de^ 
mo^tttà di attìiadoue, dà> 
gli scopi che si intenaòna. 
raggiungere, nqnchi de l ta 
spesa prevùia. lA paètìdet^ 
za Consóta^ mini- 
stri, dopo unnàrattok^ da¬ 
rà l’assenao, e chiedera ta 
modillca.e ta soppreastona 
di certe InMattie. De Betfo - 
ni dovranno «òrti* uuiuuiil* ' 
care ooraè saranno oonqiOBte 
ie loro ddegatiooi che an¬ 
dranno all'estero. Ite nonna 
dd recctae decreto -valgaDO 
per tutte le Jteg hmL cora . 
prése queOe a Statuto SpA 
date- . 

• precisiamo -die rtatema- 
to all’estero riguarda, ta mo¬ 
lto taipegnativo e multifor- 
me LIavoratori emigrati. (Rà 
gU interventi delle Begtonl 
vi sono stati, sulla base del¬ 
le loro specìfiche legtf di 
tutela dril’emimwdan^a 
sUDa base di wtze tnlilall- 
ve il cui còo n l in ainèato a 
m aggiote rilievo tarooo èia- 
barati nella Cooterena di 
Senigallia teH’ottòbie Ult. 

■ Ilnpportocaal’einigrasio- 
àe e gK mttrvmti iteitM non 
possono essere di tipo asai- 
: stenriale ò piup ag aui Ba ticgk 
I n raspilo e gli taterveou 
I alTestero. devoDO oggi rife» 
Tirsi atta concedone dd dt^ 

I fadiéo delta Regione emigra¬ 
to, il quale ha il diritto di 
partecipare ai dibattiti sai- 


tttica della-casa, ddl’Scrl-. 
eoRurm, deBa ptranostona •- 
Trawiiirm. e produttiva • eàh 
tiinte zteU’amNto dèlta 
quale slsteinare gtt. lutei ven- 
tt plà ^Mcffid pravliai daL 
k appo^ knL SI tratta 
di.paant, te ooosàprara en¬ 
tro settetataa, che non te- 
fono .essere nè rltettivi. a 
nè' patemàttaticL la» ; cha 


m tatti I 


«ica c otòHfàforte di una 
poUtfca di 8vl luK >o a di-ai- 
lai gau lento dèlta democra 
sia. Certo, i tempi e 1 cam¬ 
pi indicati dal decreto sono 
ttmitàtivl, anche nel senso 
del dliìtto. E nón escladta 
aio rise debbano e ss erv i mo¬ 
difiche. Ma aenra ritardala 
oggi ta ptepsndotm dal 
paaA.:(§.u.^ 
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Personale di Peter Watkinsìn TV 


uii 


pazzo 



Forse non se ne sono ac¬ 
corti in molti, ma U bellissi¬ 
mo film intitolato al pittore 
Edvard Muncb, che la TV ha 
trasmesso a puntate alcune 
settimane fa, aveva un au¬ 
torei Certo, non era facile 
per U pubblico televisivo, no¬ 
toriamente distratto. o meglio 
dissestato dal palinsesto, pren¬ 
dere atto del regista nel ca¬ 
so di un’opera cosi singolar¬ 
mente oggettiva, Poco male, 
perché di Peter Woffcins (que¬ 
sta è, appunto, la firrna di 
Edvard Munch) se ne senti¬ 
rà ancora parlare, e a lungo, 
sui nostri teleschermi. : ^ 

. i Prende infatti fi via dà, sta¬ 
sera (Réte uno, - ore 21,30), 
una esauriente personale di 
questo cineasta inglese che 
vanta tutta una gloriosa car¬ 
riera all’insegna ^della scon¬ 
fitta. Fra i tanti titoli della 
rassegna (La battaglia, 1964, 
Privilege, 1966, *The gladia- 
tors > o I gladiatori. 1968, 
€ Punishement Park > o La 
punizione, 1970, eThe trap^» 
o La trappola, 1974, e Eventng 
Land » o Po paese al tra¬ 
monto, 1977, ■ presentati' nel- 
Vordine, a pcàiire dà oggi) 
U solo ad ottenere fi prièUé- 
gio di èssere sottopofip àgli- 
occhi del pubmicq Hdlìano i 
sfato proprio Privilege, che 
tùttavùi da una dorrina d’an¬ 
ni viene considerato < irrepe¬ 
rìbile» sul nostro mercato tfi- 
nematografico. 

Perché, parlando di WaOdiu, 
vien da pensare alla sconfit¬ 
ta? Dovete sapere che questo 
regista, cosi tìpico degli an¬ 


ni tfO ma, al contempo, così 
isolato e caparbio, è rimasto 
ormai come Vultinio dei Mohi- 
cani in vetta alVatollo della 
contestatone sessantottesca, 
E si i sempre bagnato i pie¬ 
di. poveraccio, accerchiato co¬ 
m’era, dal mare sempre più 
limaccioso deU’industria cul¬ 
turale. Wàtkins, infatti, ' ha 
sempre concepito film d’at¬ 
tualità in chiave apocalittica, 
, e non ha mai smesso di ad¬ 
ditare, alla maniera marcu- 
siana da tempo considerata 
démodée, jt U sistema che tut¬ 
to opprime». Non è un càsq, 
dèi resto, che la totalità o 
quasi dei fdm di Watkins, 
dominati dàU’ansia di lancia- 
: re un grido di allairme sul 
presente sconcertante, siano 
ambientati nel passato (a co- 
. minciare dalla Battaglia. 1964, 
fino od Edvard Munch) o 
più preferibUmentè nel futu¬ 
ro (t gladiatori. Privilege. La 
trainala e Un paese al tra¬ 
monto). Però, Watkins non è 
mal stato considerato un esper¬ 
to in ricostruzioni storiche o 
un patìtà deUa fantascienza. 
Il suo lavoro, semmai, vieni 
genericamente catalogato sot- 
tò la voce .€ controinformazio¬ 
ne *,'che una volta era sino¬ 
nimo di « artìsta impegn^ », 
e adesso significa rompiballe 
tout court. Ecco perché. Wat¬ 
kins ha comineiato a lavora¬ 
re, a Londra, con la BKl, 
che é un plqeido elefante al 
cui cmfrorOo là RAI aembra 
una gàssefia. Quindi, si i pre¬ 
sto stufato di sbattere la te¬ 
sta contro i muri, precisa- 


La Rete uno 
-presenta da 

Questa sera- V 

un ciclo di fUm 
dello sfortunato 
cineasta inglese» 
autore della p 
strana biografia 
di Edvard Munch 
vista di recente 
sui nostri 
teleschermi 
Si comincia 
con «Là 
battaglia » (1964) 

mente quando l’ente britanni¬ 
co si rifiutò di mandare in on¬ 
da il suo The virar game, apo¬ 
logo nucleare di spaventosa 
efferatezza, censurato in bloc¬ 
co, e per sempre. Privilege. 
fl suo primo film per grandi 
schermi, fu una fattura (vi 
basterà sapere che gli inter¬ 
preti, il cantante beat Paul 
Jones e la fatomodedla di gri¬ 
do Jean Shrimpton. chiusero 
li la loro brinante carriera), 
sebbene un contratto già sti- 
pidato con una grande ditta 
cinematografica americana lo 
condusse subito dopo negli 
Stati Uniti, a girare il suo 
unico lungometraggio al pre¬ 
sente, La punizione. Quella 
che gli toccò subito dopo, 
quando venne rispedito in Eu¬ 
ropa, Ma Watkins non tornò 
in Inghilterra. Andò a stabi¬ 
lirsi in Scandinavia, dove vì¬ 
ve e fa film ancora oggi, 
nella patria diri sociólistno sur¬ 
gelato che, tutto sommato, gli 
‘ sta andhe bene, t finanria- 
mènti per lavorare, di tanto 
in tanto li ottiene senza pa¬ 
gare un prezzo di coscienza, 
e ha ricevuto persino grandi 
elogi da sua Eccellenza Ing- 
mar Bergman. Però, i vecchi 
amici/nemict di Londra e di 
Boàywood (ossìa gli spompd- 
ti registi inglesi Lindi^ An-. 
derson, Tonp RUdterdson. Ka- 
rri Reisz) dicono riie la stia 
em^rre paranoia i ormai una 
reàUA cliniea. Moltó proba¬ 
bilmente. sarà vero eim Pe¬ 
ter Watkins con V andar dA 
tempo dJvetda poBBo, ma for¬ 
se. è megUó cori, perché Ed- 
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collana storica 

G. Periìlb, 0. Gibetli 

STORIA DELLA 
CAMERA DEL LA¬ 
VORO DI GENOVA 

Dalle orig i n i alla secon» 
da guerra m o ndia l e 

pp, 4M. lire 10.000 

Questa storia ha l’amidziona 
costituire un puntò di ri- 
#èrfmento per chi voglia éf- 
ffontare o approfondine lo 
studio del conflitto di classe 
in un luogo cruciale del trian¬ 
golo industriale. Penilo, ve* 
nuto a mancare pochi anni 
fa, ci lascia l’ultima testimo- 
itfanza di un prezioso lavoro 
di Indagine su un « pezzo • 
nodale delta storia del mov^ 
mento opereió italiano. 


Corrado Rema 

CLASSE SINDACATO 
OPERAISMO AL 
PETROLCHIMICO DI 
PORTO MARCHERÀ 

Appunti aniraeleniio dM 

169 

di 

i 

pp. 312, 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 ; 

I UN CONCERTO PER DOMANI • di I*. 9Wt: Fooelnl. 

■ Wolf. Fttràrt, Beethoven; .- _ " r . 

» TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
:PAPA* OORIOT - dal romanao di H. De Ba l aac. R^ila 
di Ouy Jorrl eòo Chariea Vànri. Monlqoe Neven 
I LA GRANDE PARATA - «La Pantera Boaaa 
i FRESCO. FRESCO - «WattOO^ Wattooa . ^ ^ 

I HAI DI • «La tetterà» ^ ^ 

I ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

» TAMr TAM • Attualità del TOl ^ ^ 

I PETER WATKINS E IL SUO MONDO • «La baV 
tagUa» - R^ia di Peter Watttns __ 

) JAZZ CONCERTO • Corea e HerUe H a n i m c A 

I TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Cbc tempo fa 


^«7.» 

it,15 


□ Rete Z 


Tot • ORE TREDICI 

TRA SCUOLA E LAVORO - BttaaNoal regiooall: 

Umbria 

LA TRAPPOLA - Tétefllm di A. Hltriicock - Attóri: 
B. NewharL J- WhlttetA i- Jameaon, M. Scott 
ZUM IL DBJ^INO BIANCO • OlaegDO animato 
PICCOLE RISATE • Comiebe 
DAL PARLAMENTO - TOC SPORT SERA 
IL MEGLIO 01.4 BUONASERA CON RENATO RABCEL 
con fl triefUm della aerte «Ito oook» In caaa» • Regia 
di K. Mauri ' . . r. 

TGC - STUDIO APEir/O 

L'ALTRA CAMPANA • «La tua optatane del veoeedl», 

conduce Eneo Tortòra. 

BANCHE E BANCHIERI • Storia della banca Rotadifld • 
Programma di M. Gaamaacbeili 
SERENO - VARIABILE 
TOC - STANOTTE 


□ Rete 3 


' QUeSTA «su PARLIAMO DIJ eoo BtelUll. CMapVillI 
1C TG3 

IMS GIANNI E PIICOTTO 

n.» MAGHI DI PIANURA - Motore - Regia di Andrea 

Ruggeri 

1MC CIRCO SETTIMA OENERAZIONK 


Pavia: 'partecipare e gestir e la acacia 
QUESTA SERA PARLIAMO DI. con Stefania Chlapptal 
CMC UN GIORNO COME UN ALTRO - Dalla XXXIV flagra 
musicale umbra 

ttm L'ALTRA META* DELL'AVANOUAROf A - Pittrici e 
a e n l trici drite avaagaanUe atoriclM (ICli-lMO) 
ajiTos 

ac^ oiANRi E PiNorro 


PROGRAMMI RADIO 



SKTTACÒU 



vard Munch è senz’altro ■ il 
prodotto di un talento non co¬ 
mune. ‘Gratta gratta, dietro 
l’esasperazione ideologica del¬ 
la propria inquietudine, Wat¬ 
kins ha scoperto l’artista, a- 
Già, perché U primo Wat¬ 
kins angloamericano è piut¬ 
tosto discontinuo.. La battaglia 
(cróhaca iftuda e cruda della 
sanguinosissima faida per il 
trono d’Inghilterra fra 'Gu¬ 
glielmo Augusto Dìtea di Cum- 
berland e Carlo Stuart, de¬ 
scritta come in uno Shake¬ 
speare a . carne vivai è del l 
resto ispirò Polanskl per la 
Suà versione del Mact^th) è 
un film ' assai sconvolgente, 
che usa la violenza in ma¬ 
niera terribilmente appropria¬ 
ta. I gladiatóri (frt un ipote¬ 
tico futuro, tutti i potenti del 
mondo simulano là guèrra per 
un gioco crudele, tipo Grazi 
è Curkui),' invece, vorrebbe 
tendere lo stesso sentimento 
di Inflizione per U cannibch 
tismo del potere, ma l’ideolo¬ 
gia è davvero troppo rozza 
e schèmatìcà, tanto da lasciò- 
re nèWincréSciosa incèrtèizà 
fra dramma e • parodiai Lo 
stésso dicasi per Là trappola 
(storia dèi Capodanno ; del 
3000,~ in fina casàZoòe i ’pro^ \ 
iògonisti ^Se né stanno asser- - 
ragliati a -segìdre iti TV le 
vicende della terza ' guerra 
mondiale), mentre. La piumo¬ 
ne .4 .:.lapià.^pirioaa eòa-- 
danna degli Stati Uniti hu- 
perialisti nd Vietnam/ persi¬ 
notroppo furiosai in una chia¬ 
ve realìstica ai coaftei driia. 
realtà. Di Un paese ri traon^ 


to sappiamo ben poco, se non 
che si tratta di un fantapth 
lìtico assai vicino a noi, poi¬ 
ché al centro del film vi è 
il terrorismo, con tutta la sua 
càrica di ambiguità. Lo. aspet¬ 
tiamo dunque artsiosaniente. 

. Su un solo titolo vorremmo 
soffermarci, ed è Pririlege, 
non. tanto per una vecchia, 
familiarità di spettatori (co¬ 
me abbiamo detto, è l’unico 
film di Wàtkins ctrcolatò uf- 
fìcinlnente da noi), ma per 
una rinnovata, retrospettiva, 
attenzione che. ci iri^ ■ sug- 
gérita. Se lo rìcordóte, Privi¬ 
lege è il càqmma. umanoidi 
una . immàgine di consumo, ~ 
■ ossia la paràbola di un ' can¬ 
tante pop. reso, schiavo dal 
successo, assurto a. mito M 
ribeltióné, .poi redento per ès¬ 
sere strumèniàlizzatÓ sii va¬ 
sta scala da una Chièsa sen¬ 
za scrupoli, che cerca un Mes-- 
sia adeguato ' alle esigenze 
mistiche dei nostro tempo. 
Ebbene, je lo' guardate oggi 
pensando à Bob T^arifiU e d 
Papq; WpJfgla,:^,qucrio /lim (Io 
sgcct^giarpho i due comnie- 
diografi; inglesi 'RkeXè Web-. 
ber per ii Ufro.musieól 
Christ Superstri. fMl portato 
' sitilo schérmo da Norman Je- 
wison) assume indubbiamente 
U.V vedore profetico di propor¬ 
zioni ieri insospettabili. 

' ^ 7 J Divìd Gnècb 

NELLE FOTO: a sinistre^ Pe- 
~ter WeEdm; a A Mlre, airin- 
: guàdrètarè,; dri, .«.Gtedlateri » 



Ckkii Cerea te coàcarfe'sfasare saNa Rriè 1 


□ TV Svizzera 


CXtE 15: Tennis: Torneo di Wlmbtedan • C^cUbdo; Tonr 
de Fmnoe; 1940: Prograimnf estivi per la gioventà; 99: 
TeiegiOTnate; 9940: Le nostre repubblicbe; 90.49: Governante 
oèrcaal; 91.90; Triegknnate; 9L49: I documentari di Reporter; 
93.45: n ponte di Bari Luta Rep; gJO: Teterioniate; «49: 
Cteltamo: Tour de Vranoe. . 


□ TV Capodistria 


ORR 90: L’angoUno dei lagaBl: 90JO: Cartoni 
9045: Tutto egri: 31: Bcatao la pulce - Film; S; 
dina; 2345: Canale'37; 39,90: Le evastani celebri. 


□ TV Francia 


ORE 12,10: Cteltamo: Tour de Fraboe; 1145: A3; 1945; Ahi 
che famiglia - Telefilm (5.); 14: La saga dei Fbréfthe; 1446: 
Tennis: Torneo di Wimbtadon • Cteltamo: Tour de Fraiwe; 
]«90: Tetegicmate; 1949: Gioco dei manert e tetterà; 90: 
Ibteglomate; »4S: Wlnetou. IbterUm (3.); 3145: Apostiefi; 
3256; Tetegiomate; 2209; Oeimenia, anxM aero. 


□ TV Montecarlo 


ORE 15: Tomeo Intemazionale di Tennis di Wtmbledoii; 
18.45: Un peu d’amour..; B45: Luep e gli altri: 90: Il buggn 
tum. Quiz; 9040: Medicei eeater; 21,»: Bvegltatl e ubeMl { 
(Lotrlng) - FQa; 9340: Notiziario; 2346: Gardenia Ma. Film. ( 


to al gtaroo; Mi: Blael la 
divina impriatrtoe; «93-19,13: 
La luna imI peno; 19: OR3 
estate; 1148: Le mille can- 
aoni; 19.19-14: Trasmtsetoni 
regionali: 1149: HR Parade; 
1946: Boond treok; U. 12K 
15.43. MAO. M42 HJO, 1S4« 
1547. 1942 i«9t: Tempo 
d'estate; 1541: Musica rapo- 
lare; 1549: ORI economia; 
15.40; I Taeeentl della galas¬ 
sia; MM: Piglile napoleta¬ 
ne: njl: La Blue le a cha pia- 
oa a ta a non a bn; ITJit' 
BenUmantala; 15,t9: n ballo 
del omttone; IMO: Mtalea 
da Falaam Labbi; 19,9043,55: 
Dtoe-Jokar l^wcial; 3049: Be¬ 


re d^Mlate; B40: ftaoonuaa 


□ Radio 3 

GlORMALi RADIO: 749.245, 
IL4« U.4« 15.12 10.42 9242 
•: Preludta; 5462961245: 11 
conce rt o dri mattino; 749: 
Prima pagtaa; 646: Noi, voi. 
tare donna; 13; Muslea opa- 
rtattaa; 1216: ORI caBara; 
1549: un certo niiinrwi esta¬ 
te; 17: La lattorataia e la 
ktaa; 174619: Bpariatra; li: 
Nuove mtatabe; 9149: Bpa- 


‘ prati a 
S.49: ] 
Botta. 


V«nwd) 4 luglio 1980 


< Bérénice » di Racìne allestita da Vitez a Spoleto 


// lungo addio della donna 
concilia il sonnó airuomo 




Una scena della « Bérinlce s présentata al Festtvai di Spoleto 


Uno siruggenlfi /Schiaccianoci » a Macerata 


’è postò 


La tragedia francese secentesca, d’ambiente imperiale e romano, in una inte¬ 
ressante riproposta, che esalta il gioco distruttivo e alienante della passione 

■■'■r;/'-’?'' - Dal nostro Inviato- ,?• '• - 

SPOLETO ~ Un dramma di parole, ma anche di gesti, scomposti ò rattenuti, di movimenti forsennati, di rigide positure. 
Ecco la cBérénIco» di Jean Racine, nall'allastlmfnto di Antolna Vitez, frutta dalla collaborazione fra vari enti teatrali 
francasi, a unico apporto stranìaro al Festival, nel campo della prosa. Chi abbia visto, dello stesso regista, la Tetralogia ' 
molieriana, sa quanto egli rifugga così dalle riproposte acca demiclte, come dalle attualizzazloni volgari. Dunque, se i co¬ 
stumi sono, grosso modo, del Seicento (ma niente parrucche d'epoca), rimpianto scenico fisso di Claude Lemaire sovrap¬ 
pone o fa coincidere la struttura lineare di un'antica dimora patrizia romana e te referenze scmrattutto figurative del 
secolo di Luigi XIV. Gli arre¬ 
di sono ridotti al minimo 
(solo una sedia); ai lati del¬ 
lo spazio dove si svolge 1' 
azione s'aprono scorci plt- - 
torlcl, ancn'eésl richiamanti 
un'idea secentesca della Ro¬ 
manità, e su quel paesaggi 
s'incidono, a volte. ; profili 
In carne e ossa. • . 

- Bérénice è, come sappiamo, 
e come Io stesso suo autore 
ben sottolineava, una trage¬ 
dia senza sangue né cada¬ 
veri, rarissima nel tempo. Ti¬ 
to. divenuto imperatore di 
Roma, non può sposare, poi¬ 
ché la ragion di Stato glie¬ 
lo vieta, la regina palesti¬ 
nese Berenice, che Io cuna, 
e n'è riainata. Certo, se da 
parte di lei avvertiamo uno 
. slancio assoluto, una piena 
disponibllitÀ, nei modi e nei 
discorsi di lui s’insinua. più 
che un sospetto di doppiez¬ 
za, di viltà, d’ipocrisia; la 
rinùncia alla felicità del cuo¬ 
ra gli còsta, ma è da presu¬ 
mere che si consolerà presto, 
e Infatti, dopo aver manife¬ 
stato la sua disperazione in 
tòni perfino eccèsslvi. tra 
svenimenti e conati di vomi¬ 
to, se la dorme tranquillo, 
dietro l'alibi dèlia'spossatez¬ 
za, mentre Berenice pronun¬ 
cia il suo . addio, accingendo¬ 
si à partire sempre, i .;;, 

? Stiamo dleèhdo, ' s’intende, 
non solo o non tanto del 
testo di Raclhe. dove pure il 
tema dèH'egòlnno ’ maschile 
risulta lampante, quante del¬ 
la dichiarata prospettiva che 
la regia di Vitez gli conferi¬ 
sce. H suo Tito, interpreta¬ 
to da Pierre Rmnans (che 
ha buoni mezzi d'lnslem2 
ma una dizione non molto 
perspicua), è un ragazso im¬ 
pulsivo, compiaciuto di se. 
vanitoso, narcisista. U dolore 
vero vibra ih Bèrèhfce (Ma- 
deleine Màrion, attrice di èo- 
briò spicco) e Ih Antioco, 
che della dorma è perduta¬ 
mente Innamòrato, e che. si 
trova à dover fungere da am¬ 
basciatore. carico delle pene 
proi;vlé e altrui, fra.Uto e; 

Anri. succede ad Antioco 
di assumere 11 maggior pe¬ 
so. nella vicenda: coperto 
d’una palandrana dmatà. 
quasi da. ..mago .(è. sovrano, 
d'ona provincia Motiea. an¬ 
che Itd), non ha tuttavia In¬ 
cantesimi al suo servlslo, e 
se ntm può eontrlbuln, nem- 
.menò' VQitend€to;>' alla lettaia 
Ì9 Tito e : di Bezènlcè, «1 
stanrovlavorii il bBo pzevrio 
donno, con una sòrta «rin- 
conscla voluttà inasochlstlca. 

C'è. bisogno di rilevare che 
■ B persònagclo di Antioco, ^ 
tea lo ha affidato a se stesso. 

: padrohegglandólo poi eoo a«r 
; torltà éd energia? 

Aocrimavamo. àlTlntslo, al¬ 
la cònmonè tt te dlhaihlea e 
gestuale dello apettacolo. I 
gesti, come I morimenti, so¬ 
no di dùplice natura: atteg¬ 
giati. convenzionali. Imposti 
dan’etlchetta; ò, al contra¬ 
rlo. sdegnosi di norme e re¬ 
gole, dtaarticolàtl. aggressivi 
Scatti déllà : passione, che 
<tebManio forse vedere eome 
soiO « Immaglnstl », prolesl<y 
ni d«^ mente del pcotago- 
nistl; quando pel queatl »m 
si «acaridMno» nei rispetti-, 

▼1 eoosbdlerl e confidenti 
iràasl capri eaplatort della 
taro angoacia, próaedatl da 
essa eome per eontaglo. B 
reffetto può sconfinare, pro- 
xiainBMtteaniente. ■ nri grot- 
tcfo, iMdlR conottwdtai. nd 
ommaevOle o'in ipomiaeJta 
opera Urica, la eoi musica 
sia ineorporata «tei vesso 
ite uso laelntano. eori ndgen- 
.te di sonorità. 


NostfÓ:'sèrvfzIo. 

. BIÀCE^'TA -r- n. balletto del (?nm Tea- i 
.tra di Poniaa,*^900 1« breve eom- 
pma néUe danae pciriuioe dall» Kovmn- , 
; citta —- ba dato un -eenvìocente aaggio- 
deila. propria arte MteUp Schimccùatoci di 
Ciaikovsid. Lo. Sferisterio, questa ' volta,, 
im Min' poco più. affollato, o il racceMO. 
è rìaseito assai eàldp. Là 'séconda serata, ’ 
:del Ksto. bà Mónfenaató' l'écceàiomlità di 'i 
/.queeti spettacoli polàecbi, che 'poMÌedodo ' 
un loro stile e nn ' loto eàratteie* àasai - 
órigInalL Sia in sceu ebo in órèbeetra è 
apparso ehiariasinio il. tipo pMtìeolaie di 
questo balletta hi eni Cioikovski pieeentà,' 
in epposisieno S' Mnssoiski, raltrà fàecià 
. della enltnrs russa. 

. Nello SeàteecieiKtcL eompeeto nel 1891-- 
1992, non «*è nep y p e l'oinbrs.dells vì«k;. 
’ knsa ' eentadina - con' ?cad'' ràntète: delle ' 
IKovànehm dipinge .il .vetee trtotee delite' 
Rnesia.' L'attaee fe ta, al eenniifo, è quel* ' 
la dei salotti raffìnad dove si perla fran- ^ 
còse e ci ai cémpiàce. di nn'eteganna no 
pece sfalla. CSaiàevdd, adertace .a ’qne-V 
•to mondo con nne. delleaieua rara. NeL. 
te^ ScàiacHenécf abbtaidoUÉ .anche rèmpL 
IO .romaalieo dei due grandi boDi . pieee- 
dro ii — H tege dn cigni e '. Le bélìm mir i 
ior^memSttm P«e. .mccentam con eetieine 
paderè ma segae fanrinDéèeo: qqelte del¬ 
la pfccèlà etera dbe riceve in ,denè,"P«à* 
fèsta' di Nàtale, aàe sditeèeìanoèi,^ te fe^y 
ma di aoldatme: la bimbe ai addòcmen- 
la e si rivede 'een Ite Mafermate te prin-~| 
cipe, ne] hegne metav^Jioee delle fa vo le, -- 
deve «adi'éi^ MmUe vesti di nèa prtec^ 
pcsaà, tonàm ; mi amore adoleeeenie^ r. 
- Mai trama fa tante Beve - éd ineansi- 
étente. ^ Ciinlcov^ la àvvel|e di una 
l e nc reaaa atroggènté, còma nairmaà U pro¬ 


prio. segno di nomo maturo e infelice : il 
sogno ,di una pureaza tefantile inimedia- 
bibaente .lontana.' - r .. 

L'otrhestra di ; Poanan diretta eon ■ af- 
fascmante leggeressa da Jan Knlastewìea, 
ha. rem» mirabilmente il .cantiere di qué¬ 
sta partita che è tn le più belle di 
Giaikpvski./ £ la - coreografia di Barbara 
Kasprowica .vi si a^gna alla perfeàiono 
creatido ;an baltetté? intimo, Veamerìatico, 
-senaa, alcuna forzatnn spettacolare che no 
■cinpi riinpalpabiìe lievità. Dal salotto del¬ 
la fmia naialhria al palaaao delle fate è 
sempre la' medesima atmosfera onirica in 
cui compaiono ! soIdaUni o te bambole 
' Una . fintpsa tràsfìgnruione enlminante 
ndrainoroso peéso-èdne e imI cèlebre 
vateer dove falò e balocchi al nniaeono in 
mi f pòBeri^o trie^o. ' £* qnèsto rtmieo 
meti ro té .aontueeò' dì nite ceatnulone eo- 
teoipaffeà che, Éttesdseinte ad evitare qual- 
siasi fènatnrà, àniépo» te sètnpljcità alla 
fantasìa. 

Ma si tratta,'come ^dicevamo, di nna 
aempUrili àffascteante, tesa con.' fìiimza 
da tntto il corpo di ballo.'Anche qui, co¬ 
me ndte cétnpagnìa operistica, non emèr¬ 
gono intmpceti eceerionali, me ti - im- ; 
pene J'oiqegeneità e. lò stile te. tu assie¬ 
me - ammirevete. SareUie - inginste, tutta- , 
via; non . rieécdare almeno ' i noesi dei 
princlpoli .sóUsti: Jadvriga Milezyùska- è 
Malgerzat :Fe1viicaiik, ' la pieeolà - Clara - e ; 
te- Clara . principessa,' . assieme . «I princì- 
pe;'laliais ‘Stenda e egli' teterpieti dèi 
virlMieìstici è divertimenti ' 

Tutti come 'si è detto applanditlsshni 
da un pubblico, che è àngmèbile divenga 

pte foliendlle preeshne repliche. ' 

‘ ..V Rubenè'Tacleschi 


Le prime due Rimiate Ot •SUirie di vita» 


tote; Bei eoofnmto arduo ed 
cmdIaBto eoo riiialdtan ca- 
denia degù atamundriiii ^ 
dav» oltie. cl aeBdm, nella 
ma Bérémiee di anoul mm 
iliBilnz (Tr—* ftt, Neger 
PtencM Cad aDma, cobmb- 


(finalmente senza retonca) 


sena CM noie àa aW» le 


getto di Vitto), ella «1 gte- 


«erte W Btoete di vita rito dai 

25 ffafBo aa fa ewda auBa_ 

Reto 2 rV tatù i meraotadl ma 
alle 23J2 uom é omrmbb e per- m 
dense atoeao i» aMaia tra. nm 


attori. Là etera marita un 
gran glooo di speeriitaeNT»- 
ntaiie» la slluazione. Qaa, pw 


sta» è rtosrito a 


tra a 

•qft 


MseataeErtt- 
eaiero cAe so- 


E riemtro maistoeta de 
ftotf per li ferie, né 


etstvo è quél elelo dipìnto; tn 
atto. al. qoaie sfltidirimano. 
con tanta frequento, pregh^ 
ie e nmnecariant; mi cMo 
moto e vuoto! un elelo di 


A veéerU wmamerm 
jto ee ttl net toro e 


- Ma Oto clw meglla dHNBine 
redtatane preeente è la dt- 
ztama fra 1 perzoaagqt. Tnq>- 
po tanlani a troppa vtelnL 
gl èoeèàno di rada a lattea, 
ma, quando questo arcade; 
è n disastro, tnsomma. o se¬ 
parazione o soontro. L’amore, 
n. deaMerio pvtuitaBO Toc^ 
dine del eona. la pace degB 
Blatt. la quieto dell^iBw 
umana. O. ehtaeà. Ijedlmimu 


ferra del padre, E fetettoo to* 
neseere dei oolttoafore diret¬ 
to, conqatafalo con fonte fm- 
UcAm e séèrifM, è stato gagn- 
to aneto eoa Temigmakmm 
fonata tega otto fmtOU aOm 
Miraftori. «Da qnando sono 
qui, àlea a fraùOo maggfo- 
re naQa eoa casa toriaesa, mi 
sono sempre senttfo pt oito - 
sortai Ho semiare te »solfaco- 
nia deito mie terra». Non tat¬ 
ti. certamente; la pensano co¬ 
me lei Nelle fa mig lie dei fra- 
tetti PetriOo si s contrano U 
desiderio di tornare a ìaoqru- 
yq la terra con le ocnfrnddN- 
terie spinte di emancipazione 
sodate che assumono ama 
modello le reaìtà ertone dq 
foro vissute. « Abbiamo faCto- 
to una vita per mettere sa 
ano casa e ubbimmo dovuto 
fare tutto con U nostro ìaoo- 
Tfi- ffpt i stato fndte. dice to 
ataeflh. Ma towlà. Mora, et 


i oonft OBi a ; M: n 
n racoo p ta di n 



















































































































Vmtlrdl 4 lu 9 lio 19W 


. - iV; ’ . ■ . ■-' •> ' ‘V- 


r^tÀ^ PAGé 9 


Che ' tose dipinge ' le centi* 
naie di penone che eflolUno, 
ogni aera il Teatro Naaiona* 
le di Milano e. da ieri il Ci* 
noma Barberini di Roma, dove 
sono in corso le retrospetti* 
ve dedicale ai film di Marilyn 
Monroe? E cosa c’è dietro la 
mostra fotografica allestita nel 
ridotto del teatro, dietro le di* 
dascalie accorate, spesso inge* 
noe 0(4 volle melense, dietro 
ie decine di libri esposti, die* 
Irò quel disegno dedicatole da 
un anonimo ritrattista, somi*. 
gliante ma apiiena abbossato, 
poche linee, quasi uh identi* 
kit?-,.;.s^'. .-..'v- u- 

C’è appunto, l’inafferrahilità ' 
di un personaggio, e quindi 
la consistenza di un mito. Un 
mito' in vita e in morte, in¬ 
terpretato da tanti e in mille 
maniere diverse. Il suo bio¬ 
grafo,- Norman Mailer, scrive . 
che « rappresentava la relazio¬ 
ne amorosa di ogni uomo con 
l’America a, e che .«il sesso 
con lei era come un cono ge¬ 
lato a; -un musicista celebre, 
come Elion John ba cantato 
di lei come a una candela nel 
vento, che non sa dove appog-' 
glarsi quando infuria la piog-' 
già *, mentre un’enciclopedia ^ 
come ^ la Treccani alla voce 
« Monroe », ' scrive: ^ « Nome 
d’arte ' dell’attrice t cinemato¬ 
grafica Norma Jean Baker, 
morta, suicida a Brenlwood^ 
Hollywood, nel 1962 s. Una 
testimonianza ' secca, realisti¬ 
ca, quasi crudele, ma che non 
riesce ugualmente ' a distrug¬ 
gerne il mito, che forse è ben 
spiegato da Michael Wood nel 
suo libro L'America e ti ci¬ 
nema, là dove la contrappone 
a Rita Hayworth ; (la bellezza 
crudele, la Gilda-destinata al¬ 
la bomba atomica) e la defi¬ 
nisce il simbolo dèlia sessua¬ 
lità innocente, la Càlipso che 
« portava la propria purezza 
in tutte le situazioni comiche 
e in. tutte le catastrofi ». ' > 

• Simili definizioni, però, la¬ 
sciano un po’ il tempo che 
trovano, cosi ■ come il rivan¬ 
gare'nella sua psiche,, nella' 
sua vita privala, nei suoi a- 
mori ' e nei Suoi ■ dolori. - Sa¬ 
rebbe più interessante scopri¬ 
re perché il mito di Marilyn 
continua oggi, in Italia, se è 
vero come è vero che a Mi¬ 
lano esiste un a Club Amici di 

- ' ^ ' 

cinemÀprìme : ^ 


Rassegne a Milano e a: Roma 






Gli òcchi 


di Marilyn 


Marilyn » che. Ira le altre co¬ 
se, ha \ pensato . nientemeno 
che di spedire una lettera a- 
perta a ' Carter perché riapra 
l’inchiesta sulla - sua morte. 
Ma anche a questo è difficile 
trovare spiegazioni, dare - in¬ 
terpretazioni non , scontate; 
tanto è vero che questo pez¬ 
zo vorrebbe essere una > cosa 
molto soggettiva, un tentativo 
di spiegare petehè chi scrìve, 
che net ’62, quando Marilyn 
è. morta,. aveva cinque anni, 
riesce ugualmente, e volentie¬ 
ri, a vederla come un mito, e 
per. lo meno come un’imma¬ 
gine cara, preziosa e delicata. 

• Se ne parlava vedendo A 
qualcuno piace caldo; ìa 
prima ' cosa . da - dire - è ' che 
Marilyn ' è morta ; presto, co¬ 
me James Dean, e nella ma¬ 
niera ; misteriosa ' che. sappia¬ 
mo. Ala non basta: anche 
Jean Harlow e Carole Loni- 


bard, per citare ■ altre due 
bionde al platino, sono mor¬ 
te giovani, a ventisei anni la 
prima, a trentadue la secon¬ 
da; ma oggi, in Italia, non 
vantano né club, né retrospet¬ 
tive. Ed ecco un secondo 
elemento,' fondamentale: Ma¬ 
rilyn è bella di una bellezza 
quasi ideale, perché : accoppia, 
un corpo monumentale a un 
viso da bambola, e può quin¬ 
di aintetizzare i desideri di 
nomini dai giisti più diversi. 
E’ Venere e Giunone, è in¬ 
fantile e materna: forse quel¬ 
l’impiccione di Pàride avreb¬ 
be dato a lei la mela, se l’a¬ 
vesse conosciuta, e avremmo 
evitato la guerra di.Troia... 

‘ Venere e Giunone. Il ter¬ 
zo elemento della triade era 
Miners'a, rinielletlo, Dove lo 
ritroviamo r- l’intelletto 'nella 
Monroe, e nei suoi personag¬ 
gi di oca giuliva? Ecco il 


■tosMOto doélilvèì lo; |l«n^ 

nalmente, co, jp. riiroyoi o me¬ 
diante una •emplicissimà ope- 
raaione di sintesli leggo (in¬ 
volontariamente, ma inevita- 
bUinente) la ana. bellessa al¬ 
la liMe della tnorte, o la 
do) conte ^immagino di ùtia 
' grande trlstezaa.'È clè soprat¬ 
tutto nei ' suoi ruoli brillan¬ 
ti, nei quali trova immanca- 
: bilmente del momenti in cui 
: il Tòlld .aUvdistendè, ^la ' tén- 
aioho comica si rilassa, e vie¬ 
ne’a'galla una certa Imper¬ 
cettibile stanchezza. - 
Ma, posto che il suo film 
migliore aia ,À qualcuno pia¬ 
ce caldo di Wllde (non è af¬ 
fatto àeontalo,. ma amméttia¬ 
molo per un attimo), la vera 
Marilyn non è a' mio parere 
. nelle scene in cui è allegra 
’ e scatenata con « il suo pic- 
' colo ukulele z, ma in quelle 
• in cui si lamenta con Josephi*. 
ne-Tony Curtis della propria 
sventatezza in ' amore,. e so-- 
’ prattntto in qtiella breve in- 
' quadratura in cui, dopo aver 
cantato 7*m thru ’with lova 
(a ne. ho abbastanaa dell’amo¬ 
re >), : abbassa Ìl capo e na¬ 
sconde il volto nell’ombra, -i! 

- La tristezza, dunque: di non 
' poter essere ciò che voleva, 
'di non trovare nnlla che la 
, realizzasse appieno. E* ' forse, 
una deformazione, ma è ' la 
specula sotto la quale mi si, 
presentano, sempre, le «uè in¬ 
terpretazioni. Come quando 1*. 
ho vista, • ventitreenne, ' esor¬ 
diente e « per 41 secondi sul¬ 
lo schermo z, come ànnuncia- 
: vano ' scrupolosamente i tito¬ 
li, in Una .notte sui tetti del 
’49, con i fratelli Mara: entra 
nello studio dell’investigatore 
Groncho ‘e pronuncia una so¬ 
la battuta, «ho bisogno d* 
aiuto». Non ho potuto (e qui 
cado nella retorica piu tré- 
menda, ma non fé nnlla) . e-, 
vitare nóa stretta al. cuore nel 
leggere quésta battuta, e' lo 
sguardo faunesco, Bpogliatoie 
di Groncho che là seghe cò- 
. me . ntia ^ ptemoniàiotie : della 
sua carriera e del suo desti¬ 
no. - SI spegnevano tre stelle 
(era l’ultimo film dei Marx 
insieme), uh’aitra ne nasce¬ 
va, ma-già Mito il segno , del- 
l’inquìétpdih», della. trìgédià. 

*'^! Àlbèrfb Créspi 


DOMINIQUE — Regia: Michael Arider-, 
son. Interpreti: - Cliff : Robertson, . Jean 
Simmons, Jenny ■ Agutter, Simon . Word. 
Thrilling. Gran ^^etagna, 1979. - 

Nella prima meiz’pra que^o Domini¬ 
que che deve il proprio titolo al nome del¬ 
la protagonista è il rìfacimerìtò (R un' 
vecchio film di (3eorge Cukos,r Angoscia, 
receotemsite rivisto in TV oell'amMto 
del ciclo dedicato a In^Id Bergman: un 
industriale sull’orlo dd fallimento sposa, 
una ricca pianista e. attravdso una serie 
di siAdolì trucchi, la induce a crédersi. 
pazza. A differenza di IngM B&gmàn, 
Jean Simmons non regge, appunto, ali* 


angoscia e si linpicca. A questo punto co¬ 
mincia il film nuovo. ' 

^ E comincia con una bèlla sequela di" 
spaventi per David, iil vedovo gaudente: 
;il piano che.-suona ;da.8oIo, la voce; di ; 
; Dominique che lo parseguita, la sua im- 
) màgihe che lo insegue ppr i corridoi del- ) 
la villa solitaria, Po* dkla diiara, siamo 
. calati nd bd mezzo idi lina.storia.di spet-^ 
ambientata ■ in un’Inghilterra càoó- 
: : nica. piota di porte che cigolano, di d-.i 
.miteri nebbiosi e di {civétte ululanti. Una, 
Storia di ctd non vi sveloeUio il finale, ; 
.che vorirebbé.essere a sorpresa: d limi¬ 
tiamo ad anticiparvi ché il marito fèdi- 
fràgo farà una brutta fine, e che il regi- 


Una sugùéMiva ji^ dégU Vihtav Sax^^ a 

C’è un corteo oef là città 


lo 




Diventa 

dramma 


1 sax 


"r: ‘ '‘■'i 7.' 


Divertimento, note e provocazione neirèsibizione notturna dei musicisti d’ol¬ 
tralpe : La positiva reazione della gente • Molta curiosità, mista a sorpresa 



. j,.. , . ,, ,r.-i r. ) ; ^. : [ :i ' r ^ 

Un thrilling con Jean Simmons 


sta' Michael-Aiìderson dimos^; buon 
per hd. di non cródéro. d fahtaami. 

Gli attori stanno allo sebénò, eoa bah-'' 
no chiaramèniè letto U finale,’e non si - 
spaventano neanche un po’: à diffenen- 
za di altre stelle ddla vecchia HoUy-i 
wbod.:Jéan Sinunòiis è’ in lizza per di-- 
ventai^, nel giro' di pochi anni) ima ses-, 
santenne irràstibOe; in quanto a Cliff . 
Robertson, Tavevaino.già vizto. in Com-^ 
ipiesao tU eolpg di Dò Palma, alle prese 
con una rediviva:. ma stavdU la. cdpa 
ddi'imbrogHó; è tiatità sua. ò si merita 
qdndi'la fina.diè fa. ' \ 

’\ :;7 -•Le.-i 


Nostro servizio 

FIRENZE — Iniziata a giu¬ 
gno in'modo * classico» per 
Ile ohnai afjailaie estati mu¬ 
sicati italiane, e Di Piazza In 
,Musica», tittdo delle attività 
’ organizzate dal Comune di Fi¬ 
renze, dàlVArci e dal Centro 
Attività Musicali, esplode a 
luglio. Non è una novità fare 
musica all'aperto, negli spa- 
' zi eUtadinii còme nella pri- 
ma parte dedicata al jazz, 
ma lo divénta quando, àbbàn- 
donatà U palco o comunque. 
la situazione, istituziqnaliaà- . 
ta, si affrontano i rìschi è le 
affascinanti incògnite dr itto- ' 
ghi e proibiti »'. codificati àd 
usi ben divèrsi e in tal modo 
accettati è riconosciuti unani- 
memehie. 

Se la piazza pud essere U 
trasferimento estivo dei tea¬ 
tri (e come tale non suscita 
scalpore), anche la mobilita¬ 
zione totale, preannunciata e 
' predisposta di zone omoge¬ 
nee siano esse, quartieri o pae¬ 
si (per esempio S, Arcangelo 
di Romagna), restituisce una 
; immagìnè già più prevedibile, 
i Una vero e propria;! < tro- 
sgressioné» si àonfigurà in- 
vece in quèsU giorni nelle 
: strade e nétte piaz^ di Fi- ■ 
renze, con i freméesi deU’Vr- 
■bon S<ix, in azione fino a do*. 
’ móni, con performancés a sor¬ 
presa —' anche per gli qrga- 
; nizzàtori e 'con concerti so- 
.ràli, L’Urban Sax si,è far-: 
nudo alami anni fa scorno 
ad un'nucleo di musicisti, via 
via ingranditósi sino à rag¬ 


giungere un orgànico di al¬ 
cune decine: a Firenze sono 
arrivati con venti sassofonisti 
e dieci vocalisti. La mente é 
Gilbért Artinen, vulcànico e 
imprevedibile: vorrebbe fare 
di tutto, avere a disposizióne 
tutto, éscogitaré .te situazioni 
più impossibili e imbarazzanti, 
sNon mi piacciono le defi¬ 
nizioni, té cosà codificate—- 
dice non vorrei. nemmeno 
che avessimo un nome; nien¬ 
te Urban Sax, solo fantasmi 
bianchi che fanno, che smuo¬ 
vono ». E i fantasmi bianchi 
di Artmeh sonò apparsi spes- ; 
so in . giro in‘.questi ptortif, ' 
con le loro tute, , i toro .eap-' 
pucèi, t volti copertoi sas¬ 
sòfoni e I piccoli amptifiea- 
torì appesi al cotto, con i mi-- 
crofoni laringei (sembra^^- 
peso, irreale ma viva e fi¬ 
sicamente presènte, .§otto Pa-. 
lori» Vecchio, ai méreàio, net 
sottopassaggi: mà chi . so¬ 
tto? Ma come, non lo vedi,' 
hanno i eòntatdri Geiger, so¬ 


no antinucleari: i una dimo¬ 
strazione contro le centrali 
nucleari, ‘ vero? No, nò, fdh- 
nó musicà spaziale, hanno le 
tute dègù àstrónauti); a loro 
va bene così. Non vogtiòno 
esswe niente di sp^fico: la 
gènte guarda attonita, diver¬ 
tita, perplessa, qualcuno è 
spaventato, ma. tutti pensa¬ 
no'qualcosa, e tutti hanno ra¬ 
gione, ■ ..y 

Siamo la ; éoscienza ddia 
gente, dicono. Gli chiè^: Gil¬ 
bert, ma noi cosa fate, cosà 
éappre^entatè? « Passiamo, 
^hoi possiamo e bòsto » — mi - 
fispoiide con semplicità. 'TT 
.«ero:,.qtfdto che a .lórO inte- 
fèssà 'è passare, fermarH uà 
attimo tra la folla, chiari in 
circolo a modulare lunghis¬ 
sime fràH iterative, è poi ri-' 
prendere a camminare, in co¬ 
lonna tra ftue ali di genie 
ché osserva e eonimmta; che 
ri riunisce , e scambia opMo- 
I ni; atta fine sono passati; ma 
. a fatto rimane. >. . 


'/ Una flriià ;l^ 

StADRiD —‘)Una delièipltt^'nóte'attrici .tóstro sjmgnoié^ 
Mimi Iflunóa. ha dichiarato al gUmiaie:«Diario.lè» dl.aver! 
avuto tinà figlia da Vlttoilò De Sieà: L’àttrice, che hà ora', 
65 aniil, ha laeeontato di aver eonoeeiuto De Bica nèl 1967 
in imà festa all'ambaseiata spagnola' a Roma. [ Nacqua un 
leganM che al protrasse par , quakhe anno. H 96 lugUo IMO 
nasceva una fiidia. Amelia Victorlà, che auoccsalTamente è 
diventata attrice, di teatro leinero col nome di Vlcky . Làica. 

Mimi Mnnós'* abbastaaga polemlea cori ICarla Mercader, 
venuta.réoéhtanentè in Spagna per preaehtaré U suo libro 
sulla vita ami Da Bica. Fer;quanto riguarda l’eredità rie»- 
vota dall’attore e regista Italiano, aaaa consiste In una sola 
cosa; un quadro di un ptttoce spagnolo eba vale si e no una 
ventina di ntilkml di ma. . 


, Come alla stazione centrale, 
giornata memorabilè: in pie¬ 
no cèntro città, attraverso il 
sóttopàssàggio fino a lambire 
i binari: doveva essere una 
cosà ràpid^, veloce, come da 
autorizzazióne. Forse non .se 
ne rendono ■ conio,; forse.: lo 
hanno, fatto apposta, ma sem¬ 
bra lo 8gretolainento.^dei luo¬ 
ghi comunL Praticàmente un 
.blitz: un parco, lucirin fondo 
òU’atrio, alimentato da un fra- 
porosissimo generatore, lampi 
rossi e bianchi per guidare 
e dirigere i fantasmi, lentis¬ 
simi a fermi in mezzo a ima 
sttiatura intoccàbile, invivibi- 
U, infotografabile. in bgni co¬ 
sa. Una positiva scòssa ai 
regolamenti, con la collabo¬ 
razione della cooperativa fac- 
■ ehiai.- dei vigili, della Pòlfer, 
dei ferrovieri e della gente: 
tutti hanno partecipato s^ 
sapere èos^èra e èH' èrano 
quei fantasmi bianchi, che in- 
éastràvano à rotazione veci 
e frasi ripetutè dai sassofoni, 
in un giocò di piàni sokori, 
di livètli, Variazioni lentis¬ 
sime, come ondate sonore pro- 
àènienti dà èfU' ea dove ed- 
: l’Intèrno deOa - siorioM,’ e»- 
mandati da un idtrò fàntaenus 
in piedi 'in m èorròlàl ' ^ 
. Tutto è andato bene, grez^ 
a tutti: che non rimanga una 
splendida, ma faàtàta inizi o- 
Uva, - 

, , Dirìò Giinnasi 

NELLE POit): due mófMàill 
della perfsnswnce degli 


turco di 
Otranto 


ROMA — Kon 4 cosa di tutti 

I giorni assisterà alla ” pri¬ 
ma” assoluta di un dramma 
storico: a parte cene rivlsita- 
Bloni condotte dal teatro fem¬ 
minista. negli ultimi tempi 
non sono molti gli autori che 
•1 sono eimentau col gsnere. 

Roberto Mazzuooo, autore 
affermato di teatro satirico • 
cabarettistico, e di scenegglap 
ti televisivi "d’epoca”, (suo 
per esempio, lo Beandolo della 
Banca Romana) ne fomiso» 
l’occasione: per commissione 
del Comune di Otranto é dèh 
rAsaessorato al turismo della 
Regione Puglia, ha scritto 
Ottocento volte no. Oggetto: 
la resistenza della città di 
Otranto, per quattordici gior¬ 
ni, ad un formidabile assedio 
turco e il massacro che ne se¬ 
gui (ottocento persone furo¬ 
no appunto decapitate per 
non aver voluto rinnegare la 
fede cristiana). Epoca: dnquà 
secoli fa esatti, un anno 1480 
ancora Impregnato di fermen¬ 
ti democratici medloevaU. . 

- L’opera, che debutterà il 11 
luglio à Otranto, è stata alle¬ 
stita, attraverso una odlabo- 
razione continua fra rautor» 

‘ e il regista Andrea CamlUert, 
dalla Compagnia di Carlo 
Bintennann. 

- Interpreti Bintennann stea- 
so. nel panni del prc'tagoob 
sta Idlcheie, rappresentanta 
popolare nel oofislgilo oomii- 
naie dell’epoea; Mita Mèdici, 
la figlia, e alcuni giovani a^ 
tori deU’Aoeadenua d’Arta 
Drammatica, assoldati per la 
ooeaatone (CamiUeri insegna, 
infatti in quella scuola). 

Berivere un dramma stori¬ 
co non è cosa facile, a meno 
che. non si adottino precisi 
èriterl di "epicità”: Mamo- 
cò sembra aver voluto tenera 

II piede in più staf fa usando, 
secondò quanto comunica hd 
stesso, un tagliò rapido per la 
sceneóglatnra, quaisl clnema- 
togn^eo, e di sapore torse fo- 
miuaesoo; awaieodo^ tool- 
tré, attraverso la òenabcfa- 
slone con regia di espedienti 
di ^ndranlamento”. ' 

n lina emhuna-è qurilo di 
«portar» quelTepoea e quel 
momento a noi. non vtoever- 
sa», puntando suntinivena^ 
lltà di alcuni cc nt enu t L 

Ci mtahhò, quindi, battale 
estratto da una cultura lar- 
gamehte condivisa da tutti t 
poDoU :.(ta tetteratora patti- 
glana a rautobloèxana di Ma- 
ehiaveUL per ésempla han¬ 
no dato matèria): a imo 
sguardo puntato snDTa umanK 
tà sengmee dri penonaggl» 
trasfonaatlsL sema vulnla^ 
to troL : 

n d r aimw a sarà à ItoiBa È 
M e 96 tega» n ePambttò dal- 


m. t fi. 
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Vantrdi. 4^ luglio 1980 


IL'en^gta oxzurra orrivo jitche in otto borgate (per oro) I I,tecnici ustionoti. In jKO$servozione>» o Porigi, stonai bene ed oggi tornano 




Entro la fine delFanno 




>1 V : v' .. i , ’ . - , . .. l.-* 

altri 50 mila col metano» 


Lieve> rinddente al CiKii 


:gas che costa di meno, ilia 


Procede a passo sostenuto il programma del Comune - Perché con» 
viene per lo scaldabagno - Facilitazioni Italgas per chi lo preferisce 


Ànche i sindacati tenuti airoscuro per due settimane- La direzione conse¬ 
gnerà una « relazione tecnica a suirepisodio - Nessun pericolo per Testerno 



■ Entro la fine dell’anno al* 
tre; 52 mila famiglie ramane 
cucineranno 1 loro pasti uti- 

- lizzando 11 metano al posto 

del cosiddetto gas mantfattu* 
rato o eliminando finalmen¬ 
te le fastidiosissime (e peri¬ 
colose) bombole. Gli impianti 
saranno cambiati in 40 mila 
alloggi della li; lU e IV cir¬ 
coscrizione, in otto grandi 
-borgate della fascia ‘ sud-est 
della città; invece più di 10 
mila famiglie beneficeranno 
della sostituzione delle bom¬ 
bole con gli allacci alla nuo¬ 
va rete. Il programma varato 
tre anni fa dalla Giunta co¬ 
munale per metanizzare l'in¬ 
tera rete cittadina farà dun¬ 
que un ulteriore passo in a- 
vanti. il che significherà so¬ 
prattutto minore spreco di e- 
nergia e anche un sensibile 
calo del tasso di inquinamen¬ 
to (il metano non lascia re¬ 
sidui tossici). - ~- 

’ Qual è la situazione attua¬ 
le? Ricordiamola: le «uten¬ 
ze » servite dall’Italgas (con 
la quale-il Comune ha recen¬ 
temente rinnovato la conven¬ 
zióne) sono 800 mila, 300 mi¬ 
la con il metano, mezzo mi¬ 
lione — soprattutto nelle zo¬ 
ne centrali — con il gas ma- 
nifatturato prodotto nelle of¬ 
ficine dell'Italgas di via O- 
stiense —Entro la fine del 
1985 il metano dovrà essere 
portato dappertutto, e que¬ 
sto coniporterà la «bonifica» 
di tutta la vecchia rete e ima 
spesa complessiva di 180 mi- 
liardLi • -‘-.-• •i 
Ma lo sforzo non si limiterà 
a questo: alle 500 mila case 
ancora da «metanizzare» bi¬ 
sogna smungerne altre - 200 . 
mila delle borgate e dei nuo¬ 
vi quartieri che stanno ve¬ 
nendo su alla periferìa della 
città. Un grande sforzo e an¬ 
che una grande spesa, ma ne 
vale .senz’altro la pena. Lo 
hanno ricordato l’assessore 
comunale al tecnologico Pie¬ 
ro Della Seta e il direttore ge¬ 
nerale dell’Italgas Mazzeini 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
nella sede della Romana Gas 
Soldi sptMi benie: perché? 
•Tanto per cominciare, perché 
il metano ha una capacità di 
riscaldare quasi due volte e 
mezza superiore a quella del 
gas manifatturato e questo 
vorrà dire ,tm notevole rispar¬ 
mio energetico: fino a*. 100 
miliardi di lire all’ànno. Inol¬ 
tre il metano, a differenza 
del gas naturale, bruciando 
non sprigiona sostanze tossi-, 
ch^ quindi se verrà usato an¬ 
che per aumentare ^ lin- 
pianti di rìscaldàmento. deUé 
abitazioni calerà anche il tas¬ 
so di inquinamento, ima delie 
tante cause — tra Taltro — 
della progressiva distruzione 
dei monumentL 
S* questo uno degU argo¬ 
menti sui quali Della Seta e 
Mazzeini si sono soffermati 
di idù. La ' metanizzazknte 
avrà eletti ancora idù posi¬ 
tivi he il gas non verrà uti-. 
lizzato solo neUe cucine, inà 
anché in. altri modi: li- 

scaldamento, appunto, é per 
aumentare gU scaldahagnL In 
questo caso U ri^mimio ener¬ 
getico potrà arrivare àncbe 
al 3^ per cento. : 

- E à sicnrezza? Quante vol¬ 
te vècchi scaldabagni a gas 
sono elicsi provocando anr 
che tragedie? àncbe so que¬ 
sto c’è una risposta positiviL 
GU attuali Inqdantl hanno 
raggiunto un àltis^mo grado 
dì sicurezza, anzi, i perioqll 
si póssonò dire dà tutto dir 
minàtL Tra l'altro la stessa 
Italgas offre faciUtazìmii, e 
consulenze (ne parliamo qui 
accanto) 

Mà la metanizzala^ ^ 
ricordato Tassessore al teczk>- 
logico, è sdo il capitolo più 
vistoao dd idà vasto pro- 
granuna messo a pu nto d al- 
I* amministrazioDe comunale 
per l’energis. Gli obiettivi 
IKÌneipali stmo tre: 1) dimi- 
nuzione degU grechi; 2) so- 
stitozhme del petrolio con al- 
toe forme di energia ovunque 
questo sia possUiile; 3) indi¬ 
viduazione, caso per caso, del¬ 
le energie più adatto 
Ma torniamo al programma 
dd (Tomune e ddlltalgas: en¬ 
tro la fine deU’anno veiran- 
iK> «metanizzati» questi com¬ 
prensori: viale Veneda Giu¬ 
lia. - ferrovia Roma-Solmooa; 
piazza Sahaadia - via Auso¬ 
nia - vìa à^*»*"*^ • via Man¬ 
tova • ferrovia Roma-Satano- 
na; via Fxenestlna - via Pmr- 
tenope - largo Trieste; piaz- 
a della stazione PrenesUna - 
piazza Ronchi; piazza Addis 
Abeba - viale Ubia; via Etio¬ 
pia - via Nomentana - Batte¬ 
ria Nomentana; via Somalia - 
via Mascagni; piazza Vesco- 
vio - via Salarla - via Ncmo- 
rense - via CoUalto Sabino; 
via TripoU - piazza Verbano - 
corso Ttìeste; via Hòmentar 
na - piazza Winkdman; via 
Chiana • vU Adige - via Sa¬ 
laria. 

Un capitolo a parte meri¬ 
tano le borgate: andw qui do¬ 
po Tacqua. la luce e le fogne 
(il Piano borgate) arriverà 
n metano: entro la fine di 
quest’anno avverrà a Roma- 
nina. Lucrezia Romana, Pon¬ 
te Unari. Campo Romano. 
Osteria del Curato Gregna, 
Monte delle Capre. Plnmiclno. 

II programma andrà avan¬ 
ti nd prossimi armi.. Qudlo 
dd 1981 è ancora pià ambi- 
dooo perché la metanlmazto- 
ne riguarderà 58 mila abtta- 
zlonL Precisamente di qnedt 
quartieri: Parìoll, Plnelano e 
parte dd Salarlo, Ddle Vitto¬ 
rie, Tomba di ìTerone, Tor di 
Quinto. Olustiniana, OttaoU 
• La Storta. 


" ir metano conviene perché costa- di mòno, ma non 
è Mthpro obbligatorio» lo sarà per aaempio In cucina. 

; ma non per alimentaro gli scaldabagni o I calorifari. 
Proprio per questo» d’accordo con il. Comune, l'Iiaigaa 
£ ha deciàe una serie di facilitazioni a favore di chi doci¬ 
le darà di utilizzare metano al posto, per eaemplo, dei- 
H’energia elettrica o del gasolio. Védlsmo. 

Per i nuovi stabili dove sari Installato un riscalda- 
amento centralizzato a metano:.; - 

fino a 10 appartamenti contributo di L. 150.000: 

fino a 20 appartamenti contributo di L. 300.000; - 

iì—- fino a 30 appartamenti contributo di L.' 4S0.Ó00: > 

coltra 30 appartamenti contributo di L. 15.000 

f;-par appartamento. • ^ - .v . ' - ^ 

Per 1 vecchi stabili che Intendono trasformare a me-7 
. tane l'impianto centralizzato di riscaldamento gli sconti 
vengono raddoppiati o inoltre aarà effettuata una ratefz- 
' zazione sul costo di allacclamsnto In 4 rate trimestrali. 
Per I riscaldamenti individuali in nuovi stabili con¬ 
tributo di: 

' — L. 20.000 se viene Installata solo la caldaia; 

— L. 30.000 se viene instsilsts anche l’acqua calda. 

; Per i riscaldamenti individuali in vecchi stabili con- 
tributo di:. ■ : 

— L. 30.000 se viene Installata solo là caldaia; 3 

— L. 50.000 se viene installata anche l’acqua calda. 

< Per chi Intenda trasformare il boiler elettrico in scal- 
’ dabagno a gas un contributo di L. 20.000. 

Per i nuovi utenti della borgate il costo di allaccia¬ 
mento è stato contenuto In L. 80.000 di cui 20.000 da 
pagarsi all’atto del còntràtto « Il saldo: In 3 rate da 
^ L. 15.000 cadauna .per chi richieda il gat nei primi .quatr 
‘tro mesi della matanlzzazione fL. 15.000 vengono àbbuo- 
nate); In 4 rata da L. 15.000 cadauna par chi richieda 
MI gas dal quinto al dodicaslmo maaa. 


Un incidente nel cen^o di 
-ricerche nucleari di Frascati. 
Settlrhàne di silenzio assoluto 
della direzione. Poi la notizia 
filtra, arriva ai lavoratori e 1 
sindacati chiedono subito di 
sapere cos’è succèsso. Oggi 
— dopo i titoli allarmatissimi 


- Vediamo che cosa è suc¬ 
cesso in realtà quella mattina 
del 16 ^ugno, nel.laboratorio 
«alte energie». 

'In una st.<mzetta speciale 
del centro ricerche, im bum 
ker come lo chiamano. • to¬ 
talmente isolata dairestemò 


usciti sui Messaggero —' arri- .con sofisticate apparécchiatu- 
va là prima dichiarazione uf- re, è stato installato un «e- 


ficlàlè: - si ' tratta - di piccola 
cesa, non c’è pericolo, nessun 


lettromagnete di Wiggler ». 
La sua funzionalità era anco- 


allarme. né dentro né fuori ; ra parzialmente da verificare, 
dai centrò, anche 1 due tecnl- Le prove tecniche erano già 


ci rimasti coinvolti. stanno 
■ bené. ■ • 

'La notizia è stata accolta ' 
con sollievo dai lavoratori e 
dai ricercatori e attenua l’al- 
larmé suscitato dal caso. 
«Certo — commenta un sin¬ 
dacalista — che. se lo avesse¬ 
ro detto subito non-si sareb¬ 
be - creato • alcun sospetto e 
invece con uria dichiarazione 
tardiva i dubbi rischiano di 
restare in piedi ». E su Una 
materia come quella dell’e- 
nergia nucleare non ci si può 
permettere di star zitti, di 
tenere nascosto nulla. «Dopo 
queste ■ spiegazioni — conti¬ 
nuano gli esponenti sindacali 
— possiamo giudicare l’epi¬ 
sodio di. lieve entità. Ma con¬ 
tinuiamo àd aspettare una re-, 
lezione tecnica precisa. Vo¬ 
gliamo che arrivi presto».. 


state effettuate, ma mancava 
;il .collaudo ■ « ufficiale », per 
ottenére l’autorizzazione -dal 
ministero. Per questo erano 
presenti, oltre al progettista 
deirapparecchio, anche 11 fi¬ 
sico deiriNPN, l’istituto na¬ 
zionale di fisica nucleare, A- 
dolfo - Esposito e quello - del 
CNEN Emilio, Burattini. •• 
i-'; L’apparecchiatura è com- 
» posta (in termini approssl- 
t mativl e non certo scientifi¬ 
ci) da una specie di « prolet- 
[ • tore » di raggi X. Le radia¬ 
zioni attraversano uno spe¬ 
ciale tubo che termina con 
un’apertura, uria finestra che 
poi immette il raggio nella 
macchina per lo studio delle 
particelle. Proprio davanti a 
quella finestra uno dei fisici 
Inavvertitamente ha messo la 
mano che è. stata investita 


dal fascio di radiazioni. «Ho 
sentito una sensazione di 
caldo »,. avrebbe detto il tec¬ 
nico. Ed a questo punto, ma 
nessuno ha precisato questo 
particolare, anche l’altro fisi¬ 
co avrebbe ripetuto lo stesso 
gèsto, -restando esposto , alla 
radiazione. < V- . ^ 

Una radiazione, è bène spe¬ 
cificarlo,. che in nessun modo 
avrebbe potuto uiscife ' àlTe- 
stèrno del bunker, ' mà • che 
può provocare in chi ne resta 
coinvolto reazioni difficilmeh- 
• te ' prevedibili.. Per questo 
probabilmente i due tecnici 
avrebbero potuto lavorare 
con più precauzioni. Sembra 
infatti che gli esperimenti 
avvenissero à mani nude. I 
fisici Esposito ' e Burattini 
non avrebbero comunquo su¬ 
bito conseguenze gravi. Dopo 
le prime analisi nello, stesso 
centro di ricerche, sono stati 
spediti a Parigi, ali’Istituto 
«Curie» -specializzato nella 
cura degli effetti da'Radiazio¬ 
ne. « Ma solo per precauzione 
— ha dichiarato il direttóre : 
dei laboratori ■- di ^ Frascati 
professar Scrimaglio tanto 
è vero che domani (cioè og¬ 
gi) i due cplleghi torneranno 
a Roma..In pratica anche al 
"Curie” hanno rneyato là lie¬ 
vità delle dentatiti provocate 


daU’incidente ». ■ I sanitari 
francesi parlano di un caso 
non grave e neppure partico¬ 
larmente raro e hanno di- . 
chiarato Ieri che i due pa¬ 
zienti stanno molto bene. 

. Lo stesso direttore ha volu- ; 
to recisare che «l’incidente 
è avvenuto durante il collau¬ 
do, quando si opera in con¬ 
dizioni particolari. Per questa 
come per tutte le altre appa- * 
recchiature di Frascati, non - 
ci sono problemi di pericolo¬ 
sità per l’ambiente esterno e 
per le persone». «Su questo . 
siamo sostanzialmente d’ac- 
cordo — sostiene Gargiulo, 
segretario del sindacato CGIL 
ricerca — ma ciò non toglie 
che la direzione si è compor¬ 
tata in maniera sbagliata, 
non avvisando nessuno ». , 

«L’Incidente — dice Gar- • 
gluio sarebbé stato imme¬ 
diatamente • ridimensionato. 
Cosi, invece, posson'»' anche 
essere scritte grossè impreci¬ 
sioni. Per : esempio s’era 
sparsa la voce che non ave¬ 
vano funzionato le milsure di 
sicurezza. E quésto non 
sembra avere fondamento. Si 
trattava di una prova per ve¬ 
rificare il tasso di radioatti¬ 
vità effettuata dentro a quel 
locale.;.un bunker compieta- 
mente isolato con. Testeiho ». 


Conferenza del collegio di difeso 

Perché il comimé 
di Montalto dice 
no alla centrale 


Gluattrocénto ettari dì terra, dietro il parco « La Selva »: in programmo àlbèrghi , e villette 


Il prìncìjle 


L’azienda agricola, nel Comune dì Fallano, è un « gioiello » - Impianti modeM e attrezzatura d’avanguardia 


C’è un bel parco naturale, 
coi laghetti, !é oche e qual¬ 
che uccello, che è un « para¬ 
diso». Poi, tiitt’.intorbo etta- 
rt e ettari di terra, coltiva¬ 
ta a grano e vite, impianti 
modernissimi. e attrezzature 
d’avanguardia: ci lavorano su 
un centinaio di braccianti 
(molti di più nei periodi « cal- 
à»)- E’ un «gioiello», nel¬ 
la-zona poverissima di Col- 
leferro, una valvola di sfogo 
p» la manod<H^a braedan- ; 
tile, ormai quasi decimata. 


getti, sta cercando di acca- 
p^arsi l’appoggio dei lavo¬ 
ratori e del sindacato. Un 
OMisenso die significherebbe 
maggiore « fona contrattua¬ 
le» nella richiesta di fondi, 
allo Stato o agli enti locali. 

Ma - chi promdté mare é 
molti, si sa, è' sempre poco 
convincente, specialmente di 
.questi tempi. Tónto più lo 
è il {xìndpe Ruffo, che men¬ 
tre pensa ad un grande cen¬ 
tro residenzìaie da trenta mi- ’ 
Hard!, con duecento nuovi. pp- 


£piN^. il il ‘ sti di lavorò,, non paga . gU. 

prindpé ' Ruffodi ' Calabria stipendi , ai - suoi faraedanti. ; 
(d, quello del vino), ha de- Ritardi - che s’accumuimio 
ciso di aprire la strada td (due. tre mesi) e che sol- 


cemento. 'Vuolè tmar su vilr', 
lette, alberghi e maxi-pisd- 
ne nel cuore del parco « la 
Selva». Fruttano di pù, so¬ 
stiene, eppoi possono offrire 
lavoro a centinua e centi¬ 
naia j di persone. Su quell'il- 
hidone, corredata £ conti in 
positivo e di gnudiosi. per¬ 


tanto adesso, dietro la pres¬ 
sione ' della Federbraccianti, 
si stanno pian piano colman¬ 
do. Senza contare che le ri¬ 
chieste di manodopera sta¬ 
gionale passano, anche qui, 
attraverso- Thitennediazione 
di qualche « c^KinJ^ ». : 
Non tutte, ma bùaiu parte.-: 


E’ là stessa -legge che con¬ 
dure cretinaia di donne e. 
di' giovani dai paesi attorno 
(Paliano, Piglio, Palestrina) 
versò. le terre della piana 
pontina, a lasciarsi sfruttare. 

L’azienda, 435 ettari, si tro¬ 
va nel Ckmnune. di Paliano, 
uno dei p-imi centri della 
provincia.di BVosinone. E’ a 
suo ncKào ima spedè df < Òat- ‘ 
tecbale dd desértò». Percor¬ 
rendo Ja Palianese Sud. s’in¬ 
contrano, - infatti, -EDoltissimi' 
PS^ - À tèrea abbandonati,; 
eppure . lAÌlì^tiv te col-\ 

: tiite estetóre. òòbj bas^ 
piego di kiàxr é'qual^ fab¬ 
brica che comincia a cedere 
sotto i òdpi déHa crisi indu¬ 
striale. ~ 1^1.' il deserto. E* 
il centro dd pendolarismo e 
"déQ’emìgrazione. Si' viene a 
Roma o si va a Frosinone. 

: ()ad quattzocente ettari so- , 
V» ite’ecctetebé. E -. si ; vedè ! 
Ad ^« oòdite nudo ». ;àpp«m^^ 
d à ptede: SI pteseh- V 


Di'.;').-:!';;.;-:' ; ■ 5- .’ 

, tòno con una facciata di mo- eia ad ' avere i suoi pimi 

demità e di redine, che però effetti. «Sta facendo una fetr 

sono i lavoràtorì a pagare» royia intréna^-r dice Umber- 

<E’, quasi un anno ormai — to (teck:ddU> bracciante A v 

dice Antonio Nori, braccìain- strade e stradine dentro il 

te --r- che i salari arrivano io bosco. Cod, quando gli al-- 

ritardo. Dice che non ha più ber^dù è te vHlette vreranno 

una lira. Va bene, ma noi su,. sarà .^tutto.. pronte »v. Si 

mica campiamo d’aria ». Non pària di una pensione di se- 

- ha denaro. Eppiire, solo ot- - rie À pre cento persone, 

; to liiesi fa, il prìncipe Riiffo tm'altra di serie B per 

ha riceimto dall’asses^àto più un campkig da .1.40() pp- 

al turismo : 780 milioni. (IW .sti e un bel-numero di . vil- 

“ * «O c», tette i«., 

■ che adesso; tira bene- è.^ireta ^ 

bureii guàdagm. > " ' ' «bbe^im béHteyd» ^ 

'La produzione dell’azienda tei pnbcìpi tetifondisti confi-: 
va bene. Livelli abbastanza nanti;-. Dona, Fedèrìci. Co- 
alti bar la zona. E nei -pè- ’ -tenna. Giuliani, proprtetari di 


riodi di raccdta ci vanno a 
' lavorare 'drca duecènto- brac¬ 
cianti. E’ l’unica scelta, an¬ 
che se -ì soldi non si ve^. 
no. Ma adesso te; cose stàiiT 
no temfaìàndo. Quà progetto 
da : é gran 'torìi^ >; còmih- 


aRri duemila ettari, dm or- 
inni aspettano solo fdie U-sof- 
fodii fl crènento. 

D piaiw di Rufforvate tr!m> 
ta nwisrdi dbé mf e onsè riiin: 
di lbàndiè; dòviàitle gatehteV 
rei ;E te ptetelHdtà .ni car¬ 


telloni autostradali diventa 
tompre più invitante: da « Vi¬ 
va gli uccelli-vivi» a «Die- 
d,=crete, miHe imcèHl-faccia- 
moli volare». E’ l'idea di 
un’oasi in cui rifugiarsi- dai. 
rumori e dallo stress dellà 
città, vicina, raggiungibite in - 
mezz’ora di macchina. Ma il <’ 
consenso che Rùffo richiede 7 
non è scontato. I lavoratori 
sono diffidenti, perplessa . 

Per te Federbracdanti non 
d sono dubt^ è un prinsctto 7 
dm fa; sote gli interéssi del- . 
la speddalàobe. Per ragried- : 
tura, ma àndie per il parco ,7 
saidibe una « stanata ». 
«Perciò — dice Pado Guer- 
ra ddia Federbracdanti, — i 
il principe Ruffo si tolga dal¬ 
la mente il nostro appoggio. 
Noi didamo subito dì no. 
Quel progètto, non deve p«s- 
'siKe»;.-i,.-■ ^7 . 


Piétro SpiliHrb 


Una conferenza stampa 
‘di denuncia e di «sfida». 

Il collegio di difesa, del 
" Comune di Montalto : di 
, Castro, quello che ha- as¬ 
sunto la difesa dell'amml- : 
niistrazione contro l’Enel, 
ieri durante un incontro 
con i. giornalisti, ha pre¬ 
sentato ' una serie di dò- . 
cùmenti. Sono rerte, arti¬ 
coli, paréri dettagliati. Ora 
aspettano altre carte, al- - 
tri articoli, altri pafèri: .. 

. quelli dell’Enel. ^ 

La conferenza stampa.è 
stata indetta alla vigilia 7 
della''sentenza del Cohsi- ' 
gito di Stato che dovrà 
pronunciare (oggi in gtor- ; 
nata) tla parolà: definitiva ; 
sulla costruzlpnè della:' 
centrale nucleare. Una cò- 7 - 
stnizionè.ché è stata av¬ 
viata.' pà sospesa da im’ ,• 
ordinanza del Comune, . 
poi bloccata dalla senten- 
za del Tar.. Stasera final- ; 

, mente si dovrebbe sapere,’, 
se a Pian de* Gangani do¬ 
vrà sorgere o rio la cen- 

■ tralè. ■ - ■ - ^ ■' . 

Ieri gli avvocati Rienzi, 
De M^ini, Vaccari e D’ ‘ 
InziUo hanno spiegato le 
ragioni per cui U Comune - 
; di Montalto si oppone. L’ 
Ente localé ha incaricato ' 
un gruppo di geologi, tra 
i quali anclie U prof èsso? - ; 
Floriano Villa, presidente . 7 
déll’assòclàziohè di .'cate- .. 
goria, di studiare la «sta- 
-bilità» della, zona. .1 ri- . . 
sultàti dell’inchiesta sono . 

- davvero, preoccupanti: - U, 

. tratto.^àttòmo.,à Mórital-. ; 
' tó ' lslorèbbé ’fórtémenfé sr-' : 
rèdico^A cOTifèrina di qué- . 
Sta ipòtesi/ ci sono' docu¬ 
menti ' che l ricercatori 
hanno trovato addirittura 
negli., archivi^ dell’EneL 
Fra Taltro, la carta «geo:. . 

. téttonica dTtalia », ancora: ; 
inedito e finito di èlabo- - • 

- rare solò to'Scorso anno, , 
indica proprio a Montai' ;, 

. • to, un ' incrocio di faglie . 
sòtterranée. c E c’àdacon- . 
slderare — hanno .détto. 

■ gli' avvocati ieri — che . 
1 znàggiori terremoti si so¬ 
no verificati proprio in 
coincidenza con questi «in- ^ 

"■croci». 

/ Ahodn, un’altra.'dreùti' 
eia. Briste lo stadio di im - 
«InmiDaie» dcà settore / 
^ fl .professor. Bodechtdjcbe 


ha Indicato l’esistenza di 
una «linea di faglia» (si 
chiama cosi) che va da 
Montalto fino.a Todi, lun* 
ga cioè quasi cento chilo¬ 
metri. E con un sottosuo¬ 
lo cosi fatto, se ci fosse 
un terremoto le conse¬ 
guenze sarebbero davvero 
spaventose, e certo la cen- ; 
trale, cosi come è stata : 
progettata, non. potrebbe 
resistere;: 7.;. 

: Senza considerare un al¬ 
tro studio, commissionato 
addirittura dàU’Enel à luto 
società ' americana, la 
« Western ». I~ri5ultoti di 
quell’inchiesta — anche 
questi scopèrti negli archi- - 
vi dell’Ente t- hanno di-, 
mostrato'che i fondali del 
mare dàvahfi a Mòntalto 
presentano una « màrcata 
anomalia, collegàtà airé^ 
sistenza dì- Un alto" striit-' 
turale ». ■ Detto ih parole 
povere: vicino a Montai-.> 
to c’è'una faglia una fa¬ 
glia attiva.. . . : ,, ; ,. 

. «Che .tutte queste de-,, 
mmee non siano. campa¬ 
te in. aria ha dettò ie¬ 
ri uno degli avvocati — 
che l’Enel gli accèrfameri-' 
ti li ha'compiuti in ihodb 
: siiperfictole e Insufficièn- 
; te, lo dimostra anche la 
scélta di nominare . una 
nuova commistìone, per 
riesaminare la docurcienta- 
zlohe ». A questo punto gU 
avvocati, dopo . aver 7 é- 
sbresso pèiplessità sul mo¬ 
do còme è statò fonnato 
il nuovo organismo, han- 
no^; sollevato un appimto ; 
all’ehté, di stato, che fran¬ 
camente, sembra , motivair. 
tissbno. li*ùdiehza. di , sta¬ 
mane al cònslg^o di Sta^ 
fò è stata sollecitata dal- 
TappèUo dèlTBnel contro U 
giudizio, del tribunale àm- 
mibistretivo. , . \ 

■ .«Bène r— hàimo detto 
gli>.avvocati — che senso 
ha minia accettare una 
ultèriore .verifica, e -poi., 
spingere per una sentenza 
che di qu^i ulteriori con- ‘ 
trolli non potrà tener cim- 
to? ». Insomma si spèra Ih - 
un.- gesto di. « distenslo- - 
ne » dell’Enel, ariche se d 
-credD Po in pochi:. l’ente 
potrebbe ritirare TappeUò- 
e a#ettore il.à^idizlo det 
la eommisBiime. . . 


Viene pù dopo tote 70 mtei U teonuteéhfo al 

&ritthib^ di ìwm b scrìvere» di ^ 

Per costndrla ci vollero ben 26 anni -Tanti i nomipioli dispregi«iivi: la gente 
: non Tha mai amata - Presto sarà restaurata: nn meeting di c super esperti > 
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RISPARMIARE ENERGIA 
ELETTRICA Si PUÒ’ 

VMOOiO NEL MONDO DELL’ELETnnCrrA' 


I misfatti compiati im suo i detta* che dtisad quanti iu 
nome non si conta$»o. Primo | questi e in quegli anni hanno 


fra fatti U tempo speso (e i 
sobfi, tantissinU) per co- 
struirìo: la bellezza di 2$ an¬ 
ta. E poi gii sventramenti, le 
espmnate* dismv olte di aua 
parte iiaportànfr della città. 
Per tirarlo sm fu detratto 
mezzo coOe CapitoGno, spari¬ 
rono vie famose e mo nam e u - 
ti insigm, E tatto per cosa? 
Ornando fa finito ci fa dd lo 
definì € pisciatoio di tasso», 
tM' eia deattera di Roma»: 
(tefottro poteva ricordare 
qéet pachi der m a bianco sfa- 
vittaate che sovrastava i tefl> 
e i palazzotti giaOo-ocrm deila 
vecc h ia Roma, 

. n monmmento a ' Vittorio 
Emanuele II, iuaupurofo scio 
nel 1911, in occasione dd 59. 
anniversario delTUnìtà d'Ita¬ 
lia,.ai romani non é mai pia¬ 
rtelo; rhenno dotwto toppor- 
fora. Va.oraarriM la.cven- 


sognato: la « mac c h i na ' da 
scrivere » (altro nonùgnaìo 
affibbiato al monumento) a- 
veva Ptei ^te segm 

di cedimento. E adesso con- 
liaau , s erire h Ma semp r e di 
pià, euri rischia la frana. Io- 
somma, un vero dBsastro. li¬ 
na- « bufala », come la gente 
Im sempre sestenato. 

A sno modo, però, i anche 
ano tesUmosdama storica e 
dl’c oe i a me con 1 suoi ori. le 
sue cokmne, i suoi incredibili 
stacdiL Per qaedo U prov¬ 
veditorato sRe opere pùbbtt- 
che e la worinfendnua al 
beni ambienteìi ed ort hRet - 
tan ki dd Ledo ha rtteuuto 


tatendssime di piazza Feue- 
zta a rendere quel cottioo 
servido al monamento al Mi¬ 
lite Ignoto ma non ri esclude 
neppure che la colpa, invece, 
sia ddVmqnimmento. Pad 
darsi infatti che quest’ultimo 
abbia c arre to ( Jem e t ti- 
riatti dte . ten gmo tritoli I 
panaetU di marmo ri c or p o 
dd monamento. 

Entro ' set meri una com- 
misrione di « super-esperti » 
dovrà dec ì dere qmii^ ipotesi 
ec eè ttere a :Uoi imfleore t 
urocredùnenti dn prendere. 
Per la gioia di fatti, insom¬ 
ma, d mCTtomeute sard soi- 
vate e per esse ci varranm 
forse opere di restau ro e tfi 


è un vero e p r ò p ri o ednaffo 

morale. 

Che dire, dd resto. Il mo¬ 
numento a Vittorio Emanuele 
Il era p ropr i o nato male, 
sotto una « cattiva strila ». 
Quando nel 1882 ri iudtssa 9 




caase dd Assesto. Le ipeè esi 
al voglie per ora sono tuffa 
quelle possibili: fórse séno 
•tote le I ibrnriiwi dd traffico 


ti dts di anni ne^hauno dsci- 
samente qualcuno di pM; a 
poclti'passi da pkusa Veneria' 
U Cmseeo, dm oucara regge. 


sa di còlerò che vi pàfieelpa- 
rono imSed 9 ìnogo già adab 
to per redtfkazkme in piazza 
Esedra. I commissari dsB’e- 
poca stmRanmo, cagliarono, 
nominarono mn vincitore 
(fr an c es e, lei Renot) e pai 
d ec is er o di m undu i' i,’ tuffo àl- 
Taria: pàusa Esedra non pii 
garbava. Fa srio 9 primo 
sp r e c o di tempo e denaro. 
Secondo c on c or s o, dunque, 
seconde uincite f e (Vardttùtto 
Sacconi, por la cr o na ca ). E 
fa p ìa ii u -^ Fo no ria . Veattsei 
anni per tirarlo sa, meno di 

COTtofMCIBrv V' 

incrinarsi Che figaro, . , 
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Perché b necessaria^ la glimta di sUiblra 


Crisi economica, 


ROMA 


rìiMtd PAI^II 


crisi pou^^ 
je ^oi?emo 
della Regione 


V ' 




Come volèTAsl dlnioetrarr, 
le crisi c’è e 1* governebilità,' 
invece, no. Questo hanno mo¬ 
strato di aver compreso con 
chiareeca I ; lavoratori ' dell’in¬ 
dustria che martedì I hanno da¬ 
to vita a Roma, e in tutta 
Italia, a possenti e combatti¬ 
ve manifestaaiohl cóntro' le 
manovre padronali e governa¬ 
tive, per misure concrete ed 
immediate di /saivezaa e > di 
trasformazione del tessuto eco¬ 
nomico e produttivo. A Roma 
e nel Lazio il riflesso della 
crisi si fa sempre più pesante 
e colpisce settori e unità pro¬ 
duttive decisive: 105 aziende 
in crisi, veiiticinquemila posti 
di lavoro in pericolo, .-i > - “ > 

Ma ciò che più deve allar¬ 
marci è il fatto che la crisi a 
Roma e nel Lazio presenta 
elementi di novità e di col¬ 
legaménto politici ed econo¬ 
mici con i caratteri della crisi 
nazionale, per i settori e ■ le 
fabbriche colpite, per Taggres- 
sivilà 'e l’arroganza di alcu¬ 
ni ’génppi padronali; dalla 
SMA alla FATME all’AUTO- 
YOX. ■■ 

Guai a sottovalutare la qua¬ 
lità nuova degli episodi Pal¬ 
me :e Autovox, ad esempio: 
per gli argomenti usati dal pa¬ 
dronato, ” |Jér ■ l’aìTOganM' di¬ 
mostrata nel rapporto col sin¬ 
dacato, per le minacce rivol¬ 
te . al futuro ' delle J aziende. 
Guai ■ a sottovalutare, ancora, 
le nubi .fosche che si accumu¬ 
lano sulla Fiat di Cassino. 

In.somma ci siamo, la crisi 
sì ripresenta virulenta e mi¬ 
nacciosa con l’intreccio infla¬ 
zione-recessione, - ìrrisolvibile 
al di fuori di un pianò, di una 
manovra di cambiamento e di 
programmazione che ci si osti¬ 
na a non voler avviare. La 
novità sta nella qualità del-' 
l’attaeeo e del ricatto che que¬ 
sta volta con iinà pesantezza 
ed una carica di provocazione 
inusitate si portano al movi¬ 
mento operaio, alla sua nni-\ 
tà, all’ónità delle sinistre. 
Ecco-il fatto nuovo;-i’emeiv . 
genzB<tttÌtè- poUiicà delta ' si¬ 
tuazione' 'e là - vera’X'novità. 

t mX ■' a» fmm ■ ^«asiSaa' ■ là 

J - OS- «a | 

essa'non fosse prevista o' al- 
raenò prevedibile? La verità 
è che dà tempo noi comunisti 
l’avévamq detto a coloro che 
nel 1979 sbandieravano la pos¬ 
sibilità di c governare a senza 
e-contro fl PCI perché la cri¬ 
si era in via di superamento; 
e rabbiàmo detto più 'recett- 
temente'(ma dovevamo dirlo 
più forte e cliiaro) ; dinùisi 
ai daii del cosiddetto a anda¬ 
mento positivo • ' dell’econo¬ 
mia-del 1979: badate, se non 
si póne mano aRa trasforma¬ 
tone detta struttura dell’eco¬ 
nomia'é dello Stato, dellà s^ 
cietà, non si risolvono i pro¬ 
blemi di fondò, ogni ripresa é 
effimera e prima o poi 
1’ c emergenaa » si ripresente- 
rà perché non c’è salvezza 
senza 3 ■ cambiamento. 

' Ma non ci hanno datò ascol¬ 
to, anzi, hanno scatenato' una 
controffensiva per impedire 
che 0 càmbiamentò si avvias¬ 
se e ci hanno costretto a pas¬ 
sare - all’ppposizione sin dal 
gennaio _del ’79. e poi hanim 
sterzato niteriormente a destra 
dopo la nostra flessione .del 
giugno *79, e poi hanno fatto 
questo govèrno péfirblòsó e 
inefficace ed ora, ancora, in- 
stslono malsrado il risultato 
dell*# e del 9 giugno e lavo¬ 
rano, per catturare .una parte 
del movimento operaio dentro 
una 'b^nca restanratrire ma¬ 
gari condita con 1’ a alternan¬ 
za per non rambiare a. e pnn- 
uno a dividere la sinistra. 

L’emergenza c’è. è vero, ma 
frutto di pesanti e indìvidna- 
le responsabilità oolitirhe. La 
vera emercenza. la véra novi¬ 
tà è ipiella politiez, sta nei 
ezratteri arrotanti, anttnopnlz- 
ri. fneffieaei e oitnsi delia ma¬ 
novra padronale e governativa 
ed i mpon e la necessità di ima 
svolta nrcenle nezli indirizzi 
e nella direzione morale e pò- 
Titira del Paese, fondala snR’ 
avvio della trasformazione 
profonda de.»li assedi econo- 
mtei e sùclali che il sistema i 


di potere della DC ed i suoi 
nuovi cd antichi soci, si illu¬ 
dono di poter evitare. 

Niente " oscillazioni, ' quin¬ 
di, nessuna insicurezza e nes¬ 
sun timore eccessivi e malpo- 
sti. debbono avere la ' classe 
operaia, il nostro partito di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione, che non può essere 
sottovalutala. L’unico mo¬ 
do . di affrontarla, di avviar¬ 
la a soluzione è infatti quel¬ 
lo di dare una spinta in a- 
vanti, l''. ■ ‘ 

Per questo, questa classe o- 
peraia, . questi lavoratori che 
si stanno magnificamente bat¬ 
tendo contro le manovre pa¬ 
dronali <e governative, non; 
possoiio essere inerti, indif¬ 
ferenti, di fronte alla vicen¬ 
da della costituzione della nuo¬ 
va : giunta alla Regione. - Av-, 
veniamo che c’è ancora una 
separazione, nn distacco pe¬ 
ricoloso fra queste lotte e 1’ 
impeguo,. la lotta perché non 
si : chiuda, alla Regione,^ la 
parentesi della giunta di sini¬ 
stra. 

Il molo, la funzione della 
Regione ^ sono stali, .- sono e 
saranno comunque decisivi di 
fronte alla, crisi del ;Paese, di 
Roma e del Lamio, di fronte 
alla necessità di - a governa¬ 
re à la crisi, anche nel. con¬ 
fronto col governo nazionale, 
perché non si scarichi sui la¬ 
voratóri ma abbia uno sbocco 
positivo, in avanti, sulla strada 
della programmazione, della 
riforma dello Stato, v dello 
smantellamento, quindi, del si¬ 
stema di potere de pèr l’affer¬ 
mazione di un nuovo ^potere 
democratico, ih grado di diri¬ 
gere . permanentemente, nella 
democrazia e nell’unità del. po¬ 
polo, il cambiamento e la co- 
strazione di una nuova società. 

^ - Non si : tratta di obiettivi 
troppo ambiziosi o gfacòltati- 
ti s: il cambiamento non è 
facoltativo ma indispensabile 
e non domani ma sin da oggi. 
perché la crisi lo impone, lan¬ 
ciando nhà'sfida iutanzi 'tot-' 
tq; 'alia, .sinistra, ^ peréhé. ^ ri- v 
Cérchi e , trovi il massiinó. di. 
convergenze' ponibili ^'an e 
qui, ''sul terreno ' de! (^te¬ 
nóri, dei programmi di rinno- 
vàiróntò è di cambiaménto. E 
qnesu sfida riguarda, oggi, la 
costituzione di nna niaggio- 
rmnzz e di 'ùna giunta di sini- 
. atra aUa - Regione fonata su 
uh .prògratiimà' di;, govuné all’, 
altezza della crisi. Noi, la no- 
8^ parte l’abbiamo fatui, la 
facciamo e. la faremo , nel con- 
éreto. 

; E gli altri? Le manovre di¬ 
latorie, persino gU ' lùtrighì 
ziToganli del sulema di pote¬ 
re de che irate di essere mes¬ 
so ■ In' dischssionè in 'modo 
decisivo se sf ricostituisce una 
giunta di, simstra, sono a lat^ 
go raggio c pericolosi. Alcuni 
per adesso reggono, altri mo¬ 
strano insicurezza, ■ incertezze 
ed ambiguità. D tempo passa, 
e da più parti si vorrebbe far¬ 
lo nlteriòrmente ' pihszré in 
omaggio a interessi dì parte e 
di potere intollerabili, di fron¬ 
te ai tempi della crisi. 

Per questo è necessario che, 
subito, si superino anche ri¬ 
tardi e incertezze eri mebi!*- 
no i lavoratori, • anitarianwn- 
ìèV per li'còhquuta di que¬ 
sto obiettivo che, -senza la 
, spinta delle masse, può non 
essere ottenuto. Occfure un’ini¬ 
ziativa di lolle per la conqui¬ 
sta della giunta di sinìslm al¬ 
la Regione: ciascuno faccia la 
ana parte. Dalle fabbriche, da¬ 
gli affici, dai quartieri di Ro¬ 
ma, dai Comuni della provin¬ 
cia ri organizzi questa nmbilì- 
lazione il più possibile unita¬ 
ria, ri s vil u pp i il cenfrsnio 
con la gente ini pregrammi. 
sulle scelte da compiete, in un 
momento così difficile; ri eser¬ 
citi una spinta efficace ricet¬ 
to ai tempi cd agli sbecchi 
deile trattative bi corso: di 
questo c’è bisogno e non è 
questa - un’esigenza del PCI 
ma delTintera società regionale 
e del 

Sandro Morallì 


La legge tornerà ora all'èsame del consiglio ragionalo ll’aildio al ^ré dei cinema» 

Respinto dal governo 
Il pìandi^r la cultura 

Pretestuoso tentativo di rinviare la prima organica normativa del settore - Bloc¬ 
cati ì 9 miliardi per i centri polivalenti - Cancrini : « Un grave atto censorio a 


Ci ' risiamo. ' Il governo ha 
rimandato ■- indietro, ' non ha 
ratificato un'altra legge della 
regione. E non è una legge «R 
scarsa rilevanza; Al contrariò. 
Stavolta il governo ha detto 
di no al provvedimento — 
votato ' nell'ultima seduta del 
consiglio regionale, il 23; à- 
prile scorso — che mette or¬ 
dine e regola con un tèsto 
unico e organico, lo sviluppo 
dei servizi e delle attività 
culturali. Una legge, quindi, 
molto importante. Un « pla¬ 
no» vero e proprio, elabora¬ 
to per la prima volta per 
l'intero settore. Una legge di 
indirizzo generale che si oc¬ 
cupa di tutto: dalle bibliote¬ 
che ài cinema, dai musei agli 
archivi, del ruolo degli enti 
locali alla ' - programmazione 
culturale. E dentro questa 
legge, fra l'altro, è compreso 
il finanziamento straordinario 
dato al Comune di Roma per 
il progetto sui nuovi centri 
culturali polivalenti nelle 
borgate. Un progetto che vale 

10 stanziamento di nove mi¬ 
liardi e mezzo. / ■ - ' ; 

' A tutto questo il govèrno 
ha detto di no. Ha rimandato 

11 tetto all'esame del consi¬ 

glio regionale: Non ci sono 
ancora — è. in sostanza, il 
ragionamento fatto dal con¬ 
siglio dei mùiistri — per tan¬ 
ti campi interessati dal prov-. 
vediroento della Regione, leg¬ 
gi e norme/ precise, manca 
un ' quadro legislativo nazio¬ 
nale. Dunque, adeguatevi e 
riesaminate/ il vostro ' piano 
culturale. . ■ ' ^ 

■' • Un * argomento, una tesi 
davvero strana. Anzi, prete¬ 
stuosa, come ha osservato 
subito il compagno Luigi 
Cancrini, assessore alla cul¬ 
tura. E’ vero, il 'governo è 
inadempiente: aveva ’ assi¬ 
curato entrò il 1979 le léggi 
che occorrono. E stiamo an¬ 
cora aspettando. Ma un simi¬ 
le ; (entvme) ritardo governa¬ 


tivo non può, non deve asso¬ 
lutamente scaricarsi sugli en¬ 
ti- locali, ' sulle, Regioni. Sii 
chi, cioè, in questi anni — in 
particolare nelle amministra¬ 
zioni dirette dai partiti di si¬ 
nistra che gli altri hanno fat¬ 
to pochino — ha portato nel 
terreno culturale impegni, i- 
dee e forze nuove. 

: «La acelta del governo di 
rimandare al consiglio regio¬ 
nale il nuovo disegno di legge 
‘ sullo sviluppo dei servizi e Stel¬ 
le attività culturali del Lazio, 
approvato aU'unanimità e giu¬ 
dicato da tutti gli interessa¬ 
ti uno strumento normativo 
indispensabile per l'attività 
degli enti locali in un setto¬ 
re ’ nella passata legislatura 
particolarmente ricco di ini¬ 
ziative. tanto da porre il La¬ 
zio in un ruolo preminente a , 
livello nazionale—• ha dichia¬ 
rato l'assessore Cancrini — è 
un grave atto censorio ». 

< Pretestuose appaiono in 
particolare — ha proseguito 
Cancrini — le osservattoni 
del governo riguaido agli ar-, 
ticoli sui beni bulturali e le 
attitdtà di promozione cultu¬ 
rale. che rimandalo .élla defi¬ 
nizione di leggi quadro na¬ 
zionali la cui emanazione era 
prevista dentro il 1979 e che 
Regioni e. Comuni stanno an¬ 
cora aspettando. = ' v , -. i 

« Lo stesso procedin^to 
seguito per la fonnulaziohe 
del testo regionale — conclu¬ 
de Cancrini — con la parteci¬ 
pazione attiva di.amministra-, 
tori comunali ' e . provinciali. ' 
distretti scoìasticl. forze so¬ 
ciali ^ e culturali, testimonia 
Tinteresse, l'impegno ma an-, 
che una capacità ài confronto 
democratico che invece l'in¬ 
tervento governativo cerca di' 
vanificare. Non appena il nuo¬ 
vo consiglio regionale verrà' 
costituito la legge sarà, co¬ 
munque, immediatamente sot¬ 
toposta a una nuova discus¬ 
sione». • -• ;.'v ^ - 1 ... 


là compattezza 
del « murò » de 


». •. 

Cambiare le carte' In tavola sui risultati del voto. Blcat- ■ 
tare : gli aitri partiti agitando. il < peso delle prospettive 
politiche nazionali. Darsi da fare, in ogni modo, per impedire 
la riedizione della giunta di sinistra alia Regione e fermare 
cosi Topera di risanamento iniziata dopo i guasti del 
malgoverno. - La linea di condotta della DC sta tutta (o 
quasi) qui. Arroganza, cinisnio, calcolo di partito. E qualche 
intrigo, per ritardare là soluzione dei nuovo assetto politico 
regionale: programma, maggioranza,, giunta. Come se i 
drammatici problemi del Lazio stessero. li ad aspettare 
anch’essi. Il disegno, là proposta politica della DC adesso 
è solo questa. Guardateci — sembrano diré — su tali idee, 
siamo tutti convinti.- Uniti. Senza ombre né voci di dissenso, 
sia pure pallido. ^ ■ /' • ' / • 

Non è vero. Bluffano. Anche nella DC non la pensano 
tutti allo stesso modo. Alcuni hanno almeno qualche dubbio 
in più. Sentono la necessità di interrogarsi sugli attuali 
indirizzi del loro-partito e di non chiudere completamente 
gli occhi ' sulla realtà regionale, > Insómma, sótto' Tùnltà 
(o mèglio' runahimismo) di facciata, cova qualche critica. 
Ncn è mólto, ma c’è. Ne fa testo un documento firmato ' 
da numerosi esponenti di «Linea popolare», «Nuove Forze» 
e « Amici dell’on. Moro »: gli arxtlpreamboUsti. per capircL 
Tra gli. àltr!, Càbras, Benedetto,. Cavallina, Cùtnifo, La' 
Morgia,'Gargano. ^ ^ 

Che scrivono nel documento? Innanzi tutto che‘ la DC ’ 
a Roma ha perso il primato. Cosa ormai nota, in città 
anche-al sassi, ma che i de hanno sempre fatto finta di 
non sapere. Poi; nel testo si parla di «grayi lacune nella 
proposta politica », di « lista elettorale del tutto inadeguata ». 
Ancora. Basta scorrere: «totale kicapàcità del partito ad 
esercitare una qualsiasi azione di controllo e di richiamo 
al rispetto delle norme fissate per il comportamento del 
candidati», «attendismo del gruppo diligente», «rischi di 
isolamento »;'. « oompromessi e silenzi ». E si pòttvbbe conti-. 
nuare à citare per uh p^ó. Che dire? Che la Uneà poli¬ 
tica, la propósta avanzata in questi jglórni 'dalla DC è 
talmente - confusa e irrèsponsabile che non tutti i demo- 
.cristiani rleecono a porteria avantL E* cosi deliole. éd anó- 
gànte che apre contraddizióni pèrainq aU’lntozno dti pattitol 
^ 'leri, intanto, pot^e notizie sullé trattàttee per la nuova 
maggioranza re^ónàle. Si éono riuniti la zegrétera e il 
grappo consiliare dérFBI per vaiatele «le inlziattfe da' 
assumere pèr gitmgere alla formaziohe dèlia macttènnsa 
laica e di sinMra ». Martedì próssimò si tèrrà rincóntro 
trà:F8I, P8DI è FRI pèr «dèflnire uria comune iniziativa' 
diè consenta una sólleelta sotuziohè del govèrno è dèi* 
rassetto istituzionale della Regitme », ; X 



Giovanna Amati a la madre durante la cerimonia funebre 


X « Pezzi grossi » é modesti 
dipendenti delle sue industrie 
cinematografiche, per l'ulti¬ 
mo saluto a Giovanni Amati, 
il « re dei cinema » romani, 
travolto e ucciso domenica 
notte da un’auto, mentre at¬ 
traversava la Nomentana per 
tornare a casa. A Santo Ma¬ 
ria degù ; Angeli. la basilica 
dove si sono svolti , ieri mat¬ 
tina i funeràU. dìettó il fère¬ 
tro portato a braccia dai pa-.' 
Ttmti e dai sud : più stretti 
collabóratt^ c’ermio le figùe, 
VittoHa, Giovanna e Raffael-' 
la. il nipotino che porto il 
suo ' stesso nrane, . fratello. 
Ednondo. Piangente, ■ con il 
capò avvolto ih un, pizzo ne^ 
ro. la mò^é dell'industriale' 
scomparso. Anna Maria Pan- 
• canì,;^//./jv . / 

: ; Giovanna, .in paittcdare, 
era tenuto d’ocdiìo, discreta- 
menté. ; data la circostanza 
luttuósa, dai gimnaùsti. GU 
stessi che / hanno seguitò la 
vicenda del suo rapimento da 
parte della bèmda di Daniel 
Nièto. la sua discussa «lóvé 
stòryV 'con il bandito frahoer 
sé, i siioi menmriali che han¬ 
no. fatto la gida di tutti 1 
rot(toaklti italiani. La ragaz* 
za . Appariva comptetamarta 


diversa dal solito. Stravolto 
dalla morte del padre. - con 
gù occhi rossi, e ^ cerchiati, 
i capeUi raccolti alla meglio 
in una treccia, ha - accarez¬ 
zato a lungo la bara singhioz¬ 
zando. • - - • --— - - -■ - 

L Intorno a lei, agli altri pa¬ 
renti. alla^sorella.Vittoria, al-, 
;ia ' quale 'Amati volle darà 
il . nome di una delle sale ci¬ 
nematografiche che fece la 
fortuna della xfamigùa. una 
gi^dé fólla. ì tonti < amid » 
di cui Ilo ; stesso ìndtutrlale 
dèi cinema era soùto vantarr 
si. Nomi iniportanti. come 
. Giulio Andreotti. . legato per- 
àonalmentè à Giovanni Ama¬ 
ti.- ' Glandolo , Cresci, perso¬ 
naggi del mondo della cultu¬ 
ra e dello spettacolo ’ 

. E’- stato ' un ' altro amico 
di vecchia dato ' di Amati, 
il vescovo inónsìgaor Fkmm- 
zo Angelini, ausiùare per l'as¬ 
sistenza religiosa ' agU ospeda¬ 
li di Roma, che ^ ha de¬ 
dicato una omelia piena di 
lodi e di elogL 
: Ricordando a lungo la fi¬ 
gura e la txHità del morto, 
monsignor Angelini ha detto, 
fra l’altro, che lo scompar¬ 
so,. più 'che Vappéllativo di 
« re dei cinema », meritava 
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UnXgràppo sprài^ 


m servizio 


quello di «sovrano del lavo¬ 
ro di Roma». 

Ucciso improvvisamente da 
una macchina in corsa, men¬ 
tre come ogni sera faceva 
la solita passeg^ato nei din¬ 
tórni della ' pMazzina'Ùberty 
di. via dei Villini, Giovanni 
Amati, a ràttantoelnque an¬ 
ni, aveva deciso, proprio po¬ 
co tempo fa, di mettere al¬ 
l'asta i suoi beni, e liquidare 
prógressivamràto le sue atti¬ 
vità. Per. farlo aveva aspet¬ 
tato che terminasse il proces¬ 
so ai rapitóri dellà figlia. Vo¬ 
leva che fosse messa a ta¬ 
cere l’interà vicenda dd se¬ 
questrò che. oltre a tensioni 
,e ùti violente ; in famìgùà. 
gù era . costato 800 milioni 
di riscatto. ' 

V Questi ' ' soldi. ' nonostante 
rarresto di Daniel Nìeto, il 
bandito francese autore del 
rapimento, e dei auoi com- 
pùci, wn sono mai stati re¬ 
cuperati. Proprio la perdita 
di tonto , denaro lo aveva cor 
stretto — così Itti diceva—r 
a vendere i lussuosi arredi, 
i roobiù e 1 quadri deM sua 
casa. In tutto ne avrebbe ri¬ 
cavato circa un miliardo (oì- 
tre ai due che gù avrebbe 
fruttato là palazzina). 


mezzanotte 


A lunedì nei le 


PRTn 


m 


Decìso nel vertice di ieri con l’assessore Angrisani - In alcune piazze compariranno anche le transehhé * Lotta ai rnmpri è ai piccoli reaii 
L’Estate romana porta allegrìa e un po’ di confusione - Sorve^anze a Termini, sulla' Cristoforo Colombo e ali’aeroportó di Finmidno 



legtte e qualcuno dice (non 
senza ragione) anche un pof 
di confusiMie. -Rlso(mèrte la 
città, i roooaai la usano dome 
casa loro e qualche volta nè 
abusano. Strade; vie, piazze 
del centro sono tornate ad 
animarsi di giocho e di notte. 
Fer questo è stato deciso di 
rimettere ordine, o m^lo di 
ripristinare qurilo che. seta 
dopo sera, è stato stravolto. 

Ieri mattina c’è ; stato ua 
vatióe. L’àasessore ai vigiU 
urbani. Celeste Angrisani, si 
è incontrato oca 1 rofqaesen- 
tanii della prima cirooseri- 
zl<me (quella dèi centro sto¬ 
rico) e con. 1 dirigenti del 
corpo.Tento per cominciare 
è stato ribadito che le isole 
pedtmali restano isole anche 
nelle ore serali. 

~Cè capitato— ma è solo 
un esempio — di assistere ai 
funambediani di nn tranquil¬ 
lo rignore in «860» che cer¬ 
cava di attraversare FlaAza 
Farnese invasa dalla foUà 
chiamata dal «jCirco in_jdaz- 
za»:'è ttato uno spettacolo 
nrilo spettacrào. 

Non si potrà controllare 
tutto, ma rassessbre ha aasl- 
cuiato che a pteaM .Navqna, 
in piasoa detti' Roìonda, 
Fontana di TYevi, a Sante 
Marte in Tràstevere da lune¬ 
di faranno la loro comparsa, 
oltre al-dtvieti, anche le 
trsiteepnè. . Fèr le àuto, In- 
sonuna, sfondamenti a parte, 
saràdawtto difficile uaasare. 
Le lantei rtel e , rsutiè. In 
questi giorni non sono dav¬ 
vero' mancate. Froprlp da 
parte ili edd Roma d’estate 


piedi e non ih 
Un’altra daciskme di rilfevo 
presa Imi mattana dan’Asses-' 
sorato riguarda l’tetitozlone 
di uno speciale smvlslo di 
pattugUammto notturna A 
normali servizi di vigllanaa. 
si aggiungerà, da hmedl, un 
grappo di 1(» vigili a notte 
(dalle U olle 3 dopo méssa- 
notte) che oltrà al centro 
storlea sarà tneariéato di 
controllare traffico (e altri 
picooli ràatl) anche JMlle so- 
ne adtecentt Alla Stazione 
Tennini, alla CrUtofoeo Co¬ 
lombo (da Ranaa al mare). 
aU'aeropotto di Fl ninl c te a 
Fer O centro storico partt- 
colare attenzione verrà dedi¬ 
cate a ptearo di Bfigha. via 
del Corsa corso Vittoria via 
del Tritone, pterra BarbcrinL 
vilhrBofghese. lUazsa^nghe' ! 
ria, e anche piazza Euclida 
Tutti i mezzi in servizio sa¬ 
ranno oostenteaente c o l l eg a ti 
con là centrale opec zt lia dai 
vigni urbani pér intervenlrà ' 
..più . rapidamente. B dove é , 
n ec e s sari a I 

L’operazione è state già 
soprùnomUiata «Roma 
tranqulte». Tranquilla — ha 
'Spiegato rasseasoce.— anche 
■ psiaiè mie degli cblètthl che 
ci prefiggiamo, è quello di 
prevenire 1 ramòri molesti». 
Ninnerrslssinie segnateteeni 
I in questi gteni seno arrivate 
ai vigni arbonl per a p è u ii m - 
getsi notturno drile treemis- 
etanijdeDe.TV privalie. senza 
dw 1 rispetttTi otenUabbieno 
raecoitesia di abbassare 11 
vottane ai Itvrili ad agiteti alle 



MOSTRA SUL TRÈNO ^™»tra sui treno. L’ha altesUte l-KNEL, iTInteaa. 
ivavjAJWà. . oovtementa cbn le Ferrovie dello Stata Dentei 

vàffÉri, per ora fermi alla steiiiaie dt Boraa-Tlburtitte. sono stati e^ioetl paimeOL earMU’ 
e i eteg rafla U filo oondattore dèl.inàtertele è: cBiqmzmiare energia elettrica zi pnbsi. La 
rooatra, che è aperta al pubblico tutti i gionil dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 30, si arti co la 
in cteque eeteoni, atetemate In mnre vagooL n trana; lungo ben 115 metri, dopo la soste 
nrila captt^ partirà per Peragte. Si fermerà anche II qualche giccno e poi via di nuovo 
vetro u n altra città (amraràjLndte te SieiUa e te Baritegca). n viaggio didascalioo si con- 
dudteà tea i§ aaeaL IIRLLA FOTO: la moatra itinerante sul tiena 


f Jbóràttè a mille lire 
'^ è a sètteinlbre 
àuinehtéraiiiio - Ancora 


In un ufficio poftala di VaHomaio 


Comniuove 1 impiegata 
é rapina due milioni 

«La prega mi conseg ni i soldi, non le farò niente». Con 
uno strano arnese, forse una ptot^ sguanto cMpassIo^ 
vfrfe. Io strano rapteatore ha convinto cori rimpicgate d^ 
mnck» postole a co naei r >a rgit due minw U in cow^tt^E: 
succearo tutto te pochi ntenti, nal idoeolo loeale A 
moia piccolo centro dei Cassteate. «Bono un paim di fa¬ 
miglia, mio figlio sta molto male ed ho bisogno di so ldi» , 
ha insistito ruoroa A quei punto, spaventata, o forse ooin- 
mosaa, rimplcgate ha prelevato I soldi, li ha messi te uim 
borsa che l’uomo le p or g ev a gentUacnta Neirafficio pòst^ 
C>?aolo lei, nessun cliente, méntre il direttore^ in feria 
Mancava ormai poco airora di chiusura e 1 impiegata stava 
proprio contando i sohtt prima di chiudere la cassa. Quando 
l’originale rapinatore è entrato dalla porta ha avuto come 
un rassoUo — ha detto — poi è rimaste confusa, quasi sog- 
riooata da quell’uomo. Non ha quindi saputo rifiutarsi di 
ac^iere le richieste del rapinatora, ancha in virtù di q«el- 
roggrito (non WentiflcAto) cha tarava in maite 

L’uoma dopo aver ringraziato, ha pregato la donna di 
■spettata ateimT una deetea di minuti prtii« di chianiAre 
i earabinlart. Poi sa n’è andato. 


partito' 


J della coi^rativa:, 

X feste A^PedmaX^^'^ 

: 'OioRMtta di fealaik dóaaani, a -Dècima, te 
,vla di Vane di ^cna La manlfraTaatenii ( 
ateta m niiìUBa a te oacasktee del teno armi- 
.vonaria daOà e o rilteri o ra dotta cooperativa 
agrieola e llmimo organizzato. «**^»*t. la 
coop Agricottura Nuova e la seziona raoMi» 
dell'aasoeiaaiane Italia-Cuba. 

VI teterverraimo rambaseiatora cabono 
Roberto Molet del Valle, 11 sindaco di Roma, 
ramp o g no PetrosèOl, 11 vicepre si dente della 
Prov inci a. Ahgtclo Marrani, U presidente 
drila Lega delle cooperative del Loria Ora- 
none. le rappresootonae dèlia ocgiiilteaiìian 
eontodine della reglona 


H pane aumenta ancora. Da hmedl S 
IlBUne prad sarà cori: le «rooetle» a»-‘ 
steraimo 1909 lire al chfia 11 «caaareocloe 
330, e la «ciriola» 750. 

Queste è comunque una prima tT-tmiììi 
I nfatti a settembre, al ritorno dalle vacai»-! 
se. i romani cot tqwer anoo il pane con oltre 
30 o 30 lire te più. L’aumento ri è teso ne- 
ceosùlo dopo che fi ConrigUo dei ministri 
ha varato uru serie di provve dlm eutl àtm 
hanno avuto, tra le altre, come consegneiv 
sa la maggtecmzione dellTVA. Par fi pana 
queste è dett*! per cento te più. 


ROMA 


a inanmirn — aa« ia mi 

iMtre èco» f«<l. atthr» an: ■ L'ini- 
Oativ» vòRTk» All coHMmìstf con¬ 
tro rattMCV »■»■»■! » ail'occup*- 
jfein • al taMre Ai vita Aai lav^ 
ratori a. IntroAKa il calavamo 
Maria Tavè. CanctvAa il ca aipierto 


• Deiaaai alla 10 aHo StaA!a 
Aalla Tanna ri«Aona l aav ^niMt H 
rfatarantf, bar ràtori a vanti tfem. 
: uai lAPO PMVniCIA — Alla 
1t rianiaiia In «aAa. 

ASNIOgtnS — OQUILINO al¬ 
la 1t (Frac^Aa): MACAO alla 18; 
MONTCSACAO alla 19 (iaena- 
ta): MONTI MARIO alla 11,30 
(Mananocari): CAVALLfOGIRI él¬ 
la 1A (Oarlatta): PORTA MAO- 
GIORC alla 1A (Spara); Tg- 
STACClOalia 1t (Catalana): CRA- 
TAROMA alla 10 (CroaAl): O- 


VITAVEIXHIA «P. TaelMH»: 
alla 11 (Minmicci); CAPENA alla 
17,30 (RanwaO: VIIXANOVA al¬ 
la 2a30 (MkiKCÌ)i MARINO al¬ 
la 19,30 (Plaravoatini). 

COMITATI DI IONA — OGGI 
LA COMPAGNA UNA PI9AI AL¬ 
LA IX ZONA: ala or* li a 9. 
Giovanni CCDO. Alila aaalanl a 
Hi ayya can la comaoina Una Pie- 
M A«l CC; I: aUa 14,30 a Cam¬ 
po Maivio attivo AafN oapaAaliori. 
{Ganci); XI: aOi 19,30 a (Mian- 
aa coarAl n ama nt a -lamminiu (O- 
prìani); alia 13 a Ovti«w* nraJi 
di erianiémiiena (Loranil/: Xllti 
alla 1t a Ostia Antica (Prelatti)i 
CA9T1U.I aOv ia aA Artada errp; 
PO (Corvo: alla li • PraamH aa- 
gr«lwia Ai: Profcatl, Mam 

tacotnpatri. Colonna, Rocca Ai P^ 
pa, Crottata'mta, Rocca Priora 
(Pociala)i COLLIPSRRO; alla 17 
in aaAa attivo au sfratti a Umo 


m i l ita i la (Rairi): TIOfRiNA: al¬ 
la 30 a Campoanono attivo Al 
moaAaniaiilo colla caaa GaacUnl- 

Rtmi}: TIVOLI: aUa 19.30 a U- 
voft att i vo P atti v a i Aoima (Car¬ 
dalo). 

RAZIOIN'^g ClUDll AllM 
DMA — Min itt are Aalta Dffaaa: 
alla 17 a Salarlo (Moneaao)j 
CNEN riamati aUa 13 (Mi H aa). 

POTI DD L'DNltÀ* — SI 
a p r a n e aofi N ri> COLLI 

ANIfNR ana ftJO con m Ariot- 
tito a nita ila (O o a ttr o wl ): CIN- 
TRO atta 19 con «n AikottHo 
aull’infarvaattana a la atampa cp- 
monlttm a PONTI MILVIO. 

Cawtlaoani la facéo Al: PORTO- 
NACCIO olla aro 18 ADottito onl- 
toria can H rempavno P. Vaiai»- 
m All CCi SAN SASILIO alla 
aio 1i,39 ÉDcllWi awiilù (Ra 
Rttli). 


la 31.19 aoaamMeo (Mai 
ALATRI aito oro 19 ai 
(PauauM): In toSaiaeli 

GIULIANO m ROMA 
acaamMaa (LaN r aA Q . 


è 9,39 emnl- 


Riin 

ma alto 17,39 atUia 
tm * 99 (■rima l a). 


In la A ar ccl an a alte 17 c ipmi li. 
ttoni l tmm l n Hi (L. Mmin i r ): VK 
GNANILLO alto 19,39 i I on i ana 
(aatlvri (S. Olav oina M )j T l)9CA- 

aritì) :*'M<)lSSu.TO^’oi*’èAfTRO 

alla 31 laaciaMao (TioaaccMni)) 

BAGNAIA alto 31 oMNeaiaa 

( M miili). 
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li 12 luglio parte la « Tiber I»/ 

Una gran fe^ 
per il primo raro 
delia navei sul Tevere 

^ Pet tutta l'estate, fino ad ottobre, spetta- 
^ còli e folklore sul fiume « riscoperto » 




'i", , ; - ,.' / '■ 


;' Tevere protagonista, è la 
parola d’ordine per le Inizia¬ 
tive, numerosissime, lanciate 
dall'Ente Provinciale del Tu¬ 
rismo per il prossimo qua¬ 
drimestre, in collaborazione 
con altri organismi. Dal 7 
lugUq al 30 ottobre si svolge¬ 
ranno una serie di manife¬ 
stazione spettacolari e folklo- 
ristiche che avranno come e- 
picentro il fiume, allargando¬ 
si però anche ad altri luoghi 
suggestivi della Roma mo¬ 
numentale e dei comuni li¬ 
mitrofi. : 

' Il turismo porta alla città, 
millé miliardi l’anno e il 1980 
ha segnato, finora, im ulte¬ 
riore incremento del numero 
dei visitatori. Ma il turista 
anni ’80 — dicono di responsa¬ 
bili dell’EPT — sia straniero 
O' italiano, a Roma « tocca 
tana » e poi scappa. Bisogna 
invogliarlo a rimanere, e il 
vecchio fiume forse possiede 
le attrattive necessarie. ; 

.11 dodici luglio la motonave 
Tiber 1, il primo «ba- 
teaumouche » italiano, partirà 


dall’Isola Tiberina, - per il 
viaggio inaugurale, fino a 
Ponte Milvio e ritorno. D va¬ 
ro avverrà in « pompa ma¬ 
gna » con taglio di nastri, 
cordoni di barche e folklore, 
ed è Un pò* 11 simbolo del 
complesso di iniziative del¬ 
l’EPT. iK) stesso giorno. In¬ 
fatti, nell’àmbito della Gior¬ 
nata del Turismo, {pazie al- 
Tospitalità di Tevere Expò 
d’organizzazione che più di 
altre ha contribuito al rilàn¬ 
cio del fiume), ci saranno ma¬ 
nifestazioni folkloristlche é, 
per finirà fuochi di artificio. 

V Intanto il sette luglio ci 
sarà l’arrivo previsto per le 
sette di sera, sotto Castel'S. 
Angelo, di un drappello di 
cavàlieii: cinquanta in tutto, 
che toccano Roma nel-viag¬ 
gio da Montecassino : a St. 
Benoit sur Loire, per com¬ 
memorare 1 millecinquecento 
anni; trascorsi dalla nascita 
di S.^ Benedetto da Norcia. • 
Quésto per quanto riguarda 
le iniziative strettamente .le¬ 
gate al.fiume, le più spetta- I 



colar!. Un taglio un po’ più 
culturale anche - se sempre 
«vacanziero» avranno le ini¬ 
ziative riunite sotto il nome 
Roma-musica ’80: sono set¬ 
tanta spettacoli in tutto, che 
coprbànno 11 quaddmestrc 
ohe va da luglio a' ottobre. 
Anche qui il punto di pà^n- 
za.sarà 11 Tevere: all’Isola Ti¬ 
berina si svolgerà la serata 
inaugurale, il sette luglio, col 
balletto della Martinica, là- 
gresso- gratuito, come t per 
mólti degli spettacoli '• in 
: programma, per 1 - quali. il 
prezzo - massimo sarà di 
dUànlla lire. I gèneri toccati 
sonò quelli nel quali. la 
comprensione della lingua non 
è - necessària, per - favorirè 
quei tre'turisti su cinque, nel 
complesso del forestieri, che 
sono di nazionalità straniera, 
stando alle statistiche. Musi¬ 
che, dunque, danza e folklo- - 
re, ' ripartiti • In ' otto pósti 
complessivamente. Vediamo il 
calendario delle - manifesta¬ 
zioni per il mese -di luglio. 

. Ancora all’Isola Tiberina, il 




13. ci sarà un « walzer- 
-concerto ». con musiche di 
' Dvorak; Chopin e Strauss per 
la Filarmonica di Lublino, 
diretta da Silvano Frontalini.. 
A Castel S. Angelo, nel óortlr 
le di Alessandro VI, base per 
concerti ed esibizióni di di¬ 
mensioni ridotte. l'8 ci sarà 
lo spettacolo «La^Mc^à e la 
Danza con ballerini ; dèirO- 
pera di Róma, à cura di Olò- *: 
vanna Ascenzl: il 10 un con¬ 
certo per arpa e flauto, con 
Cinzia Maurizio .e Sàndra 
PIrrucclo; il .20 un a FÌorllé-. 
glo Barocco » per voci e 
strumenti; il 22.un.concerto 
del - - Gruppo sperlmentàle 
Romano per flati; il 24 dei 
Canti Popolari Ucraini ‘ per 
soprano e pianista; il 27 l’Or¬ 
chestra Itinerari Musicali di 
Roma,' diretta da Nicola Sa¬ 
male; e il 29 del Canti Popo¬ 
lari Giapponesi. 

.Al Ninfeo di Villa Giulia il 
16 si svolgerà un Mendel- 
ssohri ’ Festival con l’Orche¬ 
stra Filarmonica di Stato di. L 
Oisztyn ' diretta dà Silvàhó ( 


Frontalini; il 17 sarà la volta 
della Filarmonica « George 
Enescu » di Bucarest; ir 19 di ^ 
nuovo la Filarmonica di ; 
Olzstyn diretta qù^ta volta s 
da Januz Przybylski, con II - 
$ògno di una notte di mezza 
estate; il 28 il Balletto ’80 di . 
Roma diretto da ..Gabriella 
Bornio; U> 28 un balletto coi , 
solisti .dèll’Ópeira di Roma 
• cóli mU^ché di A. Adam; il 
30 il balletto nazionale spa¬ 
gnolo diretto. dà . Josè de la 
Vegà, e.il ZI'Le Papillon, un 
- ballétto^ di Vemóy' con musi¬ 
che di Offenbach, con la ; 
Stabile. Napoletana del ballet- ' 
'tò. 

Per il ,mMe di luglio la 
cinta extraurbana ospiterà un 
solo spettacolo: sarà un « Ga- 
là di Danza » a Villa Torlonia 
di Frascati • ; 

Gli altri luoghi toccati sue- . 
cessivamente saranno il Tea- - 
tro Romano di Ostia Antica, 
Palazzo Odescàlchl. -a Brac- ' 
ciano e Villa d’Esto a Tiboll. 

■ ^*‘' P* 


A Costei Soilt'Angèlo eoa il concerto degli « Stroaglen W ortM rock 



n gruppo hard non ha né deluso, né entùsiasmato — PicèóU tàffèr^^^ là pblìsda prima dell* 
imzio deUa musica /^ Cinque, ^hé assistono con àtténziòne più^^c^ 


• Dopo-gli scherzi (forse era 
«autoironica » la festa gioVà- 
nlle con complessi italiani, 
fischiatisslmi) si .è comincia¬ 
to . davvero. L’altra sera a 
Castel .Sant’Anj^elo è iniziata 
con'im concerto vero, la ras¬ 
sega rock, quéi -quindici 
giorni di 'musica é spettacoli 
che * dovrebbero coprire im 
«vuoto» ' mùslcalé a Roma 
durato' cinque aruìL' Ed é su¬ 
bito • cambiato < Io v scenario, 
‘nar sere fa, al concerto gran 
tùito non-c’erano reticolati,- 
non c’eranó barriere. Tappa- 
rato « di vigilanza » st teneva 
In“di5parte.' ÉfiT la festa' 'del * 
«riprendiamoci la vita»... .. 

Con gli « Stranglm », inve¬ 
ce, tutto diventa diverso. Per 
entrare occorre peroorrere 
im intricatissimo labirinto di 
transenne, superare controlli, 
sbarramenti, cancelli.. .Una. 
volta dentro si deve sniore’ 
accanto a un plótòné idi ca- 
ràbinieri, elmetti in - nòanò. 
Certo all’ultimo concerto del 
complessò inglese, a Nizza, ci 
scmo. stati-tre ore di^srontri 
dùrtesiini. Con ^ feriti, - con 
dàimeggiamenti. D sendzio di 
vigiismza - massiccio -quindi a- - 
veva una ragione. Ma l’osten¬ 
tazione dell'appc^to crea un 
cliihà dilflciie, 'ihsóffefèntel' 
Più tardi ci sarà anche una 
breve, ma dura càrica degli 
i^entL ? 

Gli òrgànizzatori dicono 
che . anche con. iTtii^ietto a 
sóle tranila lire c^è stato un 
grappò di giovani che voleva 
per forza «sfondare» i ean- 
c^ ni. Qualcun altro dice che 
in realtà, tanti ragatf otm U 
bigetto in mano appena ^ 
«Stranglefs» hanno inhtiato- 
a' - suonare, hanix> iq;>iiitò 
di aqiettarè inoolcm- 
nati dentro le transenne. - 

tOàmngÈeaeo-si; scende nel 
fOBzàto ddla Mole Adriana 
dove .-è stato 8lste:n*t<L.re- 
paleow IMetio, sol fem- 


dale un’enorme < aquila nera. 
Un disegno stilizzato che ri¬ 
corda da. lontano: lo-stemma 
dei : fàmigérati. «Hell’s An- 
gels B. .Gli < &ftrahglèrs » - si 
presentano co^ FT il ' loro 
messaggio , immediato, * .«vio¬ 
lento», accórripagnato dal.Io-. 
rq modo di entrare ih'scena. 
Jet Black, il batterista, Hugìh 
ComweU, solista e voce, Jàc- 
qués' Bùrhél, basslsta e Dave 
Grlenfild, alle tastiere elet¬ 
troniche : arrivano di corsa 
sul palco, in divisa. Hanno 
tutti pantaloni di pelle néra, 
giubbotti .neri e cwnicle nere. 

L’inùnaglne è scaraventata 
addosso al pubblico, (Inumo, 
anche U gioco di 'Ii^), che 
però già se Ta^iettàva.- Gli 
«Btranglers»-8ona i «dispe- 
ràti »,. 1 teorici dell’hard rock, 
della musica semplice hèllà 
sixz óo6truzione,,nel SUO:im¬ 
piantò, ' zitmlcò, tna •'^'« diròm- 
pènte.». uh pò*, otune'tuttiii 
còihplessi ' del ; fllonè. hanhò 
pretese sociologiche, si di¬ 
chiarano interpreti della rab¬ 
bia giovanile delle mettoPoU 
bigteL Gii «StrahgiCTS» più 
di altri.'-■■i-r.;; 

Un mòdo' violento’ di pre¬ 
sentarsi, dunque, senza U fat¬ 
tore -sorpresa-pcrò. -E questo 
pesa. Non c’è distrarione, 
bénlhtésò, i 'faffUBd.àegiwno 
(saranno ctnque4eimila?.'nha 
folla-fórse ntinosa di qudla 
attesa), al lòto ingresso molti 
alzahò la mano a dmbòles- 
giaré la < V». aìtrt conitiiciar 
no a ballare. non c^è per¬ 
fetta intesa, non si instaura 
tm rapporto immediato 'tra 
musicisti, e pubblicò. : 


I primi due, ^__ . 

cosi, in atte» di qnaìcoS’ài-' 
tm: del motivo :«olnvoIcènt& 
Gli «Stràag^ers » -iìmniano 
l’aria e iRhma'di entxaia nd 
vivo dd 'ooncèrto Hudt 
domivi : dice inche paraie 
in un iriglese: facilmente 
cooqiteDsiUle. Sono quelle 



Un momento dòlio spoltocolo dogli "Sfronglòrs" 


giusta La. y/oèz ‘dèi 1 gnq^- 
racconta il concerto,dì Nizza, 
raocòhta che il ghii^-è^sia-^ 
to arrestato dalla polizia 
francese (Taocusa_è (Ù_aver 
istigato i'gióvani a distnig^ 
le-U pako-petché TanqAifi-: 
cààkme; messala' loto diqio- 
slzione;- non funzionava)., che 
hanno dovuto paesare cinque 
giomi-ta earDere> ché .d‘«a- 
gura che in Italia vàda me- 
gUòi Basta questo, e d eieà’ 
sutdto uh clima di oomi^tcità' 
con la gent^ che appiatti’ 
alla frase più che si -biahi: 
esefoKL' SI ricomincia, dnn-‘ 
qUe, e i fldmità sono più 
.coóvtnti ètte «qtìd inòtivo »; 
colìivolgente' azriveià. ; ' ; - ' i 
E iU «SUahq^ea » non de- ; 
ludòno. LDàrd è un fOMie^ 
che oòne sul fUo dd reobio:^ 
brida poco basta Tinsistrise" 
un ottano in più dd boridrita; 
per scadere nd noìoao^ nd; 


’-bahaie.^qud fimit^fl icòm- 
. ples». Uràlcse. non lo .sUp^ 
i óMb -Là * loro è :ùhà /mudca- 
forse «rossa», con rittoi on- 
rhpresenti.. che nwi conósce, 
assoli/rha punta all’unità del¬ 
la oò8trùzlone.Ida” là lori} 

« ro z ze z za » d state, che ‘ ha. 
allò spalle una cultura' inusl- 
càle; e' in foiuio _'. anche se 
fdraé/è. la pegglÒte criticà i 
che v. d : possa fàra .agu - 
«Sttanglers». — ùna bùòna < 
dose: dì profesdònaUtà.. L’av- ' 
vio - dei pezzi ‘sempre con. lè.' 
tastiere, .òóh ur ritnaio . ché . , 
viene, ripreso poi deUè batte- , 
. ria e dal baaso; è facilmente, 

; orécchlàbilè. fa .ballàre. Ma 11- 
concertò ntoì sfugge, alla sta- - 
saztaiae- dd .«già sentito».' 
della buona esecudone di u- ' 
nà. .tendenza : musicale che 
foxse -perù. 'SOfwaTvive per 
forza di .cose, alla dtuadone 
all 'ambiente die l'ha generap 


r ' j/.-.' - -;ì , .r > 

'tà. ’E qhd «'motivò in più'» 
«ta àrriv«à;mzL nc . v i h 
Chi erà*aiìdato ài cornato 
anche per «osservare» il 
■ ^ per capire., quali 

’ sòno le Jhòlle'cbò fanno acàb 
tare , èntusiasmi. :; oolletUvi. 
b^pre che un. atteggiamtato 
comune-a tutti e seimila e- 
slste.;: Non è però né J1 ballo, 

: rw il. gedò, nò le Urla.. E’ la 
; «.critica ». esi^tata ■ con • 1 
; inezd'Che d posxmo usare à 
;Un conoerto; blanda la ri-' 
-chiesta dd;bis,.pochi gli ap- 
^Itausl. . 'licssoiMr deludono 
ma 'quei i seimila nòn^sono 
più didMsti a fard entudsr 
sroare da chiunque. In fondo 
questa rassegnò - rock hà 
-cambiato - • qualòoàa: - prima 
c’era 8^ il,« rìjutadiainbci 
. la mushàs ». Ora- lioh basta. 
Dipende da'quale mudea. ' 




la biblioteca 
ce l’ha regalata 

- ministro 
(se lo dice lui...) 

; • - . • ■ ■ - ì ' ? •- •• l 

- NelTarticolo ' apparso su 
«l’Unità >>■ ftìel ‘ 24 - giugno, ; 
: R/òpré la RispoU, biblioteca 
in liquidazione, si tende a 
contrapporre .in materia di 

. biblioteche un comune'« ope- 
.rd&o e sollecito» ad un mi- ; 
• nistéro à prepotente ed inef- ^ 
fidente ». Tale cohtrappod- 
, zione non nii convince, ed 
i oltre tutto, mi pare Inoppor- '; 
tuna: -alia via delia contrap- - 
posizione fra le responsabi¬ 
lità del ' potere < centrale e 
quelle del potere locale deve 
subentrare, nell’interesse di, 

' ognuno ’ e nell’interesse di . 
3 tutti, quella di una effetti- : 
va e credibile collaborazio- ; 

, ne. Ed è per questo che mi ' 
astengo dal ricordare come . 
a Roma, fra tante difficoltà . 
ed opacità, le dieci biblio¬ 
teche pubbliche del ministe- - 
ro assicurino un servizio bi¬ 
bliotecario più aperto e più 
continuo di quella- rete di, 
pubblica lettura di compe¬ 
tenza locale, troppo spesso 
annunciata e troppo spesso 
rinviata. 

Mi premè comunque rico¬ 
struire quella che è stata 
l’azione del nostro ministe¬ 
ro dopo la soppressione del- 
■l’Ente Nazionale Biblioteche 
‘ Popolari Scolastiche. Il mi¬ 
nistèro . ha ceduto in ' uso, 
sua sponte per la diretta ge¬ 
stione alla Regione e al Co¬ 
mune ben tre-delle quattro 

- biblioteche, - .ereditate . per 
légge. E mentre ha riaperió 
al pùbblico ' la Biblioteca 
Baldini, trattenuta per và- 
hitariòni attinenti Tómoge- 
neità ' del ; sistema ' bibllotè- 
cario, solo sette giorni dopo 
la. soppressione dell’ente, p 
cioè dai primi di gennaio 
. 1978, con . regolare servizio 
àffidato a personale biblio¬ 
tecàrio (la. direttrice .è. ad-, 
dirittura uri dirigente) e per 
ben 12 orie gioriialiere (dalie 
8 alle 20), hà dovuto atten¬ 
dere'^ anni e mezzo per 
veder riaperta dal Comune 

• la- Biblioteca - RispoU. Non 
vuol èssere una precisazione 
pòlemicà. AnzL Mi ripromet- 

• to di tornare a sollecitare 
l’animlnlstrazioriie comunale ; 

' sulla ùtilizzàziorie déUe 'dùe 
altre biblioteche pér ragaz¬ 
zi.: pàrimenti'mèsse à 'dlspó- 

- sizione,- La ' via della colla¬ 
borazione è •^•^ntmr'abfle. - 

, Oddo Bia.sini 


Conosciamo it ministro 
iBiasini per .una ruviumaenr. 
fetta id è per questo che la 
sua replica ci lascia davve¬ 
ro^ sbedorditL Come parlare 
di collaborazione proprio a 
proposito/dtìle biblioteche? 
^Ilfministrpi difende, 
toVdi untfnèdéceséàre e di 
lun.l dir etMr e i^péjusndéi dittà ' 
bibtiòteca toómé in doitof 
Stsirini) che hanno adopC’ 
rato tutte.le armi, possibili 
per .mettere: i ‘bastoni tra le ' 
ruote di Comune.. Caro mi¬ 
nistro, la Jiispolhnon, t- sta¬ 
ta concèssa per gentile ‘'con- 
cessione^ fo per dirla alla 
latina soa^ spontè) tfel mff 
-ìifsfero, ma in forza di teif{. 
ge. Di quella legge che tra- : 
sferisce, ai comuni le fsm- 
■zioni di pubblica lettura. B 
fino a prova contrà ria Ten- 
'te ntóionole bibitìótethe di 
'pubblica lettura Sii occupava^ 
non di fornire libri e docu¬ 
menti àHe btbOotetìhe nazio- 
noli e sUipM &te,'. in base 
aUd. stessa Ug/ge, restano' in 
[mahó al mtnittefo. Di pUL 
Là RispoH è-stata trasfe-. 
■rita sua zpoRte perché era 
Tunica dl^e.^1io7l aveva sede 
prop^ trovandosi in affit¬ 
tò ìli un vecchio edificio di 
via diila Gatta che st è an¬ 


che cercato di sottrarre al 
Comune. Solò i libri sono 
stati, «concessi.», e non il 
personale che .è rimasto al' 
ministero; L’tmpóssibtUtà di 
nuove assunziànii grazie al 
decreto Stammati, ha impe¬ 
dito al Comune di aprire 
\ prima .la biblioteca ... ^ ^ • 

- Lasciamo stàre. per chri- 
; tà, ■ la storia della ] Baldini, 

' contesà fino ' dlVultimo da 
una direzione generale che 
à tutto pensa tranne che al¬ 
l’interesse dei cittadini. Si è 
' fatto di tutto per strappar- 
la alla collettività, perché - 
con le sue migliaia di volu¬ 
mi, con quel bell’edificio di 
quattro piani ai Parioli, con : 
quella bella sezione df audio-, 
visivi potéva costituire, per 
l’amministrazione ' democra¬ 
tica una struttura determi- 
nante per awiarè un siste¬ 
ma bibliotecario dècente.' 

■ ' Caro ministrò Biasini. ■ 
questa è là « collaborazione » ^ 
che il «vecchio» ministero > 
ha .avviato con il Comune. '. 
Speriaìno che. il . « nuovo » 
faccia di meglio. ■ 

Ma le nomine : 
per i commissari 
d'esame ; 
come si assegnano? 

Cara Unità, ' ; -j 

ho già presentato im espo¬ 
sto per quanto accadutomi 
al Provveditorato, ma vo- ' 
gllo anche Iriformafe il vo¬ 
stro giornale su quello che 
è avvenuto in. questi giórni 
in quegli ufflcL Sono tito¬ 
lare deila cattedra di, ita- ; 
llano in. un ' Istituto' sùpe- 
riorè a Róana e non aVendo ' 
ricevuto la nomina per fare 
il commissariò agli-esami: 
di maturità ho Inoltrato re- ~ 
gelare domanda per sosti¬ 
tuire. i collèghi che aves- • 
véro rinùnciàto: ; ^ 

•' .Sono però. limàsto .partì-, 
colàrmentè colpito è ama- - 
règgiate per 1 mètòtìl ùsàtl ' 
dal ProWédltoràtó • néU’ta- 
ségnare I posti vacàntil La 
mattina, quando mi ' sonò - 
presèntato (1130, iM 6,11 
2 luglio), mi si informava ; 
che non c’èra àlcuim dlspó- 
riibUità, mentre, le sostltù- 
zlonl saltavano poi; fuòri 
alle 9 di sera è venivano 
assegnate a ;coloro che con . 
titoU e diritti infèrlòri ai ' 
miei avevano : solò . avuto 
la « pazienza » di « blVac-, 
care » davanti, qgU ‘ uffici f 
per tutta là giornata. O d 
sono, dei •criteri e -aUóto ■ 
vanno rispettati, o non cf 
sono e, allora non cl si 
prenda In giro. , 

_i •... Lettera firmata 


A pn^to 
di M^iavolo 


8 piàèn'Boliqna ; 

Cara'Unità, y. : - - r, r.-j f;* 

' ini trovavo à passare per 
piazza, .Bolognà,; nota;;àóna 
«riera» di questo qùòraeie 
romano, quando mi sono im- 
:battuto.-in- uri tavdo dei-rar 
dieàU che raooóìpievàno le 
firme per i zàfereridnm. Per 
anni ho lavòiàto nel qo^ 
fiere e rioóìdo'qiuuito èra 

dtffiooltota'^Pta 1 citùtdtol 
democratici dmlgerèàtUviìà 
politica. ^ verso i raditali 
hó notato Tacquieeoenta di 
tanti- fèatafi dd quartiere 
a me jben noti die si awi- 
dnavànò ai loro tavoli a dia- 
lògize ainlchevolnieiitè e flè-: 
mare. Ora mi è mólto più 
.dilani fl' cóntradfÉttorio 
PannelIa-AImlrante di ipiòl' 
die temnò fa alla TV— 

. Armancio Petrilli ? 




CMiaitiaerorio 


Anche Collef aro ; 
ha (da - 

a domemea) ; 
la sua festa d’estate 


K ■ : ' : ■ 


Di 


m 







i. . . * 


^ i U i 


Musica popolare. • classica, spettacoli cTanimnifm, 
flim, mostre di cRsegni, fotografie a CoHe $. Antonine 

Mudcà popolare e classica, qiettacoU d'àniinazìaDe. dm, 
mostre di disegni e di fotografìe. Tutto in uria cFerta d:esta- 
te». Questa vetta a Cdleferro. 

Si có fnioda oggi ponoerìggio e si contìouerà iriÉnterrc^- 
meote (o quasi) fino a docnenica notte al quartiere Colle Sta 
Antonino, eiàcentro di quasi tutte le attività. 

. L'iniziativa è ddl'ARCI locale in coQaborazioiie con. quella 
xegionale e sotto il patrocinio dd Comone e deOa Remòta 
Lazio. L’idea è qudla di «invo^iare» ragazzi della ac n o la 
den’obbligo, ma andie ^ adulti, allo atuifio dd.kòo andà wà e. 
aDa ricerca storìoocdriirale e ecologica ddle radici di qoedo 
antico insediamento. 

Una gara £ aquilani, co strùMi dai gtorani A Ccdkfòita. 
inBugurerà la trei^orni, oggi alle 18 e. dopo fl program» 
dettatalo ddla festa.. si passeri ’ ad ascoltare . 0 
«Cantaracca». 

Domani invece, alla biblioteca comunale si 
poMl dima di festa per andare alla scoperta delle 
storico-aidiedògidie della cfttS, guidati dal G.A.1L {Géufgb 
a rc h eològico' romano). Dopo un incontro organizzato daB’ARCI 
con genitori e ragazzi dei centri ertivi cwnunat^aDe 21. 
tutti al dnema con Prendi 1 méA n scaoM di Woodv Anen. 

La dome ni c a festa d’estate a tempo pieno; alle 8. 30 corsa 
podfstita. alle ITJB mentre I pàxob sono ecciMMi .AH 
« Anfedown » I grandi possono seguire 11 dibattito «n am¬ 
biente col sindaco di Colleferro, 1 rappresentarti deOa «I^ga 
tadd e Mte ». dd sindacato chtmìd, dta’ARCf e dell’AGISCI ; 
rtto 21.J0 musica c1a.s.dca coi gruppo « Aramuslt-ae » e infine 
alle a proiezioni di fllm reabzzah diri ragant delle tcMle di 
Piiliano 



ìlaòfò • ìdaMftaè ad 


musica e la Taga^ 
tra le rosse5 
del concèrti di Neml 


Ci scrive'una ragazzìnB 
da Frascati (dove — quésto 
' lo.dicianKi nd — c’è uri ri- 
svizio nnisìcale. avviato da 
qualche anno, che dà i suoi 
. frutti), che vude sapere e 
dird qoalooM. 

. Studia il psanofacte e si 
diletta in flauto doloe. Per 
j 0, primo stnmiento è avanti > 
l ìMi. corei.' a dispetto della 
~^ov ànIssim a età (sedici an¬ 
ni), ed è riconoscente al Fe¬ 
stival totenazianale dei La¬ 
ghi è Castrili Romani, die 
va ooinvolgendo alla musica 
un - terr ito rio vasto; queHo 
; to otto Comuni collegati net- 
Tinizìativa. (Albano, Arìccìa. 

: Castel Gandslfo. Gensano. 
Lanuvio. Marino. Neiiii e 
Rocca di Papa). Trovai poi.. 
e c c eBe rt e Videa die uri-con¬ 
certo sia ripetuto .in più cèn- 
; tri; si offre cori la possibi- 
' Utà di partodparri;lò.ore e 


luoghi diversi. Lei, però, ha 
«inseguito» bitte le quattro 
reptidie die, nei Castelli.- zi 
SODO avute, nei gkinii scott 
si. dd concerto affìdato al 
« Duo » Ghirìa Lami-Aagrio 
PerzidriBì (pianoforte e flau¬ 
to). Le SODO sembrati, i due. 
sotisti srta ord ìn er i .: 

. -cSooo proprio cori travi? 
A me «mo sendrati ecce¬ 
zionali». ■ 

; Certo che sono bravi. Cia¬ 
scuno ne] suo inondo è co: 
me lai .mane tutriaze. un 
«móstro' sacro». Ma 0 bcL 
lo è che i due «mostri», 
messi ìnsìtaie. dàimo ma 
Imprevedibile terza anHarìa 
àQe e sp i easldhl dei dee rtre- 
menti die dtyentaM una co¬ 
sa sola,. 

-La raganlM confessa di 
essere stata'a Marine (Tee- 
tra Aurora), a Rocce A Pe¬ 
pa (Hotel Marita).'ad Arte- 


da (Teatro Italia) e a Nemì 
(Palazzo Ruspoli) dove la 
y.. loentor si è candusa. E a \ 
Nemì. le musidie che le era¬ 
no' ptadute la prima sera 
(Moneta di Francie Fortenc, 
Sìcfiaiw e' Burlesco di Al¬ 
fredo (^seBa. Sonata in mi 
owggfore di Probofiev, Qtud- 
tro dtaze romane, di Bar- 
hok, coDCtfiac. per . disIv w 
sono piaciute ancora dì più, 
comprésa — dice — una bre- 
' ve pagina dri sottoscritto — ' 

: Centreddriioni — eseguita 
) dal «Duo» al qnrie è de- 
: dicata bi omaggio aBa stra¬ 
ordinaria tersa nmaìcelc dei 

Ora la ragazrtna vuole sa- 
: putt se ha fatte bene a cor 
rere dteUe al «Duo» per 
tetti c qatare i cenccrtl o 
se. ri oontrario. ha ragione 
dii nit ne poco anche. can- 
« 


ne» musicale, 
la giovatie ed 
trista', che ha fatto 
mÒL-^La musica non è una 
« ffatazione ». Avrà tarto no¬ 
tato coaie i due interpreti 
hanno ogni volta porto ma- : 
no ri peogramma, qo^ lo 
fjegiilwio ogni volta per 
la prima voto. ft uim e nU 
reiCòilo — pur se agevola¬ 
to toi studi musicali (e. an¬ 
zi, penprio per questo) — è 


; Xà masìca è un Bngaaggìo 
che via via si driarisre nel¬ 
le sue sfanature e nelia" sua. 
ricchezza.'Andare neHa ma- - 
sica (sentire un coricer to 
quattro volte) è come andare 
in un paese del quale ri 
studia la Hngua. Più a lun¬ 
go d si sta. meglio sì. sco- 
. prono i misteri e si disari- 
scòriò i segreti Figuriamoci, 
poi. quali progressi possano 
farsi nd Iinguag.eio muri 
cale, se fl Iraese-Mosica è 
abitato da «linguisti» cori 
raffinati quali i protagonisti 
dd. « Duo ». 

Gloria Laiml «abita» nd 
piòndòrte da quando era 
una ragazzina andie. lei 
(ZoitAa Kodàly. avendo ascol¬ 
tato questa ragazziiia, le' of¬ 
fri un bd vaso di rosmari¬ 
no, fl che bi Ungheria è un 
altisrima gesto di stima e 
dì affètto); Angelo Pèrsi- 
cMDi (lo abbiamo visto en¬ 
trale ndrOrdiestra .di San¬ 
ta CedBa quando era un 
ragaaae. e adesso ne è pri¬ 
mo flauto) non petreaano 
più separarlo dri tuono dd 


Che viene ifi lontane.'ad è: 
ìnifMrertato certamente con 
qudlo d’una favoiosa Brito- 
k)^ musicale. Orfeò ri¬ 
torna aollà teika con il noam 
di Aagdo. Qumri la ngaz- 
zìna^ha fatto benisriBÌo. 

-La marica è tutto fl cou- 
trério deSe sigarette. Bv 
queste Udo efè t 
sa ori facciano 
tre per la musica aia :e*è 
una sola cosa od fiéba ma¬ 
le. Tatto c o MC oria a un ae-' 
crescimento iS jdÙgàltà dd- 
tnrale. Ed è per quésto —. 

. anche noi c’eravàwje vu- 
’ rilaum dirlo — che d semb ra ' 
esemplare fl ^ fatto che.' a 
Nemi. i] sindaco e i] vice 
sindaco abbiano. ' aBa fine 
dd concerto, portato e^ 
stessi i fiori alla pianista e 
al fteiàista. -.Sono i nostri 
cempegiri Reim Cola», ti¬ 
pografo. e Vriro Canterani, 
'■ocialoge, appena sobentra- 
U ndla gestione-dd Comu¬ 
ne dm. dopo trertadnqne 
anni, ritorna rita sintstra; 
hanno ascoltato la muric e 
bi prÌBU fila, rend e ad o can- 
creto il r appo r to tra !a poli¬ 
tica. che è sempre un fat¬ 
to cuMmale. «la caRora . die 
è s empre un fatto pohtìoo. 

Un evviva, dunque, rila 
ragazzina ifi FYasdrti (Tav- 
ver th eme. quando il «Duo» 
La nni t^ rrichflli suanirà di 
nuove), ai due oanccrtiBti a 
aBa gen t e «fi ftenri; dri e 
dal. le 
tate piò 
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rCampagna 
per la lettura 19.80 

In ^casiQne.della campaonà pei; ta‘staippa comunista'' ■- V 
girÉditorI Riuniti,’come ógni anno,'méttono è disposizione " 
dei iettori de L'Unità e di Rinascita otto pacphi-libro 
ad un pfezzo.d^i tlittó eccezionale. 

Ciascuno ^J'es.si si^articolà aù.uri. tema.di.rllévsiua 
- politica é cùltùraiè cercàndò di evidenziàrné - • '■ 
le Implicazioni storiche o di attuàlifà. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili, spunti,,in grado tuttavia 
di contribuire, 'con Un retroterra ricco . ’-- - , 

e problematico, alta-diffusione di un dibattito'sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per. capire dunque. 
per informarsi, per scegliere màglio ", 

ma anche*.lèggere per il piacére di farlo! t C 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineaménti di critica dell'economia politica: , 
" • Marx-Engels-Lenln, La prospettiva del cornunismo 
. Marx-Engéls, Proletariato e comuniSmo ' 

.. Marx-Engefs,.Marxismo e anarchismo " ' ' ; • ! 

, . Epgels, Violenza e economia ; ■ ’ 

: Engels, L'Internazionale e gli anarchici: • ; ■ 

■ Lenin, Karl Marx . - 

' ' Lenin, Due tattichè della socialdemocrazia 
• Lènin, Sii! movimento operaio italiano' . 

- Gramsci. Eleménti di politica . , ! ’ , 


n 


per i lettori de L'Unità e Rinascita V 




i.epo 

2.8oa 

2200 

'1-200 

1:500 

2Ó00 

1.200 

2.000 

2.200 

1.400 

f 

18.100 
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2: FILbSOFIA E POLITICA 


' - ‘ t •} » 1 


Hùnboidt,' Stato; società è storia' ' ' 

‘ Condorceti i progrèssi delló spirito umano r ^ 
' ' Heine; La scienza‘della libertà • 

: Kent;-Lo Statò di diritto • ' ‘ ' " i - -' - 

, -Rousseau, Lettere morali'r - 
, Politzer. Principi elementari di firòsofia ' ‘ ' 


■■ ! '•' 3.5Ò0 ’ - 
! -':-3JOO 
X3.5Q0 -.T 
. . .2Aoo 
, - ,. .4;óoó : 
3.;éÒ0 • 




per i .lettori de L'Unità e Rinascita,' 


'21.100 
' tS'ÒÒÓ 


iìr,x 


• \ ^ y- ^ 

. .. J• 


3, IL MONDO CONTEMPORANEO ' ; ; f 

■ tantarelll. Fascismo'e*néòfascismo •» i^aoo' < 

• t Dàvidaon, Alle radici dellAfricà nuova, ■ . * .. ■ \ 

' Metropoli e terzo mondo: nella crisL . . ' . . ijsoa ,■ 
: La lunga marcia'dell'internafinnglismo • 2400- 

Magister,. La politica vaUcana e l’Italia 1943-1978 ' ‘ ; 7.500 
, . Baget-Bo^; Questi cattolici ; : -, * .' - 3 ^ 


■: . ‘ -'23J00 

per I lettori de, L'Unità è Rinascita '. -13.500 

" ^ MUTXMEnÒ 


ta.9”f««t ■ Struttura- eoonomicà e_sociètà > 
vóga.] orortà dei pensièro etXHiomicó 
• tarigne. Le economie socialiste europee 
Mfehrict, li capitalismo mondiale' ' 
DpeUfa; L'intèrnàziona|ò del capitàfe 


, ’i «ivi - *■’ 

j } . 1." . s-; 


■ per'f r^rt de LVnltà'V 

5l PENTTO U 
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'.MrtlAi 

! 4ÌÓ0 
.,8^00 

',3^ 

' 2di00 
.11.^ 






. Gli/annf della Reòubbltcà ' -V ' ‘ 4ÌS)Ò 

AfeHwn, Là Francia dèlia'^ondà Repubbiice ^ ' “ SJOQ 
MedVeiiev; Dòpo là'rivoluzióne - r ' - ! ' 2 JOO 

Tuiion De Lare, Storia della repubbiìca.é'délla guerra 

• ■ • civile Un Spaglia (2 volumi)' ••.-'4150I)- 

I, Neri d’America,; ' ' . . , - ■ OSqo 




per i. lettori dé :L'ynità:e-RInascita; 

6; DONNE IERI E OGGI 




•®4r1Q0 

‘isgòo 


Breve storia dèi niovirnènro femminHe in'lìàlia 4.508 

-*.-La-donna e il femminismo -■ * " 3 . 5 ÓÒ 

Maiei. L'apprendistatò delia'.politica..Le .donne- .'I 

italiane-nel dopoguerra . . a e»' 

UBi-Vilanttni. Care'compagne I Sjatìo 

“ ■ (SarOfànrrossì - ‘ ' 3,000 

I. Donne in Eùrbpa ? " ‘" 


. 1 ; 

r ;v ^ t .V ‘ i- ' U 

' per i lettóri de L’Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NÀRRÀTIVA 


\asjop8 

V14J0ÌÌ0 


i ratti d'Europa . v.,.,.,. . , 

Il serpente malioao 9 «ne 

Don.Ailiàn- roana 

L’Ide a , . 2jOOO 

«••a. Se! pnblami pardon Isidro Itabdi 3jttoa 
I cucciali ; 

• Luce d’ottobre- • --.r • . • -Tr /'sjgpQ' 


Diarfo di 

iper-i lettori de L’Unità e Rinaacita : 

•: lETtURE PER RAGAàZI 


3JOO 



r. L avventila umana deHa pr eist wi a 
- La macchira mòravigikria . 

H f a n tastic o atomo 
^Varili. I gròrai della ftesiataèza 
La città era ibi fiume 


.7J0B 



par i iettori de L'Unità e Rinasciri _ ^ ' 

^ P^ - ^ omaggio om 

copia del volune di SebafF. Storia e verità. . 

Indicare nelTapposita casella II pacco desiderato 

assegno internazionale. «snòi 

^,*1 OnOiiK MÉi, 






r i 'i ìt y 




X. ^ r* -i 


CÒP 


aigia provincie 


. Oesitmo rfeevere contrasaagne at 
sa poaiaK i aeguenti pacchi: ; 

nm 

... f 

alM addatelo di apo> 

pacco n. 1 
(S32185.3) j 

E 

1 .. pacco «. 2 1 
1 (632IW,0r i 

□ 

1 paceon. 3p^ 

1 (4321B7 J) LJ 

" pacco h. 41 
(SBta.7) 1 

□ 

' poecon. 5| 
1 . _ (caissAil 

□ 

jSiiri Q 

pacco n. 71 
(C321t1.7)| 

□ 

pacco n. Il 
i . (632198A)| 

□ 



Ecitorì Riuniti 
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Lirica 


. *v . 


Cabaret 


V. ì ,.• 


TEATRO DELL'OPERA - TERME DI CARACALLA 

Domani aera, alle ora 21. inaugurozlona dalla 39. 
Stagiona lirica a di' belletto con l'opera « Aida > 
di Giuseppe, Verdi. Maestro concertatore a dirat- 
• • torà Certo Franci, regia di Luciano Barbieri. Intera 
preti principali: Èva Marton, Fiorenza Cossotto, 

, Franco Pugliese. Loris Gembelli, Giorgio Cosellato 
^ j Lamberti, Luigi Ronì. . . , j j.' ; ■ . j 


Concerti 


BATACLAN (Via Trionfale, 130/a • tei. 31074B) 
Ore 21,30 ^ * *. 

Cabaret con i "Frutta Proibita" in: « Arsenico ». 
Al piano: Lucia a Da Lucia. Ai termine Discote^ue. 
PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - teietono 

7784838-8441561) 

Tutte 1# sere alle 22.30 e allo 0,30 Superspet- 
f -j iacolo musicale: « Moontight Paradise » di . Paco 
- ' Borau. Apertura focaie ora 20,30. 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol- 
lier, ' 65) , 

Ore 21,30 ' 

« lo Angelo Musco » di P. Pollaci e Marina Soli- 
"■ nas. Regia deirsutore.; 


USEGNALimO 


CINEMA 


j ,1 , 


• a Lvnnyà (AmbaMade) - 

• a Schiava d'amora.a , (Architnada) !' 

• a Scuci, dotf'è il -Waat? è (Balduina) 

• «A qualcuno placa calde» (Barbe¬ 
rini) , 

• a lo e Annia » (Capratiica) 

• a Harold e Mauda » (Capraniehatta) 

• a Viva Zapatal ■ (Empirà) 

• a Prensy » (Ooldan) 

• a Delitto per deijtto» (Oragory) x < 

• a L'aaaatainlo di un alllbrato'ro cina- 
sa » (Qulrlnatta) 

• all piccolo gronda uomo» (Rivoli) 


accademia'FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Presso la Segreteria dell'Accademia, in Via Fla¬ 
minia n.' 118, è possibile rinnovare (anche per 
Iscritto) ;l'M»ocioztone alla Filarmonica e ricon- 
X fermare i| proprio postò all'Olimpico per la sta¬ 
ggiane . 1980-81. La segreteria è aperta tutti i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 

' Dopo - il- 31' l'jglip 'i posti saranno considerati 
liberi, ■ . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA- 
; NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele¬ 
fono 6543303) ^ ^ ^ 

Sonp epérfe te Iscrìzioni per ta stagione 1980-81 
che avrò Inizio il pròssimo settembre. Per infor¬ 
mazioni ; segret^ia . tei. 65433Q3. Tutti i giorni 
esclusi Ì . festivi~ dalle 16 elle 20. 

C.I.5.M. • -Xll PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 ì;.X ' ; . . 

Ore--.21,15|;: ■■■ • : 

' S. Sabine. Orchestra da Camera di Bucarest. Dì- 
. rettore: Ottavio - Ziini. Solisti: - Brigitte Meycr 
(pianista); Patrizie Dord! (soprano); Angelo Per- 
sichill! (flauto). Alusiche di Haydn: concèrto per 
' ftailtó e concerto per pianoforte e orchestra. 

■ ■ Mozart: due arie - per soprano e’ orchestra. 
GIARDINO DELLA-FILARMONICA (Via Flaminia, 

^ 118 - lei. 3601752) 

.. Riposo ' X . 

A.M,R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
- Prima Rassegna Bande Europee 1980. 4, 5, 6,‘7 
luglio. Sfilata - ore 19,30 . Via Giulia. Concerto 
' Piazza Farnese, j ,;. 


Prosa e rivista 


; ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tei.'3598636 
.Dei 7 luglio alle. 21.30 - 
! • ', La Coop. Le Plautim presenta: ■ Le case dei fan- 
i taàmi > riduzione in due tempi di Sante Stern 
‘ ~ da Pràufò/Itegia di Sergio Ammirata; -. 

V LA’MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Ta- 
' • ■ lefono . 6560424) . . ' 7 

1 ; jOre 21,30 (ultimo giorno) ' ' , . 

r . .e La ballale di Lucia, storia di una ragazsa madre 
ad altri canti di Voi Maraini 
tenda a STRISCE (Via C Colombo - tei. 5422779) 

■ Ore 21.IS ‘ 

. L'ACTAS presenta Platea Estate 80 - Complesso 
’ ■ Nèzionaié di Zambia. 

i VILLA ALDOBRANOINI ’ (Via Naziónala - Via dei 
: Màzarino - tal. 6793252) 

. « Estate del .Teatro -Romano » ....->-» .^-r. 

Ore 21,15 

' < La Compagnia Stabile del .Teatro di i Roma..< Chea-. 
co Durante » in:’ e~47 morto'che parla», due 
tempi comici di S. D'Arborio nella riduzione di 
. .Ettore Petrolini e Checco Durante. Regia di 
E.' Ubarti. . . 

COOP. ART. • FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
ROMANI (tei:-"8444650-860464) . 

- ‘ Saia Hotel-'Europa: Rocce d! Papa. Alle 18: con- 
. 'catto per violino c chitarra. Musiche di Geminie- 
.^tii, Paganini, Giuliani. Violinista: Fulvio Leofreddi 
- (chitàrrìsta), Mario Sacceres. (Ingresso libero). 
.Petezzo Chigi di Aricèia; .c Spaziò Giòven! > con¬ 
certo per canto e chitarra: soprano Mìeko Hata, 

. chitarrista: Kenglro -Hata e concerto per piano. 

; Pianisti:; E)lsabtt)a. Dessi-e.Guido Scanot-In prò-- 
Tgiemmai.. musi'che di NicólinI,--Weber, . Carulli. Giu-: 

■ ■^ànf,*‘S<9ÌUtn'énn.‘^ngresso"lil>e‘rò). , 

1 GIARDINO DEGLI lURANCl- (Aventino ' Vie :di 
’-.S. .Sabine, ong. Chiesa di -S.- Aleasio) ’ - - - - - 
,';Orè 21.15 , -: 

. Pimnzo Fioràntinl presentii: -eia Mostellaria di 
' < Plauto » di G. Da Chiara ' e ' F. Fiorentini, Regie' 
degli autori. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L’AL-: 
TRA TENDA (V Circoscrizione) ■ ' ' :/ •; r .'. 

.Alle 17: Laboratorio Musica_ ■ i’" .7 


Attività per ragam 


GRUPPO DEL SOLE (Vlala dalla Primavera, 317 • 
. '-sede legete: Via Cerio.delio Rocca, Il - teletono 
- 27760*9-7314035) 

Cooperativa di. servìzi.-culturali. Attiviti dì ani- 
' mazione prèsso il Soggiorno estivo di Asiago. Con 
{ bambini della V Urcoscrtzione ed in collabo- 
razióne con l'Assessorato alle Scuole. - ’ ^ 

GRUPPO .01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugie, 34 • Piazzale Prencstine • tei» 
fono 751785 7822311) 

'' Gruppo di autoeducarienc pcrmancnta e ricerca 
’ ' teatrala per bambini, genitori, insegnanti e anf- 
-'matòri:' Informazioni "dalle 18,30' allò 20,30. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 433718-483586) 

Ore 22 ■ 

Prima grande serata di chiusura con la New Orleans 
Jazz Bend di Carlo. Loffredo. . 

, KING METAL X (Via Borgo Vittorie, 34 - S. Pietro) 

. Ore 22 , 

- Discoteca Rock. , 

MACIA (Piazza Trifu$se,^41 - tei. 5810307). 

Alle 22: Discoteca Rock. ,, . 

MUSIC-INN (tei. 6544934) ‘ ' 

Fino .el 13 luglio In collaborazione con la Disco¬ 
teca di Stato al Museo di Castel S. Angelo 
c 1880-1980 la musica » mostra fotografica sul¬ 
la musica deH'uItimo secolo. Ore 10-13 audio¬ 
visivi musicali. 

. SELARIUM (Via dei Fìeneroli. 12 - Trastevere) 
Apertura ora 18 24 Tutte te sere alle 21 musica 
latino-americana con gli c Urubù ». ' 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte dell'Olio, 9 
tei 5895928) 

Ore 22 . ' 

Carmelo, tolklorista spagnolo; Dakar, toikionsfa 
' peruviano; Emilj. tolklorista haitiano; Said, foikl» 
rista internazionale. , . , . , . 


Cineclub 


L'OFFICINA FILM CLUE (Via Benaco, 3 - telefo- 
7 ' nò 862530) • 

f..: Alle 18,30, 20.30, 22,30: «La lunga llnaa |ri- 
’ ■^•gla » ■ di J. Ford; con ■ T. , Powtr, M. - O'Hara, 
; R. Francis (USA. 1955). 

. FILMSTUDIO : (Via Orti , d'Àlibert, 1 /c - telefono 
; 6540484) 

Alle 18,30; 20,30. 22,30: « Il mio nome è Nea- 
suno » di ’T. Valeri. - ■ 

Studio 2 • Alle 19-22: « Giù la tetta» di'S. Leone. 
AUSONIA (Via Padova, 92 tei. 426160 - 429334 
; 'Ouart. Nomentano - Italia) i,- : 

lntèrj..L.'1:500, studenti L. 800. ' 
f . Alle 17-22,30: « L'esorcista » con L. Blair. Dram¬ 
matico. VM-14. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. S6 • tei. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e GIM Porto, con 
' -- musiche brasiliane. Dalle 21 . furuiona il. servizio 
' ristorante.' (Lunedi riposò). .- 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magnò, 27 • 
tèi.-312283) .1 ; - . 

' Alle 18,30, 20,30, 22,30: «Il grande cielo » di 
H. Hawks, con Kirk OouglèS. 

MIGNON (Via Viterbo, Il Salario - tei. 869493) 

1 Alle' 16,30-22,30: « Mio figlie .. Nerone » . con 
A.. Sordi. Satirico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza 5. Apollonia, 
• 11/a - Piazza -S. : Maria in Trastevart • tal» 
fono 5894875) 

: Alle 18,30, 20,30, 22,30: « Rema > di F. Fellinl, 
con P. Gonzales e F. Florenca. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a • Trastévere - tela- 
tono 5816379). - 

.. .Alle 19. 21,. 23: « Herd-Cuere » di. M- Caveljere. 


Circhi 


jUINEUR • Luna Park panaÉnanta (Via della Tre 
Fontane - EUR .-.tei. S910608) 

Il posto ideale par trasrarrara. uno piaóavala'. scialò. ' 


Prime visioni 


ADRIANO (P^ Cavour, 22 - tei. 332153)- L. 3500 
Qua la nana con A. Cclentano - E. Montesano 

. Satirico ■■ •• 

(15,30-22.30) 

ALCYONE (Via L. Lesina. 39 - tei. 8380930) ' 7 

L. 1500 

' Le strade del sud con Y. Montand - Dràmmatico 
'• (16,30-22,30) 

ALFIERI «yia Reoetth 1) ' : - L. 1200 

.11 Maace il gìeilò II aaiò con G. Gemme Av- 
vcirturasa 

AMSJiSCIATORI SExrMOVlE (Via Montebeile. 101. 
tal 481570) 4 L. 2500 

Pemè frenesie di uaa vo^ne 

.110-22.30) . 


ARCI di R OMA 

« Droga: uno sfido per lo sinistra » 

SemirTariq- 

4 luglio, ero 11 -. Casa della CXiltura - Largo Arenula 26 

Interventi di: Benzeni, Cancrini, Cccradeschi, Cmciaftcili, 
' Doddeli, Ingrae^ Lombardi, Mazzolti, Mcnduni, Boia, Rà- 
mat. Ronchi, Gruppo Abelcv Bravetta *11, Magliana 'H, 
."Radio Pepolaro. Presiede: 'Renato Sirabaiia. . . 




tour 


le oasi e 
al mare 


PRrtGnzar 19 LUGLIO ’ 

Trasporto: VOLI DI LINEA -f- AUTOPULLAAAN 
Dorata: 15 GIORNI 

HiMriHG: ROMA,'ALGERI, BOUD SAAOA, BiSKRA, 
EL QUED, foUGGOURT, OURGLA,'GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 


AL(^EIA: i( paeso^dei. scie e delia orlmavero perpetua, mille 
cesa da ammirara.'mille còse dò sceprir*,'milfc ooae da ricor¬ 
dar*. Sccprira che il Sahara non ò solo .un marò dì sabbia; 

! scop.riro la oasi ràn le palme dii datteri; dokissirrM; scoprire la 
ti^bw commaH iofò «>n I» ion* canF'ana a T jore incradìbili accam¬ 
pamenti; scoprire l'mercati con ì prodotti artigianali piò impen¬ 
sabili; scoprire l'Algeria. 




I programma praveda il giro del!e oasi In autopullman 
luìda interprete locale. Visita di Algeri di una intera gior 
loggiorrso belneant a Tipasa. 


nan con 
giornata. 


UNITA’VACANZE 7 : 

MILANO - Vi«l« Fulvio T«ti 75'- Telefoni (02 ) 642.35.57-M3.81.40 
ROAAA - Via ctei Taurini 19 - Telefoni ^ (06)-495.01.41-495.12.51 

OHiaimaaliaa Maiaa rrM.T1NnST 


. 0 c Per. qualche dollaro |n più » (8uv 
ì percInennB) ■ ■ ’' 

• « PeraoiiBlo di Sergio .Leone » (Pilm- 
i étudio E)>' ' * ' 

• « Pane ..e ciocoolptes (Univeraal) 

• alt flore dèlie Mille • une'notte» 
(Africa) 

• c Una calibro 20 per lo «peclaiìota » 
(Ariel) 

• e'Quàleuno volò sul nido del cuculo » 
(Madison, Rialto) 

• e Noafsratu, Il principe della notte » 

’ (Novocine) 

• «L'amico sconosciuto» (Missouri) 

• «Addio fratello crudele» (Supsrga) 

• «Ceravamo tanto amati» (Dragona) 


W 


VILLA PAMPHILI (ingresso Porta 
San Pancrazio): dalle 16 alle 2030 
Laboratòrio dal Teatro di Roma su 
«Un uomo è un uomo» di Bsrtoit 
Brecht Ingresso Ubero.- 

VILLA ALDOBRANOINI: alle 21 «47 
morto che parla » di Silvano O'Ar- 
borio, riduzione di Ettore Petrolini. 

GIARDINO DEGLI IARANCI: alle 

21,15 «La Mostallaria» di Plauto in 

versione romaneeca di Ghigo De 

; Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 

degli autor»; i ^ . - ^ f ; 

« ' 

AM.R. (Assòclazlona Musicale Ro¬ 
mana): Prima Rassegna Bande Eu- 


AMBASSAOE (Via A. Agiitl, 57 • tei. 540890) 

..... ... ■ . . L. 2.500 

7 Leniiy con D. HoHman - Drammatico. - VM 18 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via N. del Grand#. « • tal. 5816168) 

."-"""L 2.500 . 

Il cappotte di JUtrakàn con J.' Doralti - Satirico 
(16,30-22.30) " ' ■. 

ANIENE (Pza SemPiona. 18 - tei. 890817) L. 1700 
L’Incradlbile Hulk con 8. Bixby v Awanturoso 
ANTARES (V.la Adriatico. 21 ■ tal. 690947) L. ISOO 

- Star Trak con W. Shatnér -' Fantaactanzò : 
■'''(16-22.30) 

APPIO (Via Appla. se tal. 7796381 L; 2000 
. L'ùltiihà coppia ' apotata con G. : Sassi : * Santl- 
.7 meritala 7 ;- 

(17-22,30) jr-'-: ■ 

AQUILA (Via L*Aquila. 74 - tal. 7594951) L. 1200 
Là moflle In calore , • i • 

ARCHIMEDE O'ESSAr (Via Archlineda. 71 ' • tal» 

. fono '875567) - -' • =' "" ’• ’ L' 2000.. 

. Scbitvs d'aiRMÒ con N. MIkhalkov '-'Orsmmético- 

‘X-(17-22.30) 7'"' . 

ARISTON (Via Cicarene, 19 • tal. 353230) L. 3500 
• .Alfredo Alfredo con D. HoHman - Satirico . . ; 

(16,30-22.30) 

ARISTON N. 2 (G, Colonna - fai. 6793287) L.'3000“ 
11 gatto a 9 ceda con J. Francltcus «'Giallo.- 

. - .VhL 14 . -- -7 

., :( i.6,3(F22.30) ...vr7 ■ 7,/iVji-t. 

ARLECCHINO ' (Vla"FlòmÌn(s.' 37 - tri. ; 3603548): 

7 

Chiuae ■ '7'- 7. ; / 

ASTORIA .(Vìa di V. Balardl, 6 • ;tèL 9119105). 

7 

Cbiuatire..«stiva v"; ■•'£1 

ASTRA (Viaia iònio: 225 7 rei 8186209) L. MOG 
'• - l ò iiad ro ' e ntl ac l ppo con T. Mtllèh'- Awanturoso 
V VM 14 ' . ^ f ■ l 

-(16.30-22,30) . V-: ! - fi.; 

ATLANTIC (VI»' Tùscolafw.* 745 - taL 7610636) 

-• 7 :/ - • i--.---'- -i.soo 

' Le «Ha è bèllo con <5. ^Giannini - Sefitimanlala 
(16.'30-22:3Q) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - tal. 426160) : U .1900 
- Studenti U.- 800 / ‘ - 

' ■ - L' ea o iiliU con L Blair r Dr am matico - VM 14 
BALDUINA (P.za Balduina. 52 tal-r 347592) 

• ^ . . ' - - . t.- 2000- 

. Scusi dov** il West? con G. Wiìder - Satirico - , 
(17 22,30) i 7 . ^ ' 

BARBERINI (P.zo BsrberinL 25 • fai: 4751707) 

■ ’ : . - L 3500 

' A quslcuao placa calda con M. Menroa '• Ceniice 
(17-22.30) ; ' -7 ^ 

BELSITO (P le M. d’Oro, 44 - t«L 340887) L. 
Chiusura estivi - - 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni, 53 • tal. 481336) 

"" L,'4000’ 

' PeraegràHa proiMta . 

■ (16.30-22.30) 7 . 

BOLOGNA L. 2000 

AdorabUa canaglia con G. Jackson - Satirico - 

.. VM 14 , . ;; . ; 

(16-22.30) - 

CAPITOL (Vta G. Sacconi rai. 393230) L. 2000 

- Tana nas W a che a wa sia «ekilo capare sol ccBae_ 

con W- Alleo - Comico - VM 18 
(16.30-22.30) 

CAPRAHICA (Pjs Capranica.'101 • TaL 6792465) 

U 2500 

' lo a Aania con W. Alton - Satirica ^ . 

(17-2240) - — ' .,7 ' 

CJLPRJUnCHRTTA ' (Plana M oot acl torlo. 12S - tal» 

■ fono 6736997) - • -- .. 1» 2400 

. Ha raW a MaaBs con E. Cort • SanHiaawtaia 

(17-22.30) 

COLA DI RIENZO (Hazza CoU di RiaRze. 90 • MI» 
fono 350584) L 2900 

QaaRa s porca B aailaa con L Marvin - AwaMaroso 
VM 14 - .. 

(17-22,30) V ' : V 

DEL VASCELLO. (p.za R, PRO. 39. m. 966454) 
ChiuBura attiva - - - L. 2060 

DIAMANTE (via Pianattina, 23. taL 295606) 

, L. 1500 

C hi usura astiva 

OUUSA (via Appia a. 427. tal. 760146) L. 1960 
AasassWe aaWD rì aw t f rprsas con A. Fìnnay - 

Giallo , 

DUE ALLORI (via CasiUna, » 906, ' taL. 273207) 

__ [ì ^ ? ^tL. 1 000 

VM 14 - 

EDEN (p. Caia di Riaiiza, 74, taL 360166) t. 1600 
Chhitin niipi 

EMSA9SV (via Si ap p aai. 7. tal. 676245) L,.300D 
Maai casi O. Ilàad - GiNlo - VM 16 7 
(17-22 40) 7 7- : - '. • ji 

EMPaRS (V4* ìR. MarshaHM. :2«r-:iaL 897719) 

L. 3500 

VivB Zapala con M. Branda • OraaNaatica 

(16 30-22.30) ■ - - 

ETOILR (pja in Latina. 41. ML 6797556)'L.- 3960 
Rramàr caat r a Rramor con Q. Hottman r Santi- 


(16.30-22.30) 

hIRURlA (via Caasia. 1672. lai. 6991079) L. 1300 
n Mpa a rao*» 6 * con M. Serrawlt • Satirica' 
EDRaNE (via Liszt. 32. tei. 9910906) L. 2500 
QnaBa s a si ta daaaiaa can L. M si iln • Awanta- 
rese - VM 14 - 

• (17-22,30) • - - 

BN DOP A (c. rifalla. 107. tal. 865736) L. 2960 
Il ladra con H. Fonda - Giallo 
(17-2240) 

HJ M WMA (via WssoMn. 47, ML 4751100) L. 3000 
Daadaisaa con C Rebartsen - Gìalie 
' (1 6,50-22 40) 

FIJIMBKTTA (via 5. Nicelb da Ts l a o l ia a, 3, NI» 
fona 479046 4) I, 250 6 

VM 14 : 

(17-22.30) . - : - 

CARD 6 N (V. Trastavara. 246, MI. 962646) L. 2006 
Chiuao aar rastsura 

GIARDI H O (jr^ 694946)^ C 2^ 


(16-22) . 

6 l Oli H . O MU ^ aMs n Mns. 43. t^ W1 4» ) L. ^ 5^ 

matiea - VM 16 - 

(1640-3340) - 

GQ1D6N (via Taranta, 36, MI. 759002) U 2000 
ftaaar «an J. Finch - CWia - VM 14 

i 1 -’-*'*'* i ' t 

CR E DORT (via Graoaiìa VII. lEO, ML ni6t 0 6 ) 

L. 1866 

■aDlla par daNNa can R. Ramati • CiaKa • .VM 16 

(17-23,30) . 

tOtlDAV (l.ya 6 . Marcati*. MI. 696326} L. 3000 
La Nhhr* dal aabaia aara coti J. Travolta • Dram¬ 
matico - VM 14 ' 

(16,30 22,30) 


rppee-1980. AlIs 10,30 sfilata In Via 
Giulia • Concerto in Piazza Farnese. 

PARCO DEI DAINI A VILLA BOR¬ 
GHESE: martedì 8 luglio concerto 
del Complesso da cemare dsll’Acca- 
dsmie di Santa Cecilia, in program¬ 
ma; Vivaldi e : Bach. Violinista G. 
Prencipe, oboista A. Loppi, flautista 
A. Perilchllli. Bigliatti in vendita al 
botteghino di via Vittoria 6 è al 
Pareo del Daini martedì dalla 19,30 
In'; poi. 

CASTEL SANT’ANGELO; alle 2140 

■ Cantando sotto la pioggia s di V. 
Mlnnelll. Ingresso L. 1400; alle 24 

■ Don Giovanni s di Loeay. Ingreasò 

■ gratuito^ ^ ■ 


INDUNQ (via G. Indune, 1. tsl. S8249S) L. 2000 
Chiuso eat restauro 

KING (via Feglteno, 37. tsi. 8319541) L.2.500 

- Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Cssaipeiocce, tal. 6093638) U 2500 
Star Trak con W. Shetnar^ - Fantascienza . 
(17,30-22.45) 

MAESTOSO • (vie Apple Nuove. 176, tti. 786036 

' •• 3000 

Chiusura • estive ' , 

MAJESTIC. SfiXT CINE (vip SS.} Apostoli, 20. 

tei. 6794908)* L- 2500' 

• ' Chiuso, par rastsufò 

MSRCURV (V. P. Castello, 44, hd 6561767) L.1500 
-.'Le ptovintiala pòrno;..-. 

(16.30-22.30) ^ ; 

metro DRIVE IN. (via .C. Cetorobe km. .2\, tal» 

. tono 6090243) . . i . L. 1500 

. Fosò da JLkntra*'con C Eàttwoòd -/Awanturoso 
^ -..(21,10-23,30) f • ' ■ 

METROPOLITAN ^ (via dal Corso; 7i tW. 6789400) 

V,. ; . 'v '.L. *3.500. 

L’nómlM dàlia pMom di zrlstaMp -v 
;* .(16.30-22,30), 

MODERNETTA (pjon Repubblica 44. tai: 460282). 

,■' • L. ,2500, 

■’ (16.20-22;30)v^>'i':;-:--’ ,7:....-v..,, 

M()p«tNQ:;(p*:R^^ 44^Hd^B02MK.).jÌWS>Av 


QUIRINALE (via N«lan4Ìs. tal. 462653) L 3000 
Tatto quella che avreste voluta separa sul Basso... 

con W.^AKsn - Comica - VM*18 
:v (17-22,30).7/ *'■" 
OUIRINETTA (vis M. Mirighattl, 4. tei. 6790012) 
i -i .: f . • ' L. 2500 

L'sfMtsinIò di un allibratòrs cinsss con 8. Gaz- 
zara - Drammatico - VM 18 
(16,30-22,30) 

I RADIO CITY (vie XX Settembre, 96, tei. 464103), 

ì; :' . ‘. 'i/: -' ■ • • ; • ? l.4ooo 

Mezzosierno e m.azzo di fuoco con G. Wilder • 

.'(Satirico, ; ' v i 

'(16,30X22,30) ■■ * 

; REALE (p.za Sennino, 7, tei. 5810234) ' L. 2500 
i , r 4 deH’Ave Merle con E. Wallach - Aweniuroto 
(17-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tel.:864165) L. 1800. 

; Le voci bianche con S. Milo • Satìrico - VM 18 
(16.30-22,30) . -, 

} RITZ (via Somelia,. 109, tei. 837481) . L. 2500 
‘ . Chiusura estivo . 

! RIVOLI (vie Lombardia, 23. tei. 460883) L. 3000 
Il piccolo grande uomo con D. HoHman - Awen- 
■ ■ turoso ' - I 

(17.30-22,30) ‘ 

ROUCE ET NOIRE (via Salar'm. 31, tei. 864305) 

• . , : L. 3000 

- The Rochy. Horror Plelures Show con S: Serandon 

.•..Musicale • VM 18 , 

(16.30-22.30) . 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 

- . . L.*3000 

'i Squadra eniifurte con T. Millan - Comico - VM 14 

- (16.30-22,30) ■ ' 

SAVQIA (via Bergamo, 21, tal. 865023) U 2500 
Chiusura estiva • ■ 

SISTINA (via Sistina, tal. 4756841 ) . v -,, , 

' Chiusura estiva i ' - 

SMERALDO (p.zza Cola di Rienzo, tei. 351581) 

- , , • . L. 1500 

Chiusura estive' 

SUPERCINEMA (via Viminate, tei. 485498) L. 3000 
. Per qualche dollero In più con C Eastwood • 
'Avventuroso ’’ . , , 

(17-22.30) 

TIFFANY (via A De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Live Show (L'apoteosi del sesso) 

(16.30-22.30) 

TREVI (via 5. Vincenzo. 9. tei. 9789619) L. 2500 

- Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p Anniballano, 8 - tot. 8380003) 

. . . - - L 1 800 

Superfestivai della pantera rosa • Disegni animati 
(16.30 22.30) 

ULISSE (via Tiburtlna. 354 ■ tei 43374441 L ! OOO 
La resa del conti con T. Milian - Awenturoso 
UNIVERSAL (via Bari. 18, tal 856030) L 2 500 
Pane a doccoteta con N. Manfredi • Drammatico 
(16.30-22,30) 

VERSANO (pza Varbaho. 5, tal. 8511951 L. 1.500 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienze 
VIGNA CLARA (p.ze S. Sacini, 22. tM. 3280359) 

. ''Chliisiirò estiva ’ ' ■ ■ ' - 

VITTORIA (pza S.M. Ltbaratrica, tal. 571357) 

. ■ l 2 -soi) 

Chiusura estiva 


HOLLYWOOD (via dal Plgnafe, 108, MI 290951) 

- - - ■ -•■ ^ .-'7 ,/ L. ,1.000 

Le deprivate dal piacerà x ■ ‘ " 

JOLLY (via L Lombarda. 4, tal 4228981 L. 1 000 
Taking oH con 8. Henry - Satirico - VM 1E ‘ 
MADISON (via G. Chiabrara. 121, tal. 0126926) 

' L. 1000 

' Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlcholsòn 
Drammatico - VM 14 

MISSOURI lòia Bombaili.24. tql 5562344) L. 1300 
L'amico sconotciule con E. Gouid - Gialle 
MONDIALCINE (vìa dai frullo 330. tei. S230790) 

/ L; 1000 - - - . 

Black Aphrodite 

MOULIN ROUG6 (V.O.M. Corblne 23. t. 5S623S0) 
L 1200 

L'esorcista con L. Blair • Drammatico • VM 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14, 
tal; 5816235) L. 700 ter. L 800 .festivi 
; Nesfaralu II principe della noHa con K. KIriskI 
Drammatico - VM 14 

NUOVO (via Ascianghi IO, tal. 588116) - L.. 900 
Piaceri folli 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei 464760) L. 800 
. Emanuella e Lolita con S. Scott • Drammàtico 
VM 18 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11. tal. 5110203) 

; ; L 800 ■ '■ . . ‘ 

La megllé in calore ■ 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tèi. 4759998) 
L, 1000 -- -. -M ; . . ■■•.. -V 

Non pervenuto ■ ' 

PRIMA PORTA (piazza Basa Rubra n. 12-13, tot» 
fono 6910136) L. 800 - 
’ ' Taking oH con B. Henry - Satirico VM 18 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 

• L 1000 ‘ 

' Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nlcholsen 
■ Drammatico - VM 14 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tal. 570827) 

• L. 900 • 

Chiusura estiva 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 50. tal. 6794753) 
L. 900 . , . 

Chiusura estiva ' ' 

SPLENDID (vis Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Ninfomania di una casalinga 
TRI ANON 

. - Giochi perversi della signora bona 


Cinema-teatri 


ambra JOVINELLI (p.zza G. Papa, tei. 7313306) 

■:::L; '1000 ' ' 

* .Xceltaziene cantala a Rivista di spegtiaralle ' - 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) U 1000 
, /Lolita auperaaxy a Rivista di spegllartllo -f. 


Arène 


Seconde visioni 


ABADAM' , V--,-- ‘ >"1 ‘ ■- 

. . Non pervenuto : .' • , 

ACILIA ;(tai. 6030049) 

Inleratiàrit apacialìczéta In..: con. J. La Mesurier 
• Sexy ,-:,VM 18 •" 

;ADAM .■ ; ' 

. Non pervenuto 

ÀFRICA'D'ESSAI (v. Gallia é Sldama, 18, teiafono 
8380718) • , . L 1 000 

.• il fiora della mHla e nua nptM con P.P. Pasolini 
" Drammarico - VM 18 . ' , ■ 

APOLLO (via .Cairoti, 98. te). 7313300) L. 800 
- Chiùsut* estive . 

ARIEL- (via di ' Mòntavarda. ' 48. ttU 530521)' 

. , '■ ' i '.:L. 1 000 

.'■ -Una calibra 20 par le MMCtaliata con. J. Bridgca 
Awanturoso - VM 14 ' , 

AUGU5TUS (C.SO V. Emanutlt. 203, taL 655495) 

--- L.. l.SOO 

.-■'PiaiNU t .ioidi a acappa con rW. Ailan. •^.Satirica . 


DRAGONA (Acilla) 

Ceravamo tante; amati con N. Manfredi - Satirica 
FELIX 

Liquirizia con 8. Bouchet • Satirico - VM 14 
LIDO (Ostia) 

CtHò in fiamme con P. Newman - Drammatico 
MARE (Ostia) 

I giganti dei karaté , x . 

MEXICO _ ; . - 

Imminente apertura -T • , / 

'TIZIANO . 

Riposo ■ ' 

TUSCOLANA 

.-•Riposo' ...- 


Ostia 


NMiTQBillVfv.lÒiB* ^|67t«ì^027f) U 2^: 
. , i .À'dèlt'AM Maiffn con E- wónach > Awanfiiróso 
• NIJbCMA (V. P. MÌHC f0/101- 6273247) t. 1500 
- Chiòaura estiva 

N,I.IL (via B.v: Cannaio, tal. 598U96) L. 2000_ 
- ,'Non ^pervenute - f ~ 

IHIOVO STAR .-(via M. AmarL 16, fM. 789242} 

:'•■■■ •’.v'-'-- -7.•57•7^.= V'^t•X•150(l- 

'^ ^Chluaura estivo- . 

oàlliÀPtcb (pjM G. da Fobtion».'17/4«. 3962635) . 

, •! ' 'x-/ 17 ; ^ ^ :i- 1500 

' Chiusura‘astlva - I 7 ' ' -'- 7, -- *? 

PAL2LZZO (p.za dal - SannlH, 9, tal. 4956631) 

7. r V-..7. .. , .r . U 1500 

. .Chiuso 7 ^ . 

PJUII9 ' (vie Magna! Grecia, ' 1l2. tai.' 754368) 

; . r . .. ■ . ' .., ' 'L: 2500 

-• Kraaaar « atra Kraaiar con D. HoHman - Senti- < 
:. mafitala- 
'''(16.30-22.30) . 

P6600IMO (V.IO dai Piade, 19, tal.' 5803622) 

" L. 1200 

' Star Tiah con W. Shatner - Fantascienza 
-■■(16-22,40). 7 

QUATTRO'.FONTANR X(vie Q. Fontane, 23, telex . 


!0àÌM^Ìbfà||6^tòl[n^ 7fe|Tp Vivii ' L«o{K*v«Ìo77t2-Ì4/ .tòt 89l0)98)v 


fono 48()119) 
Chiusura ' aàtiva 


L. 3000 


L. ISOO-fOtìO 7 'X T ' • /. > 7. 

UMno handicap - tcon W. Matthau SaAtinicntala 
BRISTOL (via Tuecolana. 950, taL J6ia424> 

' , L 1,000 

’Pot*e;.'lelBa di actte- <x- .r-. 7 '-.. 

•ROAOWaY (via :à«i NMtiai, 24, ML 2815740) ^ 
-7 j L;X 1.200'•• 

Pwclié ai lacclB e** vMt* . . 

CASSIO (via .Cassia. 694) L.-1.000 

Oòàlla poni* aróìln'di atia. aragli* con 'W. Matgol 
Sexy '- VM -T 6 7. 

^CLOOIO (v7 RIhoty, 24, tal. 3595657) L 1.000 
.1 Àg,7007 r u ara* dall* piatela d'ora coh R. Moera 

■ Avventuroso 

DEI PICCOLI (Villa Bòrghasé) ' L. 500 

' Non pewenuto^ ;r • ’ 

DORIA' (vìa A Dona. 52, MI. 317400) L T.OOO 
Chiusura estiva • 

ELDORADO (viale detl’Esartite. 38. tal 5010652) 
3Eoa*i con P. Enge Drammàtico - VM 18 
ESPERIA (mazzo Sbnnino, 37. rat 5828841 s. l 500 
Lo vite è Sella con G. Gionnini • S s òlim o w t o ia 
. ESPERO'".U-1.500 .7 ••. >.. ■ • 

Chiusura. estiva 

FARNESE D’^AI (piazza Campo dai Ftett SO) 
Chiuso par r est àur o . ~ r ' 

HARLEM fv. dal Labaro, 64, tÒL 6910644) t 900 
-MNahiaiha . 


SISTO (via dal Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 
^ Il cappotto di Astrakan con J. ..DoraIil.-.<; SaHrie*. 

CUCCIOLO (v1a dei Pàllottinl, telèfono 660318^' 

■^iit-'.iooo/.' .■■ -r -7-;' ~ 

.. Tba ites i sà l è di ]da Mcmt cèh' J;M. Vtnèànt • Orai»'' 
-'jnstico.- ■ -■ ■ 

SUPERCA (via Msrìna 44. tal. 6696380) 4,. 3006 
Addio fratello crudele _ 


Fiumicino 


TRAIJUaO (tal. 6000775) 
Chiusura aativa ^ 


Sale diocesane 


aNeFIORBU.1 (via Terni 94. tei.' 7578695) / ^ 
Bonaltao con J.P. Belmendò - Giallo - 
-KURteJUa (aa PanHIe) ’ 

. Lo Éda brillairta corrien con J. : Davte • Dran». 

'‘MÓftCÒ , ■ . 

NOhllNTJUIO (via F. Redi l-A, tei. 6441594) .. 

' MeedMtah con W. Alien - Santimantela 
TIBUR evia degli Etruschi 40.' m. 4957765) ' 

. Tote ^pF lò a a la l ana ffcl ia -'Coreica . 


WLum 


777 VIDEO uno 

‘ .64 . . 

14,00 Ta l e il a nu l i 

14.40 Comhióoquiste 

19.(X) HbB: « Lo battapliò dai 
Pacìfico > 

20,30 Moaka OHi ' " ' 

21,00 L’ontenM dei raiawl ' 
2t30.tteaaienMte : 7 

. 21,40 Aòto Rtiian* - 

22.40 FbB: ■ Carebinlsrì a oa- 
divallo a cm' M./ Manfredi ' 

- ' ' ' a P. Da FBippe 
24,00 Taatra. 


16,40 Cartoni anìmoK: . « Color. 

Ooasic » 

17,10 Cornicila 

17,35 Teiafilm. Sari* « Stivali a 

9 - 

T6.00 ToJafibn. QcMa serie < Il 


AlUMHMCra 


19,30 Decu m a n i ai i o 
20,00 « Color daeoìc > 

20.25 TatefHa. Serie ■ Simon . 
T e m p l ar » - Ora tempo 
ter» - 

21.25 Fila: «.Agente Nawman >_„ 
23.00 Teiafilm. Dalia sari* « Il - 


.20A5 Tatafìim: ■ Una -vita, una 
- storia» 

21,30 Fòlix aera ' 

21,43 Kincma. Film: « Coma spo- 
. Sara an prime ministre » 
23,15 Rim 


18,50 NoNo dtth 
19.05 Car taBo ns 


908 


7,., " . : ..dW 7 . . 

18.06 ■ Pana—d.'Ana > ' - 
13,30 ■ Sasrardesaìlka ahow a 


24,00 Filnc rNaw Yoth 


12,00 Tetonim. OaHa sarte ■ Ju¬ 
do Boy» - . 

13,00 Fifa ; V : : 

14.00 Eaglish it «esy - 

14.30 Tutto, dì tutto 

T5,00 Carterd - ani mal i . ' « Kum 
Rum > 

15.30 TetefHin. Sari* « Agente 


19.06 V aa ahawd 
19,30 TaterrlM. 


OUMTARETE 


j FHHI' - ’ c ' - ; X ‘ - ‘ 

16,00 Cartoni oirtmaK.. Dalla s» 
"'rte ■ ludo Boy » 

18,30 TAUnm 


.20,00 Box rauoic 
36,^ T atefjÉL' ^^.Sr 

: 21 Ì 6 Ciack ’te #» 
21.36 Nautica 
22.00 Paal* a cad 
23,15 Fihar « Il ) 


Él 7Sarte'-' e Ri 

ndd 

'te 'étocal :.--7 


14,66 Talimai. 
14UG Tatemai. 


1M3:Oted adirati 


ite', fi; 136116 DMElara ^arrfra 


— — 

, IfWIS* 


234Ì5 Variai» - Prothite 
0,20 Hkn: « ■ismoial » 


15,00 Fiiia: « H trtenfo dì King 
K«i«> 

• 16,30 TaMKlan «Haidi. 

16,55 Carroni É ni n taK. «AMra-^ 


21.30 BoBo • brutto 
22.00 Talafitei 
23,00 R ate is a 

33.30 niM • N at id a SPQR 


29.30 Caldo braatliane . . ; - 
' 22.00 in diraRa da studio 

23,00 Daite ora 33 atte ora 
0,30: « Voi o noi » 

0,30 Dalia era 030 «Ho ora 
530: Film 

TEIÉTEVERE : 

6744-.- 

9.0<t I tetti del giortw 
9.45-Proposte casa 
-.1030 Hlià: «Il sagrato dalia 
Sierra Doarada > • 

12,00 La no alia stente ' 

12.30 I diritti dairueicra 
13.00 Cttadinl • Jogga 

13.30 Incentri Hraskaii 
14.00 I tetti dal giorno 
14,30' Film: « Artifite Mu » 
16,00 Notiaterio 

1630 Corso di tri d g s 

17.30 Film. 

7 19.00 Maote in cara 
; 19.30 Aichìteftara 
/ 20,00 Nolldarte Stira ^ 

} 2030 Toisterara arte 
- 21,00 «Loda te Simmra» 

2130 Mteori non stop 
. 2230 ntm: a L’osraiBia* he te 


NEW THEFANTASY 


14;0Ò II gtoc* dtel’aca 

14.30 Rsichs i gnor a 
15.00 Atea spattacato 
1530 Fan* « I domani a 
17,60 CaaMlU lòmani 
1736 Baa mu nl tite 
16.06 VM* Oan i figN (R) 
19.00 Ooptti dì eaaa 
1930 Tstegterate* 

20.00 D e cmn a ntat l a 

20.30 Otpiti di cara iwslra 
21,00 FRm; «U pìccanH 


22.30 Grmte p 

23.30 Film: « 


32.36 Scoprì n 
23,00 G lu tei * . 


24.00 Totapte 
6.19 


UUMMTV 


13.10 Totefilm. . 
1339 Comiche ' ' 
14.66 Totefilm. Sorte 


.17,20 «Lo grarMe panino blu» 
1739 Cortani antetelì: a 6 i rd 
mai a B trio gteottico » 
16.10 « Asliagango » 

1635 Cartoni ontemH; « Lap* 
0* L ap is » 

19.00 ToMHImc a Qwte l a casa 
Italia prateria » 

26,00 Magia da«a lana 
3036 T te efil m . Otete sarte ■ Re 
Art» » 

31,66 Ttea fil m. DatM sarte « Tha 


a in MoM a 
co* Fie r a Ha 


13,10 Film. 

14,00 II giaite 
1430 Documanteria 
19,60 Corteni animati 
1930 Tatefitek 

1636 Talafìlnt: « Una vite, ans 

A 

.17,15 Tatefinn:. «Amico ragraM» 
17,45 Cartoni a n i mot i ; ■ Co* 

Oo* • 

16.90 Film: ■ Il trano daRa 


maiME 


0,15 Orescopn 
1,00 Rhn: «C 


14.30 rHm: « AgonM Nowmai 
1630 Facttem* hmm I* apnrì 
17.66 Tilaniaa. Sorte « Praj 
UFO» 

16106 TatafOm. Sorte « Ryn • 
1630 nèh: « llaek tte n e i » 
20.00 L» Iitiiiral'i 
30.90 TteteRm. 

31.00 Film: e N nwnoc* 


3236 Ti 


Mannaia 


23.06 Ti 
2330 n 


iIVRVOXSON 

66 • 

7,00 Film. 

6,30 Film: « Eirate afMa Sai» 
10,00 Tatolfim. Otete serio «fi» 
11,00 Film: m A ril tada nJ ^ 
12,49 Film: « Cottiti Ina mi sai* 

■niOTw • 

14.19 Spotee nMtecote 

f630 Toiatiim.' DsBa sórte. « l* 


01,00 PraihiM 


07,00 Dtete «ra 7 oHa M* 1130: 


15.00 FikP: « L'urto 


1636 Cartoni animati: 


12,46 RaraoBR* 
’13,16 Flhh: « R 


17,06 Ftlm: « p«a*y te batan* 
buono » 

13.30 TaiefL'm. Serio «OongMOa 
19,36 Tteafilm. Otete oarìa a L* 


16.00 FNmc al amutenaii » 

1736 Mote* dgR* Ione 
16,66 EHM* g*n nte. Ih dirann 


20,06 Agpn n te 
2030 Fil^ « 


I m*n a 
H vNn 


22.66 Film: « Un 


19,66 FHmi a Va 


19,90 Un 
10,10 Cari 
H'm 


In più 


16,66 A f* PM M om 


1936 C lu iiiMa TR 49 

26.66 In BiraNP 6 a al* 


3336 FKm: « Matite* di prlRi*. 
rara a 

1.66 FKm (roplicg m* 11) 
336 Film (rapIteB *ra 7) 

936 Fitai (i«ptÌeB «ra 17) 
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Ricostruite le vicende di questi lunghi, tormentati niesi - Gli sforzi dei Coni per giurìgeré alméno a scelté uniformi tra i vari paesi deirEuropa 
occidentale - La totale assenza di comunicazioni ufficiali del Governo prima del « No >> • La « zelanteria » di Lagorio - Gli interventi dei presi¬ 
dènti federali - Carraro: « Occorrerà riparlarne a bocce ferme, anche per | prepararsi ; al fùtùit) » - Sarà rivisto. il rapporto CONI-Forze ; armate 
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Presentata ieri al Foro Italico 


ROMA , — ' La notizia ' non 
ei;a ancora ufficiale.. ma nel 
grande salone del CÒNI do* 
ve- Ieri ' mattina si svolgeva 
la riunione del Cònsiglio na- 
clonale aleggiava già l’ama¬ 
ra certézza del veto governa- 


rappresaglia che colpisce du¬ 
ramente le possibilità degli 
azzurri di conquistare meda¬ 
glie e piazzamenti ai Giochi. 

E ' Carraro, quando ' final¬ 
mente si è entrati in argo- 
^ mento, non ha;certo menato 


tecipazione ai Giochi. Il CONI 
aveva respinto (nel capover¬ 
so conclusivo del documento 
finale del 20 maggio) qual¬ 
siasi strumentalizzazione po¬ 
litica della decisioni- Ha sot¬ 
tolineato gii sforzi delio sport 


tiyo alla partecipazione de- il can per l’aia. Ha subito J italiano per giungere a scel- 


gli atleti militari ai Giochi 
di Mosca. Quella del C.Nì è ; 
stata una riunione lunga e 
snervante; l'argomento-Oiim- 
pladi figurava al nono posto 
dell’ordiné ' del - giorno, solo 
prima .delle « varie, ed even- 
lù^i », ma in ! realtà fin dal- 
rinlzlo'tutti, consiglieri, pub¬ 
blico .-presente, ' giornalisti, 
pensavano solo a questo. La 
decisione arriverà - più tardi 
nel pomeriggio. Sarà come 
già si era compreso fin dal¬ 
la ' mattinata una decisione 
negativa, né più né meno che 
una rappresaglia, assurda e 
méscHina, contro la scelta au¬ 
tonoma del CONI di manda- 
ra gli atleti azzurri a Mosca, 
scelta che (è l’unico • fatto 
positivo) rimane, comunque, 
in tuttoll ■ suo valore. Una 


fatto presente che ormai il 
« blocco » degli atleti- milita¬ 
ri ad opera del ministro del¬ 
la Difesa Lagorlo poteva dar¬ 
si per scontato: le speranze 
di un ripensamento erano 
ridotte al lumicino. Càrràro 
ha ricostruito allora'tutte le 


te il più possibili uniformi 
fra i vari paesi deirEuropa 
occidentale presenti alle 
Olimpiadi (obiettivo in gran 
parte raggiunto nella riunio¬ 
ne di sabato sporso a Parigi). 

Infine, ricostruendo in par¬ 
ticolare la vicenda degli' atle- 


vicénde di questi lunghi, tor- ti militari, ha specificato i 


mentati mesi, ha ricordato 
l’atteggiamento della Giun¬ 
ta esecutiva del CONI, volto 
ad evitare polemiche nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
proprio per . evitare che ‘ la 
competizione fra 1 partiti 
spingesse a una radlcallzza- 
zione irrimediabile delle 'po¬ 
sizioni e portasse a strumen¬ 
talizzare il problema. 

Il presidente ha anche ri¬ 
cordato che. nel votare a 
larga maggioranza per la par- 


motivi per i quali 11 CONI 
sperava In una soluzione po- 
sitivà. Intanto Carraro ha 
sottolineato che per molti 
degli atleti in questione l’im- 
pegno olimpico andava con¬ 
siderato come 11 fattore fon¬ 
damentale della scelta di ve: 
stire, la divisa. Ha ricordato 
che questi atleti hanno com¬ 
piuto in tutto e per tutto 
gli stessi sacrifici del loro 
colleghi in borghese. Ha fat-, 
to presente che l'assenza dei 


militari ■ avrebbe di fatto si¬ 
gnificato l'assenza : degli. az¬ 
zurri in tutta una serie di 
competizioni a ; squadre (ad 
esempio Una' staffetta dèl- 
Tatletica). Infine ha ricorda¬ 
to che nessun altro paese 
europeo aveva assunto un at¬ 
teggiamento anàlogo a' quel¬ 
lo del nostro governo. 

Poi l'annotazione forse più: 
amara: l’assenza totale di . 
qualsiasi corhùhicaziòné uffi¬ 
ciale.'eoi CONI óoalretto ad 
* apprendere novità e dichia¬ 
razioni dalla stampa e dalia 
televisione. - Mentre parlava, 
Carraro — ló ha ripetuto va¬ 
rie volte — si augurava che 
Lagorio avrebbe mantenuto 
l'impegno assunto di dare al 
più presto (e finalmente) al. 
CONI una risposta definiti¬ 
va. dato che l’ihvlto al mi¬ 
nistero della Difesa per le 
'17.30 sarebbe arrivato solo ai ; 


con molti ringraziamenti al i peirsione e si è dichiarato sor- 
si^or* di Lapalisse^ evidente- preso e avvilito per la deci- 


mente suo maestro. . .-4 ‘. 

- - Appassionati sfoghi e netta 
condanna nelle parole di altri 
presidenti * federali. Gnecchi 
(tiro con l'arco) ha definito 
ili, «veto» un fatto che rap¬ 
presenta a moràlmente — se 
non legalmente — un sopru¬ 
so.. (Un' fatto — ha'detto 
che mi preoccupa come cit¬ 
tadino prima che come diri¬ 
gente sportivol » e ha sos> 
nulo la necessità di una fer¬ 
ma condanna del'goverho'da 
parte del COOT. Zahelli, (lot¬ 
ta. pesi e judo) ha invitato 
il ' CN ad " attendere tempi 
meno agitati per riesaminare 
tutta ' la questione. ‘ ma = ha 
«•messo in risalto la' scorret¬ 
tezza del governo («Se oggi 
sono arrivati a ■ decidere è 
proprio perchè non potevano 


sipne del governo: « Impiega¬ 
re i militari sul piano. inter- 
naeiorialè' —'ha concluso — 
in un ruolo che non ha nulla 
a che. vedere con la'difesa 
della patria è sicuramente 
sbagliato ». ] 

' Alla ‘ fine Carraro ha ' con¬ 
fermato che ' della - cosa si 
dovrà discutere.' ma — per 
u.sare la sua èspre'sslorie — 
«Q bocce ferme Occorrerà 
riparlarne — ha detto — an¬ 
che per prepararsi al futuro. 
Il presidente ha voliito sot¬ 
tolineare la necessità di rive¬ 
dere alcune questioni Interne 
(evidentemente il rapporto 
CONI-Porze Armate), ma an¬ 
che affrontare l ' gravissimi 
problemi dell'Intero movimen¬ 
to olimpico, venuti clamoro¬ 
samente in luce in questo 


Per g^care al «Ttìtg» 

arrim ^ 


termine della lunga matti-, 2 ato che. Lagorio abbia volu- 
nata. • E ' stata proprio ■ 1 as- ■ to dimostrarsi particolarmen- 


sono CO 


(Dalla'prima pàgina) 

Uano. ha reagito, con fermez¬ 
za. Ieri mattina, nella riunio¬ 
ne del.CtonsigÙo nazionale del 
GONI (rorgano che ' riunisce 
tuftiì presidenti dì federazio¬ 
ne) sono state pronunciate .pa¬ 
role durissime contro il govèr¬ 
no: è stato rìpétotamente sop 
toUneàto che Tassenza di o^i. 
ìndicàzion:* chiara |>er giorni e ' 
giorni^ha gravemente danneg¬ 
giato i-programmi delie fede-, 
razioni, che Q .c noi ai milU 
tari avrebbe messo in una dif- 
flcUe situazione psicologica an¬ 
che gli altri atleti; ma nessu¬ 
no. in nessun momento, ha 
accennato all’idèa di ^ter ri- 
nùnziare in toto àirapputita- 
mento olimpico. . 

Carraro- ha poi dichiarato 


nferhià il « lio » ai miiitari 


che occórrerà rivedere alcuni 
meccanismi dello sport italia¬ 
no (riferendosi con chiarezza 
al rapporto di mutua collabo¬ 
razione esistito fino a oggi fra 
CONI e Forze armate), ma 
ha intanto ritirato l’originale 
organigramma delle squadre 
olimpiche, che sarà presentato 
senza gli atleti « bloccati * dal 
governo, li. 

: lina dichiarazione di ferma 


te della FIDAL. ha fatto no¬ 
tare ieri che Ila decisione è 
tanto [Mù .assurda visto «che 
con rURSS l’Italia intrattiene 
normali rapporti diplomatici e 
di coUabòrazione economici/ 

^ Ora,;dopo giorni e^ ^orni di 
incertézza (che hanno spinto 
lo stesso presidente Pertinj a 
sollecitare una risposta chia¬ 
ra). il governo ha conipiuto 
l!uItimo gesto per tentare di 


critica deiràtteggiamento del' impórre la - sua. brìglia allo 


governo è stata rilasciata dal 
presidente dell’UISP (Unione 


sport italiano. Certamente per 
. chi si è. preparato pe? anni. 


italiana sport popolari) Ugo i invano l’amarezza è enorme. 


Ristori, che l'ha definita «un’ 
assurda discriminazione ». e 
ha a suà^ volta auspicato una 
revisione; dei rapporti fra For¬ 
ze armate e CONI- Dal canto 
suo Primo Nebiolo. presiden- 


Resta. l’impegno, per tutti 
quelli che andranno, di onora¬ 
re l’appuntamento olimpico 
anche a nome di chi. non pfer 
propria scelta, è dovuto resta- 
^re à casa. ' . 


nata. • E’ - stata proprló ■ l'às- : 
senza di qualsiasi comunica- 
.zione ufficiale che ha por- 
. tato 'le ‘federazióni a coih- 
i pilare gli elenchi dellè' squa- 
. dre immettendovi anche gli 
atleti. in divisa: : proprio . di. 
questi elenchi si sarebbe do¬ 
vuto parlare Ieri, perchè 11 
CN li approvasse.; ma ovvia¬ 
mente la Giunta li ha riti-, 
rati per non ^ approvare li¬ 
ste chè apparivano'' .orin^ 
come «libri del sógni». ;?- - 
' Dopo ' le comuriicazloni di 
Franco ' Carraro non si può 
neppur dire che vi sia stato - 
un dibattito vero è:proprio, 
riè d'altro canto .v'era da 
prendere alcuna^ decisionei. 
Quattro consiglieri hanno af¬ 
fermato che nori era il caso, 
di criticaré il governo, qual- 
icuno motivando con giudizi 
di/métodó e competenze' tale 
i posizione (è il caso di Nosti- 
ni. presidente della* 'federa¬ 
zione scherma) altri con ar¬ 
gomentazióni assai più, discu¬ 
tibili (Berièck; présldecité del 
baseball, hà .per esempio for¬ 
nito ' un’iridicàzióriè « illumi-' 
nante » affermando che « i, 
militari-sono militari. Veser- 
citd è VésercitOi le legtgi sono 
te leggi, lo Stato è lo Stato », 


fame a meno »J e ha Ipotiz- tormentato 1980. « Oggi — ha 
zàto che. Lagorio abbia volu-. concluso — è una giornata 


! te « zelante » in occasione 
della sua prima Investitura, 
mlnistériale. ■ ; 

' Appassionato lò -sfogo « di 
Borriello (tirò a segno) che 
ha voluto ricordare, di essere 
ufficiale dei bersaglièri in 


amàrai ina dobbiamo sforzar¬ 
ci di evitarne altre in fu¬ 
turo». E. con un governo di 
tal genere, potrebbe essere 
un'impresa difficile. • • - . i 


' Il CONI assiÈiira i cavalli 
ai cavalieri del « complèto » 


; ROMA — L* fee*r*kloii« JtÉllw» Sport Equestri motter* • disposino- » ou 

-ne del CONI, che ne ha tetto esplicita richiesta con una tetterà Arma- due ^matrici come è attual- 

ta da Pescante, i cavalli di propriat» CONI-FISE acquistati Ani mente necessario). ll :prono- 

. olimpici;'Tali cavaiit dovranno tservire par pe rm ettala ai cavàliari dal- ' stico Viene formulato trac- 
.la specialità-dai concorso complatò. I quali hanno ritenuto di non al- dando Una, croce in. COltì* 

■ linearsi sulla posiziona contraria .all’Invio dì .squadra uHìciali-n Mosco àòorideriza del seenò brèscèl* 

aspr^^diiin FISE, di partecipare toe. prestampato® sulla sche- 

Pur mettendo a ditposiziono i cavaill (• non, potevano faro altri- , 
nienti) la FISE non hà rinunciato alla sua posiziona contrària alla-par- ama.',iv. • = 

■ tècipazieiM ' a ha :c settelineato - Il. tatto cha . l'inviP * Mesca dì-più .; di " Sono quindi ' SUfficentl ' tre- 

: dùa aliati nella specialità dal concorso completo di aquitazipna. éssii- dici . a marcature » per ' cóm- 

-marabba la conlisuraziena di una parìaqipasiena di squadra che. coma pilàrè Una CÓlonria.' SU 'Ùhà 

« lata, séràbba comunque rappresentativa dallo sport equestre'italiano o QtAecB ■•u'hpritna nn.cHEihiÌP 

éfÙ in contràste con i dalibarati dalia fedarariopa. assunti, paràltro. In , 

«piana aoIMm-tetà .con la quali totalità dal monde equèstre ;L’obia- inoltre formiuare pronMtIcl di 
stòha à di quella a dóppie taglio: replicano, Infatti, i cavallari « con»- sistemi e di semplici, cplon- 

'piate ó che là dactsloiià' dai 'diriflanti .dàlia squadm, lion corrisponda rie Slnj^Ie ànchè Contempora- 

- alla vèlantà desti atleti che sono pei la basa dalla .Fadaraziana, anzi In ncamente. ; .t 

' dacisionó di non andare a Mesca.è-ana decisione pr esa soie dai dirisanti. . - t ^.ritriopntl ' rial 

;j..- i A 'qaahle Hsùlta,; 'avrebbero'manifestato l’intènzlena dr partecipara «r\»»T « 

' comunque al Ciechi'di Mosca tutti a. clnqiia J compcmanti dalla-np- «la rapiaira-Ul compì- 

' prasantativa -'italiana di concoirsó còmplale: Anna Casagranda, Giovanni iasione delia nuova schedina, 
■oasi. Marina Sciocclisttl a Fadarieo a .Mauro - Roman. ? .... . Soprattutto per i sistélrii, reri- 


ROMA —Si farà meno fa¬ 
tica a . giocare le prossime 
schedine: è stata, infatti, uf¬ 
ficialmente presentata ieri al 
CONI la « macchinetta » che 
risolvérà i problemi dei gio¬ 
catori e renderà possibile un 
rapidissimo « spoglio ». Essa 
sarà adottata subito in via 
sperimentale per arrivare al¬ 
la ; totale « applicazione ■ nella 
stagione 1982-83. 

II progetto di automazione 
delle giocate settimanali, 
scelto dal CONI, è stato stu¬ 
diato e iriesso a punto da 
tre aziende associate (la 
Mael Computer,, la • Honey- 
.well, e là Data Matiàgemerit). 

Con ‘ rintróduzioné dèlie 
«macchinette» grazie,ad una 
speciale convalidàtrice.' ogni 
ricèvitore potrà effettuare tut- ; 
te « le giocate » e le a con¬ 
valide» delle schedine sen¬ 
za .seimire alcuna ? opèraziò- 
ne «manuale. La nuova sche¬ 
dina (che non ha bollini da 
incollare) è più semplice del¬ 
la .precedente;' infatti deve 
èssere compilata dal • giocato- 
re uria sola, volta (sènza ri- 
l^tere i « segni » su altre' 
due ' matrici come è attuai- 
mente necèssario). Il prono¬ 
stico viene formulato trac-, 
dando una, croce in. coitì* ■ 
époriderizà del segnò prèscèl- 
to e. prestampatò sulla .sche¬ 
dina .a 
: Sono quindi sufficentl' tre^ 
dici. « marcature » per' cóm- 
pilàrè Una colonna. Su ùria 
stessa -schedina è possibile 











iKBKanfl^ 

llZilUSUlU 

jizauuxjui 

luauL.ja 

luaubtiKa 

laautuu 

ItLCUlIUlU 

ItLaui&au 

iB-iiugaas 

iBlilUiyiUi 

laauaaui 
lafluiiusiu 
ip.asaaaKH 


■■KRMCl 

(LflHiaaiii 
B,auL.ija 
a9UJl;,JUÌ 
EJBCaLiiBi 
umtuEa 
luiKJittjiz: 

D:nanuggv 

aasasaui 

(LiSUIUlH 

BdUB-aca 

casjiaaai 


Cr La nuòva macchinatta par'giocare al'Tatocalcìo a la nuova 
schedina . ‘ 


derà il gioco ancora più ac- 
ce^lbile 1 

La' macchinetta che sostitui¬ 
rà il totorìcevitpre manuale 
non richiède alcun pàrticpia- 


di vista :dèiruM qualsiasi qi 
pèraziórie,'a nche', là'.più è ira* 
ta, .non determina effetti, ha- ■ 
gatlyi ai fini della speranio- 
sk gìócatSL *10110 il naatèria- 


(^Fàflde prestazioiié déiil’afletà stàtunitense aU’Arena (li Mliano 




Voci; ipotesi, indistrèzìoni è molté illusioni al cokio-nìorcoto 


il «mònd^^ his: 47?«lo 

Vittoria della Simeom nell’dto (ISO) e di Ménnea nei 200 (20’^9) • Conferma della Masullo nei 1IM 


MILANO —. Ed , Moses. U 
grande 'ostacolista .aroéncano 
campionè olimpico e prima¬ 
tista- del mondo sui 400 con 
47*45 due anni fa a West- 
wood, ' hà- scelto il tàrtan 
dell’Arena milanese e . la pre¬ 
senza del tedésco, federale 
Barald • Schmid, campióhè è 
pnmatista d’Europa, per re¬ 
citare la più bella corsa -su¬ 
gli ostacoli bassi nella storia 
dell’atletica leggera: Ne è've¬ 
nuto fuori^ ùn .record .prodl- 
^oèo: 47’!13.' B eriiarò che 
Ed (Moses, ha voluto miglio- 
rai^ anzi dlstrìi^ré, il suo 
primato, per chiarire — se 
mai ce • he^fóssè bisò^'o' — 
che anche se nun correrà la 
finale olimpica lui è il più 
forte di tutti • - 

-I/;svvio 'del ventietnquen- - 
ne : supercampione . è stato 
terribile;'Veniva di pensare: 
«se regge quel ritmo fa il 
rècord del mondo ». Lò ha 
ietto e ha fatto il record del 
mondo, il ventiquattresimo 
lecòrd mondiale di questa 
prodigiosa stagione, olimpica. 

Schmid, con ^*1)2.' che è 
un ; tempo formidàbile, è - fi¬ 
nito secondo, ma assai tonta- 
Tto. B pensare che Moses non 
volèva venire a Milano! 

.11 vento ha «giocato» con¬ 
tro' Sara Simeonl in una 
gara di saltò in alto che si 
annunciava di . eocezionato 
vakHe. H vento, aspro e a fo- 
latfL soffiava contro-la rin- 
oona delle atleta, e cori a 
un sono uscite di gara l'un- 
gbéteae Andrea Matàj, la 
tedesca federale Brigitte Hol 
zspfd e la canadese Debbie 
BrilL Solfa Sitrieoni, unica a 
superare quella quota con 
un salto preiriso è largamen¬ 
te superiore alla misura del- 
rasiiéella, ha • quindi vinto 
con troppo anticipo ^enne¬ 
sima gara. A 1.93 ha fallito 
male to prime due prove. Al¬ 
la terza l’esecuzione velocis¬ 
sima le ha impedito di rlti- 
raiè in tempo la gamba de¬ 
stra: ha urtato col . tallone 
rasticella; «che è cadutà. Ia 
prtàiatista del mondo ha chie¬ 
sto una prova supplementa¬ 
re. fuori classifica, per di- 
mostrare a se stessa che an¬ 
che col vento quella nilsara 
e» possibile. E to è riuscito 
di superarla, e molto bene. I 
problemi di Sara, vento a par¬ 
te. stanno nella velocità di 
passaggio sulrastioella. forse 



• ED MOSES 

Diht si è fermato dopo tre 
ostacoli 

Sui 1(X) metri li gr^ pub¬ 
blico milanese (15 mito; per 
sone. hanno versato qua al 
cassiere quasi 58 milioni) ha 
visto all’opera Stan Ftoyd, il 
nuovo astro della velocità. 11 


riero americano, oorré proiet¬ 
tato in avanti, con pàsserti 
mossi da altissime frequenze. 
Ba vinto in l(r’29, ^intó al¬ 
te spalle da un vento piutto¬ 
sto robusto: 4 'mètri al -se¬ 
condo. Si è liéyeirierite appe- 
sarititó sili ' nrilie: In .questa 
gara hanno molto deluso ' 1 
campioni olimpici dei 100 e 
dei - 200 ■ Hasely- Crawford -e' 
Don Quarrìe. quinto e sesto.- 
.'rPietro Mennea ha corso è 
vinto i aoò . in 2(r49, buon 
tempo, inferiore tùUarià.alla: 
iriii^ore^r (wéstàzione - stàgio- 
hàto èuro]^' (20^)' 'dello 
scozzese - Ariana W^ls, tre 
giorni fa a Londra. Il vento, 
a tratti fortissimo, sì era cal- 
irimtó, qpasi in segno di ri- 
. spetto della gara del cam¬ 
pione del mondo e di Steve 
Williams. Con un metro di 
vento a favore Mennea ha 
corso uno strano rettifilo, ca¬ 
racollando come Se faticasse 
a tenere la linea ideato. Se¬ 
condo Steve WiUiams in 
amii. 

Bella corsa di Mauro Zu- 
liani sui-400. n giovane mi¬ 


lanese è finito secondo die- ? 
tro al nigeriano. Dele Udo , 
'(46”08)’ Il témpò di Afàuro,' 
'46”16. equivale alla terza pre-, * 
stazione italiana di sempre. 

E’ preceduto, da .Marcello Fia:. ^ 
soonaro ,e da .Rtetro ' Bienneal 
Molto brava anche Marisa 
Masullo che con un metro di - 
vento a favore ha vinto i 
100 col buon tempo di " 

Molto bella anche là corsa. . 
di Gabriella Dono, cui è riu¬ 
scita la?,notevole ,.imfncsa^di:;--- 
inttefé. dòpo averla;: 
ta à ;à00. miètrf,^daI,jtOTnine,yi 
là fóftiSsìmà (rofMna' Nàta- ''' 

ria Marasescu. ';. /_. , „ _ 

- Con l'ottimo resp onso ero- 
nometrico di 4’QZ'’7 Gabrìèlla 
si è inserita ari’8. posto ndla > < 
eraduatoria stagionale mòn- ’ 
diate. H salto in alto, distur¬ 
bato da un vento meno tem- ' 
pestoso di quella che ha co- ~ 
vinato la gara fenuninito. è : 
stato virilo dal pòlaòco Ja- 
cek ' Wszola. campione olim¬ 
pico e primatista del mon- 
do, con 2.26, t 

Remo Musumeci ' 


I il primo : 

; 

; WIMBLEDON liiirà lUrt' 
àiaóBtèri Hor la quMa ««Ha cMi- 
- aacurivB .ia risaia M rii^fMara 
anriMia. NMncba w C óO M ria i : 
ia jiBBria còfiAizioiia bà aapata 
inaWiara: la tnàrzwziia ósHa 
. svèóasa. Sotto il.cooMiMato po¬ 
rlo «i-iori lo tMóailoaoe 4ì tar¬ 
so è ataio iniotti scooHtto par, 
. a-à. .4-4, 4-2, 4-0. Saifoao ca¬ 
pì .« tr i ól a g o ptlr o la vMiòrio 
rnaiècuiìpa 41 Bora ?. sai - pco. 
at ip ìopa l èr op p. La i^aco 41 
voltà - 4ali'iacootró pi è pwòta 
. Mi’ottapo tìOM 4plla .tpno pai^ - 
rito. « ■ oHfil p4 bà àanallató cio- 
qóo « ppl-ball > pll’oppppp o rìo 
-àw aolla la patato'Ta. p wipìo- 



tra air^ìtaaio 


tori . 41 laatapia. 


r pcbri O . Le ztataaitaapa ba bai-. 
3 Mó.iari'R cato* ri ÒBPlo Xóscao 

4-4. 4-2,.4-2!”TaaiMr, bó 
. Pioi ia p eoo «oo 10^.41 par- 
vizi riacaari, Bwttoa4o a ao- 


prisM PPL Cól 
r i a co o tfo Coào 


. ats ai p a ni l i o ài è 


lo rfèto- 




ia rtapaata 

o IsUca *4 


IO è R 4-4 


Il Mibin 


MILANO — Ipotesi, solo ipo¬ 
tesi -li- « ORlciomeicRto » con¬ 
tinua a nutrirsi crindiscre- 
zicni più o meno credibiU. E* 
la 'Storia di "sempre ih que¬ 
sto periodo. Il cronista vie: 
rie preso di mira: chi duràn-, 
;.te l'anno non è ■ riuscito a 
conquistarsi eccessivi mefiti 
ora, in tempo, di calcio-par^ 
lato, .si diletta; tenta di mo¬ 
strare che è il più bravo. 

Cosi è fattoi Di queste sot¬ 
tili stratejdà' Si. «nutre» il 
calclomercato. Tutti sono i 
più .bravi tutti i. diféttofi 
sportivi si lariientanó. per 1 
. prezzi tna intanto 3 le tratta- 
' tive proseguono, in «clima 
quasi di Carboneria, con quo- 
' tazióni che fanno sorridere 
chi è di buon umóre è ìnca- 
vòlare chi invece, affronta 
queste trattative, con trop¬ 
pa serietà. - 

Ieri pw. esemplò, no ter^ 
Zino di serie D è stato valu¬ 
tato 2S0 mriionlllcakriato- 
re. ovviamente., non'ha nes- 
^ sùria colpa; altri infatti l’han¬ 
no descrìtto come fenomerio, 
ricariche fosse Improwisa- 
’ mente divenuto attrattiva da 
. Lana park. E*-questo cre¬ 
diamo. Tassiilo di tutti 
operatori trovare nome 


n campione francese in allarme per un dolore al: ginocchio destro 


TouK HiiMiult soffre è 



ìK ritire 


A Zoetemelk il massimo abbuono della crono-squadra - Raas in volata nella seconda semìtappa 


HO ostacoli hanno of- 
I il gradito ritorno di 
campioni olimpici: Il 
amerkaoo Hod Milbur- 
▼incitore a Monaco *72). 
ancèsè Gol DrUt '(vlo- 
e a Montreal '76). Milbur- 
era passato anni fa. al 
essionismo mentre Guy 
auto squalificato per a- 
preso soldi (li prendono 
ma non.,Io dicono..lui 
detto!. Mllburne. sempre 
nte, ha vinto in 13'13. 



• HINAULT 


.Nostro servigio 

ROUEN — Bernard Hinault 
ha un ginocchio (il destro) 
che fa to bizze e il Tour è 
in allarme poiché al termine 
della, prima semitappa. 11 
grande favorito, dice: «Ho 
sofferto molto è se U dolore 
non passa, potrei essere co¬ 
stretto ad abtmndonare..., s. I 
gtoroalisti vogliono saperne 
di più e tenmestano di do¬ 
mande li campione. «Qiwa- 
do Aal avvertito il dolore? BT 
cero che anche dorante U 
Giro d’Italia lo stesso ginoc¬ 
chio U ha fatto triòoterof ». 
B Hinault risponde: « Duran¬ 
te U Gito ho awertUo dolo 
rint cui non ho doto paio, 
sari U brutto tempo', nt àcw 
detto. E" stato martedì ^cor¬ 
so, dopo ta cavalcata sai poto, 
ta aaa giomatm di vento, 
pioggia e freddo che il dolore 
è smmentaio. E adesso sono 
.veramente prvoccapalo. Non 
ci voktié questa cronometro 
in cui' b is og nava per farsa 
spi n ger e. Meno male che M 
tempo t migliomto. tl medico 
dice che il dolore dovrebbe 
scomparire presto. Per fortu¬ 


na sabato st riposa e comun¬ 
que sono pr eoc cup ato, molto 
preoccupato, anche perchè col 
coniroUo antidoping sono vie¬ 
tati i prodotti che potrebbe¬ 
ro attenuare Q malanno. Ve 
drò U datarsi dopo il rfposo- 
Sarebbe un colpo duro dover 
abbandonare, ma c’è la car¬ 
riera' di mezzo, ci sono prp- 
eedenti di comdori che per 
aver insistito si sono rovi- 
nalL- ». 

Uno del corridori che per 
resistere a Menda ha dovu¬ 
to mettere la bicicletta ih aof- 
fltta con qualche anno di 
anticipo è proprio Oulmard. 
il direttore spmttvo di Hi- 
naulL Pure Qoimaid soffri¬ 
va ad un ginoochtv c tatte 
te sere doveva sottooond ad 
InfUtrazioni che aiiiaavario 
il dolore, ma non* iliù lfef a 
no ta' situazione. B l'aimo 
dopo, ta leaa. il ritiro dall'at¬ 
tività Rgontstlca. 

Conclusa- ta eronesquadra 
che ha reftatnto il previsto 
soecereo delta Tl Ràtoigh di 
Zoetemelk sulla Peugeot di 
Duck» Lassane, la Lishnerks 
di Pevenage e ta Renault Ol¬ 


tane di Hinault (la prova aa- 
segMva un abbuono massi 
mo di TIS” e nd meccani¬ 
smo Hinault si è dovuto ac-. 
contentare di l’40'’) il dottor 
Foites (uno dei mediò! del 
Tour) ha dichiarato: « Iti-' 
nauti soffre di dolori alla 
parte esterna del ginocchio 
destro e dò è prvbabilmenxe 
dovuto alle avve rs e condizio¬ 
ni dtmatiche e apH sforzi 
evi U corridore s( è sottopo¬ 
sto ta questi ultimi tempi. 
Penso che U malanno dovreb¬ 
be presto scomparire. ,rrat- 
taadoft di Bit ri s e ntim ento a 
carattere mmscolarw tendineo, 
U ca tdo sarà la mifiior ma- 
dtein as. 

I oompugnl di «fuudta di 
mnault baruio dovuto rad¬ 
doppiare I taso afoni nelta' 
crono dei mattino poiché sol¬ 
tanto negli idttmt venti clil- 
tamttri dei somaatacinque In 
prograiwna Q capitano ha da¬ 
to tl cambia «al grefarl.'tM 
pamiilggln tl Thar ri è tea- 
MPvtto a Roaan oon una gara 
dba ha reglscrato tl r^ceoao 
In velata di Raaa. Una gier- 
nato dunque, favorevole agli 


olandési e al belga Pevena¬ 
ge. che conserva la maglia 
giana. Oggi rottova tappa da 
Plen a Et. Malo sulla di¬ 
stonia di 164 chilometri - 

-MwcdI Dtagard 
(M la r l e w Hi pp a 


wm rirr, wmdO Km. ob^umì 
1 «m ana^ a) pore—i ■ 
an wi v a b» • art ai noman • 

§v*t Zi rota a tv. 
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S) NbMaK (fr) a Pagri 4) Boa 
Zsmsm ;(Ol) • r4r*t 1) Ubboa 
4bip (OD « rfl”! f) Radar 
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(to) a •*M’^ 


nuovo, l’idolo per i-tifosi, in 
vista dell’iniziq della cam¬ 
pagna. abbooamonU.:^; ’ 

. A questo situazione c’è, ed 
è forse là notizia della ^óf- 
nata, chi si ribella. La sede- 
dove si registra simile, ine¬ 
dito avvéniménto è Krerize. 
Dopo' aver ? ingaggtato l'àr- 
géntinò Bertoni (tasagtande. 
(tontratto ed aver Intavolàto 
tràttotive per Róssi e Novel¬ 
lino, la società gittata ha 
già ao^ipato che aumenterà 
«Il prèzzo degli àbbória'mérin: 
40% per . i posti di tritaxia e 
6!0% per i posti di curva. 

'. La decisione ha giustameri- 
té provocato un’ondato ' di 
^proteste. Si presuirie che al¬ 
tre società seguiranno la 
Plorentina e ta Lazio su;qù^ 
sta via. L’alibi per Taunlm^ 

. to degli abbonamenti' è' il 
paragone con lo spettacolo 
dnematograflca Anche qui 
deprecabile caro prezzi ov- 
. riamente, ma nel caldo at¬ 
tuale. popolato da mediocri 
attori non è azzardato ; par¬ 
late di spetacolo? B a lutoio 
perdlppiù. In questo periodo 
tutti a paróle, si dicono ri¬ 
curi di non fallire robiettlvo 
poi'dopo tre o quattro parti¬ 
te. reoforia lascia il campo 
avarine'frié^lli. Se spettMòlò 
del càldà evideritemente 
esiste, è quello di questi giór¬ 
ni con 1 d iret t o r i sportivi as- 
sohrildominatofl delta seena." 
f Ieri nel saloni del Totocal¬ 
cio. fl « halcoscenico » ha tro¬ 
vato n u o v i protogonistL Nri 
éapoluogo lombardo, dopo, ta 
ÌMUsa di rKtoèsiorte sono 
piombatt quasi tutti Manca, 
come semprr.ta Jùventas, 
ITnter inveoe, osmè S e mp ra 
riservata, ha eonvocatò una 
mlni-CMiferensa. per comin¬ 
ciare ad indorare la pillola, 
l^izzolt ha affermato che i 
nmazzurri avevbno a suo 
teinpo richiesto C u e cui e J du 
alla Juventus, Ferrario al Na¬ 
poli e Donova al Tórtno. ma 
quelle società «cattive» non 
ne barino voluto sapere. A 


sione, ri uuò tranquntamen- 
te affenuàie ceh imter ha 
chiuso ta SUR ca m pa una tni- 
sférhnentl n Utaneio è at¬ 
tivo. B «sacrino» per acqui¬ 
stare Prohasfcà e rilevare 
comp tota mente Coso è stato 
abbondantònente ripagato 
dalli altri « sacrifici ». per 
cedere le o o mpuj p i 'ta tà di 
gca m tanl Serena. Beraama- 
sebi O cehi p in tt e Chierioo. 

bDando ita attivo di cir¬ 
ca 968 millcnl 

-niATTATlVC — -Tra to 
molte Indiseresianl segnaita- 
me quolte pM cr adi b l U : Tat- 
tino • PPtante sor» In pro¬ 
cinto dtasoete trasferiti In 
prestito al Fog g ia dalTAvel- 
lina La stéssa’ società irpl- 
na è pvoatiiaa a co nc l pda r e 
oon fi Varese Flngmgilo dèi 
promettante «a n ii o oa mptsta 
LimMe. Fabbri cmi t ra vun U 
dei FovH potre b be finire al 
Brescia e D'Alessandro, sti¬ 


re addestramento. Dal pùnto . le. cónsègrtàfb. ih ^zqnà. di é- 

f • ' ' làlrirazlorie,dal gestóre aljté^ 

itorie^deile. giócaté.'sarà ^ ini- 
mefllàtàmento preso in cari- ' 
cò- ed elateràto dai « céfvèl- ; 
■ 11» to presenza’ dello ste^ ] 
rì<totìtoto ’'Querio. complirato ' 
- ina rapldi.èsiróo? ftiàtéma di 
autofuazionè .'réndòà al-‘ To- 
topaìéto/ hóteyoU - 
: qtode la_rapÌdltà.(U'spógIÌp'éd 
. élrtomùriime.dei jrisoltott: ;to 
qnoto,^infàttl saranno mite 
làdtUrittittfà entro p^^ 
i noti ' dai: 'tertolhé ’ déile 
'L'; ‘ 

, Qùe^; ivodigiqto ztoàói^' 
'nèttay,c<(iet^ ctota 2 mi^ 
hi' é sé si iholtiplica «la ' ci- 
. fraL-pf»: U; hqmerq' delte. r^^ 

: ritoìrìé (15. miis) Ù costo del¬ 
ta sole ai^récchlaturo ri im- 
'gtra'nii;:36 mìUariU -di 1^ 

: 8éopn^-Ì dirigenù (iri Cp^ 
NI quri^ noóvò. sisbriha: dò- - 
vrebbe -toììtBré ad uria dliiii- - 
^huzióhè jitai còsti di'i^lone 
che per' là' ^gione .'PO-Vl 
.sNio-tovvisti .per 21 miliardi 
e 600; milioni Cori un cento 
..ancora iipn. ben déflntto-Klè 
potuto rakmlare che questa : 
cifra,-' cól \Ìautonutri<^e ; oó- 
. vrebbe essere abbassata' à lA 
miliardi é 200 milioni 
; Tér l^ ri parìa di ésp^ 
liìnento piloto m atauhe 
del nostro paese mentre -ri 
ha la certe^ che ;il glo^ 
autoiriatiisato coprirà '*!nt«io 
territorio',riazionate perla stà- 


è sul pento di trasferirsi'al-' 

;la;8àmp(toria. ' ' ; ' ' 

' ^ il Nàpóìi continua-la tratr 
tatiya -jcon U . Brescia, peri il 
Ubero Vériturl Juliano orinai 
si-è rassegnato: Moro, Peo- 
' ci ,e Orari ;non ' 8(mo trasfe¬ 
ribili Pri- Orasi esistè un 
vèto' del riéò ^allenatore del 
’Catànzaro, TarcisioBar-, 
griich.: Per 'Morii-J uUhió hà 
òffertò .Guidetti é 500. mUfo-.' 
ni Rozzi ha ringraziato, ma 
ha anche .declinato rófferta. 
Questo rifiuto è la prova che 
U centrocampista asoriano è 
stato ' promesso^ alta - Juve -.e 
fineóntroi decisivo .avverrà 
dorilini à ' Milariò. Là jtrire 
-per Moro sarebbe'disposta a- 
dare 600 milioni e Versa. In 
serata il ,Monza:lia chiesto' 
^al Tortoor cappàrónl Larsò- 
cietà granata entrerà nei det¬ 
taci della tràttatira. solo se 
riuscirà ad acquistare it por¬ 
tiere Bridrini dri Novara: B* 
probaUta che il (La. parteno- 
péo sposti le sue attèrisioto 
sul lumanistji Dì BaitptaiiiÀ' 

li Bologna ieri sera ha oori- 
tattote Q Ifilan per- NorélU^ 
no e la società rossonéra ha 
fornito questa stngotare ri¬ 
sposto: « Dateci Moro e con- 
gaaMlo e NoveDibo è vuetroa. 
Ovviamènte 'nòni si fàrà nul¬ 
la. Per quanto riguarda Pào¬ 
lo Rossi Selvaggi e Tesser 
noesi- sono - registrate -fio-' 
vltà. Ita Pioreritina sempre 
decisa a fare uno s quadr one 
ha quasi óencluaa ta trattar. 
Uva per Taeq^Me del tasta¬ 
te Moiritedoniàl MÉucaoo da 
delire i dettagli 

OONTRATTI — L’unico 
trasferimentò taci .^ha avuto 
come protogoriisto il giovane 
Mandtessi che il Mìtan ha 
ceduto in comproprteià ai Co- 
Bw. incassando 180 nUUoóL, 
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Già arrivati i primi F-16 a Tel Aviv 

—--- ^ M I f ■ I . „ , ^/. I , , ■ ' il - , .| . ■■l, i ; ., - è \ -i -■• :■ 

tra Israèle ed tgìtto 

' i ' ; I ' - ; . V’ -:_ •' ’V ■ ^ . ■ ,^ ■ ■ ^ ^ V" 

r nuovi incontri il 10 luglio al Cairo - Con le nuove forniture militari america¬ 
ne notevolmente rafforzato Tesército israeliano - Grave tensione in Libano 


'■»-. ^ ì: ì 
N>rv.(- 


Non c’è una vera politica contro la crisi 

' ’'■» * i • *■ *.rs r ** -4 »> ’ r • * : <t «> ^ » 4 -t .• •*i i» •' 


BEIRUT — Dopo che sono giunti ieri in Israele i primi quat¬ 
tro aviogetti da caccia supermoderni F-16. di produzióne 
^ericana, i primi di uno stock di ben 75 aèrei, è giunto 
ieri nella’ tarda serata Tannuncio della ripresa delle tratta¬ 
tive tra Egitto ed Israele sul problema della autonomia pa¬ 
lestinese,/La notizia è stata data da Washington in una con- 
renza stampa dàl mediatore americano Solllnoxitz, il qua¬ 
le ha-precisato che la nuova serie di colloqui avrà inizio Ca¬ 
vedi prossimo al Cairo. 

' Non è chiaro dalla dichiarazione quali siano le nuove pro¬ 
poste formulate dagli USA per convincere Sadat alla ripresa 
delle trattative, dal momento che dopo che in maggio l’Egit¬ 
to aveva deciso., rinteituzione dei colloqui a causa della in¬ 
transigenza israeliana, la posizione dì Begin non è certo 
cambiatq. La decisione idi trasferire la capitale da Tel Aviv 
a ‘ Gerusalemme dimostra semmai un ulteriore indurimento 


\ ' . r - ^ V. / ■: ■ r-r ■ ^ : 

di Begin. Le pressioni americane su Begin hanno invece fa¬ 
cilmente ottenuto il loro scopo dopo l'accettazione da parte 
di Washington della richiesta israeliana per ottenere un più 
deciso appoggio sul piano degli armamenti. I nuovi aerei F-16 
che hanno-iniziato ad arrivare in Israele sono infatti destinati 
a sostituire 1 precedenti cacciabombardieri < Phantom >• > La 
richièsta di Sadat di ottenere gli stessi aerei è alata invece 
respinta. ”■ ,:v --hv:.- 

L'ulteriore modernizzazione e potenziamento della aviazio¬ 
ne israeliana — proprio nel momento in cui si mdltlplicarKi i 
raid.s contro il sud del Libano — non può quindi non destare 
preoccupazione nella regione, dove gli elementi di aumento 
della tensione si moltiplicano. Negli ultimi due giorni gravi 
scontri si sono verificati tra opposte fazioni della destra cri¬ 
stiana. , . ‘ ■ ' -V ■ 


Mentre si estende l'aggressione all'Angolo 


in Polonio 
per gli 
aumenti \ 

(Jeir^^p^ 

VARSÀVIA - Àittaàleni 
sarebbero in corèe, in di¬ 
verse' fabbriche polacche, 
per prètesfarc eóntrò 1* 

' aumento del prezzo della 
carne decito.- con decor¬ 
renza. i. lùglio, dal go¬ 
verno, di Edwàrè Babluch. 
La notizia è stata impll- 
citamsnta confermata da 
funzionari .gòvèrhailvi I 
quali hanno detto che vL 
sono state « disputa • tra 
la direzione a gli operai 
, della ..grande fabbrica di 
. trattori « Ursua-», situata ’ 
nei preesi di Varsavia. 
Analoghe agitazioni sa- 
rebbéro iniziata, eanza in 
eidenti, in un'acciaieria 
.delia ; Capitala o in una 
fabbrica di componenti 
per auto a Tezew, vicine 
a Gdanak (Oanziea). 

La deciakona. già venti¬ 
lata noi corco dal rèeert- 
te eongraeao dai Partito 
operalo unificato polacco,- 
è stata, presa, .par., fara^, 
.fronte ai pssanta deficit 
.della bilancia eemmerelo- 
lé polacca eha ammonta- 
rebbe è èircà 18 miliardi 
di dollari. ' lari ' * Tribuna . 
Ludu». organo del parti-, 
to polacco, ha scritto che 
.gli aumenti sono la oón- 
’ seguénza del fatte ' eha ; 
« non e'è modo di migtiò- 
i‘8ra rapidamenta la ti- 
-tuazlone di marcate • a 
che i rifornimenti alimen- 
.tari devono essere «sfor- ; 
tunatamente regolati an¬ 
che da un sistema di 
prezzi ». 

- Finora la differenza tra 
costi d' produzione a praa- ■ 
zi di vendita vaniva com¬ 
pensata dall’intervènto 
statala (ih pratica un 
prezzò politico che assor-, 
bivé òltrè il CO par cento 
del bilancio dalle. Stato). ' 
Le autorità polaeeha han¬ 
no dichiarato che l’au- 
mehto'dei prezzi non ih- 
tereaaerà té nienae azien¬ 
dali a aeòlastlehe a che 
vi sarà un intervento del- 
.Jo Stato per prot^gere 
. fa categorie menò - ab¬ 
bienti.- . , 


Pretoria: scomposte reazioni 
per le accuse di Waldheim 

Manìfestazioné a Luaoda i Distrutte da^i invasori ton^ 
: nellaté di médicinàli - L’Anc intensifica la lotta armata 


LUANDA — (fentomila pérsóne hàiino sfi- 
; lato a Luanda in una delle più grandi mani¬ 
festazioni popolari degli ultimi anni, ccvitro 
• l’aggressione sudafricana nelle regioni me- 
-ridionali .deli*Angola'. Se a'Pretoria si ifem 
sava di creare difficolti interne al regime 
/ ingoiano i risultati finora ottenuti sembrano 
di segno diametralmente opposto. L'iggres- 
siohe stróniera rafforza i legami di solida¬ 
rietà e di unità nazionale. - ' 

U ministero della. Difesa angolano intanto 
continua a smentire le dichiarazioni sudafri¬ 
cane secondo cui le truppe di Pretoria si sa¬ 
rebbero completamente ritirate. Secondo il 
comunicato le forze sudafricane tendono ad 
allargare le loro operazioni alla provincia 
del Cuando-Cubango conflnante con quella di 
Kunene dove si sono. concentrate le opera¬ 
zioni belliche fino ad oggi. I sudafricani si 
sarebboo spinti per cento miglia all'interno 
del territorio angolano. “ v, r ' o 

. n comùnicàto 'SOttoUnea Inoltre il c disprezzo 
dèi Sudafrica le decisioni del Consiglio _ 
ài sicurezza deÙ'ONU » die , ha ordinato a 
Pretoria di ritirarejfromediàiaròente le pro: 
prie truppe e deèupda : «atfciccfti alia, poi- 
polàzione di Mpupa. massacri ed un mere-; 
mento delle azioni di guerra ». -- • • 

(^temporaneamente a Ondangwa, in 
ritorio namibiano, il comandante delle forze 
sudafricane Jannie ^ Gekieohuys ha - tenuto 
una conferenza-stampa per affermare, che 
l'operazione iniziata intorno al 10 giugno, e 
quindi in córso da oltre venti giorni, ha por¬ 
tato alla completa distruzione delle strutture, 
militari della SWAPO. Secondo (}eldenhuys 
sono state uccise 300 penone (guerriglieri del¬ 
la SWAPO) e re cuper a te 250 tonnellate di anni, 
mentre grandi quantità di materiale è stato 
distrutto sul luogo.'' (ìeldehhujs non ha oa- 
scosto che tn il materiale .distrutto vi erano 
anche tonnellate dimédicinaU dono di gover¬ 
ni e..cn^anizzàzioni Intemazionali al popolo 
angolano e ai rifugiati della Namibia, niédì- 
cinali provenienti, ha detto lo stesso Gelden- 
huys. per la maggior parte dall'Unione So¬ 
vietica. ma anche dalla Polonia, dai Belgio. 
daU'Olanda e dall'UNICEF. . - 
n generale sudafricano ha quindi prècisato 
che i reparti di Pretoria (si parla di quasi 


per 


La Chiesa brasiliana di fronte alle lotte sociali-Wojtyla: tNoallaìoto di classe» 


Dal no«tro inviato 

SAN PAOLO — ' L'incontro 
del Papa con gb . operai me¬ 
tallurgici degli stabilimenti 
di questo grosso centro indu¬ 
striale, avvenuto ieri pome¬ 
riggio nel grazioso stadio 
Morumbi che si trova non 
lontano dal c Palacio do go¬ 
verno». si è scolto in un di¬ 
ma ' di forte tensione e di 
ddusione per n disrorsu te 
nulo dal Papa in un contesto 
socio-politicò che richiedeva 
ben altro. 

L’avvocato Dalmo - Dollari, 
membro della commisskme 
JìistUia et paz delTarcidio- 
cesi dì San Ponto ed anima¬ 
tore del « Soccorso di ■. soli- 
darielà » con i liOmila operai 
metallurgici protagonisti del 
lo sciopero di 43 giorni nel 
l’aprile e maggio scorsi, era 
stato due giorni fa aggredito 
e gravemente ferito alla testa 
ed al broccia dà quattro sco¬ 
nosciuti con i volti masche¬ 
rati e fuggiti a bordo di due 
macchine, 

n presidente della Oimmis- 
i?ir>nc Juslitia et pax. José 
Carlos Dias. presenle ieri allo 
stadio, ci ha dichiarato che 
l’aggressinne è stata compiu¬ 
ta da • un gruppo di provo¬ 
catori di destra per turbare 
la oisifo dei Papa ». Più espli¬ 
cito è stata ravbocato José 
Gregari, pure membro della 
commissione, 9 quale ci ha 
detto che si i trtatato di un 
ennesimo atto messo in opere 
dai settori più conservatori e 
reazionari del potere econo¬ 
mico e politico per intimidi¬ 


re la .Chiese di San Paolo, 
Questa, guidata dal cardma¬ 
le Ecaristo Arns. oltre ad es¬ 
sere attestata su posizioni 
avanzate nei soUee’dare fi 
cambiamento politieo ed eco¬ 
nomico d^ paese, aveva m- 
gaggiato un vero e proprio 
braccio di ferro co» i go¬ 
verno in occasùme dello scio¬ 
pero dei metaUurg’ci. La no¬ 
stra chiese — ci ha dk^ia- 
roto U vescovo del quartiere 
operaio di Santo André, mjn- 
signor Claudio Hummes — è 
queOa che ae? mesi ih xerBe 
e di maggio ho eperto le sue 
75 parrocchie perchè dioem'j 
sero t luogo di rmniane e di 
custodia degli aìhnentì e of¬ 
ferte per il feudo di ssUdo- 
rietà deHn sciopero per so¬ 
stenere le famiglie degli scio¬ 
peranti in difflcóttè». Monsi¬ 
gnor ftnmmes # . I rescono 
che il giorno di Pasqua si 
recò, sfidando la milizia, nel¬ 
lo stadio dì San Bernardo a 
celebrare una messa tra gli 
scioperànti e te toro famìglie. 

tl cardinale Arns nòe fa 
da meno. Con un documento 
pubblico protestò contro gli 
.arresti dei sìndacalistt. 

■ Perciò 0 discorsa di ieri del 
Papa a S. Paolo, nei suoi in¬ 
coraggiamenti a favorire 9 
cambiamento della società 
brasiliana e nei forti limiti 
dei suo pensiero sociale ri¬ 
spetto alle posi zh u i della 
chiesa locale e alla realtà 
stessa del paese, oa visto m. 
questo contesta. Questa città 
immensa, considerata la quin¬ 
ta del mondo per i suoi abi¬ 
tanti (12 milioni) t piene di 


eoefresfi stridenti (re le ric- 
ehe tome residenziali ed t quer- 
tìeri popoiarU sembra non es¬ 
sere in Brasile. Con Ut pre¬ 
sento notevole di portoghen, 
spagnoli, italiani, giappomesi 
insieme ai brasUkau. questa- 
città, che registra un aumen¬ 
to della popolazione di circa 
150 mila unità aWanuo. ha 
caratteristiche culturali, socia- 
U ed aeoapmiche proprie. F 
considerala S natare dUTaoot 
momkt brasSiono perché vi si 
fabbrica r6t% del prodotto. 
dtB'ìadustTia peaenta ed afet- 
triem. La fabbiiehàMIa Polka-. 
SDogen. delia Ford, delle 
Merceda-Benz, della Saab, 
Seaum Crisler. deflé Fièl ae- 
no qai e sono sleti i ISO mila 
operei di queste fabbriche che 
occupano i soò^ghi di S. 
Bemardoie di S. André m chié-' 
dere 9 15% eamenti eakF 
rieli per combattere Ciufìa- 
sùme gùada mi come dioo- 
no i giqruali, quasi ai ceuto 
per cento. Ma i pndrènela 
si «tféslA sa an bremo v ibBa 
7%. Di qm le scontro. 

Le praoccaporione per-que¬ 
sti contrasti aockdi. per le 
conefizìone dei sottoccupati e 
dei disoccupati non é manca¬ 
ta nél discorso di dovanni 
Paolo tl agli operai di S. Pao¬ 
lo. Ancora uno volta egli ha 
ripetuto che 9 bene eaaume' 
viene violato se nneH’ambilo 
deOa distribuzione dei beni ci 
si affida wnióemaate aMé leggi 
ec o nomiebe e dd tecra e fin¬ 
ché persiste un abisso profon¬ 
do tra una uùnoransa troppo 
forte di ricchi, de ano parte. 


(Dalla prima pagina) 

ratorl. Quando? Oime? Lo sta 
studiando il ministro del La¬ 
voro. ha risposto Pandolfi. 
i^indi, àncora non tl sa. S^r-, 
virà per fe imprese, ih crisi? 
SI., ma la sua utilizzazione 
verrà decisa di vòlta in voltf 
a seconda delle principali prio¬ 
rità sociali, dice ancora Pan- 
doifi. Tnsomma. siamo In piena 
confusione, vi. , 

- L'operazione sull * IVA do- 
vreMie es.sere bilanciata tra 
imposte che aumentano e quel¬ 
le che ti riducono. Ma — am¬ 
mette Revigtio. — si sa ' già 
che dove crescano trascinano 
In su i prezzi, mentre dove 
si abbassano non contribui¬ 
scono a farli scendere. Allora, 
già si sconta un effetto infla- 
zionfstfco. Le stime sono tutto 
sommato mòde.ste (la scala 
mobile scatterebbe di 1.2 pun¬ 
ti). Ma. come si sa. è sempre 
difficile calcolare l'efretto a 
cascata che misure come l'au¬ 
mento della benzina piiò avere. 
Quindi. nell'Immediato si po¬ 
trà avere anche un impulso 
InflàzionI.stIco che dovrebbe 
essere annullato In futuro gra¬ 
zie atta stretta d'autunno. Re¬ 
sta cèrto che rattacco alla 
inflazione è .solo congiuntu¬ 
rale. Non avevano detto che 


le sue cause sono strutturali?’ parità di profitti o l'aumento 
Ma — obiettano l minb del profitti a parità di prezzi, 
stri — questo rastrellamen- « 

to ha corpe contropartita il so- , et- 

stegno agli investimenti e so- »nta'’è*aaÌ^frastocH*to 
praltuliT. alle . avortajlonl. .S„ 

MAianUA ÀÀnitmHM in àaiiAméo fm UH® tfl IDlllArCU > CllC VGIÌ* 

E! a tappare i buchi-: 350 mi- 

? oS tìtpm? P®*" sm. 170 miliardi 

« alla GèpL 400 miìlardl alla 


Il capitolo investiménti ef¬ 
fettivi, d'altra parte, si pre¬ 
senta assai frastagliato. C'è 
una fetta di miUàrdi.che van¬ 
no a tappare i buchi: 350 mi¬ 


me? L'entità della spesa de¬ 
cisa è di 3.800 ràiliàrdl. Ma la 
fetta > plù^ conìfetente / re^ : 
quella destìnaia" alla riduzio¬ 
ne del costo del lavoro, spo¬ 
stando a. carico dello Stato 
una parte degli oneri sòciali. 
Si tratta'di 1800 miUàfdi nei 
prossimi sei mesi. Questi — 
è bene chiarirlo — non so¬ 
no Investimenti effettivi; In¬ 
fatti si sollevano i bilanci (^el¬ 
le imprese sènza nè.ssuna ga¬ 
ranzia di un ampliamento del¬ 
la produzione e della occupa¬ 
zione. Anzi, ciò non potrà av-; 
venire ’ presumibilniente 'nel 
prossimi mesi per i quali si è 
già decisa una frenata della' 
congiuntura interna, mentre 
quella internazionale è già ca¬ 
lante dà tempo. Ma Tobblét- 
tivp verp — lo hanno chiarito 
i ministri — è far recupérarè 
conripetUivItà ' con ! l'èstero; 
cioè diminuire la quota del 
prodottò che va al salario, 
cosi da consentire la riduzione 
dei prezzi alle esportazioni a 


Stet. Poi 600 miliardi vanno al ® 
Mezzogiorno per le infrastrut- "Xu- 
tùre (soprattutto la roetanÙF 
zazione). Inoltre, nella confe- seiw 


gramma a medio termine di 
cui La Malfa, ieri, ha distri¬ 
buito un documento (85 cartel¬ 
le) da considerare una sorta 
di y premessa metodologica. 
Una dichiarazione di principi 
e. qbiettivL geberiUi. accompa¬ 
gnata alla anàlisi del proces¬ 
si degli anni '70. Ora dovreb¬ 
be essere discussa dalle parti 
sociali: poi in aùUinno si vàt^ 
. rèbbe un vero e proprio pro- 


renza staiqpa sono stati annun¬ 
ciati una serie di altri |xòv- 
vedimenti ' che verrebbero 
presi: mille miliardi per IMI. 
ICIPU-Crediop da - erogarsi 
attraverso la Cassa depositi e 
prestiti: 700 miliardi ai Medio- 
credito centràle per l'esporta¬ 
zione: 250 miliardi per ,la zoo- , 
tecnia; il finanziamento (non , 
quantificato) del servizio del 
lavoro; mille miliardi per co¬ 
struire asili nido e mense nei . 
ministeri (in funzione anche 
di un mutamento deU'orario 
del lavoro) e per edificare un 
centro congressi, con tanto di 
auditorium a Roma (Io ha an¬ 
nunciato Pandolfi tra la sor¬ 
presa generale). Infine, mille 
miliardi per il Terzo mondo. 

■ In realtà, la parte costrot- 
tiva della manovra di'politica 
economica è rimandata al pro¬ 


' Le priorità di fondo sono: 
un allineamento del tasso di 
Inflazione a quello medio esi- 
stentè nell’area dei paesi in¬ 
dustrializzati (oggi la forbice 
è di circa 9 punti e dovrebbe 
scéndere a 6 l’anno prossimo, 
a 3 nel 1982 per azzerarsi nel 
1983); ratténuazione dei vin¬ 
coli che pesano sulla bilancia 
dei pagamenti (soprattutto 
quello petrolifero, ma anche 
quello agricolo alimentare); 
infine, la creazione delle condi¬ 
zioni per « un riàdattamento 
della struttura produttiva ita¬ 
liana alle nuòve còndizloni che 
si vanno deliheahdo in campo 
internazionale*. , Ma In che 


sia modificando la scala mobi¬ 
le (soprattutto togliendo gU ef¬ 
fetti delle materie prime e del¬ 
le manovre fiscali e differon-. 
ziando tl grado di copertu* ? 
ra ' a seconda del- llyelii. sa-' 
lariall): ’una ^politica- nàweTj 
tarla contróllàta; Interventi in 
alcuni settori chiave. E ,qui, 
davvero, rèlenoo è sèmpre 11 
solito, con la solita genericità 
(enèrgia. telecomunicazioni, a-. 
gro-aÌimcntaré<''càsa. Interven¬ 
to straordinario nel Mezzo¬ 
giorno. ecc. eoe.), y : ; ! / 

Configurata in questi termi¬ 
ni:; certezza nèi prelievo e 
incertezza negli investimenti, 
nessuno può, certo garantire 
che la manovra di politica e- 
conomica non provochi con-i 
seguenze negative, l’autunno 
prossimo, noti solo su! reddi¬ 
ti.’ ma anche;sulla occupa¬ 
zione. Anche qui, tutto è ri¬ 
messo . alla buona volontà ^ 
delle imprè.se: se le aziende ' 
si : ritengono abbastanza 'in¬ 
centivate da coprire cpii ‘ là . 
maggiore attività verso ìfestè- 
ro le minori vendite .àii'ln- .. 


iiiL^ M ma III v;iic i ■ « ia » i« - i 

modo? Il documento Là Malfa {•terno, bene;- altrimenti, per l 


enuncia i titoli: riduzione del 
deficit pubblico, contenlrnento 
del costo del lavóro sia agen¬ 
do sulla produttività (mobilità 
dei lavoratori e investimenti) 


lavoratori saranno guai seri^ 
L'operazione, dunque; ha un 
preciso segno politico e socia¬ 
le; tutt’altro che equamente 
bilanciato. y ; 


Il PCI apre una consultazione'polìtica e di massa 


6.Ó06 uomini) si sono scontrati almeno ^ 
volte con te truppe angolane le quali barino 
abbattuto anche uri èlicottoro. Ma a Luanda 
si afférina dì àverie. abbattuto anche tre^ 
Mirage. L'aggressione sudafricana, la più 
importante dopo l'aggressione del 1975-76. è 
stata riprovata, come si ricorderà, dal se¬ 
gretario .generale delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldheimi nel suo discórso all'apertura, del' 
vertice dell'OUA a Fréetown. A Pretoria la 
cosà ha creato 'parecchio nervosismo. La 
Utessa ràdio sudafricana ha aperto .{ suoi 
notiziari dichiarando che gli àmbiéiiti gòvèr- 
nativi hanno accolto molto mate la denun¬ 
cia di Waldheim. Ieri poi è stato lo stesso 
nUnIsiro degli Esteri Roelof Botbà ’a pole- 
miizzare aspramente con Waldheiro dlceodó 
che nella denuncia del segretario generale 
deirONU « non c'é niente di nuovo ». e che 
anzi sio fa regotarfnente quando òittto. 
l’Africa dimostrando Vincapackà dette No- 
r rioni Unite, di farq^guafeosa di béong per Ipj 
svUuppo del èóhtinentè». ' ' 

:' v A Freetown. dove continua il vertice degli 
Stati africani, si stanno intanto esaminando 
i peòribìU iniziative contro fi regime sudafri¬ 
cano Ò la stia 'póKtiea di aggrésàtone- In par- 
Stkolarè pesanti aerine-‘sòno state rivolte' ai 
/ paesi occidentali che hanno permesso al 
Sudafrica di accumulare uno siravétttoso àrr 
senale : bellico comprendente addirittura, la 
bomba atomica. v ' . .v. 

v^ Irii è intervenuto nel dibattito anche Oliver 
TàmbO. presidente dèU’African National Con- 
gress (MIC), fi più ' iinpoftante ìnovlinento 
dì opposizione al re^mè. qu^ stosto che 
ha OTganizzàto e realizzato il 'clamoroto sa¬ 
botaggio a^i impianti SASOL per la produ¬ 
zione del petrolio partendo dal carbone. Olì- 
ver Tambo ha. ànhuhciato che l'ANC inten¬ 
sificherà nei prossimi mesi la'lotta armata 
airinterno della RepuMfiica sudafricana. «Il 
regime di Pretoria — ha detto — emibra 
intendere mio U ll.juaggio delle anni, come 
si é visto tn Angolo. In liosambico. ■ nello 
Zimbabwe e adesso in Namibia . 

Oliver Tambo ha quindi chiesto la Mlida- 
rietà attiva di tutto fi continente per consen¬ 
tire ai patrioti sudafrìcara di sviluppare la 
loro lotta. 


(Dalla prima pagina) 
il governo attuale e quel, 
lo precedente — sono col¬ 
pevoli, anche ne] campo de* 
gli interventi congiunturalL 
di un gravissimo ritardo 
( irresponsabilmente deci¬ 
so per motivi politici ed 
elettorali) e di scelte sba¬ 
gliate e molto spesso dema- 
gogidfè. Non c'è un pro¬ 
gramma di politica econo¬ 
mica die sia stato presen¬ 
tato in Parlamento: Io stes¬ 
so documento di La. Malfa, 
Pandolfì e-Revigliò, che U 
Consiglio * dei , ministri ba 
discusso, è un Preàmbolo al 
provvedimenti congiuntura- 


li e non un prógramma. In 
tali condizioni abbiamo de¬ 
ciso di presentare nei pre¬ 
simi giorni in Parlamento 
una mozione di;politica eco¬ 
nomica e di chiederne su¬ 
bito la discussione. Non pos¬ 
siamo limitare la nostra bat¬ 
taglia alTazione, che pure 
dobbiamo éondurre. per 
contrastare è cambiare i 
provvedimenti Nella niozìo- 
ne chiameremo' quindi il 
Parlamento s primàneiarei 
sulle prime misùire da àdòt- 
tare attorno ai problemi del- 
Tenergta, della politiea In-^ 
dusfriale e delle Fartécipà- 
zipnl Statali delTàgricoltu- 


ra, del Mezzogiorno, del fi¬ 
sco, della casa, dei traspor¬ 
ti, eccetera, cioè sulle lève 
che bisogna muovere per 
ridurre le cause strutturali 
dell'inflazione e per evitare 
la. svalutazione. Pensiamo 
. anche di aprire, sulle pro¬ 
poste che presenteremo in 
Parlainèntò, una ràpida ma 
larga consultazione tra le 
forze ' sociali e ' tra quelle 
politiche démocràtiehe (in 
primo luogo quelle di mini¬ 
stra); e.una vasta azione di 
dibattito è di confronto di 
massa tn tutto il Paese ». 

- ^ Quando e dovè presen- 
teréte la vostra mozione? y 


è stato chiesto dai gionia- 
listi V. , yy . 

« Alla ripresa dei lavori 
parlamentari, nei primi gior¬ 
ni della prossima settimana, 
tanto alla' Camera quanto ai 
Senato. Poi vedremo in qua¬ 
le delle due sedi il dibattito 
potrà avvenire ». - 

— Parlate di line ràpida 
ma larga cònsùltaziohé. Con 
chi esattanienie?.' :, ;y 

« (^ tutte le forze socia¬ 
li, ripeto, e con quelle poli¬ 
tiche democratiche. In primo 
luògo cim la Federazione. 
CGIIrCjiSL-UIL e con fi PSI». 

: Ct sonò le anticipazioni 

' -'.'y'V ■•ri ■ v' y'**'.-' - - 


di un pesante giudizio deh 
r« Avantil » sul vostro ■ at¬ 
teggiamento... " ^ ^ “ .. 

» Noi ~ giudichiamo sulla - 
base di fatti, e denunciamo 1 
Tinerzia del governo, che 
non ba fatto nulla durante 
la campagna elettorale in ma¬ 
teria di politica economica: 
questo è costato aU'Italia im 
alto prezzo, ;^che'in terrmi- 
ni monetarL Oggi giudichia¬ 
mo i provvedimenti, ii enti-- 
chiamo in modo argomenta¬ 
to, e presenteremo proposte 
di politica economica sulle 
quali ci auguriamo che vi 
sia un i^nfronto tra tutte le 
forze di sinistrii ». • 


pibàtiitp teso Irai sìndàcati|c(»ifederali 


; (Dalla prima pagina) ; 

ri tratta solò di un vuoto di 
idee.: ma siamo di: fronte ad 
un'ipotesi neoliberista à. Ma- 
Sued. dèi tessili CGIL: « La 
poUUca -economica del gover¬ 
no non cambia rispetto al pas¬ 
sato». Tonini, delia CGIL ve¬ 
neto: « Non basto fare Telen- 
co delle fabbridie In crisi per 
riàolvere I problemi». Live- 
‘ranl segretorio ÙIL:’ «Què<’ 
sto non è Ì1 piano ò medio 
termine, ma un peóchetto 
congiunturale: la fiscalizza-^ 
zkme va incontro agii interes- 
ri dei padroni e non dei la¬ 
voratori», ^v":., '.y. ^ .y; 

- Benvenuto, nella relazione, 
aveva offerto la cornice gene¬ 
rale; « Nesstmo può pensare 
che misure ài questo generò 
possano essere sufficienU per 
uscire quanto .mroo dalia pa¬ 
vé impasse finanziaria ». C'è 


da mettere mano ad un vero 
e prq|KÌo . piano : ec on omi c o a 
medio termine. Bisognnfà ii- 
tendere ràùtunno?. Gàrèrini : 
ha sottolineato cóme maóchi ' 
perfino una «.operatività dal¬ 
l'oggi al domani »; Nrilè mi- 
suré varate dal goveriio è as¬ 
sente l’energia, manca ragli- 
oifitura, non si parla À prò- 
.grammi industriali neppure À 
queUi^pnyiril 'dàfia'Inate- 1° 
sostanza.' rèsto''totò la mà- 
Dovra finahziaria. Di qd la 
critica perché le Istanze «fi 
progràmmazione ri mettano 
in marcia. Ovviamente non ri 
nascondono 1 pàicoU. Gara- 
vini ha rilevato dome dal do-' 
etnnento sottoseritlo' sugli in¬ 
terventi nri Mezzegiornó man¬ 
chi la firma del minisi deL. 
rindùstria. E’ Officile crede¬ 
re al caso. visto che si tratto 
di quel BIsaglfa. accanito pro¬ 
motore di un disegno di re- 


' staurazione economica. « No, 
questo è un fatto politico», 
ha insistito fi segretario del¬ 
ta CGIL. tonto dù che l'ap- 
' parato produttivi divento 
campo' di manovra per l'at¬ 
tacco all'occupazkine. ; come 
nel caso deUa FIAT. ; 

' (guanto ài tondo di solida- 
rieto, finanziato dai lavora-' 
tori pOD io 0.50 per cento deir 
ia bu^^paga. la dià cu atto ié 
è certo rèsa più difflcUè dài^ 
to dìNereori porizioai ideolo- 
giebe tré to ringirie organizza- 
zioni e dai pericoli oggettivi 
sulla stia utillziazione. àia io 
aspetto’ più ritovaote —> ag¬ 
giunge Garavini — è quello 
delia solidarleto. che dà fi se¬ 
gno drila ooerèiiza del sinda¬ 
cato sulle poUttefae per lo svi¬ 
luppo e per un diverso rap¬ 
porto tra nord e sud. 

' n . confronto, quindi, deve 


continuare — ba rilevato Ma¬ 
rini. della (USL. (tome Benve¬ 
nuto. Dèlia rèiationè ha indi¬ 
cato nuòvi àppuntaroènti': as¬ 
semblee belle fabbriche, atti¬ 
vi di zòna. riunioni "delle cà- 
tegóri'e. La parola tornà . à! 
lavoratori die con Io sciopeiro 
dell'industria di marted han¬ 
no già diiesto una svolta ve¬ 
ra. ET. questo iniriativa' che 
ora deve avUoppàrèi 'intrec-, 
éìbadori 'còl’ to mobilitazióni 
già concordate per. le vertenze 
integrative. r-y , 

; n significato di questoikù- 
tarnon è certo messo ;ìd di¬ 
scussione dàll'incresetoso tfi- 
sodio di Milano’ nei confrónti 
di Benvenuto. Lo ha ribedito 
.k> stesso segretario gtrérale 
della 'UIL. Ora. però.' è ne¬ 
cessària una riflràstone.' che 
tenga conto dri fatto rito 0 
c quadro politico è diviso e 
non sifio sugli schteramenti 


ma anche sui probtoml soda- ' 
li ». Di qui il pericolo — con- - 
tinua Benvenuto cbé la pò- , 
iemlca. di riflèsso. « sconfl- ’ ^ 
ni» sd; tenfenq 8tadà<tole.^ 
Emerge ì’esigenza di una . dì- ; . 
scusrione e di un impegno per 
«riritotruiré fi tessuto unita- - 
rio salvaguardando Tautooo-y: 
mJà del sindacato». . 

^ n dibattito al direttivo onit 
.torio prosegue oggi Ieri, iny, 
tanto, ài è pronunciato il di- - 
rettivD drila (tonflndustria, ri-- 
badéndo che un pr o vv e d imen- / 
to dall’atto di oongelaniento 
dì alcuni punti di scala mo¬ 
bile avrri>bé « inasprito le ro- y 
. lazioni industriali ». e ritevan- ' 
do come c ancora una votta la ; 
politica. antinflazìonistica zi 
svolge'con rimpìego di’ Stru- r 
nienti che daimegtfanO Tatti- 
vìtà produttiva». Piena aod- y 
disfazione, invece, in Ckaifto- 
duslria- sulla fiacalizxaziooe; 


La sinistra de alza il tirò sid g(>yenro 


a le toa pg to rew ai di crieré 
.che viaouo sella necessito e 
arile sUseria. didl’ettrq ». Ma, 
he detto. — e questa volta 
con maggiore aedazzà e con. 
affermasiimi asari granì ae- 
prritatfo per fi «igri/ieriè ®be 
assamoao gai ^ che « la latta 
di classe non é lo strade che 
porte eirardtac sociale per¬ 
ché essa reca con sé 9 rischio 
éi efnen gli sfeu arW al ran¬ 
go dUrtoISfiM crnòdi eoo-. 
ne situazioni di mghutizia nei 
confronti di gagati preceden- 


K ancora: a R esp in g ere la toà- 

ta di classe é oache optare 
risolutamente per una nobile 
lette a fa vor e dalla gtoslizia 
sodale secondo le femude 
cristiana». 

Motti operai e sacerdoti che 
ebbkma evvidneto a caldo 


rote. Esse — ha detto Don 
Pasào — « dìsorieataao e fan¬ 
no fi gtoco di) p o tere a. Ose 


e uno seontre di desse 9 brwe- 
do di ferro della eMeèa di 
S. Pedo con fi g o v a ino duran¬ 
te lo ado p ero di aprile e 
maggio?». E fi scasa Dol¬ 
lari — he meatzato Ines. 


Uva aaa ri bména farm 
che^ le forte cari r erta ri eam- 
bkmtatto mftaa MMeta ae-V 
OS dòciat od os are fólti f 
mazzi. -|ré gei goriH rii lra - 
H. per Impedirlof 9a gitorii 
fnù 9 Pupa dàmeùte rGri- 
lare». 

Akott» Santini 


(Dalla prima pagina). 

Anrhr nel (tonsialio nsrinnale 
fieli»-t«::imsr.s preuims. dan¬ 
nar. non vi Miù nrssnn» r»p- 
parinrasifNir tra i éoe, trnn- 
eont d rmo c r i rtianl. IVr qoale 
obiellivi» imirtoflialo •{. b»li» I» 
sinistra He? Qwileano h». rot¬ 
to la riservai rosa die h» dr- 
eonHatn I» rinninne HelPc aro» 
Zac», a In II» delle esnlldt»- 
nienle. • Eriste frm di nei — 
b» Hello l'on. M»sldl» 
urta perfirssUà Ttt fondo, che 
ei-romd* àtrnrwroN a ano eri- 
ri di eormuo im questo mo- 
memto e no» la maimnmo. qm m 
do àuso s ur whh e. pOofetm. de 
Crext. dono O eon s r r** » «n- 
ttrìpeto del suo purtito * : ' 

Ijs HWnvrinne Ir» i pori»- 
n fenl » ri s»eeas:nini»nì. ebv ri 
Tinniranno nnovaniente marie- 
A. si poh eori sbilelixaare: 

G cm’F.R*to. n irip^ffrii» 

a vre b be pnioto esser e sorbe 
iin ponto Hi inmnfro tra le 
Hoe urrr della DC. ìnv-ee. ri 
è rarotteriaaato per la «na in- 
J etr in i i na t r afa per gnamo ri- 
ana tri » il prosrotntna. e per la 
. faa.liiaHiinan sa» ..in Iònn: A 
st i n tt w r a . SI è creala enri wn» 
sitnasinne nella anale. »n »•- 
senaa A «nTntobitlv» Hemóeri- 
sriana. attebe II. 

Hivcfit» «tramenio A nn» «ta- 
bìllaaarlnne moderata. Per I, 
p si im A ment i eeonnoriei. è 
vMto . ffróto non \ inreare " la 
«vaia mnbfte e nnn ìlInHere la 
tmlnimie pnbWìea die mbnre. 
del c ene r e pnttv bb vrn eraefe 
rie n int i r c enntrn rinllactoaes 
è neàrtivn però die 11 tnver- 
no prima ri ri* pobblìramen- 
m bw pe a n a so fo oro s ln •etie- 
no, a tnri abbia fatto maerbt- 
na btÀetro, H » n oce b etlo » 
der i so t a m p o na rotti a«pefTf 
de»» «risi, mo non ri Iserl- 
•vo In nn A «e c nn « ne m ite A 
prorramm»rinne rrnaa ^be h»- 
veee avvenne, in rari anainfbi. 
ne! nerin dn dei aorern» '^.n• 
drenili). 

• SmiATTONF. !NTF.»7à 
DC. l,*»ron«» ehe la MÌnHlr» 
ssarafnÌTìlann rivniae a Ptrro- 
t{ è atta mac rinraw»» pream- 
Imllria è goffia A r a rro i a» A 
tniriatfv » p n lWta . In rèni -1 
cam p i i apebe In qpeDo de»» 
pniitlea intrr naa inw a le. nel 
anale- né la DC, né II enver- 
PO, kanno rertamcpt » brib 


>lato per D loro senso dèiran-, 
umpmis' e il _lòto atrirismo. 
Ciò ha impedite alla DC A ’ 
improtarv on p roprio discorso 
polilico. 1.» DC, ha detto (?ra- 
oellf. oon poò maoienéro otta 
m mmMeue o qu i ditte msé » tra 
ona forinola inrolntira come 

qnella del penuportìlo * 

sidensa sedalista e a ruwvorti 
nuovi di bitesu eoo O FSf e 
eoo uosa la riulsOu prò duro 
ùm sana» ’pelflii n preriao''srim 
riptom' detta Urna dette saéb 
dériesà ».-Se. qorèA, » Aa> 


da la strèfepia del panilo, 
oon b» »en«o. racevttadone A 
fnrariebi rib ìp ent i ' da pa r te; 
desìi saeeasniniani. L*idro A 
nn» viee-vesreferi» Gallimi rie- 
né re spi nta, c ome mi lenlarivo 
pastieelato di mnrire la polF 
tira, del pre a mbolo. Al FN «K 
aarrasniniani vanno. qntnA. 
per rIbaAre ona linea iniiaii- 
risente: o la DC.camb*» po¬ 
litica. o é meflio che la si¬ 
nistra de resti alTopposirinne 
a sTolsere ' il proprio Conio.. 
f.'obiefiTvo die Fv arco Zac v 
ri pone é avallo A a a wma r c 
un e ntp n al m pr eamlwb i ». e 
dì ati ì i a rei» nna mas s ine a n a » 
intètiia.A eenscmoìirissr» 


sfrattarla anrhe come nica- 
se. per rìlaneìare le proprie 
leai: la siniatra de. però, gli 
obietta èlle, se ha oastoòaa 
da Are. deve dirle nég» <>*'* 
’ itani dirigenti del pertito. In- 
aemnia. in sede poliites. 

Pèr qpanto rigaarda il PSI. 
resta Finecrtesaa sella data (e 
sol aeaao) di on evepioal» 
cangi e ssa stiawAiwiie..- Una 
parte dei erasiani iaslsia per 
(isaate neiraoianao il cop- 
fioaao. eoo quakhe mera A 
a nti ci p» aAla s ta An sa stacn- 
larbL E la riebieata A dimi»- 
slasri A Signacite da pa rte A 
A tana s l r a. c oll al iera le ro di 
GnU a A T e mp eati nl? Sb 
gnarile replica cea pp*iniee- 
vista a Re p u M UeuT m Se non 
tono atti di mt n as rnn o. cs 
jwd dò n ST O Hauwmo di um 
d k ì m im tmio netta D fr s si ane « 
nei Comisuto ceutrmtm v Cic- 
rbittn r ispaw d c d n r a men t c a 
Tcm p cs t ini; a Non osi sembra 
rise la risa del PSI paam em 
aere r o p néa a a a cnfpi A d^ 
ereti prefetthL Uacise di quo¬ 


to dei cantbiàmenri. ve rifi ca^-. 
ai ‘ndlò .frolla sèdatò « pòH-' 
tieè Canàhatlò .'dal. fatto^ebe. 
rcàpericórè. della imsfcra - pèr- 
t eCipas ieoe a pna-magsiòran-^ 
sa’ di ’selidari^' 'd,.ò-osanrità 
per . la ‘ svetta ^ cuòsc t ra tric c 
qròrata dalla DC)'; Il froc'dél' 
Doatrn- impégno A opporisio- , 
aé.è ;A édbpiéparv ài' èsodo 
p i ano 'o ei g oròao Plmiriattpa è' 
fa' torio per' ma 'prn- 

cesaò rècofotlrò, 'prò' nson S » ’ 


merttòt per' TÌapouàeré ùà moi-' 
dor ' éóatrattiùo, eoo '- nÉsdSatt 
iuHglbtti a coatrhttivL é aori¬ 
le estgmUé.] e. rrèèndièaaienl 
di gisutiria aocìaiè,' di- óeèrò' 
pariooo, di aicareaam matta li¬ 
barti, di Im èr eme nto ài crèàM 
a di enfrèra. A poca drè gli 
tirikmi oovertomo aassra -p» lìL 
aekio a ■ ootttomo ' egèi s od i o - 
aoddìsfattse, M Hiém a ò rosé 


■o p a il l ira A ilnnaiisniinlm. 
e ttoi aggtange PfatM. — 


do R 
di fai 


povamo miriisre; od 
sp p a r^ r a tt a ri i qm 
Beo fimo m tveP ab ■ 


dia fa ni 


do leva ari ptà 


n Premio cStresa» a Ottono Gomsip 


ri iaobri asari A 
L'altni aera, bs 
natta rea della ( 


assrnso ». 

rinnioae 


èro stato deriso A’ 
lodnafo» insnrnn a 


Pieriril’ ò giadlrarè\dtR.T;.sL’ 
nbtra de «n l nt t sb n »tasr am^ 
bsgoo e noe affidabite: , già 
al L iiirèlvssa era pestom en- 
foe FeomB delF b i t eael rem la 
slosssra p^v arrivare poi e Fai* 
dar^ insieme a Donai Cali in. 
Fopèras iw ir n ss api belo. ^ én^ 
liè^l ^^b^»e ^sbsmàate a ^^fnss^ai— 
d e mi , figli he hnl f tta ano rèsi- 
fsr e n aa nrs a ni tia tiva de»» 
DC per ellobre, e pensa A 



;9ìgperile. FA é ora nriipsìa » 
-« l ee-ro g. i»t ari » del PSf » ri- 
eos ria sie ehe sa nella dialattira 
interna al gnse rn o nen é fms- 
sata la tinea-Disasfio. riò é do- 
vntn anrhe al fatto che ri é 
a potato onerare im mm e o mte- 
stn A forte lemafome «offtsro 
a snet Aa s as one aorUfe ». 

-Sol provvedimenti e c anaml- 
cL fraltanlo. stanno f ì or ca n d o 
c i ìtn.l i e A vario is oe ro ao- 
che ril’ in terao. della maggio- 
ra n aa . 11 acri, de Maurino ho 
detto ebo lo ritenota dallo 
t.S par cento potrebbe eaa c » 
re h op o g n ata sotto fi profilo 
dalla costitoa i ona l ilà. Dello 
stesso psovr e é il s e g t»t a rio 
del PT.I. T a non e . Fortemente 
eritlei sono anebe i ae wato ri 
de D'Amelio e Remri (qoe- 
st'aftimo es s e s ret a i i o CfSf.ì. 

Il c ampa g na Natta, nelFedì- 
lorialc A Rimasetta. po n r oa Bs- 
sa, alla rèea del re ee ns a cm 


ROMA — n pt e mia Icttera- 
rio cStzaga» è atoto anso- 
gnalo tori aara p Vittorio Gor- 
reato per i’opera «La vita 
ìngenaa» eoa 143 volt S eg no- 
no ftonaa Rooaa por «n ao- 
gno dM toro» eoo 121 .voli; 


Grave latto 
dei compagao 
Umberto Cerroai 


Fracioèaca Saavìtole ' per 
«Maitoe e figlia » oon li vo¬ 
ti;; Nerkio Rosai. par. «Hòr 
fauBìo» etm .31 voti;..ltoà8|a- , 
na Ombras eoa «Sareaata»* 


ROMA ~ 
del eaDHM 
poni. Setti 


W motto n p al li a 
tao Dtnaw t e Ger 


• antri, oavaltore A Vttto- 


SmìlD^to 


a dot anni dalla anvàt 1ù 
rósa don o oon toflnlto dm- 
ptonto a dolore la figtta An¬ 
na, la nlpoto Cristina. D 
baMo. la maiinna. la maglia, 
la aorolla gU altri fltfl a pa- 
rentL 

Ponto Cim a t o (Cànaré>.4ln- 
•Ito IM 


PIMSMEinOIE 


E’morta,, 
la mai^ del 
còmpagao Romeo 


TARANTO — La ^«an 
del PCI di Tbraalo a 
i nauaMI loniel pari 


paniglana. Stélla d'era al 
nicrlta garibaldino. oongOo- 
sa a tenaee'eootoattanto an- 
Ufaaeisu, costonto aaaaitri- 
ee di Ubartù amana a etvDè, 
op e ra trt e a attiva nM «aamo' 
deUa ct ri taia laica a mo-- 


t a m aa l i ta al g asonio. Basa ò 
co ere nt e eoa la siiaiagla A 

sidRO o devio eov^ 




oon da 
etti Ito 


trala dàl Pbima. pm 
provvtoa anito dalla i 


ralnanto fàttaré A gÓBà a A 
frévrilanto tra l popoli, U 
amrtto Itola BtMttoTTllin. 
ne oiwrmi» la mnarla of- 
frando L. aiM88 fflOnità par 


MHtoto, 4 loglio IM 

























^jdì^fàt^il diia P^K ^iniziativa autonoma de^l Mròpéi 


. ■ . ' ' • ' . ' V. , ■ . . ^ '■ -iT: .■ , 

Schmid!: caduti molti 
il riarmo puh ossére le^ 

n leader tedesco federale ha riferito al Bundestag che l’URSS è 'disposta ai 
negoziato anche prima della ratifica del SALT'2 e senza altre pregiudiziali 


, Dal nostro Inviato., 

BONN — Quella di ieri è 
stata una giornata nettamene 
t*. positiva per il Cancellie¬ 
re Schmidt, Sia • il dibattito 
intemazionale che quello in¬ 
terno ruotano ormai attorno 
alVanalisi, alla interpretazio¬ 
ne, al giudizio dei Hstiltotì 
della Ma visita a Mosca. E 
così, in forma smagliante e 
dopo aver partecipato ad una 
riunione del governo convo¬ 
cata per ascoltare la relazio¬ 
ne di Genscher appena rien- 
tràto da Washington, il Can¬ 
celliere si è presentato alle 
nove in punto di fronte al 
Bundestag (il Parlamento del¬ 
la Germaina federale) per fa¬ 
re l’atteso bilancio ufficiale 
dei suoi colloqui con Breznev 
e gli altri dirigenti sovietici. 

In un discorso di quaranta 
minuti, Schmidt ha affrontato 
tutti i .problemi su citi si so¬ 
no manifestate divergenze o 
Intése con Mosca, rivendican¬ 
do prima di tutto 0 diritto di 


si rileva 
il ruolo ; 
europeo 
ir |q^ pace 


Dal ruistro corrispondente 

PARIOI — La rivelaztona fat¬ 
ta lari mattina 'dtnaYul al 
Bundestag da Schmidt. cha 
Mosca rinuncia ad esìgerà dal¬ 
la NATO la sospanslona della 
decisione di Installare In Eu¬ 
ropa • I. missili americani ' a 
media portata e che I sovie¬ 
tici sono pronti-ad Intavolare 
negoziati con gli Stati IfnHl 
su guaste armi anche prima 
della ratifica del Salt i; è sta¬ 
ta accolta qui con. soddisfa¬ 
zione. ■ 

Parigi, che aveva aperto la 
strada dei dialogo al vertice 
con 1 sovietici facilitando la 
missione di Schmidt, che come 
e forse più di quella di d- 
scard a Varsavia, aveva in¬ 
contrate la più netta e clamo¬ 
rosa ostilità di .Washington, ha ^ 
più di una ragione per felici- - 
tarsi dei risultato ottenuto dal¬ 
l'alleata tedesco. La Francia 
— si fa osservare negli am¬ 
bienti deii'Eliseo — non è di¬ 
rettamente coinvolta nei nage- 
zlsio die potrebbe ' mettersi : 
Ib màrcia a proposHo degli 
euramlssiii; di qui la man- 
caitta di. una reazione ufficia¬ 
la.. Ma 1 motivi, di. soddisfa-, 
zlona non vengono comunque 
nascosti. Le .ragioni, come di- ; 
cevamor cuna di . varie ordine 
a prima fra tutta quella che. 
viona espressa in maniera uf¬ 
ficiosa a che vedo nei risul¬ 
tati scaturiti . dai . vartica 
Schmidt-Braznev un segno a- ■ 
vidente sulla via della disten¬ 
sione Est-Ovest. A questa si. 
a g giunga M compfacimento.clie 
su-una - questione «cosi im- 
pertanta s che inierassa in pri¬ 
ma luogo I duo grandi, sia 
un uomo di Stato europeo che 


ha otten u ta dai sovietici c un 
segnalo s in vista di questa 
distansiena. 

Il portavoce di Giscard 
iFÉstaing ha ricordato ieri 
cha nàl corsa della sua con¬ 
ferenza stampa dei 2à g iugn o , 
n -Presidente francese aveva 
sotfellneoto < Futilità s di que¬ 
sta Iniziativa manHcsIando la 
,sua piena fktecla nel confren- 
'H dal Cancelliere l e da sc a par 
àsporra alle autorità soviatt 
che «le posizioni dei grandi 
Stati a ur o psi sui problemi In- 
tamnsfenali e sutPA fg l M n ! 
sten 9. Un modo i ndir al lo ma 
« u l Wcl au t e me n t e chiare A sot- 
totineare ancora una volta la 
sostanztatè Intesa fra i dna più 
imp e rf anti ed infloenti pa^ 
ourapei neirassvmersi in ma¬ 
niera « autonoma e indipen- 
dente s un ruolo ed un peso 
nella politica.mondiale e nel 
rapporto Est-Ovest che fina a 
ieri Washington ha preteso di 
monopolizzare e di subordina¬ 
re ad una linea che — cerne 
si è Mtu capirò in variò oc- 
castoni — sia a Parigi cha a 
Barin rischia di aggravare, an¬ 
ziché r l aa l vera , le. crisi a ca- 
i minqua non tiene cento dai 
particolari i n Ui e isi europei. 

L'ascelto cfw Parigi e Borni 
aumbrana oggi t r ov a re a Me¬ 
sca, si fa capire a Parigi, non 
puè che dare raglene e sed- 
dfsfoeione a chi s et te ll n aa ait- 


Bonn a intraprendere iniziati- 
^ ve autonome a favore del dia- 
1 , lago e della distensione. . E 
^ In proposito ha voluto riha- 
g dire quanto aveva già dettò 
nei giorni scorsi: «Sappiamo 
^ che là HFT non è una gran- 
^ de potenza, ma sappiamo an- 
che dw essa partecipa alla 
g soluzione delle crisi che ah- 
g biamò di fronte neirambìto 
delle sue non poche poasibUi- 
^ tà». Poi i entrato , nel uioo 
^ dei problemi. Sia sull’Afgha- 
^ nisfon che sugli «euromissili» 
ha ricordato l’atteggiamento 
g di Bonn, ribadendo le diver- 
I genze con Mosca sulla prima 
questione e le novità non se¬ 
condarie che si sono manife- 
' state sulla seconda. 

Su quest’ultima Schmidt ha 
chiarito quali sono ' le posi¬ 
zioni dell’URSS: Breznev — 

* ha detto il Cancelliere — non 
’ i pronto a trattare sugli 

« euromissDi » fino a quando 

* non si fa chiarezza sulla ra- 

- tifica del Salti; VURSS.inol- 

* tre, • respinge ■- la : moratoria 
eonte^ède ■■ presentata . da 

— Schmidt, ' mantiene le < propo¬ 
ste negoziali formulate da 
Breznev nel suo discorso di 
Berlino del (t ottobre del ’79 
a rinnova la richièsta edla 
NATO di 'rèvocarè . la deci¬ 
sione di costruire ed instal¬ 
lare gli « euromissUi ». Dèf- 
to tutto questo, là parte so¬ 
viètica si è dìchìatàtd dispo¬ 
sta a prèndere in e'sdmé' in 
fasé^prenegoztàlé irittò il cón- 
teiiàqso dei mìssili nucleari 
di teatro, fermo restando che 
un eveiituale accordo deve 

\ essere.subordinato alla rati-. 
? fica del Sàlt. 7. \ i - K H 
In concreto, su questo puur 
I io. Mosca è ■ favorevole. ad 
aprire U diaìoao anche pri¬ 
ma dèlia ratifica del , Salì. 
Ed è qùesta la prima novità 
di rilievo. Ma non è tutto. 
Schmidt .ha détto .che esiste 
una nuova sUùazionè:. e cioè 
la richiesta soviètica di. so¬ 
spender è' là 'decisione presa 
dalla NATO il 7.\ dicembre 
del.. 79 (quelUt 'che decise 
P^,ì^cOètràzione e Vin siaU a- 
zione in Ewivpà jxcìdimthìe «8 
577 miisUi. « Cnnse > e « Per- 
shing ». n.dj.) ndn é più' di 
ostacolo per l’avvio di un ne-' 
goziato. In .sostanza, i sòvièt 
tiei confermano tutte le loro 
I posizioni di . principio sulla 
questione deoli- «èuromissìr. 
li», ma, nello stesso temno, 
si dichiarano disposti ad mi- ■ 
mare colloqui su tutta la ma- 
fèria. Inoltre,. Mosca <ausnica . 
che insieme aali eviromìvtì- 
Ii> si .fratti délVintero pro¬ 
blema delle armi nucleari tat¬ 
tiche americane insialìate in 
Europa _ occidentale. Poi, ha 
ribr^q Ssii;' - punto 

Scfmìdi, ) ti^ f/fi 'accòrdi 
potranno entrare, in vigóre 
dopo la Gratifica, dei .Sàlt >2. 
Pur d^ldarandosi, < soddisfat¬ 
to, .dei. ehidrmenti, óputi o 
Mosca ,, a CòncdZieré. ,ftq Joa- 
lùto [cmdelarsi .àffermane 
che,« fòrse.non.è.ancOTa una 
sv<^ definitiva, ma. ci è sta- j 
to offerta una possìbiiaà pò- 
evitare uim ulteriore, corsa al * 
ziaimo nucleare e,per creare 
. le., premesse ' dì un ristabììi- 
voènSxy d^’equdibrìo strategi¬ 
co verso il basso ». R Cancel¬ 
liere ha quindi ricordato le 
divergenze sul problema af- 
ghan o, che sono, «rimaste 
bmmd ate ». anche se ha ttg- 
gHunto che .«siamo convinti 
che Mosca ha . capito ebe la 
disi afghana deve essere 
ziscdta politìcamaite ».. t , . 

Sqhmiàt è apparso anche 
confortato dalle pròne reazio¬ 
ni oceidentaifm ristatoti del¬ 
la sua missione a Mosca. 
Gensdier ha riportato al suo 
marno dagli Stati Uniti Tòn- 
pressione «ft un infaressa di 
Washington àRasàone intra- 
presa da Bonn. Ho aunto, u 
quaoto pare, lo confermo di 
una parziale modifiea dàCu 
^Tcfta fino a qui seguito dMta 
Casa Bianctu E ce proposito 
Sedtmidt ha ^dàarato che 
Carter ha assicnriÉto d suo 
interìoctOore che «la propo¬ 
ste aovtotkha saranno esami¬ 
nate, eòo . attenziooo o -OpD. 
spirito oostruttìra». 

Riferendosi a Parigi, U Can¬ 
celliere ha riaffermato Viàen- 
tità di vedute tra lui e Gi¬ 
scard, rdevamdo dì « avere 
avuto ondciiiia nella capita¬ 
le sorietira delTimpertanza 
deirinonntro svoltoei m àug- 
fia a Varsavia tra fl ìneaì- 
dente frw c e a a a Breznev». 
Poi, quasi ad aulii: ipais una 
risposta noe cHtkhe detTop- 
posizione democristiana su 
una moncauns di cdOegamen- 
to eoa WèMngtsa, Séhmidt 
ha delio'di aadra rTsdds la 
Breznev dee dbsiandz sn 


o allergera la p s s s IU illà 
camunicsilana Irà rCal a 
voat. 


1 carfamanto a Bonn lu- 
I qu a nda Giscard a Sc h mid! 
nono vita ad an varfl ca 
«ca-todatea. 

Franco Fabiani 


e di «cer fatto p ei muba a 


la ris p wla s at d tf ica . 

Ed i propri» sai rappu il t 
Bonu-WashbiBton che sano òh 
tervemsH nèl tìbattitù Stranss 
a gli difri i f tor l dr ms rri - 


di aftoo cP T si oWipnlfsi di uud 
éivergentm tra Sdmidt ' e 
Carter. Questa esiste. Schmidt 
ei passa sopra contente dèi 


risultati ottenuti a Mosca. Ma 
qualche suo collega ha volu¬ 
to sottolineare impiètosamen- 
te. anche se non dalla tribu¬ 
na del Bundestag, che Was¬ 
hington questa volta hó «do¬ 
vuto ingoiare il rospo ». Nei 
fatti, anche la Casa Bianca 
non può decidere, sènza alie¬ 
narsi ancora una volta i suoi 
legami con gli alleàti europei, 
di rifiutare di • raccogliere l 
segnali lanciati da Mosca. E 
cosi Strauss ha ! cisto strin¬ 
gersi ’ ulteriormente ì . suoi 
margini di manovra. ' •' - 

; Nel suo discorso, insolita¬ 
mente appannato e durato più 
del doppio di quello del Can¬ 
celliere, Strauss ha fatto ri¬ 
corso a tutti i vecchi argo¬ 
menti ' della polemica contro 
la. Ostpolitik dei socialdemo¬ 
cratici tedeschi. Ha ricorda¬ 
to, tra,l’altro, ancora una vol¬ 
ta che essa sarebbe stata con¬ 
certata con il PCI. Ha chiesto 
un alUnéamento con Washing¬ 
ton di cui. non ha chiarito la 
natura,. visto che i rimasto 


spiazzato dalle ultime reazio¬ 
ni della Casa : Bianca. 

5 E che viaggio a Mosca 
di Schmtdt sia il primo di 
una serie di iniziative di Bonn 
vèrso l’Est europeo - Io ha 
chiaritó .poi Genscher quando, 
rispóndendo alla interHizione 
di un democristiano, ha det¬ 
to: «State calmi e rassegna¬ 
tevi perchè nei prossimi due 
mesi (tanti ne mancano .alle 
elezioni per il/ rinnovo del 
, Pàriamento). cl -saranno altri 
viaggi e altre Inizlatlvé verso 
rEùrqpn orientale ». 

■ Siamo forse di frónte ad 
un rilancio . della Ostpólitik., 
E oedidmò perchè. Dal dibat¬ 
tito di ieri al Bundestag si è 
parlato della prossima confe- 
parlato della pros.sìma confe¬ 
renza èùropea sulla sicurezza 
' che dovrebbe aprirsi in no¬ 
vembre a ^Madrid. I soviethl 
hanno un particótare interes¬ 
se vèrso,,qùesta riunione. Lo 
stesso , difnostratò da Bonn., 

‘ i - ‘Il 

Francò Pefrone 




Dal nostro corrispondènta 

WASHINGTON — QueUa di 
ieri non è ktata una giornata < 
spettacolare per la ^plomà- ' 
zia americana, ma resterà iiel- ' 

: là crònache cóihe là data in ' 
cui la Casa Bianca è il dipar- ; 

; timwtò di’ Stato haiiho per- ' 
duto la'funzióne di guida d&V 
Talleanza occidentale' sulla " 
questiime,'decisiva per l'Ame¬ 
rica:* dei rapporti con T URSS. 

A notificare questo dato di ?; 
fatto è stato il ministro de- • 
gli Esteri della Gennania oc- 
cidmtale Genscher, nel corso ^ 
degli intènsi colloqui che egli ; : 
ha-avuto ieri sera con Car- 
ter e con Muskie. Il ministro. - 
. tedesco non ha rilasciato di- blocchi. può risolversi, se non, 

chiarazioni: ai giornalisti, è addirittura si è. già risolto: 

apparso tanto discreto quan- l’URSS avrebbe lasciato cade- 
to raggiante. • . re le due pregiudiziali che fi- 

■ In apparenza si trattava di. nera avevano sterilizzato le 
incontri , di routine destinati trattative fra i due blocchi, 
ad informare il vertice ame- ; la > richiesta di congelare la 
^ricano sul contenuto dei col-' decisione di installa^ missili 
loqui che il cancelliere tede- nuclei . a medio raggio' sul 

SCO Schmidt aveva avuto ài- territorio dell'Éuropa occiden- 

. l’inizio della settimana a Mo-; talè'eJa sollecitazione ad. ap- 
sca con Breznev e tutto'lo. provare il SALT 2, cdoè il toat-' 
. stato maggiore politicor'milita- . tato per la limitazione delle 
, re dell’Unione Soviriica.,Nel-; armi strategiche. Il che ria¬ 
la sostanza i due statisti ame- pre tutto 11 problema della di- 
ricani hanno dovuto prendere stolone che era stato chiuso 
atto che la missione di Sch- in seguito, a eventi nega- 
midt non soltanto non era fai- tivi verificatisi sul finire del 

lita ma aveva aperto un nuo- ii>79: la mancata ratifica del 

vo capitolo nei rapporti est- . S.4LT 2. la decisione di piaz- 
ovest sulla questione delle ar- *are nuovi missili in Europa 
mi nucleari. L’autore di que- occidentale, l’invasione dèl- 
sto capitolo'non recava un rAfghamstah. ’ / • ; f • i 
nome americano ma tedesco. Una piccola frase detta da 
Dalle ' dichiarazioni fatte da > Muskie ai giornalisti riassu- 


chefdèypiió dimqitrare 
di avere una Dolitica 






/ I ' - f> , - 

.i "T : 


j (iìi ryìh.’'i 


)'.\ \rt : 


alhniziativa di ; Bonn, Carter esprime ora 
« M suo caldo apprezzamento per Hmpresa del cancelliere » 


nltense: « Il presidente Carter j 
ha espr^^ a Genscher il.suo ‘ 
caldo apprezzamento per l’im¬ 
prèsa compiuta a Mosca da ‘ 
Schmidt ». Sembrano espres¬ 
sioni di mera circostanza, ma 
suonano ben diversamente al- • 
la,luce idei sospetti, delle in- ; 
sinuazioni. delle critiche wa 
aperte ora velate che la. Ca¬ 
sa Bianca e j suoi diploma¬ 
tici avevano ésprèMo fino a' 
feri nei confronti di Schmidt. 
Con parecchi segni il \’Ertioe 
anìericano aveva manifestato 
il proprio disaccordo e la pro¬ 
pria diffidenza verso l’inizia¬ 
tiva diplomàtica di Bonn. L’i¬ 
dea di un viag^o.di Schmidt. 
a Mosca, il primo di un lea¬ 
der occidentale dopo la pene- 
trazione delle-tnippe sovieti- 


di principio, dal momento che 
Io Stato guida aveva deciso 
le sue Vappresaglie politiche 
contro Breznev. E il consi¬ 
gliere presidenziale per . la si¬ 
curezza, Brzezinski, aveva 
scritto a ^hmidt, con la firma 
di Carter, una lettera di am¬ 
monimento e di censura ‘ re¬ 
datta in termini tali da ren- ' 
dere nécessàrio un chiarimen- ' 
to diretto tra Carter e Schmidt 
prima dell’inizio dei colloqui a ' 
sette a Venezia. 

La stampa americana uffi¬ 
ciosa aveva fatto il resto in¬ 
sinuando. fino a ieri, che il 
riaggio a Mosca, nella miglio¬ 
re delle ipotési, era .inutile e 
tutt’al più sarebbe servito al 
prestigio di Schmidt e al suo 
velleitarismo autonomistico, in 


che in Afghanistan, érà stata ' rista delle elezioni di autunno 


Muskie 'dopò gli incontri ri¬ 
sulta. che lo stallo tra i due 


me efficacemente la sconfitta 
subita dalla diplomazia futu¬ 


rista come ùn atto di slealtà 
pericoloso per TAlIeanza atlan- 
.tica. come un gesto che non 
doveva-ess^ó compiuto in. via 


in Gormania occidentale. , * 

• Oggi il brusco risveglio. Il 
dinamismo del cancelliere » si 
. è rivelato produttivo di effet¬ 


ti per tutta l’Alleanza occlden- 
tale e il presidente americano 
deve addirittura rin^aziarlo 
per aver fatto, nell'interesse 
A anche dell’America, ciò che 
J l’America lo dveya ammonito 
a non fare. " - - 
^ Tra le, righe dì dichiarazio- 
' ni estremamente caule il se¬ 
gretario di Stato Muskie (il 
,. quate non deve essere poi tan- 
’ to dispiaciuto di uii risulUto 
I che umilia il suo rivale Brze- 
zihski) ha commentato le in¬ 
formazioni ricevute da Gen¬ 
scher in una duplice chiave: 
da una parte ha assicurato 
che i paesi dell'Alleanza atlan¬ 
tica indieranno «con spirito 
costruttivo» la nuova posizio¬ 
ne sovietica, dall’altro ha (tet¬ 
to che Carter riconosceva a 
Schmidt il merito di . aver 
espresso a Breznev. « con fer- , 
mezza 'e con chiarézza », là ' 
petizione della NATO sia sul 
missili sia suU’AfghanisUn. 
Ed ha aggiunto che Schmidt 
non aveva colto a Mosca segni 
di una -volontà sovietica > di 
ritirarsi, dall’Afghanistan. ' ' 

■ Nella stessa serata di ieri 
Carter, dopo aver firmato la 
legge che imp<Mie là registra¬ 
zione obbligatoria di quattro 
milioni di giovani in vista di . 
un eventuale arruolamento, è 
tornato a condannare l’invasio- ' 
ne e ha .rivolto un saluto agli 
afghani che resistono all'oc¬ 
cupante. «ì combattenti per 
là libertà--^ ha detto — ma¬ 
ritano rammirazioria del mon- ' 
do intero i. ' . 

f . ' ■ 

Anisllo Coppoli 
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Fùiire f denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. Emofònn*: la Inee medicinaii 
— _ disintettante che aàrte e risolimre i pioblemi deia plBoce tMÀsrfce, 

cause principate date certe, de«e gengive iiitiammate. me aoptatedto 
a prevenire tutti quei problemi che poesòno ìnsordere con una igteoe non oonaRe 

date cavHé orate. Le Inee Emoiorre* te trovate aoto In tenwacte. 
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LE REGIONI 


Venerdì 4 luglio 1980 


Dopo le vicende della Sir, conferenza trasporti e Banco di Sardegna 

Basta con le dècisiòni prése 
testa 






CAMPOBASSO — AfoZ^O più 
ai quanto possono dire le con- 
siaeraziont, parlano i fatti: 
il Psi abbandona nel Moli¬ 
se le lotte, la tradizione, e il 
suo ruolo di partito di oppo¬ 
sizione che insieme ai comu¬ 
nisti, ma anche ad altre jor- 
ze politiche laiche, ha avuto 
nel passato, per « sedersi » ac¬ 
canto alla De nella provincia 
di Isernia. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di due giorni. Socialisti e 
democristiani si sono riuniti 
e hanno deciso che al Psi 
verrà data la presidenza del¬ 
la Provincia, quella della Co¬ 
munità montatia di Agnone, 
una presenza in giunta nei 
comuni di Agitone, Venafro 
e Isemia. Nessun documen¬ 
to ' ufficiale che giustifichi 
politicamente questo compor¬ 
tamento e nemmeno dichia¬ 
razioni da parte di qualche 
dirigente socialista. . 

Sia alla provincia di Iser¬ 
nia sia alla Comunità -mon¬ 
tana ' di ■ Agnone esistono le 
condizioni per avere governi 
diversi, già sperimentati, co¬ 
me quello che ha guidato Vul- 
timo anno di legislatura in 
provincia ' di Isernia. -1 so¬ 
cialisti hanno già ratificato 
' l’accordo con la DC senza ac¬ 
cettare il colloauio con quel¬ 
le forze politiche che aveva¬ 
no insieme cori il Psi gover¬ 
nato la provincia lo scorso 
anno. ' - 

L’esperienza è destinata ad 
allargarsi ■ anche ‘ alla Pro¬ 
vincia di Campobasso, al co¬ 
mune capoluogo, nei vari en¬ 
ti intermedi e alla regione 
Molise. Eppure non più d: due 
mesi fa i socialisti hanno fir¬ 
mato un accordo con comuni¬ 
sti e repubblicani per la com¬ 
posizione di liste unitarie nei 
comuni con meno di 5 mila 
abitanti ■ per sconfiggere la 
De. Queste liste in^molti co¬ 
muni hanno vinto, in altri 
sono alVopposizione. 

Giustificazioni politiche 
non esistono per deroghe qui 
in Molise: nella stragrande 
mangioranza. degli enti loca¬ 
ti. la De non ha bisogno di 
arrivare ' ad accordi perché 
detiene la \maaaioranzà as¬ 
soluta e Quindi l’atteaqiamen- 
ìo socialista non può essere 
snieaato con la formula del¬ 
la governabilità. La sola vo¬ 
ce che circola con insisten- 
rn su questo accordo è che 
fi tvifr- sarebbe sfnto pattuito 
ft livello ‘fìav’'''^'’je, e rioiiar- 

dcrnbbe il Molise e il Ve¬ 
neto. 



Molise: il PSI roinpe 
con le ^ sinistre per 
allearsi con la DC 


/■: -■ - ■ . • ' " i 

- Afa che cosa cambia nella 
regione, soprattutto per i pro¬ 
blemi delle popolazioni che ri¬ 
mangono irrisolti? Niente. 
Come è pensabile che un vi- 
cesindàco o un assessore so¬ 
cialista possa mettere in di¬ 
scussione il potere e il meto¬ 
do di governo democristiano? 

Sul piano della formula del 
centrosinistra, dunque, ' an¬ 
che il Molise si adegua alla 
storia ma con 20 anni di ri¬ 
tardo: ' il centrosinistra sul 
Molise non è mai esistito se 
non in qualche caso spora¬ 
dico, ■ il che ha significato 
consegnare i comuni alla ge¬ 
stione commissariale, come è 
accaduto per Isemia ' ^ ' • -v--.. 
; Dunque, se l’accordo rag¬ 
giunto a Isemia si estend'i 

— sembra quasi certo — an¬ 
che negli altri enti locali e 
alla Regione, il Molise si tro¬ 
verà di fronte a un fatto nuo¬ 
vo e negativo per le forze po¬ 
polari: l’alleanza storica tra 
comunisti e socialisti nei fat¬ 
ti durata trent’anni verrebbe 
rotta da quest’ultiini. 

; Lo posizione assunta " a 
maggioranza negli organismi 
dirigenti del Psi comùnque 
sembra non essere condivisa 
da tutti i socialisti. Già ieri 
mattina un dirigente sinda¬ 
cale ha affermato che è 
.«assurdo in una regione co¬ 
me il Molise, dove la De de¬ 
tiene la maggioranza assoluta 
parlare di partecipazione dei 
socialisti al governo a.- = 

Anche all’intemo della De 
-si registrano le prime reazio¬ 
ni. I candidati de eletti alla 
Regióne, che hanno speso 
decine di milioni per assicu¬ 
rarsi - migliaia di preferenze 
e porre la candidatura ai va¬ 
ri assessorati come faranno 
a. mantenere il legame e le 
promesse fatte ai capi clien¬ 
tela? Inoltre, come farà la 
De ad accontentare tutti co¬ 
me nel passato? 

Alcuni democristiani giura¬ 
no che raccordo tra i due 
raggruppamenti politici ' non 


andrà in porto mai ■ e poi 
mai, al di là delle decisioni 
che prenderanno gli organi¬ 
smi dirigenti: comunque va¬ 
dano te cose, vi è il fatto che 
il Psi ha già dimostrato di 
essere disponibile a qualsiasi 
operazione, anche quando, 
come alla Provincia di Iser¬ 
nia e alla Comunità monta¬ 
na di Agnone, sussistono le 
condizioni per far passare la 
De all’opposizione. . 

• Il Pei su questa operazio¬ 
ne ha emesso un comunicato 
a nome della segreteria e 
ieri sera si è riunito anche 
il direttivo regionale. Nel co¬ 
municato si fa appello ai 
compagni socialisti e alle for¬ 
ze laiche e democratiche per 
verificare la situazione politi¬ 
ca venutasi a determinare nel 
Molise dopo ■ l’8 di giugno i 
cui risultati sono contrasse¬ 
gnati da un. avanzamento 
della De in quasi tutti i co¬ 
muni sùperiori ai 5 mila abi¬ 
tanti e da un avanzamento 
delle liste unitarie di sinistra 
in quelli con popolazione in¬ 
feriore ai 5 mila abitanti. 

■ «Tali risultati — è detto 
nel documento — dimostrano 
da una parte che Una' consi¬ 
stente fascia dell’elettorato è 
andato a rafforzare la De che 
ha utilizzato, secondo proprie 
convenienze, il molo della 
Regione ' come erogatore di 
ingenti ■ somme e dall’altra 

■ che nelle province s nei co¬ 
muni piccoli, ove scarsamen¬ 
te incidono i meccanismi di 
potere, la De non raàalunge 
la maggioranza - assoluta è 
perde diverse amministrazioni 
locali V. La segreteria del Pei, 
dopo altre considerazioni po¬ 
litiche. invita « il Psi e gli 
altri partiti laici e di sini¬ 
stra a non realizzare intese 
con la De che. dietro la con¬ 
cessione di nualche assesso¬ 
rato, servirebbero solo a esten- 
dére il potere assòluto della 
De. a deludere gii elettori e 
a lare assumere un ruolo su¬ 
balterno agli altri partiti ». 


Ieri forte manifestozione dei vllicoltoii dellp iobo 

t'Esac favorisce le sófisdcazioiii 
e il Grò MC ivsb 

Migliaia di quintali di prodotto giacciono ancora inven¬ 
duti - Perché viene lasciata marcire la distilleria ex-Porti 


' Nostro servizio 

CIRO’ MARINA - Primo ap¬ 
puntamento di lotta dopo le 
elezioni amministrative ^ a 
Ciro Marina con la manife¬ 
stazione organizzata dalla 
Confcoltivatori e dalla Fe- 
derbraccianti CGIL. L’obiet¬ 
tivo della manifestazione di 
ieri - è stato quello dell’uti- 
lizzo della. distilleria ex-^pr- 
ti di proprietà ESAC. 

Nel lungo corteo che ha 
sfilato per le vie del grosso 
centro del Crotonese brac¬ 
cianti. contadini, piccoli e 
medi coltivatori, giovani, 
hanno riproposto • con gU 
slogans i temi abbastanza di¬ 
battuti della questione agri¬ 
coltura, sviluppo produttivo, 
occupazione. 

Il problema sj^ifico è le¬ 
gato alla vitivinicoltura che 
è il settore più sviluppato 
in questa zona e che pro¬ 
duce vino apprezzato p)er le 
sue ottime qualità Una pro¬ 
duzione abbastanza lusin¬ 
ghiera che non ha trovato 
una sua collocazione di mer¬ 
cato putroppo. 


trebbe far abbassare la qua¬ 
lità dei vini prodotti nell’a¬ 
rca del Girotano. 

Le responsabilità in que¬ 
sta direzione dell’ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo, 
della stessa regione con ì’ 
assessorato , all’Agri<»ltura 
sono enormi e non v’è dub¬ 
bio che questa inefficienra 
ha favorito la «penetrazio¬ 
ne» dei vini sofisticati pro¬ 
venienti da altré zone del¬ 
la Calabria e anche da re¬ 
gioni cmifinanti. La manife¬ 
statone di ieri è stata una 
ennesima denuncia di que¬ 
ste inadempienze e di que¬ 
sti favoreggiamenti a scapi¬ 
to dei piccoli e medi pro¬ 
duttori di Ciro. 

Utilizzare il vino in ecce¬ 
denza è runici via di usci¬ 
ta per la misi di questo set¬ 
tore e l’occupazione simbo¬ 
lica attuata ieri durante la 
manifestazione dtila distille¬ 
ria ex-Porti è Tindicaziane 
della risoluzione dei proble¬ 
mi. La richiesta del funzio¬ 
namento di quest’imirianto è 
i stata puntualizzata negli Inter- 


E così alla vigilia di qu^ | venti, in assembla del sln- 


sta nuova vendemmia mì- 
eliaia di quintali di vino a j 
denominazione di origine ' 
controllata sono rimasti in- ; 
venduti e giacciono nelle 
cantine. Un danno cho po- i 


daco comunista di Citò com¬ 
pagno Leto, dal respionsabile 
della Confcoltivatori del Cro¬ 
tonese compagno Filippis. dal 
compagno Taverniti segreta¬ 
rio regionale della Feder-' 


braccianti CGIL. ' - - 

Una lunga e doverosa ac¬ 
cusa alla gestione fallimen¬ 
tare non proficua da parte 
dell’OVS (oggi ESAC) si è 
ripetuta durante l’assem¬ 
blea ed ha sottolineato il 
grado di inefficentismo che 
questo ente ha dimostrato. 
Impianti che marciscono 
, perché mai utilizzati sono un 
vero monumento allo spre¬ 
co operato dalla regione Ca¬ 
labria e dalla OVS In Cala¬ 
bria. / 

La richiesta dei dimostran¬ 
ti s’è concretizzata, come 
primo passo, in un incontro 
da tenersi subito presso 1’ 
assessorato regionale all’agri- 
coltura per la messa in fon- 
rione della distilleria e per 
il completo dìsemso sull’uso 
del Tino che si produce a 
Ciré. ' 

«Una battaglia decisiva 
per questa sona, del Croto¬ 
nese, ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Qaarascìo. consi^ere 
regionale comunista, che de¬ 
ve significare l’inizio di una 
reale politica di sviluppo in 
agricoltura in Calabria; r e 
il Crotonese ha tutte le po¬ 
tenzialità per essere punto 
centrale di riferimento di 
questo decollo economico 
produttivo ». 

C. t. 


Dromiìiatica esecuiione di sfratto a una famiglia di Gioia del Colle 


Il PCI illustra le ragioni della richiesta di un consiglio regionale straordi¬ 
nario — RAI-TV: siamo di fronte ad una nuova forma di «ascarismoD 

CAGLIARI — SI pone con estrema urgenza In Sardegna la questione del rapporto Govarno-Reglone dopo II fallito vertice . 
romano sulla crisi della Slr-Rumlanca ed altri gravi episodi d| violazione delle norme statutarie. La forte denuncia viene 
dal PCI, che ha convocato ieri una. conferenza stampa per illustrare le ragioni della richiesta di convocazione straordinaria 

del Consiglio regionale. H segretario regionale del Partito compagno Gavino Angius, il presidente del gruppo comunista ( 
compagno Andrea Raggio, il responsabile della commissione economica compagno Benedetto Barrano hanno affermato che 
l’iniziativa del PCI parte dalla esigenza di dare un giudizio tempestivo circa le decisioni assunte dai governo per la Sir, 

ed allo stesso tempo di proce¬ 
dere ad un esame dei rapporti 
Regione-Governo, giunti ad un 
plinto di estrema delicatezza 
dopo . il • mancato ' vertice - di 
Roma e dopò le vicende rela¬ 
tive alla conferenza dei tra¬ 
sporti (avvenuta con r« estro- 
missione » del Parlamento e 
del Consiglio regionale) ed al¬ 
la nomina del nuovo presiden¬ 
te ■ del Banco di Sardegna 
(avvenuta sulla base della 
lottizzazione nazionale .-fra i 
partiti di governo). - ' 

Per la Sir in particolare. 1’ - 
unico punto certo riguarda 1’ ‘ 
intervento deU’ENI. Può rap¬ 
presentare un fatto positivo 

— sottolinea il PCI — se se¬ 

gnerà il passaggio dagli in¬ 
terventi assistenziali al rilan- i 
ciò produttivo del gruppo, nel 
quadro di'una precisa pro¬ 
grammazione ' nazionale del 
settore ciiimico. Ma si tratta 
solo di un. primo passo. - Il 
cammino da percorrere è lun- 
gó. e non sarà agevole. ^ 

, Tutte le questioni relative 
al piano di rilancio della Sir 
rimangono aperte. - : 

Assolutamente insoddisfa¬ 
centi. poi, risultano le posizio¬ 
ni del governo per la Snia di 
V'illacidro, p^ la Cartiera di 
Arbatax ed altri problemi a- 
pjrti dalla crisi -industriale 
sarda. ■ ■ ' ^ > v; ■ 

I « provvedimenti »,< quindi, 
sono ancóra interlocutori, sia 
Ijerché non sembrane finite le 
risse scatenatesi tra i mini¬ 
stri al capezzale della Sir. sia 
perché non è)stata concessa 
alla Regione la possibilità di 
concorrere efbettivamente nel¬ 
la definizione dei .vari proble¬ 
mi. Infatti, il gpverno ha di¬ 
sertato rincontro con la Re¬ 
gione a più riprese. Violando 
l’articolo 47 dello Statuto so¬ 
ciale, è stato infine impedito 
al presidente dèUa ‘Giunta di 
partecipare, alla riunione^ dèi : 
ConsièUo dei inirifetri la 
definizione del deérèto Sir. ' 
''Quest’ultimo episodio ha sg¬ 
ravato ulteriOTmente la crisi ' 
dei rai^rti tra la Regione e 
gli altri m-gani centrali dello 
Stato. E’ - opinione diffusa, 
quasi un senso cómime che le 
principali questioni che inte¬ 
ressano l'Isola vengano deci¬ 
se adorna in vertici ristrétti, 
sopra la testa del popolo sar¬ 
do e dei suoi (x'gàni poUtici 
e istituzionali. \ 

I tre episodi'denunciati dal 
PCI (Sir-Rumìanca, Coofo-en- 
za trasporti. Banco fi Sarde¬ 
gna) oo^ucdno ad uria rifles- 
sionè attenta e severa suU’àt- 
tuazkxie dell’ordinamento re¬ 
gionale da parte ^llo Stato, e 
rivelano che In Slatto Spia¬ 
le rimane, in gran parie, inat- 
tuato. L’obiettivo, oggi, è di 
ptare la questione 
dell’autononiia nei suoi aspetti 
politici é istituzionali. Non a 
caso il PCI ha chiusò la coa- 
ferenza stampa illustrando le 
quattro prqpos^ che saranno 
avanzate dal gruppo durante 
la convocazione straordinaria 
del (Esigilo regionale. 

,Ecco le quattìw proposte:., 

' 1) rivoklicare in modo in¬ 
transigente il rispetto delle - 
norme statutarie che regola¬ 
no il rapporto governo-negio-, 
ne, da sempre, ed anche fili- 
mamente, sistematicamente 
calpestate; 

2) procedo^ in temig rapi¬ 
di ' ^a convocazione della 
Conferenza Stato-Regione, ri- 

! chiesta fin dall’inùdo dell’an¬ 
no dal Consiglio regionale, e 
finora sabotata dal governo e 
dalla giunta; 

3) i partiti democratici ri¬ 
vendichino e realizzino in Sar¬ 
degna, una effettiva autono¬ 
mia politica nei confronti del¬ 
le direzioni centrali; 

4) la Regione definisca un 
quadro di nornie di comporta¬ 
menti rispetto ai settori della 
pifiblica ammìntstraxìone sta¬ 
tale operanti in Sardegna, non¬ 
ché alle aziende ed enti a ca¬ 
rattere pubblico, in modo da 
far valòe pioiamente nei lo¬ 
ro confronti il potere politico 
dell’istituto autonomistico qua¬ 
le legittima articolazione del¬ 
lo Stato. 

«Tra questi settori — ha 
precisato il compagno Raggio 

— sono compre s i la Rai-Tv e 
gli altri organismi pubblici di 
informazione, che og^ rap- 
pre^ntano gli stringenti ixin- 
cipaii attraverso i quali si 
tenta di far passare una li¬ 
nea di subordinazione della 
Regione. In sostanza, siamo 

'^i fronte ad una nuova forma 
di ascarismo ». 

«Dì soluzioni nuove sul ter¬ 
reno politico e d’inqiegno ri¬ 
goroso sul terreno costituzio- 
na^ — ha concluso la confe¬ 
renza stampa il compagno Ga¬ 
vino Angius — risola ha bi¬ 
sogno oggi più die mai. per 
il silo sviluppo e per quello di 
tutto il movimento democrati¬ 
co meridionale. 

Ghisappa Rodila 


E::nesìmo incidente mortale nel'Barese 


Sedicenne muore folgorato sul lavoro 


Dalia nostra redazione 

Alti — Ennesimo inciden- 
sul lavoro nella provin- 
A di Bari; un ragazzo di 
jdicì anni. Raffaele Camar- 
rili. che lavorava per con- 
> della ditta dello zio nel- 
I scarico di brecdolina (il 
ietiisco che si trova lungo 
binari ferroviari) nello aca- 
I morci delle Ferrovie del- 
* gtoto, è rimasto folgorato 
'% ur* cavo elettrico, caden¬ 


do al suolo mentre si tro¬ 
vava su di un carro cisterna 
E’ il secondo ragazzo nel 
giro di una settimana che ri¬ 
mane vittima di un incidente 
sul posto di lavoro. Vener¬ 
dì scorso a Noci, un centro a 
sua dì Bari, un giovane di 
17 anni. Vittoriano Morea, 
aveva perso la vita preci- 
picando da una gru In un 
cantiere edile per la costru¬ 
zione di cento appartamenti 
sulla statale per Alberobello. 


Sì tratta insomma di in¬ 
cidenti che accadono con una 
frequenza ormai impressio¬ 
nante, tale perlomeno da ilo- 
ver indurre un maggiore con¬ 
trollo dell’Ispettorato provin¬ 
ciale del lavoro. Non si può 
continuare od attendere nuo¬ 
vi incidenti e nuove vittiine, 
tutte in gtovanteima età, per 
prendere quei provvedimenti 
che garantiscano la sicurez- 
za delle condizioni di vita 
sul posti di lavoro. 



gìudizìàrìó ha 

giù dal 



L’episodio^ è avvenuto il primo luglio - Neanche la vista della moglie deirinquilino su di una se¬ 
dia a rotelle ha impedito tanta gratuita violenza - La solidarietà della gente - Iniziativa del PCI 


' Nostro servìzio ^ ; 

GIOIA DEL COLLE — la 
piazzacela nei paesi • della 
nostra provincia specchio 
pubblico degli avvenimenti. 
Luogo'delio scontro politico, 
spazio delle feste collettive, 
sede delle mediazioni com¬ 
merciali, contenitore naturale 
delle conversazioni serali e 
quotidiane della gente sem¬ 
plice. ■ 

Oggi ; molto è cambiato e 
gli avvenimenti si svolgono e 
si trasmettono anche per al¬ 
tri canali; eppure la piazza 
rimane amplificatore pubbli¬ 
co del problemi di una città. 
E ■ nella piazza di Gioia del 
Colle è rappresentato in 
questi • giorni un problema 
drammatico; la casa. A rap¬ 
presentarlo, in un androne a 
fianco di una chiesa, è ciò 
che ■ ancora - rimane di una 
famiglia sfrattata. - • . 

Ma-ripercorriamo la crona¬ 
ca. Alle nove del primo luglio 
IS80 al . numero 27 di' via 
Schiavone bussavano impa¬ 
zienti l’ufficiale giudiziario e 
il proprietario delPimmobile. 
Erano giunti a notificare l’e¬ 


secuzione dello, sfratto ordi¬ 
nato dal giudice; dietro la 
porta di casa appariva subito 
Francesco Romano. L'inquili¬ 
no rassegnato chiedeva solo 
un ' po, di' cautela nello 
sgombero ed un po' di urba¬ 
na comprensione per la mo¬ 
glie condannata su una sedia 
a rotelle... t . 

■ Ma la violenza con cui ve- 
un po’ di cautela libilo 
nivano sloggiati mobili e per-, 
sene era pari a quella descrit¬ 
ta dal. Manzoni nelle pagine 
sulla peste a Milano. «Alcune 
masserizie sono state addirli- ' 
tura scaraventate dal balcone ■ 
avvolte in un lenzuolo, ci ha 
raccontato poi il Romano; in 
un’ora tutto era compiuto, 
mia moglie • era portata ■ in ' 
ospedale, uno del miei figli ' 
— 11 più piccolo — era preso 
in cura dall’arciprete, io e 
l’altro figlio riparavamo qui ■ 
in questo androne con tutte 
le cose accatastate». ■■ 

Nel frattempo si era messa 
in moto la solidarietà; prima 
quella affettuosa e caritatevo- ' 
le dell’arciprete che interce¬ 
deva presso il sindaco: poi 
quella collettiva e di protesta 


dei sindacati e delle, coopera¬ 
tive edilizie in lotta. Proprio 
sul • problema della casa in¬ 
fatti, il sindacato e il movi¬ 
mentò cooperativo ‘ avevano 
convocato nel pomeriggio una 
manifestazione sotto il muni¬ 
cipio ed un incontro col sin¬ 
daco. .< : 

T'" Decreti di esproprio per la 
167, insediamenti artiglanaìl, 
misure per gli sfrattati erano 
alcuni punti della piattafor¬ 
ma. Il sindaco, latitante con 
la giunta monocolore demo¬ 
cristiana da' mesi, annotava 
riverente le richieste, " ma 
scopriva le gravi responsabi¬ 
lità della DC quando rifiuta¬ 
va di convócarè d’urgenza il. 
Consiglio comunale per adot¬ 
tare provvedimenti e ratifi¬ 
che importanti. , ' 

Ancora una volta, le rispo¬ 
ste erano impegni formali, 
mentre per II caso Romanp 
solo nella tarda serata il sin¬ 
daco accedeva alia proposta | 
di ospitarlo provvisoriamente 
in un albergo cittadino. Sta 
di fatto che alle ore 23 dello 
stesso giorno Romano e II, 
figlio erano ancora ^ nell’an¬ 


drone e c’era voluta una de- ' 
legazione del PCI per accom¬ 
pagnare entrambi in albergo. 

' E qui hanno passato queste 
notti, mentre di giorno sono 
ancora in piazza, accanto alle 
masserizie. Intanto il dram¬ 
ma minaccia di ripetersi per 
altre famiglie, mentre fra u- 
na parte della DC. il PSI e 
PRI si - segnalano trattative 
candestlne « per la governabi¬ 
lità » di una città con 17 con¬ 
siglieri , democristiani , su 30. 

• Il congelamento degli sfrat¬ 
ti fino al 20 settembre, l’al¬ 
lacciamento immediato della 
rete idrica e della corrente 
elettrica agli alloggi popolari, 
già costruiti, la trattativa fra 
il Comune e i proprietari 
degli alleggi tuttora sfitti, l’u¬ 
tilizzo provvisorio di alcuni 
immobili di proprietà del Co¬ 
mune rappresentano invece 
le proposte del PCI che ha 
chiamato i lavoratori alla 
mobilitazione e le altre forze 
della sinistra ad un impelo 
' unitario. ; ' ' ' - ,. . 

Enzo Lavarra 


Il restauro dei 
«trulli» in Puglia 
al Parlamento 
; europeo 

MARTINA FRANCA — 11 re-’ 
stauro ed il recupero sociale, 
culturale ed economico dei 50 
mila 'trulli’ esistenti nel ter¬ 
ritorio compreso nelle provin¬ 
ce di Bari, Brindisi e Taran¬ 
to costituiscono ormai un pro¬ 
blema ed un impegnò euro- ^ 
peo.. ■ ■ - ' ; 

Il segretario generale del 
Parlamento europeo, , ha in¬ 
fatti comunicato al presidente 
del «Consorzio interprovincia¬ 
le dèi territorio dei trulli e 
delle ■ grotte » che il relativo 
progetto, ' approvato dall’as- 
semblea del « consorzio , è ^ 
stato già presó in considera- ! 
zione daH’apposita commissio- • 
ne per il suo finaziamento. > 


Responsabile decisione del lavoratori 

Sospeso lo sciopero 
del compartimento 
ferroviario di Bari 

Mutata U posizione dell'Azienda delle 
Ferrovie dello Stéto — Nurnérosi incontri 








r 
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A Dalla nostra redazione ; ; . vii^ 

BARI — Lo sciopero proclamato per oggi 
dalle orgaiiizzazioni sindacali dei ferrovieri 
nel compartimento di Bari è. stato sospeso. 
'La rèspònsabile decisione dei lavoratori è 
stata presa a seguito dellè modifiche della 
posizione ’ dell’azienda delle Ferrovìe ‘ dèlio 
Stato. Nei giorni scorsi vi erano stati nu- 
i merosi incontri tra la direzione dell’azienda- 
i e la Federazione unitaria trasporti su una 
serie di-problemi che si trascinavano da 
-tempo; copertiura della pianta organica-per 
' il 1980, diritto alla tumificàzione delle, fe¬ 
rie còri un minimo di quindici giorni, mi- 
'gliprahièrito .delle condizioni ambientali di: 
". lavoro, rideterminazione del fabbisogni- or- 
, ganicl per il 1981. > . 

r Sul primi due punti l’azienda, dopo.ayere 
7, a lungo temporeggiato, a fronte deU’incal- 
' zare dèlia lòtta dei lavoratori (da circa due 
mesi vi è uh costante clima di agitazione), 
è stata costretta a cedere e ad accettare le 
richieste del làvòfatóri. Evidentemente per 
quel che concerne rampliamento delle, pian¬ 
te organiche, che viiòl diré poi maggiore 
occupazione^'e'le condizioni di lavoro (nella 
stazione di Bari gli'infortuni sul lavoro sono 
. aH’ordine del;giorno) .sono necessari tempi 
. più lunghi dàto ' òhe * Bt> tratta di problemi- 
- non risolvibili, heirimmèdiato. ’ . - - : 

Con la vsòspeiislone ideilo sciopero non-il 


vuole c,erto ’ smobilitare quanto dimostrare ' 
. il senso di résponsàbilità della cat^orla, 

• consci che. uno sciopero dei ferrovieri epm- 
. porta ■ sacrifici ad altri lavoratori. Non a. 
caso si mantiene lo statò di agitazione ;sia . 
:,per vigilare suirattuazìohe dell’accòrdò, sia 
^ per organizzare la mobilitazione per le piu 
.'.ampie battaglie .pèr la riforma deU'azientia 
dèlie Ferrovie dèlio Stato e della struttura 

- dèi trasporti nella nostra regione e nel pae- ' 
j. se nei-SUO complesso. ‘ 

Un altro problema aU’attenzione delle mae¬ 
stranze del compartimento di Bari è quello 
dell’utilizzo in mansioni superiori di parte 
■ del personale: si tratta di un problema non 
risolvibile dirèttamente nel càpòluogo pu¬ 
gliese poiché ancora non vi è una dectslohe 
, nazionale sul criteri degli accertamenti pfo- 
. fessionalì per. accedere al livelli superiori. 
D’altra parte si tratta di uri pròblemà inti¬ 
mamente conriesso alla questione della ri- 
' soluzione del nuovi fabbisogni di personale 
per il 1981,-in via di elaborazione. 

In definitiva è oggi possibile .dare ima 
valutazione positiva della vertenza del fer- 
' rovieri dèlia provincia di'Bari, non si tratta 
certo di.conquistò sconvolgenti quanto, fi 
quello che èra possibile-ottenere in questo 
.momento. ^ :.; ■ v - - .r. • 

- •‘-Sì tratta d’altronde dì un altro passo 
' avanti- sili:; canunìno lungo- e dlfficile-T^cha 
' porta alla riforina del sistema dei tràspovti. 
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loechst Italia Sud, Istituto Behrìng, Albert Farina. Tre 
aziende del Gruppo Hoechst che producono speciaTità me* 
dicìnali e diagrtostìci. Un attivo Centro di Ricerche. Attuai- 
mente quattrocentocìnquanta posti di lavoro, cospicui inve¬ 
stimenti nella Regione Abruzzo e buòne prospettiva per il 
futuro. 

Questa la realtà del Gruppo Hoechst a ScoppHo, un co- 
murre tra il verde a dodici chilometri da L’Aquila, dova già 
da diversi anni si paria, si pensa, sì lavora « europeo >, in 
una dimerrsione sctentifìca intemazionaie. Giovani ricarca- 
tori, dirigenti, tecnici, impiegati e operai lavorano fianco a 
fianco uniti per creare nuovi efficaci tarmaci che ditandano 
la sahfte. vtnearto le malattìe, próiunghìrto la vita. 

In Italfa, come in altri paesi d’Europa e del mondo, rìm- 
pegno fondamentale della Hoechst è quello di trovara, con 
aeriatà a costanza, la soluzioni che oonssntano a tutu un 
futuro migifora. Hoactn*. soluzioni par l’uomo. 
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A Sc opp il o (AO). Pndiaiana di 
La Hoo chi t salto por lo ricorca fi 
mondo requ w o l «nlo di 200 miliiirdi di Pio. 
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> Piana S. Tirr, 5 - 20141 Miìtno 
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In Calabrid documento dòl. direttivo >régional«, dèl i PCI 








La crisi non anunette rinrii 


subito la giunta 
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Fissata per JI 21 luglio J la prima riunione del consiglio regionale — La lotta unitaria 
per far fronte alia mafia- — Cambiamento, una battaglia comune di comunisti.e.socialisti 


Dalla nostra redazione a x 

CATANZARO — Situazione politica estre¬ 
mamente confusa in Calabria per la 
formazione del nuovo governo regionale 
c dello varie amministrazioni comunali 
e provinciali. Il consiglio regionale si 
riunirè a Reggio per la prima volta do¬ 
po rtl giugno lunedi 21 luglio con al- 
Vodg l’elezione dell’ufficio di presidenza 
' c della giunta delle elezioni. In vista 
• di questa scadenza il comitato direttivo 
regionale comunista si è riunito ieri a 
Catanzaro ed ha emesso al termine dei 
lavori un lungo comunicato. 

Il comitato . direttivo regionale del, 
PCI, in vista della convocazione del - 
; nuovo consìglio regionale, ritiene indi¬ 
spensabile che, unitamente agli organi 
dell’assemblea, si proceda tempestiva- ■ 
; mente all’elezione della nuova giunta re- 
’ gionale. L’urgenza è imposta oltre che 
daH’anomalia che si è venuta a creare 
^ nella vita della Regione poiché lo stesso 
pre.sidente uscente della giunta regio- 
■ naie non fa parte del consiglio, dal grave 
, ; accentuarsi della crisi calabrese. Gli av- = 
t venimenti delle ultime settimane sono 
5 segnati dal riesplodere della violenza 
' mafiosa, - che, con rassassinio dei due 
dirigenti del. PCI, ha compiuto un salto 
di qualità. nella lòtta per condizionare 
là vita politica, economica e sociale -- 
' I rischi che derivano per la prospet¬ 
tiva democratica della nostra regione 
isono gravi. Occorre — afferma il docu¬ 
mento comunista — che tutte le forze 
di progresso prèndano consapevolezza 
nella necessità di sviluppare una ferma 
lotta unitaria per debellare la mafia, per 
: liquidare o^i fonna di inquinamento 
iche si manifesta in taluni settori delle 
forze politiche e degli apparati dello 


, Stato. La Regione deve divenire, nella 
lotta contro )a màfia, un punto di riferi¬ 
mento certo non solo per le iniziative 
specificlje che dovrà svolgere ma per la 
coerente e limpida azione del governo 
ì die ^ dovrà sviluppare, ' liberandosi da 
ogni ipoteca, è combatteridó ogiii forma 
di tolleranza, o addirittura, di compia- ' 
centi sostegni. La crisi calabrese è inoltre 
segnata dal permanere di una grave e 
pericolosa inerzia del governo nazionale 
jche rifiuta di affrontare, con una poli¬ 
tica di programmazione, le questioni che 
da anni condizionano la vicenda cala¬ 
brese sia per quel che riguarda le indu- 
' strie in crisi, sia per l’avvio di una 
trasformazione produttiva della regione. 

Rimangono senza soluzione i proble- 
; mi ' della SIR, della Liquichlmica, dei 
testurizi, mentre vengono minacciali 1 
livelli di occupazione delle fabbriche di 
Crotone. E’ iniziato il secondo semestre 
del 1980 senza che il governo abbia dato 
inizio all’attuazione degli impegni as-. 
sunti per gli insediamenti, sia pur limi¬ 
tati, di Gioia Tauro. Le recenti misure 
anticongiunturali del governo, proprio 
perché non affrontano i nodi strutturali 
; della crisi sono gravi e del tutto inidonee 

■ à fronteggiare la crisi calabrese. * - 

' Alle pesanti responsabilità del governo 
nazionale sì aggiungono peraltro, con¬ 
tinua il documento del direttivo regionale 

, del PCI, quelle delie passate giunte rè-. 
- gìonàli che hanno rifiutato la logica del- 
ì’mtervento trasformatore per perpetua¬ 
re \ma politica nociva e pericolosa per : 

■ l’awenire della Calabria. Dinanzi a que-, 
sta situazione, così grave e difficile, ri¬ 
mane all’ordine del giorno la necessità 
di una svolta. 

R comitato direttivo regionale del PCI 
' ribadisce, con la massima chiarezza, che 


è da ritenersi conclusa la fase politica 
dell’intesa. Per far fronte alla ' situa¬ 
zione calabrese occorre il fermo impe- 
< gno di tutte le forze'.sane e di progresso 
e soprattutto l’unità tra comunisti e so¬ 
cialisti, come condizione indispensabile 
. per condurre lina grande battaglia per 
il cambiaménto. Toccherà al PSI'valuta¬ 
re se è possibile continuare una colla¬ 
borazione con l’attuale DC calabrese in 
. cui si sono accentuate dopo le elezioni 
le posizioni moderate e le spinte corpo- 
; rative e municipalistiche. Il PCI in ógni 
Icaso svolgerà una ferma opposizione. 
^ DnU’opposIzione opererà . i»r dare ri¬ 
sposte positive ai problemi del popolo 
calabrese, per combattere con fermezza 
metodi di governo clientelari e corpora- 
' tìvi, per affermare un costume nuovo 
nella vita politica, per spingere in avan¬ 
ti i processi politici. 

I comunisti calabresi ribadiscono la 
necessità di dare vita con urgenza in 
lutti i comuni e le province, ove ciò sia 

■ jKssibile sulla base di adeguati conte¬ 
nuti. a giunte democratiche di sinistra 
c riconfermano l’ispirazione unitaria 
della loro azione politica, rivolta a crea¬ 
re le condizioni per una vasta aggre¬ 
gazione delle forze politiche sociali de¬ 
mocratiche. - t 1 f rj.. 

II comitato direttivo regionale del PCI 
respinge i tentativi di taluni settori del¬ 
la 1^ di collegare alla logica degli 
schieramenti di governo l problemi rela¬ 
tivi all’elezione degli organi del consi¬ 
glio regionale. Tale , meto^. ove doves¬ 
se prevalere, costituirebbe ùn fatto di ec¬ 
cezionale gravità, e troverebbe netta- 

^ mente contrario il PCL Gli organi del 
consiglio debbono essere eletti, • a ga¬ 
ranzia e tutela della dialettica ' demo- 
CTatica, fuori da logiclie di parte. . . v 



Una strada dissestata di Isola Capo RIzzuto 

Incredibile situazione politico-amministrativa a ; Capò Ri 




yastori^iò: 
il cèiitrosini^a di isola 


- - r- ■ 


La nuova giunta vuole smontare quanto di ' buono. era stato fatto dalla 
precedente amministrazione di sin^tra —< In j^èrìcolo^ cWometfi ;di costu 






' Nostro servizio 
ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Un’incredibile situazione 
politico - amministrativa 
sta deteriorando Isola ed 
il tessuto sociale e civile 
dì questo centro del Cro- 
'tonese che gioca nel com¬ 
prensorio un ruolo Impor¬ 
tante sotto il profilo agro- 
turistico. 1 ■ 

I mali airorigine dei fat¬ 
ti di quésti ultimi giorni 
gl. ricollegano alla forma¬ 
zione* di una giunte di cen¬ 
trosinistra. che succede ad 
una compagine di sinistra, 
che aveva dato, pur nella 
brevità del suo operato, 
sensibili indirizzi rinnova¬ 
tori. 

' Ma veniamo ai fatti. 
Uno dei grossi obiettivi 
della speculazione selvag- 
< già , e manosa ad I^la 
è stato sempre il lungo 
litorale (32 chilometri) sul 
mar Ionio. Accanto non 
sono mancati interessi di 
tipo « agricolo > aggancia¬ 
ti alle scelte che 1 ^ndi 
agrari parassitari hanno 
sempre avuto suirestensìo- 
ne territoriale ad uso 9r 
gricolo che circonda il pae¬ 
se situato su im florido al¬ 
topiano! ' 

II prcbietna agroturisti¬ 
co è stato dunque di at¬ 
tualità per Isola; sia ieri 
che oggi. DI fronte ad u- 
na realtà cosi complessa 
le sinistre. 11 PCI In parti¬ 
colare, il movimento con¬ 
tadino nel suo complesso 

, hanno dato importanti e 
■ decisivi contributi : per. un 
uso razionale, democrati¬ 
co e di massa delle rlcchez- 
te naturali di Isola. La 
giunta di sinistra forma¬ 
ta circa quattro mesi ad- 
Életro volle - mantenere 
questo- impegno in conti¬ 


nuità con Tesperienzà del¬ 
la precèdente compagine 
di sinistra. - , r 

I risultati dei comples¬ 
so deU’attività delle due 
giunte di sinistra, - furono 
abbastanza positivi. Si co¬ 
struì per la prima volta 
rispettando i criteri della 
167 un verde attrezzato, si 
estese la partecipazione al¬ 
la vita amministrativa, si 
continuò la battaglia per 
uno sviluppo agricolo ra¬ 
zionale attravèrso lo sfrut¬ 
taménto delle acque, e i»r 
il piano irriguo Neto-Ta- 
cina-Passante. La rottura 
a sinistra (non sostenuta 
dalla Federazione provin¬ 
ciale del PSD voluta, in¬ 
vece, dai dirigenti locali 
socialisti alcuni mesi ad¬ 
dietro. capovolse i rappor¬ 
ti di forza ed Isola.ebbe 
una giunta di centfòstni- 


stra. Una giunta tra l’al¬ 
tro formata da personag¬ 
gi legati, ad ambienli pa¬ 
rassitari. Poi i fatti di que¬ 
sti ultimi glorili.. L’ammi¬ 
nistrazione comunale . si 
presenta nel. consigliò co¬ 
munale del 2'luglio scorso 
con un ordine del - giorno 
che stravolge ..lé scelte. at¬ 
tuate dalla giùnta 'df si¬ 
nistra in materia urbani¬ 
stica. 

In sostanza terreni agri¬ 
coli trasformati, in suoli 
ediflcabUi con progetti per 
la costriizlone di tre gros¬ 
si complessi turistici con 
incalcolabile danno per la 
natura e per i piccoli o- 
peratori isolatL In più i 
consiglieri della maggio¬ 
ranza non si presentano 
in aula* non permettendo 
tra l’altro, anche l’appro¬ 
vazione del bilancio. Un 


In un documento della sexione aquilana 

Un appallo dcUa CNA 
per ricostituire le giunte 


L’AQUILA — La • sesione 
aquilana della Confederazio¬ 
ne nazkmale deU'Artigianato 
ha espresso la propria soli¬ 
darietà a tutu I lavoratcMi 
scesi in scioperd il 1. luglio 
e in particolare ai lavorato¬ 
ri della STT-eieinens i qua¬ 
li vedono messa In forse la 
aknireoa e la tranquillità del 
proprio posto di lavoro a se¬ 
guito dei recenti annunci di 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione; ' 

Le difficoltà In cui si di¬ 
batte anche nella nostra pro¬ 
vincia il settore industriale 
dell’elettronlea, rappresenta,' 
secondo la CNA, un’occasione 


in più per ridiscutere nel suo 
cocnplesso.il Upo di sviluppo 
economico della nostra real¬ 
tà, 

• Si tratta in particoUre di 
promtiovere un’industrializza¬ 
zione che veda presenU le 
piccole, le medie aziende e 
w imprese arUglane. attra¬ 
verso una poUUca di svilup¬ 
po che favorisca gli investi¬ 
menti da parte del consorzio 
per il nucleo industriale. 

A tal fine la CNA dell’ 
Aquila esprime la necessi¬ 
tà e l’nrfensa che vengano 
al più presto ricostituite le 
giunte regionali, prorincia- 
11 e oomcmall. 


:<'f Mt|i^Hl'|lj,' Éssmplàrò sentenzà per!l'episodio avVenutò^ftìil^setlsmbre del ,*78 


Condànnato a 2 


caso ' emblematico di go¬ 
verno di centrosinistra, ci 
ha dichiarato 11 segretario 
della Federazione di Cro¬ 
tone compagno Schifino 
che vuole consegnare Iso¬ 
la e le Castella alle forze 
della speculazione selvag- 
gìa. ... 

._Una. speculazione ._con 
contenuti mafiosi che vuo¬ 
le • allacciare nel Crotone- 
se i rapporti tra mafia e 
potere politico. «Ih questo, 
modo si vorrebbero piega- 
gare; le forze della sinU^ 
stra alla I<^ei di uno 
sviluppo delle fona pai«g- 
sitarle, ^»ecalattve e nia- 
fiose. Neri v*è dubbio che 
in questo modo si ' vuole 
altresì svilire le IsUtozUK 
ni democratiche e Incana¬ 
larle verso un decadimen¬ 
to del dibattito politico V. 

n discorso va. comun¬ 
que, al di là del fatto spe¬ 
cifico di Isola. «Certo — 
riafferma il compagno Schi¬ 
fino T— ed In questa direzio¬ 
ne dobbiamo mettere in 
moto un movimento poli¬ 
tico di massa pei* abbatte¬ 
re U. centroalnlitra come 
sistèma di governo >. Vin¬ 
cere questa battaglia è im¬ 
portante. dunque, per un 
accrescimento del tessuto 
democratico. . Riproporre 
formule di centrosinistra 
. (il caso non è solo quello 
di Isola; ricordiamo In¬ 
fatti Crotone e Cutro) ài- | 
gniflcherebbé un’ulteriore 
rottura del rapporti con 
la alnlatra. > ’ 

Ed in questo caso le for¬ 
ze della speculazione a del¬ 
la mafia sono sempre pron¬ 
ta a colpire. 

C, t. 
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La pena condonata per intercorsa amnistia ! - Per la prìma : volta a Potenza processo ia porte 
aperte - Rosetta Santaluce haideciso di devolvere il milione e mezzo del^risarcimento airUDI 
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OccupozioiM 
giovanile:. 
punto 
.dell'incontro 
fra delegazione; 
: ARS : e govenw 

Calla redazione ' / 

PALERMO — Pòco pri¬ 
ma di partire per Roma, 
dove oggi sottoporrà a Per- 
,tinl tutta la gravità del 
problemi siciliani, il preci¬ 
dente dell’ARS, c«npagno 
Michelangelo ; Russo, - ha 
sollecitato governo regiona¬ 
le e gruppi parlamentari a 
prender decisioni concrete 
per i pròvvedimenti dell’ 
ultimò scorcio di sessio¬ 
ne, prima della pausa e- 
stiva. Nel còrso della con- 
• fetenza dei caplgruppo, so¬ 
no venuti infatti al pettine 
gli effetti della gravs;iner- 
zla del governo D’Acquisto 
e' della maggioranza: tri¬ 
partita che lo soireggè. 

In sostanza, il rischio è 
che in mancanza di dl- 
; segni di legge già licen¬ 
ziati dalle ccàninissioni, ! 
che sono costrettela'prò*: 
cèdere , al ràllentatore per 
Colpa; della maggioranza, 
ci si trovi nelle cobdizlò-, 
ni fdi dover : chiudere In* 
anticipo Sala d’Èrcole an¬ 
ziché » proseguire, stanca-i 
mente con rattlvità ispet'; 
■fivà; • - 'v i 

■ Tra i iMmti-chiaye dei* 
l’agehda di impegni non 
mantenuti dal governo c’è 
quello, scottante, dell’oc-. 
Cupàzióoe giovanUè. Òggi 
una folta delegazioiie uni¬ 
taria, di. Rovani dispccu- 
ti siciiiani (nell’isola se 
ne contano ITO ralla in cer¬ 
ca diipritna occupazione) 
si incòntrà col presidente, 
del grappo,, parlamentare 
«xnunistà all’ARS, Gioac¬ 
chino Vizzìni. Ieri matti¬ 
na la battaglia' parlamen- 
mento ha coltò, intanto, un 
primo ObtetUvo.: > ; ? ; 

L’assèmbléa ha. infatti, 
approvato la noozione co¬ 
munista volta ad impegna¬ 
re'la' présidetha dell’as- 
i’assemblea regionolè ad 
istituire - una commissione 
legislafiva; speciale desti¬ 
nata ad ésazninàre. ed a 
varare ■ (si-aulica prima 
della chiusura sala d’£^- 
cóle) una buona legge sùì 
giovami . ' X 
Ciò si r«ide necessario 
per almenò due motivi: per 
far presto,' . innaòzituttò. 
rendendo il più possibSe 
celere fl Va^ ^He Va- 
rié proposte giàiprésentii- 
te (c’è m dteegho di leg¬ 
ge comunista, assieme , a 
doe democristiàra,' di ini¬ 
ziativa ^lamentare, men¬ 
tre il gòverhc^apcòra non 
ba rispettato rimpfqpio à 
prea^itaré ùn suo testo le- 
gislativo) e per avero a 
disposizioae xuiìO strumen¬ 
to elativo capace di rii- 
peraro la-difficoltà di di¬ 
vise condizioni ' legislati¬ 
ve ozdinarìe competenti 
nelle varie materie tocca¬ 
te dai disegni di legge. 

' Vizzìni, neU’illustrare là 
.mozione comunista, ho sot¬ 
tolineato come il governo 
abbia i^ino diffu^ in 
.questi giorni presso i diri¬ 
genti sindacali ben due 
bozze di proposta, i'una in 
contrasto con l’altra. Uba 
di èsse riprodoce la dema¬ 
gogica proposta di prepen^ 
sìonimieo^' cònteiiuta ih 
un dis^pa» di legge dqmo- 
’^crisUaiioi, di onoiif» óDÉn- 
tìtatiè»;;di : fé- 

- fonali è degH enti locali. 

n presidente dd gruppo 
oomiBùsta ba riomdìito co¬ 
me II disino del P(T si 
muova, al contrario, su una 
linea predsa. volta alla ri- 
stniUurazìooe della pubbli¬ 
ca amministrazione. aDa 
creazioQe di nuovi posti dì 
la>ìxo qualificati, ad age¬ 
volazioni alle cooperative 
idovanili e allo snellimen¬ 
to delle procedure 
Ancora, comunquè. U 
ghoita regionale non ha 
presentato all* assemblea 
alcuna proposta. Imbaraz¬ 
zato, ha dovuto ammetter¬ 
lo Io stesso assessore alla 
presidenza il democriiUa- 
00 Enzo CHilicchia. che, nel 
repiicare a nome del go¬ 
verno, ha tentato di giu¬ 
stificarsi mettendo avanti 
la necessità di verifid» e 
centnttaxioiU uHerìori con 
le orfanlBazjooi atndocali. 
La ^isha — ha detto 
ha lavorato tutta la not¬ 
te. strio aOe prime «ne dd 
, mattino. ÌU con quali li- 
,suhati aooora non è dato 


lo violenzo ovvenuto 10 giorni fa nelle compagne di Òrune 
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per lo Stupro di una giovane 


Cinque ragazzi a turno abusarono di lei - La solidarietà delle don¬ 
ne di Nuoro e del quartiere «Supine» dove la giovane abita 


POTENZA — Ci sono voluti quasi due anni prima chi venisse celebrato II processo contro Vito Montagna, 23 anni, il giovano di 
Salvano, protagonista nei settembro 78 del tentativo di violenza carnale contro la compagna Rosetta Santaluce, segretaria 
della sezione PCI di Salvano ed esponente del comitato federala di' Potenza, oltre che dirigente dell'UDI, provinciale. Ieri. 
Talti-o il tribunale dì Potenza — presidente Saporito, giudici D’Auria, Latroiano ha emesso la sentenza al termine di un 
brevissimo dibattimento: al Montagna sono stati inflitti due anni di reclusione, condonati per intercorsa amnistia c la con¬ 
danna al risarciménto di un milione e mezzo per le spese processuali, somma che la compagna Rosetta Santaluce ha deciso 
di devolvere interamente ai- 
rUDIt;'/^- ^' • ' ; 

Si è lattato di un ennesimo 
processò come tanti, in cui \ 

- l’arringa della difesa dell'im-^ 

• putato è stata centrata tutta 

sulla < provocazione' femmini¬ 
le ». R compagno Vincènzo la- ' 
siili che ha difeso Rosetta ha ' 
chiesto ed ottenuto, per la 
prima volta in un caso del 
genere a Potenza, che il pro¬ 
cedimento ■ avvenisse a porte 
aperte. • ’ 

Soltanto che l’ora tarda e 
la mancata mobilitazione del 
movimento delle donne non 
hanno consentito a molti di 
partecipare. C’erano con Ro¬ 
setta alcune militanti dell'UDI 
e la compagna Anna Maria 
Riviello neo; eletta consigliere 
regionale del PCI. Il compor¬ 
tamento di Rosetta è stato 
all’altezza della nuova ^ legi¬ 
slazione. sia perché la giova¬ 
ne dirigente comunista ha rot¬ 
to per . la prima volta in un 
piccolo comune agricolo delia 
Basilicata il muro dell’omer¬ 
tà. sia perché non ha accet¬ 
tato l’offerta di risarcimento 
; danni. 'i\- '.nxt'^ 

Ma. il processo era. doppia¬ 
mente importante: oltre alla 
violenza consumata nei cot- 
fronti della còmpagna era in 
gioco la difesa del diritto del- 
; la: donna a fare politica, a 
condurre una vita come quel- 

- la dei maschi. La molià che 
ha fatto scàttàre ai Monta¬ 
gna l’idea' che Rosetta era 
ima ragazza facile, è stata 
proprio.l’impegno politico del¬ 
la compagna. - • 

« Mi ha avvieìnatÒ —- ha di¬ 
chiaralo Vito Montagna hellà 

- sua deposizione — per chié- 
dennl dei soldi per il-Festi¬ 
val dell’Unità », lanciando in¬ 
tendere che una donna che 
. chiède dèi'soldi sia pure per 

impegnò politico, è da ’cònsi- 
deraré senza attenuanti una 
, pro^tu^. Del resto a Bai¬ 
vano òfrcolavanó e sì può di-, 
re circólino ancora voci, com¬ 
menti, e J>èttego1ezzÌ sul fat: 

.to che. Rosetta facessè. pblìtl- 
■ ca attiv^éniè.^ ^ .-i";, 

La sera nella piccola sezio¬ 
ne del PCI. lei unica donna 
in mezzo a tonti iKinìiiii chis^ 

. sà c(m àvrjèbbé fatto, sì diiè- 
devano in tanti gióvani, .aii- 
. zlani e anche donne. Pèf que¬ 
sto Vitò. un giovane sbanda¬ 
to con Recedenti penali di¬ 
furti, aggressioni e cwi un 
matrimoniò riparatore alle 
spalle, quepa aera del Z set¬ 
tembre’78 quando al bar sen¬ 
tì la telefonato, di Rosetta 
che giunto alla stazione dì 
Balvàno. distante diversi chi¬ 
lometri dal ceritto abitato, 
con l’ultimo treno da Poten¬ 
za, dove aveva partecipato 
alla riuniòne dèi còmitato fe¬ 
derato, aveva chiesto che 
qualcuno andasse a orender- 
U, si procipitd con l’autó ed 
alcuni amici. ' 

Passò còd dai palpeggia¬ 
ménti in auto, ferinamente 
respinU dalla co mp ag na, al 
tcf^tivo di. vioienza carnato 
su un prato alla periferia del 
paese, aggreden^a e provo- 
cmidole lacerazioni in varie 
parti del corpo. La rearione 
di Rosetta che si difese su¬ 
bito, urlando e ' chiedendo 
aiuto, costrinse 0 giovane a 
fuggire. : - 

La segretaria della sezione 
PCI di Baivano il giwno se¬ 
guente sparse denuncia e Vi- 
. to Montagna fu subito arre¬ 
stato (in carcere c’è rimasto 
un-paio di mesi). 

'-' Pronto fu la nwbflitazfcioe 
' dei comunisti, dd movtmento 
delle donne. dell’UDI. con 
rorganizzarione di una ma- 
' inptaz- 

« ■ ■ ■ 


tutte mà cnmpopiff A 

za motto colpite — ci £ce 
Anna Maria RivieDo. aD’epo- 
[ca p res i dente dell'UDI prt^ 
vinciato oggi condgliere re¬ 
gionale del PCI — pttché 
tro v a mm o tonte dome in 
piazza, braccianti, casalin¬ 
ghe non sdo tutte dalla por¬ 
te di Rosetta ma disponibili 
a parlare, a raccontare la 
vioienza quotidiana che mol¬ 
te continuano a subire ». 

Rosetta quella sera nella 
piazza del paese gridò la vìo- 
tonza subita chiedendo alto 
altre di fare altrettanto. Ades¬ 
so dopo U processo è denra 
die il suo gesto, la sua batta¬ 
glia e quella di Unto donne. 

«BìsoÌhm continuale — ao- 
stiene Rooctto perché il 
parlamento vari subito una 
nuova legge ». « Questo episo¬ 
dio — dice EnUlia Simonetti 
dell’UDI provlnciato — tosti- 
monla come qualcosa sto cam¬ 
biando anche in BaiiItcaU do¬ 
ve lo atarootipo della doona 
che subisce in ailaniio la vio- 
è ormai lu po u t ai o. Sulla 
dio 


r« 

tanti altri casi». 
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Dal nostro corrispondente 

NUORO — M. B., una ragaz¬ 
za di 17 anni, di cui 11 pas- 
,satl in im istituto religioso,. 
‘ un fisico esile e delicato, ca¬ 
pelli chiari appena mossi sul- - 
le spalle, im viso spaurito e 
teso che rivela meno anni di 
quelli che ha àirahagrafe e 
adesso una « storia » tremen-, 
da da dimenticare faticosa¬ 
mente o mèglio «da supera¬ 
re». La stòria è quella che 
in parte si è conclusa ieri - 
l’altro nelle aule del Tribu¬ 
nale di. Nuoro cori le pesanti ' 
condanne che i giudici han¬ 
no Inflitto ài 5 giovani, di 
cui uno giovanissimo, mlnó- 
renne come M. B. che in uno 
ovile sperduto nelle campa¬ 
gne fra Nuoro e Orane han¬ 
no violentato a turno la ra¬ 
glia, appena dieci giorni fà. 

Basta anche solo questo ac¬ 
cenno per capire che la vita 
di questa giovane ,è stata 
sconvolta anche, sé cl sono 
state, le condanne, giuste, se¬ 
vère, dà un minimo di tre 
anni e me^ ad un màssimo 
di cinque anni e . sei mesi e 
c’è stata là grandissima so¬ 
lidarietà di centinaia di don¬ 
ne ma anche di tanti uomi¬ 
ni, giovani soprattutto. Coraé 
Renzo, uno dèi tanti, poco 
più di vent’anni che dice che. 
« ci .sono mòmenti in cui lai 
definlziqrie ’i”u6riaò? '>&e con-; 
tiène le cose che qui sono 
state dènUriciàtè. non mi pla¬ 
ce proprio»; x 

■ . n giórno :del processo, a; 
porto chiuse pér la prUria 
te,.'quellà t^UfInterrògàtori.t 
e «pubblico» pér la fase dèi 
dibattimento, le arringhe del- 
ràvvocàto disparte .civile: e 
dèi Pubblioó ministero è dò-/ 
gli, avvocati difenstoi deiV7"' 
imputati, sulla scalinata del 
■tribunale e dentro gli ampi 
O ; nudi, corridoi c’è stata una ; 
incredibile' fólla dalle' -9 del ' 
mattino fino alla conclusio¬ 
ne. alla sentenza emessa alle 
2130 di sera. ^ . i 

La mobUltasIòné spontanea : 
è stata delle donne demòcni- 


tiche ma anche delle « donne 
e basta » come quelle, nume¬ 
rose, madri di famiglia, ca¬ 
salinghe, che sono venute in 
“tribunale da ' «Supine» H 
quartiere popolare e perife¬ 
rico dove abita la famiglia 
di 'M. B. e che questa ragaz-; 
zinà vedono ógni gìoriio da 
anni quando esce di casa e 
va a lavorare a mezzo servi-. 
zio presso ima famiglia nel 
centrò cittadino. , ; 

A Nuoro salvo' j|T caso eia- ; 
moróso di uria turista roraà -1 
na violentata Insième ài fi-! 
danzato/sulle spiagge di 'O- i 
rosei - sùlla ■ costa ; orientale ; 
sarda, processi / per stupro 
«per violenze di gruppo» co¬ 
me. questo non ce ne erano 
scàtl altri e se ,c’èrario stati 
erano passati sotto silènzio è 
lé cose ' ffàccomodaté» In 
qualche modo.';' Ma questa 
volta è staio divèTOb: c’è sta¬ 
lo il coraggio di andare In 
questura, /di denunciare le 
violenze, subite in ; due as¬ 
surde giornate, un sabato e 
una doménica, passati, in ba¬ 
lia. di uh .grappò di ragazzi 
che : évidentémènte . avevano ; 
bisognò ' di; dlmóstrarè. 'l’un 1 
l’altro di essere : capaci dell*. 
assai poco edificante « valen¬ 
tia» che ..è..«montare» . su 
lina donna e- se. si. rifiuta 
prenderla a calci e sclfiMfi. 

vlyL B- di coraggio, he hà a*-^ 
viitó tàrita ; ma riòri sé ;rie è ’ 
-servita come armà di offeSOi 
La si r è appena intravista 
quando le '{Mrto dèi tribuna¬ 
to al :;sòrio 'aperte e/ poi 
Spariti e leiarringhe/éì SODO 
fatte senso d) léL ' 

Ma. la sua*vicenda è servi- . 
~to ;còmuhque a. Nuoro, alla. 
gènte. E? servito per'cóaòoco:; 

babboini>vec6hl.eDuovi;cò^' 
me rintrecciafsi tra* antichi ' 
e incivili pregiudizi e atteg¬ 
giamenti distorti e violènti 
nei confronti’della’dònhàiO; 
del rapporto sessuale che si 
manifestano uguali qui, in 
un’àrea ancora pastorale e ' 
per certi vttsl àroalca e a ; 
Roma e a Milano e Vede prò 


. .././Ilivl ■ i’! S'Ii; Jl/ ‘X 

tagonlsti qui i figli dei pa¬ 
stori cacciati dalla loro terrà 
e dai paesi di origine e li 
i figli della media o dell’al¬ 
ta borghesia. E’ servita anche 
per capire che ci sono ener¬ 
gie ■ e volontà • per ' avviare 
gros^ battaglie per una nuo¬ 
va morale' e per cambiare 11 
« costume ». i. 

■ Una battaglia che due gior- 
ni fa è solo cominciata e che 
ha. già : registrato del colpi 
. seri come la polemica aspra 
' che il Movimentò democràti- 
cò delle donne ha ingaggiato 
a pfòpqsitò della posizióne 
«ambigua» di alcuni' avvò- 
càtl progressisti che in que¬ 
sto processo hàtìho accettato 
la difesa degli imputati, cò¬ 
me sottolinea' Rosai ' prati¬ 
cante procuratore legale: «Có¬ 
me si fa a trincerarsi dietro 
l’alibi ”ché tutti hanno di¬ 
ritto alla difesa”, senza riulla 
togliere.* a ' quésto ( diritto e 
tentare di farci credere tohe 
cl può anche èssere uri mo¬ 
do per Impedire che i pro¬ 
cessi per stupro si' debbano 
sempre risolvere in processi 
di fatto contro la donna che 
ha subito le violenze?», rcr 
( • «In realtà—: aggiunge un’ 
altra — anche questo pro¬ 
cesso, nonostante le sotti¬ 
gliezze (toni "truci tipici «U 
questi processi sono stati, in 
parte, evitati) la figura della 
donni;' nei: è venuta ' cómun- 
qUé ’danrieroiata.' ne-è' Venu¬ 
ta fuori ''lina figura In qual¬ 
che modo ambigua». Nel di- 
Jattiironto i toni triicf salvo 
•‘iiUn 'caso non; cl sono stati ma 
tlèrallùsioni. i riferiménti co¬ 
me'«In fondò là‘ragazza ha 
accettato unpa^aggio in 
macchina da -un ragazzo che - 
f conosceva da pòchi giò'riii ». 
‘«la ragazza èra.ih rotto;eon 
là famiglia .èra*"aridatar'*v!a 
di casa o era stata caccia- 
.ta? ». hanno,dimostrato, uria 
vòlta di più Che le bàttoglie 
per 1 diritti delle donne sono 
ancora in ■ buona parte da 
- farsi;■ . 


Dopo veiìt^hiil ili PQ ;tem«::aLC^ 









BEQOIO CALABRIA » Unà giunta demo¬ 
cratica di sinistra è stata costitui ta n el co¬ 
mune di Motta San Giovanni fra FCI, PSI. 
P8DI (rispettivamente 4, .6, 3 oohsigUeri) 
dopo circa un ventointo di amministrasio- 
ne formata da Partito socialista democrati¬ 
co italiano, Democraria cristiana e di centro 
sinlstrm. i comunisti tornano nella giunta - 
comunale quale componente essenzii^ di 
una nuova unità a sinistra dbe consente 
per la sua stabilità (13 consiglieri su 20) e 
«per i Comvmi interessi di ulteriore crescita 
civile, sociale e ptdltica di poter effettuare 
ùn nuovo salto di qualità nel mètodo di 
aaùninistrare la cosa pubblica, nella ricerca 
del confronto continuo, nella parteciposHme 


popiùare alto scelte fondamentali e alla 
gestiwe dal potere». Alla giunto di.slnisUto 
si è pervenuti non soltanto in considerazió¬ 
ne della particolare sitoasióne di Mòtta San 
Giovanni ma anche della gravità della si- 
tuaskme politica naaioDato e regionale, e 
nella làèna consapovotoisa -ohe dalla ertoi 
eccmomica e sociale si può oroire aeio' «un 
una grande moUlitasìone e con un impe¬ 
gno unitario delle foree popolari In dlfe«i 
delle conquiste demoeròtiehe, contro la vio- 
khzà terroristica, delinquenrtale e mafioia 
che 'mina le istitùrionl, miete vittime Innb- 
centi, turba con assassini, rópimeriti e aa 
qoestri lo steaao vivere cìvito». ; > 
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Un documento comune del PCI, PSI e PSDI diiAscolì . 


Seguire la strada del confronto 
con tutte le forze de ' 

* ’S ■ " < i. ' ' ?• * ' t ' - 

Riconfermata la coalizione di governo alla Provincia — Impegno per una 
azione comune di tutti i Comuni dove sia possibile sopra i 5 mila abitanti 


[ . Alla riunioine per la variante al piano regolatore 

La discussione accademica si 
trasforma in difesa del porto 

i J 1' i' 1 ' \ . V ' . ‘ V - t ; Ì 

Criticato da tutti il progetto del CNEL di chiudere parte dei porti italiani tra cui quello di Ancona - Affrontati 
alcuni aspetti contingenti dei lavóri da effettuare come la manutenzione ordinaria e la escavazione dei fondali 


ANCONA — Riconferma della 
coalizione di governo alla 
Provincia, impegno per una 
azione comune, dovunque sia 
possibile, in tutti i comuni 
sopra i 5000 abitanti ed au¬ 
spicio per una soluzione ana¬ 
loga alla Regione. Sono que¬ 
sti i tre risultati fondamenta¬ 
li deH’incontro tra i segretari 
delle Federazioni provinciali 
del PCI. del PSI e del PSDI 
di Ascoll Piceno, svoltosi 
mercoledì presso la sede so¬ 
cialista ascolana. 

Nel documento conclusivo 


si rileva che «il voto deirs 
giugno ha confermato e con¬ 
solidato la presenza della si¬ 
nistra » nell'Ascolano « sia nel 
Comuni al di sotto del cin¬ 
quemila abitanti, sia in quelli 
al di sopra, sia nelle Ammi-. 
nistrazlonl provinciali ». ' ^ - 
« Tale consenso : — viene' 
messo in evidenza — premia 
indubbiamente il comporta¬ 
mento chiaro, coerente ed ef¬ 
ficace del partiti che si sono 
impegnati negli anni passati; 
in maggioranze non chiuse in 
se stesse, non vincolate da 


pregiudiziali ideologiche o di 
schieramentp, ma qualificate 
per una estrema apertura 
rispetto al contributo di tutte 
le forze democratiche al fine 
di consentire, nella maniera 
migliore possibile, la conti¬ 
nuità e la stabilità dei gover¬ 
ni locali ».. 

E' quindi « ferma volontà » 
del PCI, del PSI e del PSDI, 
« di non smentire ciò che an¬ 
cora si ritiene valido nella 
convinzione che sia impor¬ 
tante, per la miglior soluzio¬ 
ne del problemi, il massimo 


Enrico Berlinguer 

s 

a Pesaro e Ancona 


PEÌS.4RO — Stanno giun¬ 
gendo a decine e decine le 
telefonate " a Telepesaro 
(33373) e Radio Antenna Tre 
(68626) con domande da ri- ■ 
volgere ‘ al compagno Enri- ■ ■' 
co Berlinguer che sabato 
prossimo sarà a Piazza del ; 
Popolo alle ore 18 per un ; 
incontro dibattito durante il , 
quale risponderà anche a 
gruppi di domande che so¬ 
no giunte alle due emitten¬ 


ti locali. . 

Il grande interesse è dato 
anche daU’attualità che vi¬ 
ve il paese e dalle recenti 
decisioni del governo; 

Grande attesa anche nel 
capoluogo per il comizio di 
chiusura che il compagno 
Enrico Berlinguer terrà al¬ 
la . Cittadella, alla Festa 
Provinciale delTUnità. do¬ 
menica 6. alle ore 18.30. 

La presenza del segreta- 


. rio generale ha galvanizza¬ 
to i compagni della provin¬ 
cia e della città che si 
stanno impegnando alacre¬ 
mente per adeguare anche 
le attrezzature.; al prevedi- 
■ bilé massiccio afflusso di 
cittadini e lavoratori, visto 
che in molte sezioni si sta 
organizzando anche la par¬ 
tecipazione degli iscritti e 
simpatizzanti. ; ' 

.• Ci sono problemi di par¬ 
cheggio. di servizi genera¬ 
li, di alimentazione che « lo 
stato maggiore» della Fe¬ 
sta sta risolvendo puntual¬ 
mente con il decisivo ap¬ 
porto del lavoro volontario ' 
dei compagni delle diverse 
sezioni di Ancona 


le iniziative dello Provincia di Pesaro e Urbino 

Un’estate dedicata ai bambini 
con la « Collina delle favole » 

A Mombaroccìo la prima rassegna internazionale di teatro per 
ragazzi — Un premio per un racconto inedito per l'infanzia 


PESARO ^— Realizzata da a- 
dulti. ma conjl bambini è là 
fantasia!a far da protàgoni- ^ 
sti: si tfàtta 'àèllà prima/edi- / 
zìone dellà”rassegni' interna¬ 
zionale del teatro per ragaz- 
zi patrocinato • dàll'Amminì- 
strazione provinciale di Pe¬ 
saro e Urbino e dal Comune 
di Mombaroccìo, che si svol¬ 
gerà appunto in questa loca¬ 
lità dairs luglio al 31 agosto.. 

Ala al di là delle rappresen¬ 
tazioni teatrali che vedranno 
la partecipazione di nove 
compagnie di teatro profes¬ 
sionale, tre di balletto, cin¬ 
que gruppi locali, quattro for¬ 
mazioni straniere (Giappone, 
Ingliilterra, Germania. Polo- i 
nia) per un totale di 42 spet- - 
tacoli, un discorso a parte. 
meritano le iniziative colla¬ 
terali.- ■ ■ - " " ' r rq 

Il centro polivalente per ra¬ 
gazzi « La Collina della fa- - 
vola » è tra queste, il fatto ' 
che . forse più incuriosisce. 
Non è una città della Dome¬ 
nica. nè una nuova Disney- 
land, come hanno sottolinea¬ 
to gli organizzatori nel corso 
di un incontro svoltosi l’al¬ 
tro giorno: è forse qualcosa 
di più. pur nel suo piccolo. 
Il bambino non sarà protago¬ 
nista di una situazione già 
creata, ma sarà egli stesso a 


costruire la sua partecipazio¬ 
ne. ; .i: 

■ Il mercatino delle pulci, ad. 
esempio, in cui ogni oggetto 
dieci lire, contribuisce cerio ‘ 
a creare momenti in cui le 
capacità creative del bambi¬ 
no vengono stimolate; lo stes¬ 
so vale per il mercatino dell' ! 
usato in cui ogni bambino 
può barattare con i suoi com¬ 
pagni ciò che vuole. • 
Sempre nell'ambito ^ dèlie 
manifestazioni ' collaterali = è 
stato indetto il primo premio 
«Collina delle favole» dedi¬ 
cato ad un racconto inedito e . 
ad un testo teatrale inedito 
per bambini. 

- Un pesarese illustre. Glau¬ 
co Mauri, con la Compagnia 
del Teatro Stabile di Torino 
sarà presente il 14 luglio a 
questa rassegna intemaziona¬ 
le con lo spettacolo (« Qua¬ 
derni di conversazione ») che, 
anche se non diretto esclusi¬ 
vamente ai ragazzi, non man¬ 
cherà certo di conquistarlL 

- E per concludere, un accen¬ 
no a due mostre permanenti, 
sempre nella «Collina delle 
favole »: la prima è la mostra 
del libro per ragazzi, la se- 
mnda quella del giocattolo di¬ 
dattico. 

f. S. 


; Da Colboridolo 
100 mila lire 
di sottoscrizione 
alla sezione comunista 
di Rosarno - 


Le sezioni del PCI del co¬ 
mune di Colbordolo hanno 
sottoscritto lire centomila a fa¬ 
vore della sezione comunista 
di Rosarno. 

Nella lettera inviata ai com¬ 
pagni della cittadina calabre- | 
se i comitati di sezione del 
PCI di Colbordolo esprimono 
la loro solidarietà per la lot* 
ta dei comunisti della Cala- 
< contro la prepotenza e per 
raffermazione dei principi di 
democrazia e di pacifica con¬ 
vivenza. In memoria dì Bep¬ 
pe Valariotì — termina la 
lettera — vogliate accettare 
questo contributo sottoscrìtto 
per rafforzare gli strumenti 
con i quali conducete la vo¬ 
stra battaglia politica >. 


Mare e sole non bastano al turismo 
ci vogliono più servìzi e più idee 

Una ieffera del presidente degli albergatori alla giunta regio¬ 
nale e al sindaco e agli assessori di San Benedetto del Tronto 


6. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — La stagione turistica" 
sta entrando nella fase calda 
e tornano a galla puntual¬ 
mente le disfunzioni. le con¬ 
traddizioni e le distorsioni 
che hanno caratterizzato lo 
sviluppo e la crescita disor¬ 
dinata di uno dei settori por¬ 
tanti delTeconomia sambene- 
dettese. 

A sollevarli è stato il Pre¬ 
sidente deirAssociazione de¬ 
gli albergatori Marcello Ca- | 
miscioni con una lettera al 
Presidente della giunta regio¬ 
nale. al sindaco ed agli as- ! 
ssssori del Ckimunc di San | 
Benedetto stigmatizzando la ; 
quasi totale assenza di ini¬ 
ziativa della locale azienda | 
di soggiorno. ] 

Camiscioni mette il dito su 
una delle piaghe che affliggo- ‘ 


no il turismo marchigiano. 
L’inerzia del governo rio¬ 
nale in materia di program¬ 
mazione turistica ha toccato, 
nella precedentè legislatura i 
vertici. «Il turismo della no¬ 
stra città, ci ha detto BCar- 
cello Camiscioni. sta diven¬ 
tando pilota nelle Marche: 
ci troviamo al primo posto 
come numero di alberghi e 
di presenze stagionali, nu¬ 
mero di. posti letto, ma le 
nostre strutture sono sotto¬ 
utilizzate. Si paria di amplia¬ 
re la stagione turistica, del 
turismo congressuale ma nes¬ 
suno si preoccupa di affron¬ 
tare la creazione di tutte le 
infrastrutture necessarie per 
il turismo di bassa stagione». 

San Benedetto si trova in 
una posizione ideale dal pun¬ 
to di vista geografico e cli- 


I programmi 
di Telepesaro 


Ore 18.30: Film: Totò cerca 
ice; 

20 00; Cartoni animati 
20.30: Telepesaro giornale. 
20 i»: L.a nota politica di 
ìuscppj Fiori. 

21,00: Superclassifica Show. 
21.45: A confronto - proble- 
1 del momento discussi con 
piti in studio. 

22.45: Film: il ladro di 
igdad. 


Stefanini a Nuova 
Tele Marche Nord 

I 

PESARO — Questa sera, ve¬ 
nerdì. alle ore 21,45, remit¬ 
tente locale pesarese Nuova 
Tele Marche Nord trasmet¬ 
terà in diretta una tribuna 
politica alla quale partecipe¬ 
rà il compagno Marcello Ste- 
1 fanini, segretario regionale 
1 del PCI. 


malico. «Ma il mare, il sole, 
la spiaggia, sottolinea Cami¬ 
scioni. non bastano più per 
superare la crisi, la concorren¬ 
za e s(^rattuto per allarga¬ 
re la stagione turistica». Nei 
novanta giorni dell'estate so¬ 
no occupate diretamente o 
indirettamente migliaia di 
peiscHie; si tratta - però di 
un’occupazione - precaria e 
rallungamento della stagio¬ 
ne sarebbe molto utile. 

- Qimle ruolo pu6 avere Tam- 
ministrazione comunale? La 
precedente amministrazione 
di sinistra aveva mosso i pri¬ 
mi passi concreti nella dire¬ 
zione auspicata dal presiden¬ 
te degli albergatori: la re¬ 
dazione di im piano quin- 
queiuiale dello sviluppo tu¬ 
ristico ove erano tracciate le 
linee delia programmazione 
nel settore. 

In verità l’attuale giunta 
di centro-sinistra ha impie- 
^to due anni per portarlo 
in discussione ed alla ap¬ 
provazione dei consiglio. 

Tutto però è rimasto let¬ 
tera morta! «La vacanza, 
dice Camiscioni, non è più 
sole, abbronzatura e gelati 
ma anche cultura arte e 1’ 
entroterra piceno rapppre- 
senta un valido serbatoio. 
Diventa quindi neces.^aria 
una programmazione doU’in- 
sieme dei comuni per dare 
al turismo un respiro che è 
poi il suo futuro». 


g. t. 


confronto tra le forze de¬ 
mocratiche con particolare 
attenzione al PRI al fine di 
• ampliare la base del consen¬ 
si». . . . ■ 

« Questo vale — aggiunge la 
nota dei tre partiti — non 
solo per le forze politiche ma 
anche per quelle sindacali 
con le quali fino ad oggi si è 
sviluppato un rapporto e- 
stre'mamente • positivo. Prova 
principale del favore con cui 
l’elettorato ha guardato ai 
comportamenti,' alle azioni 
concrete degli amministratori 
è la riconfermata fiducia nel¬ 
la coalizione che-ha retto per. 
cinque anni,, senza alcuna 
crisii rAmmlnistrazlone pro- 
- vlnciale ». .. 

" Comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici convengonó 
quindi «di procedere alla ri- 
: costruzione della maggioran-. 
za di sinistra sottolineandone ' 
di nuovo il carattere aj^fto' 
e, nello stesso tempo, per ; 
quanto concerne realtà locali,' 
di muoversi in sintonia con ; 
questa scelta, quando posslbl- ; 
le per condizioni non certo 
numeriche ma politiche - e 
programmatiche, sottolinean¬ 
do il profondo valore dell’au¬ 
tonomia dei singoli schiera- 
menti ». 

Le Federazioni provinciali 
del PCI. del PSI e del PSDI, 
infine, «concordano siilla ne¬ 
cessità che l’esperienza posi¬ 
tiva realizzata nella provincia 
di Ascoli venga tenuta in 
considerazione per la stessa 
soluzione da dare al governo 
regionale ». , . r -i 

Un documento, e una scelta 
politica, estremamente -im¬ 
portanti a nostro avviso, per¬ 
ché dimostrano quali siano i 
terreni reali su cui le forze 
democratiche possono e deb¬ 
bono ricercare e trovare un 
accordo, e cioè il reciproco . 
rispetto ed i programmi, le 
cose da fare e quelle fatte. 

A questi temi, ad Ancona, 
ha voluto ieri sera richia¬ 
marsi anche il segretario ' 
provinciale del PRI, Filippo 
Giulioli, prendendo la parola 
in un dibattito sulle prospet¬ 
tive della nuova giunta pro¬ 
vinciale dorica, promosso al- 
l’interno della Festa delI'Unt- 

tà, ...r ' 

GiulioliJja polemizzato in¬ 
fatti • con" '«iUegir'-organl. di 
stampa <^e" nei Igfi^i àclicsFi 
hanno {. voluto vedere, in . 'Utt. ^ 
documento ' del suo paftitó, 
una chiusura di fronte alla 
proposta del PCI e del PSI 
per una prosecuzione dell’e¬ 
sperienza dei cinque anni 
passati, estendendo la colla¬ 
borazione di giunta a repub¬ 
blicani : e socialdemocratici. 
L’esponente del PRI ha infat¬ 
ti ricordato che il giudìzio 
espresso sul tripartito Cossi- 
ga, va visto nel quadro di un 
impegno dèi suo partito per 
ricostruire quella solidarietà 
democratica indispensabile 
per affrontare 1 ; gravi pro¬ 
blemi del paese. A llveìlo lo¬ 
cale, ha poi precisato, in 
questa visione restano''priori¬ 
tari i programmi. Si discuta¬ 
no tra tutti i partiti, senza 
pregiudiziali, perché solo sul¬ 
le cose da fare - 

Una posizione analoga, se 
non identica, è stata tenuta 
anche dal segretario provin¬ 
ciale del PSDI, Germano Te- 
renzi, il quale ha tenuto, a 
ricordare : l’atteggiamento 
costruttivo tenuto dal suo - 
partito nei confronti della; 
passata amministrazione pro¬ 
vinciale. ; \ ■ '■- ■'■'-r ^ ' 

Sempre neU'ambito delia. 
tavola - rotonda del Festival 
dell'Unità, il democristiano 
Giovanni Ranci ha insistito 
per la non disponibilità del 
suo partito a qualunque 
confronto serio con il PCI. 
Alle sollecitazioni del com¬ 
pagno socialista Mancia e di 
Milli Marzoli, segretaria della 
Federazione del PCI, Ranci 
ha ribadito che la DC non 
intende recedere dalla sua 
pregiudiziale anticomunista. 

E questo neanche di fronte 
ad una eventuale convergenza 
di vedute sul programma. 

Di tutt’altro tono era stato 
il giorno prima l’attèggia- 
mento del repuMilicano Gui¬ 
do Monina. Parlando insieme 
ad altri amministratori locali, 
sempre al Festival, il sindaco 
di Ancona aveva dichiarato la . 
disponibilità del suo panilo 
a garantire la governabilità 
delle istiturioni maTchiglane, 
ooUaborando con tutte quelle 
forze .democratiche che non 
pongono pregiudiziali o « ve¬ 
ti » acritici. r -v, • . 

Nel suo intervento (ed es- • 
sendo stato assessore in 
giunte comunali guidate dalla 
DC parlava con cognizione di 
causa) il sindaco .di Ancona 
ha anche tenuto à dare atto 
all’attuale amministrazione 
del capoluogo di essere carat¬ 
terizzata da una estrema leal¬ 
tà di rapporii e da una reale 
< pari dignità » tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI, e di avere agito 
fino ad oggi con grande 
competenza e concretezza, in 
tutte le sue componenti. 

Tutti segni importanti, co¬ 
me si vede, che dimostrano, 
da un lato, il pervicace ar¬ 
roccamento della DC. e dal- 
Tallro, la possibilità reale di 
creare accordi stabili e mag¬ 
gioranze nuove ed efficienti 
anche per il governo della 
Regione. 

f.e. 







ANCONA — Doveva essere 
una riunione per l’esame e- 
sclusivo delle ipotesi di Va¬ 
riante ' al Piano ^ Regolatore 
Portuale elaborato dairUffi- 
clo per il Genio Civile per le 
Opere - Marittime, ma ha fi¬ 
nito per essere più concreta 
sul piano altrettanto scot¬ 
tante . della . contingènza: 
quello dei lavori di ripristi¬ 
no = e ' manutenzione straor¬ 
dinaria di aree, banchine ed 
attrezzature meccaniche non¬ 
ché delle nuove escàvazioni. 
di fondali. ;.-,,. 

Ci riferiamo alla riunione 
del Comitato di Studio per 
i problemi del Porto dì An¬ 
cona tenutasi ieri: un orga¬ 
nismo, questo. composto 
tanto da operatori del set¬ 
tore e sindacalisti, che da 


tecnici - degli uffici ' tecnici 
statali del settore ed ammi¬ 
nistratori comunali:, - qualco¬ 
sa di più,- ìnsomma, di uno 
- strumento tecnico-consultivo 
: dèlia Camera di Conuhercìo 
come la Commissione Marit¬ 
tima (riunitasi nelle sètti- 
! marie scor^ ; e di cui abbia¬ 
mo .già • scritto). ' 

Aperto- da un’introduzione 
del sindaco Monina. - tutta 
incentrata su una serrata 
critica alle Iridicàzioni' appe¬ 
na, eiriérse dal CNRI, che ri¬ 
chiedono la necessità il 
. buon andamento futuro del- 
' reconomià marittima - italia¬ 
na, si dice, della chiusura 
di una metà circa degli scali 
marittimi .più importanti 
(fra questi-Ancona), la riu¬ 
nione ha ràccòltò irinanzl- 


tuttò un primo risultato pb- 
: litico nèirespressioné di una' 
; volontà unitària di lotta, di. 
forze ed enti. - L’obbiettivo co¬ 
mune. in questo senso, è re-. 
; spingere una tale lìnea, na- 
I zlonàle che,, se coriferrnata', 

; costituirebbe- un ;ineredibne 
I attacco ad una ‘struttura la- 
I quale, invece. ■ si ■ preserita 
come tra le'più dinairiichè e 
. promettenti.- -. . 

Ma la volontà uriitaria, se 
c’è — .lo ha , sottolinèatò. il 
rappresentante della - Coiri- 
. pagnia Portuali', Lorenzini- 
va poi ' mòstrata : anche all*. 
atto - pratico,- ad esempio, 
giungendo rapidamente alla 
chiusura-deU’iter-per-là scel¬ 
ta del progetto del nuovo 
PRG Portuale: *è' qui, inve¬ 
ce,' sono riemerse le vecchie 


divisioni di vedute. . ' ; 

Per parte loro, gli archi¬ 
tetti Ciprianl e Zoppi, pro¬ 
gettisti uno per conto del 
Gènio e l’altro del Comune, 
hanno spiegato perché op¬ 
tare per una soluzione o l’al¬ 
tra (ipotesi A o C. visto che 
la B è stata unanimemente 
scartata), tutte’comunque à- 
vanzate dallo stesso Uffi^^io 
dell Opere Marittime. ■ 

Non si tratta lo' abbia¬ 
mo'già detto altre volte — 
di differenze di poco conto: 
sonò in gioco visioni diver¬ 
se delle prospettive dello 
scalò dorico nel traffico in- 
ternaziónale e, sopratutto, 
la concreta fattibilità, sotto 
il piano ■ finanziarlo e della 
rapidità di tempi d’attuazio¬ 
ne, dei due progetti. Se¬ 
condo calcoli di stima, l’ipo¬ 
tesi A, che prevéde uri avam¬ 
porto più stretto ed uri’en- 
trata con fondali attorno ai 
13 riiètri (contro i 14 della 
C), costerebbe' ben il 40% 
in meno. La discussióne, su¬ 
bito animatasi, sì -è infine 
conclusa interlocutoriaraen-; 
te, in attesa di. una sperì- 
meritazione di eritrarribi ' i 
progetti su modelli matema¬ 
tici- ed « in vasca », da imirte- 
della Facoltà ' d’ingegneria' d*. 
Ancona, commissionata ; dai-, 
la- Camera di Coirimercio (le 
scelta era già sfata Indicata 
dalla Cornmissiorie maritti- 
fna). 'Cióme' si è' détto,, ac¬ 
canto alle complesse ’ scel¬ 
te di PRG, il cbnfronto si è 
acceso (per la presenza an¬ 
che dei siridacalisti) su' alcu-. 
ni problemi « deH'og^» ” ' 
'Ha cominciato Lprenzlni,’ 
l’hànno pòi seguito Terzoni 
dèli*Azienda Mezzi Meccani-: 
ci, -OsimahÌ- e Duca della 
CGIL, CISL, ‘ UIL, nonché. lo 
stesso -presidente della Ca-.' 
mera di Commerciò, Fer- ' 
-rantì, « Bisogna pensare, . in¬ 
nanzitutto, a progettare, re¬ 
perire finanziamenti e ini¬ 
ziare là costruzione di una 


barriera protettiva, . anche 
darsena, cosi da renderla 
accessibile per tutto Tarino 
e non solo d’estate ». ha at¬ 
taccato Lorenzini. ' - ,■ 

« L’Azienda Mezzi - Mecca¬ 
nici scoppia, non ha struttu¬ 
re ne uomini per far fronte . 
alla continua crescita di 
movimentazioni», ha ripre-, 
so subito Terzoni. « Banchi¬ 
ne e piazzale stanno spro¬ 
fondando sotto carichi trop¬ 
po pesanti, rispettò alle pre-' 
visioni degli alleati che le- 
costruirono 35 anni fa»,.ha 
■ aggiunto ancora Lorenzini. 

« Non . si possono chiedere. 
ancora molti sacrifici ai la¬ 
voratori della AMM — ha 
spiegato a sua volta Osìma- 
ni — per contratto non do¬ 
vrebbero fare più di 150 ore 
di • straordinario, mentre 
siamo già arrivati, per non 
bloccare il porto, ad oltre 
3C0 ». Proprio questo assieme 
allo stato di decadenza e, 
talvolta, di pericolosità, del¬ 
le attrezzature (specie ■ le 
gru), e aU’insufficienza dèi' 
locali di officina e spogliatoi, 
è la motivazione della recen¬ 
te agitazione dei lavoratori 
dell'Azienda, anche ieri fer¬ 
matisi per due ore. Ci sono 
spazi interni allo scalo che 
riori vengono utilizzati per 
scopi • marinari o ' sólo per 
magazzino, ' mentre non ■ si 
riesce ad ottenere l’uso per 
TAMM dell’ex Presidio sani¬ 
tario. . . 

«La situazione è sulì’orlo 
del collasso, ma c’è aricora 
chi fa orecchie da mercante.. 
— ha concluso Ovea — or¬ 
mai siamo stanchi di aspet¬ 
tare: se alcune cose non si ■ 
risolveranno subito. ^ siamo 
pronti a far scioperare tut-. 
te le maestranze, portuali». 

• A questo punto, aggiunga-, 

' mo noi,: non c’è più tempo 
per.discussioni accademiche: 
bisogna agire alla svelta. 




n reparto di Ostetrìcia téiriporarieamente trasferito 


rermo <si eiiiigra> per pari 
Bisiiina aiidare a Porto S. Gl 


-J-'.-r : 


Una decisione che ha fatto esplodere assurde poleMche campanilistiche - Occasione per discutere 
della situazione degli Ospedali Riuniti - Un servizio inigìiore evitando inutili doppioni fra i 2 centri 


FEIRMO — La notizia è diffu¬ 
sa all’improvviso: il reparto 
di Ostetricia di Fermo è sta¬ 
to trasferito temporaneamen¬ 
te a Porto San Giorgio. La 
decIsicHie è stata presa dal 
consiglio di amministrazione 
dell’Ospèdàle Riunito di Fer- 

■ mo-Porto : San Giorgk) (con 
il voto contrario del presiden¬ 
te Casturà). per risolvere al¬ 
cuni problemi organizzativi. 

■ L’accorpamento del servìzio 
infatti, aumenta la disponibi¬ 
lità di personale paramedico 
éd infermierìstico, ponendo fi¬ 
ne all’assurdo di un.reparto, 
quello di Porto San Giorgio, 
pressoché inutilizzato, con i 
suoi 250 parti l’anno, méntre 
quello dì Fermo, con'i suoi 
mille parti l’anno è al liiriite 
della sopportabilità.. D prov¬ 
vedimento. comunque, è prov¬ 
visorio; durerà per tre mesi, 
in modo da consentire il go¬ 
dimento delle ferie al perso¬ 
nale dei due reparti (a Fer- 
"mo c’è chi da due anni non 
ne può godere). , ; 


E’ stata, come abbiamo det¬ 
to. una bomba; era .facilmén¬ 
te prevedibile, d’altra parte, 
che si scatenassero - polemi¬ 
che > reaziflini furibonde.-Dai 
imcrofoni nottiirhi-v di - una 
enùttente clericale ' ferqiana 
se nè sono sentite di- cotte .e 
di crude, facendo riecheggia¬ 
re nell’aria quel grido dì < an¬ 
gòscia », in tutto e per tutto 
uguale ;a quello partito da 
Porto San Giorgio due anni 
fa, quando all’urlo di < non 
nasceranno più bambini san- 
giorgesi», si impedì che l’O¬ 
stetricia di queirospedale fos* 
se unificata à quella di Fer-^ 
mo. 'Molta ' efemagogia. quin¬ 
di. molto càmpanilismo anche 
nelle reazioni dei ferinani. su 
cui hanno soffiato anche al¬ 
ciini sanitari- del nosocomio 
fómano. ' > 

: In ogni modo, nel polvero¬ 
ne delle polemtehe. non sono 
mancate considerarioni moti¬ 
vate: il reparto dì Porto San 
Giorgio non' è in grado di 
ospitare. un così alto numero 


di partorienti, mancando di 
posU-lettò, dèlia nurséry. e, di 
attrezzature .specialistiche, 
presenti invece a Fermo; spo¬ 
stando Ostetricia, inoltre, re- 
•sier^ìbe comunque a Fermo 
.la pediatria, e ciò non è cMi- 
sìgùabile. considerato Tò stin¬ 
to raj^Nirto tra i due reparti. 
. Trattandoisì di un provvedi¬ 
mento temporali^, sarebbe 
stato più rarionalè. infine, di¬ 
rottare a Fermo i pochi par¬ 
ti previsti a Porto San Giòr- 
giq nei prossimi tre mesi. 

- Su questa base, la discus¬ 
sione acquista un caraUere 
serio e costruttivo: tutto il 
resto è soltanto triviale cam¬ 
panilismo e difera, più o me¬ 
nò rozra. di interessi baroni- 
stici. ; : ' 

In Ogni Jtnodo, la polemi¬ 
ca rappresenta un momento 
positivo la vita degli ospe¬ 
dali riuniti dì Fermo e Por¬ 
to San Giorgio.’ Finora, per 
una serie di ragioni, si è riu¬ 
sciti a bloccare ogni rifórma 
dei servizi,-con inutili ck^pio¬ 


ni tra i due centri; a que¬ 
sto pùnto, il discórso della ra¬ 
zionalizzazione dei reparti ' e 
della loro dislòcazioriè -nell’ù- 
no e nell’altro due nosoco^. 
mi,' dovrà .essere ripreso e 
portato a terminé. Purché ;si 
abbia, però, la f(»za dì fXMn- 


piere questa operazione alla 
luce del sòie, cóinvolgèh'dò 
nella discussione anche la 
gente - dei due paesi, altri¬ 
menti vedremo presto rispun¬ 
tare, qua e là. barricate e 
manifesti incendiari. ■. !, , 

* . ‘ ^ ■■ $. 'in. 


Incontro tra il sindaco di Pesaro 
e il G.d.F. della Benelli ^^ ^ 


PESARO — H sindaco di Pe¬ 
saro Giorgio Tbrnati si è in¬ 
contrato ieri mattina con il - 
consiglio di fabbrica' della 
Benelli. Nel coiso dell’incon¬ 
tro richiesto dalle organizza¬ 
zioni sindacali. - i rappresen¬ 
tanti degli operai hanno illu¬ 
strato i motivi della lotta che 
li vede impegnati da alcuni 
giorni. - . . 

Innanzitutto gli operai del¬ 
la Benelli chiedono il mante¬ 
nimento dei livelli occuoa- 
zionali che erano stati fìssati 
con De Tomaso a 650 unità. 
E* questa una rivendicazione 
— hanno sottolineato i dele¬ 


gati — che interessa 'tutta la 
.città di Pesaro. Una diversa 
organiràaziOne del lavoro, in 
particolare in alcuni réparti 
più nocivi còme quelli della 
cromatura. - 

:Un altro punto della piat¬ 
taforma rivendicativa è fi¬ 
nalizzato ad uri alimento di 
professionalità all’interno del¬ 
l’azienda - : 

H sindaco Giorgio Tornati 
ha preso atto delle richieste 
dei lavoratori ed ha assicu¬ 
rato che si adopererà perché 
possano riprendere le tratta¬ 
tive tra Dé Tomaso e le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 


In pubblicazione tutta l'opera di Gioacchino Rossini 


Arriva ITtalìana in Algeri 
(ed è in buona compagnia) 


PESARO —' A Palazzo Macchirelli in Piaz¬ 
za Olivieri, sede della Fondazione Rossini 
di Pesaro, è stato sottoscritto qusdche gior¬ 
no fa un contratto fra la stessa Fondashme 
e la Casa Ricordi di Milano con il quale si 
definiscono i rapporti ' di edizione, distri¬ 
buzione. vendita e utilizzazione dell’Opera 
Omnia di Gioacchino Rossini nel testo cri¬ 
tico. - -• 

(tome è noto, la Fondazione ha già pub¬ 
blicato il primo volume dell’Opera Omnia 
di Rossini. «La Gazza Ladra», che è uscito 
il 29 febbraio di quest’anno, nella ricorrenza 
del 188. della nascita del musicista. ' 

- Il contratto è stato rogato dal notaio Zac- 
carelli alla presenza del consigliere comu¬ 
nale Gianfranco Mariotti (in rappresentan¬ 
za del sindaco) e del direttore artistico del. 
Centro Rossiniano, Bruno Cagli, ed è sta¬ 
to firmato dal presidente della Fondazione 
sen. Giorgio De Sabbata e dai procuratori 
della Casa Ricordi signori Guido Rignano 
e Mimma Guastoni. - - 
Il contratto prevede l’edizione critica di 
un primo gruppo di composizioni rossiniane - 
a cura e spese della Fondazione che si'av¬ 
vale. per la parte musicologica, di un co-. 
mitato di redazione composto da ' Philip 
Gosset. Bruno Cagli • e Alberto Zedda. La 
distribuzione - è affidata alla Casa Ricordi 
restando per altro alla Fondazione la fa¬ 
coltà di vendere direttamente circa il 30 
per cento della tiratura ad enti, istituti ed 
istituzioni iteliani e stranieri. 


Le opere conqirese nel contratto compor¬ 
tano dieci anni di impegno della Fonda¬ 
zione. Esse sono: «La Gazza ladra». «Ce¬ 
nerentola». «L’Italiana in Algnt», cH tur¬ 
co in Italia». «La donna nel lago». «Petite 
messe scdennelle », « Musiche pianistiche ». 
: «Studi per canto», «Mucche di scena (Edi¬ 
po a Colono) ». « Messa di gloria ». Alla Ri¬ 
cordi spetta una percentuale sulle vendite 
-e alla Fondazione Rossini la partecipazione 
ad eventuali diritti di autore su pubblica¬ 
zioni e radiotelediffusioni delle opere secon¬ 
do le edizioni critiche pubblicate. 

ET compito della C^sa Ricordi provvedere 
a sua cura e spese a stampare le parti or¬ 
chestrali e gl! spartiti secondo il testo della 
partitura pubblicata dalla Fondazione alla 
quale spetterà una percentuale sulle ven¬ 
dite. Nella pubblicità delle manifestazìani 
musicali dovrà essere riportata l’Indicaziene 
che le partiture delle opere sono edite dalla 
Fondazione RossinL 

it lavoro editoriale di tutte le composi¬ 
zioni è in avanzata fase di preparazione 
da parte dei curatori e del comitato di re¬ 
dazione. «L’Italiana in Algeri» è nella fase 
di correzione delle bozze di stampa e giun¬ 
gerà probabilmente alla pubbUcaidone en¬ 
tro il corrente anno. 

Inoltre, come è già stato reso noto il 29 
febbraio scorso, sono già pronte per l’ese- 
cozione « Tancredi », « n turco in Italia », 
«Cenerentola», «La donna del lago». 



Un àrsnzn ra f Hgur a nl n GieaccMfW Rnssini 
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Saltato il verti ce nella sede romana delle ^Partecipazioni Statali di mercoledì 

Ancora un rinvio per la «Tern 



. -A 


VX*' 


1 rappresentanti degli Enti locali, del governo, delIMRI, della Finsider e dell'azienda dovrebbero sedersi at¬ 
torno al tavolo il 16 luglio — Crescono le preoccupazioni — La FLM invita i lavoratori e la città a mobilitarsi 


TERNI — E’ stato rinviato 
ai 16 luglio il previsto incon¬ 
tro nella sede del ministero 
delle Partecipazioni Statali 
fra i rappresentanti degli En¬ 
ti locali e quelli del sinda¬ 
cato con i rappresentanti del 
governo, deU'lRI, della Fin¬ 
sider e della direzione «Ter¬ 
ni ». Ne danno notizia la Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
CISLrUIL, la FLM e l’esecu¬ 
tivo del consiglio di fabbrica 
della società «Terni» con un 
loro comunicato nel quale ir- 
vit»»»''' * lavoratori e la città 
a mobilitarsi per battere la 
politica che governo, IRI e 
Finsider intendono perse¬ 
guire. . . • ■ 

■ L’incontro, come si sa. era 
stato inizialmente convocato 
per ' il 9 luglio e questo slit¬ 
tamento fa crescere le preoc¬ 
cupazioni dei lavoratori circa 
le prospettive che potrà apri¬ 
re. Nel comunicato sì chiede 
ancora una volta che àirin- 
bontro il governo garantisca 
la- presenza di tutte le con¬ 
troparti qualificate e interes¬ 
sate. allo svolgimento della 
vicenda. Una vicenda che ha 
visto la Finsider ridimensio-: 
nare le proposte presenti nel 
piano redatto dalla direzione 
aziendale della . « Terni », e 
TIRI ridimensionare a sua 
volta ' le ' proposte accettate 
dalla Finanziaria di Stato. Ciò 
che preoccupa maggiormente 
i lavoratori sembra essere la 
questione - degli investimenti 
ali'inossidabile. ; Fu lo stesso 
presidente Arena, nel *79 a 
Perugia, ad ipotizzare la ci¬ 
fra (fi 250 mili£u:di come , quel¬ 
la necessaria per potenziare 
questo settore. Con ^ le revi¬ 
sioni della Finsider e del- 
riRI, si è passati,invece alla 
cifra I di ’ circa -130 miliardi. 

■ Invariata è rimasta, per il 

momento, la • richiesta della 
direzione di ridurre di 370 
unità l’organicò delle secon¬ 
de lavorazioni. Secondo il pia¬ 
no della società le 370 unità 
dovevano essere assorbite in 
altri reparti della produzione, 
quale ad esempio quello del¬ 
l’inossidabile per il quale è 
prevista una espansione. Per 
èsser fatto però —, si; fa .no¬ 
tare nello stabilimenld '^' gli 
attuali ; 130 miliardi preposti 
sarebbero in grado di crèare 
solo 100 nuovi posti di lavo-' 
ro. "L’aziènda, d’altro, canto, 
non ha finora indicato quali, 
potranno essere concretamen¬ 
te i reparti nei quali desti¬ 
nare gli altri lavoratori spo¬ 
stati dalle seconde lavorazio¬ 
ni. All’azienda sì continua a 
ripetere che i programmi e- 
laborati dalla direzione «Ter¬ 
ni » continuano a restare va¬ 
lidi e che le seconde lavora¬ 
zioni debbono conservare il 
loro , ruolo . all’interno . della 
produzione. .. , - 

- Governo ; e Partecipazioni 
Statali — su cui p^ano al¬ 
cune fra le maggiori respon¬ 
sabilità — continuano , p^ il 
momento a tacere. Non vie¬ 
ne spiegato con pr^islone 
quale dovrà/essere il ruolo 
^lla società « Terni > ' nel- 
Tambito d^e Partecipazioni 
Statali. Ai i^oblemi ormai no¬ 
ti deUa società se ne’ vanno 
aggiungendo oggi dei nuòvi. 
C’è quello del lamierino ma¬ 
gnetico. ad esempio. Una pro¬ 
duzione - che ha sempre tro¬ 
vato una collocazione nel 
mercato al punto che- la 
< Temi > copre quasi comple¬ 
tamente'il mercato nazionale. 
Oggi però la sua capacità di 
assorbimento va diminuendo, 
c le produzioni della < Ter¬ 
ni » non sono abbastanza 
competitive — se non ver¬ 
ranno adeguatamente poten¬ 
ziate — da permettere l’a- 
pertin di nuovi sbocchi oom- 
merdali all’estero. 

' C’è poi la questione dei . 
ironisti, n reparto del tondo } 
per il cemento armato — un 
reparto die produce pratica- 
mèntè su commissione — ha 
prodkÀto 32mila tonnellate in 
. giìT. rispe^ alle richieste, n 
surplus dì produzione è stato 
immagazzinató. ma nel re¬ 
parto sono stali ridotti i tur¬ 
ni di lavoro settimanale: da 
99^8000 stati portati a 18. 

Un futuro quindi, che alla 
luce di questi dati non sì 
■ prospetta certo chiaro per il 
colosso siderurgico della pro¬ 
vincia. Che le respwmbilità 
nascano innanzitutto in sede 
di governo centrale e di Par¬ 
tecipazioni Stat^ non esìsto¬ 
no dubbi. La mancanza di 
un programma e di un pia¬ 
no. da tempo rìdiìesto ^le 
organizzazioni sindacali, è al¬ 
la base della difficile situa¬ 
zione nella quale ci si muove 
attualmente. 

Si fa inoltre • notare che il 
silenzio delle Partecipazioni 
Statali potrebbe derivare ^1- 
la . necessità di qfuest’ultima 
A chiarire, prima, alcune 
questioni fondamentali riguar¬ 
danti rassetto. produttivo di 
lotto il settore. 

Angelo Ammenti 



Voto e prospettive politiche 




comitato 

con il compagno Occhettó 

Relazione Introduttiva di Gino-Galli - Dopo le pri- 
rne riunioni cori il PSI per la formazióne delle giunte 


-;r> 


PEIRUGIA "—-Si' riunisce 
questo pomeriggio alle 15,30 à 
Perugia il comitato regionale 
del PCI. All’ordine del giórno 
il dibattito sui risultati elet¬ 
torali ,eGe prospettive politi-, 
che dell’Umbria .e del paese, 
anche :alla lucekdella discus¬ 
sione, .del • recènte . cofriitàtO 
centrale del partito.' • • 

La ' • relazione ' iptroduttiva 
sarà svolta dal compagno Gi? 
no ; Gàlli,'“mentre le conclu-' 
sioni saranno tratte, da Achil¬ 
le- Occhettó. . 

Frattanto. " mercoledì sera 
c’è stato il secondo incontro 
tra le delegazioni regionali 
del PCI e del PSI. che hanno 
fatto ancora registrare àmpie 
convergenze sulle linee pro¬ 
grammatiche. Dove il dibatti¬ 
to si è fatto più articolato, 
anche se ancora a livello in¬ 
terlocutorio. è statò sulla 
questione degli assetti. La de¬ 
legazione del PCI. come si 
sa, ha insistito sulle necessità 
che almeno un rappresenta¬ 
te di ogni partito sia presen¬ 
te, per ovvie esigenze di fun¬ 
zionalità e di valorizzazione 
delle assemblee elettive, nel 


dibattito cònsUiare. ' Su = que¬ 
sto,- pare che la delegazione 
.socialista abbia tenuto un at¬ 
teggiamento abbastanza rigi¬ 
do, chiedendo la riconferma 
degli equilibri del ”75 . (in 
, pratica - ràttribuzione dì tré 
atóéssprati più la presidenza 
del- consiglio) insistendo per . 
di i rpiù'; sul V principio ’ della 
« rè'taziòpe,» àli'ihtèrno. di. àl- 
■: cuòi dipartimenti. Le due .dé^ 
legazioni " si sono date nuo- - 
vamente : appuntamento ' - per 
lunedi. r., 1 

. C’è da dire, comunque, che 
nel rèsto della Regione il di¬ 
battito prosegue speditamen¬ 
te. Sono già ; molte le nuove 
amministrazioni comunali in¬ 
sediate sulla base della r al¬ 
leanza di sinistrai mentre .so¬ 
no state già fissate le date di 
convocazione • del.’..consiglio 
provinciale e del. consiglio 
comunale di ■ Perugia. . r 
’ -Un altro fatto politico di 
grande rilièvo è dato anche 
dalle : convergenze ; progràm- 
matiche che si registrano al¬ 
l’interno della sinistra e che 
rappresentano un insostituibi- 
lè punto di riferimento 


^ ^ ^ ì-'** * ’-S'l 

II! Presentato a P«rugIafla lT^ edizioiie dÌt«Teiifi^ In piazza» 



musica; cinema « .k . poesia 


Si apre domani airAccademìa delle Belle Arti e nell’atrio del comune con mu¬ 
sica sinfonica - tln ciclo di film di Zavattinì - Coinvolto tutto il comprensorio 



PERUGIA «Teatro in piazza è oramai un momento tradizionale per Perugia, e adesso anche per il comprensorio Perù-■ 
gla-Corciano-Torgiano. Compia Infatti il suo.diciassettesimo anno di vita ». Cosi. ha . esordito Giorgio. Liuti, neo presidente 
delFÀzIenda autonoma di soggiorno e turismo del comprensorio di i Perugia-Corciano, .alla conferenza stampa organizzata 
ieri mattina per presentare appuntò il programma di Teatro in pia^a-che partirà domani; Oltre al prof. Giorgio Liuti erano 
presenti il presidente uscente dell’Azienda Saverio Ripa di M eana, il vice presidente prof. Sìlvestrini, il direttore dell’.àzien- 
da e « padre della manifestazione », Agozzjno, Franco Ruggeri per la Regione e Bazzarri, responsabile provinciale dell’ARCI. 
Ha ‘ aperto ; gli " interventi 


Giorgio Liuti facendo presen¬ 
te come quest’anno rìniziati- 
va sia particclarihente ricca 
e come sì collochi ih un’otti¬ 
ca nuova. più allargata ; 

- Va senz’altro in questo sen¬ 
so i’inserìthento degli spàzi 
dedicati alla poesia. Un po’ 
sull’onda di Castel Porzìano 
anche se, come faceva giusta¬ 
mente notare Francò Rugge¬ 
ri. in quel caso la poesia fu 



Dopo il tàglio dei coUegoniènti^^^ 4^^ 

’-vV i.;ì?•‘j* U-il?• .. : i’ . . I.. 
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Un documento della giunta ^ difficoltà e i disagi provtMati -- Già nei mesi scòrsi d fu una protWa fò^^ 
male La : decisione del ^ provvedimento presa senza ascoltare nessun pareffi ; c^lìo. àmm|nìstrazionì locali 








PERUGIA La Giunta regionale' 
predisporrà ùn documento, da sot¬ 
toporre l’esame, della direzione ge- : 
nerale delle Ferrovie dello Stato, sul- , 
le difficoltà e i disagi del traffico 
ferroviario in Umbria, derivati dalla' 
soppressione (avvenuta il primo giu¬ 
gno) della lìnea Foligno-Perugia-Mi- 
lano e viceversa.' II docurnento sarà 
redatto dòpo una serie di consultazio¬ 
ni e di verifiche con le. forze politi¬ 
che, la Camera di Commercio e le : 
aziende di turismo e sc^gìorno. E’ .' 
quanto è scaturito da un incontro,'^ 
s\'oItcsi a Roma, fra l’assessore re- .' 
. gionale ai trasporti Pierluigi Neri, i- 
parlamentari. Bartoli e ! Scaramucci ; 
(PCI) e il direttwe del servìzio movi¬ 
mento della direzione generale delle - 
Ferrovie dello Stato, l’ingegner Ta- 
lamanca. L’incontro era stato solle-' 
citato dalla delegazione ^ umbra per 
farsi portavoce del disamo de^ um¬ 
bri, che. con la s(^ressione dei treni 
707 e 708, sono stati privati dell’unico ; 
collegamento diretto per Milano e vi- 
ceverea. ' ' - - ’ 

‘ Gran parte degli utènti — ha spie- ' 


gaio l'assessore Néri invece di ès¬ 
sere incoraggiata ad usare il treno, 
viene infatti spinta all’impiego del 
/mezzo di trarrlo privato, pur di 
' non affrontare i disa^ dei « trasbor- ' 
di » alla stazione dì Terontola; e 
molti tiiristi preferiscono ràggiungé- 
re Firenze con autobus pr^ a rjolo. 

., Neri —. che ' già nei mesi .scorsi si ‘ 
era fatto promotore di una formale - 
protesta della Giunta re^onale fles¬ 
so la direzione generale delle Ferro¬ 
vie dello Stato contro la soppressio- 
; ne dei due treni, ha definito que^o 
ultimo provvedimento « in chiaro cqn- 
. trasto con la politica di potenziamen¬ 
to del traspoite pubblico e con le 
' finalità del piano integrativo delle 
Ferrovie dello Stato, alTesame del 
Parlamento ». Inoltre — ha a^unto 
— rUmbria è collegata in modo 
inadeguato c(hi i grossi centri più 
vicini, e la reale domanda di tra¬ 
sporto viene soddisfatta solo margi- 
nalmenté. - - — 

■Da parte sua l’ingegnOT Talaman- 
ca, direttore del servizio movimén¬ 
to. ha esposto alla delegazione i mo¬ 


tivi della soppressione dei due treni: 
essi — ha affermato in .sostanza — 
sono stati sof^ressì non .soltanto a ; 
causa della loro. « scarsa ùtiUzzazìo- 
- ne », ma. anche ' per assicurare una 
fascia oraria di lavoro duràhté la qua- ; 
le (senza la circolazioDe dei. treni) 
dovrebbe essere consentita ; l’esécu- 
' zipne di numerosi lavóri dì ànunod^- 
namentp e di potenziainento d^a linea 
ferroviaria. ^ ^ ^ - • - 

Le Ferrovie dello Stato — ha però 
soggiunto — s<HU) dìi^pKmibili per Tesa- ^ 
me . di eventuali proposte (di qui,- 
per ciò, la decisione.Giunta re-' 
gi(Miàle di prerentare un af^positó 
-documento. n.d.r.); con cui vengono; 
prospettate le esigenze di traffico da 
soddisfare nel corso della giornata (i 
flussi turistici — ba precisato, il di-- 
rettore delle Feitòvie ddio Stato — 
potranno essere; soddisfatti, visto n 
loro carattere saltuario, con treni 
periodici), i ■ * ' 

La vicenda della linea Fdìgno-Pe- 
rùgìa-Milano va avanti ormai dal me¬ 
se scorso, quando la vnotizia della 
scf^iressiòne dei convògli ri:a ^.sta¬ 


ta ventilata ài/sindacati ,^i;campar- ; 
timento di Ancóna delle Perrovie dél- ' 
lò St^.'k" . :r ; ^ r 

Nella proposta avanzata dall’Esecu- _ 
. tivo regionale alla direzione géneràlè ' 
delle FS, si faceva presente' fra l’al- 
-tro còme rirtituzi(me dei treni locali 
da T^ontòla a Fol^no e viceversa, .' 
/prevista dalla direzione, generale del¬ 
le FS in sostituzione di quelli stqipres- 
sì, non avrebte'risolto in modo soddi¬ 
sfacente il pròblénia dei collegamenti 
. ferroviari fra rUmbria, il centrò e il.. 
nctfd Italia.- - r " , 

/ /Là Giunta .aveva anche fatto rile- / 
vare come il. {aowedimento di spp- 
pressiiHie (tra Taltro appreso dalla 
Regione tramite una làttea del Mini-. 
stero dei'Traspórti indirizzata all’A-' 

I zienda autonoma di turismo dì Peni- / 
già) fosse stato adottato senza ascol- 
tare il parere 'delle amininìstràzioni 
locali interessate; un fatto — si fa-, 
ceva osservare — die contrasUva. 
palesdnente con il rappmto di còlla-- 
boràziòne, instauratosi in occasione 
dell’esame del « pianò integrativo » 

■ deUe FS. k;;/.:k-■ ■ ■ / '' 


« Un vero contatto 
con ia ^ntc, senza 
puntare iU gigantesco 
callo 



Intervista sulle Feste dell'Unità, al respon¬ 
sabile stampa e propaganda di Perugia 


PERUGIA - « Le feste del- 
runitè rappresentano il cuo¬ 
re della campagna per. la 
stampa comunista. Bla sono 
anche momenti politici es¬ 
senziali per la vita del par¬ 
tito, per là sua attività e per 
il contatto diretto che per¬ 
mette di avere con la gente. 
Ecco perché poniamo l’o- 
biettivo «politico» di rea¬ 
lizzare. ad ognuna delle 188 
sedoni della provincia di 
- Perugia, ' la Festa dell’ 
unità». r 

t ’A parlare è il compagno 
' Giuliano Gubblotti, respon¬ 
sabile della stampta e pro¬ 
paganda della federazione di 
Perugia, nel mochento cu cui 
in molte sezioni del nostro 
partito I militanti si stanno 
rimendo per discutere i pro¬ 
grammi, avanzare le pro¬ 
poste. fare delle « Peste del- 
runità» momenti unifican¬ 
ti e di ' impegno sociale e 
politico 

c Questa Impostazione — 
' continua Gubblotti — cl per¬ 
mette di avere più contatto 


con la gente. Abbiamo -.ri¬ 
nunciato da anni a propor¬ 
re una festa proviociale, 
perché, nella nostra situa¬ 
zione, si ridurrebbe ad es¬ 
sere soltanto un momento 
spettacolare e gigantesco. 
L’obiettivo è invece quello 
di or^nizzare feste piccole, 
dalla durata di -tre o quat¬ 
tro giornL che poi possano 
incidere anche, al di là del 
breve perìodo di diuata, sul¬ 
la vita politica, sedale, cul¬ 
turale della zona. Quello che 
veglio dire è che le "feste 
deirunità" devono avere 
una continuità durante 1* 
anno: da quei giorni devo¬ 
no uscire delle proposte 
culturali, di lavoro che per¬ 
mettono un impegno preci¬ 
so ùd militantL 

E* questo — chiedo a Gub- 
biotti — il taglio delle feste 
dell’Unità per gli anni otr 
tanta? 

«Dalle feste — risponde 
— bisogna ottenere il mas¬ 
simo risultato politico e cul¬ 
turale. Senza abbandonare 



i caratteri tradizionali che 
ne fanno grandi "momenti 
socializzanti”, bisogna . <^gi 
, rispondere ad essenze nuo¬ 
ve che provengono dalla 
stessa classe operaia, dalie 
donne e dai giovani. Anche 
nelle forme, le feste si de¬ 
vono'rinnovare ». 

Quali dovrebbero essere l 
caratteri di queste feste? 

< «Già da aknme esperien¬ 
ze fatte questo anno (a Pre- 
tola e a Spoleto durante la 
campagna elettorale, in que¬ 
sti giorni a ^erantonio. 
Ponte della Pietra. Passo 
Parénzi. Villa Pltignano) 
viene fuori un’attenzione 
nuova da parte del compa¬ 
gni sulle proposte e sulle 
forme di presentazione. In¬ 
nanzitutto c’è uno sforso per 
cercare di coinvolgere, nella 
preparazione ed organiasa- 
zioiie, radio locaU. forse cul¬ 
turali locali, a livello musi¬ 
cale. teatrale, e di anima¬ 
zione in genere, m molti 
casi, soprattutto a gruppi di 
giovani. Tiene proposto l’u¬ 


so di spari liberi, all’interao 
delle feste. Anche questo à 
un segnale della specificità 
e della diversità nei nostri 
appiditamenti estivi, nei con¬ 
fronti da una parte delle 
sagre paesane, e dall’altra 
delle notevoli iniziative cul¬ 
turali che le amministrazio¬ 
ni locali propongono in que¬ 
sti mesL Festa dell'Unità 
quindi come svago, dìverti- 
m«ito, e come momento di 
impegno sodale, culturale e 
politico». -- 

11 riiumvamento Interessa 
anche le iniziatiTe politiche? 

«Bisognerebbe evitare di 
organizare dibattiti generi¬ 
ci nel corso di una festa. 
Meglio un solo dibattito, al¬ 
lora, ma preparato bene e 
soprattutto partecipato. Per 
esempio, Tespertema dei 
questionari può essere ripe¬ 
tuta su temi specifici e for¬ 
nire il materiale per un di¬ 
battito concreto, su orienta¬ 
menti che la gente, attra¬ 
verso le risposte aUe donmit- 
de. manifesta. Fenao a que¬ 


stionari di tre o quattro do¬ 
mande sui temi della pace, 
delia qualità della vita, sui 
programmi delle ammini- 
straziom locali per gli an¬ 
ni ottanta. Ci sono anche 
altri problemi che sono sen¬ 
titi: la crisi energetica, Tc- 
cologia (legata a situazioni 
vicine e concrete), la caccia, 
eccetera. Anche su questi 
temi bisogna prima cercare 
di coinvolgere la gente at¬ 
traverso i questionari o le 
endttenti locali sensibili a 
questo tipo di impegno e poi 
propoire un confronto pub¬ 
blico. 

E per la proposta cultu¬ 
rale? 

«Anche sul tipo di mani¬ 
festazioni musicalL teatrali, 
bisognerebbe evitare "gigan¬ 
tismi” e dare invece spazio 
a gruppi di base teatrali, mu¬ 
sicali che tarmano oggi in 
Umbria un fenomeno dif- 
fmo quantitativo e qualita¬ 
tivo. 

Fausto Bella 


anche consumismo/ : mito e, 
quindi, « assalto al ‘ palco »;. 
per Teatro in piazza la cosa 
é diversa, è arricchita criti¬ 
camente' e farà ' delle propo¬ 
ste insième al sindacato na¬ 
zionale degli ■ scrittori. 
sto è sólo uno dei settori^ 

« Teatro in piazza- di què- 
st’anho '—ha detto ancora il 
prof. Liuti — pi^opone cinque 
filóni di •intervèntó; -tèatrò. 
musica, ballétto, 'cinema - e 
poesìa ». La vastità dei setto¬ 
ri è stata studiata per inte¬ 
ressare tutti ' i. cittadir.i del 
comprensorio oltre i turisti 
e gli studenti stranièri. • • - 
• « Ricòrdo che ranno scorso 

- ha détto ' Saverio • Ripa di 
Meana — èravamo perplessi 
sull’inserimento delle rape- 
gne. cinematografic.he. Poi si- 
verìfìcarono episodi che ci fe¬ 
cero • cambiare -p^ere. Ad 

/'esempio 'càpriàtÀuvIié} att51na 

/tato». " ^ k'; :-.;k X.'-,-/ k- ' 

/ - Anche .la naùsicà offre una 
;' grossa -1 lievità • cÒstituità. /dai • 
concerti di' meaànotte'in lùo- ' 
•ghi come i’dtrio dèi -Comune. 
-Anche qui entra -in-sballo, lo 
: f st&e dalla • parie {dèi: citm- 
daio. < Farò i •coiiceitiknòt- 
turni —■ ha detto infatti Silve- 
strini •— significa anche dare, 
air periigìni! il segno di; una 
città che vive pure- di notte, 
che non è necessario stare in¬ 
collati davànti Jii televisori. 
Perugia ' di notte è ‘ bèlla ». 

- Oltre alla musica. slhfonièa 
quasi tutta- eseguita' dall’Umu 
sintesi ci saranno .spazi per 
gli appassionati di jazz .con la 
Perugia jazz band e il quarr 
tetto di Massimo Urbapi. '' k; 

Un discorso pMiicòlare oc- / 
corré -farlo per il teatro. Aiv 
che qui la volontà è ' qUellà 
dì so^sfare diveree rìdiié-. 
ste.’« Durante Tanno — ha 
aggiunto Francò Ruggeri — 
abbiamo, avuto la confenna 
che il pubblico si divìde 
lo meno in due griwsc richie¬ 
ste: da Una parte chi vuole 
un tipo di recital.^ Vtjadìài^. 
naie”/e in queriò 
no le .rappreséntantazioni di 
teatro dialettale; dall’atra 
chi è più pro|»nsp/a se^ke 
la sperimentazicàM/ e Uà/-Tp 
cerca e per questo sono sta¬ 
te inserite le proposte di Fron- 
dini e di Onrelli ». ' - / 

L’appwtamento - centrale 
.fwse più atteso sempre per il 
teatro è la rilettura fatta da 
Benno Brespn dell’« Edipo ti¬ 
ranno» già proposta , . 

Il cinema veAù diie 
menti: Un'ciclo di fìlin dedi¬ 
cato a Zavattinì ed una^^- 
zìativa parallela alla mamfe- 
stazìoiie e patr oe iM t a " - dai-' 
FARCI sol raol^ in B <0* 
inetto e il cinema ceih il tìtà/ 
Io di «n grande gioco: eroi 
per tutti jì ^omiv. 

Uno dè^i aspriti che ieri 
è stato sottolineato consiste 
nell'ìnserioiento dì . tutti ì Co¬ 
muni del comprensorio e di 
hitte le fraziom di Perugia. 

« Con questo, ovviamente — 
ha drtto Giorgio Liuti — gl: 
spettacoli, oltre a valorizzare 
t^te piazzette di Perugia, vi¬ 
vacizzeranno anche la vita dì 
CorcianOk Torgiano. Deruta e 
Bretola». 

Questa edizione di Teatro in 
piazza si apre domani, alFin- 
segna della novità con que¬ 
sto programma: all’accade¬ 
mia delle belle arti di Peru¬ 
gia: insieme da camera del- 
FUmu sintesi; alle 24 all’a- 
trio dei Comune di Perugia 
sempre l'Umu sintesi con le 
Cantate pro fa ne dì Bach, a 
Bretola invece ci sarà 3 grup¬ 
po «fi sperimentazione teatra¬ 
le con « Guerrino «ietto il me; 
scoino ». 

Mirco Grogorottì 
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Bomàni : spettàcolo/a ^illalago 


é musica 
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Replica domenica a Nànii - Un grup¬ 
po polacco famoso in tatto il mondo 


! .VILLALAGO —i Poesia, musi*, 
ca e marionette. Sono questi 
gli ingredienti che .hanno fat¬ 
to delcomplesso Gavenda/.u- 
nò dei maggiori gruppi Jn- 
.spettacolo 
pér 

sibili sabato prossimo a'-yil- 
lalago. i nell-ambito, delle ma- 
nifestàziòni .pr^izzate .dal- 
/Fènté. turilo degli ; « inc<^tri= 
vd*esfete».j->v/ ./k 

Lo spètiacoìo del Gavenda 
verrà -replicato anche dome- 
fnica .6'a Nariii;,--: 
/' B è nato nel 19B2’ 

'quando' in una casa dì ^oVa-' 
ni « scout » varsàviesi. un 
gruppo di. rag^i.fondò,,un 
teatro'’ deUé' asari<kietté;' 
allora, in 25 anni. Il comples¬ 
so ha talmente a^entato ìe 
sue ''dìménsiohi. Tino , a ; rag¬ 
giungere , 3 ' nùmero / ' di : 800 
componenti., il prin» ^tta- 
colo del gruppo venne .dedi¬ 
cato ai tembini più; piccalL 
Veniva ' allóra jM'eséntàto per 
ìé strade' di fririte allè scuole 
di Vàrsavia. nellé. piazze «tei 
cèritìi nàinòri perifèrici, itegli 
ospedali per i-bambirìij mala¬ 
ti. n .fimdatoré :«tel complèsso 
Gavendà" si «^liania Andrzej 
Kieruzalsky. E’ «iggi Cavaliere 
<dell’«)rdiné «tei sorriso». Si 
tratta di linà decorarione u- 
'nica al móndo, assegnata «la 
solr bambini, Sco^ dell’atti¬ 
vità «tei '^gnii^ -iwlacco è 
qudto^dh educàrè i giorni 
iNg&àerep il /contatto dii^^ 
<mh l’àrté e <x)n le sue mani- 
festazioai.- Privilegiate sono 

«•r - - ■ -■ .. 


soprattutto ,le manifestazioni , 
/teatrali.'• ‘. ■ 

« Amore per , l’arte e per la 
bellezzaii(tena.\iTÀtnifr.- Questa;.:^--3 
. laTirettaifiiifet^ res0*Jamoso iub 
nel -inondòiii gfcupi)ì>;-;di ra- 
" Pet- 

tacoli i/gìovanijaeJ.jMmplesso 
mettono. , in,' scena cappj.avori .I 
..pitici/ danno, concerti di /' 
'■'musica/edassica, si esibiscono ‘ 

. «teò/3 /ieatro:; «Ielle .marionét¬ 
te, raocontaite la loro espe¬ 
rienza* la loro storia persona- ; ■ 
le e '«tollettivà. Racriàitano 
;ropratti^ la stòria diri loro _ 
iteése,' attraversò' le leggentie 
tramandate nei secoli. . 

/ Tutti , i componenti/ del,' 

> gruiteb - parÌécipMÒ,dÌ volta. 
in volta; alla realizzazìonèdi ' 
ogni spettacolo. Lavorano in- 
sieoie. «lanno 3 proprio con- 
..tributo -pérsoiiale cài le ideé* 
costruendo burattini, inven- 
tan<Ìo V canzoni. - studiando 
nuovi passi di danza. 

• Il ^ppo si è esibito fino¬ 
ra in 'sèi^a spettàcoli, éd è . 
diventàto òniiai là rappresen¬ 
tanza ùfficiàte ariistica/ del- 
l’associazióne/dèi' ragazri p<>- 
laccfaì. Da anni, in Pedonia, il 
gnqtpo ìGaveiteia è preseoté 
neUe ■ noàmfestazifini ufflcìaÙ ; 
(ten i'ìsuoì '^ettacolì. FTa le 
inìriatiVe - più " significative =. ■ 

. prese dal gnii^/«Ioéna ddr 
roHerta dì sj^tMoli be- 
néncenza,per la costruzimiè 
dii ùiLr^àspedate per Ig sahilft. 
tìellt’g^àqziatl Vàfs^. - . / 

- ‘ - 1 - 1 s ~ ; 1/ 1-- V-. ' 


testival dri Dn . MomH a Spelei» 



tanta prp^ 
arriva il ballettò 




«prime» — n cinema 
passa dalla Garbo a ; Or^n WeOes 


Oggi venerdì 4 luglio il 
F«»tival di Spoleto presen¬ 
ta due «prime» di ballet¬ 
ti: al Caio Melisso (ore 21) 
con «Opera Ballet» ed al 
Teatro Romano (ore 2130) 
con la « Louis Falco Dancé 
Company». 

Protagonista di « Opera 
Ballet » è la musica baroc¬ 
ca dàe 3 maestro Alan Cur- 
tìsed 3 conapksao banxxo 
presentaao il^a sua 
espiessiaae in campo Hrìqo 
ed ìik campo beJlettìstico ri¬ 
spettivamente con Finter- 
mezzo m SerpiDa e bncocco» 
dì Giuaeppè Maria Orlan- 
dinì e con «La «Jance» di 
Jean nàlippe Rameau, da- 
uta 1739.'eseguita da «:an- 
tanti e dai « «lanceurs » del 
baroque «lance ensemble 
diretto da Shìrley Wynne. 

Cantano Carmen Lavani, 
Ulrìk Cóid^ MiCbael Roaao, 
Mìdbe Van Der Sluiz. 


. QueUo (3 Louis Falco è 
un ritorno a Spineto dopo 
dieci anni. Dopo essere paa> 
sato attraverso il rock ed 
i collages elettronici. Fal¬ 
co approda ora ad esperien¬ 
ze pop Cd avanguardistkhe 
che (imprendono anche lo 
uso della parola per sottóli- 
neare passaggi e figure «Il 
danza. 

La rassegna cinematogro- 
fìca da ó^ cambia p ro to»' 
g(mista: a Greta Garbo aà- 
trice succede sugli scher» 
mi del festival Orson Wd- 
les autore e regista. Si co- 
Tr incia «ron « Ciztzen Kane» 
(CJu.utG potere), un fulm del 
1940 in edizk^ or^inalt 
con sottotitolt in itahano^ 
alle ore 22 al GiaxxUiio 
k> Sport (ingresso Ubero). 
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La giunta preme per un nuovo incontro con il il governo 




J - ^ ^ ' Il 




Per gli sfratti attesà diffielle 


' Con il trasferimento dq Rifredi a Campi Bisenzio 

Iiiizia l’ultimo atto 


Conti 




lo stillicidio di ploteste della yìcenda Galileo 


Sarà contattato anche il Prefetto - Una «sospensione» di fatto che non risolveTemergenza - Il dram¬ 
ma delle famìglie nelle pensioni - Ci scrive uno sfrattato: «Sono senza casa, c’è chi affitta la seconda» 


Una lotta durata c|uasi 10 anni per difendere una delle più prestigiose realtà produt¬ 
tive della città — L'impegno della amministrazione di sinistra e di tutta la popolazione 


Settimana dènsa di incontri 


Sindaci i comunisti Bencistà o Lostrucci 


Si avvia la trattativa |É a Greve e Vaglia 
per le nuove Giiìnté si soim^giìi insediate 


Ad * un mese dalle elezioni 1 partiti stanno serrando 1 
tempi del confronto cercando di iconqulstare le posizioni mi* 
gUori in vista delle trattative per formare le nuove giunte. 

Qual è il quadro che si presenta In questo fine setti¬ 
mana pOUtico?--^ ‘ -- = ! 

Il PCI prosegue stasera la riunione del Comitato Fede¬ 
rale aperto lunedi scorso da ima relazione di Ventura. Il 
provinciale, con una nota ddl’esecutivo, conferma di 
«preferire, sulla base di precise.condizioni politiche e pro¬ 
grammatiche, maggioranze di sinistra», e dichiara la pro¬ 
pria disponibilità ad avviare trattative con il PCI per veri- \ 
ucare la possibilità di ricostituire alleanze di sinistra nei ’ 
comuni della provincia e nell’amministrazione provinciale. 

.In particolare a Firenze — insistè là nota — dove 11 ri¬ 
sultato evidenzia la « centralità del PSI », la trattativa dovrà 
articolarsi sul programma di governo della città, sulla linea 
politica: deU’àmministrazione comunale e, senza pregiudi- 
ziale ^cuna, sull'assetto. della futura giunta. D’altra parte 
il PSI inviterà tutti i partiti democratici in consiglio comu¬ 
nale ad lina consultazione programmatica rivolgendo parti-: 
colare attenzione agli incontri con i partiti dell’area laica 
e socialista. ^ '> 

Comunisti e socialisti inizieranno, intanto, martedì gli. 
incontri per la Begione e, fin dagli inizi della settimana 
dovrebbero prendere U via anche le trattative per Palazzo 
Vecchio e per la provincia. . _ 

Pèr questo pomeriggio, intàhtò, è prevista anche una 
riunione del consiglio provinciale del PSDL'^In casa^ de 
invece le acque sono sempre molto agitate ed a placarle 
non ha certamente servito il rinvio a martedì del dibattito: 
avviato nel comitato comunale. Di scena ancora la proposta 
di Bulini per una giunta di minoranza che ha suscitato 
riserve. La~ Sensazióne è ché l’aria di crisi che da qiKdche ‘ 
tempo spira In casa de sla destlhata ad aumntarè. 

Ieri sera intanto si è riunito il gruppo consillaré della 
DC a Palazzo Vecchio per esaminare la situazione. 


Singolare scelta di un tossicodipendente 


Mentre sui giornali di tutta Italia campeggia àncora, 
in prima pagina la questione delle giunte, dopo la consul¬ 
tazione ' elettorale amministrativa dell’8 giugno, e -méntre 
ancóra le delegazioni dei partiti mettono a punto calendari 
di incontri e strategie fatte dismesse e contromosse, in 
qualche comune le giunte si fanno, 1 consigli si riuniscono, 
gli assessorati vengono distribuiti. ■ . - -• -' 

Saranno casi «facili», saraimo giunte'«scontate»,'ma 
intanto le acque si muovono. E’ il caso di Greve, dove prò- , 
prio mercoledì sera c’è stata là riunione del neo-eletto ' 
consiglio comunale. Nel corso della seduta-si èi-uffioiàl-’ 
mente insediata la giunta, monocolorè comunista, preste- ' 
duta, nella qualità di sindaco, da Alberto. Bencistà. Carlo 
Brandani ha assunto la carica di vlce-sindàco; Questa la 
distribuzione delle cariche in giunte: Mario Bonaccinl as¬ 
sessore alla sanità e alla sicurezza, sociale. Silvano Del Bino,- 
sport e finanze, Anna Pruneti, Pubblica Istruzione. Marcellò 
Rustioni, personale e decentramento, Florlò. Maga^ini, 
Lavori Pubblici. ’ - ‘ v - . • : , • ■ 

Il PCI grevlgiano ha indicato una liste giovane, di gente 
preparata e tecnicamente competente. Vuole cosi rlspon-’ 
dere alla fiducia che gli eiettori hanno.-espresso ai comu¬ 
nisti rs giugno, facendo salire di ben oltre 3 punti per¬ 
centuali i consensi del capoluógo del Chianti al FCL lì 
nuovo consiglio comunale si è insediato anche a Vaglia. 
E’ composto da otto consiglieri comunisti, quattro sociàllsti 
e tré democristiani. \ . 

- L’8 giugiio la lista di sinistra, che ha visto dòpo dieci : 
anni riuniti comunisti e socialisti avéva ottenuto il-66%' 
dei consensi. Il sindaco-di Vaglia per 11 prossimo quin¬ 
quennio sarà il compagno Mario LastruccL Gli^asséssóri 
sono Ottavio Malevóltl, e Livio Glnestronl, comunisti, Carlo 
Francini e Roberto Bini, socialisti. v" v . 

La nuova giunta ha immediatàmeiite espresso alla citta¬ 
dinanza il suo ringraziamento per la fiducia accordata alle 
forze di sinistra 


/ 


Si àùtoaccùsa 


eroina 


Un i^ovane tossicodipen¬ 
dente fiorentino ha scelto tm 
singolare modo per Uscire 
dalla dipendenza dell’eroina: ; 
si è autodenunciato in que¬ 
stura per una serie di forti e: 
per alcuni scippi, dichiarando ' 
che runica speranza pa lui 
era ormai il carcere. 

Protagemista di questa sin¬ 
golare : iniziativa è stato 
Giuseppe Fabiani di 20 anni 
residente in vìa delle Gasine. 
U gióvane si è presentato nei 
giòrai :'scard alla squadra 
mobife ed .ha cmfessato 
tranqtriHamfVite al dottor. 
Giusq^. Grassi ^ essere 
l’autore' di lina sèrie di furti 
e sdppL La storia dd Fabia¬ 
ni ha lasciato un po’ inter¬ 
detti gli agoiti. die credeva¬ 
no in tm primo mpmeiito dì 
trova^'. A feonte' ad tn caso 
di atbìcalimnia. : v ^ y ~ 
Bfa il giovane non si è per¬ 
so d’animo ed ha fornitò da¬ 
te. droostanze e luo^ in cui 
sardRiero avvenuti:i furti e. 
gii sc^^ di cui à .autoaccn- 
.. «ava. -1 --'.y . / 

Per maggior sìcnrezza ha 
dato la possibilità adì igeati 
della squdra rodrile di recu¬ 
perare and ie buona parte 
della r e furtiva . 

infatti in casa del dovane 
sono dati trovati una pellic- 


da, un giaccone, (fi monteme, 
quattro collane di perle bian- 
die, due feaccialetU.. di dii' 
uno d’argentò, un manòmetro 
da sub, un orologio, una bor¬ 
sa, nunierose musicassette e 
un mangianastri stereo sot¬ 
tratto, da un’auto. . Giuse^ie 
Feìjani ha raccontato di aver 
•compiuto uno sdppp in piaz¬ 
za Brunelleschi ed uno in via 
della Pergola e' gli agreti 
hanno' ritrovato tracina di li¬ 
no di essi tra le demnee. 

Per buona pwte' della^re- 
fhrtiva è stato posdbi le jfr- 
traedàre anòbe i legittiini 
prc^Kidari ai gli oggetti 
aoùp stati résUtoiti. v 

^ come 

abbiamo detto — ha giustifi¬ 
cato il suo modo d’àure in. 
«piànto ritiené. dopo manero- 
d tentativi «fi ^ usdré - dalla 
blinde della «irogà. _die il 
carcere sia Tunica sMnziaae. 

Gìmeppe 'è stato, viste le 
.prove portate centro se stes¬ 
so, arnsUto per furto plo- 
daggravato e rtecfahiso od 
carcere deDe Murate. ' 

Ognuno, ovviamente, è libe¬ 
ro «fi fare le scelte «iie ritie¬ 
ne dìi opportune per difen¬ 
dere la propria salde fìsi«ui e 
mentale, ma non <h sembra 
die Giuseppe abbia fatto 
«piella più utile per aadiat" 
tere la tossicedipendenza. 



Gòn il solito 

Tutto regolare nella prima gkxnata di; esami «Il ma¬ 
turità. Ma un’ombra grava suUe prore di Tnatemattcai^. 
Infattt un professore ha presentato, un «épesto . al Arar- 
veditorato a^ Studi in cui «lenunda fi fatto ohe alcòni 
studenti lo hanno contattato telefonicamànte per a8sic«^. 
Tarsi la ooUabOTazione. - ■ ^ y " ■ y . 

Una biddia •— questo li tono dd^ tdefónatà r- ^ 
avrebbe portato a casa i testt delle prove scritte di màte^ 
matica e successivamente sarebbe tornata a prendere la 
s«duzione. - ^ -, : : — - 

NELLA FOTO: un UKun^ito degli esami di teli. . 


OMttitt c(M i CMàpagd 


Dalla Ca 



per parlare «li anfia 


'• 


Parteciperà anclie il compagno Bfidiele Veoiara, segrétiario dejto Fed^nuio- 
ne - Jazz a Fiesole, Paolo CooÉe a X^rtlddp - Le altre iniadati¥e in proÌBraiiiiiia 


Utrl villaggi ddltmità 
roQÒ ki questo primo week 
i di lugUa Al festival di 
mia questa sera, alle 21,30^ 
isso fl Teateo Romano, 
noerto Jazz con Tmebestra 
i Cam di Firenze «liretta 
Bruno Tommaso; sem- 
5 aUe 2U30 in Pkaza del 
croato dibattito politico sul 
□a: «L’analisi «tei voto e 
prossime scadenze politi- 
SM. Saranno jK esent i mem- 
«lel PCI c delPSL 
i Scandirei al vfllagglo al- 
tito vicino alla «onaTto- 
presso H campo'sportivo 
e 21 ballo liscio e, alle 21,15 
Mttito su «D PCI per una 
litica «li pace, per una 
>lto nel governo del 
», parteciperà Vannino 
liti del comitato centrate 
I PCL 

%. Pian di ten Bartolo ai- 

ore 18, animazione per ra¬ 
zzi e alle 21: «La sona 
inquiUa» tre atti comici «il 
Caglieri presenUU «Mia 
mpagnia Tcatrtóe «li Pian 
San Bartolo. 

ài Oatluaa questa aera al¬ 


le 21,29 nanifeatoiMne con 
i compagni «li Ros ano sul te¬ 
ma: «Contro la mafia ed 
terrorismo». Sanhno pre¬ 
senti Otusefipe Lavorato «M 
direttivo «teUa fe«lerasi<me 
di Reggio Calabria; Antonio 
Arimonti, segretario della se¬ 
gone <ii Roearno e Michele 
Ventura, segretario «Iella fe- 
«ierazione fiorentina. 

A Novelt per queste sera, 
aUe'2i, proiezione di un film 
per raffozi: « n f a nte nm 
dei Idrate Barbanera» an- 
«die fi adititi potranno diver¬ 
tirsi. In Sa n to Spirito nel 
piccolo villaggio allestito dal¬ 
la sezione «Oagarln» que¬ 
ste seta verrà proiettato il 
fHm, alle 21,20, «I mariti» 
«li Cassavetes. 

A Campi B l asi nl a queste 
sera, alla 21À Spettacolo 
nnisieate satirico «M Canao- 
nlere delle Lame «li Bolo¬ 
gna «M titolo « E dalla Luna 
arrivano g!l artisti»; notivi 
testi e musMie rock, blues o 
jazz. 

A Morretolu queste sera 
«Flora, fauna, amUanta a 


'loro difeaas dooomentaTìo a- 
dibattito tra cacciatori, natu- 
lulisU e poIltteL 

A C ouaialana aUe di¬ 
battito politico sul tema: 
«Le prospettive «lei comune 
(fi Firence «kipo il voto «lei- 
rs giugno», saranno presenti 
Franco Camarlinghi, asses¬ 
sore alla cultura e Marino 
Bianco assessore all’Urboni- 
stica. A Molin del Piano que¬ 
ste sera, gara di briscola, 
alte ore 21,20 . spettacolo 
di burattini «Pino Topino e 
la marzianìna». Domani se¬ 
rate revival con Tbny Dal- 
taira. A B o ato Fiorantino se¬ 
rate <11 Cabaret con Pier 
Francesco Poggi, alla stessa 
ora, alle 21, riunione nter- 
regionale di pugilato. 

A Tavurnuaaa alle 21 tpet- 
teoolo teatrale «Uvertente, 
sboccato e spudorato «Ielle 
sorelle MaravigUa «Ah». IVir 
more» con Rosa Masciopin- 
to e Roberta FinnùtL Al ri¬ 
storante tutto pesce. 

Si apre queste sera a Bor> 
fo Son Loronao la 12. fasta 
L’Unità. AUe 21, alTarena 


iol tema: :■ Lotte al tomirl- 
smó • sviluppo dada . dèmo- 
ciazlas: ìnterrertanne Mar¬ 
co Rainet. magistrato e un 
zam>resentente «lei ^n<laoa- 
to Polizia. 

Alla feste «li Cortoldo ini- 
ziate «la alcuni giorni «luéste 
sera è tal programma alle 
21,30: al Teatro. Tentla un 
recital «lèi cantautore Paolo 
Conte; al campo s p o r t iv o , 
«i torneo óaidoamatori • al- 
i’Arena Centrale daaae con 
n complesso « Amanti «M Li¬ 
scio». 

Un altro festival «leirunltà 
si apre «lueste seta a S erp i a l 
la alle 31J0 con un «libatti- 
tO 'politico sul tema: «B 
veto «teUS «infno o'lo sue 
'próopettive ». Interverià II 
eenpogao Cubattoli .dena to- 
denìzlone fiorentina. . 

' Inoltre sabato vurtrè m e 
tnaugmati I festival dell’Uni¬ 
tà «n Limite solTAmo, dettai 
s ealop a «R.. PurenUa uAe- 

stUo in via .Pratesà. 

■ ■ • ■- - - ■ ■ ' 


“«Pronto, Ufficio- aUoggi? 
Come è andata stamattina? 
«Nulla di nuovo. Sospensioni , 
e basta ». L’identica risposte - 
viene date da tutte le s^l, 
istituzionali e di «movimen¬ 
to » che ormai li cronista in¬ 
terpella ogni giorno per In¬ 
formarsi sulla situazione de¬ 
gli sfratti. ./ 

Il «limbo» di cui parlava^ 
mo ieri, la momentanea pro¬ 
roga dèlie esecuzioni, dicnià- 
rate di fatto, se non di dirli- ; 
to,^ dalle autorità competenti, : 
continùa.'Gli'ufficiali giudi- : 
ziari 'aspettano. Gli inquilini 
ih pericolo aspettano e de¬ 
nunciano, con telefonate e 
lettere, " la ' loro situazione. : 
.Tlitti aspettano. H Comune 
cóntmua ad affilare le armi 
dell’èmergenza. •' ;: r • < • 

' Ieri la giunte ' di Palazzo 
Vecchio si è ^ riunita anche 
per fare il punto di queste 
situazione: c’è stata la proro¬ 
ga dei termini dell» legge 25 
per Tacqùisto delle case, an- : 
nunciate dal ministro Com- : 
pagha, e si è discusso delle 
possibilità che questo prov¬ 
vedimento potrebbe aprire a 
Firenze. SI è parlato un po’ 
di tutto, e deciso di premere 
•per ’ un - nuovo . incontro - a 
Roma, con i rappresentanti 
del governo e del gruppi par- • 

' lamenterL Sarà richiesto, in 
; tempi brevissimi, anche un ' 
•incontro coni il prefetto. ■ • 
Che fino ad oggi l’ondata 
.di'sfiàttl previste non ci sia 
: stata non fa dormile certo : 
sonni tranquilli agli ammi- 
, nistratori. Le previsioni più 
ottimistiche rimalid^o ^ 

; tembre il veib avvio delle- ; 
« ostilità », ma ogni mattina è 
Un ^onio diverèo dal prece-•' 
dènte e può succedere di tut¬ 
to. Man mano che il tempo ' 
passa e che k> stillicidio con-. 
tinua si riflette sempre più a/ 
fondo sul problema. Ci sono 

gli sfrattati, ci sono le fami-r 

gUe sistemate nelle pensioni, 
cl sonò le gióvani coppie che 
; non -aspettenò altro che uh 
alloggio -per ti mettére su ' ca¬ 
re» el sono gli ànziànL V ’ 
Un grovlgUo di emergenze : 
e di prospettive che impóne 
■ provVediihenti seri sia imine- 

• diati che a- lunga scadènza. 
'Dopo tante righe ssritte, ri- 
.'pèterlo’'6«nbra quasi* ovvia ; 
jBtei-iii-iliieitb oasi: noD-te fa' i 

..mai-'iabbastanre per -tenere ■ 
' desta- 1 . Tattenzione. A far ' 

; questo c^^peàreho sopiàttu^ 

! 1 jdirett^ ihteièssati, gli sfrata 
; tatti amuhto, : e le persóne, 
chè, già .'fuori «tesa" (la mési.' 
sono costrette ad abitare in r ! 
' pensioni à 'speae del Coòm- . 
-ne il' Ohe significa'el -lui! let- '^ 

; to, e un tetto sulla teste,ma 
anche: una vita emiùvlnata, 

* dirégiata " carnè può èssere 
(jttèlla di cbi èsce dana sua- 
steóza'là mattina e non ci 
può più tornare fino a dopo 
cena, con i figlioli in braccio 
già addormentetL 

A Firenze i «pensionanti» 
a carico del Ocminne àóno già 
óitféaèreanteihiicleifainlìia- 
Hi B itoa riniinclàhaoeifto.a 
; gnandàm in girò e «temmeiaT v 
Me'-quèlló. «me aÉnite: - nàia 
strada telè c’è un iqgmrte- : 
mento vuoto, qui c’è un 
proprietario che .tiene sfitto 
un alloggld per ospitare i 
suoi Bsttir e coà via. 

Franco Fèrracln, dlpcskten- 
te «M Comune di Bagno -a 
RipoU e cittadino df Firenze 
ci ha stuttto .la sua stòria. La 
imjfKmtakiho ai lettori, giian- 
«lo domande e problemi al 
diruti interesreH H idgfior 
Fenàdn è stato sfrattato «la 
(tesa soa il 31 luglio deU’aniw . 
sòoseo e slsteniato <»n la sua ' 
famigUa nellà pentione Soo- 
vfcntr à qiese del Comune. 

V ' Gixm e Tiglxà ha sfrato che - 
a Bàgho a RipoU, in via di 
PleiUe. ìe’è una villette donata 
da A. Maria Alirteri al Coma- t 
ne-di Fizente. C’è di mezzo 
però un esecutore testamen- 
teirlo dàla eredità della Ali- 
nari. Tavvooato (senatore de) 
Luciano Bousi, il quale ha " 
affittato (L aprile 1960) la 
villetta al signor Alessandro 
Galli jwr ^uso seconda ca¬ 
sa». oTrattengo le parale 
grasse che mi ri affoltamo al¬ 
la "nla», dice il signor Fer- 
racln 

Questo «àM» seeoiida casa» 
pr o p ri o non- può andare giù 
a chi ha ben mesenti è ter¬ 
mini del plurenns die 01 ^ 
Ita afflwiteiido, instame ad 
' altre flw dg We , CI sterno In- - 
fonasti fai Con nin e. Pare dte 
la donatione non .ria state : 
teBabasote aneora perfeziona¬ 
ta,'e qassto impedteoe il pie- 
Mg-pose re ddCbaiBne sulla 
vSiitta In qtiestìooe. 

.all ce na sse^ ^ Firenze — 
'osiidadè il sigiioi Feiradn -r- 
corea case da acquistare per, 
aBòggiaie gli sfrattatane ha - 
comprate alcune anche al- 
rAntcDa) e TaVvocato senato¬ 
re Bauri, « curatore teste- 
m entorio» di una donazione 
aDo stesso Comune invece di . 
ricordont degli sfruttati pre- 
fertzee..soddisfare .U lamo 
defla asconda e tana sans. 

- un caso tra i motti. Fer . 

' continuare a riflettere. Quan¬ 
ti ne dovremo ancora scrive- ' 
re? 

SusMMia CmsatI 



' - (^n Tinizio del ttàsferimento della Galileo da Rifredì; 
;a Campi Bisenzio, si conclude Tultimo atto «fi ima vi-. 

. cenda durata circa 10 anni e che ha visto tutta, la città 
’ (fifenderé a «lenti strétti una. ddle fabbriche «storìdie» 
del tessuto prt^uttivó fìòrehtinò. ; ! ,> .. . 

iicep^ 'defia Gàfilèo è*' lunghissima e risale ai^ 
anni in «^ là Montetfiréh ritei^a lWenda- fiorentina un ' 
« ranao sécco »/ I fatti hanno'poi «damorosam&tite smen-. 
tito questa t^i ed oggi 16 stabilimento fmrentino • è una _ 
; ddle realtà produttive tecnctlogicamente più av^zate nel 
settore (i^’òttìca e «lellà Meccanica dij precisiómj Dalla ^ 
Mòntedisón ìo/ stabilimentopassò nei 'novèmbre scorso 


alla Bastogi, che si è assùnta gli impégni strappati dai 
; lavoratori .con. l’accordo, dei . 1973 e con gU accordi suc- 
* cessivi, ; fiotto ' dì. trattative èd incontri-che hanno visto 
sempre, il ruolo- détermìnahte dell’Amministrazione «fi 
sinistra..^■ .'y.,' ,• < ■■ i ' 

: ivL’intesa finale, . siglata la notte del 7 novembre, a 
; conclusionedfr una estmuante serie, dì. trattative tra la 
Bastógi. la Regione, i (Comuni «fi Firenze e Campi e dc^io 
- un incontro fiume con i sindacati, prevedeva ha Taltio 
’ Il complet^énto'dallo stàbilimento di Cainpi, < 

' Oggi qùell’accrèrdo‘.còmincia a diventare realtà. - " 



Soddisfazione e fifleisioM futuro nella dichiarazione del'siitdaco Elio Gabbuggiani 




• ‘ Ci' anni' di .la-1 

dPon, .di itufpegw, di ircàta- ■ 
Hnei: mési addi-.e difficili, 
ma ’M trasferiniento détta; 
Galtteo d Campi Biaeniào :é ; 
% znó . reóttù, £ ..per ^ quèdo 
fatto,non posso che. esprime- 

• re tutta la : mia , sod^fà- , 

ySkme. ■ ; -■ ■ •■-■Ir; r 

Ieri sono cominciate le 
complesse operqzkmi . che, 
per - quanto è previsto^ si 
eonàìùderaimo a ottobre. Con 
Tautunno partirà anche tt ‘ 
trasferimento deUe - officine 
meccanotessUi che s€a-à 
ampieUito aùa fine dtìFan-. 
no. Si eqnebfde uà Ùér cpm- 
piesso: è-_ebmSà tÌulo , inida 
una nuòva faàe, qm^ deOo: 
nttuppo p ndtd tiv óé oeatpa- 
"iìbntde détte Offkiné Guài-- 
leo, che zeSa Bzoea lede, e 
secondo gU accordi sottoscrit- 
U dotta proprietà, devono rag¬ 


li glgsnteseo tràsloou «W- 
le OOclne OaÙleo dallo sta- 

- hiHntaeito di Riftedi a «tnei- 
_la nuovo di zec«am di Cain- 
■ pi JtltesfiTlo ri può parago- 

nzré — natttruliEeÉite facen¬ 
do le «Miite p rapotz te ol — 
allo agoanbere di una casa: 

4 comiiciiL con i piKciv t 
tuttn Mtltite 

- da cucina c ri flataos con 11 
tatto e rannudia. . 


giungere l’obiettivo: di ' tin- 
piegare oltre ^090 dipendènti 
entro P82. ' ■. 

’. .Grazie: àU’impégno dette 
ma&tpranze, dette àrganis- 
xqzipni svidaeàtt, ddla' ginn- ) 
fa comurude e di forze poli- 
hche'democràtiche U probìe-' 
tea da trasferimento detta 
GtdBeo è stato risottó. Gra¬ 
zie a tutti colorò che hanno 
operato perché questa- strut¬ 
tura: produttiva potesse vi- 
vae e svUupparsi, a tutta \ 
la città, che hà fatto sentire 
la propria consapevolezza e 
a proprio senso ddia re- 
Mpimsiàraità, ‘ alla ingila^ 
«fi ’ fétte, le ràrmpónenti òtte- • 
•ràttofe; - gUii mp dn d 'àssunti 
' a: Mrà. feri^ (feOa M 
; spz vcpwméwnò (Bd' essere 
eoncrefamèrde attuati. ; 

Qmdàìé armò fa sembra-' 
vq ,diffictte,. arduo, argina- 


iV-^fi’deóHno 'ifi-iqtfesfd: /db- ; sVn '.itUimo; \ma rum 
bricà, ■' una ; dette più presta- ihuportaute-obiettivo è quel- 


piose é qualificàte. detta 
tà : produttiva cUtadinà, . ito 
scanà è nazkmólé. ■ Óra. si 
parìa invece di svUùppo, di 


■fe" di' /Dtrè'm modo che S - 
trasferimea^ dette'‘Offìcìné' 
Gtdtteo-netta zona di' Ùimpi ; 
Bisenzio non dtòénti ctàisa 


rnmovamenio tecnologieo, di di eniarginaziohe per la 
maggiore occupazUmei -JJn^ strutta produttiva e i suoi. 


rìsultatò che poetò; oggi e in 
altre sedii sarébben in pruda 
di rivendicare. - ; " 
'NatùrahHénte rimangonò 


lavoratori. ' A ^ questo scopo 
sano state emésse a ■ punto 
dal Camme di ' Firenze, i 
èommò cònterminii Id Ré^ 


àtt’atténzkme dètt’qiàmhn- ^ gione, . W Consòrzio dei , tra¬ 
strazione fiorentina e degli spòrti e fotte le /orze feto 
altri comuni interessati, nu- - ressaie, le misùre necessa- 
merosi problemi, e non di rie. 

secondo piano.. Siamo felpe- . La Gaìtteo hà uua \nuova 
gnaH perché la seconda fase. sede. Questo non deve costi- 
ri atbò sidla baie di quanto r: tìure gtòvi saérifici da'pàfté 
è zrim eommdatq. làvrémo dei lovorùtorL la Galileo è 
oeeàskme di tttscuière lé:no- fioréntìnq,-nm e non de¬ 
stre butteàriòm, idee é, prò- J m essere avulsa dòtta' vita 
proprio in questi gmt-/ ciotte détta città. : 


Il liedtco si coKloilMià od ottoke 


• • 


m^azzimen sono 


• ' • 


Con m tìàdotra, inoltxe, Ta- 
rienda n»diflcb»à alcuni 
pra ce e ri pro dutti vi renden¬ 
doli più sdltetkmti. La core, 
.owtaiiMiiite, non creerà pro- 
birini petètai già la prèparor 
riasm tec n ologica dri perso¬ 
nale è attamente «juaUcata. 

Nriunlmenta non'amnea- 
IM» problèmi: il ptù graesò è 


preasoppoóa la stena teuil- 
car già da ieri cuntlnète di 
ezinion hanno oondneteto a 
fare la «ola fra RIfiedi e 
Cempi, trasportando per 
prima core il materiale di 
mzgzerino e tutte le strut- 
-ture «moUU». Da tanettt 
mrà la vetta didla « U viriooe 
stnnnentarione e dal mese 
di agosto sarà trasferita la 
divisione serviri con tutta la 
puito d ri To fiV’*"* iDBecani- 

attimi a ]asd£ra*fl^ree^o. 
nablllmmto di Rifiedl «t- 
mmo gtt utBci) ri comte- 
drià veno la metà di otto 


nuova fabbrica 




di pUBria. Ttattt «nSèTS 

fooccndati a dare gU nttiml 
ritocchi e a rendere con- 
pletemente agltiite la nuo¬ 
va struttura. 

A Campi ri SODO già tra- 
rièrttt i primi dUunémtl, 
appartenenti al reperto uni¬ 



to a^ taiisL U tutto dòvnrii- 
be; pert^ il te luril -rnil giro 
di qQekhoiÉne,'poiriri ^ 
esiste «1 accordo fta la K 
lerien a Ìl-C«wirig!lo «tl fab¬ 
brica, gK enti fecsU è ie a- 
siende di. trasporto per tn- 
staurare nuove ootae fra 
Campi e Fttenza Una nuova 
UrMO, per e eemp to. dovreb¬ 
be ooilegeie la stashme di 
Cavillino con la zona in¬ 
dustriale di Conqd,. mentre 
oltre linee «aranno proiun- 
Bzte e potensiate. 


«Netarriniente — «lice 
Oteocorio Cèóchi — chi a- 
btte a Rtfiedl ed attualmen¬ 
te ha la fabbrica zotto ca¬ 
re sarà eoetiétto a prenderà 
ToatabiB. ftr me Che ogni 
mattina vengo in macchiite 
da Beiberino la sttàezhme 
non cambia, anzi migliorerà 
quando mrà uttiibato il ed- 
lemnento fra la tangefolale 
driTentostnda e Tarea «Iel¬ 
la Nioiva Galileo». Quolco- 
no per teittera la testa al 
taro ha già pensato di tra- 
riertie la famiglia, dtvantan- 
do zoclo «trite co o p erati fe e- 
dl Urie die stormo nwren do 
a Campi e a retahmiet 


Dri p c e bii 
tiripartacà 
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La provocatoria azione in seguito ad una chiamata delli^ direzione 
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I cinquanta 


L’irruzione è avvenuta mentre al Minuterò del lavoro si discuteva per, la 
la vertenza — Rotte le trattative — Og^ di nu ovo scioperi — Sarà fermata 


composizione del-,, 
anche Uasodiera 


. i.t ì.i i \ 4 1 ' 


ROSIGNANO — Polizia e ca- 
rabinieri sono entrati in 


per ben cinque volte la so- 
dìera, il reparto c più diffici- 


fabbrica chiamati dalla dire- . le ». ha portato alla sospen- 


zione Solvay, méntre al mi¬ 
nistero del lavoro si discute¬ 
va per la composizione della 
vertenza. Molti la voratori, so¬ 
no ritornati con la memòria 
agli anni più duri del cen¬ 
trismo e della repressione o- 
peraia, collegando altresi gli 
awènlmeriti odierni con le 
posizioni che il governo sta 
assumendo, '• - > • ■ 

Che cosa è accaduto In 
realtà negli insediamenti in- 
dustriaii Solvay ^ Rosigna- 
no? Tutto va ricondotto alla 
vertenza aperta nel gennaio 
scorso per la difesa dell’oc¬ 
cupazione, degli organici, per 
contrattare investimenti, am¬ 
biente e salute. Posizioni ri¬ 
gide della Solvay che ha po¬ 
sto un netto rifiuto se non si 
trattano i termini del pro¬ 
blema sulla base delle condi¬ 
zioni dettate dalla società. ' 
" La ; conseguente lotta ; in 
fabbrica artlcblatà attraverso 
scioperi che hanno fermato 


sione di centinaia di lavora¬ 
tori. Lotta che aveva investi¬ 
to oltre alle assemblee eletti¬ 
ve le altre categorie di lavo¬ 
ratori ed i cittadini deU’inte- 
ro comprensorio che nel cor¬ 
so di una grande manifesta¬ 
zione decretarono l’isolamen¬ 
to politico della società bel¬ 
ga. 

Si giungeva cosi all'incon¬ 
tro di Roma convocato dal 
ministro del Lavoro per ' la 


tanto nessuna merce, sia in ri. L 
entrata che in uscita, poteva. Solva; 
varcare i cancelli della fab--; spenti 
brica. ;/■ i . , repar 

. Ai presìdi si alternano 1 la-; cosi 


ri. La prima reazione della 
Solvay e stata quella di so¬ 
spendere le maestranze nel 
reparto raccórdo che vanno 
cosi ad aggiungersi a quelU 


voratori di ogni reparto aL del reparto imballaggio. Solo 


momento che nell’arco della’ 
giornata sono interessati allo 


verso • le Ifl al cambio del 
presidio, da Porta Castiglion- 


sciopero. Mercoledì a Roma' cello.entràvano, scortàU dal- 


si iniziava a trattare, il gior¬ 
no successivo la Solvay ten¬ 


ia polizia, tre autocarh au¬ 
striaci. V n pronto intervènto 


no successivo la'Solvay ten- siriaci, vii pronto intervento 
tava di far uscire un convo- del * cónsIgUo di fabbrica 
glio di ivodotti fimtl dal costringeva i mezzi a uscire 


raccordo ferroviario, anch’es- 
so presidiato dai lavoratori, 
con il risultato di bloccare i 


conseguente mediazione, ' con carri in'uscita. E’ a questo 


nell’aria una nuova fermata 
dì marcia ' della sodlera. I 
rappresentanti della Solvay, 
primadi iniziare i colloqui, 
ponevano una pregiudiziale; 
nessuna trattativa se la so- 
diera dovesse essere ancora 
fermata. I sindacati, pur di 
lasciare spazio alla trattativa, 
decisero la continuazione. del 
programma di scioperi con 
l’esclusione, della sodiéra. 
Scioperi che prevedevano il ' 
blocco delle portinerie e per- 


punto che la direzione Solvay 
ha chiamato le forze dell’or- 


dàgli stabilimenti. ’ ^ 

I presidi continuano, deci¬ 
ne di lavoratori vigilano alle 
portinerie, le code degli au¬ 
totreni in - attesa di carico 
aumentano. Si attendono no- 


dine. L’entrata della polizia e. tizie da Roma, il telefono del 


dei carabinieri in fabbrica ha 
avuto come effetto l’irrigidi¬ 
mento dei lavoratori che mai 
si aspettavano rintervento 
della forza pubblica. ^ . 

= Solite richieste di identità 
per circa 30-40 lavoratori sui 
2-300 presenti. Poco dopo tut¬ 
to tornava alla normalità, 
senza incidenti. Restava, pe¬ 
rò, la tensione tra i lavorato- 


consiglio di fabbrica squilla 
in continuazione. Ci si ■ in¬ 
forma della ^ evoluzione ^ dei 
fatti: sono sempre in riunio¬ 
ne — questa è la risposta — 
nulla finora è - filtrato.' La 
continuazione deHa trattativa 
induce alcuni a sperare fino 
a che verso le 15 • di \leri 
giunge la notizia: le trattative 
sono interrotte, ritorniamo a 


casa nella nottata. La rottura 
è avvenuta su posizioni anco¬ 
ra più arretrate. Si stacca la 
comunicazione'.' e non ’ si co¬ 
noscono ulteriori notìzie. - .. 

II consiglio di fabbrica riu¬ 
nisce Tassemolea dei lavora-, 
tori ai cancelli de^ stabili- 
menti. E’ decisa nuovamente 
la fermata della sodìera dalle 
14 alle 22 di oggi. Parte già 
la lettera di comunicazione 
alla d^ezlone, della Solvay 
che pi^isa ! termini della 
fermata. - dalla quale sono 
esclusi t lavoratori della de¬ 
purazione salamoia e dell’os¬ 
sigeno per la sicurezza e le 
necessità produttive dei ri¬ 
manenti repèrti dello stabi¬ 
limento . non interessati allo 
sciopero. ; . i. . 

Viene invitata ia Solvay al¬ 
la costituzione della riserva 
di bicarbonato • greggio per 
rimmediata rimessa in mar¬ 
cia delì’implatito al termine 
dèU’agitazione. . ^ ^ j 

. /. ‘ g. n.;- 


Una giovane donna dopo un litigio a ! Querceta di Seravézzti 


1 '• ■ 


c on il 


rè, SI bai 
spara ài 


in casa 




È’ stata colta da un raptus dì follia * La tragedia è scoppmta all’alba - Usati 
mogéni per costrìngerla ad . arrendersi - : Si temeva che avesse ucciso ^ 


Dal nostro inviato ^ ■ 

6ERAVEZZA (liUCCa) ITùa 
lite 8l è tramutata In trage¬ 
dia. Una giovane donna ha 
ucciso la madre durante im 
alterco esplodendole contro 
due colpi di fucile. Si è poi 
barricata in casa assieme al 
fjglioletto di cinque anni ed 
ha accolto a fucilate i cara¬ 
binieri che erano andati per 
arrestarla. ET ittato: necessario 
lanciare alcuni v lacrimogeni ^ 
per poter ridurre ali’impo- 
tenza ia donna. ^ 

La tragedia è avvenuta Ieri 
mattina verso lè 6 in' via 
Biaglni 28 in una cosa a. due' 
piani lìella frazióne di Quer* 
cèto dèi comune di Seravezza 
In Versilia. Nel “ piccolo ap¬ 
partamento vivevano romici- 
da. Rita Oraziani di 24 anni, 
assieme ella madre, Eda 
Vanno!, di 51 anni, al padre 
Giorgio Oraziani di 55 anni 
ed al figlio Alessandro di 5 
annL 

Per alcune ore si è temuto 
che Rita Oraziani avesse uc¬ 


ciso anche il bambino. Infatti 
dall'interno dellàppartomento 
dove la donna si era barrica¬ 
ta non si udivano nè pianti, 
nè'^urla.' ' v 

. Rita Oraziani era tornata a 
vivere con i genitori, dopo 
che alcuni anni fa si era se¬ 
parata dal marito Mario Iaz* 
Zini, dopo un breve' matri¬ 
monio celebrato nel ,1874. 

In Via ^iagtoni a-Querceta 
Ieri mattina, si sono < vissuti 
limghi' momenti di tensionè. 
L'assèdio alla casa, dove èra 
asserragliata Rita Ofasiahl, è 
durato quasi tie Ora- 

Tutto. sembra sia iniziàto 
da una tiHscùssióne tm madre 
e figlia: unk delle tante degli ; 
ultimi tempL Le due donne 
erano in cucina, méntre il 
padre donnivà in una stanza 
separata daU'appèrtamento. 
in quanto fa U posteggiatore 
alla «Busscda» e rientra tar¬ 
di al mattina . 

Verso le 5 Oiórgio Oraziani 
è stato svegliato da un colpo 
tiU fucile. Si è alzato ed è 


: ' U:- . -■ • ' ; 

borse alla porta del suo ap¬ 
partamento. 

Ha fatto in tempo ad udire 
la moglie pronunciare queste : 
parale: « O Dio mùoioi ». E 
poi un altro colpo. Ha chio¬ 
mato la figlia, ma' non ha 
avuto risposta. Crédendo che 
Rita avesse ucciso anche il -. 
figlio Alèssàndro l’uomo, è 
corso a chiedere aiuto ai ca¬ 
rabinieri.. . 

- secondo mia prtmà ! ^op- 
struskme, sembra ohe Rita 
Oraziani , e la madre Eda 
stessero dlzetitendo in cucina, 
per motivi che ancora n<m 
sono stati chiariti, quando 
nella ^niente della ^vmne 
donna earriibé scattata la 
mòlla‘ Omicida. Ha afferrato 
n fucile da caccia dd padre 
attaccato alla parete ed ha 
fatto fuecó contro la madra 
Prima un colpo alle spalle, 
che ha centrato va polmone e 
poi, quando Eda Vannonl è 
caduta a terre, un altro el- 
i’addome. 

: L’omioida però quando nel 


pomeriggio, ancora in stato 
òohfiisiOnale, è stata interro¬ 
gata' nelle carceri di Lùooa 
dal procuratore della repub¬ 
blica. dottor Oiwrglo Ahtuo- 
fermo, sembra abbia sostenu¬ 
to che sarebbe stata la ma¬ 
tite ad imbraociarà U fucile 
e che i colpi sarèbbero pàr-^ 
titi duiénto una oOllùttoslo- 
ne. Frattanto nella stanza,' 
dovè in. una pom. di sangue 
'glacevà: Eda Vannonl, è.,.*»* 
tràto ànché il plocòlo Ales¬ 
sandro svegliato di sopras¬ 
salto dagli sport. Rita Or»-, 
stani et» soonvoltó. Ha qiuran- 
gaio la porta d’ihgresso, ha 
preso li bambino in oollo^ In¬ 
timandogli di stare sitto, e si 
è rinchiusa in una stansa. . 

T Quando sono arrivati' i càr 
xàblnieri dall'upartainento 
non provénlva {uù .alcun ru¬ 
móre. inppura 11 piantò del 
piccolo Alessandra Questo 
fatto ha fatto suppone anche 
ài militari che Rita Oratia-, 
ni aveese neeiso • anche U- 
bamUno. H padre l'ha chili- 


i candelotti lacri- 
anche .il bambino 


mata Invana fil ò tentato di 
forzare là porta^ma isensa 
successa 'Poi àUlmprùevlso 
un’altra . detohàziona Rita 
Oraziani ha fatto fuoco attfir 
verso \Ja: -po^/-;., 

■ Lèr'.oftM' Statò' ótreondò''- 

ta per eritaie òlla tik>imò di 
fuggire. Si è continuato a 
cercare di convincere la don¬ 
na ud òriendeisL ina peri»t>^ 
ita risposta, si- è avuto polo - 
quslche altra 0(dp6 di fttd^ 
AUorà è staio declso.dl sni¬ 
darla, con i .lacrimògeni. 

' La dònna Investita dalfacrè 
odore è st^ costretta ad; ari 
rshderal 

.-Quando 1 raròbiiilerl sono 
entnM n^’apportamento per 
anestare Rita OrasiiBi ti so¬ 
no òoeorti. che fcst unatam e n 
te a goccio . AlesMUdra era 
mésa stava gloèandó con al- 
cune cartucce dèi futite. Eda 
Vànnoni Invece gleòere sul 
pàvhnehto della aieina. . _ 

' Piero Beiiessei 


'ÌSib-isèrl-., " 








A Marasma é aU'Qnda 
UpaUodiliigKo 

Neanche Pert 
ha turbàto^ si s 
il fantiitto V 
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, ADRIANO'. ^ 

Via Bomegneti > 7M. 4BU0T 
Mass, di g. Fewi^ m 0. HtifaM, V. Tti^ 

rìiM. (VM 1S) 

(1SJO, 1S,40.: 20,3^22,45) . 

: ALOtBAR'AN ' - • 

Via P Bonoea. Ifl - Tèi. UApOf 

• (Arto csimL'• .rtMs.) 

' (Aa-19,30) ' • 

: Ht . qmàOm MMf» ^ to »lt« In todmlcelor, 
dhtit» di Sóiiió Lsetw, con QInt E i twwòd, - 
Gtaa Marie VotoMi. Pw' Mttg . 
cult. SMttj 22,40) 

• APOULÒ' ’ -- 

via NaskMiale - TeL 2ia04f, : 

t (Nvóve, pai id i oao, ri e l to ncf a, contertoveto^ ' 
;*tosMto). li pie MiiMitoMto fibn 'dalto pwir*.' 

: Gran Ptitolo al Nrifnto dal la n ata di Ah»- 
:riar IMO: POG (U natela dw uccida), n: 
:còlàri, can 'Janàt Laigió; Hai Hoifareàk. 
(15;S0. 15. 2045. 22,45) / 

GIARDINO COLONNA 
^ Via a OrtinL » - Iti. fòlflJOS 
Bus 3 a 33. II. » » , : ,v 
’ VadI rubrica laaW . 

CAVOUR 

-Vie Cavour - Tti. S8T.105.. 

Maaaapiacnn n imdu SI Na c a , di Ma) Brtxdia, 
In tadniceior, con Gann WìMar, Oavon UMia. 
..COLUIfeiAV- 
Via Faènza • Tèi. Sllm r 

..(Aa.lSJO)-- .. ~ - 

Hard eora ri aoro ionanta riaf a tu ai mlfwri 18 
anno A colori: San baiai aarabdo In OMrai, 
can Tarry GOt e JMagdi. Mscri. 




Maaró Matteoed^ Mai^^ i ^ ' 
gli aìnieij èra' Tallièvo prediletto - 
del leggendario c Ciancone » ^ t ; l a ^ 
E* la prima carriera in cui i^ònfa ' 
Poche parole per commentare la vìttorìa 


Via della Pondesto • Tti mtO 
Un firn acaarienala, tal factadcolan Rn vraa 
Iò4i da laanL can Jan Mktaaal Vincant; WU- 
' Ran Kon, Gary Buaay. Pw tutti! 

. (Ult..S|ialt.: 22.45) . 

[■RAIOMA 

Via Pneinottt • Td. SÒODl 

v(Aa. 15); 

Il « up a t di r ai t an t a filai di Woody ASan: KanM 
I aaM a acarpa, in tadmkoior, con Woody 

A 5 a n, i w a tto Marvaòn-n MMar ClHPHwa. 

Far bdtQ jt*. 

fWV. Spalt.: 22,40) ■ ’ ' - - - - 




aCINEMA :-r- ' 

• ARIITON ■ ■ ' ' 

Piazza oCtavlani - Tel. 287.833 
(Aria cond. a rablg.) 

(Ap. 16.30) 

XamU ,holocainti di Frank Martin, In tachnt- 
color, con lah Mé Culidch, Sherry Ouehaoan 
a Alóùndra Dalli Colli, (VM 18), v " 
(18,45, 18.45; 20.45. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIfeS | 

Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 

Nadi, ; baili, a^. fichi» In tachnlfolar. con 1. 

: LoMhtky, ' K. Mòldtnann, M. Galaalar, R. 
,Schrod»r. (VM 18) ; - > 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 , 

(Aria cond. a rafrlg.) 

« Gran Fajtival dcll’orrora ■ ‘ ; 

Prima 

Streghe, crimini orrandl, latanici poteri ntl 
> tiulller. plb aahaailonala dell’anno; il tetta, 
mento, ■ colori, con Katherine Rosa, 6am 
Elllot. (VM 14) 

(16,30, 18,30, 20,30, 22.45) 

CORSO i : 

SUPERSEXY MOVieS N. * 

Borgo degli Àlblzi • Tei. 282.687 ; 

‘ (Ap. 15,30) . ■ 

La ragataa poma. In tachnioelar, con Marcai 
, Charyay, ; Stella Staianova a Lydia Char. . 

(VM 18) 

(16, 17,40.,19,20, 21. 22,45) , : i; 

EDISON ' ---i ' ’ 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond, a rafrlg.) • ' • ' i .. ■ 

(Ap. 16,30) / 

Fuga dall'Inferno, un film di Antonio Itasi, 
in technicolor, con Jaton Mlllar, Laa Massari. 
(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) . 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.708 , 

(Aria cond, a rtirig.) 

Pana a cioccolata, di Franco Brutali, in 
technicolor, con Nino Minfredt, Johnny Do- 
- relll, Anna Karlna. (Rled.). . ' 

(16,30, 18,35, 20,35, 22,45) 

FULGOR 8UPERSEXY MOVIE8 
Via, M. Pinlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e reirtg.) 

SloW Joo, technicolor, con Anna Massareltl, 
Danilo 'Michèli. ' Diretto da Alberto Cavallone. 
(VM 18) . - 

(15,30, 17. 18,30, . 20. 21,15, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunellesohl - TeL 31&113 
(Aria cond. • rafrlg.) . “ ' 

Tha Rete, di Mark RJdell, In technicolor, con 
Betta MIdIar, ' Alan Batta, Praderlc Fonreet.. 
(VM 14) 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) , 
METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • TdL 663.611 
; (Ap. 16,30).V. v , 

' « Prima■■■ ' ( • ■ 

L*uoaio puma, ' di Albeitè Da Martino. In 
technicolor, con Donald Pteatanca, W. Gaorga 
Alton. Par tultll ' 

(16,30, 18,50, 20,45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 216.954 ' . 

chiusura estiva 

ODEON . .. 

VU idei Bassetti - TeL 214.068 
(Aria cond. a refrlg.) . 

(Ap. 1640) .' 

Tutto Quello ebo a we eto eototo eepero aul 
eeaeo a» non ante mal cjato ddadete, di 
Woody Alien; In technicolor, con Woody Alien, 
Jane WiWar, Burt BaiieM* • Joba Csrfidìna. ' 
(VM 15) - RtodL ' ’ - 

; (16.40. 15.40, 20,43, 2243) '• ' 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r . Tti. 675JI1 . 

(Aria. cond. O felrto.) . . - il’ 

(Aà;-...16)-.' -;.i; v. '... 'l-; ' 

rtoeuie,;atT|irTenTe,TecniieofQri questo rampe. 
Mia moflla; con ' Anale Gimrdot « Pierre 
Mendy. Per tuttll . ' 

(UJt. Spottj 22.45) 

.EMPERCINEIÌIAm 
via dmatòrlJ- Tti. 371474. ;; ^ 

':CbIùsèr:-pi# torto -'r s h-- 
'VERDI 

Via GhlbeUlna • TeL 296342 
Chiuso per ferie 


,FIORELLA ^ !.*.«■'' { 

Via D'Ahnunslo - Tti. 060341) U 
; (Arie'cond, • rafrlg-)' u'--'ix''vX.'.v /■'?- 

(Àp. 16) 

Il massimo capolavoro di Marco Bellocchio: 
Marcia trioatalar a Colori, con Franco Nero. 
Michele Placido e Patrick Dewera. (VM-18) 
(Uin spaiM,22,40) ■vy nr-xy,? 

, FLORA' SALA ^ j. 

Plazia Dalmazia • TeL 470.101 -fe , 7? i J 

Chiucura estiva ^ ‘ 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16)»^ ' ^ ^ 

' « Thrilling > di Darlo Argento: 4 moecbe di 
, velluto grigio. Colori, con MuchetI Brandon, 
;Mlmsy Farmér, Bud Spencér. (VM. 14) . 

(16, 18,30, 20,45. 22,45) 

GOLDONI 

, Via dei Serragli • TeL 222.437 ' 

Chiusura estive . ^ 1 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 80.706 ! 

! Un uome 4e aierciapieda, diretto da John 
Schessinger, in technicolor, con Duetin HoH- 
man. )on Volghi, Brend4 Veccare, > (VM 18) ' 
ITALIA 

Via Nazionale • TeL 2X1.069 , , ■ 

(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. ore 10 entlm.) • - ‘ 

La porse amante. In technicolor, con Erick 
CqqI, Gabriel Pontcllo. (VM 18) . 
MANZONI : 

Via Martiri - Tei. 386.808 
Chiusura estiva' •' 

MARCONI 

Via QiannotU . TeL 63a644 

Chiusura estiva ■, ; , . . 

NAZIONA*..E 

Via Cimatori - TeL 210.170 , 

Chiuso per feria 
IL PORTICO^ 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
Impianto-« Fofoed Air • 

(Ap. 16) • 

Divertentissimo - di Woody Alien: Amore a 
guerra, in technicolor, con Woody 'Alien e 
Diane Keaton, Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini. • TeL 862.067 
Il capolavoro antimilitarista di Francis F. Cop¬ 
pola sul Vietnam: Apocalypae npw. Colori, 
con Marion Brando. Robert Duvall, ' Martin 
Sheen. .(VM 14) , . 

(17. 19,30, 22,15) , - < ; 

VITTORIA . 

Via Pflghin! - TeL 480.879 * 

; (Ap. 16.30) - * ‘ ' 

Superfeslival della Pantefa Reta, di Btoek 
: Edward, in technicolor. Colónna tenera di 
Hanr Mancini. Par tuttll . . ' . j > • 

;K CINEMA D’ESSAI w 

ABSTÒR D’ESSAI ■ 

Via Romania, I13 - TeL aMasa - 
(Aria coiid. è-rafrlg.) , : . ; ' .v ■! ,r ’ 

(Ap. 16) 

ado ■ Il giro del mondo al cinema » " 
.U.S.A. preaentanet par le regie di Sem Pcckln- 
iwh: Cònvoy - Trincea d’asfalto (1978), con 
- Kris Kristotfereer, Ernest Borgnine, Ali Me 
^ Graw.' dolori. . ^ 

i L. 1400 (AGIS Ì.ÓOO) s ! ^ : ! , ; ' - ^ 

^ (Ult. Spett.s 22,45) ' ' - • ’ ' ’ 

ALFIERI ATELIER -. 

Via delimivo - Tei. 282.137 
Dova la psiche è geonvolta - da Incontesoablta 
..fàntosmi: Il rito, di- legmar Sargman, con 
; Ingrid Thulin, '.Gunhar'. Nernstrend. v . r 
. (17, 19. 21. ,23) j : t .. 

: UNIVERSALE D’ESSAI ' 

Via Pisana, 17 . TeL 228.196 

-(Ap. 16, dalla 21 apertura dalle porto.laterali: 

; (rasce aisicQrato) ; Rtosagna t e Lui ò ' Ltit'’ 
-ó m osoi sù a U to al tinéme:' Il peboe pesa»- tiesu • 
etoto dOiiiM'da vere storia di CrlsHnà'Jansén)^ 
Colori. (Sole oggi). VM 15 
L. 900' (AGIS 700) 

; (Ult. Spatt.i..2240) , - . . r.- . 

' BPAZIOUNO’ ^ - 

-Via del Sole, 10 4 TeL SIÒJM :. 

: tCMusUrO: oaHvu'-,-- 

ESTIVI A FIRENZE 

.CHIARDILUNA ESTIVO ’ 

Via Monteullveto • TeL 220385 : 
btorito la geo«e.'6ea.aiamto:tocboq, Oeerge 
SegaL Tocbnfeelar. Par tutti! > 

CINEMA ESTIVO GIULIO - GoUnso 
vu:a ’BUtiiiri i tòl 2043432, , 


ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei BerraglL 101 • Tti. 1 
Prosrimé hpartMUf 
FLORIDA ESTIVO ‘ 

Via Pisana 107 - TéL TOO.Uu 
D ew anl t -MfatoUé' •' éBuscOau a 


J.F. BeF 


ARENE ESTIVE ARCI 

RMàL-.RiFREòi;' 

Vta]V Bmanùqlèi-202 y ' ; ' 

Il géatooear Rna^ con Raelè VO Ia ii l P . Itogla- 


di Uadano Saka. ■. 

ESTIVÒ DUE STRADE . 

Vlò Senese, UBr • Tei. ^199 - 
(Ora ,21,30) ; 

Ltoasia ragua colpiÉaa, «osi N. Hmpmond. '' 
CASTELLO--'" 

Via R GiuliSaL 374 • Tti. 45L4aQ 

(Ora 21.30) . _ , 

Il ptetetafu, con Don SlagaL -tohn Wayna. 
AGIS. 

(in caso di « a H o ro po protoiioti .al chiuBO) . 
LA NAVI'" 

Via VUlamagna, 111 

.—,, - - ..--..-d 

S.M.S. Sl QUIRICO 

Via Pisana. 376 - TeL 9B1335 

(Ap.,oi« 21K 

. Vtololto uorisro. di C. Cbobiul, eoa I. Nwpert 
CIRCOLO L’UNIONE - - 

Ponto a Etna - Bus 31 • 32 
Chiuso 




Via p. yenmt ounodo • m 

Chiusura astiva 
GIGLIO (OollMna) 

Tei 204.9498, r 

Brain ìaL La ~ ilalaHiu. ' ^ ^ 


PAG^II 


jla'Nave-’-’/ v-'.'; ; 

Via VUlamagna, 111 : 

' Vedi: Arana astivi Arei - 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • .XI) 

Vedi: Arene estive. Arci 
ARCOBALENO 

! Via Pisana. 442 • Legnala i ' 

< Chiuse por ' lavori di restauro - x> . 
TARTIOIANELLI ^ ■; 

Via Serragli, 104 - TeL 235.067 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Siqiòne . . , / 

Chiusura estiva ' 

' ESPERIA'V -' ■ 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 - TeL 4Q9.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA - 

Via pisana, 100/r - TeL 700.130 > 

Vedi: festivi i Flrenst - , . i 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso , 

NUOVO (Galluzzo) ' ' 

> Via 8 Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 
(Oro 20.30) 

; Il giustiziere eflde la polizia, con Paul Nachy. 

Rid. AGIS ' ^ ;; 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 678 Tel. 731.038 

Vedi: Arene estive Arci 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Vedi: Arene estive Ard ' 

S. ANOREA 

. Via 8. Andrea a Rovezzano • Tel, 690.418 
rei 443.203 (Bus 28) ‘ 

■ Chiuso - ^ « 

CINEMA ROMA (Poretola) 

y (Oro 20,30) 

, Anna Barman 4: Agente 001 mlaalon# aa»- 
finger. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMI^RUNETA ' 

Tel. 20.11.1X8 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica : TeL 640.0n 
Chiuso , . . . , 

;C.R.C. ANrELLA ' 

Via Puliclana 63 • TeL 640307 . i 

Oggi riposo 

MANZONI (ScandIccI) 

; Piazza Piave. 2 ■ 1 

' Oggi riposo 
MICHELANOELO 
(San Cascianó . Val di Pesa) . 

. Chiusura estiva ' 

:..::i;M:.Ì:A:Te;atri ■ ' ‘ 

TEATRO COLONNA. 

Via Giampaolo Orsini • - 
Lùngarnó Ferrucci • TeL 681.0350 " • 
i Locala freschissimo privo di zanzaro, ma con 
tanta risata con Ghigo Maslno o Tina Vinci 
In: « Bergallegri ili mutando a. Spettacoli: 've¬ 
nerdì, sabato, domenica ora 21,45 and» a* 
piova. Prenotarsi al 68.105.50. 

'TEATRO ESTIVO BELLARIVA . ^ 
Lungarno Cristoforo Colombo : 

- TeL 677332 - > 

Tutto la sere alla ora 2Ì,30. lunad) chiuso par 
. riposo. La Compagnia del teatro, fiorentino, 

.. dirotta da Wando Pàsqutnl ptosanta: « Chi 
; disao donno... disto danno! a, 3 etti cemlds- 
;aiml; di Igino Cagg e to. Rogto .di Waiuto 

■ Pasqulnl. . _ , 

CORTILE DEL BARGELLO , : 1 

(Ingxtwsò irla Ghibellina) ' : ^ 

- Do sabato 5 luglio. alla orò 21,30 lo Cem. 

,pagnla.. di-proso .Cittì di Firoitto ceoporatWu 
VCttoelB prtobntot a U'TMandraaeto a. di N. 
'Màchlavent, Regio di Domenico Do Martino. 

CHIOmO DI.S. CROCE 

Plana B. Croce - > • . * ' 

43. Maggio -Musicale Plerontfiio - 
Quésto seni .«Ilo roto .20,30: -«BMoob, - ét 
_■ K- Stockhauson. ; 

■ (Abbonenwité A. Plotaa o Socenidé frilerta): 

; CHIESA ■' " 

■ DI SAN JACOPO SOPRANNO 
'XXXIII ESTATE PIE50LANA 

Ora *21,30 ceto o. orchestra, dolio oeooto rii: 
musica di Fissolo, dlrottora Elio Uppi. MuaL’ 

- che di: J3. Bach,'B. Marcile, G, CarlssimL. 

. J. Pachelbal. • —- - f 

CASA DEL POPOLO DI CALDINE . 
)0(XIII. ESTATE PIESOLANA . - - ; r • 

Ora 21,30: ; Glanipsolo MuntonI, pianoforte. 
Musiche di: W.A. Mozart, F. 'Uszt, ;F. Chópln- 
IL BOSCHETTO - 

(Parco di Villa Strani) - 

Via Soffiarla 11 - TeL 702391 
TEATRO '80 FIERA D’ESTATE, In ;aaBbora* 
riana cefi II Comune di Firans*.-Ora. 21.30 
. Il Gruppo - Teatro 5. Mtehalé ptcaàhtot o I 
danti daWaiaBillB a. di C. Tàrren (vtrslono to, 
•cono'di S. :CatBBl o L 3oottl), ROgto. df 
Lambarto ScottL .</=; ■' 

■ ftavand l t u: era 10/12-o 16/20 

Firenze Estate Ì9tó 

COMUNE-DI FIRENZE - -- — 

ARCI CENTRO 
ATTIVITÀ’ MUSICALI i 

-ANDREA;DEL SARTO - 7? " ^ 

FIAZZA I N_ MUSICA, lan. Orò 18 Porto 

' «noria, on 2Ì,rà. Concerto con URBAN 
SAX 40: sassofonisti francasi diratti da GII- 
barf 'Artmaa : - 


DANCING 


DANCING POOOETTO > 

Via M. Mercati, ai/b . Boa: 1 . f . 20 
Ora 2130: BALLO'USCIO coito « QiBHilli 


R u òr Iel l e a cura deHa SPI (SmIcU per 
la pvòMItità M Itana) FIRENZE Via 
Martam n. S • Talafòiii: S0.in -<tlA« 


RIEItA — In on Fallo tatto 
a base di, non-protagoaisU. 
ha Tinto ròntidlTO per aceti- 
V»««» Ma, seppur a modo 
zoa ha finito per ditentare 
fi* un personaggio. IBauro 
Mattenoci detto Miragli a . 
classe 1966. carattere mite e 
achtra ha vinto per ronda 
fui cavallo Miora. una «bren¬ 
na» come a Siena vengono 
definiti 1 cavalli non compe- 
tltivL 11 Palio di Luglio de¬ 
dicato al VI centenario del¬ 
la nascite di Ban Bernardino 
da Siena e dipinto da Aldo 
MinuccL pittore senese, in 
itile naif. 

Ad applaudire Maurella co¬ 
ti gU amici chiamano Mara¬ 


sma nti suo paese dtiTAlto 
Lazto, c’era anche U presi¬ 
dente della RepubtiUea San- : 
dro PertinL La presenza del 
capo dtilo Stato però non è 
riuscite a emozionare mini¬ 
mamente Q fantina L’Onda ; 
ha conqulzteto coti la 'sua 
41. Tittoriò e mezzo grmtie 
od una tecnica veramentè ec¬ 
cellente ad una eondotta di 
gora ineocepibUe proprio di 
quel fantino che, 
approdato al Fallo nel 1976, 
non era riuscito a sfondare. 

Era su di pesa poco alle¬ 
nato, c’era chi diceva che 
aveva delle turbe psichiche 
eppure se Maurello era arri¬ 
vato a c texe re il Falla nti 


Dopo dae anni stessa rapina 
al Monte dei pegni di Livorno 


A due anni oratti da qntila dti tagli o 

Pegni di Livorno è tioto teatro di una seco^ rapi na eòe 
baSruttato circa 20 miUonL AUo 1239 di ie^ poco prima 
della titioBura al un 

tato davanti al banco di awnno dti Monte di Caboc rm. Al- 
lliiHiligitn Piero DatoeB l ha chtoa^<tol direttore: ftieva 

"poeta a oco n ti".•**** 
entrati nti loealo aoMa la ^***®** ********* 

sDinto 1 presenti ntila stenaa del direttore. 

I dii imSefaU, Daintili e Giorgio Le porL. U 
Ftanoo CapeetiiL lo Btiinatoio Giuliano Tavoml o il direU 
toreDhteMetatiwttl sono itati UnbavosUatL oca le mani 

*^*clnqu?BJ^rarSS*8l fono trattenuti nel locali per circa 


Braeo per 41 piò, una con¬ 
trada, che non vinec da un 
quarto ètt aeoola doveva po¬ 
tè «OMrei un motiva Infatti 
Mangna aveva cominciato a 
monterò g eavallo a B an ni 

in perfette sintonia eoo i ca¬ 
valli; poi ti era dato olla 
professione acorrazsando mi .e. 
flò per fU Ipp o dr o mi di mez¬ 
za Italia o oonando aopcot- 
tatto a Milano dov» il gran¬ 
de aDcnaton Botti «travede¬ 
va per luL 

A 16 annL questo rugamo 
schivo di Clvite Casttilana in 
pròvincìa di Viterbo, era il 
mlipioce olUevo Fantino dlte- 
lia. Aveva davanti a aè le 
porte aperte di una tioigormo- 
te carriera del m ó n do dti- 
r^piea Fot un bratto ma- 
lM»o eomlncla ad aumenta¬ 
re di pesa La vite ollt zv- 
folari ti fa aampre ptù dlf- 
IkUa Mauro va a comere 
in provincia, MlTAlto Loilo 
0 dò vita a afide msmocar 
bili con fané U più groiMle 
fantino ebo mai abUa avuto 
U Polio di Stona; Giuseppe 
Q«nUU detto Cianeona B4 è 
proprio il «grande Bep#e» 
che nei dudli aU^dUmo pas¬ 
so di galoppo ooneeee 0 op- 
priem Manro che ben pre¬ 
sto dtvlcoe U eoo aUievo mi¬ 
gliora. n piò bravo ed U più 

AttnBfttD. 

«Beppe — Toooonte MOrm- 
ema in uno del pochi ma 
BMntt in evi rompe la eoa 

flaecvatema a ti-loetia on¬ 


dare ai rieordi — ati porla 
va aempre dti Polio c oti 
diceva tiie io avevo la fona 
per eormio». Fai un ^r- 
na quoti aU T oa p t u ratoa Bep¬ 
pe miee una imi to gpti- 
la di Mauro o ^ diew: mW 
il tuo BaomenCa A Btona, nti 
B iu e u , cereano un fanUno 
gkonae e bnro. Val». Mau¬ 
ro porti ma non era aneoa- 
to, coti come ero preeo al¬ 
la sprovvista. Mentò .au Iti- 
minL un foeoeo baio ma non 
ebbe fortuna: cadde aOa ae- 
conda curva di 8»n Martino 
mentre era in teste. Gorze 
ancora due volto, una sem¬ 
pre nel Braeo o uno nella 
Civette eenm xtuectra a via- 


gio: ho quattro anni; non «o- 
lo non a v e v a moi een» B 
Palio am ti. è pr ra enta t o in 
|iig»« p y^iaraty x» «aita. Anche 
raDenomento loectova a dati- 


A tutti queeti aspetti nega¬ 
tivi va aggiunto anche 11 fot- 
Ul impOrtenttartino, ohe il ca¬ 
vallo non rioeclya a partire 
bene durante le prove. E con 
tm lotto ék covoUl anoito li- 
yellmo com e nel caso del 
Faho dti 8 hifùo aoerao. an¬ 
che i bambini sapevano che 


COMUNE DI FIRENZE 


Awì9o di gmu 


ENTE TEATRO ROMANO 

- P. Mtao^ M - >100010 - Tel. 2M8I 

txXXm jSTÀTE FIESQLANA 


Verrò Indetta, con la pmeednra dtiTarL 1/c Legge 
23-1973 n. lò ia Mettaaionc privata per rapfMlto del 
lavori di restaura fi i ntiiaiulr dti Pòlamo Oinórt LtscL 
di Via dtiTAngitalara, da deattnoni a sede de^iTO- 


H Blocco SACRO IN ITAUA E IN GERMANIA 

Cero e Or ch e tila ddla Oeneta di Muelcu di Plauata' 


«ere. 

Fol la Mia Oriti al ootfl 
e U nvrui? dti 

Fatto tornandomne In pravin- 
eia. L’Onda, a col tra raltro 
Q grande B e p pe ha vinto ben. 
due Paltt. è andate a ripe- 
acore Maraema; gU ho dato 
fiducia e Maurtilo è tornato 
a correr e n PbMo ed ha vin¬ 
to p r o prio otto maniera dti 
MM> maetiro Clanoone, aclila- 
zando via primo dal ca n a p i 
con laivB maifine o aifmri- 
ntetrende aaulentemente la 
cono nel enorpufiti ^ dlf- 
fletU come le curve dti Co* 
aato • di Ban Martino. 

Manana e ronda taoimo 
vimo olla grande oontanda 
■o un eavallo mrto non po- 
tentimlmo o «he gU oaporti 
davano per battuto. Mlura è 
un eavaOo qoBM da maneg- 


per primi dai canapL Anche 
per uueeto rOnda o M e ra - 
ama aembeano teipiau fuori. 

Mauro raeronta cutea 
n suo e c epo l e v e ro ò la ano- 


fkt Oluditiari. Importa loeori L. 6IBM7ÌBB Le Tmrreoe 
poooono tiiledere di «nète tsvliate cattò 25 giorni dalla' 
pubMicszIoae dal «esente awtoo eM BoUetttno Ufficia¬ 
le della Regione luccaiM, con domanda in carte boOate, 
dichiarando netta steoaa di eeeer e Isèritte att'AJf.C. nel¬ 
la Categoria ed tanporto adeguati ai lavori In appalto. 
La domanda dovrò essere dhetta a questo Caanme — 
ItipartWone IX — DtvUkme n Bdilitis c dovrò per¬ 
venire a moauo raocomMirtata dti Barrido tatale di 
' Stata ' 


Mawtro oottaboratore aljCoro Piero Ooratata 
Coro di vóci btontiw diretto da Jeon Ptorlni 
SolisU: Orotialla Nom And r sonI; Bueeiiwe Nlgooeli Bo^ 
boro PoMnoRI; OiuHo Beni; U i w b grta BoMhil 
Clavleenrbale: M e i la Oruela Contalll • Vloloootilo: Mu¬ 
ffo BlaucM - Organo: Antonio rpoéltn 
Trascritiom di Rtaearato Laeiani 
Maritilo di JM. Boch; B. MoraaNo; O. C erfee l iu l -, J. Pu> 


L. UBI; rfdOlta L. MM 


(Dolt P. 


ti furia, a modo pnprio, lo 

orotaesAdoroèM ^u n 

sa ho trovsito uno apiraglle 
dico — ad et aeoo tan¬ 
talo. Fti eoli la coda dtireor 
cUo ho vlrio B N e nt o n i 4t 
rincorra tiri slava rtsnttan- 
do. Bs noncata. V andata 
bone». Fsr Mauro non eò 
altro da diiu. 

ta fondo per uno doari hd. 
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Ventrclì 4 luglio 1980 
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Incontri a ritmo serrato pei* tentare di sbloccare la'yertenza 




La protesta 

la crisi 
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L’organico è sceso dalle 144 unità del 1973 alk attuali 109 - Le ripercussioni sull’ecohòmià por' 
tuale toscana - Molti traffici rischiano di essere dirottati - Gravi le responsabilità' dèi ^ovèiilò 


LIVORNO — Sul porto di Li¬ 
vorno si è acceso da alcuni 
giorni un preoccupante segna¬ 
le d’allarme. L’agitazione dei 
doganieri, che da martedì si 
astengono dalle prestazioni 
straordinarie e « fuori circui¬ 
to» ha funzionato da detona-^ 
,tore. • ^ - i-j; - V-J. . ' 

Se da una parte la protesta 
ha - paralizzato buona parte 
delle operazioni portuali, dal¬ 
l’altra ha contribuito a porta¬ 
re alla luce lo stato di crisi 
latente dello scalo labronico. 
La diminuzione 'dei traffiòi 
prodotta dalla ’ crisi del 
Nord America e dalla concor¬ 
renza dei porti nord europei 
è diventata ormai un dato di 
fatto, degno della massima 
attenzione e preoccupazione. 

Questo eirgpmento e,quello 
più" complessivo delle prospet¬ 
tive del porto di Livorno so-; 
nò stati affrontati durante tut- 
ti'gli mcontrl. a divei^ livel¬ 
lo. che si sono su^gmti in 
questi -fdomie' iiìdettì per 
sbloccare la vertenza dei do¬ 
ganieri, MercolecB..,si. è tenu¬ 
to im v^ice' tra ' rappresèn; r 
tanti sindacali del' pefsonaìé 
delle dogane (Cgil,’ ' Cisl,' 
Uil). V Còtnpà'gnia ‘ lavorato¬ 
ri portuali e FILT..La;Comi;^-, ' 
gnia ha espressola più com¬ 
pleta comprensione e dispóni- , 
biUtà a sostenere le iniziati¬ 
ve che il sindacato riterà op¬ 
portuno per dare soluzióne ai 
drammatici problemi dei do¬ 
ganieri. determinàti essenzial¬ 
mente dalla carenza di erga.- 
nico. Probabilmente queste 
iniziative saranno rese note 
dagli organismi sindacali del¬ 
le dogane e dalla Federazio¬ 
ne imitaria dei tràs^rti entro 
là fine della settimana. A 
brevissima scadenza infatti ~ 
forse oggi stesso si terrà 
tm'assemblea tra tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali dèi la¬ 
voratori che operano sul por¬ 
to. - ■'■■ ■ • ' . •- • . 

i Oltre al fronte sindacale'si 
registra la più ampia mobili- 
t^one anche da parte di tut¬ 
te le altre com^tienti peatua- 
liv ìeri mattina.il prefetto di 
LivOTno 'dottor Dràte'Virgilio 
ha ricevuto . rapf^eséntanti 
Un’utenza portualé:agènti 
marittimi. spedizionieri, éd 
altri. • operatOTi. Un’altra- as¬ 
semblea si è tenuta poi.nel 
fràroerigeìo tra gli utenti por¬ 
tuali. Gli > incontri dimqne. 
si- stanno susseguendo a rit¬ 
mo serrato: sbloccare la pro- 
tesfà dd doganieri è diyimu- 
ta ià parola d*oidìne. 

'Ma se il porto' rischia la 
paralisi. le responsabilità non 
p(»sono ess^ attribuite 'ài 
dipdtdenti déllé dogane. - Se 
mri alle inadempienze. - alla 
latitanza del governo che da 
anni si - rifiuta di p^dere,.^ 
pKwnfedhnenti.. . ‘ . 

Nd forganico . della 
dogana : ; di Lrvon^ contava 
144 unità, nello stesso . anno 
furono morimeiitati 54 mila 
contenito^ e quasi, 11 mila 


tonnellate di merci, con II ri¬ 
sultato di un’entrata tributa¬ 
ria a favore dello stato di 187 
miliardi. Oggi i .traffici ixir- 
tuali - sono aumentati note¬ 
volmente. Nel 1979 s(mo stati 
movimentati 278 mila conte¬ 
nitori e 13.139 tonnellate dì 
merci. Le entrate tributarie 
sono salite a 579 miliardi, il 
personale delle dogane è in¬ 
véce sceso a 109 dipendenti. 
Uria situazione assurda e in¬ 
credibile ■ che giustifica la 
protesta dì quésti lavoratori. 
Fssi non avanzano rivendica¬ 
zioni economiche, pretendono 
solo l’aùinento ddl’organlco 
per poter, svolgere con' effi¬ 
cienza il loro lavoro, di con¬ 
trollo delle merci sottoposte 
a imbarco e sbarco. 

Di queste' mèrci'.solo il, 2 
per céntò viene cbntrollàto 
« do visu » per l’altro 98 per 
cento ci si- affida all’onestà 
degli utenti, senza gm-arizie e 
con il rischio dì iricòraggiàrà 
la frode e di far passare — 
dome è successo ultimamente 
.—'zanne di elefante per sca- 
,tele .di cartone. , 

Còri,.'méntre Io stato si àf- 
• fahnà ad attaccare .da -ogni 
' difeziòne ììl ; reddito ^ dei lavo-, 
- ratori, ■ nientre fl govemò- 
métte .Jin; atto .mìsvue .coh- 
giunturalj; che néri . risolvono: 
la crisi del paese, si dimenti¬ 
ca — o si vuole dimenticare — 
che in Toscana, a Livorno, si 


trascurano le entrate tributa¬ 
rie che " potrebbero entrare 
nelle casse dello Stato con un 
adeguato controllo delle mer¬ 
ci. ■ ■ ■ ■ ■■■■ : 

' Senza contare le gravi ri¬ 
percussioni - ' sull’economia 
portuale ^ toscana prodotte in 
questi giorni dall’agitazione 
dei doganieri: molti .traffici 
rischiano . di. venire • dirottati 
altrove. ' il ■ movimento delle 
merci dirette alle industrie di 
4 provincie toscane (Livorno, 
Lucca, ' - Pisa. Gros.seto) è 
bloccato. Ma il. dato più 
incredibile della vertenza dei 
doganieri è la « monotonia ». 
II contenuto delle attuali ri¬ 
vendicazioni è identico alle 
richieste avanzate due anni 
.fa, quando il caso scoppiò e 
|. quando — ' ripetiamo — la 
quantità dei traffici era net¬ 
tamente inferiore. In quel¬ 
l’occasione la Direzione ^lle 
dogane assicurò il suo Inter- 
verito e promise ^ incremen¬ 
tare il numero dei dipenden¬ 
ti.. Da quella data solo 4 fac¬ 
ce nuove sonò state viste alla 
dogana ' di Livorno, nessun 
giovane, è. stato assùnto • Ira- 
.mite la 285, le poche assun¬ 
zioni temporali di ^ mesi 
•Sono'servite solo a -polveriz- 
; zaj« e d^uaUficare rattività. 
Jasciàhdó spàzio a / specula¬ 
zioni clientelari.-j., 

Stefania Fraddanni 


Si tratta di un giovane romano 


'M. I 


a Crro^etQ 
con 50 fialemòr^ 

. Sorpreso assieme ad aicuni tòssIcqdjpeiidenti -.Le fla-. 
le fdrsé frutto di un'furto in una farmacia capitolina 

V' .'r: '-.s: • 

; GROSSE^ — Un romano d! 28 anni, Dlegò DI Lisa, tori 
precedenti penali legati alla droga; è stato arrestato'dalla 
squadra narcotici della quésttura di'.Grosseto. ^ * 

Fermato verso le 22 in piazza-Ettore Soccl, ad un: tiro di 
schioppo dalia > più famosa piazza San Francesco, mentre 
«1 trovava Insieme ad un gruppò^ di tossicodipendenti gros¬ 
setani. dopo una perquisizione personale ed un sopralluogo 
nell’albergo in cui alloggiava è ‘ stato ' fissòclàto al carcere 
, mandamentalè di via ^affi^ n Di Lisa, nel capoluogp ma- 
.renimano da alcuni giorni è stato trovato-in possesso di com- 
' plesslve SO fiale di morfina fcspéciàlèa con, un valore sti¬ 
mabile al «mercato nero» di 6 mUloPi di.lire: Nella perqui¬ 
sizióne personale gli agenti hùiiìo sequestrato otto fialé .na¬ 
scoste nella tasca del'pantaloni mentre al sequèstro delle 
; altre ,fiale, di un.laccio emostatico, alcune siringhe e 450 
mila lire in contanti, gli inquirenti sono giunti dopo una 
perquisizione nella camera di albergo, dove 11 giovane aveva 
detto di avere anche ima ricetta medica'che prescriveva la 
morfina. -.-f-' ' 

Non avendo trovato alcuna tnccla di tale prescrizione, 
gli agenti, dopo averlo ,portato In questura per le forihalità 
di rito, a tarda notte do hahno tradotto in carcere sotto rim- 
putazione « possesso di'sÒstanSe stupefacenti ». 

Per rintérà mattinata di ieri U DÌ Lisa è/statohsottoposto 
a stringenti interrogatòri-per; appurare la«próvépiedza ^dl 
. questa quantità notevole c di morfina. Negli'ambienti dèlia 
squadra mobile non . si esclude che le cinquanta fiale pos¬ 
sono essere state trafugate da una farmacia-capitolinài-' 








’ Una ^lotta che ‘ dòra da Vanni — I niarìtti< 
; mi’chimono il migliórainènto del servizio 
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A LIVORNO 

1 « l.l-MOLO » 

Via- dell'Origine, 39 - Livorno 

Tel. 0586/31042.^ -r, ;; V], Maiorca, 26'-: Morlna di . 

Un primo piatto favoloso; > „ . Tei. Ò 50/36521 
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NELLA PROVINCIA 
DI;PISA 

RISTORANTE «JANET» 


Conchiglie al molo 
Chiuso il martedì 






L’azienda ha « ammorbidito » la sua posizione 


-1*7.J:;.! 



Lunedì « sarà Kinc<HiÌro dècìiÌTO 


-:r- ’• 


Programmate altre otto óre di [sciopero cóme fòrpaVìK pi^^^ 
pimti dì maggior dìssePsd3’inqaàdraménto unico è-ìL te 




PONTTIDEIRA ' ■— ''MóUé. óre 
di - serrate trattative presso 
la sede deU’Unione industria¬ 
li di Genova &a> la direrione 
della Pla^o e il Cpocdina- 
mentò nazionàlè FX^ sid tè¬ 
mi della vertenza del 'gruppo 
Piaggtoì che .intere^ dtze 
13 infla tnetalmeccanicL i'c 
"• La Tertènza può dare im¬ 
portanti indicazìoQi per le al¬ 
tre; num^ose^vatenre/aper¬ 
te ne^ -’slabilùn^ti metàl- 
meccahid; deDA'^provineìà di 
Pisa. La riunioró rióni ha'por¬ 
tato ad un aecoido ma ha 
registrato; alcuni significativi 
progressi di cui da atto un 
comunicato della FeèkTazìói- 
ne lavòratori roetalroeccàraci 
diffuso dc^ rincontro e t^ 
quale si annuncia che le par¬ 


ti tcrneràrino a riunirsi n uo¬ 
vamente lunedi a .Genova e 
che il siridikmto a sostegno 
della ' Vertènza : àrieridalè ha 
pn^rànunato 8 ore di sciòpe¬ 
ro da effèttuàré in :tutti gli 
stabilùnmiti del gnip^ entro 
venerfi'-ll. :v^v -..v; 

’ « n CpOc^nàmmto naziona- 
ley^FliM dichiara il volantino, 
diffuso in iriigUeia di copie, 
ritiene fondamentale l’incon¬ 
tro di lunedi perché, se la 
leggio si presenterà al ta- 
voto delle trattative : riveden¬ 
do sostànzialmoitè la propria 
posizione su Tdeunì pimti sd 
quali si è regimato il' mag- 
^or dissenso, ci róno le còn- 
dirioni per avviare una fase 
delle, trèttotive che prduda 
ad una rapida e positiva coo: 


clusione della vertènza . 

-Quali sono questi~punti di 
maggior dissenso? 'Pratica^ 
mente . 'sono due. ; Si tndta' 
den’inqusdramento . ùriico. sit 
cui . la, disponibilità ;Pìag^ 
si inaiìifesia'sòlo'.à-.parole le 
del mercato del lavorou Da 
un, lato la Piaggio 'p re vede 
di effettuare 1.500 àssunrióm, 
nel . 1900 àia 'pòi non si <&i^ 
atra disponiÙle : à program^' 
mare quantìtàtivanlente. i è 
qu^tativamente le àsàtinriò- 
.ni .cbUeg^ole : ài' pTògrs^ 
ini: .di fonriaziODe p^essio- 
nale della Rejldqiie è 'degli 
Enti locali è inori si .impegna 
a farsi carico ddie assunao- 
ni in una pcditica della;* roo^; 
Inlità tesa à recUpèràré ma¬ 
no d’opera in . azièndé .: èvèb-: I 


tualnieDte,-hi 'crisi ri^'- aone 
doiro,teiera.'la Piaggio. , 
Positivamente, invece 'viene 
conskkràto 'Tinqiie^ ■ della 
azienda -di avanzare propost e 
alterriative . sona polttica in¬ 
dustriale,'-sulla béàeddIe''<M^ 
smrvaztoni; e'critiche fatte dal 
shìdi^to 'sriDe ‘ prècèdró ti iri- 
forinaiioni aziebdah. pòri cp-. 
irie‘ la . ,vóloDtà di andare a 
discuterié ^ auihenti sàia- 
r£^;;sa »3 anoétfli come 
prerederitecènte ' dìefaiarato 
ad. iraa presenza dei lavora- 
; tori in fabbrica. 'latine \ c’è, 
'l’impegno dfi prqy^fe|farnm\ 
di sperimentarione per bT mò- 
dìtica delle lìnee d roontag-.. 
gìo. . -\ì 


ì. f." 

" -X *:> c yj 
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LIVORNO' — Mentré. sul- ; 
rattività commerciale. del 
pòrto di Livorno si sta ad- ! 
densando una nuvola di so- ; 
spetti, di incertezze e di 
gravi preoccupazioni, sulle 
: banchine, del porh> .turisti¬ 
co si ;lntenslflcario l disagi ; : 
procurati dall’àgitaziohe dei 
rioiàrittim.ì . deila Tòreiriar. J 
■^er tutta la . giornata ì dl - i 
oggi é stato sóspèso. il ,;8er‘ ; 
vizio delle linee ,A 1; (I 4 * ■ 
verno - Gapràia t Portofer- '> 
ralo) ,e A 4 (Giglio -'Porto- 
santpstefano). Da, Ieri Inol¬ 
tre. sono state abolite 0ue 
coppie di , corse su tutte 
le linee dell’àrcipelàgo to¬ 
scano ^servite dalla compa¬ 
gnia regionale di pubbli¬ 
ca, navigazione. ■ 
■L’agitazione dei ■ marit¬ 
timi della Toremar è Ini¬ 
ziata il 16 giugno, quando 
lo straordinario vennè ri¬ 
dotto di 4 ore- giornaliere 
con la conseguente sospen¬ 
sione di uria coppia di cor- ; 
se tpèr ogni nave. Già In 
,queU’jOK;casione.. la.. Federa? 
zione marinara CGHr 
OL^L-UIlr 7 anticipò aé> mo- 
.dalltà’ di qùèstà riupva ta* 
^sè . di agitazioni cheVsl . è 
aperta oggi. •: " ^ ' \ 

là- lotta idei ^ìopaHitl: 
mi còntaXormài. due \ ah^L 
Ih tutto questo periodo i 
lavoratori hanno sostenuto 
la :lon) yertenza pernii con- .?- 
^himehtp delÌév;prestàzlo -‘4 
hi "dr làVòro straordinario " 
per roccupaziqne, la co-' 
pertura prèyidénziUo^ con-, j 
tihuativa e li poterizlamèn-;, 
to'" del servizi màrittlini: • ‘ 
11 27 marzo scorso il mi¬ 
nistero. delia Marina. mer- • 
cantile e la società :TÓre- 
mar hàimo sottoscriitòVun 
accordo : con ;l lavoratori 
per l’acquisto ' dèlia : seste 
nave. • Ia - « Nave sociale » 
avrebbe -contribuito • a scio¬ 
gliere alcuni 'nodi -b- so- 
pratutto‘ avrebbe; potuto 
pèrmetteré .di ’tar. fronte a 
quell’ àfriùsito .partlcòlàr- 
mente intenso jU turisti 
che.. tra 7 , qualcha iglomu, 
puntaalmentev si riverse¬ 
ranno sulle- isole. Ripropo¬ 
nendo tutto Una serie di 
pìròbléiàl onnai. * noti ; ' e 
dtaxhmat^^^Ma raccordo 
faticbéamente i V :^i^untò 
non - è' àtàto ' rispettato: ;:B 
minétéfo. del ’lèsorh'ihfatti 
liòh ; hà ; ratificato l’aCqUi-. 
sridohé - détta - stota , nave 
(atto • « previsto entro ; 46 
giorni)' e si rifiuta di ;ln- 
contrarst con-i rappresen- , 
tonti'- delle:- organizzazioni' 
sindacali delia Regione.-e 
degli enti economici e so¬ 
ciali elbanl - . 

) La vertéhzài'dei ìnarihih 
mi dèlia Tòrèmàr è cosi 
'divenuta'la vertenza-di tot- 
ti ;i ’làvoratorl' dèÙtEìba ^ ^ 

À" ' - -cr' 

V-'V ^ ' = 




Ieri assemUea apBrta d Fornaci (di Bòrga^ ^gì si svpigèra un incontro fra le pNorti 
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Perché occorre un pianò di settore per il menno -- I rischi di un gruppo ciiviso[in nionopnKÌu»ònl:-r?;OrÌéiNfo’aoce^ 
un confronto civile? - I punti centrali delle piattaforma: orgariizzazione del lavoro e lut^«;> Mla salider tin 'faUvica : il 


fORVACI DI BARGA — I 
tavmatori della LMl di For¬ 
naci di Barga si ' sonò fer¬ 
mati ieri per due ore e si 
SODO riuniti in assemblea 
(un’assemUea aperta alle 
fonte ptaitiche e alle isti-, 
tuziooi). contro le - denunce 
piovute su dipendenti e sin¬ 
dacalisti in seguito alle lot¬ 
te del *78, T7 e "JS, e per un 
ultimo approfoodimentò del¬ 
la plattafonna per la ver¬ 
tenza di gruppo, definita dal 
coordinamento naztonale. . 

lie trattative con la dìre- 
iloiie.deUa IJdl iniziano og¬ 
gi pomeriggio con un incon¬ 
tro presso l’Associazioóe In- 
dusUMdl di Firenze che sa- 
Tà dedicato essenstolmóite 
alTBlastzaxione delle propo¬ 
ste dei lavoratori. ÀITassem- 
blea ài ieri mattina — a cui 
erano presenti esponenti dèi 
consigli di fabbrica degli sta- 
bUimenti di Liroestie e Cam- 
potizzoro sulla montagna pi- 
sUàese e di Serravalle Sari- 
ria — doveva essere preseri- 
te anche 0 compagno Rinal¬ 
do Scheda che non è inve¬ 
ce potuto intervenire - per 
impani nazionali del sinda¬ 
cato. In questa fase delica¬ 
ta di valutazione dei provve¬ 
dimenti governativL ^ ' • 
■ All’appuntamento del mat¬ 
tino, nella sala mensa della 
LML ha fatto poi seguito 
un attivo di zona della Oar- 
fagnana è dribi media val¬ 
le del Serchk). organizzato 
dalla CGIL, presso il cinema 
Puccini di Pornacl di Barga. 

^ Si è trattato di due mo¬ 
menti strettamente legati, 
eouie ha mesBO bene in evi¬ 
denza fi compagno Lanini 
neirintrodurre il dibattito 
sulla piattaforma della lAlI. 
numerósi, infatti, -1 
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. ' N. addetti - 
Accordo 
r 30-7-1977 ì 
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/ Di CUI 
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'f -4'-ì. ; !i, : » 

Saldo 

Fornad di Barga (LU) 

CamfX) tizzòro (PT) r 
■ Limestre (PT) . ■ ' 

Serravalte Scrivia (AL) 
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TOTALE _ ■ 
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dl * risUùUutoàtobe 
lutttva e finanziaria det 
ieyóàl 'ipnippo^SML 
Dopo aknnl aequtsU nel *73^ 
;la Ufi giange-infatti: nel 
*78 ad un accordo con ia 
TXM che mimoriò al grup¬ 
po gà stabilimenti di Cazar- 
aa Ligure, Idano e Villa 
Carctaia. A q^iesto ponto, av¬ 
viene la-rìztnrttnTBwinnr che 
zizegna ad'ogni stabiitanai- 
tò un; niólo a wpòpiudutttvo: 
ooal Poriiacl-, zi .-spccUisaa 
nella fonèerlA c neOa pri- 
ma laminaziòiie, Caoipotisao- 
rb è ViDà Carctoa neDa so- 
oooda Izirilnazhme. Seira- 
vaBe nelle bàrre a nel tubi e 
cosi Via. in un proeceao che 
porto effetti negativi e pe- 
ricolaei per rorgaidaulane 
del lavoro c la vita in fab- 


ponti in oooutne drile ver¬ 
tenze aperte nella sona: dal 
ruolo drile parte ci pazio n i 
statoli in Gàrfaghana; alT 
applicaztooe -dei.. piani di 
settore della metallurgia 
delia carta; al pofentiairim- 
to dtìla produzione energe¬ 
tica; al decòllo di plani .zo- 
nàli di sviluppo ègricolA fo¬ 
restale a di atoztto' del ter- 
ritoriò; al '.^oohtrtàlo del la¬ 
vóro a do iri i clto . 

NeU’aprlre la vertenza al¬ 
la LMI — una ve rtenza di 
tipo nuovo, da armi 80 —, 
i sindacati e il coordinamen¬ 
to hanno avuto due punti.di 
riferimento .molto .preeisL 
Da una parte la xistruttura- 
sione di questi anni, la spe- 
clalisséslone - .degli ■ ' stabili- 
menti, tt calo di centlnzia di 
posti di lavoro, la cassa , tei- 
tegtoilone. Dsll’altra parte 
U ruolo stntofko, di gran¬ 


de, importanza per Tsoono- 
mto nasioaale di un’indo- 
stria di base carne quella 
del send-lavorati. di- laine, 
sulla quale deve pesare fl- 
hahnente dopo anni di mo- 
nopOUo incontrollato. la pro¬ 
grammazione e fl controllo 
democratloo ' del ■orerno'' s 
delle regionL 

- B 'da qui deriva Tesigen- 
m -T- posta con forra toti .la¬ 
voratori dèDa LMI — di un 
plano di settore per U nr 
me, poiché non è pi ù toUo- 
raMle il disimpegno dello 
Stato nei confronti, di asten¬ 
de che prudueono in Mua 
parte,'in risposto proprto al- 
la d oman da_ pobUm: 1’ 
ENEL, la SIP. n ministero 
della Difesa,- le Psryovte 
dello Stato,' il póli^vuioo; 
sono intatti 1. maggiori 
«dienti» di questo 
dal 


Tra 1 prindpall punti del¬ 
la tdattoforma sono quelli 
delTorganiaaBskme del lavo¬ 
ra, della salute e deU’ambien- 
te. E* di pochi gtoinl fa il 
lioenaiamento di un operalo 
colpevole di essere affetto da . 
una grave mslzttia ptdino- 
tuue contratta tieUà prólùn- 
gata permanenza in fonda- 
ria: è un episodio draonto 
Ugo che fa da spia di una 
situasions Intolleialills s da 
cambiale radtcalmsirte. 

ftr quanto riguarda la rt- 
dtissté aalarlalL 1 sindaca¬ 
ti Iwmw dato pròra di gran¬ 
de iiìoilsniiisnr. 'Pur doven¬ 
do tonar prsssatt' ssigsnas 
mvarm ''è' tutto iraportonti: 
un rscspsfo sslartals par 

vetto ii vSìT dLprofSalsnaH- 
tà a infine im nuòvo passo 


tra 1 vari stoblBnieatt del 
Occorre intatti rì- 
^ a ma fatto ùria 
àAf eeniigllo di 
di Campjtiraoio 
— fl medo in cui la LMI ri 
èvieesatsBenls fonnata, a 
le stsosa dtTftcoltà che. pro¬ 
prio par q ues t e^ ha dovuto 
U ooordiwsiusnto 
dal gruppo rito 
conta , nove staMlimenti di¬ 
slocati bi 8 legtaoL La ra¬ 


dei 

—> eontroOato dal vlos 
drila .Cónflndtt- 
stria'Orlando è prwlo la 

Toscana son gii stùUnmsnti 
di Fornaci di Barfa, Ums- 
stiu a CampOttraoro che da 
san* oupupano rina 2.188 dei 
di i aria 


'tot.. 

lòbÉ 'dilla 


si col- 

uranwta dal 


.In questo quadro non viene 
nematono ■ r is p ett a t o raccor¬ 
do sottoscritto nri luglio dri 
T7 rito (detinlTa, m base al¬ 
la fisionoaila dri.gruppo; F 
oMettivu di 6818 dipsndentt 
da ragghuigeie entro il 38 
aprOs di q u est’ anno. W in 
questo ambito che ri collo¬ 
ca la truttativa cbs tnfzia 
oggi a Firenze e dal col an¬ 
damento ri 'potrà vatotore ss 
la LMI avrà finalmente Kri- 
to in modo maturo la vìa di 
rriastani sindacali 
(senza sogni di rl- 
torno al bri tempi di daini- 
nio Inoontrustato), com e rt- 
una piattafavma di 
tipo rito non sta sal¬ 
ta'dlfenztra, ma am 
p fuo ia t Impami alla LMZ 
inveribntnti in un . 

01 09110 pUNnwQM 

• Ariròocap0ilon0 . 

Itofiie SiUwHiiI 


‘ . i ; 


Non c’è 
export 

ciie ii 
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■1913r ' -la ditta - Roditi, 
uno del maggiori «Buying ( 

. o/jlices » parigini decide [ 

: di aprire anche a Firenze . 
una filiale pér curare, di¬ 
rettamente Vacquistà dei 
prodotti toscani per con¬ 
to dei su^i clienti, i gran¬ 
di 'magazzini- europei ' e ; 

' nord-americani. Tovaglie, 
ricamate. ' trecce, qappelll. 
di paglia di Firenze, cera¬ 
miche. .di Capodimonte, 
guanti napoletani, v^ri 
di ■ Mumno,. tessuti, vesti¬ 
ti, biancheria, IfnL Sulta 
seta' di questo esempio nà¬ 
sce nel 1923 il prìrno « Ini- 
.yer^» fiorentino .tndipen- 
dentò, .là ditta del'signor.^ 
Osbner (guarda caso ex dU 
peridéhte détta Róditi, che; 

: dichiarò fallimento ire an-^ 
Ifii doppJi y i ■fy. - t 
^ «bùyers» o i «btiyfng 
óffices'v^ sigle mà^he-in 
Toscana, risalgono a quei 
tèmpi, quando solo pochi 
... eletti - potevano, - mandare 
d‘oltré oceànó le loro ;or- 

■ dinaziimi per prodotti di 
rara fattura e di^notevo- 

,le costo. Ora una gran par^ 

‘ tè detta produzióne tipica 
delta regione, prevalente- 
menté reàlizzàtà in’asAói- 
’ de artigiane o in industrie 
leggere, passa attraverso 
-questa mòno. Il éirtuito è 
semplice: le grandi cale-, 
ne delta distribuzione USA 
. e .europea : (ma gli . Stati 
Uniti, benché, calati in 
'- percentuale fanno ancóra 
la parie del léone) incari¬ 
cano uffici in térrà ita- 
liana di contrastate àcqUi- 
'_sti :di mérce di una 'c0- 
rta''gùaMtà, .per un'certo; 
'mézzo. "L'interinediatore 
(il' buying office, ùbiwi-' 
io), suddfvtde Fordinazio- 
né nétte diverse unità pro- 
dutttóe, sélexkrTùsndo le va- 
rie asdénde, raccoglie e- 
•eontroOa U prodotto, paga 
> àUttèun imprenditore ricé-: 

■ véndo - dal r committente 
una tetterà dt ereditò cur 

.fnuiatioa, e trattenendo 
. naturdUnente .la ‘Sua iper- 

■ ceufiiale.-i.-j:;- V--. 

: : Firenze,i con U terrai è 
■diventata la eapltede eu¬ 
ropea di Quésta./orma di 
intermediazione ^ economi¬ 
ca, la capitale, dei *bu- 
yerss. Ce ne sono, affi-. 

■cialmtnte iscritti -nei ^ao- 
eùmenti detta Cànierà di 
commercio. IBI. La stessa 
attività viene , esercitata. 
Ida ufficU che le grandi 
.ditte di dìsMbùzUme, met- 
itono in piedi nette ospita¬ 
rli delFespórtazUme. dà 
{singoli 'opèrutori e i nter- 
tmediari a tempo perso, 

' sèmaa contare gli tmporta- 
r'fori «puri». Non c’è ex¬ 
port senza che sbuyer» 

V Era tempo quindi che 
igutàcuno com in ciasse, cori 
^0 coraggio M fieereatore 
ì-e to sttmoiv ( delFutaità- 
ipubbUea, a mettere le mah 
|jU fa questo Fùri e dai 
'ivwndo swiUBrii ro itg^ , 
'détta étttertèsma- iouééasa. 
i Le Ita fatto ITKFEF. rito 


« IL GIARDINO 

emiliano* ' 

Viale Italia. 103 - Tal. 0586/ 
807002 - Livorno • 

,Piatti di terra a di mare 
con scelta alla carta o 
con .menù turistico. . . 

. «DA GRAZIA* 

Via di, Monlenaro,, 91 .Te¬ 
lefono ÌS79382' 

Gestione famlllaré, epecla- 
lltà spaghetti ' « alla Gra¬ 
zia » ' e ' polenta ‘ di : mare 
Il vini sonò suggeriti dal 
soirimeilér.' .- ' ; ’ ' ’ ì ' ' 

« IL PÓRTOLANO:» 

Livorno' • Via’ Paolo Lillà, 41 
.Tei, 0586/408616. ; - . ’ 

, Uria vera specialità: ta- 
gllàtòlleàl portò|ariò.(ma- 

..- ra)' 

' « IL PESCATORE* 

.Via Quinci, 10 (Zona Piazza 
SS. Pietro Paolo) .- Livorno 
Tei,- 0586/23772 V , . 

-Specialità spaghetti al 
cartoccio a borsette di ma¬ 
re. Chiuso il giovedì 

«IL ROMITO» 

'. Vi*' Aiirelìe. 274 Callgn»!* 

■ (Livorno) 

. Specialità ritarlnare ; . 
Rloehlea.l ma enoteca , 

«LIBECCIATA» 

- Piazza Guerrazzi, 15 - Telatone 
, 0586/24559 . 

Ecészlorisll : elaborazioni 
dèi piatti di pasca a dal 
'-«:prim i e-; ^ • ; ■ 

«MERLO MARI NO » 

;'rVl«":Gjhorl. 19 '-,NT«I. 22588 
Uvòrtid ; • ’ "'-f : - ^ - k 

il ristorante del' rlcorcs- - 
tori dei piatti pregiati 
Chiuso la domenics ? 

^ « IL TRITÓNE » - V 

Trattoria Via Malta, 12 (San ^ 
Jacòpo) Livorno i-'Tel.'0586/ 
80S222 , ' ' 

Specialità marinare. . .. 

■ Chiuso II màrtédi V' y.k 

"ÌN PRÒVlNdlÀ 
DI LIVORNO 

« SERRAÒRANpE * 

Lee. 5«rragrandè (Ctsiìfllloricél- 
fò) Livorno - Te!. ; 0586/ 
‘767978 ■’ . 

Ampie Mia par cerimonia 

- ^ ^ EL FARO »' 
tVIa delle Vrttor're, 70 - Marine 
; di Cecina - Tel. 0586/620164 

Specialità spashetti ver¬ 
di alla-- « Signora ' Sofia e •. 
(pasce s'ricotta) ^ : 

- è RUGANTI NDe ^ ! ' 
-Ceettgllooeello •(Livomo).,iiVle ; 

; del- Quércetarió - Tel.'0586/ 

752707 . .. ' , 

« Il re dal capriccio; ma¬ 
rinaro a dalla cucina 
-mane» • - 

Ctiiiiso il martedì - - 


Specialità: tutte le varie¬ 
tà di pesce ,v, 

Chiuso il lunedi ' ' 


«DACESARINO* 

Villa Paradiso Usigllano - Lari 
(Pisa) - Tel. 0387/684290 
(685290) , ^ . 

Specialità c rlgatonclnl al 
funghi porcini.* , 

Chiuso il lupedi . . . ^^ 


«DA ClOCIO»H 
Ceppato Casclana (Pisa) - .Te¬ 
lefono 058':'/646188 

Dalla pasta ài ripieni tut¬ 
to fatto .in casa . 


«AL CARRELLO* 

San Miniato • Piazza Pece, 4/A 
Tel. 0571/42388 
Specialità arrosti misti c 
pappardelle ai carrello 
Chiuso il lunedi . 

Tburiano’* 

Albergo. Ristorante • Pontegl- 
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588/30011. 

Gestione familiare'cucine 
siciliane e toscane 
Chiuso la ' domenica eèra 
e lunedi mattina . 

«ETRURIA» 

Piezza dei Priori, 8 - Volterr» 
Tei. . 0588/86064 X ' 
Specialità cinghiale, pap-, 
pardelle alla , lepre, mina- 
etra di fagiuoli 


ii: 


«LA ROMAGNA» 

Viale Lltóriheò '-' Marina' dT' 
Pisa - Tsf. 050/36692 . . 

Oli'antipasti sono'prepa¬ 
rati dirèttamente dal pro¬ 
prietario '. 

Specialità riso gamberi a 
champagrto • ■ 

; «MIRAVALLE» 

: Hotel Ristorante - San Miniato, 
piazzetta dal Castello (del Opo- 
mo). 3 - Tel. 0571/43007 

Spedalità-Risotto al tar¬ 
tufò .idi: Alba''-i 
.Chiusura'mereoledì ‘ 

j T GROSSEia w 
I PROVINCIA 
ìbéStiò* : y :I 

Ristorante - 0564/887069 - Ta- • 
lamone (Grosseto) Piazza Ga¬ 
ribaldi,'7; . • - 

Scarripi .al graté; a Spà- 
ghetti'alla garibaldina ' 
Luglio ' a agosto aampra ; 
^aperto 

. a,IL MOLINO» ( , 

Via Mula di. Ponènte. - Orba-. 
telfo - Tal. 0564/867763 
« PaWcto» ' vi .Invita alla . 
dégustozioriè dalla apacià-. 
: Jltà dailà ligùria - 

.il vPICCOLÓ MONDO »-. . : 
.Piazza Istria- Follonica (Grò»-.- 
•etò) .- Tèi...0566/40361^ 

Tutte là roadàlità di 
Chiuio.ll marcolsdl 



ttlilù isr a» i»t atL iL|gr 
t aùoT sforzi 'mm 



a 

gwmto 

Noti a caso M érfUtòré 
Giuliano BUtnehl ette ha 
pfèséótàto tt gurilerisu' to- 
^siemé al presidente éttT 
ÌMPBT FfueauzD Nardi e 
ai CUI afo n i d étta rieesem, 
Cmvsdierf e HsMa 
“Tiis- 


Bto di 

. Ma àaasXf elTintervèuto 
pabtittcos. 

' Le e omp et enm e le pro- 
/gjrioaaHfÉ asafaiufe ori 
corvo détta zforto dai « b«- 

K,’ trovare p o ssi bi lità éU 
efficace ap p i l caa io a e ori 
auodro di «arile rito fl 
FrofrautoM Megkmale di 
.aoitapFo iKbdB depadeee 
come epoéàfbtti àree di 
. intervento ».* centri di c- 
e eeeittenm édC 
e 


frmaàii per fkai^te ài 
mereeto e per Jù f 
zàme di esperti di 
uiercto sete 
mento to ri 

privati. ICE, nsgism e 
Càmere di Coasmérelo 
détte mfriolfaa di 


PET MR ha 

tatto è stato 


sai 


intmviste. tneontri. 


t, C 


-•BELLE ARTI» 

Via Garibaldi, 6 • Cecina 
TaL 0586/640312 : ; 

Chiuse il lurtodl . 

;8argio-. vi .aspetto con lo 
sua époetalità - 

-- :«ILLIDO» 

Vada - Tal. 0586/788218 ;• 

Bampre aperto 

Ampi saloni sul lungomare 

' a GIARDINO a ' 

Albergo ' Ristorante - Via Au- 
talla. 525 - Tel. 0586/760152 
^Rosignano Sotvay 
Aperto tutti i giorni 
Specialità torra. a mèra 
cucina uinbra • . 

A PISA 

«DA BRUNO» 

Pi»« - via L, Blandii, 12 - 
Tel. 050/424611 , 

Trattoria corina casalln- 
ga toscan a “ 

a NANbo~DA MKtilELE» ' 
Via Centaaaa Matilde, 8 • Te- 
Mene 050/24291 - Nei centro 
di Pisa ^ 

'. La asirina taacana alTIn- 


: «LA RUOTA» 

Vl«. -Aur«li« ‘ Km. ■ 145 - -Orbe- 
tallo Sedo -T«l. Ó564/862137 
Piatti tipici', marammàrii • 
spéciaiità « I brigoli » a'ia 
anguilla.V:. 

^ 4 LUCCHÉSIA E ; - 

' «VILLA LIBANO* 

Albergo Ristorante.. - -sparga 
(Lucca) - Tei. 0583/73Ó59. 

Ottima clirina casalii^ 


MASSA CARftABA 

«IL ofKnroà ' 
ViB daBa naeln, 2 .- ria il n a 
TaL'«565/21200 


- - a TITO SCHIFA » - 
Rtooranta Pensiona - _Vìeie 
Ù. Foaèolò -’Vlaràgglo “- ‘Tf^' 
letorio 0584/45085 

Spi^ciità pasca alla braca 
Sem p ra aperto finora sat- 
tambra ' • ' 

a la RUOTA» 

Via Papa Giovanni XXIII - Pop* 
noli (Lucca) - Tal. 0583/86071 
Spàeialità alia lampada 
Chlirip i^tmartadl 

INJJGURIA 

HOSTARIA 
< DA FRANCO è 
' Localitk Olivi.Lavanto (Spaile) 
PIÉtti r ag l a n a l i liguri a 
; tràdlzl onalf - 


«SM MARCQ» 

I)^ T«L 0167/64454 



UNO ALLA VOLTA 
■ ;1A 

Marina di Pisa ' - 


. Ife! nostro 'viaggio at- 
; traverao i ristoranti della 
Toscana approdiamo oggi 
a Marina di Pira e faccia¬ 
mo visito ai ristorànte 
«La Romagna» in viale 
. Litoraneo. La specialità. 
o~ meglio una dèlie specia¬ 
lità di Stocco che contii- 
buisoono ai zoocezso quo¬ 
tidiano del locale, sono gH 
ànlipasti riie sono prepa¬ 
rati directomente dal pro¬ 
prietario. Ge ne sono real- 
inenta di ogni tipo e per 
tutti Kgazti, per citi ama 
1 zaJùmi è' per riti Invece 


è attratto dal prodotti del 
mare. . 

Oltre agU antipasti a 
«La Romagna» si-posBOr/ 
no gustare innumerevoli 
piatti tra i quaM vi segna¬ 
liamo. per il gusto estre¬ 
mamente raffinato, H rito 
ai gamberi e riuunpagne. 
Tutte le ricette rt^nd» 
no comunque ad un deno¬ 
minatore comune: la ge¬ 
nuinità dri prodotti ira 
piegati. Non è poco in un 
periodo In cui nri campo 


di tutti i oótorL 



immMfSlNO 
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MUSIGA. 


□ Peter 

0 A Rosignano 

Q Cinema . - 

• » rjs' « -f- 

Tosh 

mostra su 

viaggiante 

7||i lunedì: fih. 

;i impietro Glori; 

KinvcamÌOTi) 

allo stadio 

« ànarchicò 

nei 

di Carrara 

" gentile » 

Casentino 






porta anche il re del reggae 




rassegna 

della 

avanguardia 

a Livorno r 
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La musica regina dell^sta^ l^^Triioi^ 
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i Medici 


Iniziamo con le due manife¬ 
stazioni conclusive del ■ 43. 
Maggio Musicale Fiorentino: - 
Un altro evento teatrale di 
■ Karlheinz - Stockhausen, SI- 
rius, che sarà rappresentato 
con la direzione musicale del- 
Vautote nel Chiostro di , 5. 

. Croce da stasera a lunedì se-, 
ra; i due concerti diretti da 
Rostropovich, ithpèmiati an¬ 
cora una volta su composito-^ 
; ri russi particolarmente cón- 
’ geniali all'illustte violoncelli¬ 
sta-direttore, Piotr Ilio Ciai- 
kovskki (Sinfonia n. 4) e Ser- 
ghej Proko/iev (Sinfonia n. 6). 
; e previsti per domani e do- 
•; menica sera. • ' - 

Nonostante il Maggio chiu- 
: da i battenti (ma il Teatro 

• Comunale riprenderà tra po- 
; chi giorni la sua attivi:à esti- 
;■ va con una serie di concerti 

: decentrati e spettacoli di bài-. 

; letto) te altre mani/estàzioni. 

proseguono ad un ritmò fre- 
‘ nettcQ, prima fra tutte l'Esta¬ 
te Fiesolanà, che propone nei 
prossimi giorni concerti mol- 

■ to stimolanti, seguendo vari' 
; filoni beri differenziati: U Ba- 

rocco strumentale e vocale in - 
' Europa (con il concerto di 
stasera, affidato ai complessi 
' orchestrati e corali della Scuo- 
/ la di Musica di Fiesole e guel¬ 
fi lo di domani, dedicato al liuto 

• barocco); la musica del pe- 
] riodo -1890-1930 (con il con- 
; certo' di Daniel Chorzempa, 

V clavicerhbalìstà illustre che si 
t esibirà mercoledì come piani- 
■; sta in pagine di Wébém, Bu- 
.. 'soni; Reger e 'Ràvel); la chi- 
! taira contemporanea (concer- 
'i to del giovane Flavio Cucchi) 

■ e le sonate di Bach per violi- ■ 
no e clavicembalo (le esegui-- 

'■ ranno in più serate fa'violi¬ 
nista Margit Spirk ed il cla¬ 
vicembalista Giancarlo Pa¬ 
rodi). . Prosegue lunedì,. con 
una serata affidata ài Trio di 
Trieste, anche il ciclo e Bee¬ 
thoven fra classicismo e ro¬ 
manticismo» organizzato dal 
Musicus Concentus. . 

Ni mancherà la lirica, gra¬ 
zie alle manifestazioni musi- 
: cali del Luglio Pistoiese, che 

■ prendono il via mercoledi 
; prossimo con un Trovatore 

allestito in Piazza del Duomo 
; per là tradizionale stagióne 
operistica all’àperto: Il capo¬ 
lavoro verdiano sarà diretto 
. da Nino Bonavolontà, mentre 
In regìa i; affidata a Oian- 
pàolo Zennaro: grossi nomi 
nel cast, in cui spiccano i no¬ 
mi délld Kabaivanska. di Leo 
Nucci e Ottavio Garaventa, 

• affiancati da Katia Angeloni 
^ e Sinìone Atajmo. ■- . 

Per quanto riguarda il fazz, 

. ricordùtmo il proseguimento 
del ciclo ' Di piazza in mùsi¬ 
ca.: con i concerti detrurban 
Sax (stasera e domani sera 
. in Piazza della Signoria), che 
terranno le .consuete perfor- 
mances nel centro storiai di 
Firenze durante Us ore pome¬ 
ridiane. E infine un'attrazbo- 
; ne assoluta. A Canosa lunedi 
sera arriva Peter Tosh, U re 
. del K regaae» nella prima na- . 
zionale del suo tour italiano. 



Peter Tosti 


La 'Nuova C^tiagnia di Canto Popblàré 


□ Oggi 




,A% ../e * 


> ■ FIRENZE. • Chiostro di S. 
Croce, ore 20.30. ' 43.'. Maggio 
Musicale .Fiorentino. Prima 
rappresentazione % (Abbona¬ 
mento “A • platea è sècònda 
galleria) di Sirlua. Evento 
téatralé di Karlheinz Stock¬ 
hausen. Mùsica eltttronica e 
quattro èsecutori. Cantanti: 
Annete Meriweather» Boris 
CarmelL Strumentisti: Mar- 
kus Stockhausen, Susanne 
Stephens. Tècnici: • Volker 
MtUlef. aUnther Engels. Di¬ 
rettore-musicale: Karlheinz 
Stockhaùsen. vi 

FIRENZE, Piazza della Si¬ 
gnoria, ore,..21,30 -, ^Firenze 
Estate 1980 Di piazza in mii- 
•iea/Concérto deUTJrban Sax. 

. CAMPK BISENZIO; : Festa 
deUTinltik. óre 21.30 • Spetta^ 
colo. _del ' Canzoniere .delle 
' Lame. • - ' ' ■ 

FIESOLE, Tea^ Romano,, 
ore .21,30 .r ,Fèsta dellVnità.' 
Concertò ;Jàn /deil’orehèst^v 
del CAM''dlfèttà‘ da BnióiO' 
Tommaso. 

FIRENZE, Chiesa del Car- 
min^^ore' 2^30;^ Estate.Fieso^ 
lana; fdal Biirocb»: 

struméiiitalè a vocale In 
ropa..Coro e Orchestra della 
Scuola di Musica di Fiesole. 
Direttore: Elio liippL Mae¬ 
stro . coUabcnratore ■ al> coro: 
Piero Gargiulo. Coro di voci 
bianche diretto da -Joan Pie- 
rinL Solisti: Gradella Bozzi 
Andrèoni, Susanna RigaccL 
Barbaea PolsinellL Ghilio 
Bozzi, Dinberto Baldini. Cla¬ 
vicèmbalo: Maria Grazia Can- 
tellL Violoncello: Mario Bian¬ 


chi. .Organo: Antonio Paso- 
lin. Trascrizione di Riccar¬ 
do Luciani. Musiche di J.S. 
Bach. Marcello, Carissimi, 
Pachelbel. - : r:. 


□ Domani : 

I ;\t: i r7‘f- ^ 

FIRENZE, Teatro Comuna- 
lè, ore W,30 -' 431 Maggio Mu¬ 
sicale fiorentino. Primo cón- 
certò sinfonico diretto da 
Mstislav Rostropovich (Abbo¬ 
namento A), Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Mùsiche di Ciaikovski, Pn>- 
kofieV. ../ 

■ FIRENZE, Teatro della Per-, 
gola, ore 20,30 - 43. Maggio 
Musicale Fiorentino. Seconda. 
rappresentazióne .. di. Sirlus 
(Abbònamentò C >. platèa e 
‘ sèccmda gaUèria). -i v . ’ . ìì ’r 
' FIRENZE,’:Cannine, Sala 
Vanni, -ore 21,30 • XXXIIl 
Estate Fiesolana. Aspetti del 
'brocco ìTocale ; sthimentale 
; In Buropa.E, Hokkison. 

(liuto : tmroèra).v ìCiìsi^e :di 
Dufaut,’Weiss,'Sàcli: A- 

FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggiò Imperiale,;ore 21,15 - 
; Ciclo lìàmèristieo. Vkdoncelli-. 
'sù .'Mèico Seànò. vPIàììlstA 
Ròsàrina Re. Mùsiche dl'Beé: 
thoven, Prokofieff. 

V FIRENZE. Piazza deUa St- 
gnoria^ óre 21.30 - Fireiuse 
Estate 1960. DI piazza in mu¬ 
sica. Concerto dell’Urban Sax. 

TAVARNUZZE, Plnetlna, 
ore 21 - Pesta dell’Unità: In¬ 
cóntro con U gruppo Ramai- 
lÉh delia Palestina: musica e 
folklore. . - 

S. 6IMIGNANO. Piazza 
Pecori. ore 21,30 - Eistate Sah- 


giinignànese '. 1980.. : Cohceiii 
jazz. Giorgio Gaslini: In Trio 
Recital. ■- vifi V : 

^ LUCCÀ, Museo di VUlà Qui- 
nigi, ore 21,30 • 30V'Estate 
Musicale Lucchese.. Concerto 
dedicato a - «Là fainlglia 
Bach». Accademia Corauié- 
na: A. M. Pernafelli .(clavi¬ 
cembalo), G. Armuzzi e W. 
Bign^l (violini), M. GodoU 
(vlolòncelló). ^ ; , 

. MOLI NÒ DEL pi ano; Fé- 
sta dell’Unità, ore 21 • Serata 
revival con Tony Dallara e 
la sua orchestra. > v 

;ORQSSETO. Téatró aU’a- 
pèitó «Orio del Lilll». óre 
21,30, recital di Giovanna Sfa¬ 
rini, Annalisa e Tata, di No- 
lar LùcèUa Gàleatìrt. . - - -. 

E1 ;Da^eilicà'\ ^ 

" FIRENZE, Teatro CJonùitìa- 
le, ore 20^ • 43. Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. . (fecondo 
^ÒÒTOertò siitfonico .dirètto da 
: Msaslàv j Roitzppovlch; - (ab- 
booàniénito C). 

FIRENZE.ChiostrodlB. Cro¬ 
ce, orè 20^ - 431 Jfa^ó Mu¬ 
sicale norehtino: Tena rap- 
pièiÉèntaiilmè di Sirlùa: (Ab¬ 
bonamento A - prima gal¬ 
leria). ’ - < v: v * • 

SCANOICCI. Festa deU’ 
Unità (Arena Grande), ore 
21 - 0>hceTto rock di Debora 
Kooperman. 

FIRENZE. Certosa di Gal- 
lusso (Sala Pinacoteca), ore 
21 • Certosa Musica. Stagione 
estiva 1960. Quintetto con pia¬ 
noforte. Musiche di Sgamba¬ 
ti, Schumann. 


r’A-' V ri ii-v-;■ V.1 

7 CÀSTiGLIONCELLÒ. .'Ca¬ 
stello Pasquiiii. Concerto con 
-Antony Braxton. 


ili Lunedi 


-i. : Ai 

i-7' 7 . • 


FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, oiré 20.30 • 43. Maggio Mu¬ 
sicale Fiórèntihó. Quarta ed 
ultirna .ràppresèntàzlóne, di 
. Siriùià (Àbbohàinènto.C: - .pri¬ 
ma gàllerià),.. > -t- , . - = , 

' PÌfUENZE, V Chiostrò ’ ilei 
Carminè. ore 21.15 - Musicus 
Ooncehtus. Ciclo «Beethoven 
fra classicismo e iromantlei- 
smo ».' Musiche <dl Haydn, 
Beethoven. Schubert esegui¬ 
le .dal Trip di THeata^^ A. 

i FiRlNzE,ìaii^’s; 
o^e 18^.6 óre ai:? RassegM di' 
‘musica . popolare '• ,a : ballo: 

. Comi^esso della scuòla'^ popo- 
‘lare di musica d^i pTesta- 
'Cólo». . 7 V i 

i FIESOLE, Chiostro; ideila 
Badia F l^Ólàpa. 'gre 421,30 - 
■XXkIIi fetàtè Flesòlana. La 
«lùtaira conteny>oraiièà: Pia- ■ 
vio Cucchi Mùsiche di Villa 
Lobos; Martin, Ponce, Brou- ; 
wer.;- A •' -• . ; 

: PISTOIA. Auditorium tu via ' 
PanccmL iore 21 - Concertò di 
Claudio LtùlL ; : ’7 :7; 

^ PiM.- Cortile della Sapien¬ 
za, an 2130 • Pisa Estate *80: 
musica, teatro, danza. Com- 
pànlé’ of Danséré: il Ballo- 
rifio. Diièttore; ^ Madeleine. 
In^ehéarh. Mùsiche. del Ri¬ 
nascimento italiano; • - - • 

^ CARRARA. Stadio del Mar- ^ 
mi,-orè 2130 - Concèrto di 
Peter.Tosh. 


□ Martedì . 

PORTOFERRAIO, Teatro 
delia Llnguella, ore 21 • Con¬ 
certo 4 • Conzoni Popolari - 
. Caterina Bueno, con Alberto 
Balla, e Riccardo Tesi. ■ t 

SESTO FIORENTINO, 
Campo Sportivo < Comunale, 
ore 21 - Festa Comunale de 
l'Unità. Spettacolo di canzo¬ 
ni con il cantautore Pier An¬ 
gelo Bertoli. . ■ 

' CARRARA, Concertò dell' 
Orchestra d’archi carrarese. 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Certosa di Gal¬ 
luzzo, ore 21 - Certosa Musi¬ 
ca. Stagione estiva 1980 Ju- 
zuko Horigoini - (violinista 
. vincitore del premio interna¬ 
zionale « Regina Elisabetta 
del Belgio» e Gregory Alien 
(vincitore del « Gran Premio 
Rubinstein »). Musiche Hay- 
dn^ ' Liszt, Brahms, Beetho¬ 
ven- • 

FIRENZE, Carmine, Sala 
Vaimi ore 21,30 r XXXUI 
Estate Fiesolana. Continui¬ 
tà • rinnovaménto: 1890-1930. 
Daniel Chorzempa (pianofor¬ 
te). Musiche di Webém, Bu- 
soni, Reger, RaVel ^ 

FIRENZE, Piazza S. Croce, 
ore ai - .Concerto della Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Po- 
imlàre.-.. ■ . 

.PISTOIA, Piazza Duomo, 
ore 21,30 - Luglio Pistoiese 
1980. XVI. Stagione Lirica. 
Prima - rappresentazione de 
11 Trovatore. Dramma Urico 
in quattro atti di- Salvatore 
Cammarano. Musica di Giu¬ 
seppe VerdL Direttore: Nino 
Bonavolontà. Regista: Giam¬ 
paolo Zennaro. Maestro del 
coro: Vittorio. Sicuri Inter¬ 
preti: Raina • Kabaivanska. 
Katia Angeloni Ottavio Ga¬ 
raventa, Leo Nucci Simone 
Alaimo. ScUly Fortunato, Ga¬ 
briele De JuUs. Alberto Ca¬ 
rusi Montalvo BeUari. - • 

PISA, Cortile della Sapien¬ 
za. ore 2130 - PiM Estate *80: 
musica, teatro, danza. I So¬ 
niti del'Madrigale Italiano. 
Madrigali 'a" 5' vóci del XVI' 
e XVn secolo. Direttore: Fo- 
-sco Coiti Musiche di-Luca 
Marenzló, Gesualdo da Ve¬ 
nosa, Claudio Monteverdi. 

CARRARA. Concerto ban¬ 
distico. :■ 

□ Gieye^-:7^Ì7Ì 

FI REiiZiÈ, Caùnln e, Baione 
Vanni ore 2130 - XXXIIl 
Estate' Fiesolana. Bach: Le 
aonate"per..vioUnò. è davi- 
cembafè. : Margit vS^lrk (vib 
lino). Giàhflàarlo-Parodi (cla¬ 
vicembalo).- - • 

FIRENZE, Villa Medicea dì 
Poggio! imperhde,: ore 21.15 - : 
Ciclo ’càmdtstlcó. Bà^ó: ' Al¬ 
do Reg^olL Pianista: Siena 
Boselll Musiche di Mozart, 
Beethoven, Schubert. 

FIRENZE, Piazza 8. Croce, 
ore 22 - Parata e concerto del¬ 
la banda inùsìcale « La Mon- 
teslua».: 

•CARRARA, Cantagiro. ‘ 



Un parlicolare. di una scullura di Giuliano • Vangi 


□ Firenze 


- Firenze e la Toscana del 
Medici neH’Europà del 500 
Palazzo Stròzzi: «II'prima¬ 
to del disegno »: ‘Palazzo Vec¬ 
chio: «Committenza e colle¬ 
zionismo medicei »; Palazzo 
Madicl-RiecardI: «La scena- 
del Principe »: OrzanmIchele: 
«1 Medici e ÌBuropa (1532- 
1608)» e «Editoria e socie¬ 
tà »; Porte di Belvedere: 
«Il potere e lo spàzio»; Bl- 
bliótecà Laurenziaria:: «La 
rinascite : della sdenaa»; - 
Chieaa di: 8. Stefano al Pon¬ 
te; «La comunità cristiana 
di Firenze nella Toscana del 
XVX ^olo»; .Muieò di ato-. 
' rii''della scienza: «Astrolo-" 
già; nu^rè alchiniia» (fi-‘ 
■no al -28 séttembre)- ■ 

Muaao ^Firenze t Com’ara: 
«La' Fifenze di Giuseppe 
MarteUl (1792-1876) - L’arohi- 
tèttura'deUa.città fra ragione 
è storia » (fino a settexnlxre) 

. ' Cliioetra dellé ablate: «GhK' 
Uano.-Vangirr- sculture ^(196b‘ 
1979 ») ' (fino : a settembce)'^ 
Chiostro di 8. ‘ Maria Nb 
valla: «D ritorno^del Re» 
Chiostro'dtS..C|oee: cO^ 
izcàr Niéme]^ àrebitettò » 
Galleria' Mlehefiiéci (Via 
Mcmtebello' 23): Disegni e 
grafica di Giuliano Vangi (fi¬ 
no al 31 luglio)'» 'V s 


• ’ 0 ‘- 

Intronati' (Palazzo Patrizi): 
Giuliano Pini (fino al 26 lu¬ 
glio) 


□ Grosseto " ' 7 ^ 

7portazza MadiceaV «Lo sta¬ 
to senesè dopo la conquista 
médlceà (1*6-1609) » (fino 
a settembre) 


-:,'l.'7•j ..- ' - ' 


□ Pistoia 


□ Prato 1 


? » l '. 7 i c 


□ Siena 


' Palazzo: Pratorlo; ? «Prato 
e i Medici nel ’500 a (fino a 
‘ dteemhré). ' I . ' K- 

CaateHo ., deU'lmparatolrai ' 

« Alberto 'Viwnì - Bronzi (1960- 

■1975)>. ■ 7 ;■ y:.- 

^ —:*4 

O' Luécà-' 

- • ' -- •' •* w-v" j 

Palazzo Pubblico: .«I Pa- 
laz^ dei Mercanti lieUa li¬ 
bera Lucca del Cinquecènto » 
(fino al 29 settem^) 


città e un^ territorio nella po¬ 
litica . dei Medici » (fino à 
settembre) ; ■ .... 


□ Livorno 


Officine di S. Giorgie (Via 
Pacinotti) : « La città e gli 
artisti: Pistoia fra avanguar¬ 
dia e Novecento» 

Fortezza di 8. Barbara: «11 
'secando' UinQùéitótìtó "à Pi¬ 
stoia» (fino a sètteinhre)’ 


' Palazzo ‘ Pubblico: «L’arte 
a Siena sótto i Medici (1565- 1 
1609)» (fino a settembre) 7 

Sala dell’A cca demia degli i 


□ 'Pisa 


Arsenale Medicee e- altri 
luoghi: «Livorno e Pisa: due 


I Bottini deli:oiloi «Id- 

vomo e Pisa: due dttà e un 
tèrrltorio nella politica dèi 
Medici» (fino a settembre) 
Galleria Pèceolo '(Hazzà 
Repubbllco 12): nei gi<rói 
9,10,11 luglio si svolgerà Una 
manifestazione di .«installa¬ 
zioni e performances »; • > 

Q Barberà© : 7 7 
di Mugello ^ 

; Biblioteca. Comunale: 'Mb 
stia collettiva di pi ttura ’ a 
scultura (Bartolonl > Briòce- 
sL Guasti Mensl Monaall 
Tortelli, Antonell], Batlstinl 
Landi) (fino cd 5 lusùlo) 

□ Rosignai^ 

■ Cirtolo ARCI « 2Ó settem¬ 
bre » - Mostra su Pietro Qozi 
- Nuove presenze della scul- 
Jtura. in Toscana (fino id 20 
‘ loglio) > ! ■ ■ ■ 

I ' < Com'e eravamo e eomè sia¬ 
mo » 


Pagina a. cura dii 

Giuseppe NKplétft 
Antonip. D'Òrrìcò 
yMbeito Palone - 
Giovanni M. Rossi ^ 



n-:i -y.L 


La «tìew ^ave » deil 
accanto agli eroi di 


i ■ 



Mai fidarsi dei decessi pre¬ 
maturi, come ammonirà lo 
- specUdista d’oltretomba Ed¬ 
gar AUan Poe. H cinema è 
: morto, il cinema è morto: ed 
ecco che-proprio suite sport- 
. de mefitiche deBo Stipe esti¬ 
vo cominciano a formicolare 
' iniziative di qualità e di re- 
'■ spiro, dal Forte di Belvedere 
.alta Bocca di S. Gtmignano.. 
alle arene Arci che ass edia no 
di verde e di buon cinema le 
città sonnolente. - 

L’underground è'finito, t 
finito: ed ecco che per inìzià- 
. Uva della multimedia Radio- 
, centofìori, ospite ulTHumor 
Side, passano in rassegna i 
prodotti più recenti della 
zNew Wave» netcyorkese. A 
: parta rsdmso del amm». iwb. 
'ro'— tipico di una città co¬ 
me York che con queSTagget- 
Oca è proprio naia — è tn- 
. teressante cogliere lo svolgi¬ 
mento del cinema *perimen- 
, tede americano, dato per e- 
saurìto dopo la leva dei War- 
, hol. Suolo. Brmkhage, Marko- 
pulos, e che ora cerva di ri-, 
trovare una prozia fisiono^. 
mia unti eonfarmista alTin- 
segna deOe. notsiésslogìa 
punk-rock. 

Usando i materiali più ete¬ 
rogenei, spe:to d’ispirazione 
teatrale, ma an.:he rimpastan¬ 
do i mgeneri» classici in fun¬ 
zione narrativa e ironica, i 
filmakers degli alisi 'SS (Na- 
res. Pat Place. MitchOl, John- 
ston, L’HsUkg), con i Uno ir¬ 
riducibili super « confermano 
rintopprimibile vivacità del¬ 
la cultura fumica, statuniten¬ 
se. Pilota il « mucchio selvag¬ 
gio». per la prima vottà tn 
Italia, l’infaticabile talent- 
scout dell’avanguardia neu>- 
, yoràe«e Edit De Ak. > 




□ Firenze 


• Ferie B elveder e Resse- 
gnà « Quadri di un’esposizio¬ 
ne ». Sabato: « Mòby Dick la 
balena ‘ bianca » e , « King 
Kong ». Domenica: « Falstaff» 
e «Nósfa’atu U prìncipe del- 
.la aotte ». Luòedl: « Beau Ge¬ 
sto > e « Lord Jim », Martedì 
«1 tre moschetUerì» e «The 
big sleep». Mercoledi: «Fra 
diavok» e «Don Giovanni». 
Giovedì «Glenn Miller» e «An¬ 
drej Roublcv». 

B Humer Side (S.M.S. Rifre- 
. di) — Rassegna sopei-à ameri- 







cani mganizzata da Radio On- 
to Fiori. Venerdì e . sabato: 
€ Rome '78 ». « Barbie ». «Sna- 
ke Women», cHell is ymi». 
«White light», «She hàd ber 
gun all ready ». « Long iiland 
tour ». < Timeless fragments 
from werlds unknown». «Red 
Italy», «Frankie Teàrdrop », 
« Sleeptess Nights ». « Alien 
Portràit» c diapoeitivc iSo- 
phìsticetod yeh ych ». 

• O rcele Dee . Sfrade [ ' — 

< L’uomo ragno colpisoe an¬ 
cora ». (stasera); « Un sacco 
bello > (domani ^a); « Io sto 


con ippopotami » (domeni¬ 
ca); « I 4 deO’oca sehtofgia > 
(martedì) ; « Tinuando a ca¬ 
sa» (mexéoIecH); «Alta ten¬ 
sione» (giovedì). 

• Ckrcele L'Uiiieiw (Fèiito a 

Emo) — «C’eravaatM tonte 
amati ». (domani sera); «Al¬ 
trimenti ci arrabbianp > (mar¬ 
tedì); « Scene da uh matrimb 
nid» (fwiad)).. : • ! 

• Ì.MÌ. lUfreA — «D ^ 
feeur ^ Kranz > (stasera); 
«La vita è.bella» (doaWrtii); 
« I 4 dell'oca aelvaggià > (do¬ 
menica); «Io. sto ooa gli ip- 


pbpotoml > (lunedi); « Un mer¬ 
coledì da leoni > (martedì »; 
<La valle dell’Eden » (mcrco- 
1^: «Capitan Memò> v(po- 
v«fi). 

• C«M dsl P e pale Cestone -> 

«Il pisteieixt» (stasera); 
«Butch Camìdy» (doroanih 
«La stsngaU» (dosìMìoa); 
«Corvo rosso aon avrai il mìo 
scalpo » (neioolmfi); « il gnn- 
ds Gatdigr» (fievodl). 

• S.IÌA. San g e blt s a Le- 
piato — «Violetto norìere» 
(stasera); «La patata boi- 
lento» (donumi e doamaica); 


i « EHiott, li drago invìsilnle » 
j (roartéiB); «Gbìedò ' asilo > 
! (gìovetfi). - 

j • SJI.S. -Nave a Revezze- 

ee — «La foresta che vive» 
(domani sera); «Gioventù 
bruciato», (donen^); «11 
lungo addio» (mùeoledi). 


no. — Rassegna del cinema 
musicale^ PhA . .fiord-- at 

Fsespei * '(stosera): «LoadKi 
foci; festival » (amrtadi). P 7 


□ San Gimignano 

• Onestato — « L’invito » 
(sabato); «L’uomo di mar¬ 
ino» (domenica); «n miste¬ 
ro del falco» (marteòB); «La 
guerra è finita» (giovedi). . 


□ Grosseto 


• Ctname S pi n i isr (Barba¬ 
ne^) — «L’osciae oggetto 
del de^derio » (lonedi). 


_ : 

□ Arezio 


□ Bagno 

di Gayorrano 


• Fsetlvel deRTMIt*: «La 
desse operala va in paradi- » 
se.» di Elio IVtri con Gian 
Maria Voioiitè (lunedi). 


Fiorenee Rep. la .compagnia di Ungna.'in- 
gleù d’Italia, presenta a Firenze z A festi¬ 
val of english-spéating theatre» ma rru- 
segna teatrale in lingua inglese da oggi al 
31 luglio al-Teatro Som CaOo. ■ - - 

Per la prima volta in Italia ci sarà un 
festioal teatrale in Ungzta inglese, sotto a 
patrocinio del Còmma 'di Ftrenue, 'i assesso- 
ràió eUta CuUura. Le rappresenteadoni ini-' 
zienxnno oggi con maserata di gala in con¬ 
comitanza dei festeggiamenti deìTindipen- 
denm askericana, e si prótranmnmo per ttU- 
to A.mesa di lagito'éms sei d tosiif spéu^ 
._ooi£.7? '-7 -77 7 7-' fr '7^ 
Florence Rép inette^ in scena fino'al li 
« Who’s afraid of Virginia Wodf? » (CtU 
Impaura di Virginia Wootf} ^éi Edward 
AUtoe. La regìa è di DesmOnd GtO, attore' 
e regista inglese, assistente alla regìa per 
due anni fU Fèstivàl di Ludìowi rtgtwtm al 
teatri di Liverpool e SàUsburg. Faranno se¬ 
guito dui 17 al 31, eambitmdo ogni sera tn 


• Casantine — Rassegna { 
«’sessanta gìomì ses s anta » 1 
con il «dnesna viaggisnto » 1 
in tutti i oomuoi della nona. ; 



□ Oggi 

FIRENIC - 


. rotazione "Mixed doubles" (doppio misto) 
di Pinter, Agckboum eco. (17, 22, ZT} som 
regia di Boger Wonod, direttore di Whurotsoe 
Bep. mHappg Doge» (giomi felici) di Sà- 
musi Backett (18, 23, 28). L’assistenta alla 
regia è Roger Michel che ha lavorato con 
lo stesso Beckett neUa direzione deOa neen- 
: te messa in scena di questopera ài Eogel. 
' Court di Londra. 

zA dog in thè death of Joe Eggs (ma 
giomata netta morte di Joe Egg) di Peter 
Nichols (a, 24. 29) dirètto da Rogar Wonod. 
\eTMa zoo storg» di Edsoard'AIbea a «Bar 
;0 Cor» di Geraldima Aron (29. 25. 90) di- 
iftoto da ' Simon GammfU che dtripsvd to 
aposto ■n’operu di Roger Me Gougk. al Fa- 
stivai di Edimburgo. 

«Under mOk wood» (SMto U bosco di 
latte; df Dpien ntomot (21, 26. 31) un, "One 
man sAovT di Boger Worrod, rapprasàntaio 
alcuni ami fa con molto successo ài « rea- 
tra tn Trastevere» di Roma, a quesEanna 
con rinnovato successo a . Londra ad àUrm 
capitmU europee. 


- Tciùro i Bo- 
a48 topHea 

r smnd la sdlCto- 
Tetora ""nm. 
ha pamddi Vlr- 
uéL m às md Al- 
R fìiisBd Gm. 


□ Domenica 

FIRENZE — Teatro R Bo¬ 
schetto. ore 21.30 repticn £ 

«I dsMi datFaremila a. Tàa- 

tro SangaBo. ore 2L Raalica 
di «Chi ba paura di VMdd 


ajg-La 


FISA — Giardino Scotto, ere 
2130 ulUina replica di « FI#. 


FIRMK ^ Ibatio fl Bo- 
aehslla ar» 21J8 lapHca di 
« I dsM Mrbromllaa. Tea- 
tra SanpU. ara 21. BapBca 
a «Oita paàra di VhH- 

FlfR Giardfaw Scotta, osa 
21,30 reifica di « F law a it ». 


□ Mercole^ 

LIVORNO — (kdkria Paoea- 
lo. ore 213B «Caubay eaoN- 
ca» di Franoaaoo Dal Boaaa 
e Fabrizio Varaacn. 

RRENZE — Tratto Sangd- 
lo. ere 21 aCM ha paura di 
Vintola Oeelft ». 

LIVORNO — GaDaria becco¬ 
lo, are 21.30. « Diapsaltlvl », 
di Fcmiccio Ascari a TTaninìa 
Oristadore. 




























PAG. 10 l’Unità 




Venerdì 4 = luglio 1980 


Intervista a Picardi (Psdi) sulla situazione Apolitica cittadina 


Oggi due ore di sdopero per un pericolo che è in agguato 


ci sono 


i ; . t I I 




alla gìiiiità 


-i 




Per il dirigente socialdemocratico bisogna però verificare la disponibilità degli altri partiti laici minori 
Una soluzione definitiva : si. potrà avere solo dopo una trattativa globale su Comune, Regione e Provincia 


« Non ho alcuna difficoltà 
ad ammettere, che la giunta 
di sinistra al Comuhe.di Na¬ 
poli non ha àlt'erhative... ». 
Con questa frase, che è il 
passpggio più importante di 
un lungo colloquio, Franco 
Picardi, assessore uscente, 
nomo di 'punta del PSDl, ha 
accettato di dire la sua sulla 
prospettiva politica cittadina. 
Ci incontriamo, nella tarda 
mattinata, in un ufficio di 
palazzo ■ S.‘ Giacomo. Prima 
di incoininciare gli mettiamo 
sotto gli occhi la dichiara¬ 
zione pubblicata ieri dal- 
2’<( Unità » del neo-consigliere 
comunale. socialdemocratico 
Salvatore De Rosa a favore 
della giunta di sinistra. Pi- 
cardi alza gli occhiali sui ca¬ 
pelli, si avvicina al giornale 
e legge con attenzione le due, 
tre frasi che lo interessano. 

« D’accordo — commenta ri¬ 
piegando l’Unità — Ma ora 
cerchiamo di articolare me¬ 
glio il discorso... ». Cosa vuol 
dire? «Bisogna ‘ partire — 
spiega — dal dato elettorale: 
noi prendiamo atto che a 
Napoli il PCI rafforza la sua 
posizione di partito di mag¬ 
gioranza ■ relativa, i la - nuova 
amministrazione - non ■ può 
dunque fare a meno dei co¬ 
munisti. Ora — aggiunge — 
bisogna però verificare il rap¬ 
porto politico tra i quattro 
partiti deH'amministrazione 
uscente e tra questi e la De¬ 
mocrazia cristiana ». E’ da 
questa verifica, naturalmente, 
che dipenderà la posizione de- 
fintiva del PSDI. PCI e PSI 
la loro scelta l'hanno fatta: 
giunta di sinistra al Comune 
e alla Provincia. 

Cosa, allora, bisogna anco¬ 
ra chiarire? «Tanto per inco¬ 
minciare — replica Picardi 


— manca ancora un pronun¬ 
ciamento .del PRI. Alla Pro¬ 
vincia i repubblicani sono de¬ 
terminanti per la costituzio¬ 
ne di una amministrazione 
di sinistra maggioritaria, E 
al Comune, cosa decideranno? 
Faranno parte della maggio¬ 
ranza. cosi come si sono im¬ 
pegnati a fare nella Regione 
Lazio? Ma poi — continua — 
c’è anche . un - discorso da 
aprire con il Partito libera¬ 
le. Il rappresentante del PLI 
in consìglio comunale ha già 
detto che non avrebbe senso 
rivolgersi a lui solo per il 
41. voto sul bilancio. Con il 
PLI, dunque, bisogna verifi¬ 
care una possibile collabora¬ 
zione che non sia strumen¬ 
tale... ». 

Ed ora vejiiamo ai socia¬ 
listi. Come giudicano i so¬ 
cialdemocratici le recenti po¬ 
sizioni di questo partito? 

Anche qui Picardi continua 
a rispondere con la massima 
franchezza, evitando quanto 
più possibile i giri di paro¬ 
le. «Il segretario regionale 
del PSI — dice — ha parlato 
di una giunta di svolta a pa¬ 
lazzo S. Lucia, di una giunta 
che non riporti, alla mente 
lo schieramento del centro- 
sinistra. E' uria proposta, per 
la verità, che merita ulteriori 
specificazioni...». 

• Temete che giunta di « svol¬ 
ta » voglia significare un tri¬ 
partito come a livello . na¬ 
zionale? X , 

« Noi — dice Picardi — 
non temiamo nulla, chiedia¬ 
mo solo dèi chiarimenti. Cer¬ 
to, se si puntasse a questo, 
ad un puro e sempilce tra¬ 
sferimento delia formula na¬ 
zionale il PSI si assumerebbe 
la responsabilità di non assi¬ 
curare la « governabilità » a 


palazzo S. Giacomo ». ’ 
l7i altre parole, se il PSDI 
non' farà parte della giunta . 
regionale - non , parteciperà 
neanchè a quella comunale? 

« Questo — dice Picardi — 
significa che le trattative per 
la formazione dei nuovi ese- - 
cutlvi devono essere globali, 
devono cioè interessare con¬ 
temporaneamente Comune, 
Regione e Provincia ». - 
«f ' E torniamo al Comune, voi 
socialdemocratici dite che bi¬ 
sogna verificare anche il rap¬ 
porto politico con la Demo¬ 
crazia cristiana. Cosa vuol , 
dire? ■ 

■ « Questo partito ha fatto 
parte della maggioranza, ha 
anche fatto passare il bilan¬ 
cio con un voto politico; ma 
poi si è comportato come se 
fosse airopposizlone... » 

E allora, -pensate che la DC . 
possa continuare a svolgere 
questo doppio gioco? 

«Certamente no — ripren¬ 
de Picardi — ma lo scudo- , 
crociato può contribuire ad 
assicurare la stabilità del go¬ 
verno comunale anche assi- ^ 
curando un’opposizione co¬ 
struttiva, leale. - che salva- 
guardi . gli . interessi della 
città ». 

Ecco, gli interessi della cit¬ 
tà. Salvaguardarli non signifi¬ 
ca anche eleggere subito la 
nuova giunta? • • > • - • . 

« Sono d’accordo, i 1 ' tempi 
non possono essere prolungati 
all'infinito; ma non mi pare 
che ci si debba già allarmare: 
in fondò non è passato nean¬ 
che un mese dalle elezioni... ». 

Il ritardo, però, non va va¬ 
lutato in assoluto; ma in re¬ 
lazione alVincalzare dei pro¬ 
blemi. ’ 

Marco Demarco 


un governo 


città 


- Ancora, prese di posizióne per là ràpida elezione della 
nuova giunta • di 'sinistra. : «11 comitato donne di Fuòri- ' 
grotta —.si legge in. un-appello ai partiti democratici i 
chiedono che venga costituita subito a Napoli una giunta ì 
della quale facciano^ parte tutte le ^forze che hanno fin I 
qui dato vita all’amministrazione di sinistra, perché non 
si arresti - il processo evolutivo avviato in questi ultimi ' 
cinque anni ». Il' comitato donne di Fuprigrotta, si è inà- 
pegnato a fondo, di i’ecente, per sollecitare l’apertura del 
locale consultorio. Ed è in questa battaglia che ha trovato , 
interlocutori sempre « aperti e disponibili > nell’ammini¬ 
strazione comunale e nel consiglio di quartiere. ' 

Un altro' documento siiriile è' statò approvatò - l’altro ; 
giorno dal comitato donne per i consultori di Miano. Nel 
documento le donne • chiedono ■ a tutte le forze politiche- 
di Napoli di impegnarsi a fondo nelle trattative per la 
'formazione della nuòva giunta cittadina,-in modo da'as-- 
sicurare ,nel più breve, tempo possibile un gQverno. sta- . 
bile e .democratico alla città. « Un governo — continua -il ; 
documento — che'rispetti, gli'impegni presi dalla prece- •. 
dente:giunta nei confronti dei'cittadini e assicuri conti-', 
nuità.ammiriistrativà ai provvedimenti intrapresi nell’am- . 
bito della riforma sanitaria e-dei-sefvizi sociali, che ri- . 
sultano di éstrema imiMrtànza e urgenza in una città CÓ 7 
me Napoli, dove tutte le'carenze in questi campi si evi-,: 
denziano più che altrove ' .- : • . - . . ■ \ 

Intanto'c’è da registrare uri documento di protesta dì 
democrazia proletaria contro la decisione della DC di con- : 
vocare il consiglio regionale per il. giorno 9 anziché il’7, - 
come previsto dal regolamento consiliare. « La Democra-: : 
zia cristiana, ancóra una volta dimostra — si legge tra 1 ’ ' 
altro nel documento — coinè intendè gestire. ristitutò;re- . 
gionale. .subordinando-la necessità di mettere subito mano ■ 
alle gravi questioni che investono la Campania, ai giochi ■ 
di potere delje. sue correnti ». ' • - • • . : : 


I commenti «a caldo» dopo la prima prova degli esami di maturità 


Che brutte queste tracce 

Davanti al Vittorio Emanuele IH e alI'VIII scientifico - L'attesa era 
per un tema sulle Olimpiadi - Si aspettava una citazione di Sartre 



Ore 13. ■ Istituto Professiò- 
naie Femminile Vittorio Ema¬ 
nuele II, in via Lepanto a 
Fuorigrotta. . 

In questa, come in tutte 
le altre Scuole medie supe¬ 
riori italiane, si stanno an¬ 
cora svolgendo i compiti di 
italiano, che costituiscono la 
prima delle due prove scrit¬ 
te ■ previste dagli esami di 
maturità. Lé candidate han-, 
no tempo fino alle tre. ma 
alcune cominciano già ' ad 
uscire. Qualche viso - tirato 
dalla stanchezza, ma tutte 
sorridèntL La tensione si è 
allentata, ci si scambiano le 
prime battute, le prime im¬ 
pressioni ad alta voce, dopo 
le frasi sussurrate tra le file 
dei banchi - • - 

Sono tutte un po’ deluse: 
quelle tracce non se le aspet¬ 
tava proprio, nessuno. ‘ « Pen¬ 
savamo che al ministero si 
orientassero su temi di at¬ 
tualità » - dice Nunzia Del 
Santo ,19 anni viso simpati¬ 
co atteggiamento spigliato 
« ci aspettaviuno temi che 
toccassero sitiiàzioni scottan¬ 
ti e di cui si parla molto, 
come ' il boicottaggio allé 
Olimpiadi, la crisi energeti¬ 
ca. le centrali nucleari. Inve¬ 


ce ci siamo trovate di fron¬ 
te tracce che ci hanno colte 
un po’ impreparate, come 
quella "mistica” della frase 
di Calamandrei ». Le criti¬ 
che, comunque non si riferi¬ 
scono solo alle tracce, ma 
all’intero sistema scolastico. 
«Siamo arrivate agli esami 
impreparate, con bagagli cul- 
tiurali approssimativi, - • che 
non ci hanno permesso, di ^ 
affrontare le tracce con tran¬ 
quillità. Io penso che è la 
scuola cosi come è fatta che 
va cambiata, non solo la 
prova di maturità», dice 
Nunzia Petercione, .un’altra 
studentessa del Vittorio Ehna- 
huele. «Sono convinta che 
questo diploma non mi ser¬ 
virà a niente» aggiunge An¬ 
nalista ’Traia: «ho già in pro¬ 
gramma, infatti di seguire 
un corso per infermièra spe¬ 
cializzata dopo le vacanze». 

' - X,a fauna studentesca che 
affolla i cancelli deH’VHI li¬ 
ceo scientifico al Parco S. 
Paolo è di quella che fa pen¬ 
sare ai ccncerti di Dalla-De 
Gregori. Per l’occasione è 
spimtata qualche cravatta 
bliL Seno ormai quasi le tre, 
e dentro sono rimasti solo i 
ritardatari che stanno co¬ 


piando i compiti in « bella ». 

..Qualche' mamma apprensi¬ 
va chiede al compari di 
classe come mai il figlio non 
esce ancora. Alla fine escono 
tutti. Renato Ricci, è fra i 
piu tranquilli. « Nella mia 
commissione il clima non era_ 
affatto teso e questo ha pèr-' 
messo un po’ a tutti di ri¬ 
lassarsi». Dice serafico «Io 
ho fatto il tema sulla profes-, 
sionalità: mi sembra quello 
che consentiva maggiori mar¬ 
gini di spazio. Avrei, fatto 
però molto volentieri il te¬ 
ma di letteratura, se la trac¬ 
cia fosse stata più interes- 
santé. Ci aspettavamo tutti 
qualche richiamo a Sartre, 
a Rholand - Bhartes o a 
Fromm. Tirare fuori ancora 
Foscolo, mi pare im po’ ina¬ 
deguato. Ci si poteva sfor¬ 
zare di pensare qualcosa di 
più ^ originale ». La piccola 
folla si dirada a poco, a po¬ 
co. La prima fatica è con¬ 
clusa, e qualcuno molto rea¬ 
listicamente pensa già ^a 
prossima: «Ma il compito di 
matematica, domani chi ce 
lo passa? ». 

f. d. m. 



da un carrello: in fin di vita 

Carmine Alessio era impegnato nello scarico di balle di cellulosa - 11 mezzo 
gli ha schiacciato le gambe -1 sindacati denunciano la scarsa tutela del lavoro 


ir .-i vr/i. ■ ■ L-, 

■ Ancora un incidente sul la¬ 
voro. Ancora il porto di Na¬ 
poli teatro d< un drammati- 
.co episodio. Un operaio della 
Magazzini Generali, Carmi-. 
ne Alessio, di 57 anni, abi¬ 
tante in via De Curtis 17, spo¬ 
sato con due figli, lotta con ' 
la : morte In un lettino , di 
ospedale.del Loreto Mare. E’ 
.stato investito ieri pomerig- 
.g|o .da un carrello elevato¬ 
re mentre era occupato al 
, peritile ■ Vittorio ’ Emanuele 
nello'scarico di balle di cel¬ 
lulosa. Le sue condizioni ven¬ 
gono . giudicate dai medici 
disperate.- Il carrello che lo 
• lo ha investito è uno di quel 
mézzi • meccanici che opera-_ 
no all’interno del porto; pe-‘ 
sa più di sei tonnellate. L’ur¬ 
to è stato tremendo. L’ope¬ 
raio ha avuto entrambe le 
gambe- .completamente ma¬ 
ciullate. • lesioni interne ed 
una vasta ferita all’inguine. 
Se. sopravviverà, perderà per 
•sempre l’uso degli arti infe¬ 
riori. .La- notizia di questo 
'incidente ha. provocato una ' 
•enorme .impressione tra i la- 
vòiàtori portuali. , 

. . Per quest’oggi il sindacato 
di categoria .ha proclamato 
due ore di sciopero dalle 8 
alléMO tra tutti ! dipèndenti 
deilo scalo partenopeo. I ma- 
■gazzìni generali, invece, dove ; 
Carmine Alessio lavorava da 
'anni, ' si fermeranno ’ per 
quattro ore. Sotto accusa 11 
consorzio del portò, ritenuto 
responsabile di scarsa atten¬ 
zione verso I ■ problemi del¬ 
l’ambiente di lavoro e della 
^ tutela della , vita dei lavora¬ 
tori. L’incìdente è avvenuto 
-poco dopo le 14. > - 

Carmine Alessio — così 
come ha ricostruito la dina¬ 
mica del tragico episodio il 
vicequestore Santarsenio, di¬ 
rigente del commissariato 
scalo marittimo — stava la¬ 
vorando Insieme ad un altro 
operaio della Magazzini Ge¬ 
nerali Giorgio Zannetti; bi¬ 
sognava sistemare numerose 
balle di cellulosa. Nell’opera 
era im^griato anche un car¬ 
rello. dievatore .della compa-. 
^ia unica lavoratori portuà-' 
lLg;iiidato da Pasquale Iodi- 
■cfe.tMNel corso dl% ària déllè 
riirinoTte. mentre il carrello 
tra^rtava sedici pesanti 
•balle, ;p’è «tato l’investimen¬ 
to. L’autista, sotto shock, si 
è. allóntariato, quando ha vi¬ 
stò 'i’operàio' in un lago '- di 
sanmé. • ^ ^ ' - ' 

; f i ' ^ ■ ’C' ' 

. Priiria . che 'Carmine Ales¬ 
sio - potesse venire- soccorso 
è trascorso un lungo periòdo 
di tèmpo. AH’intemo del por¬ 
to di Napoli infatti non c’è 
neppure un’ambulanza, no¬ 
nostante vi-lavorino oltre die¬ 
cimila persone. 11 ferito ha 
dovuto attendere cosi un’am¬ 
bulanza dell’ospedMe. 

Gli incidenti nel porto na- 
poletarqt hamm una frequen¬ 
za impressionante. '.Un ^ pidó 
di mesi fà-un òpdraio ven¬ 
ne schiacciato da ària gru. 
All’iriizio dell’anno nove ope¬ 
ra! della Magazzini Genera¬ 
li rimasero feriti ih seguito 
-allo scoppio di-un silos. ... 

>' La protesta dei sindacati 
che hanno proclamato lo sciò¬ 
pero odierno, , tende a - met- 
teré in luce lè difficili e pe¬ 
ricolose condizioni di lavoro 
dei portuali In un documen¬ 
to diffuso in serata dalla 
federazione unita ria lavorato¬ 
ri portuali (FULP) è scritto 
che lo sciopero, è « un s^no 
di rabbiosa protesta per lo 
stato di abbandóno del por¬ 
to», l sindacati denunciano 
il CAP le cui «gravi reqion- 
salnlità» nella gestione por¬ 
tuale hanno aggravato la si¬ 
tuazione dei lavoratori. . 


Un documento della segreteria provinciale 

PCI; miziàtive di massa 
sul drainiiia degli sfràttì 

Formulate una serie di proposte, fra cui anche quella di utiliz¬ 
zare gli alloggi sfitti — Anche il Sicet avanza alcune richieste 


. Scaduta la -proroga degli 
sfratti, il governo non ha an¬ 
cora saputo indicare misure 
concrete per far fronte all’ 
-emergenza. Solo a N^PoH Più 
di 2.000 famìglie continuano a 
vivere nell’incertezza, col ri-, 
schio di- perdere la casa da 
-un momento .all’altro. E nella 
nostra città tutto è reso am 
enra ^più diffìcile dall’esisten¬ 
za di migiiaia e migliaia di 
sén^àtètto; dai continui crolli 
e dissesti conseguenza di an¬ 
ni e anni di speculazióne selr 
vaggia; dal fenomeno cre¬ 
scente delie coabitazioni, do^ 
vuto airimpossibìlità, per mi-^ 
gliaia di giovani "coppie, di 
trovare un alloggio in fitto. 
• Su questa drariimatica situa¬ 
zione là segreteria provincia¬ 
le del PCI ha l’àUro giorno 
discusso ed approvato un im¬ 
portante documento. L’indica¬ 
zione principale è di promuo¬ 
vere subito, sin dai prossimi 
giorni, una serie di inizìati- 
tive politiche e di massa. Su 
qual; obiettivi? In primo luo¬ 
go per ott^ere che fino a 
quando non saranno indivi¬ 
duate soluzioni alternative. 


nessuno sfratto dovrà diven¬ 
tare esecutivo. Nel frattempo 
il governo dovrà immediata¬ 
mente pro.cedere alla modifi¬ 
ca della legge suU’equo- ca¬ 
none; mentre la giunta re- 
.gionale dovrà attuare subito 
il piano decennale della casa. 
Per quanto riguarda più spe- 
cificamènte.. la realtà napole¬ 
tana il documentò del PCI so¬ 
stiene: a)è necessario indi¬ 
viduare idònee misure ' che 
garantiscano la possibilità di 
attribuire ài comuni poteri 
per imporre l’obbligo alla lo¬ 
cazione . delle case sfitte (a 
Napoli si parla di 40.000 va¬ 
ni); b) il comune di Napoli, 
che ha già impegnato ! 120 
miliardi della legge 25 pèr la 
costruzione di nuovi alloggi, 
deve utilizzare ' i 47 miliardi 
per l’acquisto di allòggi da 
fittare ai senzatetto. Nei casi 
in _ cui non è possibile ■ l'ac¬ 
quisto, i finanziamenti vanno 
destinati alla costruzione di 
nuovi "alloggi; c) resta prio¬ 
ritario il problema della ri¬ 
forma nazionale deli-istituto 
, Autonoriio' Case Popolari. A 
Napoli, in particolare, occór¬ 


re neH’immediato rinnovar# 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne scaduto. v, - • ’ ' 

. Sempre sul dramma degli 
sfratti un altro documento è 
stato diramato ieri dal SICET 
(Sindacato , Inquilini Casa • . 
.Territorio). Anche questa or¬ 
ganizzazione sindacale avanza 
una serie di proposto, tra cui 
quella di prorogare i termini 
previsti dalla legge . 25 per 
consentire ai comuni l’acqui¬ 
sto di appartamenti da mette-, 
a dispòsizione degli sfrat- . 
tati.. Il SICET, inoltré. chie¬ 
de di attivare, subito la com¬ 
missione Casa del Comune e 
di procedere alla graduatòria 
degli sfrattati che hanno chie¬ 
sto l’assegnazione di un al¬ 
loggio sfitto. : Per • l’utilizzo 
degli alloggi sfitti — infine 
— il SICET chiede di. consen¬ 
tire ai Comuni di intervenire 
con ! provvedimenti volti.» all’ i 
occupazione temporanea d’ur¬ 
genza, per quelli di privati 
proprietari, e all’obbligo ' iH 
fittare, per : le irinprese e gli 
enti. . . " : ' ' - 


Dai. « Nwlei ; di ospito per lo liberazione territoriale 






il férìménto del ginecologo^ : 

n dr. Amendola era stato gambizzato Faltro ieri nel suo 
studio a piazza Amedeo da due gióvani armati di pistola 


- ì vsedicenti « Nuclei di as- 
- salto per la liberaziorie ter¬ 
ritoriale ». il ^ppo ebe già 
l’aitro gionio aveva rivendi¬ 
cato la «gambizzazione» del 
medico napoletano Luigi Amen¬ 
dola - ferito da un colpo di 
pistola al piede nel suo stu¬ 
dio à piasm Amedeo, si sono 
rifatti .vivi con un volantino 
depositato ieri nella casset¬ 
ta postale della redazione na¬ 
poletana di «Paese Sera». , 

Nel doctimneto i NALT riba¬ 
discono di avere'Vòluto colpi¬ 
re il dr. Amendola definito 
anema una v(^ come «no¬ 
to macellaio > dèdito alla red¬ 
ditizia attività degli abe^-^ 
clandéstini 

< Cop questo gesto — so¬ 
stengono i sedicenti terrori¬ 


sti’— abbiamo voluto colpire: 
lino' dei tanti esponènti die' 
proftttario del disagiò' e del 
- malessere a end gran parte 
di • noialtri, quotidianamérite 
e vòlutainoate è sottoposta, 
per poterla ’ opportunamente 
rapinare nei momenti più cri¬ 
tici delle proprie capacità vi: 
tali ed economiche. Colpire 
il < ginecologo > e sedicoite 
«psicanalista» — cpritinùano. 
i N.4LT — è significato quin¬ 
di fare un seria ammoniiném 
to a coloro che crredorio di 
poter tranquillamoite per¬ 
petuare que^ ignobOe spe¬ 
culazione sulla nostra esi¬ 
stenza ». : - , 

' Il documento si chiude con 
lo slogan « colpiremo sempre, 
colpire ovunque». ... 


Come si riconleiÀ Vàltro ie¬ 
ri. il dr. Amenità ’è stato 
affrontato nel suo. studio da 
due giovani armati di pistola. 
Quest’ultìim dopo averlo fat¬ 
to sdraiare-su un dìvanetto e 
avtfgli sottratto il portafogli 
con trdttamila lire e aknirie ri- 
cette in bianco gli hanno spa- 
- rato un cdpo eli pi^la alla 
gamba sinistra- ■ 

Sulla natura , politica della 
azione, fin dal primo momento 
gli inquirenti hanno nutrito 
non pocjii dùbbi Sulla stessa 
figura del dr. Amendola, cjie 
^ ha decisamente smentito le 
voci insistenti che lo defini¬ 
scono come «chiccdiiaio d*ora»r 
sono circolati giudizi assai 
contraddittori. 


E’ accaduto a Rione Traiano Taltra sera PICCOLA CRONÀ CA 


Singolare commercio di uiia donna ai Tribunali E’ accaduto a Rione Traiano l’altra sera 

Custodiva a pagamento la droga nel suo Muore nel senno, lo se . 
Imsso: ogni Kg 100 mila lire a set^^ le avevoiMr due 

Michelìna Menna è stata arrestata dai carabinieri - Ave- ; Secondo aìenni né è sta^ rifintalo il ricovero al S. Paolo 
va fatto della sua abitazione un veld e proprio deposito Òggi rantopsìa al II Poficlinico - In carcere ^ aggressori 


a pnm 
in due 


Una donna di 56 anni. Mi- 
lelina Menna abitante rii un 
basso » di V^ico Mariorani 
I ai Tribunali è stata arre- 
ata dai carabinieri ai se- 
.lito di una laboriosa ope- 
izione antidroga. 

.4 quanto risulta agl: inqui- 
;nti, la donna sarebbe re- 
lonsabOe di aver aistodito 
?lla sua abitazione ingenti 
lantitativi di stupefacenti, 
[icbelina Menna metteva a 
isposizionc degli spaedato- 
il suo basso come depo¬ 
to. e riscuoteva per tale 
servizio » 100 mila lire alla 
:ttimana per ogni chilogram- 
lO di droga. 

I carabinieri avevano avu- 
• da tempo sentore dì tale 
iseo traYfico. Sorvegliavano, 
ifatti. già da qualche setti- 
lana l’abitazione della don- 
i sperando di pizzicare con 
( mani nel sacco anche qual¬ 


cuno degli spaedatori. 

L’altro giorno, i mOiti del 
gruppo Napoli Uno. sì sono 
comunque dedsi a intervenire. 
Hanno quindi fatto irruzio¬ 
ne nel basso, perquisendolo 
da cima a fondo. Vi hanno 
infatti rinvenuto ben 4 chi¬ 
logrammi di hascish 


CONCORSI ^ 


^-’V. 


L'intendenza di finanza di 
Napoli comunica che nella 
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 
3 giugno 1960 è. stato pub¬ 
blicato il diario delle pròve 
scritte del concorso per esa¬ 
mi a 152 posti di Segretario 
in prova nella carriera di 
concetto deiramministrazlone 
periferica del catasto e dei 
servizi tecnici erariali ruolo 
del personale amministrati¬ 
vo contabile che avranno luo¬ 
go a Napoli nei giorni 12 e 
13 settembre 1980. 


Feriti mistenosamehte due. 
giovani lontani parenti di Totò 

Due lontani parenti di Totò. figli di un cugino del celebre 
attore. Pasquale De Curtis. sono stati «gambizzati», l’altra 
sera da un ignoto pistolero mentre discutevano tranquilla¬ 
mente per strada con alcuni amici, a piazzetta .Gagliardi, 
nella zona della Sanità. ’ -=* w - 

Si tratta del trentiaienne Giovanni De Ciutis, netturbino, 
e del fratello più giovane Antonio De Curtis di 21 anni, 
venditore ambulante di sigarette. 

I due. come abbiamo detto, si trovavano a piazzetta Ga¬ 

gliardi e discutevano con due loro amici. Salvatore Sanzl 
di 18 anni e Alfonso Battista di 19. ' - - 

Sul posto aH’improwiso è sopraggiunta una « 123 » di 
colore rosso con una o due persale a bordo. DaU’auto ò 
sceso un giovane dell’apparente età di 21 anni che impu¬ 
gnava una pistola. . ■ . - 

II giovane senza esitazione ha immediatamente fatto 
fuoco più volte mirando alle gambe di entrambi 1 fratèlli 
De Curtis che venivano ripetutamente colpiti. Quindi sem¬ 
pre a bordo dell’auto, si è immediatamoite dileguato. I due 
sono stati subito soccorsi. Sul posto è arrivata pochi attimi 
dopo il fatto un’auto della volante 


- Una.-lite, a mezzanotte fra 
giovani. Un morto.' Due ar¬ 
resti ; . 

.11. rione è il Traiano , alla 
periferia occidentale della 
città. I protagonisti un grup¬ 
po di ragazzi poco più cb^ 
ventenni.'Uno di loro. Fran¬ 
cesco Pietroluongo. 24 anni 
è staio trovato morto ien 
mattina nel suo letto 
È’ successo mercoledì not¬ 
te. Secondo la ricostruzioDe 
dei caraùnieri Francesco 
Pietroluongo aveva salutato 
i genitori che guardavano la 
televisione per uscire ed In¬ 
contrarsi. con di amici. Si 
trovava appunto con gli Ami¬ 
ci quando è sopraggianta 
un’auto, — una . 128 nera, di¬ 
cono i te^imoni — alla col 
guida c'è uno dei giovani ar¬ 
restati. Pietro Sscblattareifa. 
iw anni L’atmosfera è già 
nn po’ tesa, i giovani devono 
aver anche bevuto. Lò Schlat- 
tarelia comincia a guidare tn 
mudo speiftoolato e per un 
attimo aémbra addirittura 


che investa uno del gruppa 
' .‘Francesco si arrabbia e evi¬ 
dentemente vola qoakhe in¬ 
sulto. Pietro arresta di colpo 
l’auto e scende. I testimoni 
raccontàix) che quest'ultimo 
avvicina Francesco e lo in¬ 
vita ad allontanarsi per ri¬ 
solvere la questione. Pranre- 
SCO Pietroluongo non se lo 
fa dire la seconda vxilta. Nel 
rione non si dovrà dira noi 
che è un vigliacca I due si 
allontaiiana ma stando alla 
prima ricnstnirione non san 
un «duello» leale. 

I familiari dello Schiatta- 
fella infatti sono stati avver¬ 
titi e sul posto si reca anche 
un fratello di Pietro, il ven¬ 
ticinquenne Luigi Francesco 
ha naturalmente la peggio e 
viene lasciato a terra tra¬ 
mortita Qui comincia la par¬ 
te più ndsteriosa della vi¬ 
cenda. Bisogna accertare in¬ 
tatti se è vero che il gtomne 
e stato trasportato al 8. Pao¬ 
lo e A gtl è stato riftutoto il 


IL GIÓRNO 

Oggi venènd 4 luglio. Ono¬ 
mastico Ulderico (domani 
Emlèfio). ' 

CULLA 

E* nata Valentina ptìmo- 
genita dei compagni Loreda¬ 
na Armnvolo e Raffaele C<h> 
pota. Alla neonata, ai geni¬ 
tori ^ auguri e le feikd- 
tasioni deUa sezkme Inter-, 
sindacale e della c^ula co¬ 
munista del Credito Italiana 
LUTTI 

■ E’ decràuto n padre del 
compagno Ciro De Siroone. 
Al compMno Ciro giùngano 
in questo momento di gran¬ 
de dolore le condoglianze dei 
comunisti di Portici e della 

redazione dell’Unità. 

• • • 

E’ deceduta la signora For¬ 
tuna Di Costanza madre del 
conqiagiM Raffaele Correale 
della sezione Italsider. Ai fa¬ 
miliari giungano le condo¬ 
glianze dei comunisti di Ba¬ 
gnoli della federazione e del¬ 
la redazione dell’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 



Zmh Chiai»Ai»ì«ns Vìa CarUiic- 
d, 31; Rrricr» «fi Oliai». 77; Via 

Maratitiiia, 148; 8. ... 

- fwUfcw è a I Waa i i ca Na rt» VN Ke- 
ms. 34S; rercala-reaNaat Piazza 
GaribaMi. 11; AnacMa: Kaaa 
Dama, 71; V Uai U L Via Catbòaara, 
S3; S. tataaaae StadoM Cantraia 
Cam Lucci,- 5; refNazaalaj Piazza 
Nazionaia. 7fi; Catara Pont» Casa¬ 
nova. 30; SMta: Via Forìa. 201; 
S. Carta Aiaaa: Vìa MaTcnJd. 7Z: 
Corso Gvìbaldi, 21S; Coài Mail 
aafo Colli Amìnci. 249; V aaia r e ■ 
Al laiàa. Vìa Mt KscìceiU. 138; 
Vìa Marlianì. 33; Vìa O. Fontana, 
37; faglili aw». Piazz» Marcanto¬ 
nio Coionna. 21; SaasMOc Vìa P. 

JPwyafc^Cow^Uti^ 

Coeso Sacóndisliana 174; Paaàlt 
pae Vìa Manaoai. 215; àBrtMà: 
Vi» L. Siila. à S^ P Naai a. Via P^ 

HadMài fc &'Maria a CoMto, 441; 
Saa Gtaaaaai a Taiat d a . Ponto 
dai Granili. 85; Corso S. Giovan¬ 
ni, 102; Carso S. Giovanni 43 
bit; Corso S. Giovanni. 2S0; Corso 
5. Giovanni, 644; Oonata Villa; 
Corso S. Giovanni. 400. 


OGGI 

Oggi a Chiaia-Posillipa oro 
19, attivo sull’analisi del voto 
con Minopoli; al ci^so Vit¬ 
torio Emanuele, ore ' 19, at¬ 
tivo sul voto con Gentile; a 
Somma Vesuviana, ore 19. ao- 
semblea sui prablenii urba¬ 
nistici CIMI Rabitti; a Piaa- 
zolla di Nola, ore 19. assem¬ 
blea sul voto con Limone; 
ad Acerra, ore 19, attivo sul 
voto e il comitato centrale 
con Geremicca; a Lacco A- 
meno, ore 19. attivo sul verta 
con Dottorini e Palanca. 

QUARTIERI 

^ Oggi in federazione, ore 
17,30. assemblea dei segreta¬ 
ri delle sezioni di città eoa 
i capQista circoscrizionali e 
i responsabili di zona ant 
problemi dell’assetto dei con¬ 
sigli di circoscrizione. 




Unità 
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Via dai Taurini 19 
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(^ V^ntr^ì 4 luglio 1980 


NAPOLI- CAMPANIA 


runità^ PAG; 11 


Forte manifestazione sindacale ieri a <Villa Literno 


Lòmiòpero continuù ànehe Nàpoli 


Immediato rispo 






t • 
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calisi 


Ancora in gravi condizioni Tammaro Cirillo, delegato Cgil del càntìere Sled É* stato raggiunto; 
da^una scarica di panettoni aliai gamba - L’assalto della mafia ‘ài'finanziamenti 'pubblici 




CASERTA — Tammaro Ci- parte del giornale): in serata 
riilo. il delegato eindacale è stato sottoposto . ad una 
della tJGIL del cantieri Sled nuova e rischiosa operazione. 
(Società lavori edili di disin- Mentre il manovale com- 
quinamento), versa in gravi batteva la sua lotta" contro 
condizioni nella sala di ria- la morte, a Villa Litemo i 
nimazione del Cardarelli. So- suoi compagni di lavoro, gli 
no insorte complicazioni dopo edili di altri cantieri, gli ope- 
rinfen^ntò ■ praticatogli dai ' ral. della Indeslt, ydella Lol- 


sanitari per ricostruirgli quel 
tratto dell’arteria femorale 
distrutto dalla rosa di pallet- 
toni (come riferiamo in altra 


: Protestano 

vi degenti A 
K del Pascale 
per il vitto ; 

Incredibile episodio 'al 
« Pascale ». Una delegazione 
di ammalati che si era re- 
; cata a protestare sulla qua- 
;lltà del vitto fornito ai de- 
: genti nell’ospedale è stata 
per tutta risposta duramen¬ 
te redarguita e intimidita 
dal direttore sanitario D’ 
'Errico..'- ^ ' 

L’episodio, per giunta, è 
solo il punto di arrivo di 
una lunga serie di proteste 
verificatesi nel recente pas¬ 
sato sempre in relazione al¬ 
la qualità , e varietà ; del. 

"Vitto.•-"- 

" La scorsa settimana.'^ in 
particolare, > erano state. an¬ 
che fornite ^ alle organizza¬ 
zioni , sindacali, assicurazio¬ 
ni poi non mantenute che 
al più presto si sarebbe ri¬ 
sposto positivamente alle ri¬ 
chieste degli ammalati. I ma¬ 
lati avevano sollecitato al¬ 
meno la possibilità di effet¬ 
tuare una alimentazióne in 
bianco, n professor D’EIrri- 
co per tutta risposta avreb¬ 
be affermato che il «Pasca¬ 
le » è im luogo di cura e nc:i 
un ristorante. Sull’episodio 
la cellula del PCI del « Pa¬ 
scale» ha diffuso una nota 
di protesta. , 


lini., delle altre fabbriche 
della zona manifestavano per 
le strade del centro contro 
la mafia e la camorra, Dle^ 
tro questo spietato e crudele 
agguato, infatti; pare fuor di 
dubbio che cl sia la mano 
del ras mafiosi della zona, 

' Da anni il gotha mafioso 
sta facendo di tutto pur di 
mettere le mani su questa 
torta appetitosa: vuole dirot¬ 
tare nelle sue tasche una 
parte di quella pioggia di mi¬ 
liardi che la Cassa del Mez¬ 
zogiorno sta sborsando al 
consorzio Sif, formato da tre 
grosse società nazionali di co¬ 
struzione. chè hanno vinto gli 
appalti (in quanto fomite dei 
requisiti stabiliti dalla legge) 
per i lavori di : disinquina¬ 
mento del golfo ■ di Na^li. 
Lo strumento per realizzare 
il «disegno» è il subappalto. 
Ma, nonostante qualche ten¬ 
tennamento del responsabili 
di queste tre società, vi si 
opposero anni fa le organi^ 
zazioni sindacali che ; porta¬ 
rono avanti \ma dura lotta 
(con una occupazione della 
Amministrazione provinciale) . 
perché la legge fosse rispeb 
tata.VX...--!..'-,: i 

Il subappalto, tranne che 
per "lavorazioni altamente 
specializzate, è vietato. Ora 
sembra essere tornata àll’atr 
tacco e colpisce il ddegato 
sindacale ché, nelle settima¬ 
ne precedenti, non aveva 
fatto mistero di restare fe¬ 
dele a questa linea. Propilò 
in mattinata, durante le vo¬ 
tazioni per rinnovare il con¬ 
siglio dei. dèle^ti, Tamma¬ 
ro CirUlo lo aveva "riaffer¬ 
mato: niente subappalti che 
sono la via per sorta 


di arbitrio e di sfruttamento 
della manodopera. Ma la 
mafia non aveva mai depo¬ 
sto le «armi»: nel giro di 
due ■ anni, dal ’78 al ’79, i 
cantieri erano stati ripetuta- 
mente bersagliati con atten¬ 
tati di qhiàra marca mafio- 
sa. "I .danni: furono'ingenti. 
Si voleva piegare la resisten¬ 
za della dirigenza di questi 
cantieri. Qualche. risultato 
s‘* ■ questo fronte la mafia 
: lo ottenne. - ’ • . 

' ,L* 0 mertà divenne la «con¬ 
ségna»-del titolari incrimi¬ 
nati dagli inquirenti per fa¬ 


lere direttamente le mani, 
tramite il subappaltò. Sulle 
; risorse finanziarie • pubbllr. 
.che. Nel giorni precedenti, e 
non a caso, pare che nume¬ 
rosi operai. 1 più attivi dal 


voreggiamento. : Nell’ottobre . punto di vista sindacale, fos- 


dl due anni fa 1 - carabinieri, 
’ comunque, assestarono un 
colpo dmo alla malia e al 


.sero stati «sconsigliati» da 
numerose telefonate dal 
mettersi troppo in mostra. 


no. parlato il sindaco Tavo¬ 
letta, il segretario della se¬ 
zione P<?I, -Pabozzi, e, infi-i 
ne Pastore, ' •Miraglia e Ga-I 
lasso, rispettivamente a no¬ 
me .del sindacato edili pro¬ 
vinciale : regionale < e nazio¬ 
nale. ' . . 


m. b. 


AVELLINO - Giovani assunti , con la 285 


ogiiamo essere pagatp 
occupano il municìpio 


ÀVEILLINO — Un centinaio di giovani assun- 
ti dal Comune di Avellino dalle liste per il ' 
preavviamento al lavoro hanno occupato ieri .- 
mattina l’aula ' consiliare del municipio per j 
protestate contro le gravi inadempienze del¬ 
la passata ammini^azione é richiamare l’at¬ 
tenzione delle forze politiche e della pubblica - 
Opinione sulla loro assurda situazione. Essa è 
sintetizzata. sighificativamente in una frase 
contenuta in un manifesto che i giovani han¬ 
no affisso davanti al portone del municipio: r 
< L’amministrazione non sa utilizzare neppure 
i lavoratori che assume ». ■ 

I giovani, infatti, sono stanchi e disgustati 
per aver dovuto trascorrere, dalla data di ; 
assunzione a tutt'oggi, settimane e settimane ' 
pqesso i vàri uffici comunali senza fare pra¬ 
ticamente nulla. . ; • • : ; 


' / (Questo perché la ; pascla anuninistrpzione 
• un triiMÙtito DC-rèDI-PRI •— nbn ài;è mai 
preoccupata di dare . pratica attuazione ài ' 
; progetti preparati gli assunti 'della 285,. 
né ha elaborato quelli nuovi e, inoltre, con 
Una coerenza degnai di mi^or causa, non ha 
provveduto nenùneno a farli pagare. ' 

: I gióvani, p»5, dc^ essersi organizzati in 
un comitato v di co(»dinamento, hanno deciso 
di scendere in lotta, è lo farànho fin quando 
. non saranno posti .in condizione di poter la¬ 
vorare seriamente ed essere - puntualmente 
retribuitL Hanno perciò deciso di continUarè 
anche og^ l’assembìea nei locali del Cmnune 
ed barino inoltre convocato per questa matti¬ 
na alle ore 10 una riunione con le forze poli¬ 
tiche ed i sindacati. ' 




ìiQ ha deciso rammmisirazioné comunale che ha già emesso Fordìnanza 


Via 




lisi a t/ astel< 

^ 'Avi ì;f-' -v . ‘ V’^ v.;r, ■. v:;, ’' 'V 


racket: vennero arrestati Senz’altro Tammaro Cirillo 

Pasquale e Antonio Tavolet-. va considerato uno di que- 
ta, Carlo Di • Dona,; consi-. ysti. Bq; è stato brutalmente- 
derati come I responsàbili colpito à poche ore dalla" 

. degli attentati. C’è stato poi sua elezione a delegato sin- 
. un periodo di « tregua ». Ora dacale..leri c’è stata pronta 

la mafia si rifà viva e nei - e férma la risposta sinda- 

.più spietato dei "modi. Con cale: ancora una volta la- 
l’obiettivo di sfondare la re- voratori e sindacato hanno, 

Esistenza sindacale che ha rlafferiòàtO ^che., la mafia", 

impedito alla mafia di met- non passerà. In piazza hàn- 


' l'jistehsfòné dii layoro potrebbe |^9iìtiiìi|àré aq pjtir^^za - Attesa 9 ^'''ANM 

' e del àòvérhò - Lunedi assemblea - leri ^ex-detenàtt hàiino manifestai davanti agli uffici 

1 ^ - li" * ’ ■ y.M M 4 Cjj - i J'i ;'I.H i : i ! \ j'..r t: . ? - , v.. - 


ìt 


'«-■ ■" Ki * < 






Una pretorèAav^vA dissàqiiestr^Q U/càiitiére - n costnitt^ 

ciato ì lavori - Una dicitorazione del con^gno lìnbiinbo, assessore [alTÈdilizìa^i sulla 


Chi troppo yt^le, : ■ mulla 
stringe. Ù Vecchio détto'po¬ 
polare sembra calzare a pen-' 
nello stavolta per la vicenda: 
che ha coinvòlto il noto co-" 
struttore ‘ edile Vincenzo Sa- 
glìocco. L’amministrazione 
comunale ha emesso l’ordì- 
nanza di abbattimento per lo 
stabile -abusivo in via. di 
costruzione a Torre Ranieri, 
nel viale privato fra via Pe¬ 
trarca e via Manzoni. .Sa- 
gliocco . ha già . edificato il 
piano semiirierra.to, due piani 
sovrastanti e ba gettato i pi¬ 
lastri . p^ rìnnalzamento di 
un ult^ore pianò. Ora sa¬ 
ranno abbàttuti. Lo ha detto 
chiaramente il compagno 
Luigi Imbimbo, assessoré al- 
l’E^lIzià: «Ho già ^to di¬ 
sposizioni per rordinariza di 
abbattimento dello stabQé. 71 
Sagliocco è molto noto agli 
uffici- conmnali per tutti gli 
abusi edilizi che ha commes¬ 
so nella nostra città: dalle 
costruzioni abusive alla tra¬ 


sfonnarione ^ . box per.^lé. 
àuto ili’ miniappartàinenti che 
affittava come garconniere».- 

« Quest’ulna vicenda , di 
via Manzoni è chiara ha 
proseguito Tassessoce —U- 
Sagliocco si è aggrai^to ad 
un’interiàetaziòne di un arti¬ 
colo della legge Bucalo^ il 
18. per ritenere valida una 
licenza edilizia che 'rammi- 
nistrazicme ha dichiarato de¬ 
caduta. ■ a ^ ; -/r- 

n dis^uestro del cantier 
re, avvenuto per órdine del 
pretoré. lib^alìzza il costrat- 
torè dà eventuali co^ie penali 
ma non lo autorizza a co¬ 
struire ». Ma perchè Saglioc¬ 
co voleva troppo? ■ 

Basto fare ima còrsa ìih 
dietrò nel tempo, e riguardare' 
la vicenda 

Nel marzo del *63 nel pieno 
boom dello scemilo edilizio 
a Napoli, a; Vincenzo Sa¬ 
gliocco viene rilasciato una 
licenza per la costruzione di 
tre fabbricati su di un suolo 


c^preso fra-Vìa Manzòhi e 
via Petrarca. ^ 

La validità della licenza 
scade nel ’65. Due mesi d(^ 
però il Sagliocco chiede, sen¬ 
za ottenerla, una variante al 
progetto 'per la costrurioné 
di un qua^ fabbricato. Nd- 
l’attesà comincia a costriiiré 
p^ndò pr(^o dallo stabile 
« illegale >„ quello ■ per cui 
non aveva la lìcéiza. « Tanto, 

- si sa come varino le cose... » 

— deve aver. pensato il co- 
stnittare. Le cos^ invece van- 
im peggio del {Mrevisto: la va¬ 
riante noia gU è concessa nè 
gli è consentito una proroga 
della liooiza per gli altri tre 
stabili.' Sagliocco comunque 
non si dà per vinto e .rióxrre 
al TAR (il Tribunale Ammi¬ 
nistrativo Régionale) cbé pe¬ 
rò gli dà À nuovo torto. 
Stórno ormai all’80 è il cor 
struttore ha in s^ attivo il 
solo stabile illegàle già ven¬ 
duto e abitato (per il quale 
ramministrazioDe. comunale 


gli può far pagare .una pesan¬ 
te mùlto). £’ troppo poco 
per un uomo che aveva i»er 
ferito lasciare decadere una 
licenza piuttosto che accon¬ 
tentarsi di costruire tre sto* 

■ bUi."---: -'O -V-;'■■■' 

E cori Sagliocco ricomincia 
daccapo, a costruire ùn albo 
stabile, il primo per il quale 
neU’òrmai lontano '63 aveva 
ricevuto la licenza. E’ pro- 
Ibió questo pelam che ora 
raroministrazione comunale 
abbatterà. Perchè non requi¬ 
sirlo? Per lo stesso, inotivo 
per cui riori si è requirito gli 
stabili abbattuti à immura: e 
cioè perdiè è in netto c(»i- 
trasto con il piano regolato¬ 
re. Laddove ciò non accade-' 
va l’ammhiistrazioae conrima- 
le lo ba fatto: oltré trecènto 
SODO infatti, lé .'costrurioni 
che il Connine ha recuperato 
durante la ' lotta contro lo 
scempio della città e gli abu¬ 
si contro la sua stessa vivibi¬ 
lità. ' ' ? A 




■ ' ' ci M ■; "T. !-t.'; r X - j 

^déi còmoiiistt y^ I 

: ;,àl Arpiìitót i 

r .. .. 

' Un gravissimo .luttor. bài 
colpito: i: compagni deUa^a&l 
rione di & Arptoa ito-j 
proretoainento deceduto, ieri, | 
colirito da un infarto U. se-1 
greUriò dèQa locale seriòlÒel 
comunista; Jl:compagno Gio-i 
seppe Crtopino^ di anni 32.1 
imitfégato come applicato^ 
di segreteria-In una scuoto:! 

i ABàVtoinAUri dà cmbii^j 
gno -Crtopinor. al > coaraméti I 
di qmato^'cetàsorieydel 
serto^'V giùnìàaiò^Ile ,^1 
sentito :-. oondogliànse della ; 
fedér^òm'coimmista di Ca-; 
serta::^:dH'!còtopagnl della i 
redazióne de 7 « runità ». >- 


. I magistrati napoletani 
hanno ieri scioperato com- ■ 

• patti. 4 Soqo: stati. ifatti ■ sol- 
tanto alcuni processi ^ più 

'gravi dove gli imputati era¬ 
no detenuti. Queste, infatti 
furono le decisioni deU’as- 
semblea. Lo sciopero conti¬ 
nua oggi; lunedi poi vi sarà 
, ’'dii liùovo ìàsséhibleà 'allei ore 
ir — quindi anche lunedi' Il 
lavoro sarà parziale — e si 
deciderà la linea di condotta 
futura... 4 , ^ 4 .:,.; -; ,-i 

■ ' còme abbiamo 'pubblicato, - 
a Napoli sono stati procla¬ 
mati solo due giórni di scio- 
. pero Ih attésa che i vertici 
deU’assoclazióne nazionale 
' magistrati decidessero Una 
linea di condotta più dura 
contro il governo. Sé le prò- ■ 
poste della ANM e le ri- : 
sposte del governo non do¬ 
vessero soddisfare, ■ si pas¬ 
serà ad uno sciopero ad ol¬ 
tranza articolato; nel senso 
che esso sarà attuato a scac¬ 
chiera; • a ’ settori; magari 
per. ogni collegio sciopererà 
a turno uno dei componenti." 
La tensione è vivissima. Lo 
episodio del giùdice Amati 
ha completamente 'spostato 
i termini del discorso che 
l giudici conducevano con¬ 
tro il governo. Il magistrato 
romano ' bàrbaramente ucci¬ 
so sapeva di essere im 
obiettivo dei terroristi neri; 
lo aveva comurilcàto ed ave¬ 
va invocato la scòrta. Quindi 
qui nè il governo nè i ver¬ 
tici degli uffici giudiziari 
hanno scuse da addurre. Si 
è. Inoltre: aggiùnta la beffa 
di sostenere che le macchi¬ 
ne blindate c’erano; che le 
scorte erano pronte; che 11 
governo aveva fatto tutto il 
possibile. ' Comprensibile ‘ la. 
reazione , dei giudici di fron¬ 
te a tanta sfrontatezza. . 

' Óiinal la situazióné è trie 
che . gli organi slndacàU dei 
mglstrati debbono declderé 
cose serie ed il governò de¬ 
ve accogllerlé od almeno di¬ 
scuterle sul serio. Non ba¬ 
sterà. com’è stàio detto den¬ 
tro e fuori l’assemblea, il 
bolito aturiento, .cqme ; con- 
tèritiho. U discorso impo¬ 
stato oggi dàlia base della 
inàgistratura vuole che tutti 
i problemi della giustizia, 
MdàllaUuririonalità degli Uf¬ 
fici. alla-sicurezza di chi vi 
òpttà, j^ere deci- 

. sanato V: impóstoti. <anch^ ; 

‘Ìòl-Ed. leri,-';:dri®tfé "l.-màgi- 
strati in -scit^ro si..inttot- 
: .tehevano nel 'Coriile di- Ca- 
' stelcapuànd, 'Vè'i' àppàrsó ' iin 
'ritiro lato,:^dràri3inatieo che. 
Investe i giudici, pàrticòlar- 
mente, a, Napplil : <peritlriala 
•difiw oetoritKi^hàn^-ìn^- 
'ftotatóSfuMA ia .Tribùria^ 
nCmedeoBò.'lavòM. Uri^^ morii-'' 
:f^taridfiè. che,-tatto; :da^- ' 
:t> ri priàzzo- di Giùstt®i. 

càtò.< r •giovanF'^' eràuo': 80- ’ 

• prattutto gìovàrii . che. per 
onéc^ito ^di, v^to hàorio -prò-. 

^tq ’ là;; galf^Vhòii' iriiteri- 

■ dono v^ù';tcànari:L'iMa hqn-' 

. giuàtIzto''hoh^^Vliiàritàni, 
dlóevarib 1 - manlfcstahti.^ a 
■TTìàndàre hi gàléfìT la .grato 
';die idévè.riibitfe àoiiHiT- 
àivetèr..dc^e'iritorfei^À'per 

■ a^àre còridfjnreii .'dLVfto pos- 


> - ; ; I ‘ 


A Sàlétoo giudici in asiemblèd 


SALERNO— Prosegue an- ; 
che oggi : lo sciopero dei l 
; magistrati del tribunale di ; 
' Salerno - cominciato nella 
giornata di ieri. Ieri, infat- 
ti.. si sono. celebrati sola- 
mente l processi di rito di¬ 
rettissimo mentre i mafi- 
: strati nella tarda mattina-. 
, ta hanno tenuto un’assem¬ 
blea plenaria per discutere 

■ delle questioni sul tappeto 
in questi giorni e che ri¬ 
guardano sia il trattamen- " 
to economico che, in par- 

: ticolare, problemi della, sl- 

■ curezza. - - 

: L’assemblea : ha manlfe- 
. stato ■ una serie di fatti 

nuovi ed insoliti per il'tri¬ 
bunale di Salerno. Innan- 
" zituttò va 'dettò che la cor¬ 
rente più arretrata deH’as- 
:Sociazione magistratura iri- 
■"dlperidenté l’àia di. cen¬ 
tro-destra ' della ^maglstrà- 
i tura — è stata letteralmen- 
•fe ' sconfitta - al momento 
, della votazione su una sua 
' propósta che appiattiva, la 
j ' agitazione del magistràti 
- sul mero rlvendlcazlonismó 
r e tentava di far sostanzial¬ 
mente fallire lo sciòpero éd 
i suol obiettivL _ 

' l'votl andati alla propo¬ 
sta di qpèst’ala di magi¬ 
stratura indipendente pare 




' si potessero contare sulle 
; dita di una mano: vinci-' 

. trice è uscita, dunque, la- 

• proposta sostenuta da 
magistratura democratica e - 

i dai • magistrati della cor- ' 
rente di « Iniziativa » — 

; di approfondire la discus- ' 

• sione - sul temi • non solò > 
della sicurezza ma anche ' 
di come, .più In generale. : 

. si fa giustizia nel paese e 
nel tribimale di Salerno. " 

" A-tre mesi daU’assassl- 
nio del procuratore della 
Repubblica : pro-tempore, : 
: Glacùmbi, insomma, i ma- ' 
gistrati ' salernitani hanno ' 

• mostrato di aver riflettuto : 
parecchio sul proprio ' ruò¬ 
lo e sul proprio impegno 
nella sòcietà. ■ • 

- « C’è bisogno di più giu- ' 
stizia nel'paese, dobbiairio. 

' darla soprattutto àricor pfi* 

\ ma che ’ tìchiéderlà »: "E* 
questo il ‘ senso di più di 
uno della decina di inter- ' 
venti registrati nell’assem-' 
,blea alla quale hanno par-, 
teclpàto quasi un centinaio : 
di magistràti. ' 

■ C'è * anche ’ qualcuno che ; 
ha sostèhutD —- e la sòr-' 
presa sta nel fatto che non 7 
si trattava di magistrati di 
M. D. ^. che è assoluta-., 
mente iiripcnsablle àpplàt- 




i tirsi su questioni salariali 
I da parte del magistrati pro¬ 
prio nel momento' In cui 
; l’attacco al livelli occupa¬ 
zionali nel paese si fa più 
; forte , e a Salerno e nel 
; Mezzogiorno si avverte con : 
' particolare • drammaticità. 

; Chi voleva ■ una protesta 
addomesticata ed locana- 
: lata della magistratura sa- 
' lernitana si è cosi trovato 
di fronte ad una presa di 
■ posizione generle. che nel 

- richiedere maggiore effl- 
: cienza, ed un funzloriamen- 
' to diverso del ministero de- 
. gli Interni e di quello di 

Grazia e Giustizia, riven¬ 
dicava anche una maggio- 
, re democrazia. . . 

Insomma — ' secondo i 
magistrati di M. D. — l’as- 
. semblea di'Ieri al tribuna- 
f le di SaìérnO' (cèrtàmènte 
y non povera di accuse du¬ 
rissime e di critiche.a Mor- 
lino" ed 'alla -gestione' del ^ 
; ministero di Grazia e Giu- 
'! stizia) si è risolta quasi 
ito una òccàslòrié preziosa 
che non si è certo isterilita 
: a discutere solo di ' auto- 
1 blindate e del.numero de- 
i gli uomini di scorta da as- 

- segnare al magistrato 

' .LC- 


Polemiche ad Avellitio per l’elezione delle giunte 

U sinistta 


V Un dòcomèiitò Àél Ijualé si^òntéètanò le iscélté dèlia dire- 
1 zhme ^èiA^ciàle VflÀ^iléeèssità^del^ap^dj^oy^^ il-|*ci 


trunità». 


riUU*; perA.tottL UnàTachià- 
iriàtà:» V to; óÓónrrapoimbiUto; 

' to ’ àiritokL'.dél ^ktodici-: à ; di 
• ratto là àoéietà: Questo'harik 
hò iritosò .dire ieri '$li. ét 
detonùu dlsoccupriL-- '. 

S *raal!^ mene Ieri màgi-' 
-strati éràiio in bòwliiirai dl^ 
'/spirlto ttOi dà 'càpiM' questo 
stoto: .dràtalàto -e i»|BiTaré 
. ooDie 'ihotu ' hamò' «dalan-- 
. mento 'ammésso' -'^ 'Un'^prio-'' 
' fondò dizagló'di'Arate a=óldt 
chiedeva di t làHu’ - torénhf' 
per non èsscrt coètrettorMfi 
deUiMlaera; ^ 

■ . ■ ' ' • f ■ - 

; ■ Ariano. 4 


ÀV£LLÌ^K)-^; La-cofreiàe dir ^pppqstoraé alla coptròparte 
sinistra deUa liberazione'sò- : storici iavoràtóri. in cui 
cialisto touna^ ha reso pub- si incarna il sistema dominari- 
.^blicò -ìl 'sdo'^ di&airàsó. risp^O; tè soprattutto jiri; Mezzogiófr;>; 
yal disegra :dènà; jhàggioiliH ra: :ia DC ». IK qui discender: 
'to òràriara tèto to sostraza: to necésrito to j^coozkieirare: 
a dar vita, negli Enti locali, innanzitutto, per la formàzlo- 
a-maggi<x'anze di centro si-. delle nuove giunte^ «ilrìn-f 
liìstrà.- Lò -ha fatto emì 'uri ravàto rapporto con il PCI e 
lungo ed articolato documen- con le altre forze della si¬ 
to, in cui si rende noto innan* riistra », 
zitmto cbè i membri déDa si- in. 

nistra in sera al direttivo prò-, Veii^ sora i 
vindalé barino yototó cóntro làlióndraè 
fl documentò aitooVato dalla cM. esri àribssóaq èiaMra 
màggioranzà. : : ; - ; spia dopo.to 

5 Ciò che però nel documento a^ imrertito^ 
colpisce; in positivo, è che into'facià, U tavrie? 
àso formùla una pEriposta ifi denzà à soffocare, còa rrav*' 
ipiatotira poltoto lto Lso^ eira .del . pòt^, diri 

1^ irtùni in aiternativà pres- «r^rabianiento vc^^svUen- 
sòché tòtolé a qùeUà, .per 
.verità^ non eqiUdtamràte ;de-; 
ilmeato, che l’attuale gruppo' 

■jdttifente- driia'^.fedéraziaae- ' ^ 

-sanbrà intenzionató a pèrse-' ; ^ 

. guòre. Dopò aver cratestotó ■ I Ta v 

I«,ndea di una: governaWito BpH 

i faùooa ad ogni liso e priva ^ ; CfsTÌÌ’fl'{rrirè 

tcoatenuti e dì indirizzi sul ^ 

-pianopolitico-programiiiaticò», . . .di di 

■ la sinistra attribuisce il rìstd- . ‘ I ^8 - 

jteto positìvo dd PSI in topi- j AM- . attCl 

'.^a Ccome nd Mezzo^orno) 

>afl una .«posizione di forte y * . . ; 


delle altre forze peptiche, di 
Volta in'vdta usate,' di fatto, 
a copertura del suo disegno 
di tostrariàle conserva:®nè ». 
;r Inttoto posta alle Strétte 
'dàlia richièsta dì un taezo 
del consiglieri provinciali elet- 
;U (i 7. dd' gnmpo'comunista: 
più dùé' sócìalderiiòcràtici èd 
un socialista), tovgiunta . di¬ 
missionaria ' uscente, . tutta 
compóni, day DC, hà : final- 
' me^ omyocàto la pniria se¬ 
duta «leì nuovo coririgiiò prò-, 
vìnciale.' La data è quella del 
14 luglio, alle ore 18. e ror- 
dioe deOa seduta come A di: 
mrajhrimatica prevede la era- 
valida degU eletti, e Teìezio-' 
né dd nuovo presfatonte è dd- 
la nuova giunta provinciale. 


ta 


il^^tìma^è 

ap^ ^ oj^pdto criticò :■ j 
impegnato in unamdteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


Soffrano la sete decine di famìglie q Qualiono : 


«Ncmi C’è nulla da fare 


Cosi risponde Tassessore dPigiene ck • AlHlHficio Tecnico dicono 
o poi n^ano che Pacqua viene dirottata al Villaggio Coppola 


Che cosa c’entra U vìllag^o 
Coppaia Pineta Mare con i 
rulànetti - dell’acqua - ascidtti 
in molte case di Qualiano da 
varie settimane, bisognerebbe 
che Io chiarissero i respon¬ 
sabili del (Comune e quelli 
che, comunque, hanno com¬ 
petenza in merito. 

Al Granine si sono cra- 
traddeti. Lunedi, ad un cocni- 
tato eletto da^i assetati, che 
si 0*3 rec ato in municìpio a 
presentare un espc^, il fun¬ 
zionàrio dell’ufficio tecnico 
De Leonardis, cosi avrebbe 
commentato: «Non ci spera¬ 
te. non c'è nulla da fare per¬ 
chè l'acqua viene dirottata 
verso il villaggio Coppola». 
Succèssivamente Tassessace 
aingìene. confermando che 
non c’è da spo'are nella ri¬ 
presa delTen^azione dell’ac¬ 
qua, ha invece sirientito che 
il prezioso elemento venisse 
incanalato verso U vfllaggk) 
Coprala. Lo stésso funziona¬ 
rio deil’ufticio tecnico che lo 
aveva affermato ha poi tergi- 
rarsato. ha sostenuto che la 


verità' è un'altra, che Tim- i 
pianto è inadeguato, le con- \ 
dutture sono strétte, ecc. 
come stanno realmente le co¬ 
se è necessario che sia chia¬ 
rito per rimuovere al più 
le cause che da sette 
anni ad ogni statone lascia¬ 
no senza acqua diecine e die¬ 
cine di fasniclìe. :> 

; Fino a .qfoakbe mese fa. 
per esempio, al par^ Princi¬ 
pe rafia drcumvallazìooe per 
Lago Patria,, dóve abitano 
trentuno famiglie, l’acqua ve¬ 
niva tre volte al giorno per 
un’ora e perfino per un’ora e 
mezza. Ora. pert. da diverse 
settimane il miracolo non sì 
verifica più. Ogid tanto nel 
corso deUa giornata dai ru¬ 
binetti per qualche minuto 
sgorga acqua die nra sanbra 
neppure ratabfie perdié nei 
recipienti dove viene raccolta 
sì deposita un sedimento 
sctro, urà specie di eabMoli- 
na. 

Sicché la condanna a morir 
di sete è totale e senza re¬ 
missione, a meno che non si 


vó^ia andare ad . attirigrae 
acqua cMesà dove o nra si 
\*o^ano acquistare : costose 
borile di minerale. 

L’arsura non è limitata al 
solo parco Prindpe- Si è sa¬ 
puto die tré gionii fa anche 
gli abitanti di un fabbricato 
distante 190 metri dal parco 
hanno presentato un esposto 
all’ufficio igiene del comune 
per la stessa ragìane. Il per¬ 
durare di una situazione tan¬ 
to assurda quanto ìnsosteni- 
tale per lè fandglie è apprta 
dato quasi spontaneamente in 
una àfioUata assemblea che 
sì è conclusa al termine di 
una animata discussione con 
la dezione di un comitato 
che ha l'incarico di sbroglia¬ 
re .rintricata questione. Il 
primo passo che il comitato 
ha compiuto è stato, la pre-- 
sehtazioae'di un esposto in ' 
comune dove, assóMe il sin¬ 
daco, ‘ hanno ineèldrato ' il' 
fqoriooario. che, coinè àh-'. 
Mura rlfertto idl’inìzìe, oércò 
di dissuaderli tirando to bal¬ 
lo il vifiaggio Coppola. 
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